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Un labirinto di commi

dalle molte ambizioni

N
el solco della peggiore tradizio-
ne, anche la legge di bilancio per
il 2019 (la «manovra») presenta
le sue disposizioni fondamen-
tali affidandole all’impressio-

nante serpentone di commi racchiusi in un solo 
articolo. 

Non è la prima volta - purtroppo - ma nel 
caso di quest’anno l’iter travagliato del disegno 
di legge ha aggiunto nuove criticità. 
Partito con molte ambizioni, non solo contabili, 
a fine settembre, il testo chiamato a guidare 
tutti noi dal 2019 al 2021 ha dovuto da una parte 
confrontarsi con i vincoli Ue (per le macro-voci 
relative a indebitamento e crescita) e dall’altra 
contemperare le richieste dei due schieramenti 
al Governo, Lega e M5S. Un percorso tormenta-
to e che si è concluso, come si sa, solo al 30 
dicembre scorso, con più voti di fiducia e con la 
drastica compressione del dibattito parlamen-
tare, tanto che il Ddl è stato discusso nel merito 
soltanto da un ramo e per di più in una forma 
che è stata poi modificata per rispettare le cifre 
concordate con la Commissione europea.
Ne è uscita una legge ostica, pressoché incom-
prensibile per i non addetti e comunque difficile 
da decifrare anche per gli specialisti. Con alcune 
innovazioni già compiute e altre, invece, tutte 
da verificare, come nei casi noti della «quota 
100» per le pensioni o del reddito di cittadinan-
za, ancora da disciplinare con altre leggi.
Tra le cose compiute, invece, ci sono le flat tax 
estese o introdotte ex novo per le partite Iva 

(forse sarebbe più corretto chiamarle «forfait 
tax», dal momento che di flat tax s’era parlato, 
nella legislatura precedente, a proposito dell’Ir-
pef di tutti e non solo del lavoro autonomo); ci 
sono alcune misure agevolative per le medie, le 
piccole e anche le micro-imprese, taluni sposta-
menti di indirizzo nella politica fiscale come il 
definitivo addio all’Iri e all’Ace e la loro (parzia-
le) sostituzione con altri meccanismi incenti-
vanti quali l’Ires ridotta per gli utili reinvestiti, il 
maxisconto per attrarre nel Sud i pensionati 
stranieri. 
Ma nella manovra ci sono anche gli aiuti per 
l’acquisto di veicoli meno inquinanti e la con-
temporanea eco-tassa su quelli ritenuti più 
nocivi; centinaia di piccole e grandi elargizioni 
locali, una lunga fila di proroghe inserite in 
coda all’articolo 1, la «svista» (c’è da augurarse-
lo) sulla tassazione del terzo settore. 
I 1.143 commi rimbalzano così, in modo spesso 
non ordinato, dall’Isee alle Pmi, dalle infrastrut-
ture alle emergenze, dalla sanità agli indennizzi 
per i risparmiatori, con un corredo imponente - 
anche questo, nel solco della tradizione - di 
misure attuative: «Il Sole 24 Ore» ne ha contate 
161, alcune delle quali attese già entro gennaio. 
Questo ebook vuole allora essere una bussola 
per tutti: per chi dovrà applicare le novità, per 
chi dovrà attuarle, per chi dovrà sottostarvi o 
vorrà utilizzarle. E per verificare quante di 
queste misure riusciranno a essere veramente 
efficaci.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Mauro Meazza
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PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER

LA REALIZZAZIONE DEGLI 

OBIETTIVI PROGRAMMATICI

ARTICOLO 1

(Risultati differenziali. 

Norme in materia di entrata e di spesa 

e altre disposizioni. 

Fondi speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza
e di cassa, e del ricorso al mercato fi-
nanziario, in termini di competenza,
di cui all’articolo 21, comma 1-ter, let-
tera a), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, per gli anni 2019, 2020 e 2021,
sono indicati nell’allegato 1 annesso
alla presente legge. I livelli del ricorso
al mercato si intendono al netto delle
operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ri-
strutturare passività preesistenti con 
ammortamento a carico dello Stato.
Resta fermo che i livelli effettivi dei
saldi di cui all’allegato 1 annesso alla
presente legge, validi ai fini del con-
seguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, sono quelli risultanti dal
quadro generale riassuntivo di cui al-
l’articolo 17.
2. L’aliquota ridotta dell’imposta sul
valore aggiunto (IVA) di cui alla tabel-
la A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, è ridotta di 1,5 punti

percentuali per l’anno 2019. L’aliquo-
ta ordinaria dell’IVA è ridotta di 2,2
punti percentuali per l’anno 2019, è
incrementata di 0,3 punti percentuali
per l’anno 2020 ed è incrementata di
1,5 punti percentuali per l’anno 2021 e
per ciascuno degli anni successivi.
3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, de-
vono intendersi compresi nel nume-
ro 114) della tabella A, parte III, allega-
ta al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, re-
cante l’elenco dei beni e dei servizi 
soggetti all’aliquota IVA del 10 per
cento, anche i dispositivi medici a ba-
se di sostanze normalmente utilizza-
te per cure mediche, per la prevenzio-
ne delle malattie e per trattamenti
medici e veterinari, classificabili nella
voce 3004 della nomenclatura com-
binata di cui all’allegato 1 del regola-
mento di esecuzione (UE) 2017/1925
della Commissione del 12 ottobre
2017 che modifica l’allegato I del re-
golamento (CEE) n. 2658/87 del Con-
siglio relativo alla nomenclatura ta-
riffaria e statistica ed alla tariffa do-
ganale comune.
4. All’articolo 75 della legge 30 di-
cembre 1991, n. 413, il comma 2 è so-
stituito dal seguente: 
«2. Ai fini dell’applicazione dell’im-
posta sul valore aggiunto tra i prodot-
ti della panetteria ordinaria devono
intendersi compresi, oltre ai cracker 
ed alle fette biscottate, anche quelli
contenenti ingredienti e sostanze
ammessi dal titolo III della legge 4 lu-
glio 1967, n. 580, con la sola inclusio-
ne degli zuccheri già previsti dalla
legge n. 580 del 1967, ovvero destro-
sio e saccarosio, i grassi e gli oli ali-
mentari industriali ammessi dalla
legge, i cereali interi o in granella e i
semi, i semi oleosi, le erbe aromatiche
e le spezie di uso comune. Non si dà
luogo a rimborsi di imposte già paga-

Comma 1. I saldi da 
finanziare. Individuati i 

livelli massimi del saldo 

netto da finanziare e i 

livelli del ricorso al 

mercato finanziario.

Comma 2. Iva e clausole 
di salvaguardia. Steriliz-

zate quelle previste 

dalla manovra per il 

2018, ma vengono 

rimodulate come segue: 

dal 2020 l’aliquota 

ridotta si modificherà 

dal 10 al 13% e l’aliquota 

ordinaria dal 2020 salirà 

dal 22 al 25,2% e dal 

2021 al 26,5 per cento. 

Comma 3. Iva e farmaci. 
Dal 1 gennaio aliquota 

Iva del 10% anche per i 

dispositivi medici di cui 

alla voce doganale 3004 

del regolamento di 

esecuzione 2017/1925 

(medicamenti costituiti 

da prodotti anche 

miscelati, preparati per 

terapie o profilassi, 

presentati sotto forma di 

dosi per assorbimento 

percutaneo o condizio-

nati per la vendita al 

minuto).

Comma 4. Iva e pane. 
Ampliato l’elenco degli 

ingredienti che possono 

essere presenti nel pane 

e che consentono di 

fruire dell’aliquota 

superidotta del 4 per 

cento. 

La guida Pubblichiamo il testo della legge 
n. 148 del 30 dicembre 2018 (ma-
novra 2019), «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2019-2021». La legge è 
contenuta sul Supplemento Ordi-
nario n. 62/ alla Gazzetta Ufficiale 
n. 302 del 31 dicembre 2018.
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te né è consentita la variazione di cui

all’articolo 26, secondo comma, del

decreto del Presidente della Repub-

blica 26 ottobre 1976, n. 633, e succes-

sive modificazioni» .

5. All’articolo 1, comma 718, lettera c),

della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

le parole: «350 milioni di euro annui a 

decorrere dall’anno 2020» sono so-

stituite dalle seguenti: «400 milioni 

di euro per l’anno 2020 e per ciascu-

no degli anni successivi».

6. Il comma 3 dell’articolo 19 del de-

cretolegge 24 giugno 2014, n. 91, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge

11 agosto 2014, n. 116, è abrogato con 

effetto dal 1° gennaio 2019.

7. Nelle more della mancata adozione

della revisione della normativa sulla 

fiscalità diretta ed indiretta delle im-

prese immobiliari, si applicano e so-

no fatte salve le disposizioni di cui al-

l’articolo 1, comma 36, della legge 24

dicembre 2007, n. 244.

8. Per le finalità di cui al comma 7 è 

autorizzata la spesa di 17,7 milioni di

euro per l’anno 2020 e di 10,1 milioni 

di euro a decorrere dall’anno 2021.

9. All’articolo 1 della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) i commi 54 e 55 sono sostituiti dai

seguenti: 

«54. I contribuenti persone fisiche

esercenti attività d’impresa, arti o

professioni applicano il regime forfe-

tario di cui al presente comma e ai

commi da 55 a 89 del presente artico-

lo, se nell’anno precedente hanno

conseguito ricavi ovvero hanno per-

cepito compensi, ragguagliati ad an-

no, non superiori a euro 65.000.

55. Ai fini della verifica della sussi-

stenza del requisito per l’accesso al

regime forfetario di cui al comma 54:

a) non rilevano gli ulteriori compo-

nenti positivi indicati nelle dichiara-

zioni fiscali ai sensi del comma 9 del-

l’articolo 9-bis del decreto-legge 24

aprile 2017, n. 50, convertito, con

modificazioni, dalla legge 21 giugno

2017, n. 96; 

b) nel caso di esercizio contempora-

neo di attività contraddistinte da dif-

ferenti codici ATECO, si assume la

somma dei ricavi e dei compensi re-

lativi alle diverse attività esercitate »;

b) al comma 56, le parole: « dei requi-

siti» sono sostituite dalle seguenti:

«del requisito»; 

c) al comma 57, le lettere d) e d-bis)

sono sostituite dalle seguenti: 

«d) gli esercenti attività d’impresa,

arti o professioni che partecipano,

contemporaneamente all’esercizio

dell’attività, a società di persone, ad

associazioni o a imprese familiari di

cui all’articolo 5 del testo unico di cui

al decreto del Presidente della Re-

pubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

ovvero che controllano direttamente

o indirettamente società a responsa-

bilità limitata o associazioni in parte-

cipazione, le quali esercitano attività

economiche direttamente o indiret-

tamente riconducibili a quelle svolte

dagli esercenti attività d’impresa, arti

o professioni; 

d-bis) le persone fisiche la cui attività

sia esercitata prevalentemente nei

confronti di datori di lavoro con i

quali sono in corso rapporti di lavoro

o erano intercorsi rapporti di lavoro

nei due precedenti periodi d’impo-

sta, ovvero nei confronti di soggetti

direttamente o indirettamente ricon-

ducibili ai suddetti datori di lavoro»; 

d) al comma 65, lettera c), le parole:

«ai limiti» sono sostituite dalle se-

guenti: «al limite»; 

e) al comma 71, le parole: «taluna del-

le condizioni» sono sostituite dalle

seguenti: «il requisito»; 

f) al comma 73, il primo periodo è

soppresso; 

g) al comma 74, terzo periodo, le pa-

Comma 5. Accise 
carburanti. Aumento 

entrate dalle accise 

carburanti (benzina e 

gasolio) dal 2020: da 

350 milioni di euro di 

incremento (manovra 

per il 2015) a 400 

milioni di maggiori 

entrate dal 2020 e per 

ogni anno successivo.

Comma 6. Ace e fondi
da accise. Con l’abro-

gazione dell’Ace (vedi 

comma 1080) viene 

anche abrogato il 

comma che disponeva 

maggiori introiti dalle 

accise e dal Fondo per 

lo sviluppo e la coe-

sione.

Commi 7-8. Fiscalità 
imprese immobiliari. 
Le società immobiliari 

non applicano i limiti di

deducibilità agli inte-

ressi passivi sui finan-

ziamenti con ipoteca su

immobili da locare.

Commi 9-11. «Flat tax»
partite Iva. Dal 2019 le 

persone fisiche eser-

centi impresa, arte o 

professione, potranno 

applicare il regime 

forfettario, con tassa 

fissa al 15%, se nell’an-

no precedente i ricavi o 

i compensi, raggua-

gliati ad anno, non 

superano i 65mila 

euro. 

La guida
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role: «taluna delle condizioni» sono

sostituite dalle seguenti: «la condi-

zione»; 

h) al comma 82: 

1) al primo periodo, le parole: «taluna

delle condizioni» sono sostituite dal-

le seguenti: «la condizione»; 

2) al terzo periodo, le parole: «sussi-

stano le condizioni» sono sostituite

dalle seguenti: «sussista la condi-

zione»; 

3) al quarto periodo, le parole: «delle

condizioni» sono sostituite dalle se-

guenti: «della condizione»; 

i) al comma 83, secondo periodo, le

parole: «delle condizioni» sono so-

stituite dalle seguenti: «della condi-

zione»; 

l) al comma 87, la parola: «triennio» è

sostituita dalla seguente: «quin-

quennio».

10. L’allegato 4 annesso alla legge 23 

dicembre 2014, n. 190, è sostituito

dall’allegato 2 annesso alla presente

legge.

11. Per quanto non diversamente di-

sposto dai precedenti commi, si ap-

plicano, in quanto compatibili, le di-

sposizioni di cui ai commi da 56 a 75

dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 

2014, n. 190.

12. All’articolo 14, comma 1, del de-

creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,

le parole: «20 per cento» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «40 per cento».

13. A decorrere dal 1° gennaio 2019, ai

compensi derivanti dall’attività di le-

zioni private e ripetizioni, svolta dai

docenti titolari di cattedre nelle scuo-

le di ogni ordine e grado, si applica

un’imposta sostitutiva dell’imposta

sul reddito delle persone fisiche e del-

le addizionali regionali e comunali

con l’aliquota del 15 per cento, salva

opzione per l’applicazione dell’impo-

sta sul reddito nei modi ordinari.

14. I dipendenti pubblici di cui al

comma 13, che svolgono l’attività di

insegnamento a titolo privato, fermo

restando quanto disposto dall’artico-

lo 53 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, comunicano all’ammini-

strazione di appartenenza l’esercizio

di attività extra-professionale didat-

tica ai fini della verifica di eventuali

situazioni di incompatibilità.

15. L’imposta sostitutiva di cui al

comma 13 è versata entro il termine

stabilito per il versamento dell’impo-

sta sul reddito delle persone fisiche. 

Per la liquidazione, l’accertamento, la

riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli

interessi e il contenzioso ad essa rela-

tivi si applicano le disposizioni previ-

ste per le imposte sui redditi.

16. Con provvedimento del direttore

dell’Agenzia delle entrate, da ema-

nare entro novanta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente

legge, sono stabilite le modalità per

l’esercizio dell’opzione nonché del

versamento dell’acconto e del saldo

dell’imposta sostitutiva di cui al

comma 13.

17. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le

persone fisiche esercenti attività

d’impresa, arti o professioni, che nel

periodo d’imposta precedente a quel-

lo per il quale è presentata la dichia-

razione hanno conseguito ricavi o

percepito compensi compresi tra

65.001 euro e 100.000 euro raggua-

gliati ad anno, possono applicare al

reddito d’impresa o di lavoro autono-

mo, determinato nei modi ordinari, 

un’imposta sostitutiva dell’imposta

sul reddito, delle addizionali regiona-

li e comunali e dell’imposta regionale

sulle attività produttive di cui al de-

creto legislativo 15 dicembre 1997, n.

446, con l’aliquota del 20 per cento.

18. Ai fini dell’individuazione del li-

mite dei ricavi e dei compensi di cui al

comma 17: 

a) non rilevano gli ulteriori compo-

nenti positivi indicati nelle dichiara-

Commi 9-11. (segue). 
«Flat tax» esclusa per 

esercenti attività d’im-

presa, arti o professioni 

che partecipano contem-

poraneamente a società 

di persone, associazioni o 

a imprese familiari, o che 

controllano direttamente 

o indirettamente Srl o 

associazioni in partecipa-

zione che esercitano 

attività economiche 

direttamente o indiretta-

mente riconducibili a 

quelle svolte dagli 

esercenti attività d’im-

presa, arti o professioni. 

FLat tax preclusa anche 

alle persone fisiche la cui 

attività è esercitata 

prevalentemente per 

datori di lavoro con i quali 

sono in corso rapporti di 

lavoro o sono intercorsi 

rapporti di lavoro nei due 

precedenti periodi 

d’imposta, o nei confronti 

di soggetti direttamente 

o indirettamente ricon-

ducibili ai datori di 

lavoro.

Comma 12. Imu. Raddop-

pia dal 20 al 40% la 

deducibilità dell’Imu su 

immobili strumentali per 

Irpef e Ires.

Commi 13-16. Lezioni 
private. Dal 2019, i 

compensi per lezioni 

private e ripetizioni sono 

soggetti a imposta fissa 

del 15 per cento.

La guida

gradendo questo quotidiano venga a leggerlo MOLTO PRIMA su: WWW.MARAPCANA.ME troverà anche riviste,fumetti,libri,musica,apps,software,giochi,serie,film!
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zioni fiscali ai sensi del comma 9 del-

l’articolo 9-bis del decreto-legge 24

aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 21 giugno

2017, n. 96; 

b) nel caso di esercizio contempora-

neo di differenti attività, si assume la

somma dei ricavi e dei compensi rela-

tivi alle diverse attività esercitate.

19. Non possono applicare l’imposta

sostitutiva di cui al comma 17: 

a) le persone fisiche che si avvalgono

di regimi speciali ai fini dell’imposta

sul valore aggiunto o di regimi forfe-

tari di determinazione del reddito; 

b) i soggetti non residenti, ad ecce-

zione di quelli che sono residenti in

uno degli Stati membri dell’Unione

europea o in uno Stato aderente al-

l’Accordo sullo Spazio economico eu-

ropeo che assicuri un adeguato scam-

bio di informazioni e che producono

nel territorio dello Stato italiano red-

diti che costituiscono almeno il 75 per

cento del reddito da essi complessi-

vamente prodotto; 

c) i soggetti che, in via esclusiva o

prevalente, effettuano cessioni di

fabbricati o porzioni di fabbricato, di

terreni edificabili di cui all’articolo

10, primo comma, numero 8), del de-

creto del Presidente della Repubblica

26 ottobre 1972, n. 633, o di mezzi di

trasporto nuovi di cui all’articolo 53,

comma 1, del decreto-legge 30 ago-

sto 1993, n. 331, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 29 ottobre

1993, n. 427; 

d) gli esercenti attività d’impresa, arti

o professioni che partecipano, con-

temporaneamente all’esercizio del-

l’attività, a società di persone, ad as-

sociazioni o a imprese familiari di cui

all’articolo 5 del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero

che controllano direttamente o indi-

rettamente società a responsabilità

limitata o associazioni in partecipa-

zione, le quali esercitano attività eco-

nomiche direttamente o indiretta-

mente riconducibili a quelle svolte

dagli esercenti attività d’impresa, arti

o professioni; 

e) le persone fisiche la cui attività sia

esercitata prevalentemente nei con-

fronti di datori di lavoro con i quali 

sono in corso rapporti di lavoro o era-

no intercorsi rapporti di lavoro nei 

due precedenti periodi d’imposta, ov-

vero nei confronti di soggetti diretta-

mente o indirettamente riconducibili

ai suddetti datori di lavoro.

20. I ricavi conseguiti e i compensi

percepiti dai soggetti che applicano 

l’imposta sostitutiva di cui al comma

17 non sono assoggettati a ritenuta

d’acconto da parte del sostituto d’im-

posta. A tale fine, i contribuenti rila-

sciano un’apposita dichiarazione dal-

la quale risulti che il reddito cui le

somme afferiscono è soggetto all’im-

posta sostitutiva.

21. I contribuenti persone fisiche che

applicano l’imposta sostitutiva di cui

al comma 17 non sono tenuti a opera-

re le ritenute alla fonte di cui al titolo

III del decreto del Presidente della Re-

pubblica 29 settembre 1973, n. 600; 

tuttavia, nella dichiarazione dei red-

diti, i medesimi contribuenti persone

fisiche indicano il codice fiscale del

percettore dei redditi per i quali all’at-

to del pagamento degli stessi non è

stata operata la ritenuta e l’ammonta-

re dei redditi stessi.

22. I contribuenti persone fisiche che

applicano l’imposta sostitutiva di cui

al comma 17 sono esonerati dall’ap-

plicazione dell’imposta sul valore ag-

giunto e dai relativi adempimenti ai

sensi delle disposizioni relative al re-

gime forfetario di cui all’articolo 1,

commi da 54 a 89, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190, fermo restando

l’obbligo di fatturazione elettronica

Commi 17-22. «Flat 
tax» da 65mila a 
100mila euro. Dal 

2020 saranno due le 

misure della flat tax:

8 15% per chi avrà 
ricavi o compensi 
fino a 65mila euro

8 20% per chi avrà 
ricavi o compensi 
oltre 65mila e fino a
100mila euro.

Dal 1° gennaio 2020, 

le persone fisiche 

esercenti attività 

d’impresa, arti o 

professioni, che nel 

periodo d’imposta 

precedente a quello 

per il quale è presen-

tata la dichiarazio-

ne, hanno consegui-

to ricavi o percepito 

compensi compresi 

tra 65.001 euro e 

100mila euro rag-

guagliati ad anno, 

possono applicare al 

reddito d’impresa o 

di lavoro autonomo, 

che deve essere 

determinato nei 

modi ordinari, 

un’imposta sostituti-

va dell’imposta sul 

reddito, delle addi-

zionali regionali e 

comunali e dell’Irap, 

con aliquota 20%. 

Valgono le stesse 

preclusioni dettate 

per i contribuenti 

con flat tax al 15% 

(si vedano i commi 

da 9 a 11). 

La guida
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previsto dal decreto legislativo 5 ago-

sto 2015, n. 127.

23. Al testo unico delle imposte sui

redditi, di cui al decreto del Presiden-

te della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, sono apportate le seguenti

modificazioni: 

a) all’articolo 8: 

1) al comma 1, le parole: «derivanti

dall’esercizio di imprese commerciali 

di cui all’articolo 66 e quelle» sono

soppresse; 

2) il primo e il secondo periodo del 

comma 3 sono sostituiti dal seguente:

«Le perdite derivanti dall’esercizio di

imprese commerciali e quelle deri-

vanti dalla partecipazione in società

in nome collettivo e in accomandita

semplice sono computate in diminu-

zione dei relativi redditi conseguiti

nei periodi d’imposta e, per la diffe-

renza, nei successivi, in misura non

superiore all’80 per cento dei relativi

redditi conseguiti in detti periodi 

d’imposta e per l’intero importo che

trova capienza in essi»; 

b) all’articolo 56, comma 2, la parola:

«complessivo» è soppressa; 

c) all’articolo 101, comma 6, le parole:

«nei successivi cinque periodi d’im-

posta» sono soppresse; 

d) all’articolo 116: 

1) al comma 2, le parole: «del primo e

terzo periodo» sono soppresse; 

2) al comma 2-bis sono aggiunti, in

fine, i seguenti periodi: «Si applica-

no le disposizioni dell’articolo 84,

comma 3. Per i soggetti che fruisco-

no di un regime di esenzione del-

l’utile, la perdita è riportabile nei li-

miti di cui all’articolo 84, comma 1,

secondo periodo».

24. In deroga all’articolo 3, comma 1,

della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-

sposizioni di cui al comma 23 del pre-

sente articolo si applicano a decorrere

dal periodo d’imposta successivo a

quello in corso al 31 dicembre 2017.

25. In deroga al primo periodo del

comma 3 dell’articolo 8 del testo uni-

co delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, come

modificato dal comma 23 del presen-

te articolo, le perdite derivanti dal-

l’esercizio di imprese commerciali di 

cui all’articolo 66 del medesimo testo

unico: 

a) del periodo d’imposta 2018 sono

computate in diminuzione dei relati-

vi redditi conseguiti nei periodi d’im-

posta 2019 e 2020 in misura non su-

periore, rispettivamente, al 40 per

cento e al 60 per cento dei medesimi

redditi e per l’intero importo che tro-

va capienza in essi; 

b) del periodo d’imposta 2019 sono

computate in diminuzione dei relati-

vi redditi conseguiti nel periodo

d’imposta 2020 in misura non supe-

riore al 60 per cento dei medesimi

redditi e per l’intero importo che tro-

va capienza in essi.

26. Le perdite del periodo d’imposta

2017, per la parte non compensata ai

sensi dell’articolo 8, comma 1, del te-

sto unico delle imposte sui redditi, di

cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel 

testo vigente prima della data di en-

trata in vigore della presente legge,

sono computate in diminuzione dei

relativi redditi conseguiti: 

a) nei periodi d’imposta 2018 e 2019,

in misura non superiore al 40 per cen-

to dei medesimi redditi e per l’intero 

importo che trova capienza in essi; 

b) nel periodo d’imposta 2020, in mi-

sura non superiore al 60 per cento dei

medesimi redditi e per l’intero im-

porto che trova capienza in essi.

27. Il comma 1-quater dell’articolo 15 

del testo unico delle imposte sui red-

diti, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n.

917, in materia di detrazione per one-

Commi 23-26. Riporto 
perdite soggetti Irpef. 
Viene modificato il 

regime di riporto delle 

perdite conseguite nel 

reddito di impresa 

adeguando i criteri a 

quelli previsti per le 

società di capitali. Per le 

perdite sofferte dalle 

imprese in regime di 

contabilità, la deducibili-

tà scatta senza limiti 

temporali nella misura 

dell’80% dei redditi 

conseguiti e per l’intero 

importo che trova capien-

za. Le perdite conseguite 

dalle imprese minori, a 

partire dal periodo di 

imposta 2017, sono 

deducibili gradualmente 

in misura inferiore. Infatti 

le perdite sofferte nel 

2018 si potranno dedurre 

nel 2019 nella misura del 

40% e nel 2020 per il 

60% dei redditi di 

impresa dichiarati; anche 

le perdite sofferte nel 

2019 saranno deducibili 

nel 2020 al 60%. Le 

perdite delle imprese 

minori nel 2017 saranno 

deducibili al 40% dei 

redditi nel 2018 e 2019 e 

al 60% nel 2020.

Comma 27. Cani guida. 
La detrazione forfettaria 

dall’Irpef di 516,46 euro 

per il mantenimento ,da 

parte dei non vedenti, dei 

cani guidaaumenta dal 

2019 a 1.000 euro.

La guida



Gennaio 2019 - Il Sole 24 Ore  Norme e tributi Documenti

MANOVRA 2019

11

ri, è sostituito dal seguente: 

«1-quater. Dall’imposta lorda si de-

trae, nella misura forfetaria di euro

1.000 e nel limite di spesa di 510.000

euro per l’anno 2020 e di 290.000 eu-

ro annui a decorrere dall’anno 2021,

la spesa sostenuta dai non vedenti 

per il mantenimento dei cani guida».

28. A decorrere dal periodo d’imposta

successivo a quello in corso al 31 di-

cembre 2018, il reddito complessivo

netto dichiarato dalle società e dagli 

enti indicati nell’articolo 73 del testo

unico delle imposte sui redditi, di cui

al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, può es-

sere assoggettato all’aliquota di cui

all’articolo 77 del medesimo testo

unico, ridotta di nove punti percen-

tuali, per la parte corrispondente agli

utili del periodo d’imposta preceden-

te a quello per il quale è presentata la

dichiarazione, conseguiti nell’eserci-

zio di attività commerciali, accanto-

nati a riserve diverse da quelle di utili 

non disponibili, nei limiti dell’impor-

to corrispondente alla somma: 

a) degli investimenti effettuati in beni

strumentali materiali nuovi di cui al-

l’articolo 102 del citato testo unico; 

b) del costo del personale dipendente

assunto con contratto di lavoro a 

tempo determinato o indeterminato.

29. Ai fini del comma 28: 

a) si considerano riserve di utili non

disponibili le riserve formate con uti-

li diversi da quelli realmente conse-

guiti ai sensi dell’articolo 2433 del

codice civile in quanto derivanti da

processi di valutazione. Rilevano gli

utili realizzati a decorrere dal perio-

do d’imposta in corso al 31 dicembre

2018 e accantonati a riserva, ad

esclusione di quelli destinati a riser-

ve non disponibili, al netto delle ri-

duzioni del patrimonio netto con at-

tribuzione, a qualsiasi titolo, ai soci o

partecipanti; 

b) per investimento si intendono la

realizzazione di nuovi impianti nel

territorio dello Stato, il completa-

mento di opere sospese, l’amplia-

mento, la riattivazione, l’ammoder-

namento di impianti esistenti e l’ac-

quisto di beni strumentali materiali

nuovi, anche mediante contratti di

locazione finanziaria, destinati a

strutture situate nel territorio dello

Stato. Sono esclusi gli investimenti

in immobili e in veicoli di cui all’arti-

colo 164, comma 1, lettera b-bis), del

testo unico delle imposte sui redditi,

di cui al citato decreto del Presidente

della Repubblica n. 917 del 1986. Per

ciascun periodo d’imposta, l’am-

montare degli investimenti è deter-

minato in base all’importo degli am-

mortamenti dei beni strumentali

materiali, acquisiti a decorrere dal

periodo d’imposta successivo a quel-

lo in corso al 31 dicembre 2018, de-

ducibili a norma dell’articolo 102 del

testo unico delle imposte sui redditi,

di cui al citato decreto del Presidente

della Repubblica n. 917 del 1986, nei

limiti dell’incremento del costo com-

plessivo fiscalmente riconosciuto di

tutti i beni strumentali materiali, ad

eccezione di quelli di cui al periodo

precedente, assunto al lordo delle

quote di ammortamento dei beni

strumentali materiali nuovi dedotte

nell’esercizio, rispetto al costo com-

plessivo fiscalmente riconosciuto di

tutti i beni strumentali materiali, ad

eccezione di quelli di cui al periodo

precedente, assunto al netto delle re-

lative quote di ammortamento de-

dotte, del periodo d’imposta in corso

al 31 dicembre 2018; 

c) il costo del personale dipendente

rileva in ciascun periodo d’imposta, a

condizione che tale personale sia de-

stinato per la maggior parte del peri-

odo d’imposta a strutture produttive

localizzate nel territorio dello Stato e

Commi 28-34. Ires 
ridotta su utili reinve-
stiti. Dal periodo d’im-

posta 2019 e a regime, 

il reddito complessivo 

dei soggetti Ires (anche 

con trasparenza fiscale 

dell’articolo 115 del 

Tuir) potrà essere 

tassato con l’aliquota 

Ires del 15%, al posto 

del 24 per cento. 

Anche il reddito d’im-

presa degli imprendito-

ri individuali, delle Snc 

e delle Sas (sia in conta-

bilità ordinaria che in 

semplificata) e, presu-

mibilmente, anche delle 

Srl con la piccola tra-

sparenza (dell’articolo 

116 del Tuir), potrà 

essere tassato a Irpef 

applicando le aliquote a 

scaglioni Irpef ridotte di 

9 punti percentuali, «a 

partire da quella più 

elevata».

In entrambi i casi, il 

reddito agevolato con 

l’Ires o l’Irpef ridotte 

sarà pari alla parte 

corrispondente agli utili 

del periodo d’imposta 

precedente a quello per 

il quale è presentata la 

dichiarazione, che 

verranno accantonati 

(solitamente, nel 

periodo d’imposta di 

formazione del reddito 

agevolato) a:

8 riserve diverse da 
quelle di utili non 
disponibili

La guida
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che si verifichi l’incremento del nu-

mero complessivo medio dei lavora-

tori dipendenti impiegati nell’eserci-

zio di attività commerciali rispetto al

numero dei lavoratori dipendenti as-

sunti al 30 settembre 2018, nel limite

dell’incremento complessivo del co-

sto del personale classificabile nelle

voci di cui all’articolo 2425, primo

comma, lettera B), numeri 9) e 14),

del codice civile rispetto a quello del

periodo d’imposta in corso al 31 di-

cembre 2018. L’incremento è consi-

derato, limitatamente al personale

impiegato per la maggior parte del

periodo d’imposta nelle strutture

produttive localizzate nel territorio

dello Stato, al netto delle diminuzio-

ni occupazionali verificatesi in socie-

tà controllate o collegate ai sensi del-

l’articolo 2359 del codice civile o fa-

centi capo, anche per interposta per-

sona, allo stesso soggetto; a tal fine,

per i soggetti di cui all’articolo 73,

comma 1, lettera c), del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al ci-

tato decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 917 del 1986, la base occu-

pazionale è individuata con riferi-

mento al personale dipendente im-

piegato nell’attività commerciale e il

beneficio spetta solo con riferimento

all’incremento dei lavoratori utiliz-

zati nell’esercizio di tale attività. In

caso di lavoratori impiegati anche

nell’esercizio di attività istituzionale

si considera, sia ai fini dell’individua-

zione della base occupazionale di ri-

ferimento e del suo incremento, sia

ai fini della rilevazione del costo, il

solo personale dipendente riferibile

all’attività commerciale, individuato

in base al rapporto tra l’ammontare

dei ricavi e degli altri proventi relativi

all’attività commerciale e l’ammon-

tare complessivo di tutti i ricavi e

proventi.

Per i soggetti che assumono la quali-

fica di datore di lavoro a decorrere

dal 1° ottobre 2018, ogni lavoratore

dipendente assunto costituisce in-

cremento della base occupazionale.

Nel caso di impresa subentrante ad

altra nella gestione di un servizio

pubblico, anche gestito da privati,

comunque assegnata, il beneficio

spetta limitatamente al numero dei

lavoratori assunti in più rispetto a

quello dell’impresa sostituita. I dato-

ri di lavoro possono usufruire del-

l’aliquota ridotta solo se rispettano,

anche con riferimento alle unità la-

vorative che non danno diritto al-

l’agevolazione, le prescrizioni dei

contratti collettivi nazionali di lavoro

e delle norme in materia di salute e

sicurezza dei lavoratori previste dalle

vigenti disposizioni. I lavoratori di-

pendenti con contratto di lavoro a

tempo parziale sono computati nella

base occupazionale in misura pro-

porzionale alle ore di lavoro prestate

rispetto a quelle previste dal contrat-

to collettivo nazionale. I soci lavora-

tori di società cooperative sono equi-

parati ai lavoratori dipendenti.

30. Ai fini dei commi 28 e 29, per cia-

scun periodo d’imposta, alternativa-

mente: 

a) la parte degli utili accantonati a ri-

serva e dell’importo corrispondente

alla somma degli investimenti in beni

strumentali e del costo del personale

di cui al comma 28 che eccede l’am-

montare del reddito complessivo net-

to dichiarato è computata in aumen-

to, rispettivamente, degli utili accan-

tonati a riserva e dell’importo corri-

spondente alla somma degli

investimenti in beni strumentali e del

costo del personale di cui al comma 

28 dell’esercizio successivo; 

b) la parte degli utili accantonati a ri-

serva di cui al comma 28 che eccede

l’importo corrispondente alla somma

degli investimenti in beni strumenta-

Commi 28-34 (segue).

8 al netto delle riduzioni
del patrimonio netto 
per «attribuzioni» ai 
soci o ai partecipanti, a
«qualsiasi titolo» 
(quindi, al netto anche
delle distribuzioni di 
riserve di capitale),

8 e - probabilmente - 
intervenute nel perio-
do d’imposta di for-
mazione del reddito 
da assoggettare 
all’Ires o Irpef ridotte.

Ad esempio, per la 

tassazione del reddito 

del 2019 dovrebbero 

rilevare gli utili del 

2018, accantonati nel 

2019, al netto di tutte le 

«attribuzioni» effettua-

te nel 2019.

Una volta determinato 

annualmente questo 

importo, però, l’imponi-

bile della tassazione 

ridotta sarà possibile 

solo nel limite, da 

calcolarsi in ciascun 

periodo d’imposta, 

dell’importo corrispon-

dente alla somma tra:

1) gli ammortamenti 

deducibili fiscalmente 

dei «beni strumentali 

materiali nuovi», 

acquisiti dal 2019, 

anche in leasing, esclusi

gli immobili, ma com-

presi i veicoli (tranne 

quelli dati in uso promi-

scuo ai dipendenti per 

la maggior parte del 

periodo d’imposta) - 

La guida
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li e del costo del personale di cui allo

stesso comma 28 è computata in au-

mento degli utili accantonati a riser-

va di cui al comma 28 dell’esercizio

successivo; 

c) la parte dell’importo corrisponden-

te alla somma degli investimenti in

beni strumentali e del costo del per-

sonale di cui al comma 28 che eccede

gli utili accantonati a riserva di cui al-

lo stesso comma 28 è computata in

aumento dell’importo corrisponden-

te alla somma degli investimenti in

beni strumentali e del costo del per-

sonale di cui al comma 28 dell’eserci-

zio successivo.

31. Per le società e per gli enti indicati

nell’articolo 73, comma 1, lettere a), b)

e d), del testo unico delle imposte sui

redditi, di cui al citato decreto del

Presidente della Repubblica n. 917 del

1986, che partecipano al consolidato

nazionale di cui agli articoli da 117 a

129 del medesimo testo unico, l’im-

porto su cui spetta l’applicazione del-

l’aliquota ridotta, determinato ai sen-

si dei commi da 28 a 30 del presente

articolo da ciascun soggetto parteci-

pante al consolidato, è utilizzato dalla

società o ente controllante, ai fini del-

la liquidazione dell’imposta dovuta,

fino a concorrenza del reddito ecce-

dente le perdite computate in dimi-

nuzione.

Le disposizioni del presente comma

si applicano anche all’importo deter-

minato dalle società e dagli enti indi-

cati nell’articolo 73, comma 1, lettere

a) e b), del testo unico delle imposte

sui redditi, di cui al citato decreto del

Presidente della Repubblica n. 917

del 1986, che esercitano l’opzione

per il consolidato mondiale di cui

agli articoli da 130 a 142 del medesi-

mo testo unico.

32. In caso di opzione per la traspa-

renza fiscale, ai sensi dell’articolo 115

del testo unico delle imposte sui red-

diti, di cui al citato decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 917 del

1986, l’importo su cui spetta l’appli-

cazione dell’aliquota ridotta, deter-

minato dalla società partecipata ai

sensi dei commi da 28 a 30 del pre-

sente articolo, è attribuito a ciascun

socio in misura proporzionale alla

sua quota di partecipazione agli utili.

La quota attribuita non utilizzata dal

socio è computata in aumento del-

l’importo su cui spetta l’aliquota ri-

dotta dell’esercizio successivo, deter-

minato ai sensi del presente comma e

dei commi da 28 a 30.

33. Le disposizioni dei commi da 28 a

32 sono applicabili, anche ai fini del-

l’imposta sul reddito delle persone fi-

siche, al reddito d’impresa dichiarato

dagli imprenditori individuali e dalle

società in nome collettivo e in acco-

mandita semplice in regime di conta-

bilità ordinaria; se i predetti soggetti

operano in regime di contabilità

semplificata, le disposizioni stesse si

applicano a condizione che le scrittu-

re contabili previste dall’articolo

2217, secondo comma, del codice ci-

vile siano integrate con apposito pro-

spetto da cui risultino la destinazio-

ne a riserva dell’utile di esercizio e le

vicende della riserva. L’imposta sul

reddito delle persone fisiche è deter-

minata applicando alla quota parte

del reddito complessivo attribuibile

al reddito d’impresa le aliquote di cui

all’articolo 11 del testo unico delle im-

poste sui redditi, di cui al citato de-

creto del Presidente della Repubblica

n. 917 del 1986, ridotte di nove punti

percentuali a partire da quella più

elevata.

34. Le agevolazioni previste dai com-

mi da 28 a 33 sono cumulabili con al-

tri benefìci eventualmente concessi,

ad eccezione di quelli che prevedono

regimi forfetari di determinazione

del reddito.

Commi 28-34 (segue). - 
questi ammortamenti, 

però, sono rilevanti solo 

nei limiti della differenza 

positiva (incrementale) 

del costo storico fiscale di 

tutti i beni strumentali 

materiali (tranne gli 

immobili e i veicoli dati in 

uso promiscuo), presenti 

nell’esercizio di forma-

zione del reddito agevo-

lato (calcolati, probabil-

mente, con il metodo pro 

rata temporis)-. A ciò 

vanno aggiunte le quote 

di ammortamento dei 

beni strumentali materia-

li nuovi dedotte nell’eser-

cizio, meno il costo 

storico fiscale di tutti i 

beni strumentali materia-

li (tranne gli immobili e i 

suddetti veicoli) del 

2018, meno le relative 

quote di ammortamento 

dedotte sempre nel 2018;

2) il costo del personale 

dipendente, a tempo 

determinato o indetermi-

nato, a patto che si 

verifichi l’incremento del 

numero medio dei 

lavoratori, rispetto al 30 

settembre 2018. Questo 

costo rileva solo nel limite 

dell’incremento com-

plessivo del costo del 

personale classificabile 

nelle voci B.9 e B.14 del 

conto economico civilisti-

co, rispetto a quello del 

periodo d’imposta in 

corso al 31 dicembre 

2018.
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35. È istituita l’imposta sui servizi
digitali.
36. Sono soggetti passivi dell’impo-
sta sui servizi digitali i soggetti eser-
centi attività d’impresa che, singo-
larmente o a livello di gruppo, nel
corso di un anno solare, realizzano
congiuntamente: 
a) un ammontare complessivo di ri-
cavi ovunque realizzati non inferio-
re a euro 750.000.000; 
b) un ammontare di ricavi derivanti
da servizi digitali, di cui al comma
37, realizzati nel territorio dello Sta-
to non inferiore a euro 5.500.000.
37. L’imposta si applica ai ricavi de-
rivanti dalla fornitura dei seguenti
servizi: 
a) veicolazione su un’interfaccia di-
gitale di pubblicità mirata agli utenti
della medesima interfaccia; 
b) messa a disposizione di un’inter-
faccia digitale multilaterale che con-
sente agli utenti di essere in contat-
to e di interagire tra loro, anche al fi-
ne di facilitare la fornitura diretta di
beni o servizi; 
c) trasmissione di dati raccolti da
utenti e generati dall’utilizzo di
un’interfaccia digitale.
38. Non sono tassabili i ricavi deri-
vanti dai servizi di cui al comma 37
resi a soggetti che, ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile, si consi-
derano controllati, controllanti o
controllati dallo stesso soggetto
controllante.
39. I ricavi tassabili sono assunti al
lordo dei costi e al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto e di altre im-
poste indirette.
40. Il periodo d’imposta coincide
con l’anno solare. Un ricavo si con-
sidera tassabile in un determinato
periodo d’imposta se l’utente di un
servizio tassabile è localizzato nel
territorio dello Stato in detto perio-
do. Un utente si considera localizza-

to nel territorio dello Stato se: 
a) nel caso di un servizio di cui al
comma 37, lettera a), la pubblicità fi-
gura sul dispositivo dell’utente nel
momento in cui il dispositivo è uti-
lizzato nel territorio dello Stato in
detto periodo d’imposta per accede-
re a un’interfaccia digitale;
b) nel caso di un servizio di cui al
comma 37, lettera b), se: 
1) il servizio comporta un’interfaccia
digitale multilaterale che facilita le
corrispondenti cessioni di beni o
prestazioni di servizi direttamente
tra gli utenti, l’utente utilizza un di-
spositivo nel territorio dello Stato in
detto periodo d’imposta per accede-
re all’interfaccia digitale e conclude
un’operazione corrispondente su
tale interfaccia in detto periodo
d’imposta; 
2) il servizio comporta un’interfac-
cia digitale multilaterale di un tipo
che non rientra tra quelli di cui al
numero 1), l’utente dispone di un
conto per la totalità o una parte di
tale periodo d’imposta che gli con-
sente di accedere all’interfaccia di-
gitale e tale conto è stato aperto uti-
lizzando un dispositivo nel territo-
rio dello Stato; 
c) nel caso di un servizio di cui al
comma 37, lettera c), i dati generati
dall’utente che ha utilizzato un di-
spositivo nel territorio dello Stato
per accedere a un’interfaccia digita-
le, nel corso di tale periodo d’impo-
sta o di un periodo d’imposta prece-
dente, sono trasmessi in detto peri-
odo d’imposta.
41. L’imposta dovuta si ottiene ap-
plicando l’aliquota del 3 per cento
all’ammontare dei ricavi tassabili
realizzati dal soggetto passivo in
ciascun trimestre.
42. I soggetti passivi sono tenuti al
versamento dell’imposta entro il
mese successivo a ciascun trimestre

Commi 35 - 52. Web 
tax. La nuova imposta 

sui servizi digitali 

sostituisce quella (mai 

entrata in vigore) della 

legge 205/17. Due i 

requisiti per essere 

tenuti al versamento 

(sia persone fisiche sia 

società):

8 avere un fatturato 

globale superiore a 

750 milioni di euro, 

8 ricavi in Italia supe-

riori a 5,5 milioni. 

La web tax riguarda la 

pubblicità digitale su 

siti e social network, 

ma anche la trasmissio-

ne di dati “presi” dagli 

utenti (considerati 

quindi un “valore” in 

sé). La tassa non colpi-

sce i servizi infragruppo 

e si calcola sui ricavi 

conseguiti nell’anno 

solare. Il servizio è 

tassabile se l’utente (o 

il dispositivo) è localiz-

zato in Italia o se l’uten-

te si è appoggiato a un 

conto aperto utilizzan-

do un dispositivo 

localizzato in Italia, o se

la trasmissione dei dati 

è avvenuta nel periodo 

di imposta considerato.

L’imposta si calcola 

applicando il 3% sul-

l’ammontare dei ricavi 

tassabili realizzati nel 

trimestre e deve essere 

versata entro il mese 

successivo a ciascun 

trimestre.
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e alla presentazione della dichiara-
zione annuale dell’ammontare dei
servizi tassabili prestati entro quat-
tro mesi dalla chiusura del periodo
d’imposta. Con il decreto di cui al
comma 45 può essere previsto che,
per le società appartenenti al mede-
simo gruppo, per l’assolvimento de-
gli obblighi derivanti dalle disposi-
zioni relative all’imposta sui servizi
digitali sia nominata una singola so-
cietà del gruppo.
43. I soggetti non residenti, privi di
stabile organizzazione nel territorio
dello Stato e di un numero identifi-
cativo ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto, che nel corso di un anno
solare realizzano i presupposti indi-
cati al comma 36 devono fare richie-
sta all’Agenzia delle entrate di un
numero identificativo ai fini del-
l’imposta sui servizi digitali. La ri-
chiesta è effettuata secondo le mo-
dalità previste dal provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle en-
trate di cui al comma 46. I soggetti
residenti nel territorio dello Stato
che appartengono allo stesso grup-
po dei soggetti di cui al primo perio-
do sono solidalmente responsabili
con questi ultimi per le obbligazioni
derivanti dalle disposizioni relative
all’imposta sui servizi digitali.
44. Ai fini dell’accertamento, delle
sanzioni e della riscossione dell’im-
posta sui servizi digitali, nonché per
il relativo contenzioso, si applicano
le disposizioni previste in materia di
imposta sul valore aggiunto, in
quanto compatibili.
45. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo
economico, sentiti l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, il Ga-
rante per la protezione dei dati per-
sonali e l’Agenzia per l’Italia digita-
le, da emanare entro quattro mesi

dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le di-
sposizioni di attuazione dell’impo-
sta sui servizi digitali.
46. Con uno o più provvedimenti
del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono definite le modalità ap-
plicative delle disposizioni relative
all’imposta sui servizi digitali.
47. Le disposizioni relative all’im-
posta sui servizi digitali si applicano
a decorrere dal sessantesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del decreto di cui
al comma 45 .
48. Dall’attuazione della disciplina
contenuta nei commi da 35 a 50 non
devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubbli-
ca. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti pre-
visti con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.
49. Il Ministro dell’economia e delle
finanze presenta alle Camere una
relazione annuale sullo stato di at-
tuazione e sui risultati conoscitivi
ed economici derivanti dalle dispo-
sizioni relative all’imposta sui servi-
zi digitali. Nella Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia
e finanza (DEF), il Ministero del-
l’economia e delle finanze – Diparti-
mento delle finanze presenta una
relazione sull’attuazione della disci-
plina relativa all’imposta sui servizi
digitali, anche ai fini dell’aggiorna-
mento degli effetti finanziari deri-
vanti dagli stessi.
50. I commi da 1011 a 1019 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono abrogati.
51. L’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, è abrogato.
52. La determinazione degli acconti
dovuti per il periodo d’imposta suc-

Commi 35-52. (se-
gue). Società e impre-

se non residenti fiscal-

mente in Italia, o privi 

di «stabile organizza-

zione», e di partita Iva 

dovranno richiedere - 

ai fini web tax - un 

numero identificativo 

alle Entrate (tramite 

un provvedimento che 

verrà varato dall’Agen-

zia) . Le branche azien-

dali basate in Italia 

rispondono solidal-

mente con le capo-

gruppo. 

Per accertamento e 

sanzioni si applica la 

disciplina Iva. 

Le disposizioni attuati-

ve saranno emanate 

entro 4 mesi, con un 

decreto del Mise e 

sentite le autorità 

Agcom, Privacy e 

l’Agenzia per l’Italia 

digitale. La web tax si 

applicherà a partire dal 

60° giorno dalla pub-

blicazione in Gazzetta 

Ufficiale di tale decre-

to. Le nuove norme non 

dovranno provocare 

nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

Il Mef presenterà una 

relazione annuale alle 

Camere sullo stato di 

attuazione e sui risulta-

ti conoscitivi ed econo-

mici . Vengono quindi 

abrogate le norme sulla

web tax della legge di 

bilancio 2017.
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cessivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2018 è effettuata considerando
quale imposta del periodo prece-
dente quella che si sarebbe determi-
nata applicando la disposizione di
cui al comma 51.
53. L’articolo 10-bis del decreto-leg-
ge 23 ottobre 2018, n. 119, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, è sostituito
dal seguente: 
«Art. 10-bis. – (Disposizioni di sem-
plificazione in tema di fatturazione
elettronica per gli operatori sanitari)
– 1. Per il periodo d’imposta 2019, i
soggetti tenuti all’invio dei dati al
Sistema tessera sanitaria, ai fini del-
l’elaborazione della dichiarazione
dei redditi precompilata, ai sensi
dell’articolo 3, commi 3 e 4, del de-
creto legislativo 21 novembre 2014,
n. 175, e dei relativi decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze,
non possono emettere fatture elet-
troniche ai sensi delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 3, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n.
127, con riferimento alle fatture i cui
dati sono da inviare al Sistema tes-
sera sanitaria. I dati fiscali trasmessi
al Sistema tessera sanitaria possono
essere utilizzati solo dalle pubbliche
amministrazioni per l’applicazione
delle disposizioni in materia tribu-
taria e doganale, ovvero, in forma
aggregata per il monitoraggio della
spesa sanitaria pubblica e privata
complessiva. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze,
di concerto con i Ministri della salu-
te e per la pubblica amministrazio-
ne, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, sono defi-
niti, nel rispetto dei princìpi in ma-
teria di protezione dei dati
personali, anche con riferimento
agli obblighi di cui agli articoli 9 e 32
del regolamento (UE) 2016/679 del

Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 aprile 2016, i termini e gli am-
biti di utilizzo dei predetti dati e i re-
lativi limiti, anche temporali, non-
ché, ai sensi dell’articolo 2-sexies
del codice di cui al decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di
dati che possono essere trattati, le
operazioni eseguibili, le misure ap-
propriate e specifiche per tutelare i
diritti e le libertà dell’interessato».
54. All’articolo 17 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136, al comma 1, let-
tera c), il capoverso 6-quater è sosti-
tuito dal seguente: 
«6-quater. I soggetti tenuti all’invio
dei dati al Sistema tessera sanitaria,
ai fini dell’elaborazione della dichia-
razione dei redditi precompilata, ai
sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175, e dei relativi decreti del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, possono adempiere all’obbli-
go di cui al comma 1 mediante la
memorizzazione elettronica e la tra-
smissione telematica dei dati, relati-
vi a tutti i corrispettivi giornalieri, al
Sistema tessera sanitaria. I dati fi-
scali trasmessi al Sistema tessera
sanitaria possono essere utilizzati
solo dalle pubbliche amministrazio-
ni per l’applicazione delle disposi-
zioni in materia tributaria e dogana-
le, ovvero in forma aggregata per il
monitoraggio della spesa sanitaria
pubblica e privata complessiva. Con
decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Mini-
stri della salute e per la pubblica am-
ministrazione, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali, so-
no definiti, nel rispetto dei princìpi
in materia di protezione dei dati
personali, anche con riferimento
agli obblighi di cui agli articoli 9 e 32

Commi 53-55. Dati 
fiscali tessera sanita-
ria. Per tutto il 2019 

vietata la fattura 

elettronica B2C sui 

dati trasmessi al 

Sistema tessera 

sanitaria per la di-

chiarazione precom-

pilata, che possono 

essere utilizzati solo 

dalle amministrazioni 

pubbliche per l’appli-

cazione di norme 

tributarie e doganali 

e, solo in forma aggre-

gata, per il monito-

raggio della spesa 

sanitaria pubblica e 

privata.

Un decreto intermini-

steriale, sentito il 

Garante privacy, 

fisserà i limiti anche 

temporali e le modali-

tà di trattamento nel 

rispetto delle indica-

zioni europee del 

Gdpr .

Per i soggetti obbliga-

ti, l’invio dei dati per 

la dichiarazione 

precompilata sosti-

tuirà la trasmissione 

telematica dei corri-

spettivi (articolo 2 del 

decreto legislativo 

127/2015), obbligato-

ria dal 2020 per i 

dettaglianti che oggi 

emettono scontrino o 

ricevuta. Anche per 

tali dati varranno le 

adottande regole di 

tutela della privacy.
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del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 aprile 2016, i termini e gli am-
biti di utilizzo dei predetti dati e i re-
lativi limiti, anche temporali, non-
ché, ai sensi dell’articolo 2-sexies
del codice di cui al decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di
dati che possono essere trattati, le
operazioni eseguibili, le misure ap-
propriate e specifiche per tutelare i
diritti e le libertà dell’interessato».
55. All’articolo 2, comma 6-quin-
quies, del decreto legislativo 5 ago-
sto 2015, n. 127, sono apportate le
seguenti modificazioni: 
a) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: «Al medesimo soggetto il
contributo è concesso sotto forma di
credito d’imposta di pari importo,
da utilizzare in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241»; 
b) al terzo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «, e il suo
utilizzo è consentito a decorrere
dalla prima liquidazione periodica
dell’imposta sul valore aggiunto
successiva al mese in cui è stata re-
gistrata la fattura relativa all’acqui-
sto o all’adattamento degli stru-
menti mediante i quali effettuare la
memorizzazione e la trasmissione
di cui al comma 1 ed è stato pagato,
con modalità tracciabile, il relativo
corrispettivo»; 
c) al quarto periodo, le parole: «dalla
data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione» sono sostituite
dalle seguenti: «dal 1° gennaio
2019».
56. All’articolo 10 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136, il comma 02 è
abrogato.
57. L’articolo 4-ter, comma 1, lettera
o), numero 1), del decreto-legge 22

ottobre 2016, n. 193, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° dicem-
bre 2016, n. 225, che, introducendo
il numero 4-bis della tabella A del
testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, ha sta-
bilito la nuova aliquota dell’accisa
da applicare al gasolio commerciale
usato come carburante, con supera-
mento degli effetti di ridetermina-
zione in riduzione del credito d’im-
posta di cui all’articolo 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 febbraio 2014, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21
marzo 2014, si interpreta nel senso
che è da intendersi implicitamente
abrogato l’articolo 1, comma 234,
secondo periodo, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.
58. Dall’attuazione di quanto dispo-
sto dal comma 57 non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.
59. Il canone di locazione relativo ai
contratti stipulati nell’anno 2019,
aventi ad oggetto unità immobiliari
classificate nella categoria catastale
C/1, di superficie fino a 600 metri
quadrati, escluse le pertinenze, e le
relative pertinenze locate congiun-
tamente, può, in alternativa rispetto
al regime ordinario vigente per la
tassazione del reddito fondiario ai
fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, essere assoggettato
al regime della cedolare secca, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota
del 21 per cento. Tale regime non è
applicabile ai contratti stipulati nel-
l’anno 2019, qualora alla data del 15
ottobre 2018 risulti in corso un con-
tratto non scaduto, tra i medesimi
soggetti e per lo stesso immobile,
interrotto anticipatamente rispetto
alla scadenza naturale.
60. Al fine di favorire processi di

Commi 53-55. (segue). Il
contributo per acquisto 

(max € 250) o adatta-

mento (max € 50) degli 

strumenti telematici non 

sarà più anticipato dal 

fornitore, ma concesso 

direttamente all’esercen-

te come credito d’impo-

sta utilizzabile nella 

prima liquidazione Iva 

successiva alla registra-

zione della fattura d’ac-

quisto e al pagamento 

con modalità tracciabile.

Comma 56. Reverse 
charge. Abrogato il 

reverse charge su e-fattu-

ra per sponsorizzazioni e 

pubblicità di associazioni 

sportive dilettantistiche, 

appena introdotto dal Dl 

119/2018.

Commi 57 e 58. Accise 
per l’autotrasporto. Le 

riduzioni decise nel 2014 

sul credito d’imposta 

concesso alle imprese 

dell’autotrasporto per 

compensare le accise sul 

gasolio (e rimaste blocca-

te finora) non scatteranno

più nel 2019.

Comma 59. Cedolare 
secca. Il canone di 

locazione immobili C1 

relativo a contratti 

stipulati nel 2019, di 

superficie fino a 600 mq, 

escluse le pertinenze, 

può essere assoggettato 

a cedolare secca al 21%. 
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trasformazione tecnologica e digi-

tale secondo il modello « Industria

4.0 », le disposizioni dell’articolo 1,

comma 9, della legge 11 dicembre

2016, n. 232, si applicano, nelle mi-

sure previste al comma 61 del pre-

sente articolo, anche agli investi-

menti in beni materiali strumentali

nuovi, destinati a strutture produt-

tive situate nel territorio dello Stato,

effettuati entro il 31 dicembre 2019,

ovvero entro il 31 dicembre 2020 a

condizione che entro la data del 31

dicembre 2019 il relativo ordine ri-

sulti accettato dal venditore e sia av-

venuto il pagamento di acconti in

misura almeno pari al 20 per cento

del costo di acquisizione.

61. La maggiorazione del costo di

acquisizione degli investimenti si

applica nella misura del 170 per cen-

to per gli investimenti fino a 2,5 mi-

lioni di euro; nella misura del 100

per cento per gli investimenti oltre

2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni

di euro e nella misura del 50 per

cento per gli investimenti oltre 10

milioni di euro e fino a 20 milioni di

euro. La maggiorazione del costo

non si applica sulla parte di investi-

menti complessivi eccedente il limi-

te di 20 milioni di euro. La maggio-

razione non si applica agli investi-

menti che beneficiano delle disposi-

zioni di cui all’articolo 1, comma 30,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

62. Per i soggetti che beneficiano

della maggiorazione di cui al com-

ma 60 e che, nel periodo indicato al

medesimo comma 60, effettuano

investimenti in beni immateriali

strumentali compresi nell’elenco di

cui all’allegato B annesso alla legge

11 dicembre 2016, n. 232, come inte-

grato dall’articolo 1, comma 32, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, il co-

sto di acquisizione è maggiorato del

40 per cento.

63. Ai fini della fruizione dei bene-

fìci di cui ai commi 60 e 62, l’impresa

è tenuta a produrre la documenta-

zione di cui all’articolo 1, comma 11,

della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

64. Resta ferma l’applicazione della

disposizione di cui all’articolo 1, com-

ma 93, della legge 28 dicembre 2015, 

n. 208. Resta ferma, inoltre, l’applica-

zione delle disposizioni in materia di

investimenti sostitutivi previste dal-

l’articolo 1, commi 35 e 36, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

65. La determinazione degli acconti

dovuti per il periodo d’imposta in

corso al 31 dicembre 2019 e per quel-

lo successivo è effettuata conside-

rando quale imposta del periodo

precedente quella che si sarebbe de-

terminata in assenza delle disposi-

zioni di cui ai commi 60 e 62.

66. Le disposizioni dell’articolo 1,

comma 121, della legge 28 dicembre

2015, n. 208, si applicano anche alle

esclusioni dal patrimonio dell’im-

presa dei beni ivi indicati, posseduti

alla data del 31 ottobre 2018, poste

in essere dal 1° gennaio 2019 al 31

maggio 2019. I versamenti rateali

dell’imposta sostitutiva di cui al ci-

tato comma 121 dell’articolo 1 della

legge n. 208 del 2015 sono effettuati,

rispettivamente, entro il 30 novem-

bre 2019 e il 16 giugno 2020. Per i

soggetti che si avvalgono delle di-

sposizioni del presente comma, gli

effetti dell’estromissione decorrono

dal 1° gennaio 2019.

67. Al decreto-legge 4 giugno 2013,

n. 63, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,

sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

a) all’articolo 14: 

1) ai commi 1 e 2, lettera b), le parole:

«31 dicembre 2018» sono sostituite

dalle seguenti: «31 dicembre 2019»; 

2) al comma 2, lettera b-bis), al primo

Commi 60-65. Iperam-
mortamento. Le maggio-

razioni “Industria 4.0” si 

applicano agli investi-

menti in beni effettuati 

entro il 31 dicembre 2019 

o entro il 31 dicembre 

2020. La maggiorazione 

del costo è del 170% per 

gli investimenti fino a 2,5 

milioni di euro, del 100% 

tra 2,5 e 10 milioni di euro 

e del 50% se compresi tra 

10 e 20 milioni di euro. 

Maggiorazione del 40% 

sul canone per l’accesso, 

mediante soluzioni di 

cloudcomputing, ai beni 

immateriali cui tale 

agevolazione già si 

applica. 

Comma 66. Estromissio-
ne agevolata. L’estromis-

sione agevolata si applica 

alle esclusioni dal patri-

monio dell’impresa dei 

beni strumentali posse-

duti al 31 ottobre 2018, 

poste in essere dal 1° 

gennaio al 31 maggio 

2019.

Comma 67. Bonus casa. 

Prorogate al 2019 le 

detrazioni al 65% per 

riqualificazione energe-

tica degli edifici, le 

detrazioni al 50% per 

impianti di climatizzazio-

ne invernale, per gli 

interventi di ristruttura-

zione edilizia, per l’ac-

quisto di mobili e di 

elettrodomestici.
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periodo, le parole: «sostenute dal 1°

gennaio 2018 al 31 dicembre 2018»

sono sostituite dalle seguenti: «so-

stenute dal 1° gennaio 2019 al 31 di-

cembre 2019» e, al terzo periodo, le

parole: «sostenute dal 1° gennaio

2018» sono sostituite dalle seguenti:

«sostenute dal 1° gennaio 2019»; 

3) al comma 2-bis, le parole: «soste-

nute nell’anno 2018» sono sostituite

dalle seguenti: «sostenute nell’anno

2019»; 

b) all’articolo 16: 

1) al comma 1, le parole: «31 dicem-

bre 2018» sono sostituite dalle se-

guenti: «31 dicembre 2019»; 

2) al comma 2, le parole: «1° gennaio

2017» sono sostituite dalle seguenti:

«1° gennaio 2018», le parole: «anno

2018» sono sostituite dalle seguen-

ti: «anno 2019», le parole: «anno

2017», ovunque ricorrono, sono so-

stituite dalle seguenti: «anno 2018»

e le parole: «nel 2018» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «nel 2019».

68. All’articolo 1, comma 12, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, le pa-

role: «Per l’anno 2018» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «Per l’anno 2019».

69. Per le società di cui all’articolo

112, comma 7, alinea, ultimo perio-

do, del testo unico di cui al decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385,

le disposizioni ivi previste conti-

nuano ad applicarsi fino al 31 di-

cembre 2023.

70. All’articolo 3 del decreto-legge

23 dicembre 2013, n. 145, convertito,

con modificazioni, dalla legge 21

febbraio 2014, n. 9, riguardante il

credito d’imposta per investimenti

in attività di ricerca e sviluppo, sono

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «nella mi-

sura del 50 per cento» sono sostitui-

te dalle seguenti: «nella misura del

25 per cento, elevata al 50 per cento

nei casi indicati al comma 6-bis,»; 

b) al comma 3, le parole: «euro 20

milioni» sono sostituite dalle se-

guenti: «euro 10 milioni»; 

c) al comma 6: 

1) la lettera a) è sostituita dalle se-

guenti:

«a) personale dipendente titolare di

un rapporto di lavoro subordinato,

anche a tempo determinato, diretta-

mente impiegato nelle attività di ri-

cerca e sviluppo; 

a-bis) personale titolare di un rap-

porto di lavoro autonomo o comun-

que diverso dal lavoro subordinato

direttamente impiegato nelle attivi-

tà di ricerca e sviluppo»; 

2) la lettera c) è sostituita dalle se-

guenti: 

«c) contratti stipulati con università,

enti di ricerca e organismi equipara-

ti per il diretto svolgimento delle at-

tività di ricerca e sviluppo ammissi-

bili al credito d’imposta; contratti

stipulati con imprese residenti rien-

tranti nella definizione di start-up

innovative, di cui all’articolo 25 del

decretolegge 18 ottobre 2012, n. 179,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 dicembre 2012, n. 221, e con

imprese rientranti nella definizione

di PMI innovative, di cui all’articolo

4 del decreto-legge 24 gennaio 2015,

n. 3, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per

il diretto svolgimento delle attività

di ricerca e sviluppo ammissibili al

credito d’imposta, a condizione, in

entrambi i casi, che non si tratti di

imprese appartenenti al medesimo

gruppo dell’impresa committente.

Si considerano appartenenti al me-

desimo gruppo le imprese controlla-

te, controllanti o controllate da un

medesimo soggetto ai sensi dell’ar-

ticolo 2359 del codice civile compre-

si i soggetti diversi dalle società di

capitali; per le persone fisiche si tie-

ne conto anche di partecipazioni, ti-

Comma 68. Bonus 
verde. Prorogata nel 

2019 la detrazione 

Irpef del 36% per gli 

interventi, con valore 

massimo di 5.000 

euro,di sistemazione 

di giardini e terrazzi.

Comma 69. Coopera-
tive. Prorogato al 2023 

il termine entro cui le 

cooperative devono 

iscriversi all’albo degli 

intermediari finanziari.

Commi 70-72. Credito 
d’imposta per ricerca.
Dal 2019, il credito 

d’imposta per gli 

investimenti in attività 

di ricerca e sviluppo 

viene ridotto dal 50% 

al 25%, tranne che per 

le spese riferite a 

personale dipendente 

titolare di un rapporto 

di lavoro subordinato, 

anche a tempo deter-

minato, nonché per 

quelle derivanti da 

contratti stipulati con 

università, enti di 

ricerca e organismi 

equiparati, con impre-

se residenti rientranti 

nella definizione di 

start-up o Pmi innova-

tive, a condizione che 

non si tratti di imprese 

appartenenti al mede-

simo gruppo del-

l’azienda committente. 

In questi casi, il credito 

resta al 50 per cento.
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toli o diritti posseduti dai familiari
dell’imprenditore, individuati ai
sensi dell’articolo 5, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
c-bis) contratti stipulati con impre-
se diverse da quelle indicate nella
lettera c) per il diretto svolgimento
delle attività di ricerca e sviluppo
ammissibili al credito d’imposta a
condizione che non si tratti di im-
prese appartenenti al medesimo
gruppo dell’impresa committente.
Si considerano appartenenti al me-
desimo gruppo le imprese control-
late, controllanti o controllate da
un medesimo soggetto ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile
compresi i soggetti diversi dalle so-
cietà di capitali; per le persone fisi-
che si tiene conto anche di parteci-
pazioni, titoli o diritti posseduti dai
familiari dell’imprenditore, indivi-
duati ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917»; 
3) dopo la lettera d) è aggiunta la se-
guente: 
«d-bis) materiali, forniture e altri
prodotti analoghi direttamente im-
piegati nelle attività di ricerca e svi-
luppo anche per la realizzazione di
prototipi o impianti pilota relativi
alle fasi della ricerca industriale e
dello sviluppo sperimentale di cui
alle lettere b) e c) del comma 4. La
presente lettera non si applica nel
caso in cui l’inclusione del costo dei
beni ivi previsti tra le spese ammis-
sibili comporti una riduzione del-
l’eccedenza agevolabile»; 
d) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente: 
«6-bis. Il credito d’imposta si appli-
ca nella misura del 50 per cento sul-

la parte dell’eccedenza di cui al com-
ma 1 proporzionalmente riferibile
alle spese indicate alle lettere a) e c)
del comma 6 rispetto alle spese am-
missibili complessivamente soste-
nute nello stesso periodo d’imposta
agevolabile e nella misura del 25 per
cento sulla parte residua»; 
e) al comma 8 sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «, subordina-
tamente all’avvenuto adempimento
degli obblighi di certificazione pre-
visti dal comma 11»; 
f) il comma 11 è sostituito dal se-
guente: 
«11. Ai fini del riconoscimento del
credito d’imposta, l’effettivo soste-
nimento delle spese ammissibili e la
corrispondenza delle stesse alla do-
cumentazione contabile predispo-
sta dall’impresa devono risultare da
apposita certificazione rilasciata dal
soggetto incaricato della revisione
legale dei conti. Per le imprese non
obbligate per legge alla revisione le-
gale dei conti, la certificazione è ri-
lasciata da un revisore legale dei
conti o da una società di revisione
legale dei conti, iscritti nella sezione
A del registro di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 39. Nell’assunzione di tale incari-
co, il revisore legale dei conti o la so-
cietà di revisione legale dei conti os-
servano i princìpi di indipendenza
elaborati ai sensi dell’articolo 10 del
citato decreto legislativo n. 39 del
2010 e, in attesa della loro adozione,
quelli previsti dal codice etico del-
l’International Federation of Ac-
countants (IFAC). Per le sole impre-
se non obbligate per legge alla revi-
sione legale dei conti, le spese soste-
nute per adempiere all’obbligo di
certificazione della documentazio-
ne contabile previsto dal presente
comma sono riconosciute in au-
mento del credito d’imposta per un

Commi 70-72 (se-
gue). Dal 2019, il 

limite annuale mas-

simo è stato ridotto 

da 20 milioni di euro 

(applicabili per il 

2017 e il 2018) a 10 

milioni di euro. 

Resta invariato a 

30.000 euro, invece, 

quello minimo an-

nuale.

Il credito d’imposta è 

utilizzabile solo in 

compensazione in 

F24 dal periodo 

d’imposta successi-

vo a quello in cui 

sono stati sostenuti i 

costi agevolati, ma 

dal 2018 è anche 

subordinato all’avve-

nuto adempimento 

degli obblighi di 

certificazione dell’ef-

fettivo sostenimento 

delle spese ammissi-

bili e la corrispon-

denza delle stesse 

alla documentazione 

contabile. 

Questa apposita 

certificazione deve 

essere rilasciata dal 

soggetto incaricato 

della revisione lega-

le dei conti ovvero, 

per le imprese non 

obbligate per legge 

alla revisione legale 

dei conti, da un 

revisore legale dei 

conti o da una socie-

tà di revisione legale 

dei conti.
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importo non superiore a 5.000 euro,

fermo restando, comunque, il limite

massimo di 10 milioni di euro di cui

al comma 3»; 

g) dopo il comma 11 è inserito il se-

guente: 

«11-bis. Ai fini dei successivi con-

trolli, le imprese beneficiarie del

credito d’imposta sono tenute a re-

digere e conservare una relazione

tecnica che illustri le finalità, i con-

tenuti e i risultati delle attività di ri-

cerca e sviluppo svolte in ciascun

periodo d’imposta in relazione ai

progetti o ai sottoprogetti in corso

di realizzazione. Tale relazione, nel

caso di attività di ricerca e sviluppo

organizzate e svolte internamente

all’impresa, deve essere predisposta

a cura del responsabile aziendale

delle attività di ricerca e sviluppo o

del responsabile del singolo proget-

to o sottoprogetto e deve essere

controfirmata dal rappresentante

legale dell’impresa ai sensi del testo

unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia di docu-

mentazione amministrativa, di cui

al decreto del Presidente della Re-

pubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Nel caso in cui le attività di ricerca si-

ano commissionate a soggetti terzi,

la relazione deve essere redatta e rila-

sciata all’impresa dal soggetto com-

missionario che esegue le attività di

ricerca e sviluppo. Resta fermo, in

materia di obblighi formali e docu-

mentali, quanto ulteriormente previ-

sto dal decreto del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze 27 maggio 

2015, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 174 del 29 luglio 2015»; 

h) al comma 12, le parole: «Nei con-

fronti del revisore legale dei conti o

del professionista responsabile del-

la revisione legale dei conti» sono

sostituite dalle seguenti: «Nei con-

fronti del soggetto incaricato».

71. Le disposizioni del comma 70

hanno effetto a decorrere dal perio-

do d’imposta successivo a quello in

corso al 31 dicembre 2018, ad ecce-

zione di quelle recate dalle lettere e),

f) e g), i cui effetti, in deroga all’arti-

colo 3 della legge 27 luglio 2000, n.

212, decorrono dal periodo d’impo-

sta in corso alla suddetta data del 31

dicembre 2018.

72. Il comma 1-bis dell’articolo 3 del

decreto-legge 23 dicembre 2013, n.

145, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,

concernente il riconoscimento del

credito d’imposta per spese di ricer-

ca e sviluppo ai soggetti residenti

commissionari che eseguono attivi-

tà di ricerca e sviluppo per conto di

imprese residenti o localizzate in al-

tri Stati membri dell’Unione euro-

pea, negli Stati aderenti all’Accordo

sullo Spazio economico europeo ov-

vero in Stati compresi nell’elenco di

cui al decreto del Ministro delle fi-

nanze 4 settembre 1996, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19

settembre 1996, si interpreta nel

senso che ai fini del calcolo del cre-

dito d’imposta attribuibile assumo-

no rilevanza esclusivamente le spese

ammissibili relative alle attività di

ricerca e sviluppo svolte direttamen-

te e in laboratori o strutture situati

nel territorio dello Stato italiano.

73. Al fine di incrementare il rici-

claggio delle plastiche miste e degli

scarti non pericolosi dei processi di

produzione industriale e della lavo-

razione di selezione e di recupero

dei rifiuti solidi urbani, in alternati-

va all’avvio al recupero energetico,

nonché al fine di ridurre l’impatto

ambientale degli imballaggi e il li-

vello di rifiuti non riciclabili deri-

vanti da materiali da imballaggio, a

tutte le imprese che acquistano pro-

dotti realizzati con materiali prove-

Commi 70-72 (se-
gue). Dal 2018, ai fini 

dei controlli, l’impresa 

beneficiaria deve 

redigere e conservare 

una relazione tecnica 

che illustri le finalità, i 

contenuti e i risultati 

delle attività di ricerca 

e sviluppo svolte in 

ciascun periodo d’im-

posta in relazione ai 

progetti o ai sottopro-

getti in corso di realiz-

zazione. Se l’attività è 

organizzata e svolta 

internamente all’im-

presa, la relazione 

deve essere predispo-

sta a cura del respon-

sabile aziendale delle 

attività di ricerca e 

sviluppo o del respon-

sabile del singolo 

progetto o sottoproget-

to e deve essere con-

trofirmata dal rappre-

sentante legale del-

l’impresa.

Commi 73-77. Rici-
claggio della plastica. 
Riconosciuto alle 

imprese un credito 

d’imposta del 36% (al 

massimo 20mila euro e 

un massimo di 1 milio-

ne per il 2020 e per il 

2021) delle spese 

pagate per acquistare 

prodotti realizzati con 

materiali derivati da 

imballaggi in plastica o 

che comprano imbal-

laggi biodegradabili... 
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nienti dalla raccolta differenziata
degli imballaggi in plastica ovvero
che acquistano imballaggi biode-
gradabili e compostabili secondo la
normativa UNI EN 13432:2002 o de-
rivati dalla raccolta differenziata
della carta e dell’alluminio è ricono-
sciuto, per ciascuno degli anni 2019
e 2020, un credito d’imposta nella
misura del 36 per cento delle spese
sostenute e documentate per i pre-
detti acquisti.
74. Il credito d’imposta di cui al
comma 73 è riconosciuto fino a un
importo massimo annuale di euro
20.000 per ciascun beneficiario, nel
limite massimo complessivo di un
milione di euro annui per gli anni
2020 e 2021.
75. Il credito d’imposta di cui al
comma 73 è indicato nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo
d’imposta di riconoscimento del
credito. Esso non concorre alla for-
mazione del reddito né della base
imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli artico-
li 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
non è soggetto al limite di cui al
comma 53 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 244. Il credito
è utilizzabile a decorrere dal 1° gen-
naio del periodo d’imposta succes-
sivo a quello in cui sono stati effet-
tuati gli acquisti dei prodotti di cui
al comma 73.
Ai fini della fruizione del credito
d’imposta, il modello F24 è presen-
tato esclusivamente attraverso i ser-
vizi telematici messi a disposizione

dall’Agenzia delle entrate, pena il ri-
fiuto dell’operazione di versamento.
I fondi occorrenti per la regolazione
contabile delle compensazioni eser-
citate ai sensi del presente comma
sono stanziati su apposito capitolo
di spesa dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per il successivo trasferimen-
to alla contabilità speciale «Agenzia
delle entrate – Fondi di bilancio».
76. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico e
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i
requisiti tecnici e le certificazioni
idonee ad attestare la natura ecoso-
stenibile dei prodotti e degli imbal-
laggi secondo la vigente normativa
europea e nazionale, nonché i criteri
e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta di
cui ai commi da 73 a 75, anche al fine
di assicurare il rispetto dei limiti di
spesa annui di cui al comma 74.
77. È soppressa l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 97,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
I conseguenti risparmi sono desti-
nati alla copertura dell’onere deri-
vante dal comma 74, pari a un milio-
ne di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021.
78. La disciplina del credito d’impo-
sta per le spese di formazione del
personale dipendente nel settore
delle tecnologie previste dal Piano
nazionale industria 4.0, di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 46 a 55, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, si appli-
ca anche alle spese di formazione
sostenute nel periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2018.

Commi 73-77 (segue). 
...e compostabili o da 
raccolta differenziata di 
carta e alluminio. Il 
credito d'imposta, che 
non entra nel reddito e 
neppure nella base 
imponibile Irap, si può 
usare dal periodo d'im-
posta successivo a quello 
degli acquisti e il relativo 
F24 va presentato 
esclusivamente attraver-
so i servizi telematici 
messi a disposizione 
dall'Agenzia delle 
entrate. Sarà un Dm 
Ambiente-Sviluppo-Eco-
nomia, entro il 1° aprile 
2019, a definire i requisi-
ti tecnici e le certificazio-
ni della natura ecososte-
nibile dei prodotti e degli 
imballaggi.

Commi 78-81. Credito 
formazione. Prorogato a 
tutto il 2019 il credito 
d'imposta sul costo 
aziendale dei dipendenti 
impegnati nella forma-
zione sulle tecnologie 
previste dal Piano 
nazionale industria 4.0. 
È pari al 50% per le 
piccole imprese, al 40% 
per le medie imprese 
(limite massimo annuale 
di 300mila euro) e al 
30% per le grandi 
imprese. L'incentivo è 
rivolto alle imprese 
residenti, indipendente-
mente dalla loro forma 
giuridica ...
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79. Il credito d’imposta di cui al
comma 78, fermo restando il limite
massimo annuale di 300.000 euro,
è attribuito nella misura del 50 per
cento delle spese ammissibili soste-
nute dalle piccole imprese e del 40
per cento di quelle sostenute dalle
medie imprese. Alle grandi imprese,
come individuate ai sensi dell’alle-
gato I al regolamento (UE) n.
651/2014 della Commissione, del 17
giugno 2014, il credito d’imposta è
attribuito nel limite massimo an-
nuale di 200.000 euro e nella misu-
ra del 30 per cento.
80. Per l’attuazione degli interventi
di cui ai commi 78 e 79 si applicano,
in quanto compatibili, le disposizio-
ni del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 4 maggio 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 143 del 22 giugno 2018.
81. Per l’attuazione dei commi 78 e
79 è autorizzata la spesa di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2020. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finan-
ze effettua il monitoraggio dell’ap-
plicazione del credito d’imposta ai
fini di quanto previsto dall’articolo
17, comma 13, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.
82. All’articolo 79, comma 3, del co-
dice del Terzo settore, di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
dopo la lettera b) è aggiunta la se-
guente: 
«b-bis) le attività di cui all’articolo
5, comma 1, lettere a), b) e c), se
svolte da fondazioni delle ex istitu-
zioni pubbliche di assistenza e be-
neficenza, a condizione che gli utili
siano interamente reinvestiti nelle
attività di natura sanitaria o socio-
sanitaria e che non sia deliberato al-
cun compenso a favore degli organi
amministrativi».
83. Le agevolazioni conseguenti alla
disposizione di cui al comma 82 si

applicano ai sensi e nei limiti del re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti «de minimis», e del re-
golamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti «de minimis» nel set-
tore agricolo.
84. Al fine di favorire la formazione
e la riqualificazione professionale
delle persone con disabilità, delle
vittime di infortuni sul lavoro e di
malattie professionali e delle loro
famiglie, a decorrere dall’anno 2019
è attribuito all’Istituto di riabilita-
zione e formazione (IRFA) dell’As-
sociazione nazionale fra lavoratori
mutilati e invalidi del lavoro (AN-
MIL) un contributo annuo di 1,5 mi-
lioni di euro.
85. Entro il 31 marzo di ciascun an-
no, il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, con proprio decreto,
dispone il trasferimento all’IRFA
dell’ANMIL di un importo pari all’80
per cento del contributo di cui al
comma 84 spettante per l’anno di ri-
ferimento, a titolo di primo acconto.
86. Entro il 28 febbraio dell’anno
successivo a quello di erogazione
del primo acconto di cui al comma
85, l’IRFA dell’ANMIL trasmette al
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali un rendiconto sull’utilizzo
delle somme percepite nell’anno
precedente.
87. All’esito positivo della verifica
amministrativo- contabile, il Mini-
stero del lavoro e delle politiche so-
ciali provvede all’erogazione del re-
stante 20 per cento del contributo a
titolo di saldo.

Commi 78-81 (segue). 
... dal settore economi-

co in cui operano e dal 

regime contabile.

Commi 82-87. Enti 
non commerciali.Rien-

trano nel “Terzo setto-

re” le fondazioni delle 

ex istituzioni pubbli-

che di assistenza e 

beneficenza che svol-

gono interventi e 

servizi sociali, inter-

venti e prestazioni 

sanitarie e prestazioni 

socio-sanitarie, purché 

gli utili siano intera-

mente reinvestiti nelle 

attività sanitarie o 

socio-sanitarie. Non 

deve neppure essere 

stato deliberato alcun 

compenso a favore 

degli organi ammini-

strativi. Per l'Amnil 

(mutilati e invalidi) 

sono stanziati 1,5 

milioni all'anno, di cui 

l'80% in acconto entro 

il 31 marzo dell’anno di 

riferimento e il 20% 

l'anno seguente, 

previa verifica sull'uso 

delle somme. Il vincolo 

è appunto che le som-

me siano spese per 

favorire la formazione 

e la riqualificazione 

professionale delle 

persone con disabilità, 

delle vittime di infortu-

ni sul lavoro e di malat-

tie professionali e delle 

loro famiglie.

La guida



Documenti Norme e tributi Il Sole 24 Ore - Gennaio 2019

MANOVRA 2019

24

88. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico è autorizzato a prorogare di
ulteriori sei mesi il regime conven-
zionale con il Centro di produzione
Spa ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
della legge 11 luglio 1998, n. 224. A
tal fine, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2019.
89. All’articolo 1, comma 40, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le pa-
role: «Per gli anni 2017 e 2018» sono
sostituite dalle seguenti: «A decor-
rere dall’anno 2017» e le parole:
«per ciascuno dei due anni» sono 
sostituite dalla seguente: «annui».
90. All’articolo 1, comma 160, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le
parole: « Per gli anni dal 2016 al
2018» sono sostituite dalle seguenti:
«A decorrere dall’anno 2016» e le pa-
role: «per ciascuno degli anni 2017 e 
2018» sono sostituite dalle seguenti:
«a decorrere dall’anno 2017».
91. I contributi di importo fino a 50
milioni di euro concessi dallo Stato
a società partecipate dallo Stato me-
desimo o ad organismi di diritto
pubblico, anche costituiti in forma
di società di capitali, finanziati dallo
Stato in misura maggioritaria, con
la finalità di effettuare investimenti
di pubblico interesse, sono erogati
dallo Stato, a titolo definitivo, con-
testualmente alla realizzazione del-
l’intervento in forma globale, ovve-
ro quota imponibile più IVA, e pro-
gressivamente alla realizzazione
dell’intervento medesimo, se il
provvedimento di concessione del 
contributo reca la dicitura «com-
prensivo di IVA» .
92. Nel caso di contributi concessi 
ai medesimi soggetti di cui al com-
ma 91 senza la dicitura «comprensi-
vo di IVA», lo Stato eroga il contri-
buto con le medesime modalità di
cui al comma 91, ma con finalità di
anticipazione relativamente alla so-

la quota liquidata a titolo di IVA, che
dovrà essere rimborsata dal benefi-
ciario allo Stato a conclusione della 
realizzazione dell’intervento.
93. I commi 91 e 92 si applicano an-
che ai contributi per i quali la relati-
va attività di rendicontazione non si 
sia conclusa e, comunque, ai contri-
buti relativamente ai quali non sia
intervenuta la liquidazione del sal-
do finale. In ogni caso non sono pre-
senti oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica.
94. L’applicazione delle disposizio-
ni di cui ai commi da 91 a 93 è subor-
dinata alla preventiva autorizzazio-
ne della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 395 della direttiva
2006/112/CE del Consiglio, del 28 
novembre 2006.
95. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finan-
ze è istituito un fondo da ripartire
con una dotazione di 740 milioni di
euro per l’anno 2019, di 1.260 milio-
ni di euro per l’anno 2020, di 1.600
milioni di euro per l’anno 2021, di
3.250 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, di 3.300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2028 e di 3.400 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal
2029 al 2033.
96. Il fondo di cui al comma 95 è fi-
nalizzato al rilancio degli investi-
menti delle amministrazioni cen-
trali dello Stato e allo sviluppo del
Paese. Una quota del fondo di cui al
comma 95 è destinata alla realizza-
zione, allo sviluppo e alla sicurezza
di sistemi di trasporto pubblico di
massa su sede propria. A valere sul
fondo di cui al comma 95, sono de-
stinate al prolungamento della linea
metropolitana 5 (M5) da Milano fino
al comune di Monza risorse pari ad
almeno 15 milioni di euro per il
2019, 10 milioni di euro per il 2020, 

Comma 88. Radio 
Radicale. Proroga di sei 

mesi della convenzione 

tra Mise e Radio Radicale 

(Centro di Produzione 

Spa).

Commi 89- 90. Canone 
Rai. Il canone resta a 90 

euro anche per i prossimi 

anni e diventa strutturale 

il versamento all’Erario 

del 50% dell’eccedenza 

dei canoni Rai.

Commi 91-94. Contributi 
a società partecipate 
dallo Stato (misure 

subordinate all’autoriz-

zazione Ue). Distinzione 

tra contributi statali 

destinati a rimborsare 

anche l’Iva e contributi 

per sola quota imponibi-

le.Riguarda i contributi 

fino a 50 milioni per 

società partecipate o 

organismi di diritto 

pubblico (anche in forma 

di società di capitali) 

finanziati dallo Stato in 

misura maggioritaria, 

con la finalità di effettua-

re investimenti di pubbli-

co interesse. Se i contri-

buti sono erogat i senza la 

dicitura «comprensivo di 

Iva», lo Stato eroga il 

contributo con finalità di 

anticipazione relativa-

mente alla sola quota 

liquidata a titolo di Iva, 

che andrà rimborsata dal 

beneficiario a conclusio-

ne dell’intervento.
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25 milioni di euro per il 2021, 95 mi-
lioni di euro per il 2022, 180 milioni
di euro per il 2023, 245 milioni di
euro per il 2024, 200 milioni di euro
per il 2025, 120 milioni di euro per il
2026 e 10 milioni di euro per il 2027.
97. In sede di aggiornamento del
contratto di programma ANAS
2016-2020, una quota delle risorse 
da contrattualizzare o che si renda-
no disponibili nell’ambito delle fi-
nalità già previste dal vigente con-
tratto, nel limite di 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
viene destinata alla progettazione e
alla realizzazione di interventi di
adeguamento e messa in sicurezza
degli svincoli delle tangenziali dei
capoluoghi di provincia.
98. Il fondo di cui al comma 95 è ri-
partito con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di con-
certo con i Ministri interessati, sulla
base di programmi settoriali pre-
sentati dalle amministrazioni cen-
trali dello Stato per le materie di
competenza. I decreti di cui al perio-
do precedente individuano i criteri e
le modalità per l’eventuale revoca
degli stanziamenti, anche plurien-
nali, non utilizzati entro diciotto
mesi dalla loro assegnazione e la lo-
ro diversa destinazione nell’ambito
delle finalità previste dai commi da
95 a 106. In tal caso il Ministro del-
l’economia e delle finanze provve-
de, con propri decreti, alle necessa-
rie variazioni di bilancio, anche in
conto residui.
Nel caso in cui siano individuati in-
terventi rientranti nelle materie di
competenza regionale o delle pro-
vince autonome, e limitatamente
agli stessi, sono adottati appositi
decreti previa intesa con gli enti ter-
ritoriali interessati ovvero in sede di

Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bol-
zano. Gli schemi dei decreti sono
trasmessi alle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, le 
quali esprimono il proprio parere
entro trenta giorni dalla data del-
l’assegnazione; decorso tale termi-
ne, i decreti possono essere adottati
anche in mancanza del predetto pa-
rere. I medesimi decreti indicano,
ove necessario, le modalità di utiliz-
zo dei contributi, sulla base di criteri
di economicità e di contenimento
della spesa, anche attraverso opera-
zioni finanziarie con oneri di am-
mortamento a carico del bilancio
dello Stato, con la Banca europea
per gli investimenti, con la Banca di
sviluppo del Consiglio d’Europa,
con la Cassa depositi e prestiti Spa e
con i soggetti autorizzati all’eserci-
zio dell’attività bancaria ai sensi del
testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n.
385, compatibilmente con gli obiet-
tivi programmati di finanza pubbli-
ca. I decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri di riparto del fon-
do di cui al primo periodo sono 
adottati entro il 31 gennaio 2019.
99. All’articolo 44, comma 6-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
dopo le parole: «degli edifici» sono
aggiunte le seguenti: «e delle infra-
strutture».
100. Per i programmi di riqualifica-
zione urbana (PRU) di cui al decreto
del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 9 settembre 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n.
296 del 21 dicembre 2015, nel caso di
interruzione delle attività di cantie-
re determinata da eventi indipen-

Commi 95-96. Investi-
menti in infrastrutture e 
trasporti. Istituzione di 

un Fondo per il rilancio 

degli investimenti delle 

amministrazioni centrali 

dello Stato e per lo 

sviluppo del Paese, con 

dotazione complessiva di 

circa 49,7 miliardi, dal 

2019 (750 milioni) al 

2033, da ripartire sulla 

base di programmi 

settoriali presentati dalle 

amministrazioni centrali 

dello Stato per le materie 

di competenza. Fondi per 

il prolungamento della 

metropolitana di Milano 

fino a Monza.

Comma 97. Tangenziali. 
Parte dei fondi Anas va 

riservata ad adeguamen-

to e messa in sicurezza 

delle tangenziali dei 

capoluoghi.

Comma 98. Dpcm per 
Fondo di cui al comma 
95. Per il riparto del 

fondo sono attesi uno o 

più decreti del presidente 

del Consiglio dei ministri 

entro il 31 gennaio 2019.

Comma 99. Sicurezza 
infrastrutture zone 
terremotate. Estensione 

alle infrastrutture per le 

opere di messa in sicu-

rezza nelle zone di 

Abruzzo, Lazio, Marche e 

Umbria, colpite dagli 

eventi sismici del 2016
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denti dalla volontà delle parti con-
traenti (forza maggiore), tutti i ter-
mini dell’articolo 1 dello stesso de-
creto ministeriale si intendono
comunque prorogati del tempo di
«fermo cantiere», come riconosciu-
to dal collegio di vigilanza. Per
«opere pubbliche avviate» si inten-
dono quelle per le quali sia stata av-
viata la progettazione definitiva se-
condo la legislazione in materia di
lavori pubblici; per «opere private
avviate» si intendono quelle per le 
quali sia stata presentata all’ufficio
competente istanza di permesso di
costruire o atto equivalente.
Resta ferma la facoltà del collegio di
vigilanza di modificare il cronopro-
gramma.
101. Per l’adempimento degli obbli-
ghi del contratto di servizio, ivi in-
clusi quelli per lo sviluppo della pro-
grammazione digitale, alla RAI –
Radiotelevisione Italiana Spa è rico-
nosciuto un contributo di 40 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020.
102. Al fine di sostenere la diffusio-
ne della micromobilità elettrica e
promuovere l’utilizzo di mezzi di
trasporto innovativi e sostenibili,
nelle città è autorizzata la speri-
mentazione della circolazione su
strada di veicoli per la mobilità per-
sonale a propulsione prevalente-
mente elettrica, quali segway, ho-
verboard e monopattini. A tale fine,
entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti sono de-
finiti le modalità di attuazione e gli
strumenti operativi della speri-
mentazione.
103. All’articolo 7 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il com-
ma 9 è inserito il seguente: 

«9-bis. Nel delimitare le zone di cui
al comma 9 i comuni consentono, in
ogni caso, l’accesso libero a tali zone
ai veicoli a propulsione elettrica o
ibrida».
104. Allo scopo di finanziare inter-
venti finalizzati alla progettazione
delle autostrade ciclabili, è istituito,
nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Fondo per le autostrade ci-
clabili con uno stanziamento di 2
milioni di euro per l’anno 2019. Con 
decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da emanare
entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente leg-
ge, sono definite le modalità di ero-
gazione delle risorse del predetto 
Fondo, nonché le modalità di verifi-
ca e controllo dell’effettivo utilizzo
da parte degli enti territoriali delle
risorse erogate per le finalità di cui 
al presente comma.
105. Ai fini del monitoraggio degli 
interventi finanziati dal fondo di cui
al comma 95 del presente articolo,
anche in relazione all’effettivo uti-
lizzo delle risorse assegnate, tenuto
conto del monitoraggio di cui al de-
creto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, e delle risultanze del più re-
cente rendiconto generale dello Sta-
to, ciascun Ministero, entro il 15 set-
tembre di ogni anno, illustra, in una 
apposita sezione della relazione di
cui all’articolo 1, comma 1075, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, lo
stato dei rispettivi investimenti e
dell’utilizzo dei finanziamenti con
indicazione delle principali criticità
riscontrate nell’attuazione degli in-
terventi.
106. Per le finalità di cui ai commi
da 162 a 170 è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2019 a favore del-
l’Agenzia del demanio.

Comma 100. Riqualifica-
zione urbana. Proroga 

per l’ultimazione di opere 

pubbliche e private già 

avviate , interrotte per 

eventi di forza maggiore.

Comma 101. Rai e digita-
le. 40 milioni a Rai per lo 

sviluppo del digitale nel 

2019 e 2020. 

Comma 102. Micromez-
zi elettrici. Ok a speri-

mentazione di micromez-

zi elettrici (monopattini, 

hoverboard, segway ecc.) 

che però restano vietati 

su ogni area pubblica fino 

al decreto del ministero 

Infrastrutture.

Comma 103. Auto 
elettriche e ibride in 
centro. I Comuni che 

istituiscono pedaggi 

urbani non potranno mai 

far pagare i veicoli 

elettrici o ibridi (anche 

ibridi solo sulla carta).

Comma 104. Autostrade 
ciclabili. Fondi per 

attuare la realizzazione.

Comma 105. Monitorag-
gio interventi mobilità. 
Entro il 15 settembre di 

ogni anno monitoraggio 

del Fondo infrastrutture 

(vedi comma 95). 

Comma 106. Fondi per 
opere pubbliche. Vedi 

comma 162 e seguenti.
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107. Per l’anno 2019, sono assegnati

ai comuni contributi per investi-

menti per la messa in sicurezza di

scuole, strade, edifici pubblici e pa-

trimonio comunale, nel limite com-

plessivo di 400 milioni di euro. I

contributi di cui al periodo prece-

dente sono assegnati, entro il 10 

gennaio 2019, con decreto del Mini-

stero dell’interno, ai comuni con

popolazione inferiore ai 2.000 abi-

tanti nella misura di 40.000 euro

ciascuno, ai comuni con popolazio-

ne tra 2.000 e 5.000 abitanti nella

misura di 50.000 euro ciascuno, ai

comuni con popolazione tra 5.001 e

10.000 abitanti nella misura di

70.000 euro ciascuno e ai comuni

con popolazione tra 10.001 e

20.000 abitanti nella misura di

100.000 euro ciascuno. Entro il 15

gennaio 2019, il Ministero dell’in-

terno dà comunicazione a ciascun

comune dell’importo del contributo

ad esso spettante.

108. Il comune beneficiario del con-

tributo può finanziare uno o più la-

vori pubblici, a condizione che gli 

stessi non siano già integralmente

finanziati da altri soggetti e che sia-

no aggiuntivi rispetto a quelli da av-

viare nella prima annualità dei pro-

grammi triennali di cui all’articolo

21 del codice dei contratti pubblici, 

di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50. I lavori e gli interventi di

manutenzione straordinaria sono 

affidati ai sensi degli articoli 36,

comma 2, lettera b), e 37, comma 1,

del citato decreto legislativo 18 apri-

le 2016, n. 50.

109. Il comune beneficiario del con-

tributo di cui al comma 107 è tenuto

ad iniziare l’esecuzione dei lavori

entro il 15 maggio 2019.

110. I contributi di cui al comma

107 sono erogati dal Ministero del-

l’interno agli enti beneficiari, per il

50 per cento previa verifica dell’av-

venuto inizio dell’esecuzione dei

lavori attraverso il sistema di mo-

nitoraggio di cui al comma 112, e

per il restante 50 per cento previa

trasmissione al Ministero dell’in-

terno del certificato di collaudo o

del certificato di regolare esecuzio-

ne rilasciato dal direttore dei lavori,

ai sensi dell’articolo 102 del codice

di cui al decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50.

111. Nel caso di mancato rispetto

del termine di inizio dell’esecuzione

dei lavori di cui al comma 109 o di

parziale utilizzo del contributo, il

medesimo contributo è revocato, in

tutto o in parte, entro il 15 giugno

2019, con decreto del Ministero del-

l’interno.

Le somme derivanti dalla revoca dei 

contributi di cui al periodo prece-

dente sono assegnate, con il mede-

simo decreto, ai comuni che hanno

iniziato l’esecuzione dei lavori in

data antecedente alla scadenza di

cui al comma 109, dando priorità ai

comuni con data di inizio dell’ese-

cuzione dei lavori meno recente e

non oggetto di recupero.

I comuni beneficiari dei contributi

di cui al periodo precedente sono

tenuti ad iniziare l’esecuzione dei

lavori entro il 15 ottobre 2019.

112. Il monitoraggio delle opere

pubbliche di cui ai commi da 107 a

111 è effettuato dai comuni benefi-

ciari attraverso il sistema previsto

dal decreto legislativo 29 dicembre

2011, n. 229, classificando le opere

sotto la voce «Contributo piccoli in-

vestimenti legge di bilancio 2019».

113. Il Ministero dell’interno, in col-

laborazione con il Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, effet-

tua un controllo a campione sulle

opere pubbliche oggetto del contri-

buto di cui ai commi da 107 a 112.

Commi 107 - 109. Contri-
buti ai Comuni per 
sicurezza scuole, strade 
e immobili. I contributi, 

fino al limite di 400 

milioni, sono così asse-

gnati, entro il 10 gennaio 

2019, con Dm Interno: 

Comuni con meno di 

2mila abitanti, 40mila 

euro ciascuno; 2mila-

5mila abitanti, 50mila 

euro; 5.001-10mila 

abitanti, 70mila euro; 

10.001-20mila abitanti, 

100mila euro. Entro il 15 

gennaio 2019 l’Interno 

comunica al Comune 

l’importo spettante. Il 

Comune deve iniziare i 

lavori entro il 15 maggio.

Commi 110-114. Eroga-
zione e monitoraggio. I 
contributi sono erogati 

dall’Interno per il 50% 

previa verifica dell’inizio 

esecuzione lavori e per il 

restante 50% previa 

trasmissione al ministero 

del certificato di collaudo 

o del certificato di regola-

re esecuzione. In caso di 

mancato rispetto del 

termine di inizio o di 

parziale utilizzo dei fondi, 

il contributo è revocato in 

tutto o in parte dall’Inter-

no entro il 15 giugno 

2019, riassegnando i 

fondi ai Comuni in regola. 

Il monitoraggio è effet-

tuato dai Comuni e il 

ministero effettua con-

trolli a campione. 
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114. I comuni rendono nota la fonte

di finanziamento, l’importo asse-

gnato e la finalizzazione del contri-

buto assegnato nel proprio sito in-

ternet, nella sezione «Amministra-

zione trasparente» di cui al decreto

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sot-

tosezione Opere pubbliche. Il sinda-

co deve fornire tali informazioni al

consiglio comunale nella prima se-

duta utile.

115. L’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 1, comma 140, della legge 

11 dicembre 2016, n. 232, concer-

nente le risorse per il finanziamento

del fondo per la progettazione di

fattibilità delle infrastrutture e degli

insediamenti prioritari per lo svi-

luppo del Paese, relative al settore di

spesa delle «infrastrutture, anche

relative alla rete idrica e alle opere di

collettamento, fognatura e depura-

zione», ed iscritte nello stato di pre-

visione del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti, è ridotta di

30 milioni di euro per l’anno 2019.

116. Al fine di semplificare e raffor-

zare il settore del venture capital e il

tessuto economico-produttivo del

Paese, il Ministero dello sviluppo

economico può autorizzare la ces-

sione, a condizioni di mercato, da

parte dell’Agenzia nazionale per

l’attrazione degli investimenti e lo

sviluppo d’impresa Spa – Invitalia,

di una quota di partecipazione, an-

che di controllo, detenuta nella so-

cietà di gestione del risparmio Invi-

talia Ventures SGR Spa – Invitalia

SGR, nonché di una quota di parte-

cipazione in fondi da essa gestiti,

per favorire la gestione sinergica

delle risorse di cui all’articolo 23 del

decreto-legge 22 giugno 2012, n.

83, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al-

l’articolo 1, comma 897, della legge

27 dicembre 2017, n. 205, e al com-

ma 121 del presente articolo, già af-

fidate a Invitalia SGR, e a condizio-

ne che dalla cessione derivi l’appor-

to di risorse aggiuntive da parte del

soggetto acquirente. Con direttiva

del Ministro dello sviluppo econo-

mico a Invitalia sono stabiliti i con-

tenuti e i termini della cessione, an-

che ai fini dell’esercizio del diritto

di opzione di cui al comma 117, uni-

tamente ai criteri di governance per

l’esercizio dei diritti di azionista

sull’eventuale quota di minoranza e

di titolare di quote dei fondi di in-

vestimento.

117. Per le finalità e alle condizioni

previste dal comma 116, è attribuito

all’Istituto nazionale di promozione

di cui all’articolo 1, comma 826, del-

la legge 28 dicembre 2015, n. 208, il

diritto di opzione per l’acquisto del-

la quota di partecipazione azionaria 

in Invitalia SGR nonché della quota

di partecipazione in fondi da essa

gestiti, da esercitare nel termine e

con le modalità stabilite nella diret-

tiva del Ministro dello sviluppo eco-

nomico di cui al comma 116, ove ri-

tenuti congrui.

118. Nel caso di cessione ai sensi dei 

precedenti commi, la gestione delle

attività e delle risorse di cui al com-

ma 116 già affidate a Invitalia sulla

base di provvedimenti normativi e

regolamentari vigenti alla data di

entrata in vigore della presente leg-

ge prosegue in capo al medesimo

gestore, o ad altra società veicolo

eventualmente costituita a seguito 

di operazioni di aggregazione del

gestore con altri soggetti.

I termini e le condizioni della ge-

stione delle predette risorse posso-

no in ogni caso essere ridefiniti, nel

rispetto della normativa di riferi-

mento, da una nuova convenzione

sottoscritta tra il Ministero dello

sviluppo economico, Invitalia e il

Comma 115. Riduzione 
spesa infrastrutture 
idriche. Ridotta di 30 
milioni l’autorizzazione 
di spesa del Fondo per il 
finanziamento degli 
investimenti e lo svilup-
po nfrastrutturale (art. 1, 
c. 140, legge 
232/16)nella parte 
relativa a «infrastruttu-
re, anche relative alla 
rete idrica e alle opere di 
collettamento, fognatu-
ra e depurazione».

Commi 116-121. Venture 
capital. L’Agenzia 
nazionale per l’attrazio-
ne degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa Spa 
– Invitalia è autorizzata 
a cedere una partecipa-
zione anche di controllo 
di Invitalia Ventures Sgr 
Spa – Invitalia Sgr e di 
un quota dei fondi 
comuni da essa gestiti, a 
condizione che dalla 
cessione derivi l’apporto 
di risorse aggiuntive da 
parte dell’acquirente. È 
attribuito alla Cassa 
depositi e prestiti il 
diritto di opzione per 
l’acquisto della parteci-
pazione nella Sgr nonché 
della quota dei fondi 
comuni da essa gestiti. 
In caso di cessione della 
partecipazione di con-
trollo, la restante parte-
cipazione di Invitalia in 
Invitalia Sgr può essere 
trasferita al Mef. 
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soggetto gestore, in sostituzione
delle disposizioni regolamentari e
convenzionali che disciplinano tale
gestione.
119. In caso di cessione della parte-
cipazione di controllo, la restante
partecipazione di Invitalia in Invita-
lia SGR può essere trasferita, me-
diante operazioni societarie senza
oneri per la finanza pubblica, al Mi-
nistero dell’economia e delle finan-
ze anche in deroga alle condizioni di
cui al comma 116 e alla disciplina in
materia di società a partecipazione 
pubblica.
120. Per le finalità di cui ai commi
da 116 a 119, all’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 899, le parole: «per al-
meno il 50 per cento» sono sostitui-
te dalle seguenti: «secondo le mo-
dalità definite nel regolamento di 
gestione del Fondo, anche»;
b) al comma 900, le parole: «il 30
per cento della consistenza com-
plessiva dei predetti fondi» sono so-
stituite dalle seguenti: «la percen-
tuale della consistenza complessiva
dei predetti fondi, secondo le moda-
lità definite nel regolamento di ge-
stione del Fondo».
121. Le risorse per complessivi 200
milioni di euro di cui alla delibera
del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CI-
PE) n. 14 del 18 febbraio 2018, asse-
gnate con decreto del Ministero del-
lo sviluppo economico 7 maggio
2018, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 227 del 29 settembre 2018,
ad Invitalia, a valere sulle risorse del
«Piano operativo imprese e compe-
titività FSC 2014-2020», per la co-
stituzione, unitamente a eventuali
ulteriori risorse finanziarie proprie, 
di un apposito fondo di reindustria-
lizzazione, denominato «Italia Ven-

ture III», già affidato in gestione a
Invitalia SGR con il medesimo de-
creto, sono assegnate al Ministero
dello sviluppo economico che le uti-
lizza per le finalità di cui al comma
116 in quanto compatibili con le po-
litiche economiche del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88, di concerto con
il Ministro per il Sud, Autorità politi-
ca delegata per la coesione, sentita
la cabina di regia di cui all’articolo 1,
comma 703, lettera c), della legge 23
dicembre 2014, n. 190, assicurando 
l’informativa al CIPE.
122. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo da ripar-
tire con una dotazione di 2.780 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, di
3.180,2 milioni di euro per l’anno
2020, di 1.255 milioni di euro per
l’anno 2021, di 1.855 milioni di euro
per l’anno 2022, di 2.255 milioni di
euro per l’anno 2023, di 2.655 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di
2.755 milioni di euro per l’anno
2025, di 2.590 milioni di euro per
l’anno 2026, di 2.445 milioni di euro
per l’anno 2027, di 2.245 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal
2028 al 2031, di 2.195 milioni di eu-
ro per l’anno 2032, di 2.150 milioni
di euro per l’anno 2033 e di 1.500
milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2034.
123. Il fondo di cui al comma 122 è
destinato, oltre che per le finalità
previste dai commi 556, 826, 843 e 
890, al rilancio degli investimenti
degli enti territoriali.
124. Al fine di soddisfare la miglio-
re realizzazione dei servizi istitu-
zionali e di conseguire una econo-
mica gestione delle risorse, gli enti
locali possono utilizzare, con il
consenso dei lavoratori interessati,

Commi 116-121 (segue). 
Cdp è Istituto nazionale 

di promozione delle 

operazioni finanziarie 

relative alle piattaforme 

di investimento ammissi-

bili al Feis, Fondo euro-

peo investimenti strate-

gici (cfr.“Piano Juncker”). 

Invitalia Ventures gesti-

sce fondi comuni mobi-

liari chiusi per sostenere 

investimenti in imprese 

con elevato potenziale di 

sviluppo (startup e Pmi in 

Italia, in partnership con 

operatori nazionali e 

internazionali). Il comma 

120 apporta modifiche al 

«Fondi imprese Sud».

Commi 122-123. Enti 
territoriali. Istituito un 

Fondo per investimenti 

degli enti territoriali: 2,7 

miliardi nel 2019, 3,1 nel 

2020 , cifre inferiori fino 

al 2024. Serve anche per 

edilizia sanitaria, coper-

tura di costi legati all’uso 

dell’avanzo di ammini-

strazione, riduzione del 

contributo alle Regioni e 

piani delle Province.

Comma 124. Personale 
amministrazioni locali. 
In base a convenzione, le 

amministrazioni locali 

possono utilizzare 

personale di altri enti del 

comparto, con il consen-

so dei dipendenti, entro il 

tetto delle 36 ore settima-

nali e i benefici del Ccnl.
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personale assegnato da altri enti

cui si applica il contratto collettivo

nazionale di lavoro del comparto

funzioni locali per periodi prede-

terminati e per una parte del tempo

di lavoro d’obbligo, mediante con-

venzione e previo assenso dell’ente

di appartenenza.

La convenzione definisce, tra l’altro,

il tempo di lavoro in assegnazione,

nel rispetto del vincolo dell’orario

settimanale d’obbligo, la ripartizio-

ne degli oneri finanziari e tutti gli

altri aspetti utili per regolare il cor-

retto utilizzo del lavoratore.

Si applicano, ove compatibili, le di-

sposizioni di cui all’articolo 14 del

contratto collettivo nazionale di la-

voro del comparto delle regioni e

delle autonomie locali del 22 genna-

io 2004.

125. A fronte degli effetti derivati

sul territorio della regione Liguria a

causa degli eccezionali eventi mete-

orologici marini verificatisi nelle 

giornate del 29 e 30 ottobre 2018, è

assegnata per l’anno 2019 al Presi-

dente della regione Liguria in quali-

tà di Commissario delegato ai sensi 

dell’ordinanza del Capo del Diparti-

mento della protezione civile n. 558

del 15 novembre 2018 la somma di

8.000.000 di euro per la realizza-

zione di interventi di progettazione

e ripristino di opere a mare, dan-

neggiate dagli eventi meteorologici.

126. Nello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle fi-

nanze è istituito un fondo, alimen-

tato con le risorse residue del fondo 

di cui al comma 122, finalizzato, nel-

l’ambito degli accordi tra lo Stato e

le regioni a statuto speciale di cui al

comma 875, a investimenti per la

messa in sicurezza del territorio e 

delle strade. In caso di mancata con-

clusione, in tutto o in parte, degli

accordi di cui al comma 875 entro il 

termine del 31 gennaio 2019, le

somme del fondo di cui al primo pe-

riodo non utilizzate sono destinate, 

con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, su proposta del

Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, previa intesa in sede di Con-

ferenza unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, da raggiungere entro il 

20 febbraio 2019, ad incrementare i

contributi di cui ai commi 134 e 139,

includendo tra i destinatari anche le 

province e le città metropolitane,

nonché i contributi di cui al comma

107. In caso di mancata intesa il de-

creto è comunque emanato entro il

10 marzo 2019.

127. Al fine di favorire i processi di

riqualificazione delle aree indu-

striali dismesse, all’articolo 1, com-

ma 266, della legge 30 dicembre

2004, n. 311, le parole: «e infrastrut-

ture di aree industriali dismesse»

sono sostituite dalle seguenti: «in-

frastrutture e sistemi di mobilità a

basso impatto ambientale fra le aree

industriali dismesse e l’esistente re-

te del trasporto pubblico».

128. Al fine di garantire i lavori di

elettrificazione della linea ferrovia-

ria Biella- Novara, è riconosciuto un

contributo straordinario alla regio-

ne Piemonte di importo pari a 5 mi-

lioni di euro per l’anno 2019.

129. Per l’anno 2019 è autorizzata

la spesa di 4.725.000 euro quale

contributo straordinario per i lavo-

ri di recupero, risanamento con-

servativo e manutenzione straordi-

naria dell’edificio demaniale Palaz-

zo Firenze, sede della «Società

Dante Alighieri».

130. All’articolo 1, comma 450, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, le

parole: «1.000 euro», ovunque ri-

corrono, sono sostituite dalle se-

guenti: «5.000 euro».

Comma 125. Liguria.
Sono posti a disposizione 

del presidente della 

regione Liguria 8 milioni 

di euro per progetti e 

opere a mare necessari a 

seguito degli eventi 

meteo eccezionali dei 

mesi scorsi.

Comma 126. Sardegna e 
Fvg. Istituito un Fondo 

per il finanziamento di 

interventi per la messa in 

sicurezza del territorio e 

per le strade del Friuli-Ve-

nezia Giulia e della 

Sardegna.

Comma 127. Aree 
dismesse. Gli interventi 

di Sviluppo Italia a favore 

delle aree industraili 

dismesse sono estensibili

a trasporti ecologici dalle 

stesse alla rete pubblica. 

Comma 128. Ferrovia 
Biella-Novara. Cinque 

milioni per l’elettrifica-

zione della linea.

Comma 129. Società 
Dante Alighieri. Quasi 5 

milioni di euro per 

manutenzione della 

sede.

Comma 130. Acquisti Pa.

Innalzato da 1.000 a 

5.000 euro il limite oltre 

cui le pubbliche ammini-

strazioni devono effet-

tuare gli acquisti tramite 

il mercato elettronico.

La guida



Gennaio 2019 - Il Sole 24 Ore  Norme e tributi Documenti

MANOVRA 2019

31

131. Al fine di consentire i necessari

lavori di ristrutturazione e messa in

sicurezza dell’aeroporto di Reggio 

Calabria, è autorizzata la spesa di 15

milioni di euro per l’anno 2019 e di

10 milioni di euro per l’anno 2020.

132. All’onere derivante dal comma

131, pari a 15 milioni di euro per l’an-

no 2019 e a 10 milioni di euro per

l’anno 2020, si provvede a valere

sulle risorse del Fondo per lo svilup-

po e la coesione, di cui all’articolo 1, 

comma 6, della legge 27 dicembre

2013, n. 147.

133. Al fine di garantire un comple-

to ed efficace sistema di collega-

menti aerei e di assicurare la conti-

nuità territoriale, per l’aeroporto di 

Crotone è autorizzata la spesa di 3

milioni di euro per ciascun anno del

triennio 2019-2021.

134. Al fine di favorire gli investi-

menti, per il periodo 2021-2033, so-

no assegnati alle regioni a statuto

ordinario contributi per investi-

menti per la realizzazione di opere

pubbliche per la messa in sicurezza

degli edifici e del territorio, nel limi-

te complessivo di 135 milioni di euro

annui per gli anni dal 2021 al 2025,

di 270 milioni di euro per l’anno

2026, di 315 milioni di euro annui

per gli anni dal 2027 al 2032 e di 360 

milioni di euro per l’anno 2033. Gli

importi spettanti a ciascuna regione 

a valere sui contributi di cui al peri-

odo precedente sono indicati nella

tabella 1 allegata alla presente legge

e possono essere modificati a inva-

rianza del contributo complessivo, 

mediante accordo da sancire, entro

il 31 gennaio 2020, in sede di Confe-

renza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e le province au-

tonome di Trento e di Bolzano.

135. I contributi per gli investimen-

ti di cui al comma 134 sono asse-

gnati per almeno il 70 per cento,

per ciascun anno, dalle regioni a

statuto ordinario ai comuni del

proprio territorio entro il 30 otto-

bre dell’anno precedente al periodo

di riferimento.

Il contributo assegnato a ciascun

comune è finalizzato a investimen-

ti per: 

a) la messa in sicurezza del territo-

rio a rischio idrogeologico; 

b) la messa in sicurezza di strade,

ponti e viadotti; 

c) la messa in sicurezza degli edifici,

con precedenza per gli edifici scola-

stici, e di altre strutture di proprietà

dei comuni.

136. Il comune beneficiario del con-

tributo di cui al comma 135 è tenuto

ad affidare i lavori per la realizza-

zione delle opere pubbliche entro

otto mesi decorrenti dalla data di at-

tribuzione delle risorse. I risparmi

derivanti da eventuali ribassi d’asta

sono vincolati fino al collaudo ovve-

ro alla regolare esecuzione e succes-

sivamente possono essere utilizzati

per ulteriori investimenti, per le 

medesime finalità previste dal com-

ma 135, a condizione che gli stessi 

vengano impegnati entro sei mesi

dal collaudo ovvero dalla regolare

esecuzione.

137. Le regioni a statuto ordinario

pongono in essere le azioni neces-

sarie per un costante monitoraggio

degli investimenti dei comuni bene-

ficiari dei contributi ed effettuano

un controllo a campione sulle opere

pubbliche oggetto dei medesimi

contributi.

138. Il monitoraggio delle opere

pubbliche di cui ai commi da 134 a

137 è effettuato dai comuni benefi-

ciari attraverso il sistema previsto

dal decreto legislativo 29 dicembre

2011, n. 229, classificando le opere

sotto la voce «Contributo investi-

menti legge di bilancio 2019».

Commi 131-132. Aero-
porto di Reggio Cala-
bria. Stanziati 15 milio-

ni per il 2019 e 10 per il 

2020 per lavori di 

ristrutturazione e 

messa in sicurezza.

Comma 133. Aeroporto 
di Crotone. Arrivano 3 

milioni per ciascuno 

degli anni dal 2019 al 

2021 per garanire i 

collegamenti aerei

Commi 134-138. Sicu-
rezza del territorio. Per 

la messa in sicurezza 

degli edifici e del terri-

torio sono assegnati 

alle Regioni a statuto 

ordinario 135 milioni di 

euro annui per gli anni 

dal 2021 al 2025, 270 

milioni di euro per il 

2026, 315 milioni per 

gli anni dal 2027 al 

2032 e 360 milioni di 

euro per il 2033. Alme-

no il 70% va girato ai 

Comuni entro il 30 

ottobre dell'anno 

precedente al periodo 

di riferimento. Il contri-

buto dovrà servire a 

limitare il rischio idro-

geologico, alla messa in 

sicurezza di strade, 

ponti e viadotti, edifici. 

Il Comune deve affidare 

i lavori entro 8 mesi 

dall’attribuzione delle 

risorse. Alle Regioni 

spettano monitoraggio 

e controllo a campione
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139. Al fine di favorire gli investi-
menti sono assegnati ai comuni
contributi per investimenti relativi a 
opere pubbliche di messa in sicurez-
za degli edifici e del territorio, nel li-
mite complessivo di 250 milioni di
euro annui per gli anni dal 2021 al
2025, di 400 milioni di euro per l’an-
no 2026, di 450 milioni di euro an-
nui per gli anni dal 2027 al 2031 e di 
500 milioni di euro annui per gli an-
ni 2032 e 2033. I contributi non sono
assegnati per la realizzazione di
opere integralmente finanziate da
altri soggetti.
140. Gli enti di cui al comma 139 co-
municano le richieste di contributo
al Ministero dell’interno entro il ter-
mine perentorio del 15 settembre
dell’esercizio precedente all’anno di
riferimento del contributo.
La richiesta deve contenere le infor-
mazioni riferite alla tipologia del-
l’opera e al codice unico di progetto
(CUP) e ad eventuali forme di finan-
ziamento concesse da altri soggetti
sulla stessa opera. La mancanza del-
l’indicazione di un CUP valido ovve-
ro l’errata indicazione in relazione
all’opera per la quale viene chiesto il
contributo comporta l’esclusione 
dalla procedura.
Per ciascun anno: 
a) la richiesta di contributo deve ri-
ferirsi a opere inserite in uno stru-
mento programmatorio; 
b) ciascun comune può inviare una
richiesta, nel limite massimo di
1.000.000 di euro per i comuni con
una popolazione fino a 5.000 abi-
tanti, di 2.500.000 euro per i comu-
ni con popolazione da 5.001 a
25.000 abitanti e di 5.000.000 di
euro per i comuni con popolazione
superiore a 25.000 abitanti; 
c) il contributo può essere richiesto 
per tipologie di investimenti che so-
no specificatamente individuate nel

decreto del Ministero dell’interno
con cui sono stabilite le modalità per 
la trasmissione delle domande.
141. L’ammontare del contributo at-
tribuito a ciascun ente è determina-
to, entro il 15 novembre dell’eserci-
zio precedente all’anno di riferi-
mento del contributo, con decreto
del Ministero dell’interno, di concer-
to con il Ministero dell’economia e
delle finanze, secondo il seguente
ordine di priorità: a) investimenti di
messa in sicurezza del territorio a ri-
schio idrogeologico; b) investimenti
di messa in sicurezza di strade, ponti
e viadotti; c) investimenti di messa
in sicurezza degli edifici, con prece-
denza per gli edifici scolastici, e di 
altre strutture di proprietà dell’ente.
Ferme restando le priorità di cui alle
lettere a), b) e c), qualora l’entità del-
le richieste pervenute superi l’am-
montare delle risorse disponibili,
l’attribuzione è effettuata a favore
degli enti che presentano la minore
incidenza del risultato di ammini-
strazione, al netto della quota ac-
cantonata, rispetto alle entrate finali
di competenza, ascrivibili ai titoli 1,
2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio
previsto dal decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, risultanti dai
rendiconti della gestione del penul-
timo esercizio precedente a quello di
riferimento, assicurando, comun-
que, ai comuni con risultato di am-
ministrazione, al netto della quota
accantonata, negativo, un ammon-
tare non superiore alla metà delle ri-
sorse disponibili.
142. Le informazioni di cui al com-
ma 141 sono desunte dal prospetto
dimostrativo del risultato di ammi-
nistrazione allegato al rendiconto
della gestione e dal quadro generale
riassuntivo trasmessi ai sensi del-
l’articolo 18, comma 2, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, alla 

Commi 139-148. 
Contributi ai Comuni 
per la sicurezza. Oltre 

a quelli previsti dai 

commi immediata-

mente precedenti, 

sono assegnati ai 

Comuni contributi per 

la messa in sicurezza 

degli edifici e del 

territorio: 250 milioni 

all'anno dal 2021 al 

2025, 400 milioni per 

il 2026, 450 milioni 

all'anno dal 2027 al 

2031 e 500 milioni 

all'anno nel 2032 e 

2033. I Comuni man-

dano le richieste di 

contributo (solo per 

opere inserite in uno 

strumento program-

matorio e nell'ambito 

di quelle individuate 

da un futuro Dm 

dell'Interno), al Mini-

stero dell'interno entro 

il 15 settembre 

dell'esercizio prece-

dente all'anno di 

riferimento del contri-

buto. Per ogni comuni-

cazione il limite è di 

1.000.000 di euro per 

i comuni con una 

popolazione fino a 

5.000 abitanti, di 

2.500.000 euro per i 

comuni con popolazio-

ne da 5.001 a 25.000 

abitanti e di 

5.000.000 di euro per 

i comuni con popola-

zione superiore a 

25.000 abitanti. 

La guida



Gennaio 2019 - Il Sole 24 Ore  Norme e tributi Documenti

MANOVRA 2019

33

banca dati delle amministrazioni

pubbliche. Sono considerate esclu-

sivamente le richieste di contributo

pervenute dagli enti che, alla data di

presentazione della richiesta mede-

sima, hanno trasmesso alla citata

banca dati i documenti contabili di

cui all’articolo 1, comma 1, lettere b)

ed e), e all’articolo 3 del decreto del

Ministro dell’economia e delle fi-

nanze 12 maggio 2016, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 26

maggio 2016, riferiti all’ultimo ren-

diconto della gestione approvato.

Nel caso di comuni per i quali sono

sospesi i termini ai sensi dell’artico-

lo 44, comma 3, del decreto-legge 17

ottobre 2016, n. 189, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 dicem-

bre 2016, n. 229, le informazioni di

cui al primo periodo sono desunte

dall’ultimo certificato di conto con-

suntivo trasmesso al Ministero del-

l’interno.

143. L’ente beneficiario del contri-

buto di cui al comma 139 è tenuto ad 

affidare i lavori per la realizzazione

delle opere pubbliche entro otto me-

si decorrenti dalla data di emanazio-

ne del decreto di cui al comma 141. I

risparmi derivanti da eventuali ri-

bassi d’asta sono vincolati fino al 

collaudo ovvero alla regolare esecu-

zione di cui al comma 144 e successi-

vamente possono essere utilizzati

per ulteriori investimenti, per le me-

desime finalità previste dal comma

141, a condizione che gli stessi ven-

gano impegnati entro sei mesi dal

collaudo, ovvero dalla regolare ese-

cuzione.

144. I contributi assegnati con il de-

creto di cui al comma 141 sono ero-

gati dal Ministero dell’interno agli

enti beneficiari per il 20 per cento

entro il 28 febbraio dell’anno di rife-

rimento del contributo, per il 60 per

cento entro il 31 luglio dell’anno di

riferimento del contributo, previa

verifica dell’avvenuto affidamento

dei lavori, attraverso il sistema di

monitoraggio di cui al comma 146, e

per il restante 20 per cento previa

trasmissione, al Ministero dell’inter-

no, del certificato di collaudo, ovve-

ro del certificato di regolare esecu-

zione rilasciato per i lavori dal diret-

tore dei lavori, ai sensi dell’articolo 

102 del codice di cui al decreto legi-

slativo 18 aprile 2016, n. 50.

145. Nel caso di mancato rispetto 

dei termini e delle condizioni previ-

sti dai commi 143 e 144, il contributo

è recuperato dal Ministero dell’in-

terno secondo le modalità di cui ai

commi 128 e 129 dell’articolo 1 della

legge 24 dicembre 2012, n. 228.

146. Il monitoraggio delle opere

pubbliche di cui ai commi da 139 a

145 è effettuato dai comuni benefi-

ciari attraverso il sistema previsto

dal decreto legislativo 29 dicembre 

2011, n. 229, classificando le opere

sotto la voce «Contributo investi-

menti legge di bilancio 2019».

147. Il Ministero dell’interno, in col-

laborazione con il Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, effet-

tua un controllo a campione sulle

opere pubbliche oggetto del contri-

buto di cui al comma 139.

148. Il Ministero dell’interno può

stipulare un’apposita convenzione

con la Cassa depositi e prestiti Spa,

quale istituto nazionale di promo-

zione ai sensi dell’articolo 1, comma

826, della legge 28 dicembre 2015, n.

208, per disciplinare le attività di

supporto e assistenza tecnica con-

nesse all’utilizzo delle risorse del

fondo di cui al comma 139, con oneri

posti a carico del medesimo fondo.

149. Al fine di incentivare le mag-

giori attività rese in particolare nel

settore della depenalizzazione e del-

l’immigrazione dal personale del-

Commi 139-148 (segue). 
L'importo del contributo 

è stabilito con Dm Interno 

- Economia entro il 15 

novembre dell'esercizio 

precedente all'anno di 

riferimento del contribu-

to, seguendo determina-

te priorità. Saranno prese 

in considerazione solo le 

richieste di contributo di 

Comuni che abbiano 

trasmesso alla banca dati 

delle Amministrazioni 

pubbliche i rendiconti 

della gestione il piano 

degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio, 

riferiti all'ultimo rendi-

conto della gestione 

approvato. I lavori vanno 

affidati entro otto mesi 

decorrenti dal decreto di 

assegnazione dei contri-

buti. I contributi saranno 

erogati così: il 20% entro 

il 28 febbraio dell'anno di 

riferimento del contribu-

to, il 60% entro il 31 

luglio (previa verifica 

dell'avvenuto affidamen-

to dei lavori) e il 20% 

dopo l'invio all'Interno 

del certificato di collau-

do. Il monitoraggio è 

affidato ai Comuni 

beneficiari, il controllo a 

campione a Interno e 

infrastrutture.

Commi 149-152. Perso-
nale civile dell'Interno. 
Più soldi per il personale 

addetto a depenalizza-

zione e immigrazione. 
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l’amministrazione civile dell’Inter-
no, il fondo risorse decentrate del
personale contrattualizzato non di-
rigente è incrementato di 7 milioni
di euro per ciascuna delle annualità
del biennio 2019- 2020 e di 18 milio-
ni di euro a decorrere dall’anno
2021. È altresì incrementato di
500.000 euro per ciascuna delle an-
nualità del biennio 2019-2020 e di
2,5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2021 il fondo per la retribu-
zione di posizione e la retribuzione 
di risultato del personale di livello 
dirigenziale contrattualizzato.
150. Gli incrementi di cui al comma 
149 sono disposti in deroga ai limiti
stabiliti dall’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75.
151. All’onere di cui al comma 149,
pari a 7,5 milioni di euro per ciascu-
na delle annualità del biennio 2019-
2020 e a 20,5 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2021, si provvede: 
a) quanto a 5 milioni di euro a decor-
rere dal 2019, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 23, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289; 
b) quanto a 2,5 milioni di euro a de-
correre dal 2019, mediante riduzio-
ne delle spese relative ai compensi
per lavoro straordinario del perso-
nale dell’amministrazione civile del-
l’Interno del programma «Contrasto
al crimine, tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica» nell’ambito del-
la missione «Ordine pubblico e sicu-
rezza», del programma «Servizi e af-
fari generali per le amministrazioni
di competenza» nell’ambito della
missione «Servizi istituzionali e ge-
nerali delle amministrazioni pubbli-
che» e del programma «Prevenzione
dal rischio e soccorso pubblico» nel-
l’ambito della missione «Soccorso
civile». È conseguentemente ride-

terminato in riduzione il limite di
spesa di cui all’articolo 23 del decre-
to legislativo n. 75 del 2017; 
c) quanto a 13 milioni di euro a de-
correre dal 2021, mediante riduzio-
ne del fondo di cui al comma 748 del
presente articolo.
152. Il fondo di cui al primo periodo
del comma 149 può essere ulterior-
mente incrementato fino ad un
massimo di 3,5 milioni di euro a de-
correre dal 2019, mediante risparmi
strutturali di spesa corrente deri-
vanti dall’ottimizzazione e dalla ra-
zionalizzazione dei settori di spesa
relativi all’acquisizione dei servizi
di noleggio e assicurazione degli
automezzi del programma «Contra-
sto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica» nell’ambi-
to della missione «Ordine pubblico
e sicurezza», iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’inter-
no. Le misure e i conseguenti ri-
sparmi sono individuati con decreto
del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 30
aprile 2019.
Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.
153. Al fine di accelerare la predi-
sposizione e l’attuazione del Piano
nazionale di interventi nel settore
idrico, all’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni: 
a) al comma 516, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: «Il Piano
nazionale è aggiornato, di norma,
ogni due anni, tenendo conto dello
stato di avanzamento degli inter-
venti in corso di realizzazione già
inseriti nel medesimo Piano nazio-
nale, come risultante dal monito-
raggio di cui al comma 524, delle

Commi 149-152 (se-
gue). Il fondo risorse 

decentrate del perso-

nale contrattualizzato 

non dirigente è incre-

mentato di 7 milioni di 

euro per ciascuno degli 

anni 2019-2020 e di 18 

milioni dal 2021. 

Ulteriori incrementi 

sino a 3,5 milioni 

all'anno possono 

essere decisi a seguito 

di risparmi strutturali 

di spesa corrente. Altri 

500.000 euro per 

ciascuno degli anni 

2019-2020 e 2,5 

milioni di euro dal 

2021 arrivano per il 

fondo per la retribuzio-

ne di posizione e la 

retribuzione di risulta-

to dei dirigenti in 

organico. Le somme 

vengono ricavate da 

riduzioni delle spese 

per gli straordinari dei 

dipendenti dell'Inter-

no. 

Commi 153-155. 
Settore idrico. Il Piano 

nazionale di interventi 

nel settore idrico 

(legge 205/2017) 

verrà aggiornato ogni 

due anni e per gli 

interventi di contrasto 

alla dispersione delle 

risorse idriche si darà 

preferenza a quelli che 

presentano tra loro 

sinergie e complemen-

tarità. 
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programmazioni esistenti e dei

nuovi interventi necessari e urgenti,

da realizzare per il potenziamento,

il ripristino e l’adeguamento delle

infrastrutture idriche, anche al fine

di contrastare la dispersione delle

risorse idriche, con preferenza per

gli interventi che presentano tra lo-

ro sinergie e complementarità tenu-

to conto dei Piani di gestione delle

acque predisposti dalle Autorità di

distretto, ai sensi del decreto legi-

slativo n. 152 del 2006»; 

b) al comma 517: 

1) la lettera a) è sostituita dalla se-

guente: 

«a) raggiungimento di adeguati li-

velli di qualità tecnica, ivi compreso

l’obiettivo di riduzione della disper-

sione delle risorse idriche»; 

2) l’ultimo periodo è sostituito dai

seguenti: «Gli enti di governo del-

l’ambito, d’intesa con gli altri sog-

getti responsabili della realizzazio-

ne degli interventi, trasmettono al-

l’Autorità per l’energia elettrica, il

gas e il sistema idrico, ridenominata

ai sensi del comma 528, secondo le

modalità dalla medesima previste, i

dati necessari ad individuare lo stato

iniziale delle dispersioni idriche,

nonché gli interventi volti alla pro-

gressiva riduzione delle stesse. En-

tro sessanta giorni dalla richiesta, gli

Enti di governo dell’ambito forni-

scono all’Autorità per l’energia elet-

trica, il gas e il sistema idrico, ride-

nominata ai sensi del comma 528,

eventuali ulteriori informazioni e

documenti necessari»; 

c) dopo il comma 523 è inserito il se-

guente: 

«523-bis. I soggetti realizzatori pos-

sono altresì avvalersi di enti pubblici

e società in house delle amministra-

zioni centrali dello Stato, dotate di

specifica competenza tecnica, anche

per gli interventi previsti nel Piano

nazionale di cui al comma 516 e di 

quelli relativi alle infrastrutture idri-

che finanziate a valere su altre risor-

se finanziarie nazionali ed europee

che concorrono agli obiettivi di cui 

allo stesso comma 516»; 

d) al comma 525: 

1) al primo periodo, le parole: «i casi

di inerzia e di inadempimento degli

impegni previsti, da parte degli enti

di gestione e degli altri soggetti re-

sponsabili, e» sono sostituite dalle

seguenti: «i casi di inerzia e di ina-

dempimento degli impegni previsti,

da parte degli enti di gestione e de-

gli altri soggetti responsabili non-

ché, in caso di assenza del soggetto

legittimato,»; 

2) al secondo periodo, dopo le paro-

le: «Il Presidente del Consiglio dei

ministri, previa diffida ad adempie-

re entro un congruo termine,» sono

inserite le seguenti: «e comunque

non oltre il termine di centoventi

giorni,» e le parole: «nomina un

commissario ad acta» sono sostitui-

te dalle seguenti: «nomina Commis-

sario straordinario di governo il Se-

gretario generale dell’Autorità di di-

stretto di riferimento»; 

3) dopo il secondo periodo è inserito

il seguente: «Il Segretario generale

dell’Autorità di distretto, in qualità

di Commissario straordinario di go-

verno, opera in via sostitutiva anche

per la realizzazione degli interventi

previsti nel Piano in mancanza del

gestore legittimato ad operare»; 

4) il terzo periodo è sostituito dai

seguenti: «Gli oneri per i compensi

dei Commissari straordinari sono

definiti dal decreto di nomina e po-

sti a carico delle risorse destinate

agli interventi. I compensi dei Com-

missari saranno stabiliti in misura

non superiore a quella indicata al-

l’articolo 15, comma 3, del decreto-

legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,

Commi 153-155 
(segue). Gli enti di 

competenza trasmet-

tono all’Arera i dati 

per individuare le 

dispersioni idriche e i 

necessari interventi. 

Per gli interventi si 

possono impiegare 

anche enti pubblici e 

società in house delle 

amministrazioni 

centrali dello Stato 

con competenza 

tecnica. 

Al posto dei commis-

sari ad acta, in caso di 

inerzia per gli inter-

venti, il presidente 

del Consiglio nomine-

rà Commissario 

straordinario di 

governo il Segretario 

generale dell’Autori-

tà di distretto di 

riferimento. Questo 

opera in via sostituti-

va anche per la realiz-

zazione degli inter-

venti previsti nel 

Piano in mancanza 

del gestore legittima-

to ad operare. Nello 

stesso senso, le 

funzioni attribuite e a 

suo tempo ai soppres-

si Inpdap ed Enpals 

sono affidate al Se-

gretario generale 

dell’Autorità di di-

stretto dell’Appenni-

no Meridionale in 

qualità di Commissa-

rio straordinario di 

governo. 
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con modificazioni, dalla legge 15 lu-

glio 2011, n. 111»; 

5) è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Nel caso sia nominato un

nuovo Segretario generale, il Com-

missario cessa dall’incarico e viene

automaticamente sostituito dal

nuovo Segretario».

154. Per la medesima finalità di cui

al comma 153, all’articolo 21 del de-

cretolegge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 11, primo periodo, sono

aggiunte, in fine, le seguenti parole:

«e del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti»; 

b) dopo il comma 11 è inserito il se-

guente: 

«11.1. Nelle more della costituzione e

dell’avvio della società di cui al com-

ma 11, l’avvio della realizzazione de-

gli interventi di competenza dell’En-

te di cui al comma 10 previsti nel

Piano nazionale di interventi nel

settore idrico di cui all’articolo 1,

comma 516, della legge 27 dicembre

2017, n. 205, nei Patti per lo sviluppo

e negli altri programmi finanziati

con altre risorse finanziarie nazio-

nali ed europee che concorrono agli

obiettivi di cui allo stesso articolo 1, 

comma 516, della citata legge n. 205

del 2017, nonché per la realizzazione 

degli ulteriori interventi è affidato al

Segretario generale dell’Autorità di

distretto dell’Appennino Meridiona-

le in qualità di Commissario straor-

dinario di governo. Per l’attuazione 

del presente comma e dell’articolo 1,

comma 525, della citata legge n. 205

del 2017, il Commissario può nomi-

nare un numero di massimo tre sub-

commissari in relazione alla portata

e al numero degli interventi sostitu-

tivi e può altresì avvalersi del perso-

nale dell’Autorità di distretto del-

l’Appennino Meridionale e di enti

pubblici e società in house delle am-

ministrazioni centrali dello Stato,

dotate di specifica competenza tec-

nica; al Commissario si applicano le

previsioni di cui ai commi 2-ter, 4, 5

e 6 dell’articolo 10 del decreto-legge

24 giugno 2014, n. 91, convertito,

con modificazioni, dalla legge 11

agosto 2014, n. 116, e di cui ai commi

5, 7-bis e 7-ter dell’articolo 7 del de-

creto-legge 12 settembre 2014, n.

133, convertito, con modificazioni,

dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.

A tali fini l’Autorità di distretto del-

l’Appennino Meridionale è autoriz-

zata ad assumere, previa selezione

pubblica, con contratto di lavoro a

tempo determinato non rinnovabile

e non superiore a trentasei mesi a 

partire dall’anno 2019, ulteriori uni-

tà di personale con funzioni tecni-

che di supporto alle attività svolte

dal Commissario, in deroga ai vinco-

li di contenimento della spesa di

personale previsti dalla normativa

vigente, fino a 40 unità, e comunque

nel limite di 1,8 milioni di euro annui

in ragione d’anno. Gli oneri per il 

compenso del Commissario e dei

subcommissari sono posti a carico

delle risorse destinate agli interven-

ti. I compensi del Commissario e dei

subcommissari sono stabiliti in mi-

sura non superiore a quella indicata

all’articolo 15, comma 3, del decreto- 

legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 lu-

glio 2011, n. 111. Il Commissario

provvede al trasferimento alla socie-

tà di cui al comma 11 delle attività di 

cui al presente comma e dei relativi

rapporti attivi e passivi, entro ses-

santa giorni dalla costituzione della

medesima società. Nel caso sia no-

minato un nuovo Segretario genera-

le, il Commissario cessa dall’incarico

e viene automaticamente sostituito

Commi 153-155 
(segue). In qualità 

di Commissario 

straordinario, il 

Segretario può nomi-

nare tre subcommis-

sari e servirsi del 

personale dell’Auto-

rità di distretto 

dell’Appennino 

Meridionale e di enti 

pubblici e società in 

house delle ammini-

strazioni centrali 

dello Stato. 

L'Autorità può assu-

mere 40 persone 

con funzioni tecni-

che di supporto alle 

attività svolte dal 

Commissario, in 

deroga ai vincoli di 

contenimento della 

spesa ma nel limite 

di 1,8 milioni di euro

annui. Infine, per far 

partire il Piano 

nazionale di inter-

venti nel settore 

idrico è autorizzata 

la spesa di 100 

milioni di euro 

annui per gli anni 

dal 2019 al 2028, di 

cui 60 milioni di 

euro annui per la 

sezione «invasi».

La guida



Gennaio 2019 - Il Sole 24 Ore  Norme e tributi Documenti

MANOVRA 2019

37

dal nuovo Segretario».

155. Per l’attuazione di un primo

stralcio del Piano nazionale di inter-

venti nel settore idrico di cui all’arti-

colo 1, comma 516, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, e per il finan-

ziamento della progettazione di in-

terventi considerati strategici nel

medesimo Piano è autorizzata la

spesa di 100 milioni di euro annui

per gli anni dal 2019 al 2028, di cui

60 milioni di euro annui per la se-

zione «invasi».

156. Per le erogazioni liberali in de-

naro effettuate nei periodi d’impo-

sta successivi a quello in corso al 31

dicembre 2018, per interventi su

edifici e terreni pubblici, sulla base

di progetti presentati dagli enti pro-

prietari, ai fini della bonifica am-

bientale, compresa la rimozione del-

l’amianto dagli edifici, della preven-

zione e del risanamento del dissesto 

idrogeologico, della realizzazione o 

della ristrutturazione di parchi e

aree verdi attrezzate e del recupero

di aree dismesse di proprietà pubbli-

ca, spetta un credito d’imposta, nella

misura del 65 per cento delle eroga-

zioni effettuate.

157. Il credito d’imposta spettante ai

sensi del comma 156 è riconosciuto

alle persone fisiche e agli enti non

commerciali nei limiti del 20 per

cento del reddito imponibile, non-

ché ai soggetti titolari di reddito

d’impresa nei limiti del 10 per mille

dei ricavi annui. Il credito d’imposta 

spettante ai sensi del comma 156 è

altresì riconosciuto qualora le ero-

gazioni liberali in denaro effettuate 

per gli interventi di cui al comma 156

siano destinate ai soggetti conces-

sionari o affidatari dei beni oggetto

di tali interventi. Il credito d’imposta

è ripartito in tre quote annuali di pa-

ri importo.

158. Ferma restando la ripartizione

in tre quote annuali di pari importo, 

per i soggetti titolari di reddito d’im-

presa il credito d’imposta è utilizza-

bile tramite compensazione ai sensi

dell’articolo 17 del decreto legislati-

vo 9 luglio 1997, n. 241, e non rileva

ai fini delle imposte sui redditi e del-

l’imposta regionale sulle attività

produttive.

159. Al credito d’imposta di cui ai

commi da 156 a 161 non si applicano i

limiti di cui all’articolo 1, comma 53,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 

e di cui all’articolo 34 della legge 23

dicembre 2000, n. 388.

160. I soggetti beneficiari delle ero-

gazioni liberali di cui al comma 156,

ivi inclusi i soggetti concessionari o

affidatari dei beni oggetto degli in-

terventi, comunicano mensilmente

al Ministero dell’ambiente e della tu-

tela del territorio e del mare l’am-

montare delle erogazioni liberali ri-

cevute nel mese di riferimento;

provvedono altresì a dare pubblica

comunicazione di tale ammontare, 

nonché della destinazione e dell’uti-

lizzo delle erogazioni stesse, tramite

il proprio sito web istituzionale, nel-

l’ambito di una pagina dedicata e fa-

cilmente individuabile, e in un ap-

posito portale, gestito dal medesimo

Ministero, in cui ai soggetti destina-

tari delle erogazioni liberali sono as-

sociati tutte le informazioni relative

all’intervento, i fondi pubblici asse-

gnati per l’anno in corso, l’ente re-

sponsabile del bene, nonché le in-

formazioni relative alla fruizione.

Sono fatte salve le disposizioni del

codice in materia di protezione dei

dati personali, di cui al decreto legi-

slativo 30 giugno 2003, n. 196. Il Mi-

nistero dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare provvede al-

l’attuazione del presente comma

nell’ambito delle risorse umane,

strumentali e finanziarie disponibili

Commi 156-161. 
Rimozione amianto. 
Credito d'imposta del 

65% per le erogazioni 

liberali effettuate dal 

2019 in poi per: bonifi-

che ambientali e 

rimozione amianto su 

edifici e terreni pubbli-

ci, prevenzione e 

risanamento del 

dissesto idrogeologi-

co, realizzazione o 

ristrutturazione di 

parchi e aree verdi 

attrezzate e recupero 

di aree dismesse di 

proprietà pubblica. Il 

credito spetta a perso-

ne fisiche ed enti non 

commerciali nei limiti 

del 20 per cento del 

reddito imponibile e a 

chi ha reddito d'impre-

sa nei limiti del 10 per 

mille dei ricavi annui. 

Il credito d'imposta 

spettante ai sensi del 

comma 156 è altresì 

riconosciuto qualora le 

erogazioni liberali in 

denaro effettuate per 

gli interventi di cui al 

comma 156 siano 

destinate ai soggetti 

concessionari o affida-

tari dei beni oggetto di 

tali interventi. Il credi-

to d'imposta è ripartito 

in tre quote annuali di 

pari importo. Gli enti 

che ricevono le erogazio-

ni liberali Ie comunicano 

mensilmente al ministe-

ro dell'Ambiente. 
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a legislazione vigente e, comunque,

senza nuovi o maggiori oneri per il

bilancio dello Stato.

161. Con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, su proposta

del Ministro dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare, di 

concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da adottare en-

tro novanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge,

sono individuate le disposizioni ne-

cessarie per l’attuazione dei commi

da 156 a 160, nei limiti delle risorse 

disponibili pari a 1 milione di euro

per l’anno 2019, a 5 milioni di euro

per l’anno 2020 e a 10 milioni di eu-

ro a decorrere dall’anno 2021.

162. Al fine di favorire gli investi-

menti pubblici, con decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri,

da adottare entro trenta giorni dal-

la data di entrata in vigore della

presente legge, è individuata

un’apposita Struttura per la proget-

tazione di beni ed edifici pubblici,

di seguito denominata Struttura. Il

decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri provvede, altresì, a

indicarne la denominazione, l’allo-

cazione, le modalità di organizza-

zione e le funzioni.

163. Ferme restando le competenze

delle altre amministrazioni, la Strut-

tura, su richiesta delle amministra-

zioni centrali e degli enti territoriali 

interessati, che ad essa possono ri-

volgersi ai sensi dell’articolo 24,

comma 1, lettera c), del codice di cui 

al decreto legislativo 18 aprile 2016,

n. 50, previa convenzione e senza

oneri diretti di prestazioni profes-

sionali rese per gli enti territoriali ri-

chiedenti, svolge le proprie funzioni,

nei termini indicati dal decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri

di cui al comma 162, al fine di favori-

re lo sviluppo e l’efficienza della pro-

gettazione e degli investimenti pub-

blici, di contribuire alla valorizza-

zione, all’innovazione tecnologica,

all’efficientamento energetico e am-

bientale nella progettazione e nella

realizzazione di edifici e beni pub-

blici, alla progettazione degli inter-

venti di realizzazione e manuten-

zione, ordinaria e straordinaria, di 

edifici e beni pubblici, anche in rela-

zione all’edilizia statale, scolastica, 

universitaria, sanitaria e carceraria,

nonché alla predisposizione di mo-

delli innovativi progettuali ed ese-

cutivi per edifici pubblici e opere si-

milari e connesse o con elevato gra-

do di uniformità e ripetitività.

164. Il personale tecnico della Strut-

tura svolge le attività di propria

competenza in piena autonomia e

con indipendenza di giudizio nelle

valutazioni tecniche, anche attivan-

do opportune collaborazioni con gli

altri organi dello Stato aventi com-

petenze per le attività di cui trattasi.

La Struttura può operare in suppor-

to e in raccordo con altre ammini-

strazioni, nelle materie di propria 

competenza.

165. Al fine di consentire lo svolgi-

mento dei compiti previsti dai com-

mi da 162 a 170, è autorizzata l’as-

sunzione a tempo indeterminato,

con destinazione alla Struttura, a

partire dall’anno 2019, di un massi-

mo di 300 unità di personale, con 

prevalenza di personale di profilo

tecnico per una percentuale almeno

pari al 70 per cento, a livello impie-

gatizio e di quadro, nonché con qua-

lifica dirigenziale nei limiti del 5 per 

cento. Tale personale è assunto, an-

che in momenti diversi, con proce-

dura selettiva pubblica, le cui moda-

lità di svolgimento e i cui criteri per 

la selezione sono improntati a prin-

cìpi di trasparenza, pubblicità, im-

parzialità e valorizzazione della pro-

Commi 162-165. Cen-
trale per le opere 
pubbliche. Entro il 31 

gennaio 2019 un Dpcm 

farà nascere la Struttura

per la progettazione di 

beni ed edifici pubblici 

che, su richiesta delle 

amministrazioni cen-

trali e degli enti territo-

riali, svolgerà funzioni 

di aiuto allo sviluppo e 

l'efficienza della pro-

gettazione e degli 

investimenti pubblici, 

di contribuire alla 

valorizzazione, all'inno-

vazione tecnologica, 

all'efficientamento 

energetico e ambienta-

le nella progettazione e 

nella realizzazione di 

edifici e beni pubblici, 

alla progettazione degli 

interventi di realizza-

zione e manutenzione, 

ordinaria e straordina-

ria, di edifici e beni 

pubblici, anche in 

relazione all'edilizia 

statale, scolastica, 

universitaria, sanitaria 

e carceraria, nonché 

alla predisposizione di 

modelli innovativi 

progettuali ed esecutivi 

per edifici pubblici e 

opere similari e connes-

se o con elevato grado 

di uniformità e ripetiti-

vità. Verranno assunti , 

dal 2019, un massimo 

di 300 unità di perso-

nale, di cui il 70% con 

profilo tecnico
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fessionalità.

166. A valere sul contingente di per-

sonale di cui al comma 165, 120 unità

sono assegnate temporaneamente

alle province delle regioni a statuto

ordinario per lo svolgimento esclu-

sivo delle attività di cui al comma

164 nell’ambito delle stazioni uniche

appaltanti provinciali, previa intesa

in sede di Conferenza unificata.

167. Per garantire l’immediata ope-

ratività della Struttura negli ambiti

di intervento di cui al comma 163, in

sede di prima applicazione dei com-

mi da 162 a 170 e limitatamente alle

prime 50 unità di personale, si può

procedere al reclutamento, prescin-

dendo da ogni formalità, attingendo

dal personale di ruolo, anche me-

diante assegnazione temporanea,

con il consenso dell’interessato e

sulla base di appositi protocolli d’in-

tesa con le amministrazioni pubbli-

che e per singoli progetti di interesse 

specifico per le predette ammini-

strazioni.

168. Con decreto del Presidente del-

la Repubblica da adottare entro no-

vanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, ai sensi

dell’articolo 17, comma 2, della legge

23 agosto 1988, n. 400, sono intro-

dotte, in relazione alle funzioni e at-

tività della Struttura, norme di coor-

dinamento con la legislazione vi-

gente e, in particolare, con il codice

di cui al decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50.

169. Tutti gli atti connessi con l’isti-

tuzione della Struttura sono esenti

da imposte e tasse.

170. Agli oneri connessi all’istitu-

zione e al funzionamento della

Struttura, nonché all’assunzione

del personale di cui ai commi 165 e

167, compresi gli oneri relativi al

personale di cui al comma 166, si

provvede a valere sulle risorse di cui

al comma 106.

171. Al fine di accelerare ulterior-

mente la spesa per investimenti

pubblici mediante misure volte a

rafforzare il finanziamento di tutti i

livelli progettuali previsti dalla nor-

mativa vigente, anche con riguardo

alle opere da realizzare mediante

contratti di partenariato pubblico

privato, all’articolo 1 della legge 28

dicembre 1995, n. 549, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 54, dopo le parole: «am-

messi al cofinanziamento comuni-

tario» sono inserite le seguenti: «e ai 

contratti di partenariato pubblico

privato», il secondo periodo è sosti-

tuito dal seguente: «Il Fondo antici-

pa le spese necessarie per la redazio-

ne delle valutazioni di impatto am-

bientale e dei documenti compo-

nenti tutti i livelli progettuali

previsti dalla normativa vigente», il 

quarto periodo è sostituito dal se-

guente: «Il Fondo può essere ali-

mentato anche da risorse finanzia-

rie di soggetti esterni» e il quinto pe-

riodo è sostituito dai seguenti:

«Quote del Fondo possono essere

destinate in via prioritaria dalla Cas-

sa depositi e prestiti alle esigenze

progettuali di opere relative all’edili-

zia scolastica, al dissesto idrogeolo-

gico, alla prevenzione del rischio si-

smico, nonché ad opere da realizza-

re mediante contratti di partenaria-

to pubblico privato. Il Fondo può

operare in complementarietà con

analoghi fondi istituiti a supporto

delle attività progettuali»; 

b) al comma 55, le parole: «il Mini-

stero del tesoro provvede al rimbor-

so alla Cassa depositi e prestiti, trat-

tenendo le relative somme dai tra-

sferimenti agli enti locali e alle re-

gioni» sono sostituite dalle

seguenti: «il Ministero dell’econo-

mia e delle finanze provvede al rim-

Comma 166. Stazioni 
appaltanti. Alle Provin-

ce delle Regioni a 

statuto ordinario sono 

assegnati temporanea-

mente 120 dipendenti 

per le stazioni uniche 

appaltanti.

Commi 167-170. Cen-
trale opere pubbliche. 
Limitatamente alle 

prime 50 unità di 

personale, si può proce-

dere al reclutamento, 

prescindendo da ogni 

formalità, di personale 

di ruolo, anche median-

te assegnazione tempo-

ranea. Un Dpr da adotta-

re entro il 1° aprile 2019 

introdurrà le norme di 

coordinamento con la 

legislazione vigente.

Commi 171-175. Fondo 
rotativo progettualità. 

Sono modificate radi-

calmente le regole per il 

funzionamento del 

Fondo rotativo per la 

progettualità. Il suo 

intervento è confermato 

per l’edilizia scolastica 

e ampliato ai contratti di

partenariato, per il 

dissesto idrogeologico e

per la prevenzione del 

rischio sismico. Esso 

può agire in modo 

complementare con 

altri fondi e può essere 

alimentato anche con 

risorse provenienti da 

altri soggetti.
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borso alla Cassa depositi e prestiti.

Relativamente alle anticipazioni a

favore degli enti locali, il Ministero

dell’interno corrisponde al Ministe-

ro dell’economia e delle finanze

quanto da esso rimborsato alla Cas-

sa depositi e prestiti avvalendosi

delle procedure di recupero di cui al-

l’articolo 1, commi 128 e 129, della

legge 24 dicembre 2012, n. 228. Re-

lativamente alle anticipazioni a fa-

vore delle regioni, il Ministero del-

l’economia e delle finanze provvede

al rimborso trattenendo le relative

somme dai trasferimenti alle mede-

sime regioni»; 

c) il comma 56 è sostituito dal se-

guente: 

«56. I criteri di valutazione, i docu-

menti istruttori, la procedura, i limiti

e le condizioni per l’accesso, l’eroga-

zione e il rimborso dei finanziamen-

ti del Fondo sono stabiliti dalla Cas-

sa depositi e prestiti. Le anticipazio-

ni sono concesse con determinazio-

ne della Cassa depositi e prestiti e

non possono superare l’importo de-

terminato sulla base delle tariffe 

professionali stabilite dalla vigente

normativa. In sede di domanda dei

finanziamenti, i soggetti di cui al

comma 1 producono un’attestazione

circa la corrispondenza della docu-

mentazione presentata alla discipli-

na dei contratti pubblici»; 

d) il comma 56-bis è abrogato; 

e) al comma 57, le parole: «con deli-

berazione del consiglio di ammini-

strazione,» sono soppresse.

172. L’articolo 6-ter del decreto-leg-

ge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,

con modificazioni, dalla legge 14

settembre 2011, n. 148, è abrogato.

173. La dotazione del Fondo di cui

all’articolo 1 della legge 28 dicembre

1995, n. 549, può essere riservata, si-

no al 31 dicembre 2020 ed entro il li-

mite del 30 per cento, alle esigenze

progettuali degli interventi di edili-

zia scolastica. Il rimborso di tali anti-

cipazioni può essere effettuato dagli

enti beneficiari a valere su risorse

pubbliche relative al finanziamento

della programmazione nazionale in

materia di edilizia scolastica per il

triennio 2018-2020, a questi erogate

a qualsiasi titolo per la progettazio-

ne di interventi di edilizia scolastica.

174. Al fine di potenziare il finanzia-

mento della progettazione di fattibi-

lità tecnico- economica e definitiva

per opere da realizzare mediante

contratti di partenariato pubblico

privato, all’articolo 4 della legge 17

maggio 1999, n. 144, sono apportate

le seguenti modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla se-

guente: «Finanziamento della pro-

gettazione»; 

b) i commi 1, 2, 3 e 4 sono abrogati; 

c) al comma 5, le parole: «della pro-

gettazione preliminare» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «del documento

di fattibilità delle alternative proget-

tuali, se redatto, del progetto di fat-

tibilità tecnico-economica e del pro-

getto definitivo», dopo le parole:

«dalla legge 23 maggio 1997, n. 135,» 

sono inserite le seguenti: «esclusi-

vamente per opere da realizzare me-

diante contratti di partenariato pub-

blico privato», e gli ultimi due perio-

di sono sostituiti dal seguente:

«L’assegnazione può essere incre-

mentata, con uno o più decreti di na-

tura non regolamentare del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, di

concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, a valere sulle ri-

sorse disponibili del Fondo per la

progettazione di fattibilità delle in-

frastrutture e degli insediamenti

prioritari per lo sviluppo del Paese di

cui all’articolo 202, comma 1, lettera

a), del codice di cui al decreto legi-

slativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

Commi 171-175 (se-
gue). Vengono modifi-

cate le regole per il 

rimborso delle antici-

pazioni da parte degli 

enti locali alla Cassa 

depositi e prestiti, alla 

quale viene attribuita la 

sua gestione, con 

snellimento delle 

procedure per la con-

cessione in particolare 

per gli investimenti di 

importo superiore a 4 

milioni di euro. Viene 

abrogata la destinazio-

ne prioritaria del finan-

ziamento per i progetti 

delle opere inserite nei 

piani degli enti e realiz-

zate su terreni di loro 

proprietà. Viene previ-

sta la possibilità che la 

dotazione sia riservata 

fino a tutto il 2020 e per 

il 30% a interventi di 

edilizia scolastica e gli 

oneri siano rimborsati 

tramite i finanziamenti 

per la realizzazione di 

tali interventi. Sono 

potenziate le forme di 

finanziamento degli 

studi di fattibilità 

tecnico economica da 

realizzare attraverso 

interventi di partena-

riato tra il pubblico e il 

privato. Sono consentiti

finanziamenti a fondo 

perduto solamente per i 

documenti di fattibilità 

di opere da realizzare 

con il partenariato tra 

pubblico e privato. 
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d) il comma 6 è sostituito dal se-

guente: 

«6. I finanziamenti previsti dal com-

ma 5 sono erogati dalla Cassa depo-

siti e prestiti, con proprie determi-

nazioni. Con decreto di natura non

regolamentare del Ministro delle in-

frastrutture e dei trasporti, di con-

certo con il Ministro dell’economia e

delle finanze, sentita la Cassa depo-

siti e prestiti, sono definiti termini e

condizioni di utilizzo delle risorse».

175. Fino alla data di entrata in vigo-

re del decreto di cui al comma 174,

lettera d), per la gestione delle ope-

razioni di finanziamento a valere sul 

fondo di cui all’articolo 4 della legge

17 maggio 1999, n. 144, si applicano

le vigenti disposizioni fino a compi-

mento degli ultimi atti di erogazione

e rendicontazione. Le disponibilità

finanziarie del predetto fondo, non

oggetto di domanda di utilizzo alla

data di entrata in vigore del decreto

di cui al comma 174, lettera d), sono

riassegnate al medesimo fondo sen-

za vincoli di ripartizione.

176. Al fine di assicurare la realizza-

zione degli interventi previsti dal

piano degli investimenti definito

con il documento di economia e fi-

nanza regionale 2019-2021, a valere

su finanziamenti regionali, statali o

dell’Unione europea, nonché di so-

stenere le analoghe iniziative degli

enti locali del rispettivo territorio, le

regioni adottano misure ammini-

strative per rafforzare le funzioni di

programmazione e realizzazione

degli investimenti.

177. Per il perseguimento delle fina-

lità di cui al comma 176, in aggiunta

alle ordinarie facoltà assunzionali

previste a legislazione vigente e nei

limiti della dotazione organica, le

regioni possono procedere all’as-

sunzione a tempo determinato, per

gli anni 2019, 2020 e 2021, mediante 

procedure selettive pubbliche, di un

contingente massimo di 50 unità di

personale di profilo tecnico di quali-

fica non dirigenziale, per lo svolgi-

mento delle procedure disciplinate

dal codice dei contratti pubblici, di

cui al decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50, comprese le attività di

responsabile unico del procedimen-

to e di componente delle commis-

sioni giudicatrici.

178. Le assunzioni con contratti di

lavoro flessibile sono effettuate dal-

le regioni nell’ambito delle risorse

finanziarie disponibili a legislazione

vigente e senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica e i rela-

tivi contratti sono soggetti all’appli-

cazione delle disposizioni dell’arti-

colo 9, comma 28, del decreto-legge

31 maggio 2010, n. 78, convertito,

con modificazioni, dalla legge 30 lu-

glio 2010, n. 122.

179. Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri è istituita e di-

sciplinata, ai sensi dell’articolo 7,

comma 4, del decreto legislativo 30

luglio 1999, n. 303, una struttura di

missione per il supporto alle attività

del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri relative al coordinamento del-

le politiche del Governo e dell’indi-

rizzo politico e amministrativo dei

Ministri in materia di investimenti

pubblici e privati e nelle altre mate-

rie di cui al comma 180, denominata

«InvestItalia», che opera alle dirette

dipendenze del Presidente del Con-

siglio dei ministri, anche in raccordo

con la Cabina di regia Strategia Ita-

lia, di cui all’articolo 40 del decreto-

legge 28 settembre 2018, n. 109,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 16 novembre 2018, n. 130.

180. A InvestItalia sono attribuiti i

seguenti compiti: 

a) analisi e valutazione di program-

mi di investimento riguardanti le in-

Commi 171-175 (segue). 
Viene prevista la possi-

bilità di disporre finan-

ziamenti integrativi 

statali per la realizzazio-

ne delle infrastrutture 

primarie per il Paese. 

Fino all’entrata in vigore 

delle nuove regole 

procedurali si continua-

no ad applicare le dispo-

sizioni in vigore.

Commi 176-178. Assun-
zioni nelle Regioni.In 

aggiunta alle proprie 

ordinarie capacità 

assunzionali, le Regioni 

possono assumere nel 

triennio 2019-2021 a 

tempo determinato fino 

a 50 tecnici non dirigenti 

per l’attuazione degli 

investimenti program-

mati e il sostegno agli 

enti locali, e nell’ambito 

di iniziative per il raffor-

zamento della propria 

struttura. Gli oneri 

devono rientrare nella 

spesa del personale e nel 

tetto del 50% della 

spesa per le assunzioni 

flessibili del 2009.

Commi 179-183. Inve-
stItalia. Viene disposta, 

presso la Presidenza del 

consiglio dei ministri, 

l’istituzione di una 

struttura di supporto del 

Governo per il coordina-

mento delle iniziative 

per gli investimenti, 

denominata InvestItalia.
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frastrutture materiali e immateriali; 

b) valutazione delle esigenze di am-

modernamento delle infrastrutture

delle pubbliche amministrazioni; 

c) verifica degli stati di avanzamento

dei progetti infrastrutturali; 

d) elaborazione di studi di fattibilità

economico-giuridica di progetti di

investimento in collaborazione con i

competenti uffici del Ministero del-

l’economia e delle finanze; 

e) individuazione di soluzioni ope-

rative in materia di investimento, in

collaborazione con i competenti uf-

fici dei Ministeri; 

f) affiancamento delle pubbliche

amministrazioni nella realizzazione 

dei piani e programmi di investi-

mento; 

g) individuazione degli ostacoli e

delle criticità nella realizzazione de-

gli investimenti ed elaborazione di

soluzioni utili al loro superamento; 

h) elaborazione di soluzioni, anche 

normative, per tutte le aree di inter-

vento di cui al presente comma; 

i) ogni altra attività o funzione che,

in ambiti economici o giuridici, le sia

demandata dal Presidente del Con-

siglio dei ministri.

181. A InvestItalia può essere asse-

gnato un contingente di personale,

anche estraneo alla pubblica ammi-

nistrazione, dotato di elevata quali-

ficazione scientifica e professionale,

individuato tramite procedure che

assicurino adeguata pubblicità delle 

selezioni e modalità di svolgimento

che garantiscano l’imparzialità e la

trasparenza.

182. Con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, sentita la

Conferenza unificata di cui all’arti-

colo 8 del decreto legislativo 28 ago-

sto 1997, n. 281, sono stabilite le mi-

sure occorrenti per realizzare un ef-

ficace coordinamento delle attività

di InvestItalia con quelle della Strut-

tura di cui al comma 162, nonché con

quelle delle altre strutture compe-

tenti in materia di investimenti e di

sviluppo infrastrutturale.

183. Per l’attuazione di quanto di-

sposto dai commi da 179 a 182 e per

lo svolgimento dei compiti di Inve-

stItalia è autorizzata la spesa di 25

milioni di euro annui a decorrere

dal 2019.

184. I debiti delle persone fisiche, 

diversi da quelli di cui all’articolo 4

del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.

119, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136,

e risultanti dai singoli carichi affidati

all’agente della riscossione dal 1°

gennaio 2000 alla data del 31 dicem-

bre 2017, derivanti dall’omesso ver-

samento di imposte risultanti dalle 

dichiarazioni annuali e dalle attività

di cui all’articolo 36-bis del decreto

del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n. 600, e all’articolo

54-bis del decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n.

633, a titolo di tributi e relativi inte-

ressi e sanzioni, possono essere

estinti dai debitori che versano in 

una grave e comprovata situazione 

di difficoltà economica versando

una somma determinata secondo le

modalità indicate dal comma 187 o

dal comma 188.

185. Possono altresì essere estinti i

debiti risultanti dai singoli carichi 

affidati all’agente della riscossione

dal 1° gennaio 2000 alla data del 31

dicembre 2017, derivanti dall’omes-

so versamento dei contributi dovuti

dagli iscritti alle casse previdenziali

professionali o alle gestioni previ-

denziali dei lavoratori autonomi

dell’INPS, con esclusione di quelli ri-

chiesti a seguito di accertamento,

che versano in una grave e compro-

vata situazione di difficoltà econo-

mica, versando una somma deter-

Commi 179-183 (se-
gue). Essa deve suppor-

tare le attività di realiz-

zazione degli investi-

menti pubblici, anche 

individuando le esigen-

ze di ammodernamento 

delle infrastrutture; 

svolgere attività di 

monitoraggio; può 

inoltre affiancare le 

pubbliche amministra-

zioni e individuare gli 

elementi di criticità, 

proponendo le soluzio-

ni. Potrà utilizzare 

anche soggetti esterni 

alle amministrazioni 

pubbliche scelti con 

regole selettive pubbli-

che. Le regole per il suo 

funzionamento e per il 

coordinamento con le 

altre Pa saranno dettate 

con un Dpcm. Per il suo 

finanziamento sono 

stanziati 25 milioni di 

euro all’anno a partire 

dal 2019.

Commi 184-199. Saldo 
e stralcio. Sanatoria dei 

debiti fiscali delle 

persone in difficoltà 

economiche. Un “mini-

versamento” senza 

sanzioni e senza inte-

ressi per tasse e contri-

buti omessi, purché si 

tratti di carichi diversi 

da quelli annullati 

automaticamente 

(“saldo e stralcio 2018” 

per i debiti inferiori a 

mille euro). 
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minata secondo le modalità indicate 
dal comma 187 o dal comma 188, da
utilizzare ai fini assicurativi secondo
le norme che regolano la gestione
previdenziale interessata.
186. Ai fini del comma 184 e del
comma 185, sussiste una grave e
comprovata situazione di difficoltà
economica qualora l’indicatore della 
situazione economica equivalente
(ISEE) del nucleo familiare, stabilito 
ai sensi del regolamento di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
non sia superiore ad euro 20.000.
187. Per i soggetti che si trovano
nella situazione di cui al comma 186,
i debiti di cui al comma 184 e al com-
ma 185 possono essere estinti senza
corrispondere le sanzioni comprese
in tali carichi, gli interessi di mora di
cui all’articolo 30, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 602, ovvero
le sanzioni e le somme aggiuntive di
cui all’articolo 27, comma 1, del de-
creto legislativo 26 febbraio 1999, n.
46, versando: 
a) le somme affidate all’agente della
riscossione a titolo di capitale e inte-
ressi, in misura pari: 
1) al 16 per cento, qualora l’ISEE del
nucleo familiare risulti non superio-
re a euro 8.500; 
2) al 20 per cento, qualora l’ISEE del
nucleo familiare risulti superiore a
euro 8.500 e non superiore a euro
12.500; 
3) al 35 per cento, qualora l’ISEE del
nucleo familiare risulti superiore a
euro 12.500; 
b) le somme maturate a favore del-
l’agente della riscossione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislati-
vo 13 aprile 1999, n. 112, a titolo di ag-
gio sulle somme di cui alla lettera a)
e di rimborso delle spese per le pro-
cedure esecutive e di notifica della

cartella di pagamento.
188. Indipendentemente da quanto
stabilito dal comma 186, ai fini del
comma 184 e del comma 185, versa-
no in una grave e comprovata situa-
zione di difficoltà economica i sog-
getti per cui è stata aperta alla data
di presentazione della dichiarazione
di cui al comma 189 la procedura di 
liquidazione di cui all’articolo 14-ter
della legge 27 gennaio 2012, n. 3. I
debiti di cui al comma 184 e al com-
ma 185 di tali soggetti possono esse-
re estinti versando le somme di cui
alla lettera a) del comma 187, in mi-
sura pari al 10 per cento e quelle di
cui alla lettera b) dello stesso comma 
187. A tal fine, alla dichiarazione di
cui al comma 189 è allegata copia
conforme del decreto di apertura
della liquidazione previsto dall’arti-
colo 14-quinquies della medesima
legge 27 gennaio 2012, n. 3.
189. Il debitore manifesta all’agente
della riscossione la sua volontà di
procedere alla definizione di cui al 
comma 184 e al comma 185 renden-
do, entro il 30 aprile 2019, apposita
dichiarazione, con le modalità e in
conformità alla modulistica che lo
stesso agente pubblica nel proprio 
sito internet nel termine massimo di
venti giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge 17 dicembre 2018,
n. 136, di conversione del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119; in tale
dichiarazione il debitore attesta la 
presenza dei requisiti di cui al com-
ma 186 o al comma 188 e indica i de-
biti che intende definire ed il nume-
ro di rate nel quale intende effettua-
re il pagamento, entro il limite mas-
simo previsto dal comma 190.
190. Il versamento delle somme di
cui al comma 187, lettere a) e b), può
essere effettuato in unica soluzione
entro il 30 novembre 2019, o in rate
pari a: il 35 per cento con scadenza il

Commi 184-199 (se-
gue). La sanatoria riguar-

da i carichi affidati 

all’agente della riscossio-

ne dal 1° gennaio 2000 al 

31 dicembre 2017, per 

omessi versamenti sia 

per imposte e tasse sia 

per contributi dovuti 

dagli iscritti alle Casse 

previdenziali professio-

nali o alle gestioni previ-

denziali dei lavoratori 

autonomi dell’Inps, con 

esclusione di quelli 

richiesti a seguito di 

accertamento. 

Per « comprovata 

situazione di difficoltà 

economica» occorre che 

l’Isee del nucleo familia-

re non sia superiore a 

20mila euro.

La procedura prevede 

che si versi quanto 

dovuto (cioè le somme 

affidate all’agente della 

riscossione) in misura 

diversa a seconda 

dell'Isee familiare: 

8 il 16% se l’Isee risulta 
non superiore a euro 
8.500; 

8 il 20% se l’Isee è tra 
8.500 e 12.500 euro; 

8 il 35% per cento se l’Isee
è sopra i 12.500. 

A questi importi si ag-

giungono le somme 

maturate a favore del-

l’agente della riscossione 

e le spese per le procedu-

re esecutive e di notifica 

della cartella di paga-

mento. 

La guida



Documenti Norme e tributi Il Sole 24 Ore - Gennaio 2019

MANOVRA 2019

44

30 novembre 2019, il 20 per cento

con scadenza il 31 marzo 2020, il 15

per cento con scadenza il 31 luglio

2020, il 15 per cento con scadenza il

31 marzo 2021 e il restante 15 per

cento con scadenza il 31 luglio 2021.

191. In caso di pagamento rateale ai

sensi del comma 190, si applicano, a

decorrere dal 1° dicembre 2019, gli

interessi al tasso del 2 per cento an-

nuo e non si applicano le disposizio-

ni dell’articolo 19 del decreto del

Presidente della Repubblica 29 set-

tembre 1973, n. 602.

192. Entro il 31 ottobre 2019, l’agen-

te della riscossione comunica ai de-

bitori che hanno presentato la di-

chiarazione di cui al comma 189,

l’ammontare complessivo delle

somme dovute ai fini dell’estinzio-

ne, nonché quello delle singole rate,

il giorno e il mese di scadenza di cia-

scuna di esse. Entro la stessa data,

l’agente della riscossione comunica

altresì, ove sussistenti, il difetto dei

requisiti prescritti dai commi 186 e

188 o la presenza nella predetta di-

chiarazione di debiti diversi da quel-

li di cui al comma 184 e al comma 185

e la conseguente impossibilità di

estinguere il debito ai sensi degli

stessi commi 184 e 185.

193. Nei casi previsti dal secondo

periodo del comma 192, l’agente del-

la riscossione avverte il debitore che

i debiti inseriti nella dichiarazione

presentata ai sensi del comma 189,

ove definibili ai sensi dell’articolo 3

del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.

119, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136,

sono automaticamente inclusi nella

definizione disciplinata dallo stesso 

articolo 3 e indica l’ammontare

complessivo delle somme dovute a

tal fine, ripartito in diciassette rate, e

la scadenza di ciascuna di esse. La

prima di tali rate, di ammontare pari

al 30 per cento delle predette som-

me, scade il 30 novembre 2019; il re-

stante 70 per cento è ripartito nelle

rate successive, ciascuna di pari im-

porto, scadenti il 31 luglio e il 30 no-

vembre di ciascun anno a decorrere

dal 2020. Si applicano, a partire dal

1° dicembre 2019, gli interessi al tas-

so del 2 per cento annuo.

194. I debiti relativi ai carichi di cui

al comma 184 e al comma 185 pos-

sono essere estinti anche se già ri-

compresi in dichiarazioni rese ai

sensi dell’articolo 6, comma 2, del

decreto-legge 22 ottobre 2016, n.

193, convertito, con modificazioni,

dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225,

e dell’articolo 1, comma 5, del de-

creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 dicembre 2017, n. 172, per le

quali il debitore non ha perfeziona-

to la relativa definizione con l’inte-

grale e tempestivo pagamento delle

somme dovute. I versamenti even-

tualmente effettuati a seguito delle

predette dichiarazioni restano defi-

nitivamente acquisiti e non ne è

ammessa la restituzione; gli stessi

versamenti sono comunque com-

putati ai fini della definizione di cui

ai commi 184 e 185.

195. Ai fini di cui all’articolo 11, com-

ma 6, del regolamento di cui al de-

creto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,

l’agente della riscossione, in colla-

borazione con l’Agenzia delle entra-

te e con la Guardia di finanza, proce-

de al controllo sulla veridicità dei

dati dichiarati ai fini della certifica-

zione di cui al comma 186 del pre-

sente articolo, nei soli casi in cui sor-

gano fondati dubbi sulla veridicità

dei medesimi. Tale controllo può es-

sere effettuato fino alla trasmissione 

degli elenchi di cui all’articolo 3,

comma 19, del decreto-legge 23 ot-

Commi 183-199 
(segue). Per i soggetti 

per cui è stata aperta, 

al momento della 

dichiarazione di voler 

usufruire del “saldo e 

stralcio”, la procedura 

di liquidazione per 

sovraindebitamento 

(legge 3/2012) la 

percentuale scende al 

10% dei debiti fiscali e 

contributivi (sempre 

con l’aggiunta dell’ag-

gio per l’agente). In 

questo caso si allega 

copia conforme del 

decreto di apertura 

della liquidazione.

La dichiarazione di 

voler arrivare alla 

definizione agevolata 

va fatta con il modulo 

che lo stesso agente 

pubblicherà nel suo 

sito internet entro il 21 

gennaio 2019. Qui il 

debitore indica i 

requisiti di accesso al 

saldo e stralci, i debiti 

che intende definire e 

il numero di rate. Si 

può pagare in unica 

soluzione entro il 30 

novembre 2019, o 

(con tasso d’interesse 

annuo del 2%) in rate 

pari al 35% entro il 30 

novembre 2019, 20% 

entro il 31 marzo 

2020, 15% entro il 31 

luglio 2020, 15% 

entro il 31 marzo 2021 

e 15% entro il 31 luglio 

2021. 
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tobre 2018, n. 119, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 dicem-

bre 2018, n. 136.

196. All’esito del controllo previsto

dal comma 195 del presente artico-

lo, in presenza di irregolarità o

omissioni non costituenti falsità, il

debitore è tenuto, anche nei casi di

cui all’articolo 11, comma 5, del re-

golamento di cui al decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri 5

dicembre 2013, n. 159, a fornire, en-

tro un termine di decadenza non

inferiore a venti giorni dalla relati-

va comunicazione, la documenta-

zione atta a dimostrare la comple-

tezza e veridicità dei dati indicati

nella dichiarazione.

197. Nell’ipotesi di mancata tempe-

stiva produzione della documenta-

zione a seguito della comunicazio-

ne di cui al comma 196, ovvero nei

casi di irregolarità o omissioni co-

stituenti falsità, non si determina-

no gli effetti di cui al comma 184 e al

comma 185 e l’ente creditore, qua-

lora sia già intervenuto il discarico

automatico di cui all’articolo 3,

comma 19, del decreto-legge 23 ot-

tobre 2018, n. 119, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 di-

cembre 2018, n. 136, procede, a se-

guito di segnalazione dell’agente

della riscossione, nel termine di

prescrizione decennale, a riaffidare

in riscossione il debito residuo. Re-

stano fermi gli adempimenti conse-

guenti alle falsità rilevate.

198. Per tutto quanto non previsto 

dai commi da 184 a 197 si applicano,

in quanto compatibili, i commi 6, 7,

8, 9, 10, 12, 13, 14, 14-bis, 18, 19 e 20

dell’articolo 3 del decreto-legge 23

ottobre 2018, n. 119, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 dicem-

bre 2018, n. 136.

199. Il Fondo per la compensazione

degli effetti finanziari non previsti a 

legislazione vigente conseguenti al-

l’attualizzazione di contributi plu-

riennali, di cui all’articolo 6, comma 

2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,

n. 154, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.

189, è ridotto di 5 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 8

milioni di euro per l’anno 2021 e di 

13 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2022 e 2023.

200. L’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 1, comma 40, della legge

27 dicembre 2017, n. 205, è integrata 

di 48 milioni di euro per l’anno 2019,

di 96 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2020 al 2023 e di 48

milioni di euro per l’anno 2024. Si

applicano la riserva di risorse di cui

al comma 41 nonché il termine di cui

al comma 42 del medesimo articolo.

Le risorse che, al 30 settembre di

ciascun anno a decorrere dalla data

di entrata in vigore della presente

legge, non risultano utilizzate per la

riserva citata rientrano nelle dispo-

nibilità complessive della misura.

201. Per il potenziamento del Piano

straordinario per la promozione del

Made in Italy e l’attrazione degli in-

vestimenti in Italia, di cui all’artico-

lo 30, comma 1, del decreto-legge 12

settembre 2014, n. 133, convertito,

con modificazioni, dalla legge 11 no-

vembre 2014, n. 164, sono stanziati,

nello stato di previsione del Mini-

stero dello sviluppo economico, ul-

teriori 90 milioni di euro per il 2019

e 20 milioni di euro per il 2020 da

destinare alle azioni di cui al comma

2, lettere a), b), c), d), f), g), h), i) e l),

del predetto articolo 30. All’attua-

zione del Piano provvede l’ICE –

Agenzia per la promozione all’este-

ro e l’internazionalizzazione delle

imprese italiane.

202. Per la concessione delle agevo-

lazioni di cui all’articolo 43 del de-

Commi 183-199 (segue). 
Entro il 31 ottobre 2019 

l’agente della riscossione 

comunica ai debitori che 

hanno presentato la 

dichiarazione la somma 

da versare e le rate con 

relativa scadenza. In caso 

di mancanza dei requisiti 

l’agente (che li controlla 

insieme alle Entrate) 

comunica altre rate: 

8 30% entro il 30 novem-

bre 2019;

8 il restante 70% è 

ripartito il 16 rate 

uguali (pari al 4,375 del

residuo), con scadenza

il 31 luglio e il 30 no-

vembre di ciascun anno

a decorrere dal 2020, 

più interessi del 2%. 

Se a seguito dei controlli 

emergono irregolarità o 

omissioni non costituenti 

falsità, il debitore esibi-

sce la documentazione 

per dimostrare la comple-

tezza e veridicità di 

quanto dichiarato. 

Altrimenti viene riaffida-

to in riscossione il debito 

residuo.

Comma 200. Legge 
Sabatini. Rifinanziata con 

altri 48 milioni la “nuova”

legge Sabatini.

Comma 201. Made in 
Italy. 90 miloni nel 2019 

e 20 nel 2020 per il Piano 

straordinario per la 

promozione del Made in 

Italy.
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creto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è auto-
rizzata la spesa di 1,1 milioni di euro
per l’anno 2019, di 41 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 70,4 milioni di
euro per l’anno 2021.
203. Nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico 
è istituito un fondo finalizzato al-
l’erogazione dei contributi alle im-
prese che partecipano alla realizza-
zione dell’importante progetto di
interesse comune europeo (IPCEI)
sulla microelettronica, con una do-
tazione di 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020, di 60
milioni di euro per il 2021 e di 83,4 
milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024. Con decreto
del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono de-
finiti i criteri per l’utilizzazione e per
la ripartizione del fondo, nel rispetto
della decisione della Commissione
europea di autorizzazione dell’IPCEI
di cui al presente comma. I contribu-
ti sono erogati annualmente sulla
base delle richieste adeguatamente
corredate della documentazione
amministrativa e contabile relativa
alle spese sostenute.
204. Per il finanziamento degli in-
terventi di cui al decreto-legge 1°
aprile 1989, n. 120, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 mag-
gio 1989, n. 181, destinati alla ricon-
versione e alla riqualificazione pro-
duttiva delle aree di crisi industria-
le di cui all’articolo 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, la dota-
zione del Fondo per la crescita so-
stenibile, di cui all’articolo 23, com-
ma 2, del citato decreto-legge n. 83
del 2012, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge n. 134 del 2012, è
incrementata di 100 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 50 milioni di
euro per l’anno 2020.
205. Con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, le risorse di cui
al comma 204 del presente articolo
sono ripartite tra gli interventi da at-
tuare per le situazioni di crisi indu-
striale complessa di cui al comma 1 
dell’articolo 27 del decreto-legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, e quelli da attuare per le 
altre situazioni di crisi industriale
previste dal comma 8-bis del mede-
simo articolo 27.
206. Al fine di promuovere gli inve-
stimenti in capitale di rischio da
parte di operatori professionali, lo
Stato, tramite il Ministero dello svi-
luppo economico, può sottoscrivere
quote o azioni di uno o più Fondi
per il Venture Capital o di uno o più
fondi che investono in Fondi per il
Venture Capital, come definiti dal-
l’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, come sostituito dal-
la lettera b) del comma 219 del pre-
sente articolo.
207. Lo Stato può sottoscrivere le
quote o azioni di cui al comma 206,
anche unitamente ad altri investitori
istituzionali, pubblici o privati, pri-
vilegiati nella ripartizione dei pro-
venti derivanti dalla gestione dei
predetti organismi di investimento.
208. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definite le modalità
d’investimento dello Stato di cui ai
commi 206 e 207 nel rispetto della
comunicazione della Commissione
europea 2014/C 19/04, relativa agli
«Orientamenti sugli aiuti di Stato

Comma 202. Sviluppo 
d'impresa. Finanziamen-

ti alle iniziative per lo 

sviluppo degli investi-

menti per le imprese: 

112,5 milioni tra il 2019 e 

il 2021.

Comma 203. Microelet-
tronica. Creato un fondo 

del Mise per erogare 

contributi alle imprese 

che partecipano al 

progetto europeo sulla 

microelettronica: 410,2 

milioni dal 2019 al 2024. 

Commi 204-205. Aree 
di crisi industriale. Per gli 

interventi sulle aree 

industriali dismesse 

arrivano 100 milioni per 

il 2019 e 50 per il 2020.

Commi 206-209. 
Venture capital. Istituito 

un Fondo di sostegno al 

Venture Capital per la 

sottoscrizione da parte 

dello Stato, tramite il 

Mise, di quote o azioni di 

fondi di Venture Capital o 

di fondi che investono in 

fondi di Venture Capital. 

Ridefinite le caratteristi-

che dei Fondi per il 

Venture Capital i cui 

proventi non sono 

soggetti a imposizione ai 

sensi dell’articolo 31, c. 

4, legge 98/11: Oicr 

chiusi e Sicaf che investo-

no almeno l’85% in Pmi 

non quotate e il restante 

15% in Pmi quotate. 
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destinati a promuovere gli investi-
menti per il finanziamento del ri-
schio», o del regolamento (UE) n.
651/2014 della Commissione, del 17
giugno 2014.
209. Per le finalità di cui al comma 
206, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo
economico, il Fondo di sostegno al
Venture Capital con una dotazione
di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021 e di 5
milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2025.
210. All’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni: 
a) al comma 88, le parole: «fino al 5
per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «fino al 10 per cento»; 
b) al comma 89, dopo la lettera b-
bis), è aggiunta la seguente: 
«b-ter) quote o azioni di Fondi per il
Venture Capital residenti nel territo-
rio dello Stato ai sensi dell’articolo 
73 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti
all’Accordo sullo Spazio economico
europeo»; 
c) al comma 92, le parole: «fino al 5
per cento dell’attivo patrimoniale»
sono sostituite dalle seguenti: «fino
al 10 per cento dell’attivo patrimo-
niale»; 
d) al comma 95, primo periodo, le
parole: «fino al 5 per cento dell’atti-
vo patrimoniale» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 10 per cento
dell’attivo patrimoniale».
211. Per i piani di risparmio a lungo
termine di cui all’articolo 1, commi
da 100 a 114, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, costituiti a decorrere
dal 1° gennaio 2019, si applicano le
disposizioni dei commi seguenti.

212. In ciascun anno solare di dura-
ta del piano, per almeno i due terzi
dell’anno stesso, le somme o i valo-
ri destinati nel piano di risparmio a
lungo termine devono essere inve-
stiti per almeno il 70 per cento del
valore complessivo in strumenti fi-
nanziari, anche non negoziati nei
mercati regolamentati o nei sistemi
multilaterali di negoziazione,
emessi o stipulati con imprese resi-
denti nel territorio dello Stato ai
sensi dell’articolo 73 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o
in Stati membri dell’Unione euro-
pea o in Stati aderenti all’Accordo
sullo Spazio economico europeo
con stabili organizzazioni nel terri-
torio medesimo; la predetta quota
del 70 per cento deve essere inve-
stita per almeno il 5 per cento del
valore complessivo in strumenti fi-
nanziari ammessi alle negoziazioni
sui sistemi multilaterali di negozia-
zione, per almeno il 30 per cento
del valore complessivo in strumen-
ti finanziari di imprese diverse da
quelle inserite nell’indice FTSE MIB
della Borsa italiana o in indici equi-
valenti di altri mercati regolamen-
tati e per almeno il 5 per cento in
quote o azioni di Fondi per il Ven-
ture Capital residenti nel territorio
dello Stato ai sensi dell’articolo 73
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti
all’Accordo sullo Spazio economico
europeo. Gli strumenti finanziari
ammessi alle negoziazioni sui si-
stemi multilaterali di cui al periodo
precedente devono essere emessi
da piccole e medie imprese, come
definite dalla raccomandazione

Commi 206-209 
(segue). Le società 

destinatarie dei fondi 

per il Venture Capital 

devono essere in 

esercizio da meno di 7 

anni (non più da meno 

di 36 mesi). La modifi-

ca richiede autorizza-

zione della Commissio-

ne Ue. Le Pmi devono 

soddisfare almeno due 

di tre criter (Raccom. 

2003/361/CE): nume-

ro medio di dipendenti 

inferiore a 250, totale 

stato patrimoniale non 

superiore a 43 milioni, 

fatturato netto annuale 

non superiore a 50. 

L’impresa deve inoltre 

trovarsi in una delle 

seguenti fasi: speri-

mentazione, costitu-

zione, avvio dell’attivi-

tà, sviluppo del pro-

dotto.

Commi 210-219. 
Venture capital. Per 

incentivare la destina-

zione di risorse finan-

ziarie ai Fondi di 

Venture Capital:

8 quote o azioni di 
Fondi di Venture 
Capital residenti in 
Italia, nella Ue o nel 
See sono considerati
«investimenti qualifi-
cati» ai fini delle 
agevolazioni per gli 
enti di previdenza 
obbligatoria e i fondi
pensione integrativi;
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2003/361/CE della Commissione,
del 6 maggio 2003.
213. Sono Fondi per il Venture Capi-
tal di cui al comma 212 e di cui all’ar-
ticolo 1, comma 89, lettera b-ter),
della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
introdotta dalla lettera b) del comma
210 del presente articolo, gli organi-
smi di investimento collettivo del ri-
sparmio che destinano almeno il 70
per cento dei capitali raccolti in in-
vestimenti in favore di piccole e me-
die imprese, come definite dalla rac-
comandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003,
non quotate, residenti nel territorio
dello Stato ai sensi dell’articolo 73
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti
all’Accordo sullo Spazio economico
europeo con stabili organizzazioni
nel territorio medesimo e che soddi-
sfano almeno una delle seguenti
condizioni: 
a) non hanno operato in alcun mer-
cato; 
b) operano in un mercato qualsiasi
da meno di sette anni dalla loro pri-
ma vendita commerciale; 
c) necessitano di un investimento
iniziale per il finanziamento del ri-
schio che, sulla base di un piano
aziendale elaborato per il lancio di
un nuovo prodotto o l’ingresso su
un nuovo mercato geografico, è su-
periore al 50 per cento del loro fat-
turato medio annuo negli ultimi
cinque anni.
214. Le disposizioni di cui ai commi
da 211 a 213 sono attuate nel rispetto
dei limiti e delle condizioni previsti
dal regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie
di aiuti compatibili con il mercato

interno in applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, e in
particolare degli articoli 21 e 23 del 
medesimo regolamento, che disci-
plinano rispettivamente gli aiuti alle 
piccole e medie imprese per il finan-
ziamento del rischio e si applicano
agli investimenti effettuati fino al 31
dicembre 2020 e gli aiuti alle piatta-
forme alternative di negoziazione
specializzate nelle piccole e medie
imprese. Agli adempimenti europei,
nonché a quelli relativi al Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, prov-
vede il Ministero dello sviluppo eco-
nomico.
215. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti le
modalità e i criteri per l’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi da
211 a 214.
216. Con l’obiettivo strategico di so-
stenere il tessuto economico pro-
duttivo più innovativo ed assicurar-
ne lo sviluppo e la crescita nell’inte-
resse generale del Paese, le entrate
dello Stato derivanti dalla distribu-
zione di utili d’esercizio o di riserve 
sotto forma di dividendi delle socie-
tà partecipate dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sono utilizza-
te, in misura non inferiore al 15 per
cento del loro ammontare, nel ri-
spetto degli obiettivi di finanza pub-
blica, per investimenti in Fondi per il
Venture Capital ai sensi del comma
206. Le somme introitate a tale titolo
sono riassegnate, anche in deroga ai
limiti previsti per le riassegnazioni,
con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ad apposito capi-
tolo dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e

Commi 210-219 (segue)

8 è innalzata dal 5 al 10%
la quota di patrimonio 
che enti di previdenza 
obbligatoria e fondi 
pensione integrativi 
possono investire in 
«investimenti qualifica-
ti» e in Pir.

8 si modifica il regime dei
Pir costituiti dal 1° 
gennaio 2019. 

In particolare, della 

quota del 70% da investi-

re in strumenti finanziari 

emessi o stipulati con 

imprese residenti in 

Italia, Ue o See, non solo 

(come in passato) almeno 

il 30% va investito in 

strumenti finanziari di 

imprese diverse da quelle 

inserite nell’indice Ftse 

Mib della Borsa italiana o 

in indici equivalenti, ma:

8 il 5% deve andare a 
strumenti finanziari 
ammessi a negoziazioni
sui sistemi multilaterali
di negoziazione;

8 un ulteriore 5% dev’es-
sere in Fondi di Venture
Capital residenti in Italia,
Ue o See che destinano
almeno il 70% dei 
capitali raccolti in 
investimenti per Pmi 
(Raccomandazione 
2003/361/CE) non 
quotate, residenti in 
Italia, Ue o See con 
stabili organizzazioni in
Italia e che soddisfano 
almeno una di queste 
condizioni: 
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delle finanze per essere versate al
fondo di sostegno al Venture Capital
di cui al comma 209. Le disposizioni
del presente comma si applicano a
decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge ed inclu-
dono le entrate dello Stato rivenienti
dai risultati dell’ultimo bilancio di
esercizio delle società partecipate.
217. Al fine di incentivare e rendere
più efficienti tutte le fasi degli inve-
stimenti nel campo dell’innovazio-
ne, all’articolo 1, comma 1, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, dopo la lettera
m-undecies) è inserita la seguente: 
«m-undecies.1) “Business Angel”:
gli investitori a supporto dell’inno-
vazione che hanno investito in ma-
niera diretta o indiretta una somma
pari ad almeno euro 40.000 nell’ul-
timo triennio».
218. Per l’anno 2019, le aliquote di 
cui ai commi 1, 4 e 7 dell’articolo 29
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
sono incrementate dal 30 al 40 per
cento. Nei casi di acquisizione del-
l’intero capitale sociale di start-up
innovative da parte di soggetti pas-
sivi dell’imposta sul reddito delle so-
cietà, diversi da imprese start-up in-
novative, le predette aliquote sono
incrementate, per l’anno 2019, dal 
30 per cento al 50 per cento, a condi-
zione che l’intero capitale sociale sia
acquisito e mantenuto per almeno
tre anni.
219. All’articolo 31 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: «dei fondi
comuni di investimento» sono so-
stituite dalle seguenti: «dell’organi-
smo di investimento collettivo del

risparmio chiuso, di cui all’articolo
1, comma 1, lettera k-ter), del testo
unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, nonché delle
società di investimento a capitale
fisso, di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera i-bis), del medesimo testo
unico»; 
b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 
«2. Sono definiti “Fondi per il Ventu-
re Capital” (FVC) gli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio
chiusi e le società di investimento a
capitale fisso, residenti in Italia, ai
sensi dell’articolo 73, comma 3, del 
testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
ovvero in uno degli Stati membri 
dell’Unione europea o in Stati ade-
renti all’Accordo sullo Spazio econo-
mico europeo che sono compresi
nell’elenco di cui al decreto del Mini-
stro delle finanze 4 settembre 1996,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
220 del 19 settembre 1996, che inve-
stono almeno l’85 per cento del valo-
re degli attivi in piccole e medie im-
prese (PMI) non quotate in mercati
regolamentati, di cui all’articolo 2,
paragrafo 1, lettera f), punto i), del 
regolamento (UE) 2017/1129 del
Parlamento europeo e del Consiglio,
del 14 giugno 2017, nella fase di spe-
rimentazione (seed financing), di
costituzione (start-up financing), di 
avvio dell’attività (early-stage finan-
cing) o di sviluppo del prodotto
(expansion o scale up financing) e il
residuo in PMI di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera w-quater.1), del te-
sto unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58»; 
c) al comma 3, lettera e), le parole: 
«da non più di 36 mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da meno di
sette anni».

Commi 210-219 (segue) 

1) non hanno operato in 

alcun mercato; 2) opera-

no in un mercato qualsia-

si da meno di 7 anni dalla 

prima vendita commer-

ciale; 3) necessitano di un 

investimento iniziale per 

finanziamento del rischio 

che, in base a un piano 

aziendale elaborato per il 

lancio di un nuovo pro-

dotto o l’ingresso su un 

nuovo mercato geografi-

co, è superiore al 50% del 

loro fatturato medio 

annuo negli ultimi 5 anni.

I dividendi delle parteci-

pate dal Mef sono utiliz-

zati in misura non inferio-

re al 15% per investimen-

ti in Fondi per il Venture 

Capital (nuovo articolo 

31, legge 98/11). Nel Tuf è 

aggiunta la definizione di 

«business angel» (non è 

chiaro a quale fine).

Previa autorizzazione 

Ue(comma 220), per il 

2019 detrazione Irpef e 

deduzione Ires per gli 

investimenti nelle start 

up innovative ex art. 29 Dl 

79/12 sale dal 30% al 40 

per cento. Per acquisizio-

ni dell’intero capitale 

sociale di startup innova-

tive da parte di soggetti 

Ires, diversi da imprese 

startup innovative, la 

deduzione 2019 sale dal 

30 al 50%, purché 

l’intero capitale sociale 

sia acquisito e mantenuto 

per almeno 3 anni. 
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220. Le disposizioni di cui al comma

218 e al comma 219, lettera c), sono ef-

ficaci previa autorizzazione della

Commissione europea secondo le

procedure previste dal’articolo 108,

paragrafo 3, del Trattato sul funzio-

namento dell’Unione europea.

221. Al comma 54 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo

le parole: «225 milioni di euro.» sono

inseriti i seguenti periodi: «Il Ministe-

ro dello sviluppo economico, entro il

30 giugno 2019, provvede ad accerta-

re la presenza di eventuali risorse re-

sidue rispetto alla dotazione prevista 

al secondo periodo, da assegnare en-

tro il 31 dicembre 2021. Con decreto

del Ministro dello sviluppo economi-

co, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze, sono

stabiliti i criteri e le modalità di con-

cessione di tali risorse ai confidi che

realizzino operazioni di aggregazio-

ne, processi di digitalizzazione o per-

corsi di efficientamento gestionale,

da utilizzare per la concessione di ga-

ranzie alle piccole e medie imprese».

222. La somma di euro 2,5 milioni

delle risorse disponibili presso la con-

tabilità speciale n. 5650, intestata alla 

«Simest – Fondo Start up », istituita

ai sensi dell’articolo 14 della legge 23

luglio 2009, n. 99, è versata all’entrata

del bilancio dello Stato.

223. La Simest Spa continua a gestire

le disponibilità residue per le finalità

del Fondo Start up sulla contabilità

speciale di cui al comma 222, limita-

tamente agli interventi già deliberati

nonché alle domande di intervento

già pervenute alla Simest Spa alla da-

ta di entrata in vigore della presente

legge, a curare i rapporti con le socie-

tà beneficiarie delle partecipazioni

sulla base dei contratti già stipulati,

nonché ad assicurare il rientro delle

partecipazioni stesse alle relative

scadenze.

224. Le modalità operative per la ge-

stione a stralcio della misura, com-

preso il versamento all’entrata del bi-

lancio dello Stato delle risorse residue

non utilizzate per le finalità del Fondo

Start up e delle disponibilità derivanti

dai rientri relativi al riacquisto da par-

te dei beneficiari delle relative parte-

cipazioni, sono disciplinate con ap-

posita convenzione stipulata tra il Mi-

nistero dello sviluppo economico e la

Simest Spa.

225. Alla data di entrata in vigore del-

la presente legge termina la ricezione

delle domande per l’accesso ai bene-

fìci del Fondo Start up.

226. Per perseguire gli obiettivi di po-

litica economica e industriale, con-

nessi anche al programma Industria

4.0, nonché per accrescere la compe-

titività e la produttività del sistema

economico, è istituito, nello stato di

previsione del Ministero dello svilup-

po economico, un Fondo per inter-

venti volti a favorire lo sviluppo delle

tecnologie e delle applicazioni di in-

telligenza artificiale, blockchain e in-

ternet of things, con una dotazione di

15 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2019, 2020 e 2021. Il Fondo è de-

stinato a finanziare: a) progetti di ri-

cerca e innovazione da realizzare in

Italia ad opera di soggetti pubblici e

privati, anche esteri, nelle aree strate-

giche per lo sviluppo dell’intelligenza 

artificiale, della blockchain e dell’in-

ternet of things, funzionali alla com-

petitività del Paese; b) iniziative com-

petitive per il raggiungimento di spe-

cifici obiettivi tecnologici e applicati-

vi; c) il supporto operativo e

amministrativo alla realizzazione di

quanto previsto alle lettere a) e b), al 

fine di valorizzarne i risultati e favori-

re il loro trasferimento verso il siste-

ma economico produttivo, con parti-

colare attenzione alle piccole e medie

imprese. Con regolamento adottato

Comma 220. Start up 
innovative. Detrazione 

Irpef e deduzione Ires 

(commi 218 e 219) 

sono soggette all’auto-

rizzazione della com-

missione Ue.

Comma 221. Confidi. 
Il Mef individuerà 

eventuali risorse da 

destinare ai Confidi 

che realizzino aggre-

gazioni, processi di 

digitalizzazione o 

percorsi di efficiente-

mento gestionale per 

la concessione di 

garanzie alle Pmi.

Commi 222-225. 
Chiusura Fondo Start 
Up. Chiusura del Fondo

rotativo fuori bilancio 

«Fondo Start Up» (art. 

14, legge 99/09 e Dl 

102/11) e si destinano 

le risorse all’entrata 

dello Stato. La relazio-

ne al disegno di legge 

precisa che ciò deriva 

dallo scarso utilizzo. 

Comma 226. Fondo 
Blockchain.Istituito 

nell'ambito del Mise un 

Fondo per lo sviluppo 

delle tecnologie e delle 

applicazioni di intelli-

genza artificiale, 

blockchain e internet 

of things, con una 

dotazione di 15 milioni 

per ciascuno degli anni 

dal 2019 al 2021. 
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ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, è
individuato l’organismo competente
alla gestione delle risorse ed è defini-
to un assetto organizzativo che con-
senta l’uso efficiente delle risorse del
Fondo al fine di favorire il collega-
mento tra i diversi settori di ricerca
interessati dagli obiettivi di politica
economica e industriale, la collabora-
zione con gli organismi di ricerca in-
ternazionali, l’integrazione con i fi-
nanziamenti della ricerca europei e
nazionali, le relazioni con il sistema
del capitale di rischio (venture capi-
tal) italiano ed estero.
La funzione di amministrazione vigi-
lante è attribuita al Ministero dello
sviluppo economico.
Al Fondo possono affluire, previo ver-
samento all’entrata del bilancio dello 
Stato per la successiva riassegnazio-
ne alla spesa, contributi su base vo-
lontaria. Le modalità di contribuzione
da parte di enti, associazioni, imprese
o singoli cittadini sono definite dal 
regolamento di cui al presente com-
ma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.
227. In conformità agli obiettivi di cui
al comma 226, al fine di potenziare gli
interventi e le dotazioni strumentali
in materia di difesa cibernetica non-
ché di rafforzare le capacità di resi-
lienza energetica nazionale, è istitui-
to nello stato di previsione del Mini-
stero della difesa un fondo con una
dotazione finanziaria di un milione di
euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021.
Con decreto del Ministro della difesa,
adottato di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, le risorse

del fondo sono ripartite tra gli inter-
venti di cui al primo periodo. Il decre-
to di ripartizione è comunicato alle
Camere per la trasmissione alle com-
petenti Commissioni parlamentari.
228. Per i due periodi d’imposta suc-
cessivi a quello in corso al 31 dicem-
bre 2018, alle micro e piccole imprese,
come definite dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, è attribuito un contri-
buto a fondo perduto, nella forma di
voucher, per l’acquisto di prestazioni
consulenziali di natura specialistica
finalizzate a sostenere i processi di
trasformazione tecnologica e digitale
attraverso le tecnologie abilitanti pre-
viste dal Piano nazionale impresa 4.0 
e di ammodernamento degli assetti
gestionali e organizzativi dell’impre-
sa, compreso l’accesso ai mercati fi-
nanziari e dei capitali. Il contributo è
riconosciuto in relazione a ciascun
periodo d’imposta in misura pari al
50 per cento dei costi sostenuti ed en-
tro il limite massimo di 40.000 euro.
Alle medie imprese, come definite
dalla citata raccomandazione 
2003/361/CE, il contributo di cui al
primo periodo è riconosciuto in rela-
zione a ciascun periodo d’imposta in
misura pari al 30 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo
di 25.000 euro. In caso di adesione a
un contratto di rete ai sensi dell’arti-
colo 3, commi 4-ter e seguenti, del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, avente nel
programma comune lo sviluppo di
processi innovativi in materia di tra-
sformazione tecnologica e digitale at-
traverso le tecnologie abilitanti previ-
ste dal Piano nazionale impresa 4.0 e
di organizzazione, pianificazione e
gestione delle attività, compreso l’ac-
cesso ai mercati finanziari e dei capi-
tali, il contributo è riconosciuto alla

Comma 226 (segue). 
Servirà a finanziare 

progetti di ricerca e 

innovazione, iniziative 

competitive per obiettivi 

tecnologici e applicativi; 

supporto operativo e 

amministrativo. Mise ed 

Economia regoleranno la 

gestione del fondo, cui 

possono affluire contri-

buti volontari.

Comma 227. Difesa 
cibernetica. Istituito 

anche un fondo del Mise 

(dotazione 3 milioni nel 

2019-2021) per la difesa 

cibernetica e le capacità 

di resilienza energetica 

nazionale. Le risorse 

sono ripartite con Dm 

Mise-Difesa.

Comma 228. Voucher 
manager. Per i periodi 

d’imposta 2019 e 2020 

micro e piccole imprese 

potranno accedere a un 

contributo a fondo 

perduto per consulenze 

su Industria 4.0, in 

misura pari al 50% della 

spesa, fino a un massimo 

di 40mila euro (per le 

medie imprese, 30% fino 

a 25mila €). Entro 90 

giorni un decreto del Mise 

istituirà un elenco delle 

società e dei manager 

qualificati. La misura è 

soggetta al de minimis ed 

è finanziata al comma 231 

con 25 milioni per anno, 

dal 2019 al 2021.
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rete in misura pari al 50 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite mas-
simo complessivo di 80.000 euro.
I contributi di cui al presente comma
sono subordinati alla sottoscrizione
di un contratto di servizio di consu-
lenza tra le imprese o le reti beneficia-
rie e le società di consulenza o i ma-
nager qualificati iscritti in un elenco
istituito con apposito decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, da
adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presen-
te legge. Con lo stesso decreto sono
stabiliti i requisiti necessari per 
l’iscrizione nell’elenco delle società di
consulenza e dei manager qualificati,
nonché i criteri, le modalità e gli 
adempimenti formali per l’erogazio-
ne dei contributi e per l’eventuale ri-
serva di una quota delle risorse da de-
stinare prioritariamente alle micro e
piccole imprese e alle reti d’impresa.
229. La disciplina di cui all’articolo 1,
comma 10, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, si interpreta nel senso 
che si considerano agevolabili anche i
costi sostenuti a titolo di canone per
l’accesso, mediante soluzioni di clou-
dcomputing, a beni immateriali di cui
all’allegato B della medesima legge,
limitatamente alla quota del canone
di competenza del singolo periodo
d’imposta di vigenza della disciplina
agevolativa.
230. I contributi di cui al comma 228
sono erogati in conformità al regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de
minimis».
231. Per le finalità di cui al comma
228 è istituito nello stato di previsio-
ne del Ministero dello sviluppo eco-
nomico un fondo con una dotazione
pari a 25 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2019, 2020 e 2021.
232. Al fine di potenziare ed accelera-
re il programma di riqualificazione
energetica degli immobili della pub-
blica amministrazione centrale, di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, è autorizzata la 
spesa di 25 milioni di euro per l’anno
2019 e di 40 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2022.
233. Per le attività di vigilanza e ispet-
tive di cui al comma 3 dell’articolo 177
del codice di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, il Ministero dello
sviluppo economico può avvalersi
della collaborazione della Guardia di
finanza di cui al protocollo d’intesa
relativo ai rapporti di collaborazione
tra il Ministero dello sviluppo econo-
mico e la Guardia di finanza perfezio-
nato in data 3 marzo 2018. A tal fine, è
autorizzata la spesa di euro 250.000
annui a decorrere dall’anno 2019.
234. Al fine del potenziamento delle
catene logistiche e dell’intermodalità
sostenibile, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) al comma 2-ter dell’articolo 3 del
decreto-legge 24 settembre 2002, n.
209, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 novembre 2002, n. 265,
dopo le parole: «con particolare rife-
rimento alle “autostrade del mare”»
sono inserite le seguenti: «e al tra-
sporto per le vie d’acqua navigabili
interne»; 
b) al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 aprile
2006, n. 205: 
1) alla lettera f) del comma 2 dell’arti-
colo 1, dopo le parole: «strada-mare,»
sono inserite le seguenti: «strada-vie
d’acqua navigabili interne, mare-vie
d’acqua navigabili interne,»; 
2) alla lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 2, dopo le parole: «con particola-
re riferimento all’utilizzazione della
modalità marittima» sono inserite le

Comma 229. Cloud 
computing. Estensione 

dell’agevolazione 

sull’ammortamento per 

i costi sostenuti per 

l’accesso a beni imma-

teriali tramite servizi di 

cloud computing.

Commi 230-231. 
Voucher manager. 
Vedi comma 228.

Commi 232-233. 
Immobili Pa. Autorizza-

te le spese di 25 milioni 

per il 2019 e di 40 per 

ogni anno dal 2020 al 

2022 per la riqualifica-

zione energetica degli 

immobili dlella pubbli-

ca amministrazione 

centrale.Per vigilare 

sugli interventi, il Mise 

può avvalersi della 

collaborazione della 

Guardia di Finanza per 

la verifica da parte dei 

concedenti, dei limiti 

per l’affidamento dei 

contratti di lavori, 

servizi pubblici o 

forniture con procedure 

a evidenza pubblica 

(80%) e per l’affida-

mento in house della 

restante parte (20%).

Commi 234-235. 
Trasporto fluviale . 
Inserite le vie d’acqua 

navigabili interne tra le 

infrastrutture logistiche 

da finanziare per l’inter-

modalità sostenibile.
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seguenti: «e per vie d’acqua navigabi-

li interne».

235. All’attuazione delle disposizioni

di cui al comma 234 si provvede nel li-

mite di spesa di 2 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 5

milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2021.

236. All’articolo 1, comma 5-novies,

del testo unico delle disposizioni in

materia di intermediazione finanzia-

ria, di cui al decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, sono aggiunte, in fi-

ne, le seguenti parole: «nonché della

raccolta di finanziamenti tramite ob-

bligazioni o strumenti finanziari di 

debito da parte delle piccole e medie 

imprese».

237. All’articolo 10, comma 5, del de-

creto legislativo 3 agosto 2017, n. 129,

dopo le parole: «del comma 3» sono

inserite le seguenti: «e in ogni caso

non oltre centottanta giorni dalla da-

ta di presentazione della domanda di

iscrizione, qualora questa sia stata

presentata entro il 30 novembre

2018, o la data di decisione dell’Orga-

nismo sulla stessa domanda,».

238. All’articolo 100-ter del testo uni-

co delle disposizioni in materia di in-

termediazione finanziaria, di cui al

decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58, dopo il comma 1-bis è inserito il

seguente: 

«1-ter. La sottoscrizione di obbliga-

zioni o di titoli di debito è riservata,

nei limiti stabiliti dal codice civile, agli

investitori professionali e a particola-

ri categorie di investitori eventual-

mente individuate dalla Consob ed è

effettuata in una sezione del portale

diversa da quella in cui si svolge la

raccolta del capitale di rischio» .

239. All’articolo 16 del regolamento

di cui al decreto del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 5 marzo 2015,

n. 30, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni: 

a) al comma 2, dopo le parole: «in una

situazione di conflitto di interessi»

sono inserite le seguenti: «rispetto al

singolo Oicr,»;

b) il comma 10 è sostituito dal se-

guente: 

«10. L’esperto indipendente si astie-

ne dalla valutazione se versa diretta-

mente in una situazione di conflitto

di interessi rilevante in relazione ai

beni da valutare e provvede a darne

tempestiva comunicazione al gesto-

re. L’esperto indipendente adotta al

riguardo presidi organizzativi e pro-

cedure interne idonei, nel rispetto del

principio di proporzionalità, ad indi-

viduare, monitorare e gestire i poten-

ziali conflitti di interessi e a garantire

l’autonomia e l’indipendenza del

processo di valutazione immobiliare.

Di tali presidi e procedure è data co-

municazione dall’esperto indipen-

dente al gestore prima del conferi-

mento dell’incarico di valutazione ed

ai fini della valutazione di cui al com-

ma 2, nonché in occasione di ogni lo-

ro aggiornamento o modifica»; 

c) il comma 12 è sostituito dal seguente: 

«12. Il gestore verifica che l’affida-

mento di incarichi ulteriori non di-

rettamente correlati a quello di valu-

tazione dell’Oicr affidati all’esperto

indipendente, ovvero alle società da

esso controllate, collegate o soggette

a comune controllo, alle società con-

trollanti, nonché ai loro amministra-

tori e dipendenti, non pregiudichi

l’indipendenza dell’incarico di valu-

tazione conferito all’esperto medesi-

mo e non comporti il sorgere di po-

tenziali conflitti di interessi. A tal fi-

ne, l’esperto comunica al gestore, su

richiesta di quest’ultimo, i presidi

adottati per garantire l’oggettività e

indipendenza della valutazione»; 

d) al comma 13, le parole: 

«dai commi 11 e 12» sono sostituite

dalle seguenti: «al comma 11»; 

Commi 236 e 238. Pmi e 
imprese sociali. I portali 

per raccolta di capitali per

Pmi e per imprese sociali 

possono agire non solo 

nella raccolta di capitali 

di rischio, ma anche in 

quella di finanziamenti 

tramite obbligazioni o 

strumenti finanziari di 

debito da parte delle Pmi. 

La sottoscrizione di 

obbligazioni o titoli di 

debito attraverso portali 

è riservata agli investitori 

professionali e a quelli 

individuati con provvedi-

mento Consob. La raccol-

ta avviene in un’apposita 

sezione del portale.

Comma 237 . Consulenti 
finanziari. Proroga 

dell’operatività per chi 

non haavuto l’ok da Ocf 

entro il 1° dicembre 2018.

Comma 239. Risparmio, 
Oicr. Modificate le norme 

degli esperti indipenden-

ti per valutare beni non 

quotati degli Oicr. Previ-

sti presìdi organizzativi 

per gestire potenziali 

conflitti di interessi. Il 

divieto all’esercizio di 

una serie di attività da 

parte degli esperti nei 

confronti del gestore 

dell’Oicr è sostituito con 

l’obbligo di verifica, per il 

gestore, che l’affidamen-

to di incarichi ulteriori 

non pregiudichi l’indi-

pendenza dell’incaricato.
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e) il comma 15 è sostituito dal seguente: 

«15. L’incarico di valutazione dei beni

di pertinenza dell’Oicr ha durata

massima di tre anni, è rinnovabile

una sola volta e non può essere nuo-

vamente conferito in relazione agli

stessi beni di pertinenza dell’Oicr se

non sono decorsi almeno due anni

dalla data di cessazione del prece-

dente incarico»; 

f) al comma 16, le parole da: «né pos-

sono svolgere» fino alla fine del com-

ma sono sostituite dalle seguenti: «se

non sono decorsi almeno sei mesi

dalla scadenza o dalla revoca dell’in-

carico».

240. Il fondo derivante dal riaccerta-

mento dei residui passivi ai sensi del-

l’articolo 49, comma 2, lettera a), del

decretolegge 24 aprile 2014, n. 66,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto

nello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze è ridotto

di 10 milioni di euro per l’anno 2020.

241. Al fine di assicurare lo svolgi-

mento delle attività di monitoraggio,

controllo e valutazione sui progetti fi-

nanziati ai sensi della legge 24 dicem-

bre 1985, n. 808, nonché il funziona-

mento del Comitato di cui all’articolo

2 della medesima legge, è autorizzata

la spesa di 250.000 euro annui a de-

correre dall’anno 2019.

242. Con decreto del Ministro dello

sviluppo economico sono definiti i

criteri, le modalità e gli obiettivi delle

attività di cui al comma 241, che pos-

sono essere svolte anche attraverso il

ricorso ad esperti e a società specia-

lizzate.

243. All’articolo 2, primo comma, del-

la legge 24 dicembre 1985, n. 808, do-

po le parole: «degli affari esteri» sono

inserite le seguenti: «e della coopera-

zione internazionale, dell’economia e

delle finanze».

244. Per la promozione del progetto

della Scuola europea di industrial en-

gineering and management è auto-

rizzata la spesa di 2 milioni di euro

per l’anno 2019 per il finanziamento

di progetti innovativi di formazione

in industrial engineering and mana-

gement in Italia.

245. All’articolo 3 del decreto-legge 2 

marzo 2012, n. 16, convertito, con

modificazioni, dalla legge 26 aprile

2012, n. 44, il comma 1 è sostituito dal

seguente: 

«1. Per l’acquisto di beni e di presta-

zioni di servizi legate al turismo effet-

tuati presso i soggetti di cui agli arti-

coli 22 e 74-ter del decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, dalle persone fisiche di

cittadinanza diversa da quella italia-

na e che abbiano residenza fuori del

territorio dello Stato, il limite per il

trasferimento di denaro contante di

cui all’articolo 49, comma 1, del de-

creto legislativo 21 novembre 2007, n.

231, è elevato a 15.000 euro a condi-

zione che il cedente del bene o il pre-

statore del servizio provveda ai se-

guenti adempimenti: 

a) all’atto dell’effettuazione del-

l’operazione acquisisca fotocopia

del passaporto del cessionario o del

committente nonché apposita auto-

certificazione di quest’ultimo, ai

sensi dell’articolo 47 del testo unico

delle disposizioni legislative e rego-

lamentari in materia di documenta-

zione amministrativa, di cui al de-

creto del Presidente della Repubbli-

ca 28 dicembre 2000, n. 445, atte-

stante che non è cittadino italiano e

che ha la residenza fuori del territo-

rio dello Stato; 

b) nel primo giorno feriale successivo

a quello di effettuazione dell’opera-

zione versi il denaro contante incas-

sato in un conto corrente intestato al

cedente o al prestatore presso un

operatore finanziario, consegnando a

Comma 239 (segue). 
Modificate le regole sulla 

durata massima dell’in-

carico e sul divieto di 

assumere cariche sociali 

negli organi di ammini-

strazione e controllo del 

gestore che ha conferito 

l’incarico.

Comma 240. Fondi Mef. 
Ridotto di 10 milioni il 

fondo residui passivi Mef

Commi 241 - 243. Setto-
re aeronautico. Autoriz-

zata la spesa di 250mila 

euro per controllare i 

progetti per il settore 

aeronautico (legge 

808/85). I controlli 

possono essere svolti 

anche attraverso esperti 

e società specializzate.

Comma 244. Scuola 
europea di industrial 
engineering and mana-
gement . Per promuover-

la si possono spendere 2 

milioni nel 2019 per 

finanziare progetti 

innovativi nel settore.

Comma 245 . Acquisti in 
contanti Consentito il 

pagamento in contanti 

fino a 15mila euro (non 

più 10mila) ai non italia-

ni, per acquisti da sogget-

ti Iva di beni e servizi 

legati al turismo . La 

soglia più elevata vale 

anche per cittadini Ue e 

See, prima esclusi .

La guida



Gennaio 2019 - Il Sole 24 Ore  Norme e tributi Documenti

MANOVRA 2019

55

quest’ultimo copia della ricevuta del-
la comunicazione di cui al comma 2».
246. I titolari delle concessioni dema-
niali marittime ad uso turistico ricre-
ativo e dei punti di approdo con me-
desime finalità turistico ricreative,
che utilizzino manufatti amovibili di
cui alla lettera e.5) del comma 1 del-
l’articolo 3 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, possono mantenere in-
stallati i predetti manufatti fino al 31
dicembre 2020, nelle more del riordi-
no della materia previsto dall’articolo
1, comma 18, del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25.
247. I programmi operativi nazionali
e regionali e i programmi operativi
complementari possono prevedere,
nel limite complessivo di 500 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020, nell’ambito degli obiettivi spe-
cifici previsti dalla relativa program-
mazione e nel rispetto della normati-
va europea in materia di aiuti di Stato,
misure per favorire nelle regioni
Abruzzo, Molise, Campania, Basilica-
ta, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna
l’assunzione con contratto a tempo 
indeterminato di soggetti che non ab-
biano compiuto trentacinque anni di
età, ovvero di soggetti di almeno
trentacinque anni di età privi di un
impiego regolarmente retribuito da
almeno sei mesi.
Per i soggetti di cui al primo periodo, 
l’esonero contributivo di cui all’arti-
colo 1-bis, comma 1, del decreto-legge
12 luglio 2018, n. 87, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 96, è elevato fino al 100 per
cento, nel limite massimo di importo
su base annua pari a quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 118, della legge

23 dicembre 2014, n. 190, ed è cumu-
labile con altri esoneri o riduzioni
delle aliquote di finanziamento previ-
sti dalla normativa vigente, limitata-
mente al periodo di applicazione de-
gli stessi. In attuazione del presente
comma sono adottate, con le rispetti-
ve procedure previste dalla normativa
vigente, le occorrenti azioni di rimo-
dulazione dei programmi interessati.
248. Al fine di garantire la copertura
degli ammortizzatori sociali anche 
per l’anno 2019, le disposizioni previ-
ste dall’articolo 1-bis del decreto-leg-
ge 29 dicembre 2016, n. 243, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 18, e dall’articolo 1,
comma 1167, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono prorogate nel limi-
te di spesa di 35 milioni.
249. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico presenta al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali una rela-
zione nella quale sono riportati l’one-
re previsto, il periodo di copertura, i
beneficiari e il raggiungimento degli
obiettivi.
250. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 248, nel limite di
spesa di 35 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede a valere sulle risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne, di cui all’articolo 1, comma 6, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.
251. Il trattamento di mobilità in de-
roga è concesso, nel limite massimo
di dodici mesi, anche in favore dei
lavoratori che hanno cessato la cas-
sa integrazione guadagni in deroga
nel periodo dal 1° dicembre 2017 al
31 dicembre 2018 e non hanno dirit-
to all’indennità di disoccupazione
denominata Nuova prestazione di
Assicurazione Sociale per l’Impiego
(NASpI).
252. Ai lavoratori di cui al comma 251,
dal 1° gennaio 2019, sono applicate
misure di politica attiva, individuate

246. Concessioni 
demaniali maritti-
me. I manufatti 
rimovibili (anche 
case mobili) sulle 
spiagge in conces-
sione a uso turistico 
ricreativo e sui punti 
di approdo possono 
rimanere fino al 31 
dicembre 2020.

Comma 247. Bonus 
occupazione Sud. 
Sono stanziati 500 
milioni di euro sia 
per il 2019 che per il 
2020 a copertura di 
uno sgravio contri-
butivo da riconosce-
re a chi assume un 
under 35 o un over 
35 disoccupato da 
almeno sei mesi 
nelle regioni del 
Mezzogiorno . Lo 
sgravio è pari al 
100% della contri-
buzione a carico 
dell’azienda con un 
massimo di 8.060 
euro all’anno e dura-
ta di 36 mesi. È 
cumulabile con altri 
esoneri.

Commi 248-250. 
Cigs ex Ilva. Vengo-
no stanziati 35 milio-
ni di euro per proro-
gare la Cigs in favore 
dei dipendenti del 
gruppo ex Ilva.
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in un apposito piano regionale, da co-
municare al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e all’Agenzia
nazionale per le politiche attive del la-
voro (ANPAL).
253. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 251 si fa fronte nel
limite massimo delle risorse residue
disponibili per le politiche per il lavo-
ro e l’occupazione delle regioni, da
comunicare al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, e l’attuazione di
quanto previsto dai commi 251 e 252 è
disciplinata con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.
254. All’articolo 1, comma 139, secon-
do periodo, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «e la regione Lazio
può altresì destinare ulteriori risorse, 
fino al limite di 6 milioni di euro nel-
l’anno 2018, per un massimo di dodici
mesi, per le specifiche situazioni oc-
cupazionali esistenti nel suo territo-
rio». All’onere derivante dall’applica-
zione del primo periodo, pari a 6 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, si prov-
vede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Conseguentemente il Fondo per la
compensazione degli effetti finanzia-
ri non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, è ridotto di 6 milioni di
euro per l’anno 2019. Il presente com-
ma entra in vigore il giorno stesso
della pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

255. Al fine di introdurre nell’ordina-
mento le pensioni di cittadinanza e il
reddito di cittadinanza, quest’ultimo 
quale misura contro la povertà, la di-
suguaglianza e l’esclusione sociale, a
garanzia del diritto al lavoro, della li-
bera scelta del lavoro, nonché del di-
ritto all’informazione, all’istruzione,
alla formazione e alla cultura, attra-
verso politiche volte al sostegno eco-
nomico e all’inserimento sociale dei
soggetti esposti al rischio di emargi-
nazione nella società e nel mondo del
lavoro, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un fondo denomina-
to «Fondo per il reddito di cittadinan-
za», con una dotazione pari a 7.100 
milioni di euro per l’anno 2019, a
8.055 milioni di euro per l’anno 2020
e a 8.317 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2021. Con appositi
provvedimenti normativi, nei limiti
delle risorse di cui al primo periodo
del presente comma, che costituisco-
no il relativo limite di spesa, si prov-
vede a dare attuazione agli interventi
ivi previsti.
Fino alla data di entrata in vigore del-
le misure adottate ai sensi del secon-
do periodo del presente comma non-
ché sulla base di quanto disciplinato
dalle stesse continuano ad essere ri-
conosciute le prestazioni relative al
beneficio economico del Reddito di
inclusione (ReI), di cui al decreto legi-
slativo 15 settembre 2017, n. 147, nel 
limite di spesa pari alle risorse desti-
nate a tal fine dall’articolo 20, comma
1, del medesimo decreto legislativo n.
147 del 2017 e sulla base delle proce-
dure ivi indicate, le quali concorrono
al raggiungimento del limite di spesa 
complessivo di cui al primo periodo
del presente comma e sono accanto-
nate in pari misura, per il medesimo 
fine di cui al citato articolo 20, comma
1, del decreto legislativo n. 147 del

Commi 251-253. Mobili-
tà in deroga. Previo 

decreto ministeriale, dal 

2019 viene concessa la 

mobilità in deroga per 

massimo 12 mesi a chi ha 

concluso la Cigs in deroga 

tra dicembre 2017 e 

dicembre 2018 e non ha i 

requisiti per richiedere la 

Naspi. Tali soggetti 

devono essere coinvolti 

in misure di politiche 

attive individuate a 

livello regionale. L’inter-

vento è coperto con fondi 

disponibili a livello 

regionale.

Comma 254. Lavoro nel 
Lazio. La regione Lazio, 

nell'ambito dei piani di 

recupero occupazionale, 

può destinare fino a 6 

milioni nel 2018 per le 

specifiche situazioni 

occupazionali esistenti 

nel suo territorio.

Commi 255-257. Reddi-
to e pensioni di cittadi-
nanza, revisione del 
sistema previdenziale. 

Per realizzare, con 

ulteriori interventi 

normativi, il reddito e le 

pensioni di cittadinanza 

viene prevista una 

dotazione di 7,1 miliardi 

di euro nel 2019, di 8,05 

miliardi nel 2020 e di 8,3 

miliardi dal 2021. In 

attesa della realizzazio-

ne, resta in vigore il 

reddito di inclusione.
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2017, nell’ambito del Fondo per il red-

dito di cittadinanza di cui al primo

periodo del presente comma. Conse-

guentemente, a decorrere dall’anno 

2019 il Fondo Povertà, di cui al decre-

to legislativo n. 147 del 2017, è ridotto

di 2.198 milioni di euro per l’anno

2019, di 2.158 milioni di euro per l’an-

no 2020 e di 2.130 milioni di euro an-

nui a decorrere dall’anno 2021.

256. Al fine di dare attuazione a inter-

venti in materia pensionistica finaliz-

zati all’introduzione di ulteriori mo-

dalità di pensionamento anticipato e

misure per incentivare l’assunzione

di lavoratori giovani, nello stato di

previsione del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali è istituito un

fondo denominato «Fondo per la re-

visione del sistema pensionistico at-

traverso l’introduzione di ulteriori

forme di pensionamento anticipato e

misure per incentivare l’assunzione

di lavoratori giovani», con una dota-

zione pari a 3.968 milioni di euro per

l’anno 2019, a 8.336 milioni di euro

per l’anno 2020, a 8.684 milioni di 

euro per l’anno 2021, a 8.153 milioni 

di euro per l’anno 2022, a 6.999 milio-

ni di euro per l’anno 2023 e a 7.000

milioni di euro a decorrere dall’anno 

2024. Con appositi provvedimenti 

normativi, nei limiti delle risorse di 

cui al primo periodo del presente

comma, che costituiscono il relativo

limite di spesa, si provvede a dare at-

tuazione agli interventi ivi previsti.

257. Con i provvedimenti attuativi

delle misure di cui ai commi 255 e

256, la dotazione dei relativi Fondi

può essere rideterminata, fermo re-

stando il limite della spesa complessi-

vamente autorizzata dai suddetti

commi. L’amministrazione a cui è de-

mandata la gestione delle misure di

cui ai commi 255 e 256 effettua il mo-

nitoraggio trimestrale sull’andamen-

to della spesa e, entro il mese succes-

sivo alla fine di ciascun trimestre, ne

comunica i risultati al Ministero del

lavoro e delle politiche sociali e al Mi-

nistero dell’economia e delle finanze .

Qualora siano accertati, rispetto agli

oneri previsti, eventuali economie

per alcune misure e maggiori oneri

per altre, entrambi aventi anche ca-

rattere pluriennale, possono essere

effettuate variazioni compensative

tra gli stanziamenti interessati per al-

lineare il bilancio dello Stato agli ef-

fettivi livelli di spesa. Le eventuali 

economie non utilizzate per le com-

pensazioni possono essere destinate

a riconfluire nei fondi di cui ai commi

255 e 256 che hanno finanziato le re-

lative misure, assicurando comunque

per ciascun anno il rispetto del limite

di spesa complessivamente derivante 

dai commi 255 e 256. L’accertamento

avviene quadrimestralmente tramite

la procedura di cui all’articolo 14 della

legge 7 agosto 1990, n. 241. Il Ministro

dell’economia e delle finanze è auto-

rizzato ad apportare con propri de-

creti, su proposta del Ministro del la-

voro e delle politiche sociali, le occor-

renti variazioni di bilancio, anche in

conto residui.

258. Nell’ambito del Fondo per il red-

dito di cittadinanza di cui al comma

255, un importo fino a 1 miliardo di 

euro per ciascuno degli anni 2019 e

2020 è destinato ai centri per l’impie-

go di cui all’articolo 18 del decreto le-

gislativo 14 settembre 2015, n. 150, al

fine del loro potenziamento e un im-

porto fino a 10 milioni di euro per

l’anno 2019 è destinato al finanzia-

mento del contributo per il funziona-

mento dell’ANPAL Servizi Spa. A de-

correre dall’anno 2019, le regioni so-

no autorizzate ad assumere, con au-

mento della rispettiva dotazione

organica, fino a complessive 4.000

unità di personale da destinare ai

centri per l’impiego.

Commi 255-257 
(segue). Sono confer-

mate le somme a 

copertura del reddito 

di inclusione che 

concorrono però al 

raggiungimento dei 

limiti di budget fissati 

per il reddito e le 

pensioni di cittadi-

nanza.

Viene inoltre creato 

un fondo per la revi-

sione del sistema 

previdenziale con una 

dotazione di 3,96 

miliardi nel 2019, di 

8,3 nel 2020 , 8,6 nel 

2021, 8,1 nel 2022, 7 

dal 2023. L’intervento 

in materia previden-

ziale deve riguardare 

modalità di pensiona-

mento anticipato 

(quota 100 che non è 

previsto nella legge di 

bilancio) e misure per 

favorire l’assunzione 

di giovani. L’utilizzo 

degli importi destinati 

alla previdenza e 

quelli per reddito e 

pensioni di cittadi-

nanza viene monitora-

to ogni trimestree in 

caso di necessità 

(risparmi da una 

parte, maggiori oneri 

dell’altra) è possibile 

spostare i fondi da 

una destinazione 

all’altra, ma nel ri-

spetto dei limiti di 

spesa complessivi 

previsti.
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Agli oneri derivanti dal reclutamento 

del predetto contingente di persona-

le, pari a 120 milioni di euro per l’an-

no 2019 e a 160 milioni di euro annui

a decorrere dall’anno 2020, si provve-

de, quanto a 120 milioni di euro per

l’anno 2019 e a 160 milioni di euro per

l’anno 2020, a valere sulle risorse de-

stinate dal primo periodo al potenzia-

mento dei centri per l’impiego e,

quanto a 160 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2021, mediante 

corrispondente riduzione del Fondo 

per il reddito di cittadinanza di cui al

comma 255. Con decreto del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali,

previa intesa in sede di Conferenza

unificata di cui all’articolo 8 del de-

creto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, sono stabilite le modalità di ri-

partizione delle suddette risorse tra le

regioni interessate.

259. All’articolo 3-bis, comma 1, del

decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 9 agosto 2018, n. 96, le parole:

«le regioni destinano» sono sostituite 

dalle seguenti: «le regioni possono 

destinare».

260. Per il periodo 2019-2021 la riva-

lutazione automatica dei trattamenti 

pensionistici, secondo il meccanismo

stabilito dall’articolo 34, comma 1,

della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è

riconosciuta: 

a) per i trattamenti pensionistici com-

plessivamente pari o inferiori a tre

volte il trattamento minimo INPS,

nella misura del 100 per cento; 

b) per i trattamenti pensionistici

complessivamente superiori a tre vol-

te il trattamento minimo INPS e con

riferimento all’importo complessivo

dei trattamenti medesimi: 

1) nella misura del 97 per cento per i

trattamenti pensionistici complessi-

vamente pari o inferiori a quattro vol-

te il trattamento minimo INPS. Per le

pensioni di importo superiore a tre

volte il predetto trattamento minimo

e inferiore a tale limite incrementato 

della quota di rivalutazione automa-

tica spettante sulla base di quanto

previsto dalla lettera a), l’aumento di

rivalutazione è comunque attribuito

fino a concorrenza del predetto limite 

maggiorato.

Per le pensioni di importo superiore a

quattro volte il predetto trattamento 

minimo e inferiore a tale limite incre-

mentato della quota di rivalutazione

automatica spettante sulla base di

quanto previsto dal presente numero,

l’aumento di rivalutazione è comun-

que attribuito fino a concorrenza del

predetto limite maggiorato; 

2) nella misura del 77 per cento per i

trattamenti pensionistici complessi-

vamente superiori a quattro volte il

trattamento minimo INPS e pari o in-

feriori a cinque volte il trattamento

minimo INPS.

Per le pensioni di importo superiore a

cinque volte il predetto trattamento

minimo e inferiore a tale limite incre-

mentato della quota di rivalutazione

automatica spettante sulla base di

quanto previsto dal presente numero,

l’aumento di rivalutazione è comun-

que attribuito fino a concorrenza del

predetto limite maggiorato; 

3) nella misura del 52 per cento per i

trattamenti pensionistici complessi-

vamente superiori a cinque volte il

trattamento minimo INPS e pari o

inferiori a sei volte il trattamento mi-

nimo INPS. Per le pensioni di impor-

to superiore a sei volte il predetto

trattamento minimo e inferiore a ta-

le limite incrementato della quota di

rivalutazione automatica spettante

sulla base di quanto previsto dal pre-

sente numero, l’aumento di rivaluta-

zione è comunque attribuito fino a

concorrenza del predetto limite

maggiorato; 

Commi 258-259. 
Centri impiego. Un 

miliardo di euro del 

fondo per il reddito di 

cittadinanza sia nel 

2019 che nel 2020 

deve essere utilizzato 

per il potenziamento 

dei centri per l’impie-

go mentre 10 milioni 

di euro nel 2019 sono 

destinati al funziona-

mento di Anpal servizi. 

Le Regioni non hanno 

più l’obbligo di desti-

nare ai Cpi una quota 

di assunzioni.

Comma 260. Rivalu-
tazione delle pensio-
ni. Per il triennio 

2019-2021 viene 

introdotto un nuovo 

sistema di adegua-

mento all’inflazione 

degli assegni previ-

denziali basato su 

sette scaglioni. Il 

meccanismo è analogo 

a quello in vigore negli 

anni 2014-2018 e 

prevede il riconosci-

mento pieno dell’infla-

zione solo per gli 

assegni di importo 

fino a tre volte il valore 

dell’assegno minimo, 

cioè per quelli non 

superiori a 1.522,26 

euro. Per gli assegni di 

importo superiore a 

tre volte e fino a quat-

tro viene riconosciuto 

il 97% del valore 

dell’inflazione.
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4) nella misura del 47 per cento per i

trattamenti pensionistici complessi-

vamente superiori a sei volte il trat-

tamento minimo INPS e pari o infe-

riori a otto volte il trattamento mini-

mo INPS. Per le pensioni di importo

superiore a otto volte il predetto

trattamento minimo e inferiore a ta-

le limite incrementato della quota di

rivalutazione automatica spettante

sulla base di quanto previsto dal pre-

sente numero, l’aumento di rivaluta-

zione è comunque attribuito fino a

concorrenza del predetto limite

maggiorato; 

5) nella misura del 45 per cento per i

trattamenti pensionistici complessi-

vamente superiori a otto volte il trat-

tamento minimo INPS e pari o infe-

riori a nove volte il trattamento mi-

nimo INPS. Per le pensioni di impor-

to superiore a nove volte il predetto

trattamento minimo e inferiore a ta-

le limite incrementato della quota di

rivalutazione automatica spettante

sulla base di quanto previsto dal pre-

sente numero, l’aumento di rivaluta-

zione è comunque attribuito fino a

concorrenza del predetto limite

maggiorato; 

6) nella misura del 40 per cento per i 

trattamenti pensionistici complessi-

vamente superiori a nove volte il trat-

tamento minimo INPS.

261. A decorrere dalla data di entrata

in vigore della presente legge e per la

durata di cinque anni, i trattamenti

pensionistici diretti a carico del Fon-

do pensioni lavoratori dipendenti,

delle gestioni speciali dei lavoratori 

autonomi, delle forme sostitutive,

esclusive ed esonerative dell’assicu-

razione generale obbligatoria e della

Gestione separata di cui all’articolo 2,

comma 26, della legge 8 agosto 1995,

n. 335, i cui importi complessivamen-

te considerati superino 100.000 euro

lordi su base annua, sono ridotti di

un’aliquota di riduzione pari al 15 per

cento per la parte eccedente il predet-

to importo fino a 130.000 euro, pari al 

25 per cento per la parte eccedente

130.000 euro fino a 200.000 euro,

pari al 30 per cento per la parte ecce-

dente 200.000 euro fino a 350.000

euro, pari al 35 per cento per la parte

eccedente 350.000 euro fino a

500.000 euro e pari al 40 per cento

per la parte eccedente 500.000 euro .

262. Gli importi di cui al comma 261 

sono soggetti alla rivalutazione auto-

matica secondo il meccanismo stabi-

lito dall’articolo 34, comma 1, della

legge 23 dicembre 1998, n. 448.

263. La riduzione di cui al comma 261

si applica in proporzione agli importi

dei trattamenti pensionistici, ferma

restando la clausola di salvaguardia

di cui al comma 267. La riduzione di

cui al comma 261 non si applica co-

munque alle pensioni interamente li-

quidate con il sistema contributivo .

264. Gli organi costituzionali e di ri-

levanza costituzionale, nell’ambito

della loro autonomia, si adeguano al-

le disposizioni di cui ai commi da 261

a 263 e 265 dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge.

265. Presso l’INPS e gli altri enti pre-

videnziali interessati sono istituiti

appositi fondi denominati «Fondo ri-

sparmio sui trattamenti pensionistici

di importo elevato» in cui confluisco-

no i risparmi derivati dai commi da

261 a 263. Le somme ivi confluite re-

stano accantonate.

266. Nel Fondo di cui al comma 265 

affluiscono le risorse rivenienti dalla 

riduzione di cui ai commi da 261 a

263, accertate sulla base del procedi-

mento di cui all’articolo 14 della legge

7 agosto 1990, n. 241.

267. Per effetto dell’applicazione dei

commi da 261 a 263, l’importo com-

plessivo dei trattamenti pensionisti-

ci diretti non può comunque essere

Comma 260 (segue).
Per gli assegni di impor-

to superiore a quattro 

volte il minimo e fino a 

cinque volte è ricono-

sciuto l’adeguamento al 

77% dell’inflazione; per 

gli importi superiori a 

cinque volte e fino a sei 

l’aliquota è del 52 per 

cento; se l’importo 

dell’assegno è superiore 

a sei e fino a otto volte il 

minimo l’adeguamento è

del 47% dell’inflazio-

ne; oltre otto e fino a 

nove volte l’aliquota è 

del 45% e per gli importi 

superiori l’adeguamento 

è del 40 per cento. Sono 

inoltre confermate le 

fasce di garanzia tra una 

soglia e l’altra.

Commi 261-268. Con-
tributo di solidarietà. 
Nel quinquennio 2019-

2024 i pensionati che 

incassano più di 

100mila euro lordi 

(limite minimo non 

decurtabile) all’anno di 

pensione (anche tramite 

più trattamenti) subiran-

no un prelievo del 15% 

per la parte di pensioni 

oltre 100mila e fino a 

130mila euro; del 25% 

per la quota oltre 130 e 

fino a 200mila euro; del 

30% oltre 200 e fino a 

350mila euro; del 35% 

oltre 350 e fino a 

500mila euro; del 40% 

oltre 500mila euro.
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inferiore a 100.000 euro lordi su ba-
se annua.
268. Sono esclusi dall’applicazione
delle disposizioni di cui ai commi da
261 a 263 le pensioni di invalidità, i 
trattamenti pensionistici di invalidità
di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222,
i trattamenti pensionistici ricono-
sciuti ai superstiti e i trattamenti rico-
nosciuti a favore delle vittime del do-
vere o di azioni terroristiche, di cui al-
la legge 13 agosto 1980, n. 466, e alla
legge 3 agosto 2004, n. 206.
269. Con apposito decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presen-
te legge, le risorse iscritte, per l’anno
2019, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, 
afferenti al contributo a carico del da-
tore di lavoro per la previdenza com-
plementare del personale delle am-
ministrazioni statali anche ad ordina-
mento autonomo, sono ripartite tra
gli stati di previsione dei singoli Mini-
steri ovvero sono trasferite ai bilanci
delle amministrazioni statali ad ordi-
namento autonomo secondo i criteri
di riparto di cui all’articolo 2, comma
3, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 20 dicembre 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
111 del 15 maggio 2000.
Il contributo a carico del datore di la-
voro è versato al relativo fondo di
previdenza complementare con le
stesse modalità previste dalla norma-
tiva vigente per il versamento del
contributo a carico del lavoratore.
Il comma 2 dell’articolo 74 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è abrogato.
270. All’articolo 1, comma 793, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo 
le parole: «con corrispondente incre-
mento della dotazione organica» so-
no inserite le seguenti: «, o in alterna-
tiva, nell’ambito delle deleghe delle

funzioni trasferite con apposite leggi
regionali, il personale resta inquadra-
to nei ruoli delle città metropolitane e 
delle province in deroga all’articolo 1,
comma 421, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, limitatamente alla spesa
di personale finanziata dalla predetta
legislazione regionale».
271. All’articolo 1, comma 795, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo 
le parole: «per la gestione dei servizi
per l’impiego» sono inserite le se-
guenti: «qualora la funzione non sia
delegata a province e città metropoli-
tane con legge regionale,».
272. All’articolo 1, comma 796, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le 
parole: «gli enti regionali costituiti per 
la gestione dei servizi per l’impiego»
sono inserite le seguenti: «o le provin-
ce e le città metropolitane, se delegate
nell’esercizio delle funzioni,».
273. Al capo I del titolo I del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è ag-
giunto, in fine, il seguente articolo:
«ART. 24-ter. - (Opzione per l’impo-
sta sostitutiva sui redditi delle perso-
ne fisiche titolari di redditi da pensio-
ne di fonte estera che trasferiscono la
propria residenza fiscale nel Mezzo-
giorno). - 1. Fatte salve le disposizioni
dell’articolo 24-bis, le persone fisiche,
titolari dei redditi da pensione di cui
all’articolo 49, comma 2, lettera a),
erogati da soggetti esteri, che trasfe-
riscono in Italia la propria residenza
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, in
uno dei comuni appartenenti al terri-
torio delle regioni Sicilia, Calabria,
Sardegna, Campania, Basilicata,
Abruzzo, Molise e Puglia, con popola-
zione non superiore a 20.000 abitan-
ti, possono optare per l’assoggetta-
mento dei redditi di qualunque cate-
goria, percepiti da fonte estera o pro-
dotti all’estero, individuati secondo i

Commi 261-268 (se-
gue). Gli importi delle 

soglie si rivaluteranno in 

base all’inflazione . Il 

taglio si applica alle 

pensioni dirette erogate 

dal Fondo lavoratori 

dipendenti, dalle gestioni 

autonomi, dalle forme 

sostitutive, esonerative 

ed esclusive dell’Inps. 

Escluse le pensioni con il 

calcolo contributivo e 

quelle di invalidità, ai 

superstiti e alle vittime 

del dovere o terrorismo.

Comma 269. Previdenza 
complementare settore 
statale. Il contributo del 

datore sarà versato al 

fondo con le stesse 

modalità del contributo 

del dipendente. 

Commi 270-272. Pro-
vince. Il personale delle 

province, oltre che alla 

Regione e all’ente regio-

nale per i servizi per 

l'impiego, può restare 

inquadrato nei ruoli delle 

città metropolitane e 

delle province. Gli enti 

per l’impiego si dividono 

le funzioni con province e 

città metropolitane 

delegate.

Commi 273-274. Pen-
sionati stranieri. Regime 

opzionale per le persone 

fisiche titolari di redditi 

da pensione erogati da 

soggetti esteri.
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criteri di cui all’articolo 165, comma 2,

a un’imposta sostitutiva, calcolata in 

via forfettaria, con aliquota del 7 per 

cento per ciascuno dei periodi di im-

posta di validità dell’opzione.

2. L’opzione di cui al comma 1 è eser-

citata dalle persone fisiche che non 

siano state fiscalmente residenti in

Italia ai sensi dell’articolo 2, comma 2,

nei cinque periodi d’imposta prece-

denti a quello in cui l’opzione diviene

efficace ai sensi del comma 5.

Possono esercitare l’opzione di cui al 

comma 1 le persone fisiche che trasfe-

riscono la residenza da Paesi con i

quali sono in vigore accordi di coope-

razione amministrativa.

3. Le persone fisiche di cui al comma 1

indicano la giurisdizione o le giuri-

sdizioni in cui hanno avuto l’ultima

residenza fiscale prima dell’esercizio 

di validità dell’opzione.

L’Agenzia delle entrate trasmette tali

informazioni, attraverso gli idonei

strumenti di cooperazione ammini-

strativa, alle autorità fiscali delle giu-

risdizioni indicate come luogo di ulti-

ma residenza fiscale prima dell’eser-

cizio di validità dell’opzione.

4. L’opzione di cui al comma 1 è valida

per i primi cinque periodi d’imposta

successivi a quello in cui diviene effi-

cace ai sensi del comma 5.

5. L’opzione di cui al comma 1 è eser-

citata nella dichiarazione dei redditi 

relativa al periodo d’imposta in cui

viene trasferita la residenza in Italia ai 

sensi del comma 1 ed è efficace a de-

correre da tale periodo d’imposta .

6. L’imposta è versata in unica solu-

zione entro il termine previsto per il

versamento del saldo delle imposte

sui redditi. Per l’accertamento, la ri-

scossione, il contenzioso e le san-

zioni si applicano, in quanto compa-

tibili, le disposizioni previste per

l’imposta sui redditi. L’imposta non

è deducibile da nessun’altra impo-

sta o contributo.

7. L’opzione è revocabile dal contri-

buente. Nel caso di revoca da parte

del contribuente sono fatti salvi gli ef-

fetti prodotti nei periodi d’imposta

precedenti. Gli effetti dell’opzione

cessano laddove sia accertata l’insus-

sistenza dei requisiti previsti dal pre-

sente articolo o il venir meno degli 

stessi e in ogni caso di omesso o par-

ziale versamento dell’imposta sosti-

tutiva di cui al comma 1 nella misura e

nei termini previsti dalle vigenti di-

sposizioni di legge.

La revoca o la decadenza dal regime

precludono l’esercizio di una nuova

opzione.

8. Le persone fisiche di cui al comma

1 possono manifestare la facoltà di

non avvalersi dell’applicazione del-

l’imposta sostitutiva con riferimen-

to ai redditi prodotti in uno o più

Stati o territori esteri, dandone spe-

cifica indicazione in sede di eserci-

zio dell’opzione ovvero con succes-

siva modifica della stessa. Soltanto

in tal caso, per i redditi prodotti nei

suddetti Stati o territori esteri si ap-

plica il regime ordinario e compete

il credito d’imposta per i redditi

prodotti all’estero. Ai fini dell’indi-

viduazione dello Stato o territorio

estero in cui sono prodotti i redditi

si applicano i medesimi criteri di cui

all’articolo 23».

274. I soggetti che esercitano l’opzio-

ne di cui all’articolo 24-ter del testo

unico delle imposte sui redditi, di cui

al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, intro-

dotto dal comma 273 del presente ar-

ticolo, per i periodi d’imposta di vali-

dità dell’opzione ivi prevista, non so-

no tenut i  agl i  obbl ighi  d i

dichiarazione di cui all’articolo 4 del 

decreto- legge 28 giugno 1990, n. 167,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 agosto 1990, n. 227, e sono

Commi 273-274 (se-
gue). I pensionati 

devono trasferire in 

Italia la propria resi-

denza in uno dei Comu-

ni del Mezzogiorno 

(Sicilia, Calabria, 

Sardegna, Campania, 

Basilicata, Abruzzo, 

Molise e Puglia) con 

popolazione non supe-

riore ai 20mila abitanti. 

Questi pensionati 

possono optare per 

l’assoggettamento dei 

redditi di qualunque 

categoria, percepiti da 

fonte estera o prodotti 

all’estero, a una impo-

sta sostitutiva forfetta-

ria con aliquota del 7% 

per ciascuno dei 5 

periodi di imposta di 

validità massima 

dell'opzione. Le perso-

ne fisiche che si trasferi-

scono non devono 

essere state fiscalmente 

residenti in Italia nei 

cinque periodi di impo-

sta precedenti a quello 

in cui l'opzione diviene 

efficace e il trasferimen-

to della residenza deve 

avvenire da Paesi con i 

quali sono in vigore 

accordi di cooperazione 

amministrativa. Chi 

esercita l’opzione non è 

tenuto agli obblighi di 

dichiarazione delle 

attività detenute 

all'estero (quadro RW) 

ed è esente dall’Ivie e 

dall’Ivafe.
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esenti dalle imposte previste dall’arti-

colo 19, commi 13 e 18, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 22

dicembre 2011, n. 214.

275. Nello stato di previsione del Mi-

nistero dell’istruzione, dell’università 

e della ricerca è istituito il Fondo per i

poli universitari tecnico-scientifici 

nel Mezzogiorno, la cui dotazione è

costituita dalle risorse provenienti

dalle maggiori entrate derivanti dal-

l’attuazione del comma 273, che sono 

versate al bilancio dello Stato per es-

sere riassegnate allo stato di previsio-

ne del Ministero dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca. Il Fondo di

cui al precedente periodo è finalizza-

to al finanziamento a favore delle

università aventi sede nelle regioni

Sicilia, Calabria, Sardegna, Campa-

nia, Basilicata, Abruzzo, Molise e Pu-

glia, individuate con decreto del Mi-

nistro dell’istruzione, dell’università

e della ricerca, di concerto con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze, e

in cui sia presente almeno un diparti-

mento in discipline tecnico-scientifi-

che e sociologiche, per essere desti-

nato a forme di sostegno diretto agli

studenti, al finanziamento di assegni

di ricerca, nonché per studi e ricerche

inerenti allo sviluppo del Mezzogior-

no. Con il medesimo decreto sono ri-

partite le risorse del Fondo nei limiti

delle disponibilità dello stesso .

276. I contratti rinnovati successiva-

mente alla data di entrata in vigore

della presente legge, di cui alle con-

venzioni con le società indicate all’ar-

ticolo 50, comma 3, lettere b) e c), del

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 dicembre 2016, n. 229, posso-

no derogare ai limiti di cui all’articolo

19 del decreto legislativo 15 giugno

2015, n. 81.

Al relativo onere, pari a 2 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2019 e

2020, si provvede mediante corri-

spondente riduzione dell’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 1,

comma 329, della legge 27 dicembre

2017, n. 205.

277. All’articolo 1, comma 154, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al quarto periodo, dopo le parole:

«ciascuno degli anni dal 2018 al

2022» sono aggiunte le seguenti: «e 

di 1 milione di euro per l’anno 2023»; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente peri-

odo: «Ai soggetti di cui al presente

comma non si applicano le disposi-

zioni dell’articolo 12, commi da 12-bis 

a 12-quinquies, del decreto-legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122, in materia di adegua-

mento alla speranza di vita».

278. Al comma 354 dell’articolo 1

della legge 11 dicembre 2016, n. 232,

sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 

a) al primo periodo, le parole: «è pro-

rogata anche per gli anni 2017 e

2018» sono sostituite dalle seguenti:

«è prorogata anche per gli anni 2017,

2018 e 2019»; 

b) al secondo periodo, le parole: «e a

quattro giorni per l’anno 2018» sono 

sostituite dalle seguenti: «, a quattro

giorni per l’anno 2018 e a cinque gior-

ni per l’anno 2019»; 

c) al terzo periodo, le parole: «Per

l’anno 2018» sono sostituite dalle se-

guenti: «Per gli anni 2018 e 2019»; 

d) al quarto periodo sono premesse

le seguenti parole: «Per gli anni 2017

e 2018,».

279. All’articolo 1, comma 275, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo

le parole: «quella dell’INPS» sono in-

serite le seguenti: «, compresi coloro

che, transitati nel pubblico impiego

ovvero nella gestione del soppresso

Comma 275. Poli 
universitari. Nasce il 

Fondo per i poli 

universitari tecnico-

scientifici nel Mezzo-

giorno, per finanzia-

re le università con 

sede in Sicilia, Cala-

bria, Sardegna, 

Campania, Basilica-

ta, Abruzzo, Molise e 

Puglia purché sia 

presente almeno un 

dipartimento in 

discipline tecnico-

scientifiche e socio-

logiche. 

Comma 276. Deroga 
contratti aree terre-
motate. I contratti a 

termine sottoscritti 

dalla struttura com-

missariale per il 

terremoto del 2016 

in Lazio, Marche, 

Umbria e Abruzzo 

sono esentati dal 

rispetto dei limiti di 

durata previsti dalle 

norme.

Comma 277. Azien-
de editoriali e stam-
patori. Estesa al 

2023 la copertura 

per il pensionamen-

to, senza adegua-

mento dei requisiti 

alla speranza di vita, 

di dipendenti di 

aziende editoriali e 

stampatori che 

hanno chiuso l’atti-

vità.
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Istituto postelegrafonici, abbiano ef-

fettuato la ricongiunzione contributi-

va ai sensi dell’articolo 2 della legge 7

febbraio 1979, n. 29, e risultino iscritti

a forme previdenziali obbligatorie di-

verse dall’assicurazione generale ob-

bligatoria,».

280. Al fine di garantire l’attività di in-

clusione e promozione sociale delle

persone con disabilità svolta dalla Fe-

derazione italiana per il superamento

dell’handicap ONLUS, è autorizzata la

spesa di 400.000 euro per l’anno 2019.

281. Limitatamente all’esercizio fi-

nanziario 2019, le risorse di cui all’ar-

ticolo 1, comma 110, lettera b), della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono

incrementate di euro 50 milioni a va-

lere sul Fondo sociale per occupazio-

ne e formazione, di cui all’articolo 18,

comma 1, lettera a), del decretolegge 

29 novembre 2008, n. 185, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28

gennaio 2009, n. 2.

282. Al fine del completamento dei

piani di recupero occupazionale pre-

visti, le restanti risorse finanziarie di

cui all’articolo 44, comma 11-bis, del

decreto legislativo 14 settembre

2015, n. 148, come ripartite tra le re-

gioni con i decreti del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, n. 1 del 12 dicem-

bre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017,

nonché le restanti risorse finanziarie

previste per le specifiche situazioni

occupazionali esistenti nella regione

Sardegna dall’articolo 1, comma 1,

del decreto- legge 9 maggio 2018, n.

44, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, non-

ché ulteriori 117 milioni di euro a ca-

rico del Fondo sociale per occupa-

zione e formazione, di cui all’articolo

18, comma 1, lettera a), del decreto-

legge 29 novembre 2008, n. 185,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripar-

tire proporzionalmente tra le regioni

in base alle rispettive esigenze con

decreto del Ministro del lavoro e del-

le politiche sociali, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finan-

ze, possono essere destinati dalle

predette regioni, nell’anno 2019, alle

medesime finalità del citato articolo

44, comma 11-bis, del decreto legi-

slativo n. 148 del 2015, nonché a

quelle dell’articolo 53-ter del decre-

to-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 21 giugno 2017, n. 96.

283. A decorrere dal 1° gennaio 2019

l’indennizzo di cui all’articolo 1 del

decreto legislativo 28 marzo 1996, n.

207, è concesso, nella misura e secon-

do le modalità ivi previste, ai soggetti

che si trovano in possesso dei requisi-

ti di cui all’articolo 2 del medesimo 

decreto legislativo alla data di presen-

tazione della domanda .

284. L’aliquota contributiva di cui

all’articolo 5 del decreto legislativo

28 marzo 1996, n. 207, è dovuta, nel-

la misura e secondo le modalità ivi

previste, dagli iscritti alla gestione

dei contributi e delle prestazioni

previdenziali degli esercenti attività

commerciali. Qualora dal monito-

raggio degli oneri per prestazioni di

cui al comma 283 e delle entrate con-

tributive di cui al presente comma

dovesse emergere, anche in via pro-

spettica, il mancato conseguimento

dell’equilibrio tra contributi e pre-

stazioni, con decreto del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, è adeguata l’ali-

quota contributiva di cui al primo

periodo del presente comma.

In caso di mancato adeguamento

della predetta aliquota contributiva

l’INPS non riconosce ulteriori pre-

stazioni.

Comma 278. Congedo 
padri. Nel 2019 il conge-

do obbligatorio per i 

dipendenti che diventa-

no papà passa da 4 a 5 

giorni.

Comma 279. Amianto. 
Estesa la platea dei 

lavoratori esposti al-

l’amianto che possono 

andare in pensione con 

maggiorazione dell’an-

zianità maturata.

Comma 280. Handicap. 

Autorizzati 400mila euro 

a favore di Federazione 

italiana per il superamen-

to dell’handicap.

Comma 281. Apprendi-
stato per la qualifica. 
Nel 2019 le risorse 

passano da 75 a 125 

milioni di euro.

Comma 282. Aree crisi 
industriale complessa. 

Previsti ulteriori fondi per 

Cigs e mobilità.

Commi 283-284. Attivi-
tà commerciali. Ritorna 

l’indennizzo per cessa-

zione dell’attività al 

minuto da parte di titolari 

e coadiuvanti con più di 

62 anni di età se uomini e 

57 se donne. L’indenniz-

zo ha importo di 513,01 

euro al mese ed è finan-

ziato con aliquota a carico

degli iscritti alla gestione 

commercianti Inps.
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285. Le somme non spese in attuazio-
ne dell’articolo 10 del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, restano acquisite al bi-
lancio dell’Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro (ANPAL) e
sono destinate ad interventi di politi-
ca attiva del lavoro. I risparmi di spesa
relativi alle disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 6, del decreto-legge 28 
giugno 2013, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 99, affluiscono al Fondo per le
politiche attive del lavoro, di cui al-
l’articolo 1, comma 215, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147.
286. Il Fondo nazionale per le politi-
che migratorie di cui all’articolo 45 del
testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, è incrementato di
3 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019 .
287. Nello stato di previsione del Mi-
nistero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale è istituito
un fondo, con una dotazione di 2 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e di 4 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2021, da destinare
a interventi di sostegno diretti alle
popolazioni appartenenti a mino-
ranze cristiane oggetto di persecu-
zioni nelle aree di crisi, attuati dai
soggetti del sistema della coopera-
zione italiana allo sviluppo di cui
all'articolo 26, comma 2, della legge
11 agosto 2014, n. 125.
288. Il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale
presenta ogni anno alle Camere una
relazione sulla realizzazione delle ini-
ziative finanziate con le risorse del
fondo di cui al comma 287.
289. Al Comitato atlantico italiano è

attribuito un contributo annuo di eu-
ro 150.000 a decorrere dall’anno
2019. Il contributo è erogato dal Mini-
stero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale entro il 30 
giugno di ciascun anno ed è utilizza-
bile esclusivamente per il funziona-
mento del Comitato e per lo svolgi-
mento delle sue attività istituzionali
in ambito nazionale e internazionale,
ivi comprese la promozione di attività
di ricerca e formazione sulle questio-
ni politiche, strategiche ed economi-
co-sociali attinenti alla difesa e alla si-
curezza internazionale e le relazioni 
con analoghi enti e organizzazioni in-
ternazionali.
Resta fermo che il Comitato può rice-
vere contributi da amministrazioni
pubbliche e da altri soggetti pubblici e
privati.
290. All’articolo 1, comma 110, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la let-
tera d) è sostituita dalla seguente: 
«d) euro 5 milioni per l’anno 2018,
euro 5 milioni per l’anno 2019 ed eu-
ro 5 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2020 per l’estensione degli in-
centivi di cui all’articolo 32, comma 1,
del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150».
291. A decorrere dal 1o gennaio 2019
e fino al 31 dicembre 2020, ai condu-
centi di cui alla lettera a) del comma
292, assunti con regolare contratto di
lavoro subordinato a tempo indeter-
minato dalle imprese di autotraspor-
to di cui alla lettera b) del comma 292,
spetta un rimborso in misura pari al
50 per cento del totale delle spese so-
stenute e documentate per il conse-
guimento della patente e delle abilita-
zioni professionali per la guida dei
veicoli destinati all’esercizio dell’atti-
vità di autotrasporto di merci per
conto di terzi.
292. Le disposizioni del comma 291 si
applicano: 

Comma 285. Politiche 
attive. I fondi del 

2017-2018 non spesi 

per attività al Sud 

possono essere reim-

piegati.

Comma 286. Fondo 
politiche migratorie. 
Incrementato di 3 

milioni all’anno dal 

2019.

Commi 287-288. 
Minoranze cristiane. 
Istituito un fondo per 

aiutare le minoranze 

cristiane perseguitate 

nelle aree di crisi.

Comma 289. Comita-
to atlantico italiano. 
Per il suo funziona-

mento sono destinati 

300mila euro all’anno 

dal 2019.

Comma 290. Appren-
distato. Ridotti a 

cinque milioni di euro 

all’anno i fondi a 

supporto di assunzio-

ni effettuate con 

contratto di apprendi-

stato.

Commi 291-295. 
Incentivi per giovani 
conducenti nell’auto-
trasporto.Per il 2019 e 

il 2020 incentivi in 

favore di under 35 che 

vogliono fare i condu-

centi nell’autotraspor-

to merci.
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a) ai conducenti che non abbiano

compiuto il trentacinquesimo anno

di età alla data di entrata in vigore

della presente legge, inquadrati con

le qualifiche Q1, Q2 o Q3 previste dal

contratto collettivo nazionale di la-

voro-Logistica, trasporto merci e

spedizione; 

b) alle imprese di autotrasporto di

merci per conto di terzi attive sul ter-

ritorio italiano, regolarmente iscritte 

al Registro elettronico nazionale delle

imprese di trasporto su strada e all’Al-

bo nazionale degli autotrasportatori

di cose per conto di terzi.

293. Ai fini dell’imposta sul reddito

delle società, alle imprese di cui al

comma 292 spetta una detrazione to-

tale dall’imposta lorda per una quota

pari ai rimborsi erogati ai sensi del 

comma 291, fino a un ammontare

complessivo degli stessi non superio-

re a 1.500 euro totali per ciascun peri-

odo d’imposta.

294. Il rimborso di cui al comma 291 è

erogato da ciascuna impresa entro sei

mesi dalla data di decorrenza del con-

tratto di lavoro subordinato a tempo

indeterminato.

Nel caso di conducenti già assunti e

già inquadrati nelle imprese di auto-

trasporto di merci per conto di terzi,

il rimborso di cui al comma 291 è ero-

gato da ciascuna impresa entro sei

mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, purché al mo-

mento della richiesta sussistano i re-

quisiti di cui al comma 292. Le moda-

lità di richiesta e di erogazione del

rimborso di cui al comma 291 sono

definite dal Ministero del lavoro e

delle politiche sociali con apposito

provvedimento da adottare entro tre

mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge.

295. Dal rimborso di cui al comma

291 sono esclusi i versamenti corri-

sposti al Ministero delle infrastruttu-

re e dei trasporti per il rilascio della

patente e delle abilitazioni professio-

nali per la guida dei veicoli destinati

all’esercizio dell’attività di autotra-

sporto di merci per conto di terzi,

nonché per le spese relative all’acqui-

sto dei contrassegni telematici ri-

chiesti dalla normativa vigente.

296. Per la copertura degli oneri con-

nessi all’attuazione dell’articolo 3 del-

la legge 1° ottobre 2018, n. 117, è auto-

rizzata la spesa di 1 milione di euro

per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

297. Per le finalità di cui all’articolo 1, 

comma 294, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, è autorizzata la spesa di 5 

milioni di euro per gli anni 2019, 2020

e 2021, da iscrivere nello stato di pre-

visione del Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti.

Con decreto del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle

finanze, sono disciplinate, nel rispet-

to delle Linee guida per gli aiuti di

Stato alle imprese ferroviarie adottate 

dalla Commissione europea, le moda-

lità di attribuzione delle risorse di cui

all’articolo 1, comma 294, della legge

23 dicembre 2014, n. 190, per le an-

nualità 2020, 2021 e 2022. Gli incenti-

vi sono destinati alla compensazione

dei costi supplementari per l’utilizzo

dell’infrastruttura ferroviaria nazio-

nale, inclusi quelli relativi al traghet-

tamento ferroviario dei treni merci ed

alle attività ad esso connesse, soste-

nuti dalle imprese ferroviarie rispetto

ad altre modalità più inquinanti, per

l’effettuazione di trasporti ferroviari

di merci aventi origine o destinazione

nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, 

Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 

e Sicilia. Le risorse non attribuite alle

imprese ferroviarie ai sensi del perio-

do precedente sono destinate, nei li-

miti degli stanziamenti disponibili, al

riconoscimento di un contributo alle 

Commi 291-295 (se-
gue). Rimborso del 50% 

delle spese per il conse-

guimento della patente e 

delle abilitazioni profes-

sionali per la guida per 

conto terzi. Deve trattarsi 

di personale assunto con 

contratto di lavoro a 

tempo indeterminato da 

imprese attive sul territo-

rio italiano, alle quali 

spetta una detrazione 

Ires pari a una quota dei 

rimborsi erogati ai 

conducenti per un massi-

mo di 1.500 euro per 

ciascun periodo d’impo-

sta. Il rimborso è erogato 

da ciascuna impresa 

entro sei mesi dall’inizio 

del contratto di lavoro (o 

dal 1° gennaio 2019, se 

già assunti).

Comma 296. Seggiolini 
antiabbandono. Fondi 

per finanziare l’acquisto 

dei dispositivi antiab-

bandono abbinati ai 

seggiolini, obbligatorio 

entro l’anno.

Comma 297. Trasporto 
ferroviario. Autorizzata la

spesa di 5 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 

2019-2021 per compen-

sare i maggiori costi 

sostenuti dalle imprese 

ferroviarie per i trasporti 

merci effettuati in Abruz-

zo, Lazio, Molise, Campa-

nia, Puglia, Basilicata, 

Calabria e Sicilia.
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imprese ferroviarie che effettuano i
trasporti di merci per ferrovia sull’in-
tera infrastruttura ferroviaria nazio-
nale, in misura non superiore al valo-
re di 2,5 euro a treno/km. Detto con-
tributo, che tiene conto dei minori co-
sti esterni rispetto ai trasporti in 
modalità stradale, è ripartito fra le im-
prese aventi diritto in maniera pro-
porzionale ai treni/ km effettuati.
298. Il fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 365, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, per le finalità di cui alla lettera 
b) del medesimo comma 365, è rifi-
nanziato per euro 130.725.000 per
l’anno 2019, per euro 328.385.000
per l ’anno 2020 e  per  euro
433.913.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2021. Le relative assunzioni a
tempo indeterminato, in aggiunta al-
le facoltà di assunzione previste dalla
legislazione vigente, sono autorizza-
te, nell’ambito delle vacanze di orga-
nico, a favore delle amministrazioni 
dello Stato, degli enti pubblici non
economici nazionali e delle agenzie
individuati con decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.
299. Ai fini della ripartizione delle ri-
sorse di cui al comma 298 si tiene
conto delle specifiche richieste volte a
fronteggiare indifferibili esigenze di
servizio di particolare rilevanza e ur-
genza in relazione agli effettivi fabbi-
sogni e alle esigenze di potenziamen-
to di settori specifici secondo gli
obiettivi del Governo. Le risorse asse-
gnate alle amministrazioni richieden-
ti sono destinate, in via prioritaria, ad
avviare nuove procedure concorsuali
per il reclutamento di professionalità
con competenze in materia di: 
a) digitalizzazione; 
b) razionalizzazione e semplificazio-
ne dei processi e dei procedimenti
amministrativi; 

c) qualità dei servizi pubblici; 
d) gestione dei fondi strutturali e della 
capacità di investimento; 
e) contrattualistica pubblica; 
f) controllo di gestione e attività
ispettiva; 
g) tecnica di redazione degli atti nor-
mativi e analisi e verifica di impatto
della regolamentazione; 
h) monitoraggio degli andamenti di
finanza pubblica e di bilancio.
300. Fatta salva l’esigenza di profes-
sionalità aventi competenze di spic-
cata specificità e fermo quanto previ-
sto per il reclutamento del personale
di cui alla lettera a) del comma 313 e
di cui al comma 335, le procedure
concorsuali autorizzate a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, come rifinan-
ziato ai sensi del comma 298 del pre-
sente articolo, sono svolte, secondo le
indicazioni dei piani di fabbisogno di
ciascuna amministrazione, mediante
concorsi pubblici unici, per esami o
per titoli ed esami, in relazione a figu-
re professionali omogenee. I predetti
concorsi unici sono organizzati dal
Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per il tramite della Commissio-
ne per l’attuazione del Progetto di Ri-
qualificazione delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni (RIPAM), di cui al decreto
interministeriale 25 luglio 1994, che si
avvale dell’Associazione Formez PA,
e possono essere espletati con moda-
lità semplificate definite con decreto
del Ministro per la pubblica ammini-
strazione da adottare, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della
presente legge, anche in deroga alla
disciplina prevista dai regolamenti di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, al de-

Commi 298-300. 
Procedure assunzioni 
pubblica amministra-
zione. Sono stanziate 

le risorse per le assun-

zioni a tempo indeter-

minato da parte delle 

amministrazioni 

pubbliche statali 

(circa 130 milioni nel 

2019, 328 nel 2020 e 

434 nel 2021), che si 

aggiungono alle ordi-

narie capacità assun-

zionali. Vengono 

individuate le esigen-

ze prioritarie da garan-

tire nell’ambito delle 

esigenze indifferibili: 

digitalizzazione, 

semplificazione, 

controllo di gestione e 

ispezioni, redazione 

atti e verifica di impat-

to della regolamenta-

zione, investimenti, 

qualità dei servizi 

pubblici, monitorag-

gio della finanza 

pubblica.

Le assunzioni da parte 

delle amministrazioni 

statali, fatte salve 

quelle per specifiche 

professionalità, sono 

svolte tramite concorsi 

unici gestiti dalla 

Funzione pubblica 

tramite la commissio-

ne interministeriale 

Ripam (Riqualificazio-

ne delle pubbliche 

amministrazioni) e 

avvalendosi del sup-

porto del Formez.
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creto del Presidente della Repubblica

24 settembre 2004, n. 272, e al decre-

to del Presidente della Repubblica 16

aprile 2013, n. 70. Le procedure con-

corsuali e le conseguenti assunzioni,

finanziate con le risorse del fondo di

cui all’articolo 1, comma 365, lettera

b), della legge 11 dicembre 2016, n.

232, come rifinanziato ai sensi del

comma 298 del presente articolo, so-

no effettuate senza il previo svolgi-

mento delle procedure previste dal-

l’articolo 30 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165.

301. Fermo quanto previsto dal com-

ma 299 e dal comma 302, sono auto-

rizzate, a valere sulle risorse del fondo

di cui all’articolo 1, comma 365, lettera

b), della legge 11 dicembre 2016, n.

232, come rifinanziato ai sensi del

comma 298 del presente articolo, le

assunzioni a tempo indeterminato,

anche mediante avvio di procedure

concorsuali, per le seguenti ammini-

strazioni: 

a) Corte dei conti: per personale diri-

genziale di livello non generale e per

personale non dirigenziale, nel limite

di spesa di euro 5.638.577 per l’anno

2019 e di euro 16.915.730 annui a de-

correre dall’anno 2020; 

b) Corte dei conti: per referendari del-

la Corte dei conti, nel limite comples-

sivo di spesa di euro 5.646.929 per

l’anno 2019, di euro 9.858.687 annui

per gli anni 2020 e 2021, di euro

10.215.137 per l’anno 2022, di euro 

11.194.460 per l’anno 2023, di euro

11.294.027 annui per gli anni 2024 e

2025, di euro 11.700.260 per l’anno

2026, di euro 15.392.183 annui per gli

anni 2027 e 2028 e di euro 15.681.574

annui a decorrere dall’anno 2029; 

c) Ministero della giustizia – Diparti-

mento dell’amministrazione peniten-

ziaria: per personale di cui all’articolo

2, comma 2, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, nel limite di spesa

di euro 4.434.558 per l’anno 2019 e di

euro 10.738.230 annui a decorrere

dall’anno 2020; 

d) Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali, nel limite di spesa di euro

2.416.076 annui a decorrere dall’an-

no 2019; 

e) Ministero dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca, nel limite di

spesa di euro 4.780.284 per l’anno

2019 e di euro 14.340.851 annui a de-

correre dall’anno 2020; 

f) Agenzia per l’Italia digitale: per

personale dirigenziale di livello non

generale e per personale non diri-

genziale, nel limite di spesa di euro

1.695.529 per l’anno 2019 e di euro

2.260.705 annui a decorrere dall’an-

no 2020; 

g) Presidenza del Consiglio dei mini-

stri: per personale dirigenziale di li-

vello non generale e per personale

non dirigenziale di categoria A, nel li-

mite di spesa di euro 641.581 per l’an-

no 2019 e di euro 7.698.967 annui a

decorrere dall’anno 2020; 

h) Istituto nazionale della previdenza 

sociale, nel limite di spesa di euro 

8.302.167 per l’anno 2019, di euro

18.679.875 per l’anno 2020 e di euro 

24.906.500 annui a decorrere dall’an-

no 2021.

302. Al fine di evitare l’effettuazione di

assunzioni oltre i limiti di spesa asse-

gnati a ciascuna amministrazione di 

cui al comma 301 le stesse trasmetto-

no, entro il 31 marzo di ciascuno anno, 

alla Presidenza del Consiglio dei mini-

stri – Dipartimento della funzione 

pubblica e al Ministero dell’economia e

delle finanze – Dipartimento della Ra-

gioneria generale dello Stato i dati

concernenti le procedure concorsuali

che si intende avviare e quelli concer-

nenti il personale dirigenziale di livello 

non generale e non dirigenziale da as-

sumere, in relazione al fabbisogno e

nell’ambito della propria dotazione or-

Commi 298-300 (se-
gue). Le procedure 

concorsuali potranno 

essere adeguatamente 

snellite, sulla base di uno 

specifico decreto della 

Funzione pubblica e non 

dovranno essere prece-

dute dalla mobilità 

volontaria prevista 

dall’articolo 30 del Dlgs 

165/2001.

Commi 301-304. Am-
ministrazioni interessa-
te. Vengono autorizzate 

assunzioni a tempo 

indeterminato per i 

seguenti profili e ammi-

nistrazioni entro i tetti di 

spesa fissati dalla nor-

mativa: dirigenti e 

referendari per la Corte 

dei conti; contrattualiz-

zati del ministero della 

Giustizia, dipartimento 

amministrazione peni-

tenziaria; personale 

ministero del Lavoro; 

personale ministero 

della Istruzione, Univer-

sità e Ricerca; dirigenti 

Agenzia Italia digitale; 

dirigenti e personale 

Presidenza del Consiglio;

personale Inps. Il dipar-

timento della Funzione 

Pubblica e la Ragioneria 

generale dello Stato 

devono verificare con 

cadenza entro il 31 marzo 

di ogni anno il rispetto 

dei tetti di spesa e 

autorizzare l’avvio delle 

relative procedure.
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ganica, nonché la spesa annua lorda,

per ciascuna annualità e a regime, ef-

fettivamente da sostenere per il tratta-

mento economico complessivo, tenu-

to conto del costo unitario annuo per

ciascuna qualifica di personale da as-

sumere. All’esito delle verifiche opera-

te dai predetti Dipartimenti, le ammi-

nistrazioni sono autorizzate ad assu-

mere. Il Ministro dell’economia e delle

finanze, all’esito delle verifiche svolte

dalla Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri – Dipartimento della funzione 

pubblica e dal Ministero dell’economia

e delle finanze – Dipartimento della

Ragioneria generale dello Stato, è au-

torizzato ad apportare le occorrenti 

variazioni di bilancio a valere sulle do-

tazioni del fondo di cui all’articolo 1, 

comma 365, lettera b), della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, come rifinanziato 

ai sensi del comma 298 del presente

articolo.

In relazione alle assunzioni di cui alla

lettera b) del comma 301, si applicano

esclusivamente gli obblighi di comuni-

cazione previsti dal comma 322.

303. Al fine di assicurare l’efficace ed

efficiente esercizio delle attività di

vigilanza per la sicurezza dei prodot-

ti nonché dell’attività in conto terzi

attribuite al Ministero dello sviluppo

economico, è autorizzata, per il tri-

ennio 2019-2021, in aggiunta alle fa-

coltà di assunzione previste dalla le-

gislazione vigente, l’assunzione a

tempo indeterminato presso il Mini-

stero dello sviluppo economico di un

contingente di complessive 102 unità

di personale, nei limiti della dotazio-

ne organica, così composto: 2 unità

con qualifica dirigenziale non gene-

rale con laurea in ingegneria ovvero

discipline equipollenti; 80 unità di

personale da inquadrare nella III

area del personale non dirigenziale,

posizione economica F1, di cui 50

unità con professionalità di ingegne-

ri delle telecomunicazioni e 30 unità,

con prevalenza di personale di profi-

lo tecnico per una percentuale alme-

no pari all’80 per cento, con profili

tecnici idonei al disimpegno di com-

piti di vigilanza per la sicurezza dei

prodotti; 20 unità di personale da in-

quadrare nella II area del personale

non dirigenziale, posizione econo-

mica F2, di cui 10 unità con profes-

sionalità di periti industriali in elet-

tronica e telecomunicazioni.

Agli oneri derivanti dalle assunzioni

di cui al presente comma, per l’impor-

to di euro 4.067.809 annui a decorre-

re dall’anno 2019, si provvede a valere 

sulle risorse del fondo di cui all’artico-

lo 1, comma 365, lettera b), della legge

11 dicembre 2016, n. 232, come rifi-

nanziato ai sensi del comma 298 del 

presente articolo.

304. Fino alla completa attuazione

della disposizione di cui al comma

303 e limitatamente al personale delle

aree, il Ministero dello sviluppo eco-

nomico si avvale di un contingente fi-

no a 100 unità di personale prove-

niente da altre pubbliche amministra-

zioni, ad esclusione del personale

scolastico, avente i requisiti profes-

sionali di cui al medesimo comma

303, in posizione di comando ai sensi

dell’articolo 17, comma 14, della legge

15 maggio 1997, n. 127.

305. Al fine di assicurare la funziona-

lità e l’efficienza dell’area produttiva 

industriale, in particolare degli arse-

nali e degli stabilimenti militari, non-

ché per potenziare il sistema sinergi-

co di collaborazione con le ammini-

strazioni locali e le realtà produttive

territoriali, il Ministero della difesa,

nei limiti della dotazione organica e

nel rispetto dell’articolo 2259-ter del

codice dell’ordinamento militare, di

cui al decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, in aggiunta alle facoltà di

assunzione previste a legislazione vi-

Commi 301-304 
(segue). Il ministero 

dello Sviluppo eco-

nomico è autorizzato 

a effettuare assun-

zioni a tempo inde-

terminato per 102 tra 

dirigenti e dipenden-

ti. Inoltre, questo 

ministero può utiliz-

zare in comando 

dipendenti di altre 

amministrazioni 

pubbliche, a eccezio-

ne della scuola, fino a 

100 unità.

Commi 305-306. 
Ministero della 
difesa. Il ministero 

della Difesa viene 

autorizzato ad assu-

mere a tempo inde-

terminato nel corso 

del triennio 2019-

2021, 294 dipenden-

ti tecnici da destina-

re agli arsenali e 

stabilimenti militari, 

con una quota eguale 

per ognuno di tali 

anni, quindi 98 

all’anno. Queste 

assunzioni si aggiun-

gono a quelle previ-

ste come ordinarie 

capacità assunziona-

li. La disposizione 

indica il tetto di 

spesa complessivo 

che occorre rispetta-

re per queste assun-

zioni, che a regime 

sfiora i 10 milioni di 

euro all’anno.
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gente, è autorizzato ad assumere, per

il triennio 2019-2021, con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, un

contingente massimo di 294 unità di

personale con profilo tecnico non di-

rigenziale, così ripartito:

a) 10 unità di Area III, posizione eco-

nomica F1, e 88 unità di Area II, posi-

zione economica F2, per l’anno 2019; 

b) 10 unità di Area III, posizione eco-

nomica F1, e 88 unità di Area II, posi-

zione economica F2, per l’anno 2020; 

c) 10 unità di Area III, posizione eco-

nomica F1, e 88 unità di Area II, posi-

zione economica F2, per l’anno 2021.

306. Agli oneri derivanti dalle assun-

zioni di cui al comma 305 si provvede,

nel limite di spesa di euro 3.318.143 

per l’anno 2019, di euro 6.636.286 per

l’anno 2020 e di euro 9.954.429 annui

a decorrere dall’anno 2021, a valere

sulle risorse del fondo di cui all’artico-

lo 1, comma 365, lettera b), della legge

11 dicembre 2016, n. 232, come rifi-

nanziato ai sensi del comma 298 del 

presente articolo.

307. Al fine di potenziare il funziona-

mento degli uffici giudiziari e di ga-

rantirne la piena funzionalità e di far

fronte alle esigenze di funzionamen-

to degli istituti penali per i minoren-

ni, il Ministero della giustizia è auto-

rizzato, in aggiunta alle facoltà as-

sunzionali previste a legislazione vi-

gente, ad assumere, nell’ambito

dell’attuale dotazione organica, per il

triennio 2019-2021, con contratto di

lavoro a tempo indeterminato, un

contingente massimo di 3.000 unità

di personale amministrativo non di-

rigenziale, così ripartito: a) 903 unità

di Area II per l’anno 2019, 1.000 unità

di Area III per l’anno 2020 e 1.000

unità di Area II per l’anno 2021, da in-

quadrare nei ruoli dell’Amministra-

zione giudiziaria. Il predetto perso-

nale è reclutato con le modalità di cui

all’articolo 1, commi 2-bis, 2-ter e 2-

septies, del decreto-legge 30 giugno

2016, n. 117, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 12 agosto 2016, n.

161. L’assunzione di personale di cui

alla presente lettera è autorizzata,

con le medesime modalità di cui al

periodo precedente, anche mediante

avviamento degli iscritti nelle liste di

collocamento a norma dell’articolo

35, comma 1, lettera b), del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con

attribuzione di punteggio aggiuntivo

determinato dall’amministrazione e

a valere sulle graduatorie delle pre-

dette liste di collocamento in favore

dei soggetti che hanno maturato i ti-

toli di preferenza di cui all’articolo

50, commi 1-quater e 1-quinquies,

del decreto-legge 24 giugno 2014, n.

90, convertito, con modificazioni,

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; b)

81 unità di Area III e 16 unità di Area

II, per l’anno 2019, per l’esigenza del

Dipartimento per la giustizia minori-

le e di comunità, destinato ai ruoli di

funzionario contabile, funzionario

dell’organizzazione, funzionario

amministrativo e tecnico nonché di

contabile. Agli oneri derivanti dalle

assunzioni di cui al presente comma,

per l’importo di euro 30.249.571 per

l’anno 2019, di euro 78.363.085 per

l’anno 2020 e di euro 114.154.525 an-

nui a decorrere dall’anno 2021, si

provvede a valere sulle risorse del

fondo di cui all’articolo 1, comma

365, lettera b), della legge 11 dicem-

bre 2016, n. 232, come rifinanziato ai

sensi del comma 298 del presente ar-

ticolo. Per lo svolgimento delle pro-

cedure concorsuali necessarie all’at-

tuazione del presente comma è auto-

rizzata la spesa di euro 2.000.000

per l’anno 2019.

308. Al fine di assicurare il funziona-

mento degli istituti penitenziari e di

prevenire, nel contesto carcerario, fe-

nomeni derivanti dalla condizione di

Comma 307. Mini-
stero della Giustizia. 
Viene autorizzato, in 

deroga alle capacità 

assunzionali a tempo 

indeterminato, a 

dare corso alla im-

missione di 3.000 

dipendenti nel trien-

nio 2019-2021 in 

gran parte da desti-

nare all’amministra-

zione giudiziaria, 

salvo una piccola 

percentuale da desti-

nare al dipartimento 

per la giustizia mino-

rile. Tali assunzioni 

vanno effettuate 

mediante scorrimen-

to di concorsi o nuovi

concorsi o avviamen-

to degli iscritti alle 

liste di collocamento 

(con valorizzazione 

della specifica espe-

rienza maturata e/o 

svolgimento di uno 

specifico tirocinio) 

e comunque senza il 

ricorso alla preventi-

va mobilità volonta-

ria.

Commi 308-310. 
Istituti penitenziari.
Viene autorizzata 

l’assunzione a tempo 

indeterminato, in 

aggiunta alle normali 

capacità assunziona-

li, nel triennio 2019-

2021 di 35 dirigenti 

degli istituti peniten-

ziari.
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marginalità sociale dei detenuti, il Mi-

nistero della giustizia – Dipartimento

dell’Amministrazione penitenziaria, 

per il triennio 2019- 2021, è autorizza-

to, in aggiunta alle facoltà assunzio-

nali previste a legislazione vigente e

nei limiti della vigente dotazione or-

ganica, ad assumere con contratto di

lavoro a tempo indeterminato 35 diri-

genti di istituto penitenziario, di livel-

lo dirigenziale non generale.

309. Con decreto del Ministro della

giustizia, di concerto con il Ministro 

per la pubblica amministrazione, da

adottare entro novanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presen-

te legge, sono determinati le modalità

e i criteri per le assunzioni di cui al

comma 308.

310. Per l’attuazione delle disposizio-

ni di cui al comma 308 è autorizzata la 

spesa di euro 1.689.844 per l’anno

2019, di euro 3.379.686 per l’anno

2020, di euro 3.420.770 per l’anno

2021, di euro 3.461.852 per l’anno

2022, di euro 3.502.936 per l’anno

2023, di euro 3.544.019 per l’anno

2024, di euro 3.585.102 per l’anno

2025, di euro 3.626.186 per l’anno

2026, di euro 3.667.269 per l’anno

2027, di euro 3.708.352 per l’anno

2028 e di euro 3.749.436 annui a de-

correre dall’anno 2029.

311. Per far fronte alle eccezionali esi-

genze gestionali degli istituti penali

per minorenni, la dotazione organica

della carriera penitenziaria del Dipar-

timento per la giustizia minorile e di

comunità del Ministero della giustizia

è incrementata di sette posizioni di li-

vello dirigenziale non generale.

Le tabelle C ed F allegate al regola-

mento di cui al decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 15 giugno

2015, n. 84, sono sostituite dalle tabel-

le I e II allegate alla presente legge e le

successive modifiche alle predette ta-

belle sono disposte secondo le moda-

lità di cui all’articolo 17, comma 4-bis,

della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Con decreto del Ministro della giusti-

zia sono individuati, in numero non 

superiore a sette, gli istituti penali per

minorenni classificati quali uffici di

livello dirigenziale non generale. Il

Ministero della giustizia è autorizza-

to, nel triennio 2019-2021, in deroga

ai vigenti vincoli assunzionali, a ban-

dire procedure concorsuali e ad assu-

mere a tempo indeterminato fino a

sette unità di personale di livello diri-

genziale non generale.

Nelle more dell’espletamento del con-

corso pubblico finalizzato alla copertu-

ra dei posti di cui al presente comma, i 

funzionari inseriti nel ruolo dei diri-

genti di istituto penitenziario possono 

svolgere fino al 31 dicembre 2020, in 

deroga a quanto previsto dagli articoli 3 

e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 

2006, n. 63, le funzioni di direttore degli 

istituti penali per minorenni. Per l’at-

tuazione delle disposizioni di cui al pre-

sente comma è autorizzata la spesa di 

euro 337.969 per l’anno 2019, di euro 

675.937 per l’anno 2020, di euro 

684.154 per l’anno 2021, di euro 692.370 

per l’anno 2022, di euro 700.587 per 

l’anno 2023, di euro 708.804 per l’anno 

2024, di euro 717.020 per l’anno 2025, 

di euro 725.237 per l’anno 2026, di euro

733.454 per l’anno 2027, di euro 741.670 

per l’anno 2028 e di euro 758.104 annui 

a decorrere dall’anno 2029.

312. All’articolo 14, comma 14, del de-

creto- legge 30 gennaio 1998, n. 6,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 marzo 1998, n. 61, all’ultimo

periodo, le parole: « triennio 2016-

2018» sono sostituite dalle seguenti:

«quinquennio 2016-2020 » e le paro-

le: «massimo di tre anni» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «massimo di cin-

que anni».

313. Al fine di assicurare il manteni-

mento dei necessari standard di fun-

Commi 308-310 
(segue). Le relative 

modalità operative 

saranno dettate in uno 

specifico decreto del 

ministro della Giustizia 

da adottare entro la 

fine del prossimo mese 

di marzo.

Comma 311. Istituti 
penali per minorenni.
La legge di bilancio 

autorizza la modifica 

della dotazione organi-

ca con la previsione di 7

nuovi posti di dirigenti 

degli istituti penali per 

i minorenni, con conte-

stuale modifica della 

dotazione dirigenziale 

complessiva del dipar-

timento per la giustizia 

minorile e di comunità. 

La stessa disposizione 

stabilisce, in deroga 

alle ordinarie capacità 

assunzionali, l’assun-

zione di 7 dirigenti nel 

corso del triennio 

2019-2021 e, nelle 

more, il conferimento 

dei compiti di direzio-

ne di istituti minorili a 

funzionari in servizio 

presso la stessa ammi-

nistrazione.

Comma 312. Umbria.
L’Umbria e i Comuni 

interessati dal sisma 

possono dare corso 

fino ad altri 2 anni ad 

assunzioni a tempo 

determinato.
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zionalità dell’Amministrazione del-

l’interno, anche in relazione ai pecu-

liari compiti in materia di immigra-

zione e ordine pubblico, il Ministero

dell’interno è autorizzato, per il trien-

nio 2019-2021, in aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione

vigente, nell’ambito della vigente do-

tazione organica, ad assumere le se-

guenti unità di personale della carrie-

ra prefettizia e di livello dirigenziale e 

non dirigenziale dell’Amministrazio-

ne civile dell’interno, così suddiviso:

a) 50 unità nella qualifica iniziale di

accesso alla carriera prefettizia; b) 25

unità nella qualifica iniziale di accesso

alla dirigenza dell’Area Funzioni Cen-

trali; c) 250 unità nell’Area III, posizio-

ne economica F1; d) 450 unità nel-

l’Area II, posizione economica F2. Agli

oneri di cui al presente comma, pari 

ad euro 32.842.040 per ciascuno degli 

anni 2019 e 2020 e ad euro 34.878.609

annui a decorrere dal 2021, si provve-

de a valere sulle risorse del fondo di

cui all’articolo 1, comma 365, lettera 

b), della legge 11 dicembre 2016, n.

232, come rifinanziato ai sensi del 

comma 298 del presente articolo.

314. In aggiunta alle facoltà assunzio-

nali previste a legislazione vigente e

nel limite delle proprie dotazioni or-

ganiche, il Ministero degli affari esteri

e della cooperazione internazionale è

autorizzato ad assumere a tempo in-

determinato, per l’anno 2019: 100 di-

pendenti della III area funzionale, po-

sizione economica F1, anche median-

te il bando di nuovi concorsi, nonché

l’ampliamento dei posti messi a con-

corso ovvero lo scorrimento delle gra-

duatorie di concorsi già banditi; fino a

200 dipendenti della II area funziona-

le, posizione economica F2, anche

mediante il bando di nuovi concorsi.

315. Agli oneri derivanti dalle assun-

zioni di cui al comma 314, per l’impor-

to di euro 5.380.200 per l’anno 2019 e

di euro 10.760.400 annui a decorrere

dall’anno 2020, si provvede a valere

sulle risorse del fondo di cui all’artico-

lo 1, comma 365, lettera b), della legge

11 dicembre 2016, n. 232, come rifi-

nanziato ai sensi del comma 298 del 

presente articolo.

316. All’articolo 152, primo comma,

primo periodo, del decreto del Presi-

dente della Repubblica 5 gennaio 

1967, n. 18, le parole da: «nel limite di»

fino alla fine del periodo sono sostitu-

ite dalle seguenti: «nel limite di un

contingente complessivo pari a 2.870

unità». Ai fini dell’incremento del

contingente come rideterminato dal

presente comma è autorizzata una 

spesa pari a euro 1.002.150 nel 2019,

euro 2.044.386 nel 2020, euro

2.085.274 nel 2021, euro 2.126.979 nel 

2022, euro 2.169.519 nel 2023, euro

2.212.909 nel 2024, euro 2.257.168 nel

2025, euro 2.302.311 nel 2026, euro

2.348.357 nel 2027 ed euro 2.395.324 a

decorrere dal 2028.

317. Al fine di potenziare l’attuazio-

ne delle politiche ambientali e di

perseguire un’efficiente ed efficace

gestione delle risorse pubbliche de-

stinate alla tutela dell’ambiente, an-

che allo scopo di prevenire l’instau-

razione di nuove procedure europee

di infrazione e di superare quelle in

corso, il Ministero dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare,

per il triennio 2019- 2021, è autoriz-

zato ad assumere, a tempo indeter-

minato, anche in sovrannumero con

assorbimento in relazione alle cessa-

zioni del personale di ruolo, median-

te apposita procedura concorsuale

pubblica per titoli ed esami, un con-

tingente di personale di 350 unità

appartenenti all’Area III, posizione

economica F1, e di 50 unità apparte-

nenti all’Area II, posizione economi-

ca F1, in possesso del diploma di

scuola secondaria di secondo grado.

Comma 313. Mini-
stero dell’Interno. 
Autorizzato, in dero-

ga alle ordinaria 

capacità assunziona-

li, a effettuare assun-

zioni nel triennio 

2019-2021 a tempo 

indeterminato di 775 

unità, sia per la car-

riera prefettizia sia 

come personale, 

dirigenziale e non, 

della amministrazio-

ne civile. Non sono 

previste deroghe al 

preventivo ricorso 

alla mobilità. A regi-

me il costo è di quasi 

35 milioni l’anno.

Commi 314-315. 
Affari esteri. Sempre 

in deroga sono auto-

rizzate assunzioni a 

tempo indetermina-

to nel corso dell’an-

no 2019 per 120 

unità di personale 

per il ministero degli 

Affari esteri e della 

cooperazione inter-

nazionale.

Comma 316. Rete 
diplomatica. Vengo-

no autorizzate 50 

nuove assunzioni di 

personale per gli 

uffici esteri della rete 

diplomatico consola-

re, assunzioni da 

effettuare con i con-

tratti del Paese di 

utilizzazione.
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È parimenti autorizzata l’assunzione
a tempo indeterminato, mediante
apposita procedura concorsuale
pubblica per titoli ed esami, di un
contingente di personale in posizio-
ni dirigenziali di livello dirigenziale
non generale, di complessive 20 uni-
tà, con riserva di posti non superiore
al 50 per cento al personale del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. Per le finalità di
cui al presente comma, la dotazione
organica del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del ma-
re, di cui alla tabella 4 allegata al de-
creto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 gennaio 2013, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13
aprile 2013, è incrementata di 20 po-
sizioni di livello dirigenziale non ge-
nerale e di 300 unità di personale
non dirigenziale. Il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, fatto salvo quanto
stabilito dall’articolo 8, comma 1,
della legge 8 luglio 1986, n. 349,
provvede alla progressiva riduzione
delle convenzioni stipulate per le at-
tività di assistenza e di supporto tec-
nico-specialistico e operativo in ma-
teria ambientale, nella misura fino al
10 per cento nell’anno 2020, fino al
20 per cento nell’anno 2021, fino al
50 per cento nell’anno 2022, fino al
70 per cento nell’anno 2023 e del 100
per cento nell’anno 2024, avendo co-
me riferimento il totale delle con-
venzioni vigenti, per le medesime
attività, nell’anno 2018. Per gli anni
dal 2019 al 2024, le risorse derivanti
dalla riduzione delle convenzioni di
cui al periodo precedente, annual-
mente accertate con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato e rimangono ac-

quisite all’erario. Nell’esercizio fi-
nanziario 2025, con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono individuate e quantifi-
cate le risorse che derivano dal-
l’estinzione delle convenzioni di cui
al citato periodo al fine di ridurre
corrispondentemente, a regime, i re-
lativi stanziamenti di bilancio. I ban-
di per le procedure concorsuali defi-
niscono i titoli valorizzando l’espe-
rienza lavorativa in materia ambien-
tale nell’ambito della pubblica
amministrazione.
Agli oneri derivanti dalle assunzioni
di cui al presente comma, nel limite
massimo di spesa pari ad euro
4.053.663 per l’anno 2019, ad euro
14.914.650 per l’anno 2020 e ad euro
19.138.450 annui a decorrere dall’an-
no 2021, si provvede a valere sulle ri-
sorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, come rifinan-
ziato ai sensi del comma 298 del pre-
sente articolo. Per lo svolgimento
delle procedure concorsuali pubbli-
che di cui al presente comma è auto-
rizzata la spesa di euro 800.000 per
l’anno 2019. Al relativo onere si prov-
vede mediante utilizzo del Fondo da
ripartire per provvedere ad eventuali
sopravvenute maggiori esigenze di
spese per acquisto di beni e servizi,
iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare.
318. La dotazione organica dell’Av-
vocatura dello Stato, di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7
febbraio 2006, è incrementata di 6
posizioni di livello dirigenziale non
generale e di 85 unità di personale
non dirigenziale. L’Avvocatura dello

Comma 317. Ministero 
dell’Ambiente. Sempre 

in deroga, sono autoriz-

zate assunzioni a tempo 

indeterminato presso il 

ministero dell’Ambiente

di 400 dipendenti e 20 

dirigenti che possono 

essere disposte anche 

in sovrannumero rispet-

to alla vigente dotazio-

ne organica. Tali assun-

zioni devono essere 

effettuate nel rispetto 

dei vincoli dettati dal 

legislatore per il pre-

ventivo esperimento 

della mobilità ed essere 

effettuate per il tramite 

di concorsi per titoli ed 

esami in cui valorizzare 

l’esperienza lavorativa 

in materia ambientale 

acquisita presso ammi-

nistrazioni pubbliche. 

Viene, conseguente-

mente alla effettuazione 

di queste assunzioni, 

disposta la progressiva 

riduzione della spesa 

sostenuta dal ministero 

dell’Ambiente per 

convenzioni aventi a 

oggetto lo svolgimento 

di attività di assistenza 

e di supporto tecnico 

specialistico e operati-

vo. Il Ministero può 

comunque continuare 

ad avvalersi della 

consulenza di altre 

amministrazioni pubbli-

che, tra cui, in particola-

re, gli enti pubblici di 

ricerca e le università.
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Stato, per il triennio 2019-2021, è au-

torizzata ad assumere, a tempo inde-

terminato, mediante apposita proce-

dura concorsuale per titoli ed esami,

un contingente di personale di 6 uni-

tà di livello dirigenziale non genera-

le, di 35 unità appartenenti all’Area

III, posizione economica F1, e di 50

unità appartenenti all’Area II, posi-

zione economica F1, in possesso del

diploma di scuola secondaria di se-

condo grado, anche con particolare

specializzazione nelle materie tecni-

co-giuridiche.

Nella procedura concorsuale per la

copertura delle posizioni dirigenziali

di cui al periodo precedente può es-

sere prevista una riserva per il perso-

nale interno in possesso dei requisiti

per l’accesso al concorso per dirigen-

te nel limite massimo del 50 per cen-

to dei posti messi a concorso.

Agli oneri derivanti dalle assunzioni di 

cui al presente comma, nel limite mas-

simo di spesa pari a 1.082.216 euro per

l’anno 2019, a 3.591.100 euro per l’an-

no 2020 e a 4.013.480 euro annui a de-

correre dall’anno 2021, si provvede a

valere sulle risorse del fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 365, lettera b), del-

la legge 11 dicembre 2016, n. 232, come

rifinanziato ai sensi del comma 298

del presente articolo.

319. Al fine di assicurare lo svolgi-

mento dei compiti assegnati dalla leg-

ge all’Avvocatura dello Stato, le dota-

zioni organiche degli avvocati dello 

Stato e dei procuratori dello Stato so-

no aumentate, rispettivamente, di

dieci unità. La tabella A di cui alla leg-

ge 3 aprile 1979, n. 103, è conseguen-

temente modificata. Le procedure

concorsuali per le conseguenti assun-

zioni, disciplinate con decreto del-

l’Avvocato generale dello Stato, sono

disposte anche in deroga ai vincoli in

materia di reclutamento nelle pubbli-

che amministrazioni, nonché ai limiti

assunzionali previsti dalla normativa

vigente in materia di turn over. A tale

fine è autorizzata una spesa pari a

1.372.257 euro per l’anno 2019, a

2.024.008 euro per l’anno 2020, a

2.222.196 euro per l’anno 2021, a

2.358.775 euro per l’anno 2022, a 

2.378.227 euro per l’anno 2023, a

2.636.381 euro per l’anno 2024, a

2.654.527 euro per l’anno 2025, a

2.720.036 euro per l’anno 2026, a

3.203.217 euro per l’anno 2027 e a

3.228.143 euro annui a decorrere dal-

l’anno 2028.

320. Al fine di agevolare la definizio-

ne dei processi amministrativi pen-

denti e di ridurre ulteriormente l’ar-

retrato, è autorizzata l’assunzione,

con conseguente incremento della

dotazione organica, di consiglieri di

Stato e di referendari dei tribunali

amministrativi regionali, anche in

deroga alla vigente normativa in ma-

teria di turn over. A tal fine, è autoriz-

zata la spesa per un onere massimo

complessivo di 4,9 milioni di euro per

l’anno 2019, di 5 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2020 e 2021, di

5,6 milioni di euro per l’anno 2022, di

5,9 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2023 e 2024, di 6 milioni di euro

per l’anno 2025, di 6,1 milioni di euro

per l’anno 2026 e di 7 milioni di euro

annui a decorrere dall’anno 2027. Per

le connesse esigenze di funziona-

mento della giustizia amministrativa

è autorizzata la spesa di 500.000 eu-

ro per l’anno 2019 e di 1.000.000 di

euro annui a decorrere dall’anno

2020.

L’amministrazione comunica alla

Presidenza del Consiglio dei ministri

– Dipartimento della funzione pub-

blica e al Ministero dell’economia e

delle finanze – Dipartimento della

Ragioneria generale dello Stato i dati 

relativi al personale assunto e i relati-

vi oneri.

Commi 318-319. 
Avvocatura dello 
Stato. Per il triennio 

2019-2021 sono auto-

rizzate, anche in que-

sto caso in aggiunta 

alle ordinarie capacità, 

assunzioni a tempo 

indeterminato di 85 

dipendenti e 6 dirigen-

ti per l’Avvocatura 

dello Stato, nonché 

l’ampliamento della 

dotazione organica in 

modo da avere altri 10 

posti di avvocati e 

procuratori. Viene 

prevista la riserva al 

50% per gli interni per 

le assunzioni dei 

dirigenti. Viene inoltre 

stabilito che le regole 

per le assunzioni degli 

avvocati saranno 

dettate con uno speci-

fico decreto della 

stessa Avvocatura.

Commi 320-321. Tar e 
Consiglio di Stato. 
Sono autorizzate 

assunzioni di magistra-

ti per il Consiglio di 

Stato e referendari per 

i Tar in deroga alle 

cessazioni ed entro il 

tetto delle risorse di 

4,9 milioni per il 2019 

e fino a 7 milioni a 

partire dal 2024, 

nonché l’aumento della

spesa per il funziona-

mento della giustizia 

amministrativa fino a 1 

milione dal 2020.
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321. Al fine di agevolare la defini-

zione dei processi amministrativi

pendenti e di ridurre ulteriormente

l’arretrato, per il triennio 2019-

2021, in deroga ai vigenti limiti as-

sunzionali, è autorizzato il recluta-

mento, con contratto di lavoro a

tempo indeterminato, sino a 26

unità di personale non dirigenziale

del Consiglio di Stato e dei tribunali

amministrativi regionali, con con-

seguente incremento della dota-

zione organica.

Per l’attuazione del presente com-

ma è autorizzata la spesa di 0,6 mi-

lioni di euro per l’anno 2019 e di

1,12 milioni di euro annui a decor-

rere dall’anno 2020. L'amministra-

zione comunica alla Presidenza del

Consiglio dei ministri –Diparti-

mento della funzione pubblica e al

Ministero dell’economia e delle fi-

nanze– Dipartimento della Ragio-

neria generale dello Stato i dati re-

lativi al personale assunto e i relati-

vi oneri.

322. Al fine di agevolare la defini-

zione dei processi pendenti dinan-

zi alla giurisdizione contabile,

compresi i giudizi di conto, e di ri-

durre ulteriormente l’arretrato, è

autorizzata l’assunzione di refe-

rendari della Corte dei conti, anche

in deroga alla vigente normativa in

materia di turn over. A tale fine è

autorizzata una spesa nel limite

mass imo compless ivo  d i

3.390.000 euro per l’anno 2019, di

3.457.000 euro per gli anni 2020 e

2021, di 3.582.000 euro per l’anno

2022, di 3.939.000 euro per l’anno

2023, di 3.961.000 euro per l’anno

2024, di 4.032.000 euro per l’anno

2025, di 4.103.000 euro per l’anno

2026 e di 5.308.000 euro annui a

decorrere dall’anno 2027. Per le

connesse esigenze di funziona-

mento della giustizia contabile è

autorizzata la spesa di 500.000 eu-

ro per l’anno 2019 e di 1 milione di

euro annui a decorrere dall’anno

2020. Il Segretariato generale della

Corte dei conti comunica alla Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri –

Dipartimento della funzione pub-

blica e al Ministero dell’economia e

delle finanze – Dipartimento della

Ragioneria generale dello Stato i

dati relativi al personale assunto e i

relativi oneri.

323. All’articolo 4-bis, comma 2, pri-

mo periodo, del decreto-legge 19

giugno 2015, n. 78, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto

2015, n. 125, le parole: «per una du-

rata non eccedente l’espletamento

dei concorsi di cui al comma 1 e, co-

munque, non oltre il 31 dicembre

2018» sono sostituite dalle seguenti:

«fino alla data a decorrere dalla qua-

le sono rese operative le posizioni

organizzative di cui all’articolo 1,

comma 93, della legge 27 dicembre

2017, n. 205, e comunque non oltre

il 30 aprile 2019».

324. All’articolo 1, comma 94, lettera

b), primo periodo, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, le parole: «a

decorrere dalla data del 31 dicembre

2018» sono sostituite dalle seguenti:

«a decorrere dalla data di operativi-

tà delle posizioni organizzative di

cui al comma 93 e comunque non

oltre il 30 aprile 2019».

325. Le previsioni dei commi 323 e

324 non hanno effetto nei confronti

dell’Agenzia che non emani entro il

31 dicembre 2018 i bandi per la sele-

zione dei candidati a ricoprire le po-

sizioni organizzative di cui all’arti-

colo 1, comma 93, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205.

326. Fermo restando quanto previ-

sto dall’articolo 17 del decreto legi-

slativo 13 aprile 1999, n. 112, e tenuto

conto dell’esigenza di garantire, nel 

Commi 320-321 (se-
gue). Autorizzate anche 

assunzioni a tempo 

indeterminato di perso-

nale non dirigenziale da 

parte del Consiglio di 

Stato e dei Tar nella 

misura di 26 unità, con 

conseguente aumento 

della dotazione organica.

Comma 322. Corte dei 
conti. Sono autorizzate 

assunzioni di referendari 

per le Corti dei conti in 

deroga alla sostituzione 

dei cessati ed entro il 

tetto delle risorse che 

ammontano a 3,309 

milioni nel 2019, per 

arrivare a 5,308 milioni a 

regime, dal 2027. Sono 

previsti incrementi della 

spesa di funzionamento 

fino a 1 milione dal 2020.

Commi 323-328. Agen-
zia delle Entrate. Le 

posizioni organizzative 

speciali e temporanee 

rivestite dai funzionari 

delle agenzie fiscali, in 

scadenza il 31 dicembre 

2018, sono prorogate al 

30 aprile 2019. Le dispo-

sizioni di proroga delle 

deleghe delle funzioni e 

delle posizioni organizza-

tive di livello non dirigen-

ziale non hanno effetto se 

entro il 31 dicembre 2018 

le agenzie non hanno 

emanato i relativi bandi 

per la selezione dei 

candidati.
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triennio 2019- 2021, l’equilibrio ge-

stionale del servizio nazionale di ri-

scossione, l’Agenzia delle entrate, in

qualità di titolare, ai sensi dell’arti-

colo 1, comma 2, del decreto-legge 

22 ottobre 2016, n. 193, convertito,

con modificazioni, dalla legge 1° di-

cembre 2016, n. 225, della funzione

della riscossione, svolta dall’ente

pubblico economico Agenzia delle

entrate-Riscossione, eroga allo

stesso ente, a titolo di contributo e

in base all’andamento dei proventi

risultanti dal relativo bilancio an-

nuale, una quota non superiore a 70

milioni di euro per l’anno 2019, a 20

milioni di euro per l’anno 2020 e a

10 milioni di euro per l’anno 2021, a

valere sulle risorse iscritte nel bilan-

cio 2018 della medesima Agenzia

delle entrate. Tale erogazione è ef-

fettuata entro il secondo mese suc-

cessivo all’approvazione del bilan-

cio annuale dell’Agenzia delle en-

trate- Riscossione.

327. Qualora la quota da erogare per

l’anno 2019 all’ente Agenzia delle

entrate- Riscossione a titolo di con-

tributo risulti inferiore all’importo 

di 70 milioni di euro, si determina,

per un ammontare pari alla diffe-

renza, l’incremento della quota di

20 milioni di euro, erogabile allo

stesso ente per l’anno 2020, in con-

formità al comma 326.

328. La parte eventualmente non

fruita del contributo per l’anno

2020, anche rideterminato ai sensi

del comma 327, si aggiunge alla

quota di 10 milioni di euro erogabile

all’ente Agenzia delle entrate- Ri-

scossione per l’anno 2021, in con-

formità al comma 326.

329. Il Ministero della salute, per le

finalità di cui all’articolo 5-ter del

decretolegge 7 giugno 2017, n. 73,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 31 luglio 2017, n. 119, è autoriz-

zato per gli anni 2019 e 2020 ad av-

valersi di un contingente fino a ven-

ti unità di personale appartenente

all’area III del comparto Ministeri in

posizione di comando ai sensi del-

l’articolo 17, comma 14, della legge

15 maggio 1997, n. 127. Conseguen-

temente per gli anni 2019 e 2020 è

ridotta di 1.103.000 euro annui l’au-

torizzazione di spesa di cui all’arti-

colo 2, comma 361, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244.

330. All’articolo 12 del decreto-leg-

ge 28 settembre 2018, n. 109, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 16 novembre 2018, n. 130, sono

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 9, lettera b), le parole:

«434 unità, di cui 35 di livello diri-

genziale non generale e 2 uffici di li-

vello dirigenziale generale» sono

sostituite dalle seguenti: «569 unità, 

di cui 42 di livello dirigenziale non 

generale e 2 uffici di livello dirigen-

ziale generale»; 

b) al comma 12, le parole: «122 uni-

tà» sono sostituite dalle seguenti:

«250 unità» e le parole: «8 posizio-

ni» sono sostituite dalle seguenti:

«15 posizioni»; 

c) al comma 15, le parole: «141 uni-

tà» sono sostituite dalle seguenti:

«205 unità», le parole: «15 dirigen-

ti» sono sostituite dalle seguenti:

«19 dirigenti», le parole: «70 unità»

sono sostituite dalle seguenti: «134

unità» e le parole: «10 dirigenti»

sono sostituite dalle seguenti: «13

dirigenti».

331. Agli oneri derivanti dalle as-

sunzioni di cui al comma 330, pari

ad euro 2.063.891 per l’anno 2019 e

ad euro 8.113.523 annui a decorrere

dal 2020, si provvede a valere sulle 

risorse del fondo di cui all’articolo 1,

comma 365, lettera b), della legge 11

dicembre 2016, n. 232, come rifi-

nanziato ai sensi del comma 298 del

Commi 323-328 
(segue). L’Agenzia che, 

dal primo luglio 2017, è 

anche titolare della 

riscossione, partecipe-

rà all’equilibrio gestio-

nale di quest’ultima 

mediante l’erogazione 

di un contributo non 

superiore a 70 milioni 

di euro per l’anno 2019, 

20 milioni per il 2020 e 

10 milioni per il 2021.

Comma 329. Sanità. 
Destinate al ministero 

della Salute 20 persone 

per gestire i casi di 

persone danneggiate 

da trasfusioni con 

sangue infetto e vacci-

nazioni. 

Commi 330-332. 
Agenzia sicurezza 
ferroviaria e stradale. 
Finanziate e regolate le 

nuove assunzioni che 

conseguiranno alla 

creazione della nuova 

agenzia Ansfisa, che 

riunisce le competenze 

della vecchia Ansf in 

campo ferroviario col 

rafforzamento delle 

funzioni di vigilanza 

sulle infrastrutture 

stradali finora in capo 

al ministero delle 

Infrastrutture. La nuova

agenzia è stata istituita 

a settembre dal decreto 

Genova (Dl 109/2018), 

a seguito del crollo del 

Ponte Morandi.
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presente articolo.
332. Per il funzionamento dell’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali (ANSFISA) è autoriz-
zata l’ulteriore spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2019 e di 2 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020.
333. Al fine di garantire la tutela dei
diritti dei lavoratori di cui all’artico-
lo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n.
18, all’articolo 1, comma 276, lettera
e), della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: «a decorrere dall’an-
no 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «per l’anno 2018 e di euro
1.000.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2019».
334. Al decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 
a) all’articolo 170, dopo il quinto
comma è aggiunto il seguente: 
«Le disposizioni di cui agli articoli
175, 176, 178, 179, 181 e al titolo II del-
la parte terza si interpretano nel
senso che non si applicano al perso-
nale assegnato o in servizio presso 
le rappresentanze diplomatiche con 
sede in Roma e che gli articoli 175,
176 e 199 si applicano ai capi delle
medesime rappresentanze diplo-
matiche a decorrere dal loro effetti-
vo trasferimento presso la residenza
demaniale»; 
b) all’articolo 171, il comma 6 è sosti-
tuito dal seguente: 
«6. Se dipendenti in servizio all’este-
ro condividono a qualsiasi titolo
l’abitazione, l’indennità di servizio
all’estero è ridotta per ciascuno di es-
si nella misura del 12 per cento»;
c) all’articolo 173, comma 4, le paro-
le: «al 15 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «all’8 per cento»; 
d) all’articolo 175, il comma 4 è sosti-

tuito dal seguente: 
«4. L’indennità di sistemazione
spetta nella misura del 50 per cento
al dipendente che condivide a qual-
siasi titolo l’abitazione con altro di-
pendente nella maggior parte del
primo anno dall’assunzione in ser-
vizio nella sede estera»; 
e) all’articolo 176, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente: 
«3. L’indennità di rientro spetta nel-
la misura del 50 per cento al dipen-
dente che ha condiviso a qualsiasi 
titolo l’abitazione con altro dipen-
dente nella maggior parte dell’ulti-
mo anno precedente al rientro in
Italia»; 
f) all’articolo 181, dopo il comma 2 è
inserito il seguente: 
«2-bis. Il beneficio di cui al presen-
te articolo non spetta al personale
in servizio in residenze non classi-
ficate come disagiate o particolar-
mente disagiate situate a distanza
non maggiore di chilometri 3.500
da Roma»; 
g) all’articolo 199, comma 4, il primo
periodo è sostituito dal seguente: 
«Se dipendenti condividono a qual-
siasi titolo l’abitazione durante il
servizio estero, e sempre che il diva-
rio fra le date di assunzione in servi-
zio nella sede sia inferiore a centot-
tanta giorni, il contributo di cui al
comma 1 spetta al dipendente che 
ne ha diritto nella misura più eleva-
ta, aumentata del 20 per cento».
335. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato con
le procedure di cui all’articolo 4-bis
del decretolegge 12 luglio 2018, n.
86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, è ri-
modulata, in base ai fabbisogni
triennali programmati, la dotazione 
organica del personale della carriera
diplomatica, tenendo conto anche
dell’autorizzazione di spesa di cui 

Comma 333. Rappre-
sentanze diplomati-
che .Stanziati 2 milioni 

per adeguare le retri-

buzioni degli impiegati 

a contratto delle rap-

presentanze diploma-

tiche, degli uffici 

consolari e degli istitu-

ti di cultura.

Comma 334. Indenni-
tà del personale Affari 
Esteri. Le indennità di 

sistemazione, di richia-

mo ecc .non si applica-

no alle rappresentanze 

in Roma; nei casi di 

condivisione abitativa 

all’estero le indennità 

sono ridotte in propor-

zione. Al personale in 

servizio all’estero in 

sedi distanti oltre 

3.500 km da Roma non 

spetta il beneficio di 

avere ogni 18 mesi (ed 

a quello che si trova in 

sedi particolarmente 

disagiate ogni 12 

mesi), il parziale 

pagamento delle spese 

di viaggio per congedo 

in Italia anche per i 

familiari a carico. 

Comma 335 . Persona-
le di carriera diploma-
tica. Con un Dpcm 

verrà rivista la dotazio-

ne organica delle 

carriere diplomatiche, 

in relazione anche 

all’autorizzazione di 

spesa
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all’articolo 4, commi 3 e 6, del decre-

to-legge 1° gennaio 2010, n. 1, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 5 marzo 2010, n. 30, e garanten-

do la neutralità finanziaria della ri-

modulazione.

336. All’articolo 19, comma 1, della

legge 11 agosto 2014, n. 125, la paro-

la: «duecento» è sostituita dalla se-

guente: «duecentoquaranta». Nei

limiti delle disponibilità del proprio

organico, l’Agenzia italiana per la

cooperazione allo sviluppo è auto-

rizzata a bandire una procedura

concorsuale, ai sensi dell’articolo 

20, commi 2 e 3, del decreto legisla-

tivo 25 maggio 2017, n. 75, e ad assu-

mere fino a 20 unità appartenenti

all’Area funzionale III, posizione

economica F1. Per le finalità del pre-

sente comma sono elevati gli ordi-

nari limiti finanziari per le assun-

zioni a tempo indeterminato previ-

sti dalle norme vigenti per l’Agenzia

italiana per la cooperazione allo svi-

luppo, utilizzando le risorse previ-

ste per i contratti di lavoro flessibile 

nel limite di spesa di euro 1.000.000

annui a decorrere dall’anno 2019.

Agli ulteriori oneri derivanti dal pri-

mo periodo, pari a 1.000.000 di eu-

ro annui a decorrere dall’anno 2019,

si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del finanziamento

annuale di cui all’articolo 18, comma

2, lettera c), della legge 11 agosto

2014, n. 125.

337. Al fine di rafforzare l’azione

dell’Italia nell’ambito della coope-

razione internazionale allo svilup-

po, anche mediante il potenzia-

mento del ruolo della Cassa deposi-

ti e prestiti Spa quale istituzione fi-

nanziaria per la cooperazione

internazionale allo sviluppo, anche

in coerenza con gli obiettivi di svi-

luppo sostenibile dell’Agenda 2030

delle Nazioni Unite, alla legge 11

agosto 2014, n. 125, sono apportate

le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 8: 

1) al comma 1-bis, le parole: «pre-

stiti concessi» sono sostituite dalle

seguenti: «finanziamenti concessi,

sotto qualsiasi forma,» e sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole:

«, nonché le categorie di operazioni

ammissibili all’intervento del me-

desimo fondo»; 

2) al comma 2-bis sono aggiunte, in

fine, le seguenti parole: «e pertan-

to, in caso di ricezione di un atto di

pignoramento presso terzi da parte

della Cassa depositi e prestiti Spa,

questa rende una dichiarazione ne-

gativa ai sensi dell’articolo 547 del

codice di procedura civile»; 

b) all’articolo 22, dopo il comma 4 è

inserito il seguente: 

«4-bis. Le esposizioni assunte dalla

Cassa depositi e prestiti Spa ai sen-

si del comma 4 nei confronti dei

soggetti di cui all’articolo 8, comma

1, possono essere assistite, anche

integralmente, dalla garanzia dello

Stato, quale garanzia di ultima

istanza, secondo criteri, condizioni

e modalità stabiliti con decreto di

natura non regolamentare del Mi-

nistro dell’economia e delle finan-

ze. La garanzia dello Stato è elenca-

ta nell’allegato allo stato di previ-

sione della spesa del Ministero del-

l’economia e delle finanze ai sensi

dell’articolo 31 della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196. Per le finalità

di cui al presente comma è autoriz-

zata la spesa di 50 milioni di euro

per l’anno 2019, da iscrivere nello

stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze, ad

incremento delle risorse destinate

alle garanzie assunte dallo Stato. Ai

relativi oneri si provvede mediante

corrispondente riduzione dell’au-

torizzazione di spesa di cui all’arti-

Comma 336. Agenzia 
italiana per la coopera-
zione allo sviluppo. 
Aumentato di 40 unità 

l’organico, autorizzato 

il bando di concorso 

per le assunzioni.

Comma 337. Cassa 
depositi e prestiti per 
la cooperazione allo 
sviluppo. Autorizzazio-

ne di spesa di 50 

milioni di euro per il 

2019 per garanzie ai 

finanziamenti concessi 

dalla Società nell’ambi-

to della cooperazione 

internazionale allo 

sviluppo. Rafforzata 

l’impignorabilità delle 

risorse dei fondi di 

garanzia: in caso di 

ricezione di un atto di 

pignoramento presso 

terzi da parte di Cassa 

depositi e prestiti, 

quest’ultima rende una 

dichiarazione negativa.

Le esposizioni assunte 

dalla Cassa depositi e 

prestiti nei confronti di 

Stati, banche centrali o 

enti pubblici di Stati 

nonché organizzazioni 

finanziarie internazio-

nali, possono essere 

assistite, anche inte-

gralmente, dalla garan-

zia dello Stato, quale 

garanzia di ultima 

istanza. Allo scopo 

autorizzata la spesa di 

50 milioni di euro per 

l’anno 2019.
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colo 37, comma 6, del decreto-leg-

ge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,

con modificazioni, dalla legge 23

giugno 2014, n. 89.

Le risorse non utilizzate al termine

dell’anno 2019 sono versate sulla

contabilità speciale di cui al medesi-

mo articolo 37, comma 6, del decre-

to-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 23 giugno 2014, n. 89, e sono og-

getto di specifica evidenza

contabile»; 

c) all’articolo 27: 

1) al comma 3, lettere a), b) e c), la

parola: «prestiti» è sostituita dalle

seguenti: «finanziamenti sotto

qualsiasi forma»; 

2) al comma 4, lettera c), le parole: «i

crediti» sono sostituite dalle se-

guenti: «finanziamenti sotto qualsi-

asi forma».

338. Al fine di perseguire più effi-

cacemente le missioni istituzionali,

il Ministero per i beni e le attività

culturali è autorizzato, nel rispetto

dell’attuale dotazione organica, ad

esperire procedure concorsuali per

l’assunzione, a decorrere dall’anno

2020, di 500 unità di personale di

qualifica non dirigenziale, di cui

250 unità appartenenti all’Area III,

posizione economica F1, e 250 uni-

tà appartenenti all’Area II, posizio-

ne economica F1, e, a decorrere dal-

l’anno 2021, di ulteriori 500 unità

di personale di qualifica non diri-

genziale, di cui 250 unità apparte-

nenti all’Area III, posizione econo-

mica F1, e 250 unità appartenenti

all’Area II, posizione economica F1.

Agli oneri derivanti dalle assunzio-

ni di cui al presente comma, pari ad

euro 18.620.405 per l’anno 2020 e

ad euro 37.240.810 annui a decor-

rere dall’anno 2021, si provvede a

valere sulle risorse del fondo di cui

all’articolo 1, comma 365, lettera b),

della legge 11 dicembre 2016, n. 232,

come rifinanziato ai sensi del com-

ma 298 del presente articolo.

339. Al fine di garantire una miglio-

re azione di tutela e valorizzazione

del patrimonio culturale nazionale,

è consentito lo scorrimento, nel li-

mite massimo di spesa di 3,75 milio-

ni di euro, per un numero di posi-

zioni superiore al 100 per cento dei

posti messi a concorso, delle gra-

duatorie relative alle procedure di

selezione pubblica bandite ai sensi

dell’articolo 1, commi 328 e seguen-

ti, della legge 28 dicembre 2015, n.

208, nel rispetto della dotazione or-

ganica di cui alla tabella B allegata al

regolamento di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 agosto 2014, n. 171. Alla co-

pertura degli oneri, a decorrere dal-

l’anno 2019, si provvede a valere

sulle risorse del fondo di cui all’arti-

colo 1, comma 365, lettera b), della

legge 11 dicembre 2016, n. 232, come

rifinanziato ai sensi del comma 298

del presente articolo.

340. L’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 2, comma 396, della legge

24 dicembre 2007, n. 244, è incre-

mentata dell’importo di euro

3.750.000 a decorrere dall’anno 2019.

341. Al fine di sostenere le attività di

studio e ricerca dell’Istituto per la 

storia del Risorgimento Italiano, è

autorizzata a decorrere dall’anno

2019 la spesa di 400.000 euro annui.

342. In considerazione dell’esigen-

za di rafforzare l’azione di tutela e

valorizzazione del patrimonio cul-

turale, nel rispetto dei limiti delle

dotazioni organiche nonché delle

facoltà e dei vincoli assunzionali

previsti dalla normativa vigente, il

Ministero per i beni e le attività cul-

turali può coprire, per l’anno 2019,

le proprie carenze di personale nei

profili professionali delle Aree II e III

Comma 338. Assun-
zione personale non 
dirigenziale Mibac.Il 
ministero dei Beni 

culturali può assumere 

attraverso concorso 

1.000 unità di perso-

nale non dirigenziale 

(500 a partire dal 

2020 e altrettante a 

partire dal 2021). 

All’onere complessivo 

(18,6 milioni a partire 

dal 2020) si farà fronte 

con il Fondo per il 

pubblico impiego.

Comma 339. Gradua-
torie beni culturali. La 

legge di stabilità 2016 

aveva consentito di 

assumere ai Beni 

culturali 500 tecnici. 

La manovra consente 

di utilizzare la gradua-

toria degli idonei non 

assunti per reclutare 

altri tecnici, entro una 

spesa massima di 3,75 

milioni.

Comma 340. Contri-
buti istituzioni cultu-
rali. Contributi agli 

istituti culturali au-

mentati dal 2019 di 3,7 

milioni.

Comma 341. Istituto 
per la storia del Risor-
gimento italiano. Dal 

2019, 400mila euro 

per studio e ricerca 

dell’Istituto del Risor-

gimento italiano.
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assumendo in ordine di graduato-
ria, nel limite massimo del 50 per 
cento delle facoltà assunzionali per
l’anno 2019 come accertate con il
decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui all’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, i candidati che,
nelle procedure selettive interne per
il passaggio rispettivamente all’Area 
II e all’Area III con graduatorie ap-
provate a decorrere dal 1° gennaio
2010, si sono collocati nelle gradua-
torie medesime in posizione utile in
base al numero di posti previsto dai
rispettivi bandi per la cui copertura
dei posti è stata indetta ciascuna
procedura.
343. Al fine di fare fronte a esigenze
temporanee di rafforzamento dei
servizi di accoglienza e di assistenza 
al pubblico, di miglioramento e di
potenziamento degli interventi di
tutela, vigilanza e ispezione, prote-
zione e conservazione nonché valo-
rizzazione dei beni culturali in ge-
stione, è consentita la proroga fino
al 31 dicembre 2019, nel limite di
spesa di 1 milione di euro per l’anno
2019, dei contratti a tempo determi-
nato stipulati dagli istituti e luoghi
della cultura ai sensi dell’articolo 8
del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 
83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106.
344. Le amministrazioni comuni-
cano alla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica e al Ministero
dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato i dati relativi al per-
sonale da assumere ai sensi dei
commi da 298 a 342 e i relativi one-
ri, ai fini dell’assegnazione delle ri-
sorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, come rifi-

nanziato ai sensi del comma 298
del presente articolo, ad esclusione
di quelli inerenti alle procedure
previste dai commi 319, 320, 321,
322 e 335. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.
345. Al fine di consentire una mag-
giore efficacia dell’azione ammini-
strativa svolta a livello centrale dal
Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, nonché di
potenziare la tutela delle minoran-
ze linguistiche presenti in Friuli
Venezia Giulia, di cui alla legge 23
febbraio 2001, n. 38, la dotazione
organica del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca
è incrementata di due posti diri-
genziali di livello generale. Al pri-
mo periodo si dà attuazione con
uno o più regolamenti di organiz-
zazione, da adottare ai sensi della
legislazione vigente.
346. Al fine di superare il precariato,
ridurre il ricorso ai contratti a termi-
ne e valorizzare la professionalità 
acquisita dal personale con rappor-
to di lavoro a tempo determinato,
l’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente (ARERA), per il
triennio 2019-2021, ai sensi dell’ar-
ticolo 20, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, nel-
l’ambito della propria autonomia
organizzativa, contabile e ammini-
strativa, senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, as-
sume a tempo indeterminato, pre-
vio superamento di un apposito
esame svolto mediante colloquio, il
personale non dirigenziale in pos-
sesso di tutti i seguenti requisiti: 
a) che risulti in servizio con contrat-
to a tempo determinato presso
l’ARERA alla data di entrata in vigo-
re della presente legge; 

Comma 342. Copertura 
posti vacanti Mibac. Il 
ministero può coprire le 

carenze nelle aree II e III 

attingendo alle graduato-

rie interne approvate a 

partire dal 1° gennaio 

2010 per il passaggio ai 

medesimi profili. Reclu-

tamento limitato al 50% 

delle assunzioni che il 

ministero può fare nel 

2019.

Comma 343. Proroga 
istituti e luoghi cultura. 
Consentita la proroga 

fino al 31 dicembre 2019, 

con il limite di spesa di un 

milione, dei contratti a 

tempo determinato 

stipulati da istituti e 

luoghi di cultura.

Comma 344. Dati 
assunzioni. I dati delle 

assunzioni effettuate 

dalle amministrazioni 

vanno comunicate alla 

Presidenza del Consiglio.

Comma 345. Ministero 
dell’Istruzione. Per la 

tutela delle minoranze 

linguistiche in Friuli V.G. 

l’organico cresce di due 

dirigenti generali. 

Commi 346-347.Arera. 
Nel 2019-2021 l’Autorità 

di regolazione per ener-

gia, reti e ambiente può 

assumere personale non 

dirigenziale a tempo 

indeterminato.
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b) che sia stato reclutato a tempo

determinato per mezzo di selezioni

pubbliche; 

c) che abbia maturato, o maturi al 31

dicembre dell’anno in cui si procede

all’assunzione, almeno tre anni di

servizio, anche non continuativi,

negli ultimi otto anni.

347. La pianta organica del perso-

nale di ruolo dell’ARERA è rideter-

minata numericamente a seguito

delle assunzioni di cui al comma

346 del presente articolo e il nume-

ro dei dipendenti a tempo determi-

nato di cui all’articolo 2, comma 30,

della legge 14 novembre 1995, n.

481, come modificato dall’articolo

1, comma 118, della legge 23 agosto

2004, n. 239, è ridotto da sessanta a

venti unità.

348. Al fine di sostenere le attività in 

materia di programmazione degli 

investimenti pubblici, nonché in ma-

teria di valutazione della fattibilità e 

della rilevanza economico-finanzia-

ria dei provvedimenti normativi e

della relativa verifica della quantifi-

cazione degli oneri e della loro coe-

renza con gli obiettivi programmati-

ci in materia di finanza pubblica, la 

dotazione organica del Ministero

dell’economia e delle finanze è in-

crementata di venti posti di funzione 

dirigenziale di livello non generale

per il conferimento di incarichi di

consulenza, studio e ricerca. Per l’at-

tuazione del presente comma è au-

torizzata la spesa di 2.700.000 euro

annui a decorrere dal 2019.

349. Per le finalità di cui al comma

348 il Ministero dell’economia e del-

le finanze è autorizzato, nel triennio 

2019-2021, in aggiunta alle vigenti

facoltà assunzionali, a bandire pro-

cedure concorsuali e ad assumere a

tempo indeterminato fino a venti

unità di personale con qualifica di

dirigente di seconda fascia.

350. Ai fini della razionalizzazione

organizzativa e amministrativa

delle articolazioni territoriali del

Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, si provvede alla revisione

degli assetti organizzativi periferi-

ci attraverso: 

a) la realizzazione di presìdi unitari

orientati al governo coordinato dei

servizi erogati in ambito territoriale

dalle articolazioni periferiche del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze,

ivi compresi gli uffici di segreteria

degli organi della giurisdizione tri-

butaria di cui all’articolo 31 del decre-

to legislativo 31 dicembre 1992, n.

545, ferme restando le funzioni di 

collaborazione e supporto nell’eser-

cizio dell’attività giurisdizionale del-

le commissioni tributarie.

Tali presìdi costituiscono uffici diri-

genziali non generali e dipendono

organicamente e funzionalmente

dal Dipartimento della Ragioneria

generale dello Stato; 

b) la realizzazione di poli logistici

territoriali unitari, anche mediante

condivisione delle sedi con uffici di

altre amministrazioni statali e, in

particolare, con le altre articolazioni

dell’amministrazione economico-

finanziaria; 

c) l’unificazione e la ridetermina-

zione degli uffici dirigenziali non

generali presso le articolazioni pe-

riferiche, apportando una riduzio-

ne del numero complessivo di uffi-

ci del Ministero non inferiore al 5

per cento.

Il contingente di personale addetto

agli uffici di segreteria delle com-

missioni tributarie è evidenziato

nell’ambito della dotazione organi-

ca unitaria e la sua consistenza e le

variazioni sono determinate se-

condo le modalità previste dall’ar-

ticolo 32, comma 2, del decreto le-

gislativo 31 dicembre 1992, n. 545.

Commi 346-347 
(segue). Il numero di 

dipendenti a tempo 

determinato è ridotto a 

60 a 20.

Commi 348-349. 
Dotazioni organiche 
Mef. Le disposizioni 

prevedono l’aumento 

di venti posti dell’orga-

nico dirigenziale del 

Mef per sostenere le 

attività di programma-

zione degli investi-

menti pubblici e la 

valutazione di fattibili-

tà economico finanzia-

ria dei provvedimenti 

normativi. 

Commi 350-353. 
Uffici periferici Mef. 
L’intervento normativo 

è finalizzato a rivedere 

l’assetto organizzativo,

anche periferico, del 

ministero dell’Econo-

mia e delle Finanze al 

fine di razionalizzare e 

ottimizzare le strutture 

organizzative e ammi-

nistrative. A questo 

proposito gli interventi 

sono orientati al coor-

dinamento dei servizi, 

compresi quelli degli 

uffici di segreteria 

degli organi delle 

commissioni tributa-

rie, rimanendo ferme le 

funzioni di cooperazio-

ne e sostegno nel-

l’esercizio dell’attività 

giurisdizionale.
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351. Con provvedimento adottato

ai sensi dell’articolo 4-bis del de-

creto-legge 12 luglio 2018, n. 86,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 9 agosto 2018, n. 97, il Mini-

stero dell’economia e delle finanze

provvede anche agli interventi di

riorganizzazione di cui al comma

350, al fine di assicurare una mag-

giore funzionalità e flessibilità ope-

rativa degli uffici centrali e periferi-

ci, nonché di garantire l’uniformità

del trattamento economico del per-

sonale in servizio.

352. Per le medesime finalità del

comma 348, per il triennio 2019-

2021, la percentuale stabilita al pri-

mo periodo del comma 6 dell’arti-

colo 19 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, per gli incarichi

di livello dirigenziale non generale

da conferire al personale in servizio

presso il Ministero dell’economia e

delle finanze in possesso di com-

provate professionalità tecniche,

con oneri a valere sulle facoltà as-

sunzionali del medesimo Ministe-

ro, è pari al 12 per cento.

353. Agli oneri derivanti dal comma 

351, pari a 20,2 milioni di euro a de-

correre dall’anno 2019, si provvede: 

a) quanto ad euro 15,7 milioni per

ciascuno degli anni dal 2019 al

2023, mediante corrispondente

utilizzo dello stanziamento del

Fondo per il riaccertamento dei re-

sidui passivi di parte corrente di cui

all’articolo 34-ter, comma 5, della

legge 31 dicembre 2009, n. 196,

iscritto nello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle fi-

nanze; a decorrere dall’anno 2024

le misure di cui al comma 350 de-

vono garantire il conseguimento di

un risparmio di spesa annuo non

inferiore a 15,7 milioni di euro. So-

no corrispondentemente ridotti gli

stanziamenti dei capitoli di bilan-

cio per acquisto di beni e servizi in-

teressati iscritti nello stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e

delle finanze; 

b) quanto ad euro 4,5 milioni a de-

correre dall’anno 2019, mediante

riduzione dell’autorizzazione di

spesa di cui all’articolo 1, comma

685, della legge 27 dicembre 2017,

n. 205. Conseguentemente all’arti-

colo 1, comma 685, della citata leg-

ge n. 205 del 2017, le parole da:

«presta servizio» fino alla fine del

comma sono sostituite dalle se-

guenti: «presta servizio presso gli

uffici centrali dei Dipartimenti del

Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, ivi incluso quello con quali-

fica dirigenziale non generale, è

corrisposta una maggiorazione

dell’indennità di amministrazione

o della retribuzione di posizione di

parte variabile in godimento. Con

decreto del Ministro dell’economia

e delle finanze, previo confronto

con le organizzazioni sindacali, so-

no individuati, tenendo conto delle

modalità di svolgimento delle atti-

vità di cui al primo periodo, le mi-

sure e i criteri di attribuzione delle

predette maggiorazioni nonché, su

proposta dei Capi Dipartimento, il

personale interessato, nel limite di

spesa di 7 milioni di euro per l’anno

2018 e di 2,5 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2019. Le mag-

giorazioni sono erogate mensil-

mente, sulla base dell’effettivo

svolgimento dell’attività di cui al

primo periodo attestato dai Capi

Dipartimento, previo monitoraggio

svolto nell’ambito di ciascun ufficio

interessato».

354. All’articolo 1, comma 3, del de-

creto legislativo 5 agosto 2015, n.

127, al quarto periodo, dopo le paro-

le: «sono rese disponibili» sono in-

serite le seguenti: «, su richiesta,».

Commi 350-353 
(segue). Vengono 

inoltre previsti, con 

l’obiettivo di migliora-

re l’efficienza, la realiz-

zazione di poli logistici 

e la condivisione delle 

sedi con uffici di altre 

amministrazioni stata-

li. Unificazione e ride-

terminazione degli 

uffici dirigenziali non 

generali presso le 

articolazioni periferi-

che fanno sì che ci sia 

una riduzione non 

inferiore del 5 per cento

degli uffici ministeriali. 

Inoltre viene conferma-

to che, per quanto 

riguarda il personale 

addetto agli uffici di 

segreteria delle com-

missioni tributarie, il 

contingente in dotazio-

ne e la sua consistenza 

o variazione sono 

determinate secondo 

quanto previsto dall’ar-

ticolo 32, comma 2, del 

Dlgs 545/1992. Gli 

interventi di riorganiz-

zazione devono comun-

que garantire l’unifor-

mità del trattamento 

economico del perso-

nale in servizio.

Comma 354. E-fattura. 
Le fatture elettroniche 

sono messe a disposi-

zione dei consumatori 

finali su richiesta 

tramite i servizi telema-

tici delle Entrate.
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355. Al fine di potenziare l’attuazione

delle politiche per la salute, di assicu-

rare un’efficiente ed efficace gestione

delle risorse pubbliche destinate alla

tutela della salute, nell’obiettivo di

perseguire le accresciute attività de-

mandate agli uffici centrali e periferi-

ci del Ministero della salute, ivi inclu-

se quelle derivanti dalle nuove proce-

dure europee in materia di controlli,

il Ministero della salute, in deroga al-

le vigenti facoltà assunzionali e senza

il previo espletamento delle procedu-

re di mobilità di cui all’articolo 30 del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, è autorizzato ad assumere a tem-

po indeterminato, per il triennio

2019-2021, mediante apposita proce-

dura concorsuale pubblica per titoli

ed esami, un contingente di persona-

le di 80 unità appartenenti all'Area

III, posizione economica F1, e di 28

unità appartenenti all’Area II, posi-

zione economica F1, in possesso del

diploma di scuola secondaria di se-

condo grado.

356. Per le medesime finalità di cui

al comma 355, il Ministero della sa-

lute è autorizzato ad assumere a

tempo indeterminato un contingen-

te di personale in posizioni dirigen-

ziali non generali delle professiona-

lità sanitarie di complessive 210 uni-

tà. Fermo il limite massimo delle as-

sunzioni autorizzate dal presente

comma, il Ministero della salute può

indire procedure per titoli ed esami

per un numero di unità non superio-

re a 155, riservate al personale medi-

co, veterinario, chimico e farmacista,

con incarichi per lo svolgimento dei

controlli obbligatori in materia di

profilassi internazionale conferiti ai

sensi dell’articolo 34-bis del decre-

to-legge 30 dicembre 2008, n. 207,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 febbraio 2009, n. 14, in ser-

vizio presso il Ministero della salute

alla data di entrata in vigore della

presente legge.

357. Agli oneri di cui ai commi 355 e

356 si provvede: 

a) nel limite massimo di spesa pari ad

euro 725.000 per l’anno 2019,

6.433.000 per l’anno 2020 e ad euro

9.961.000 annui a decorrere dall’anno

2021, a valere sulle risorse del fondo di

cui all’articolo 1, comma 365, lettera

b), della legge 11 dicembre 2016, n.

232, come rifinanziato ai sensi del

comma 298 del presente articolo; 

b) quanto a 867.945 euro annui a de-

correre dall’anno 2019, mediante cor-

rispondente riduzione dell’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 24,

comma 3, del decreto-legge 31 dicem-

bre 2007, n. 248, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 28 febbraio

2008, n. 31; 

c) quanto a 9.484.115 euro annui a de-

correre dall’anno 2019, mediante cor-

rispondente riduzione dell’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 1,

comma 402, della legge 23 dicembre

2005, n. 266; 

d) quanto a 4.256.690 euro annui a

decorrere dall’anno 2019, mediante 

corrispondente riduzione dell’auto-

rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,

comma 4-bis, del decreto-legge 1° ot-

tobre 2005, n. 202, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 novem-

bre 2005, n. 244.

358. Per le finalità di cui ai commi 355 

e 356, la dotazione organica del Mini-

stero della salute di cui alla tabella A

allegata al regolamento di cui al de-

creto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 11 febbraio 2014, n. 59, è in-

crementata di 210 posizioni dirigen-

ziali non generali delle professionalità

sanitarie nonché di 80 unità di perso-

nale non dirigenziale appartenenti al-

l’Area III, posizione economica F1, e di

28 unità di personale non dirigenziale

appartenenti all’Area II, posizione

Commi 355-359. Mini-
stero della Salute.
Sono autorizzate assun-

zioni a tempo indetermi-

nato, anche in questo 

caso in deroga alle 

ordinarie capacità 

assunzionali, da parte 

del ministero della 

Salute, con conseguente 

aumento della dotazione 

organica. Saranno 

effettuate nella misura di 

108 dipendenti, che 

devono essere in posses-

so del diploma di scuola 

media superiore, e di 210

dirigenti, nonché –in tale 

ambito - per 155 posti di 

dirigenti medici, veteri-

nari, chimici e farmacisti 

riservati agli interni, con 

possibilità di affidamen-

to delle relative procedu-

re al dipartimento della 

Funzione pubblica e alla 

commissione Ripam. Le 

assunzioni del personale 

dipendente saranno 

effettuate senza il vinco-

lo di dare preventiva-

mente corso alla mobilità 

volontaria.Stabilito 

l’aumento in misura 

corrispondente della 

dotazione organica. 

Nelle procedure concor-

suali deve essere previ-

sta l’adeguata valorizza-

zione delle esperienze 

lavorative maturate 

nell’ambito delle ammi-

nistrazioni pubbliche in 

materia di tutela della 

salute.
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economica F1.
359. I bandi per le procedure concor-
suali di cui ai commi 355 e 356 defini-
scono i titoli valorizzando l’esperien-
za lavorativa in materia di tutela della
salute nell’ambito della pubblica am-
ministrazione. Le procedure concor-
suali di cui al comma 356 possono es-
sere affidate alla Commissione per
l’attuazione del Progetto di Riqualifi-
cazione delle Pubbliche Amministra-
zioni (RIPAM) di cui al decreto inter-
ministeriale 25 luglio 1994. Agli oneri
derivanti dallo svolgimento delle
procedure concorsuali previste dai
commi 355 e 356, quantificati in
complessivi euro 1.000.000 per l’an-
no 2019, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo di cui al
comma 5 dell’articolo 34-ter della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscrit-
to nello stato di previsione del Mini-
stero della salute.
360. A decorrere dall’anno 2019, le
amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, proce-
dono al reclutamento del personale
secondo le modalità semplificate in-
dividuate con il decreto di cui al com-
ma 300. Fino alla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al periodo pre-
cedente, il reclutamento avviene se-
condo le modalità stabilite dalla
disciplina vigente.
361. Fermo quanto previsto dall’arti-
colo 35, comma 5-ter, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, le gra-
duatorie dei concorsi per il recluta-
mento del personale presso le ammi-
nistrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del medesimo
decreto legislativo sono utilizzate
esclusivamente per la copertura dei 
posti messi a concorso.
362. Al fine di ripristinare gradual-
mente la durata triennale della validi-
tà delle graduatorie dei concorsi di ac-

cesso al pubblico impiego, fatti salvi i
periodi di vigenza inferiori previsti da
leggi regionali, la validità delle gra-
duatorie approvate dal 1° gennaio
2010 è estesa nei limiti temporali di 
seguito indicati: 
a) la validità delle graduatorie appro-
vate dal 1° gennaio 2010 al 31 dicem-
bre 2013 è prorogata al 30 settembre
2019 ed esse possono essere utilizzate
esclusivamente nel rispetto delle se-
guenti condizioni: 
1) frequenza obbligatoria da parte dei
soggetti inseriti nelle graduatorie di
corsi di formazione e aggiornamento
organizzati da ciascuna amministra-
zione, nel rispetto dei princìpi di tra-
sparenza, pubblicità ed economicità e 
utilizzando le risorse disponibili a le-
gislazione vigente; 
2) superamento, da parte dei soggetti
inseriti nelle graduatorie, di un appo-
sito esame-colloquio diretto a verifi-
carne la perdurante idoneità;
b) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2014 è estesa fino al 30
settembre 2019; 
c) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2015 è estesa fino al 31
marzo 2020; 
d) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2016 è estesa fino al 30
settembre 2020; 
e) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2017 è estesa fino al 31
marzo 2021; 
f) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2018 è estesa fino al 31
dicembre 2021; 
g) la validità delle graduatorie che sa-
ranno approvate a partire dal 1° gen-
naio 2019 ha durata triennale, ai sensi
dell’articolo 35, comma 5-ter, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, decorrente dalla data di approva-
zione di ciascuna graduatoria.
363. All’articolo 4 del decreto-legge 31 
agosto 2013, n. 101, convertito, con

Commi 360-366.Pro-
cedura. Tutte le ammi-

nistrazioni pubbliche, 

a partire dalla adozio-

ne dello specifico 

decreto della Funzione 

pubblica, saranno 

obbligate a effettuare 

assunzioni attraverso i 

concorsi unici che 

saranno organizzati 

dalla commissione 

Ripam e con l’assisten-

za dell’associazione 

Formez Pa e che per 

tali concorsi non sarà 

necessario il preventi-

vo ricorso alla mobilità 

volontaria (articolo 30 

del Dlgs 165/2001). Le 

graduatorie dei nuovi 

concorsi non potranno 

più essere utilizzate 

tramite scorrimento 

per le assunzioni degli 

idonei. La validità delle 

graduatorie approvate 

dal 2010 al 2013 è 

prolungata fino a 

settembre del 2019 

previa adeguata for-

mazione e uno specifi-

co colloquio, mentre di 

quelle approvate 

successivamente la 

validità è prorogata in 

misura progressiva, 

per cui quelle del 2018 

avranno validità fino a 

tutto il 2021 e quelle 

del 2019 avranno 

validità triennale. 

Sono salve le regole 

per le assunzioni del 

personale scolastico.
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modificazioni, dalla legge 30 ottobre

2013, n. 125, la lettera b) del comma 3 e i

commi 3-ter e 3-quater sono abrogati.

364. All’articolo 35 del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165, la lette-

ra e-bis) del comma 3 è abrogata, fer-

mo restando quanto previsto dall’arti-

colo 400, comma 15, del testo unico di 

cui al decreto legislativo 16 aprile

1994, n. 297, e dal decreto legislativo

13 aprile 2017, n. 59.

365. La previsione di cui al comma 361

si applica alle graduatorie delle proce-

dure concorsuali bandite successiva-

mente alla data di entrata in vigore

della presente legge.

366. I commi da 360 a 364 non si ap-

plicano alle assunzioni del personale

scolastico, inclusi i dirigenti, e del per-

sonale delle istituzioni di alta forma-

zione artistica, musicale e coreutica.

367. In analogia a quanto previsto al

comma 359, i bandi per le procedure

concorsuali di cui al comma 349 defi-

niscono i titoli valorizzando l’espe-

rienza lavorativa in materia di valuta-

zione della rilevanza economica, fi-

nanziaria e giuridica dei provvedi-

menti normativi e della relativa

verifica delle quantificazioni degli

oneri e della loro coerenza con gli

obiettivi programmatici in materia di

finanza pubblica nonché in materia di

programmazione degli investimenti 

pubblici.

368. Relativamente agli investimenti

locali individuati ai sensi dei commi

da 179 a 183, la struttura di missione 

InvestItalia si avvale della collabora-

zione tecnica della Fondazione patri-

monio comune dell’Associazione na-

zionale dei comuni italiani.

369. Al fine di sostenere la lingua

italiana, tenuto conto del suo valore

storico di fondamento dell’identità

nazionale, e di promuoverne lo stu-

dio e la conoscenza in Italia e al-

l’estero, la dotazione organica del-

l’Accademia della Crusca di cui al de-

creto del Ministro per i beni e le atti-

vità culturali 1o marzo 2002 è

incrementata di tre unità di persona-

le non dirigenziale.

L’Accademia della Crusca è autorizza-

ta, in deroga alle vigenti facoltà as-

sunzionali e alle disposizioni dell’arti-

colo 4, comma 3, del decreto-legge 31

agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre

2013, n. 125, e senza il previo svolgi-

mento delle procedure di mobilità di

cui all’articolo 30 del decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165, ad assume-

re, nell’anno 2019, a tempo indetermi-

nato, mediante apposita procedura

concorsuale per titoli ed esami, un 

contingente di personale di due unità,

appartenenti all’area C, posizione

economica C1, e di una unità apparte-

nente all’area B, posizione economica

B1. Il reclutamento del personale ap-

partenente all’area C può avvenire an-

che mediante procedura riservata ai

sensi dell’articolo 20, comma 2, del

decreto legislativo 25 maggio 2017, n.

75, fermi restando i requisiti e i limiti

ivi previsti.

370. La gestione amministrativa del-

l’Accademia della Crusca è affidata a

un segretario amministrativo, scelto,

tramite procedura di selezione pub-

blica, tra persone di particolare e

comprovata qualificazione profes-

sionale, assunto mediante contratto

di lavoro subordinato a tempo deter-

minato.

L’incarico di segretario amministrati-

vo ha una durata non inferiore a tre

anni e non superiore a cinque anni e

può essere rinnovato per una sola vol-

ta. L’incarico è incompatibile con altri

rapporti di lavoro subordinato pubbli-

co o privato ovvero di lavoro autono-

mo, nonché con qualsiasi altra attività

professionale privata, anche occasio-

nale, che possa entrare in conflitto

Comma 367. Ministe-
ro dell’Economia. Per 
l’assunzione di 20 
dirigenti viene prevista 
la valorizzazione 
dell’esperienza matu-
rata nella programma-
zione.

Comma 368. InvestI-
talia e Anci. InvestIta-
lia si avvale della 
collaborazione della 
Fondazione patrimo-
nio comune dell’Anci.

Commi 369-371. 
Accademia della 
Crusca. È autorizzata 
ad assumere, in deroga 
alle capacità assunzio-
nali ordinarie, 3 dipen-
denti, con conseguente 
aumento della dotazio-
ne organica. La gestio-
ne amministrativa 
dell’Accademia è 
attribuita a un segreta-
rio amministrativo 
scelto tramite proce-
dura selettiva a evi-
denza pubblica e con 
incarico a tempo 
determinato, che sarà 
prorogabile per una 
sola volta e che è 
incompatibile con 
qualunque altro rap-
porto di lavoro con 
soggetti pubblici o 
privati. Il compenso di 
tale dirigente sarà 
analogo a quello medio 
in godimento da parte 
di un dirigente statale.
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con gli scopi e i compiti dell’Accade-
mia. Il trattamento economico del se-
gretario amministrativo non può es-
sere superiore a quello medio dei diri-
genti di livello non generale del Mini-
stero per i beni e le attività culturali.
371. Per fare fronte agli oneri deri-
vanti dalle assunzioni di cui ai commi
369 e 370 è autorizzata la spesa di
236.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019.
372. Per lo svolgimento delle necessa-
rie ed indifferibili attività in materia di
sicurezza stradale, di valutazione dei
requisiti tecnici dei conducenti, di
controlli sui veicoli e sulle attività di 
autotrasporto, e al fine di fornire ade-
guati livelli di servizio ai cittadini e al-
le imprese, è autorizzata, in deroga al-
la normativa vigente, l’assunzione a 
tempo indeterminato di 50 unità di
personale, nell’anno 2019, da inqua-
drare nella seconda fascia retributiva
della seconda area, presso il Diparti-
mento per i trasporti terrestri, la navi-
gazione, gli affari generali ed il perso-
nale del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.
373. Le assunzioni di cui al comma
372 sono effettuate, nell’ambito del-
l’attuale dotazione organica, in ag-
giunta alle percentuali di assunzione 
previste a normativa vigente. La dota-
zione organica relativa al personale
delle aree del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è conseguen-
temente rimodulata, garantendo la
neutralità finanziaria, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri,
anche tenendo conto di quanto dispo-
sto dall’articolo 1, commi 566 e 571, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
374. In attuazione dei commi 372 e
373, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è autorizzato ad avviare
appositi concorsi pubblici, tenuto
conto di quanto previsto all’articolo
4, comma 3, del decretolegge 31 ago-

sto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, in deroga a quanto pre-
visto all’articolo 30 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta
ferma la facoltà di avvalersi della pre-
visione di cui all’articolo 3, comma
61, terzo periodo, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350.
375. All’articolo 17 della legge 11 gen-
naio 2018, n. 3, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) al comma 1, primo periodo, le pa-
role: «a decorrere dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge e
senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «a decorrere dal 1°
gennaio 2019»; 
b) al comma 1, secondo periodo, le pa-
role: «, ferma restando l’esclusività
del rapporto di lavoro,» e le parole: «,
prioritariamente e nei limiti delle ri-
sorse disponibili per i rinnovi contrat-
tuali,» sono soppresse e dopo le paro-
le: «gli istituti previsti dal decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502,»
sono inserite le seguenti: «con esclu-
sione dell’articolo 15-quater e della
correlata indennità,»; 
c) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente: 
«3-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 3 si applicano, in quanto compati-
bili sotto il profilo giuridico e finan-
ziario, ai dirigenti delle professionali-
tà sanitarie dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) destinatari della disci-
plina contrattuale di cui agli articoli 74 
e 80 del contratto collettivo nazionale
di lavoro relativo al personale dirigen-
te dell’Area 1 del 21 aprile 2006, pub-
blicato nel supplemento ordinario n.
118 alla Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10
maggio 2006».
376. Per le finalità indicate dall’artico-
lo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3,
come modificato dal comma 375 del 

Commi 372-374. Mini-
stero delle Infrastruttu-
re. Sono autorizzate 50 

assunzioni a tempo 

indeterminato al ministe-

ro delle Infrastrutture, 

dipartimento per i 

trasporti terrestri. Anche 

in questa caso si va in 

deroga alle percentuali di 

assunzioni previste dalla 

normativa e si dà corso 

alla rimodulazione della 

dotazione organica. 

Queste assunzioni sono 

effettuate senza ricorso 

alla mobilità volontaria e 

possono concretizzarsi 

anche tramite lo scorri-

mento di graduatorie di 

altre Pa.

Commi 375-376. Mini-
stero della Salute. 
Disposta l’istituzione, a 

decorrere dal 1° gennaio 

del 2019, del ruolo della 

dirigenza sanitaria del 

ministero della Salute. 

Per questi dirigenti sono 

dettate misure di deroga 

per quanto riguarda i 

vincoli di incompatibilità 

ed esclusività. Le disposi-

zioni su tale ruolo sono 

estese, in quanto compa-

tibili, anche ai dirigenti 

dell’Agenzia italiana per 

il farmaco. Sono stanziate 

risorse aggiuntive in 

misura di 3,9 milioni 

annui per la contrattazio-

ne decentrata dei diri-

genti sanitari di tale 

Ministero.
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presente articolo, nel Fondo da ripar-

tire per l’attuazione dei contratti del

personale delle amministrazioni sta-

tali, iscritto nello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, è prevista un’apposita finaliz-

zazione di euro 3.900.000 a decorrere

dall’anno 2019, da destinare alla con-

trattazione collettiva nazionale riferi-

ta al triennio 2016-2018 in applicazio-

ne dell’articolo 48, comma 1, primo

periodo, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165.

377. Il Ministero della giustizia è auto-

rizzato ad assumere nell’anno 2019, in

aggiunta alle facoltà assunzionali pre-

viste a legislazione vigente, magistrati

ordinari vincitori di concorsi già ban-

diti alla data di entrata in vigore della

presente legge.

378. Ai fini del comma 377 è autoriz-

zata la spesa nel limite di euro

20.943.084 per l’anno 2019, di euro

25.043.700 per l’anno 2020, di euro

27.387.210 per l’anno 2021, di euro

27.926.016 per l’anno 2022, di euro

35.423.877 per l’anno 2023, di euro

35.632.851 per l’anno 2024, di euro

36.273.804 per l’anno 2025, di euro

37.021.584 per l’anno 2026, di euro

37.662.540 per l’anno 2027 e di euro

38.410.320 annui a decorrere dal-

l’anno 2028.

379. Il ruolo organico del personale

della magistratura ordinaria è au-

mentato complessivamente di 600

unità. Il Ministero della giustizia, in

aggiunta alle ordinarie facoltà assun-

zionali, è autorizzato a bandire, dal-

l’anno 2019, procedure concorsuali e,

conseguentemente, ad assumere un

contingente massimo annuo di 200

magistrati ordinari per il triennio

2020-2022. La tabella B allegata alla

legge 5 marzo 1991, n. 71, da ultimo

modificata dall’articolo 6 del decreto-

legge 31 agosto 2016, n. 168, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 25 

ottobre 2016, n. 197, è sostituita dalla

tabella 2 allegata alla presente legge.

Con uno o più decreti del Ministro

della giustizia, da emanare entro tre 

mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sentito il Consi-

glio superiore della magistratura, so-

no rideterminate le piante organiche

degli uffici giudiziari.

380. Per l’attuazione delle disposizio-

ni del comma 379, è autorizzata la

spesa nel limite di euro 13.962.056 per

l’anno 2020, di euro 30.657.856 per

l’anno 2021, di euro 48.915.996 per

l’anno 2022, di euro 53.571.284 per

l’anno 2023, di euro 60.491.402 per

l’anno 2024, di euro 65.988.496 per

l’anno 2025, di euro 71.553.688 per

l’anno 2026, di euro 72.618.826 per

l’anno 2027, di euro 73.971.952 per 

l’anno 2028, di euro 75.396.296 per

l’anno 2029, di euro 76.322.120 per

l’anno 2030 e di euro 76.820.640 an-

nui a decorrere dall’anno 2031.

381. Al fine di incrementare i servizi

di prevenzione e di controllo del terri-

torio e di tutela dell’ordine e della si-

curezza pubblica, connessi, in parti-

colare, alle esigenze di contrasto del

terrorismo internazionale, fermo re-

stando quanto previsto dagli articoli

703 e 2199 del codice dell’ordinamen-

to militare, di cui al decreto legislativo

15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata,

con apposito decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri o con le mo-

dalità di cui all’articolo 66, comma 9-

bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’as-

sunzione straordinaria di un contin-

gente massimo di 6.150 unità delle

Forze di polizia, comprensivo di 362

unità della Polizia penitenziaria di cui 

al comma 382, lettera a), del presente 

articolo, nel limite della dotazione or-

ganica, in aggiunta alle facoltà assun-

zionali previste a legislazione vigente,

Commi 377-380. 
Magistrati. Sono 

autorizzate in deroga 

alle ordinarie capaci-

tà assunzionali, le 

immissioni in servizio 

dei magistrati ordina-

ri vincitori di concor-

so già banditi alla 

data di entrata in 

vigore della legge di 

bilancio, quindi al 1° 

gennaio 2019. Viene 

disposto che l’organi-

co dei magistrati sia 

aumentato comples-

sivamente di 600 

unità. Viene autoriz-

zata la indizione di un 

nuovo concorso per 

200 magistrati nel 

2019. Viene disposta 

la revisione della 

dotazione organica 

dei magistrati, non-

ché dei singoli uffici 

giudiziari.

Commi 381-388. 
Forze di polizia. Viene 

autorizzata l’assun-

zione a tempo inde-

terminato di 6.150 

dipendenti per le 

Forze di polizia, ivi 

comprese quelle di 

362 unità della Polizia 

penitenziaria. Queste 

assunzioni riguarda-

no, oltre la Polizia 

penitenziaria, la 

Polizia di stato, l’Ar-

ma dei carabinieri e il 

corpo della Guardia di 

finanza.
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nei rispettivi ruoli iniziali, non prima

del 1° ottobre di ciascun anno, entro il 

limite di spesa di cui al comma 384 e

per un numero massimo di: 

a) 1.043 unità per l’anno 2019, di cui

389 nella Polizia di Stato, 427 nell’Ar-

ma dei carabinieri e 227 nel Corpo del-

la guardia di finanza; 

b) 1.320 unità per l’anno 2020, di cui 

389 nella Polizia di Stato, 427 nell’Ar-

ma dei carabinieri, 227 nel Corpo della

guardia di finanza e 277 nel Corpo di

polizia penitenziaria; 

c) 1.143 unità per l’anno 2021, di cui

389 nella Polizia di Stato, 427 nell’Ar-

ma dei carabinieri, 227 nel Corpo della

guardia di finanza e 100 nel Corpo di

polizia penitenziaria; 

d) 1.143 unità per l’anno 2022, di cui

389 nella Polizia di Stato, 427 nell’Ar-

ma dei carabinieri, 227 nel Corpo della

guardia di finanza e 100 nel Corpo di

polizia penitenziaria; 

e) 1.139 unità per l’anno 2023, di cui

387 nella Polizia di Stato, 427 nell’Ar-

ma dei carabinieri, 225 nel Corpo della

guardia di finanza e 100 nel Corpo di

polizia penitenziaria.

382. Al fine di incrementare l’effi-

cienza degli istituti penitenziari,

nonché per le indifferibili necessità

di prevenzione e contrasto della dif-

fusione dell’ideologia di matrice ter-

roristica in ambito carcerario, è auto-

rizzata, in deroga a quanto previsto

dall’articolo 66, comma 10, del decre-

tolegge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 6 agosto 2008, n. 133, l’assunzione

nel ruolo iniziale del Corpo di polizia

penitenziaria, non prima del 1° mar-

zo 2019, di: 

a) 362 unità, in aggiunta alle facoltà

assunzionali previste a legislazione

vigente; 

b) 86 unità, quale anticipazione delle

straordinarie facoltà assunzionali

previste per l’anno 2019 dall’articolo 1,

comma 287, della legge 27 dicembre

2017, n. 205; 

c) 200 unità, quale anticipazione delle 

straordinarie facoltà assunzionali

previste per l’anno 2022 dall’articolo

1, comma 287, della legge 27 dicembre

2017, n. 205; 

d) 652 unità, a valere sulle ordinarie

facoltà assunzionali previste per l’an-

no 2019 dall’articolo 66, comma 9-bis, 

del decretolegge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

383. Alle assunzioni di cui al comma

382 si provvede, in deroga a quanto

previsto dall’articolo 2199 del codice

di cui al decreto legislativo 15 marzo

2010, n. 66, mediante scorrimento

delle graduatorie vigenti, attingendo

in via prioritaria a quelle approvate

nell’anno 2017 e, per i posti residui, in 

parti uguali, a quelle approvate nel-

l’anno 2018.

384. Per l’attuazione delle disposi-

zioni del comma 381, nello stato di

previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze è istituito un fon-

do, da ripartire secondo quanto pre-

visto dalla tabella 3 allegata alla pre-

sente legge, con una dotazione di eu-

ro 4.938.908 per l’anno 2019, di euro

44.385.335 per l’anno 2020, di euro

99.691.180 per l’anno 2021, di euro

148.379.880 per l’anno 2022, di euro

197.050.480 per l’anno 2023, di euro

240.809.990 per l’anno 2024, di euro

249.211.968 per l’anno 2025, di euro

251.673.838 per l’anno 2026, di euro

253.944.548 per l’anno 2027, di euro

256.213.218 per l’anno 2028 e di euro

257.910.130 annui a decorrere dal-

l’anno 2029.

385. Per l’attuazione delle disposizio-

ni del comma 382, il fondo di cui al

comma 384 è incrementato di euro

17.830.430 per l’anno 2019, di euro

23.221.840 per ciascuno degli anni

2020 e 2021, di euro 22.434.840 per

Commi 381-388 (se-
gue). Tali assunzioni 

vanno in deroga alle 

ordinarie capacità 

assunzionali e sono 

previste per posti già 

presenti nella dotazione 

organica, quindi senza la 

necessità di revisione. 

Saranno disposte annual-

mente, e non prima del 1° 

ottobre, nelle seguenti 

misure: 1.043 nel 2019 

(di cui 389 nella Polizia, 

417 nei Carabinieri e 227 

nella Finanza), 1.320 nel 

2020 (di cui 389 nella 

Polizia, 417 nei Carabi-

nieri, 227 nella Finanza e 

277 nella Polizia peniten-

ziaria), 1.143 nel 2021 (di 

cui 389 nella Polizia, 417 

nei Carabinieri, 227 nella 

Finanza e 100 nella 

Polizia penitenziaria), 

1.143 nel 2022 e 1.139 nel 

2023. Per la Polizia 

penitenziaria, in aggiun-

ta, sono previste altresì 

362 assunzioni in deroga, 

86 quali anticipo delle 

capacità assunzionali 

straordinarie del 2019, 

200 quali anticipo delle 

capacità assunzionali 

straordinarie del 2022 e 

652 quali capacità 

assunzionali ordinarie 

del 2019. Le assunzioni 

della Polizia penitenzia-

ria saranno effettuate per 

scorrimento delle gra-

duatorie del 2017, in via 

prioritaria, e del 2018, in 

via residuale.
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l’anno 2022, di euro 14.957.840 per

l’anno 2023, di euro 15.392.240 per

l’anno 2024 e di euro 15.479.120 annui

a decorrere dall’anno 2025.

386. Agli oneri derivanti dall’attua-

zione delle disposizioni di cui al com-

ma 382, lettere b) e c), pari a euro

338.410 per l’anno 2019, a euro

3.553.520 per ciascuno degli anni

2020 e 2021, a euro 4.340.520 per l’an-

no 2022, a euro 11.817.520 per l’anno

2023, a euro 12.160.720 per l’anno

2024 e a euro 12.229.360 annui a de-

correre dal 2025, si provvede median-

te corrispondente riduzione del fondo

di cui all’articolo 1, comma 299, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il fon-

do di cui al comma 384 è corrispon-

dentemente incrementato.

387. Per le spese di funzionamento

connesse alle assunzioni straordina-

rie di cui ai commi da 381 a 386, ivi 

comprese le spese per mense e buoni

pasto, è autorizzata la spesa di 1 milio-

ne di euro per l’anno 2019 e di 3 milio-

ni di euro annui a decorrere dal 2020,

da iscrivere in apposito fondo da isti-

tuire nello stato di previsione del Mi-

nistero dell’interno, da ripartire tra le

amministrazioni interessate con il de-

creto del Presidente del Consiglio dei 

ministri di cui al comma 381, tenendo

conto del numero di assunzioni.

388. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti varia-

zioni di bilancio.

389. Al fine di garantire gli standard

operativi e i livelli di efficienza e di ef-

ficacia del Corpo nazionale dei vigili

del fuoco, la dotazione organica della

qualifica di vigile del fuoco del predet-

to Corpo è incrementata di 650 unità

non prima del 10 maggio 2019, di ulte-

riori 200 unità non prima del 1° set-

tembre 2019 e di ulteriori 650 unità

non prima del 1° aprile 2020.

Conseguentemente la dotazione orga-

nica del ruolo dei vigili del fuoco di cui

alla tabella A allegata al decreto legi-

slativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incre-

mentata di complessive 1.500 unità.

390. Per la copertura dei posti di cui

al comma 389, nonché per le assun-

zioni ordinarie autorizzate dalla vi-

gente normativa per l’anno 2019, si

provvede prioritariamente mediante

il ricorso alla graduatoria, fino ad

esaurimento della medesima, relativa

al concorso pubblico a 814 posti di vi-

gile del fuoco, indetto con decreto del

Ministero dell’interno n. 5140 del 6

novembre 2008, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,

n. 90 del 18 novembre 2008, la cui va-

lidità è all’uopo prorogata fino al 31

dicembre 2019.

391. Le residue facoltà assunzionali,

relative esclusivamente alle assun-

zioni straordinarie per la copertura

dei posti di cui al comma 389, sono

esercitate, per il 70 per cento dei po-

sti disponibili, mediante scorrimento

della graduatoria del concorso pub-

blico a 250 posti di vigile del fuoco,

indetto con decreto del Ministero

dell’interno n. 676 del 18 ottobre

2016, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale, 4a serie speciale, n. 90 del 15

novembre 2016, e, per il rimanente

30 per cento, mediante ricorso alla

graduatoria formata ai sensi dell’arti-

colo 1, comma 295, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, relativa al per-

sonale volontario del Corpo naziona-

le dei vigili del fuoco.

392. Per l’attuazione delle disposizio-

ni del comma 389 è autorizzata la spe-

sa nel limite massimo di euro 

20.406.142 per l’anno 2019, di euro

56.317.262 per l’anno 2020, di euro

63.138.529 per ciascuno degli anni

2021, 2022 e 2023, di euro 63.526.047

per l’anno 2024, di euro 64.208.008

per l’anno 2025, di euro 64.337.545 

per ciascuno degli anni 2026, 2027 e

Commi 389-393. 
Vigili del fuoco. Per il 

Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco è 

disposto l’incremento 

della dotazione orga-

nica si 650 unità dal 

10 maggio 2019, di 

altre 200 unità dal 1° 

settembre 2019 e di 

altre 650 unità dal 1° 

aprile 2020, con 

aumento di quella 

complessiva di 1.500 

unità. Per queste 

assunzioni e per 

quelle effettuate 

utilizzando le capacità 

assunzionali ordinarie 

si provvede in primo 

luogo mediante scorri-

mento della graduato-

ria del concorso del 

2008, con contestuale 

proroga della validità 

della stessa fino a 

tutto il 2019, e poi di 

quella del concorso 

del 2016 e per la parte 

residua di quella del 

concorso del 2017. Il 

costo a regime è 

superiore a 64 milioni 

di euro all’anno.

Commi 394-397. 
Capitanerie di porto.
Viene rimodulata la 

dotazione organica 

del personale in servi-

zio permanente dei 

volontari del Corpo 

delle capitanerie di 

porto nel seguente 

modo.
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2028, di euro 64.466.655 per l’anno

2029, di euro 64.693.864 per l’anno

2030 e di euro 64.737.022 annui a de-

correre dall’anno 2031.

393. Per le spese di funzionamento

connesse alle assunzioni straordina-

rie di cui ai commi da 389 a 392, ivi

comprese le spese per mense e buoni

pasto, è autorizzata la spesa di 

200.000 euro per l’anno 2019 e di

1.000.000 di euro annui a decorrere

dal 2020.

394. Al fine di garantire gli standard

operativi ed i livelli di efficienza e di

efficacia del Corpo delle capitanerie di

porto – Guardia costiera per l’attua-

zione delle misure necessarie ad ac-

crescere la sicurezza, anche ambien-

tale, della navigazione e dei traffici

marittimi, la lettera a) del comma 1

dell’articolo 815 del codice di cui al de-

creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 

è sostituita dalla seguente: 

«a) 3.500 fino all’anno 2020, 3.600

per l’anno 2021, 3.700 per l’anno

2022, 3.800 per l’anno 2023, 3.900

per l’anno 2024, 4.000 dall’anno 2025

in servizio permanente».

395. In relazione a quanto disposto

dal comma 394 del presente articolo,

all’articolo 585, comma 1, del codice di

cui al decreto legislativo 15 marzo

2010, n. 66, la lettera h-quater) è sosti-

tuita dalle seguenti: 

«h-quater) 

per l’anno 2020: 73.491.338,29; 

h-quinquies) 

per l’anno 2021: 77.371.367,29; 

h-sexies) 

per l’anno 2022: 81.447.223,29; 

h-septies) 

per l’anno 2023: 85.523.079,29; 

h-octies) 

per l’anno 2024: 89.598.935,29; 

h-novies) 

per l’anno 2025: 93.674.791,29; 

h-decies) 

per l’anno 2026: 93.870.618,29; 

h-undecies) 

per l’anno 2027: 94.054.877,29; 

h-duodecies) 

per l’anno 2028: 94.239.136,29; 

h-terdecies) 

per l’anno 2029: 94.423.395,29; 

h-quaterdecies) 

per l’anno 2030: 94.607.654,29; 

h-quinquiesdecies)

per l’anno 2031: 95.307.635,29; 

h-sexiesdecies) 

per l’anno 2032: 95.823.357,29; 

h-septiesdecies) 

per l’anno 2033: 96.339.079,29; 

h-duodevicies) 

per l’anno 2034: 96.854.801,29; 

h-undevicies) a decorrere dall’anno

2035: 97.370.523,29».

396. Ai fini del comma 394 è autoriz-

zata la spesa di euro 3.880.029 per 

l’anno 2021, di euro 7.955.885 per

l’anno 2022, di euro 12.031.741 per

l’anno 2023, di euro 16.107.597 per

l’anno 2024, di euro 20.183.453 per

l’anno 2025, di euro 20.379.280 per

l’anno 2026, di euro 20.563.539 per

l’anno 2027, di euro 20.747.798 per

l’anno 2028, di euro 20.932.057 per

l’anno 2029, di euro 21.116.316 per

l’anno 2030, di euro 21.816.297 per 

l’anno 2031, di euro 22.332.019 per 

l’anno 2032, di euro 22.847.741 per

l’anno 2033, di euro 23.363.463 per

l’anno 2034 e di euro 23.879.185 a de-

correre dall’anno 2035.

397. Per le spese di funzionamento 

connesse alle previsioni di cui ai com-

mi da 394 a 395, ivi comprese le spese 

per mense e buoni pasto, è autorizzata

la spesa di 145.600 euro per l’anno

2021, 291.200 euro per l’anno 2022,

436.800 euro per l’anno 2023, 582.400 

euro per l’anno 2024 e 728.000 euro a

decorrere dall’anno 2025.

398. Per l’armonizzazione del tratta-

mento assicurativo contro gli infortu-

ni in servizio e le infermità contratte 

per causa diretta ed immediata di ser-

Commi 394-397 
(segue). 3.500 fino al 

2020 (cioè la misura 

attuale), 3.600 fino al 

2021, 3.700 fino al 

2022, 3.800 fino al 

2023, 3.900 fino al 

2024 e 4.000 a partire 

dall’anno 2025. Tale 

incremento è finalizza-

to all’esigenza di 

garantire l’aumento 

della sicurezza della 

navigazione. Per il 

personale volontario in 

rafferma si ricorda che 

la consistenza è pari a 

1.775 unità. La disposi-

zione prevede inoltre 

lo stanziamento delle 

risorse necessarie per 

le mense e i buoni 

pasto.

Comma 398. Assicu-
razione Vigili del 
fuoco. Viene previsto 

l’adeguamento del 

massimale assicurati-

vo per gli infortuni in 

servizio e per le infer-

mità contratte per 

causa di servizio dei 

volontari del Corpo 

nazionale die vigili del 

fuoco, così da creare 

una condizione omo-

genea con il personale 

di ruolo. Viene dispo-

sto che, con uno speci-

fico decreto, siano 

dettate le regole per il 

monitoraggio e la 

rideterminazione 

automatica.

La guida



Documenti Norme e tributi Il Sole 24 Ore - Gennaio 2019

MANOVRA 2019

90

vizio previsto in favore del personale 

volontario del Corpo nazionale dei vi-

gili del fuoco ai sensi dell’articolo 10,

comma 2, del decreto legislativo 8

marzo 2006, n. 139, con quello previ-

sto per il personale di ruolo del mede-

simo Corpo, è autorizzata la spesa an-

nua di euro 200.000 per l’anno 2019 e

di euro 400.000 a decorrere dall’anno

2020. Con decreto del Ministro del-

l’interno, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sono

stabilite le relative misure indennita-

rie nonché il procedimento di moni-

toraggio e di rideterminazione auto-

matica delle misure indennitarie me-

desime al fine del rispetto del limite di

spesa di cui al primo periodo del pre-

sente comma.

399. Per l’anno 2019, la Presidenza del

Consiglio dei ministri, i Ministeri, gli

enti pubblici non economici e le agen-

zie fiscali, in relazione alle ordinarie

facoltà assunzionali riferite al predet-

to anno, non possono effettuare as-

sunzioni di personale a tempo inde-

terminato con decorrenza giuridica

ed economica anteriore al 15 novem-

bre 2019. Per le università la disposi-

zione di cui al periodo precedente si

applica con riferimento al 1° dicembre

2019 relativamente alle ordinarie fa-

coltà assunzionali dello stesso anno. 

Sono fatti salvi gli inquadramenti al

ruolo di professore associato ai sensi

dell’articolo 24, comma 5, della legge

30 dicembre 2010, n. 240, che posso-

no essere disposti nel corso dell’anno

2019 al termine del contratto come ri-

cercatore di cui all’articolo 24, comma

3, lettera b), della stessa legge.

400. Al fine di sostenere l’accesso dei

giovani alla ricerca e la competitività

del sistema universitario italiano a li-

vello internazionale, il Fondo per il

finanziamento ordinario delle uni-

versità, di cui all’articolo 5, comma 1,

lettera a), della legge 24 dicembre

1993, n. 537, è incrementato di euro

20 milioni per l’anno 2019 e di euro

58,63 milioni annui a decorrere dal-

l’anno 2020, per l’assunzione di ri-

cercatori di cui all’articolo 24, comma

3, lettera b), della legge 30 dicembre

2010, n. 240. Con decreto del Mini-

stro dell’istruzione, dell’università e

della ricerca, da adottare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, le risorse

sono ripartite tra le università. La

quota parte delle risorse eventual-

mente non utilizzata entro il 30 no-

vembre di ciascun anno per le finalità

di cui ai periodi precedenti rimane a

disposizione, nel medesimo esercizio

finanziario, per le altre finalità del

Fondo per il finanziamento ordinario

delle università.

401. A valere sul Fondo per il finan-

ziamento ordinario delle università,

di cui all’articolo 5, comma 1, lettera

a), della legge 24 dicembre 1993, n.

537, come integrato dalla presente

legge, nell’anno 2019 sono autorizza-

te, in deroga alle vigenti facoltà as-

sunzionali: 

a) assunzioni di ricercatori di cui al-

l’articolo 24, comma 3, lettera b), del-

la legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel

limite di spesa di 10 milioni di euro

per l’anno 2019 e di 30 milioni di eu-

ro a decorrere dall’anno 2020. Con

decreto del Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, da

adottare entro sessanta giorni dalla

data di entrata in vigore della pre-

sente legge, le risorse sono ripartite

tra le università; 

b) progressione di carriera dei ricerca-

tori universitari a tempo indetermi-

nato in possesso di abilitazione scien-

tifica nazionale, tenuto conto di quan-

to previsto dall’articolo 29, comma 9,

della legge 30 dicembre 2010, n. 240,

nel limite di spesa di 10 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2020. Con de-

Comma 399. Decorren-
za. Le assunzioni a tempo

indeterminato 2019 

finanziate dalle normali 

capacità assunzionali 

per la Presidenza del 

Consiglio, per i ministeri, 

gli enti pubblici non 

economici e le agenzie 

fiscali avranno decorren-

za dal 15 novembre e, per 

le università, dal 1° 

dicembre.

Comma 400. Assunzio-
ne ricercatori universita-
ri. Incrementato il Fondo 

per il finanziamento 

ordinario di 20 milioni di 

euro nel 2019 e di 58,63 

milioni di euro dal 2020, 

per permettere contratti 

di ricerca a tempo deter-

minato di tipo B a 1.000 

ricercatori. 

Comma 401. Fondo 
università. Le università 

statali sono autorizzate, 

nel 2019, a stipulare 

contratti di ricerca a 

tempo determinato di 

tipo B e a bandire le 

procedure per la chiama-

ta di professori di secon-

da fascia riservate ai 

ricercatori universitari a 

tempo indeterminato in 

possesso di abilitazione 

scientifica nazionale. Le 

assunzioni potranno 

essere attivate nel limite 

di 10 milioni di euro per il 

2019 e di 30 milioni di 

euro dal 2020.
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creto del Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, da adot-

tare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, 

le risorse sono ripartite tra le universi-

tà. Con riferimento alle risorse di cui

alla presente lettera le università sta-

tali sono autorizzate a bandire proce-

dure per la chiamata di professori

universitari di seconda fascia riserva-

te ai ricercatori universitari a tempo

indeterminato in possesso di abilita-

zione scientifica nazionale secondo

quanto di seguito indicato: 

1) per almeno il 50 per cento dei posti 

ai sensi dell’articolo 18 della legge 30

dicembre 2010, n. 240; 

2) per non più del 50 per cento dei po-

sti, ed entro il 31 dicembre 2021, ai 

sensi dell’articolo 24, comma 6, della

legge 30 dicembre 2010, n. 240.

402. All’articolo 16 del decreto legisla-

tivo 25 novembre 2016, n. 218, il com-

ma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. La valutazione del merito eccezio-

nale per la chiamata diretta è effettua-

ta da apposite commissioni nominate

con decreto del Ministro vigilante,

composte da un minimo di tre fino ad

un massimo di cinque esperti del set-

tore di afferenza degli Enti che pro-

pongono l’assunzione per chiamata

diretta. La durata delle commissioni

non può essere superiore ad un anno

dalla data di nomina. L’incarico di

componente delle commissioni è con-

sentito solo per due mandati consecu-

tivi. La partecipazione alle commis-

sioni non dà diritto a compensi o get-

toni di presenza. Il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e do-

cumentate è proporzionalmente a ca-

rico dei bilanci degli Enti che propon-

gono le assunzioni. Dall’attuazione 

del presente comma non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri a carico

della finanza pubblica».

403. All’articolo 1, comma 3, del de-

cretolegge 12 luglio 2018, n. 87, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le paro-

le: «ai contratti stipulati dalle pubbli-

che amministrazioni» sono inserite

le seguenti: «nonché ai contratti di

lavoro a tempo determinato stipulati

dalle università private, incluse le fi-

liazioni di università straniere, istitu-

ti pubblici di ricerca, società pubbli-

che che promuovono la ricerca e l’in-

novazione ovvero enti privati di ri-

cerca e lavoratori chiamati a svolgere

attività di insegnamento, di ricerca

scientifica o tecnologica, di trasferi-

mento di know-how, di supporto al-

l’innovazione, di assistenza tecnica

alla stessa o di coordinamento e dire-

zione della stessa,».

404. Al Consiglio nazionale delle ri-

cerche è concesso un contributo stra-

ordinario di 30 milioni di euro per cia-

scuno degli anni dal 2019 al 2028.

405. L’Accademia nazionale dei Lin-

cei, per fronteggiare indifferibili esi-

genze di servizio di particolare rile-

vanza e urgenza volte a garantire la

continuità e lo sviluppo delle attività 

istituzionali in relazione agli effettivi

fabbisogni, è autorizzata, in via stra-

ordinaria nel triennio 2019-2021, in

deroga all’articolo 1, comma 227, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, ad ef-

fettuare assunzioni di personale a

tempo indeterminato da inquadrare

nella qualifica B1 e nella qualifica C1,

fino a copertura dei posti disponibili

nell’attuale pianta organica.

A tal fine è autorizzata la spesa di eu-

ro 203.855 per il 2019, euro 340.598

per il 2020 ed euro 426.377 a decor-

rere dal 2021.

406. Il contributo di cui all’articolo 1, 

comma 385, lettera h), della legge 28

dicembre 2015, n. 208, in favore della

Fondazione «I Lincei per la scuola»

presso l’Accademia nazionale dei Lin-

cei è prorogato per l’anno 2019.

Comma 402. Chiamata 
diretta ricercatori. Si 

stabilisce che la valuta-

zione del merito eccezio-

nale per la chiamata 

diretta è effettuata da 

specifiche commissioni 

composte da tre a cinque 

esperti del settore di 

competenza degli enti 

che propongono l’assun-

zione. 

Comma 403. Contratti di 
lavoro università private.
Esclusione delle universi-

tà private (e degli altri 

istituti ed enti richiamati) 

dall’ambito di applicazio-

ne della disciplina del 

contratto di lavoro a 

tempo determinato. 

Comma 404. Contributo 
straordinario al Cnr e 
incremento Fondo enti di 
ricerca vigilati dal Miur. 
Contributo straordinario 

di 30 milioni per ciascuno 

degli anni dal 2019 al 

2028, in favore del Cnr.

Commi 405-406. 
Accademia nazionale dei 
Lincei. Si autorizza 

l’Accademia nazionale 

dei Lincei a effettuare 

assunzioni di personale a 

tempo indeterminato nel 

triennio 2019-2021. Si 

proroga per il 2019 il 

contributo alla Fondazio-

ne «I Lincei per la scuola» 

presso l’Accademia 

nazionale dei Lincei. 
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407. Alla Fondazione EBRI (Europe-
an Brain Research Institute) è con-
cesso un contributo straordinario di 
1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021.
408. Il fondo iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca,
di cui all’articolo 23, comma 1, secon-
do periodo, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, è ridotto di 771.854 eu-
ro per l’anno 2019 e di 186.552 euro
per l’anno 2020.
409. Al fine di rafforzare la parteci-
pazione dell’Italia al progresso delle
conoscenze e alla formazione post-
laurea, anche mediante l'adesione
alle migliori prassi internazionali, e
per assicurare una più equa distri-
buzione delle scuole superiori nel
territorio nazionale, l’Università
degli studi di Napoli Federico II isti-
tuisce, in via sperimentale, nei pro-
pri locali, per il triennio costituito
dagli anni accademici dal 2019/
2020 al 2021/2022, la Scuola supe-
riore meridionale.
410. La Scuola superiore meridiona-
le organizza corsi: 
a) di formazione pre-dottorale e di
ricerca e formazione post-dottora-
to, rivolti a studiosi, ricercatori, pro-
fessionisti e dirigenti altamente
qualificati; 
b) di dottorato di ricerca di alto profi-
lo internazionale, che uniscano ri-
cerca pura e ricerca applicata in col-
laborazione con le scuole universita-
rie federate o con altre università; 
c) ordinari e di master; 
d) di laurea magistrale in collabora-
zione con le scuole universitarie fe-
derate o con altre università.
411. L’offerta formativa di cui al
comma 410 è attivata sulla base di un
piano strategico predisposto da un
apposito comitato ordinatore, com-
posto da due membri designati ri-

spettivamente dall’Università degli
studi di Napoli Federico II e dalle
scuole universitarie federate, nonché
da tre esperti di elevata professiona-
lità scelti dal Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.
Ai componenti del comitato non
spettano compensi, indennità, get-
toni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati, né rimborsi 
delle spese.
412. Per le attività della Scuola su-
periore meridionale è autorizzata la
spesa di 8,209 milioni di euro per
l’anno 2019, di 21,21 milioni di euro
per l’anno 2020, di 18,944 milioni di
euro per l’anno 2021, di 17,825 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, di
14,631 milioni di euro per l’anno
2023, di 9,386 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 3,501 milioni di eu-
ro per l’anno 2025.
413. Allo scadere del triennio di ope-
ratività, previo reperimento di ido-
nea copertura finanziaria, con appo-
sito provvedimento legislativo, e
previa valutazione positiva dei risul-
tati da parte dell’Agenzia nazionale
di valutazione del sistema universi-
tario e della ricerca, la Scuola supe-
riore meridionale assume carattere
di stabilità e autonomia di bilancio,
statutaria e regolamentare. Previo
parere favorevole del consiglio di
amministrazione federato, la Scuola
superiore meridionale potrà entrare
a far parte delle scuole universitarie 
federate.
In caso di mancato reperimento delle
risorse necessarie o di valutazione
non positiva dei risultati del primo 
triennio, le attività didattiche e di ri-
cerca della Scuola sono portate a ter-
mine dall’Università degli studi di
Napoli Federico II, nell’ambito delle
risorse di cui al comma 412.
414. All’articolo 2, comma 1-bis, del
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42,

Commi 407 - 408. 
European Brain Resear-
ch Institute. Concesso 

alla Fondazione Ebri 

(European Brain Resear-

ch Institute) un contribu-

to straordinario di 1 

milione di euro per 

ciascuno degli anni 2019, 

2020 e 2021. Per la 

copertura (comma 408) 

si attinge al fondo istitui-

to nel 2002 «per provve-

dere ad eventuali soprav-

venute maggiori esigen-

ze di spese per acquisto 

di beni e servizi».

Commi 409-413. Scuola 
Normale superiore 
meridionale. Si prevede 

che l’università degli 

studi di Napoli Federico 

II istituisca sperimental-

mente, per un triennio, a 

decorrere dall’anno 

accademico 2019-2020, 

in propri locali, la Scuola 

superiore meridionale. Al 

termine della sperimen-

tazione, la Scuola, previa 

valutazione positiva 

dell’Anvur e reperimento 

di idonea copertura 

finanziaria, assumerà, 

con apposito provvedi-

mento legislativo, 

carattere di stabilità. Lo 

scopo dell’istituzione 

della Scuola superiore 

meridionale è anche 

quello di assicurare una 

più equa distribuzione 

delle Scuole superiori nel 

territorio nazionale.
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convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2016, n. 89, le paro-
le: «è incrementato di 4,5 milioni di 
euro in ciascuno degli anni dal 2019
al 2027 e di 1,5 milioni di euro a de-
correre dal 2028» sono sostituite
dalle seguenti: «è incrementato di 5
milioni di euro a decorrere dal 2019».
415. A decorrere dall’anno scolastico
2019/2020, le facoltà assunzionali
del personale educatore delle istitu-
zioni educative statali sono incre-
mentate sino a 290 posti, nell’ambito
dei posti vacanti e disponibili.
416. In occasione del quarantesimo
anno dalla scomparsa di Ugo Spirito
e del novantesimo anno dalla nasci-
ta di Renzo De Felice, è autorizzata
la spesa di euro 60.000 per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 a favore della
Fondazione Ugo Spirito e Renzo De
Felice ai fini del programma straor-
dinario di inventariazione, digita-
lizzazione e diffusione dei fondi li-
brari e archivistici posseduti dalla
Fondazione, nonché della promo-
zione di ricerche e convegni per ri-
cordare il pensiero del filosofo e
l’opera dello storico.
417. In coerenza con il modello as-
sicurativo di finanziamento adotta-
to, allo scopo di ampliare ulterior-
mente le aree di intervento e di con-
sentire l’assunzione tempestiva ed
efficace di iniziative di investimen-
to, con particolare riferimento ai
settori dell’edilizia sanitaria, scola-
stica e di elevata utilità sociale e per
la realizzazione di edifici da desti-
nare a poli amministrativi (federal
building), l’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL): 
a) è autorizzato, a decorrere dall’an-
no 2019, ad incrementare la propria
dotazione organica di 60 unità, da
coprire tramite: 
1) l’avvio di procedure concorsuali

pubbliche e relative assunzioni, in
deroga ai vincoli in materia di reclu-
tamento nelle pubbliche ammini-
strazioni e ai limiti assunzionali pre-
visti dalla normativa vigente in ma-
teria di turn over, per un contingente
di complessive 30 unità di personale
con contratto a tempo indeterminato
appartenenti all’area C, livello eco-
nomico C1, in possesso delle neces-
sarie competenze tecnico- ammini-
strative e di adeguata professionalità 
in materia di investimenti mobiliari e
immobiliari; 
2) un apposito bando di mobilità, a
valere sulle facoltà assunzionali del-
l’Istituto medesimo previste dalla le-
gislazione vigente qualora il perso-
nale provenga da amministrazioni
non sottoposte a disciplina limitativa 
delle assunzioni, per il reclutamento
di 30 unità di personale delle ammi-
nistrazioni pubbliche di qualifica
non dirigenziale in possesso delle
necessarie competenze tecnico-am-
ministrative e di adeguata professio-
nalità in materia di investimenti mo-
biliari e immobiliari; 
b) istituisce un proprio nucleo di va-
lutazione e verifica degli investi-
menti mobiliari e immobiliari, con la 
funzione di assicurare il supporto
tecnico alla programmazione, alla
valutazione, all’attuazione e al moni-
toraggio degli investimenti. Con ap-
posito regolamento disciplina il fun-
zionamento del nucleo secondo cri-
teri volti a valorizzare la peculiarità
delle diverse tipologie di investi-
mento. Il nucleo è composto da 10
unità selezionate, tramite un’apposi-
ta procedura di valutazione compa-
rativa, tra soggetti in possesso di
specifica professionalità, scelti tra i
dipendenti dell’Istituto, tra i dipen-
denti delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

Comma 414. Gran 
Sasso Science Institu-
te. Incrementate di 0,5 

milioni annui dal 2019 

al 2027 e di 3,5 milioni 

annui dal 2028 le 

risorse destinate alla 

scuola di dottorato 

internazionale Gran 

Sasso Science Institute 

(Gssi).

Comma 415. Persona-
le educatore. Stabilito, 

a partire dall’anno 

scolastico 2019/2020, 

un incremento delle 

possibilità di assunzio-

ne di personale educa-

tore nelle istituzioni 

educative statali. 

Comma 416. Fonda-
zione Ugo Spirito e 
Renzo De Felice. 
Autorizzata la spesa di 

60mila euro per cia-

scuno degli anni 2019 

e 2020 a favore della 

fondazione Ugo Spirito 

e Renzo De Felice, nella 

ricorrenza del quaran-

tesimo anno dalla 

scomparsa del filosofo 

Ugo Spirito e del no-

vantesimo anno dalla 

nascita dello storico 

Renzo De Felice.

Commi 417-418. 
Pianta organica Inail. 
Dal 2019 l’Istituto 

potrà aumentare la 

propria pianta organi-

ca di 60 unità.
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165, in posizione di comando e, nel

numero massimo di 5 unità, tra sog-

getti esterni alla pubblica ammini-

strazione. Il trattamento da corri-

spondere ai componenti del nucleo,

comprensivo dei rimborsi delle spe-

se, è fissato con determinazione del

presidente dell’Istituto, per i compo-

nenti con qualifica non dirigenziale 

dipendenti dell’Istituto medesimo o

di altre amministrazioni pubbliche 

in posizione di comando in misura

non superiore al 30 per cento del

trattamento di cui all’articolo 3, com-

ma 5, del regolamento di cui al de-

creto del Presidente del Consiglio dei

ministri 21 dicembre 2012, n. 262, e

per i componenti esterni alla pubbli-

ca amministrazione in misura non

superiore al 50 per cento del tratta-

mento di cui al medesimo articolo 3,

comma 5. Il trattamento indennita-

rio da riconoscere al personale con

qualifica non dirigenziale è sostituti-

vo degli altri trattamenti accessori

spettanti in via ordinaria al medesi-

mo personale. L’Istituto assicura il

funzionamento del nucleo avvalen-

dosi delle risorse finanziarie, umane,

strumentali e tecnologiche disponi-

bili a legislazione vigente.

418. Agli oneri derivanti dalle assun-

zioni di cui al comma 417, in quanto

relative all’efficace svolgimento di

attività connesse e strumentali alla 

realizzazione degli investimenti e al-

la relativa valorizzazione, si provve-

de a valere sulle risorse di cui all’arti-

colo 2, commi 488 e 491, della legge

24 dicembre 2007, n. 244, preveden-

do l’istituzione di un apposito fondo

di parte corrente nell’ambito del bi-

lancio dell’INAIL, con una dotazione

non superiore, per l’anno 2019, a

600.000 euro e, a decorrere dall’an-

no 2020, a 2 milioni di euro.

419. In relazione alle esigenze riabi-

litative dei propri assicurati e anche

al fine di consentire, ricorrendone le

condizioni, la sperimentazione di

nuovi modelli di assistenza che rea-

lizzino effettive finalità di conteni-

mento della spesa sanitaria, attra-

verso specifiche sinergie tra struttu-

re pubbliche e private, ospedaliere ed

extraospedaliere, come previsto dal-

la lettera c-bis) del comma 13 dell’ar-

ticolo 15 del decretolegge 6 luglio

2012, n. 95, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.

135, l’INAIL è autorizzato a valutare,

in via eccezionale, nell’ambito del 

piano triennale degli investimenti

2019-2021, approvato con decreto

del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, di concerto con il Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, ai sen-

si dell’articolo 8, comma 15, del de-

creto- legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122, senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza

pubblica, la realizzazione di investi-

menti immobiliari nel settore terma-

le e alberghiero-termale, con esclusi-

vo riferimento alle aree che presen-

tano significative condizioni di crisi

economico-industriale.

I territori termali nei quali possono

essere effettuati i citati interventi so-

no individuati nell’ambito dell’ac-

cordo di cui all’articolo 4, comma 4,

della legge 24 ottobre 2000, n. 323.

420. Per il perseguimento delle pro-

prie finalità, l’INAIL può sottoscri-

vere quote o azioni di organismi di

investimento collettivo del rispar-

mio chiusi di cui all’articolo 1, com-

ma 1, lettera k-ter), del testo unico di

cui al decreto legislativo 24 febbraio

1998, n. 58, con particolare riferi-

mento agli organismi gestiti da so-

cietà di gestione del risparmio par-

tecipate da società quotate di cui al-

l’articolo 2, comma 1, lettera p), del

testo unico di cui al decreto legisla-

Commi 417-418 
(segue). Trenta unità 

potranno essere 

assunte con concorso, 

le altre 30 unità trami-

te bando di mobilità. 

Per la valutazione 

degli interventi sarà 

istituito un nucleo di 

valutazione. Gli oneri 

saranno coperti con 

600mila euro per il 

2019 e 2 milioni dal 

2020.

Commi 419-421. 
Investimenti Inail. Nel 

piano di investimenti 

2019-2012 l’Inail 

potrà effettuare inve-

stimenti immobiliari 

nel settore termale e 

alberghiero termale 

per soddisfare le 

esigenze riabilitative 

dei suoi assicurati e 

anche allo scopo di 

contenere la spesa 

sanitaria. Gli investi-

menti potranno essere 

effettuati solo in 

territori termali indivi-

duati in aree di crisi 

economico-industria-

le. L’Inail può sotto-

scrivere quote o azioni 

di organismi di investi-

mento collettivo del 

risparmio chiusi la cui 

politica sia prevalente-

mente rivolta, anche in 

via alternativa, a 

investire in imprese 

con significativo 

potenziale di crescita.
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tivo 19 agosto 2016, n. 175, ovvero

partecipati dalle medesime società

quotate, la cui politica di investi-

mento sia prevalentemente rivolta,

anche in via alternativa: 

a) ad imprese con significativo po-

tenziale di crescita nel proprio setto-

re di attività e impegnate nel raffor-

zamento della presenza sul mercato

della relativa filiera produttiva; 

b) ad imprese attive nella ricerca,

nell’innovazione e nello sviluppo

tecnologico applicato ai settori in-

dustriali; 

c) alla crescita dimensionale delle

imprese anche mediante il sostegno

ai processi di internazionalizzazio-

ne, aggregazione e innovazione.

421. All’attuazione del comma 420 si

provvede a valere sulle disponibilità

che l’INAIL può detenere presso le

aziende di credito e la società Poste

italiane Spa ai sensi del decreto del

Ministro dell’economia e delle finan-

ze del 19 giugno 2015, emanato ai

sensi dell’articolo 40, ottavo comma,

della legge 30 marzo 1981, n. 119.

422. Nel periodo 2019-2021 il Gover-

no si impegna ad attuare, con la coo-

perazione dei soggetti istituzionali

competenti e utilizzando tutti gli

strumenti previsti dalla normativa di

settore, un programma di dismissio-

ni immobiliari volto a conseguire in-

troiti per un importo non inferiore a

950 milioni di euro per l’anno 2019 e

a 150 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2020 e 2021, al netto delle 

quote non destinate al Fondo per

ammortamento dei titoli di Stato o

alla riduzione del debito degli enti.

Con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, da adottare entro

il 30 aprile 2019, su proposta del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze,

è approvato un piano di cessione di

immobili pubblici e sono disciplinati

i criteri e le modalità di dismissione

degli immobili da attuare negli anni 

2019, 2020 e 2021. Con la medesima

procedura si provvede almeno an-

nualmente all’aggiornamento del

piano, nell’arco del triennio.

423. Il piano di cui al comma 422 ri-

comprende: 

a) immobili di proprietà dello Stato,

non utilizzati per finalità istituziona-

li, individuati con uno o più decreti

del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, su proposta dell’Agenzia del

demanio, da adottare entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge; 

b) immobili di proprietà dello Stato

in uso al Ministero della difesa, di-

verso dall’abitativo, non più neces-

sari alle proprie finalità istituzionali

e suscettibili di valorizzazione, indi-

viduati con uno o più decreti del Mi-

nistro della difesa, sentita l’Agenzia

del demanio, da adottare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge; 

c) immobili di proprietà dello Stato

per i quali sia stata presentata richie-

sta di attribuzione ai sensi dell’arti-

colo 56-bis del decreto-legge 21 giu-

gno 2013, n. 69, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,

n. 98, accolta dall’Agenzia del dema-

nio e per i quali l’ente non abbia

adottato la prescritta delibera, salvo

che non vi provveda entro trenta

giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge; 

d) immobili ad uso diverso da quello

abitativo di proprietà di altre pubbli-

che amministrazioni, diverse dagli

enti territoriali, come definite ai

sensi dell’articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, che i suddetti enti possono pro-

porre ai fini dell’inserimento nel

piano di cessione.

424. Le cessioni sono disciplinate

dalla normativa vigente e nel rispetto

Commi 419-421 (se-
gue). Possibile l’investi-

mento anche in Oicr che 

facilitano la crescita delle 

aziende sostenendo i 

processi di internaziona-

lizzazione, aggregazione 

e innovazione. Allo scopo 

l’Inail può utilizzare le 

disponibilità detenute in 

aziende di credito e in 

Poste Italiane Spa.

Commi 422-433. Vendi-
te degli immobili di Stato.
Il programma si sviluppe-

rà per un importo non 

inferiore a 950 milioni di 

euro per il 2019 e a 150 

milioni per ciascuno degli 

altri due anni. Un Dpcm 

definirà il piano di cessio-

ne entro il 30 aprile 2019. 

Nel concreto, il piano 

dovrà prevedere la 

dismissione di: immobili 

di proprietà dello Stato, 

non utilizzati per finalità 

istituzionali, individuati 

con uno o più decreti 

dell'Economia da adotta-

re entro il 2 marzo 2019; 

immobili della Difesa non 

abitativi e ormai inutili, 

che la Difesa individuerà 

con Dm sempre entro il 2 

marzo 2019; immobili 

dello Stato che facevano 

parte del vecchio proget-

to di “federalismo dema-

niale” (legge 69/2013) 

per i quali gli enti locali 

avevano chiesto l'attribu-

zione ma non avevano poi 

adottato la delibera 
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del codice dei beni culturali e del pa-

esaggio, di cui al decreto legislativo

22 gennaio 2004, n. 42.

425. Con riferimento al piano di cui

al comma 422, le risorse rivenienti

dalla cessione degli immobili statali

sono destinate al Fondo per ammor-

tamento dei titoli di Stato; quelle ri-

venienti dalla cessione degli immo-

bili degli altri enti sono destinate al-

la riduzione del debito degli stessi e,

in assenza del debito, o comunque

per la parte eventualmente ecceden-

te, al Fondo per ammortamento dei

titoli di Stato.

426. Al fine di incentivare la realiz-

zazione del piano di cui al comma

422, nonché l’attivazione di nuovi

investimenti in armonia con il tes-

suto sociale di riferimento, per i be-

ni di cui al comma 423, lettere a), b)

e c), il piano può individuare moda-

lità per la valorizzazione dei beni

medesimi, ivi compreso l’adegua-

mento della loro destinazione, non-

ché per l’attribuzione agli enti terri-

toriali di una quota non inferiore al

5 per cento e non superiore al 15 per

cento del ricavato della vendita de-

gli immobili alla cui valorizzazione i

predetti enti abbiano contribuito. La

predetta quota è definita secondo i

criteri previsti dal decreto del Mini-

stro dell’economia e delle finanze,

di concerto con il Ministro della di-

fesa, del 7 agosto 2015, recante de-

terminazione delle modalità di at-

tribuzione agli enti territoriali di

una quota parte dei proventi della

valorizzazione o alienazione degli

immobili pubblici la cui destinazio-

ne d’uso sia stata modificata, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n.

215 del 16 novembre 2015. Gli enti

territoriali destinano le somme rice-

vute alla riduzione del debito degli

stessi e, in assenza del debito, o co-

munque per la parte eventualmente

eccedente, a spese di investimento.

427. Con decreto del Ministro del-

l’economia e delle finanze sono rico-

nosciuti all’Agenzia del demanio i

maggiori costi sostenuti per le attivi-

tà connesse all’attuazione dei commi

da 422 a 433 a valere sulle conse-

guenti maggiori entrate, secondo le 

modalità previste dall’articolo 11-

quinquies, comma 4, del decreto-

legge 30 settembre 2005, n. 203,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 2 dicembre 2005, n. 248.

428. All’articolo 7, comma 1, secondo 

periodo, del decreto-legge 24 dicem-

bre 2002, n. 282, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 21 febbraio

2003, n. 27, dopo la parola: «2017»

sono inserite le seguenti: «nonché

per gli anni 2019, 2020 e 2021».

429. Al fine di uniformare le quote

dei proventi derivanti dalle vendite

degli immobili militari da riconosce-

re al Ministero della difesa: 

a) al comma 8-quater dell’articolo 33

del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 luglio 2011, n. 111, al quinto

periodo, le parole: «direttamente in

quote del costituendo fondo il 30»

sono sostituite dalle seguenti: «un

ammontare pari al 10» e il sesto pe-

riodo è sostituito dal seguente: «Il

predetto ammontare è corrisposto a

valere sulle risorse monetarie even-

tualmente pagate, al momento del

conferimento, dalla società di ge-

stione del risparmio di cui al comma

1, che sono versate all’entrata del bi-

lancio dello Stato per la successiva

riassegnazione allo stato di previ-

sione della spesa del Ministero della

difesa, nei limiti dell’importo da ri-

conoscere a tale Dicastero, in ag-

giunta rispetto alle dotazioni finan-

ziarie iscritte nel medesimo stato di

previsione»; 

b) all’articolo 307, comma 10, lettera

Commi 422-433 
(segue). ... (tranne 

nell'improbabile caso 

che provvedano entro il

31 gennaio 2019); altri 

immobili non abitativi 

di proprietà di altre 

pubbliche amministra-

zioni, diverse dagli enti 

territoriali. Il piano 

potrà individuare 

modalità per la valoriz-

zazione dei beni, 

soprattutto sul nodo 

della destinazione, per 

la quale sarebbe possi-

bile un non meglio 

specificato “adegua-

mento” , che passa 

necessariamente dagli 

enti locali (Comuni e 

Regioni), che riceve-

ranno un “premio” tra 

il 5 per cento e il 15 per 

cento del ricavato della 

vendita se hanno 

contribuito alla valoriz-

zazione attraverso la 

modifica della destina-

zione d'uso. Non solo: 

oltre a quanto consen-

tito dai provvedimenti 

adottati all'esito delle 

conferenze di servizi e 

dagli accordi di pro-

gramma di cui al Dl 

351/2001, sono am-

missibili anche le 

destinazioni d'uso e gli 

interventi edilizi 

consentiti, per le zone 

territoriali omogenee 

all'interno delle quali 

ricadono gli immobili 

da dismettere, ... 
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d), del codice di cui al decreto legi-

slativo 15 marzo 2010, n. 66, al pri-

mo periodo, le parole: «55 per cen-

to» sono sostituite dalle seguenti:

«80 per cento» e le parole: «35 per

cento» sono sostituite dalle seguen-

ti: «10 per cento»; 

c) all’articolo 307, comma 11-bis, del

codice di cui al decreto legislativo 15

marzo 2010, n. 66, dopo la lettera d) è

aggiunta la seguente: 

«d-bis) articolo 11-quinquies del de-

creto- legge 30 settembre 2005, n.

203, convertito, con modificazioni,

dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

In tal caso una quota pari al 10 per 

cento dei proventi derivanti dalla

vendita dei beni militari è assegnata

al Ministero della difesa per essere 

destinata a spese d’investimento».

430. Per la realizzazione del piano di

cui al comma 422, l’Agenzia del de-

manio, a valere sugli stanziamenti ad

essa assegnati e da assegnare per la 

realizzazione degli investimenti con

il decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri di riparto del fondo

investimenti di cui all’articolo 1,

comma 1072, della legge 27 dicembre

2017, n. 205, può riconoscere in via di

anticipazione al Ministero della dife-

sa un contributo pari al 5 per cento

del valore degli immobili che il me-

desimo Ministero rende disponibili, 

e comunque nel limite complessivo 

annuo di 5 milioni di euro nell’anno

2019 e di 10 milioni di euro nell’anno

2020, da destinare ad interventi di

manutenzione e adeguamento degli

immobili in uso o da utilizzare da 

parte del predetto Ministero.

431. Al fine di favorire la valorizza-

zione degli immobili pubblici, non-

ché il rilancio degli investimenti nel

settore, l’articolo 3, comma 15, del

decreto-legge 25 settembre 2001, n. 

351, convertito, con modificazioni,

dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,

si interpreta nel senso che, oltre a

quanto consentito dai provvedimen-

ti adottati all’esito delle conferenze

di servizi e dagli accordi di program-

ma di cui al predetto comma 15, per

gli immobili oggetto di tali provvedi-

menti sono ammissibili anche le de-

stinazioni d’uso e gli interventi edili-

zi consentiti, per le zone territoriali

omogenee all’interno delle quali ri-

cadono tali immobili, dagli strumen-

ti urbanistici generali e particolareg-

giati vigenti. Gli interventi edilizi di

cui al predetto articolo 3 sono assen-

tibili in via diretta. Sono fatte co-

munque salve le intese nel frattempo 

intervenute tra l’Amministrazione

finanziaria e gli enti territoriali in or-

dine al riconoscimento, a fronte della

valorizzazione conseguente al cam-

bio di destinazione d’uso, di quote

del ricavato attribuito alla rivendita

degli immobili stessi, ai sensi dell’ar-

ticolo 3, comma 15, del decreto-legge

25 settembre 2001, n. 351, convertito,

con modificazioni, dalla legge 23 no-

vembre 2001, n. 410.

432. All’articolo 2, comma 222-bis,

della legge 23 dicembre 2009, n. 191,

è aggiunto, in fine, il seguente peri-

odo: «A tal fine, nell’ambito della

Conferenza unificata di cui al decre-

to legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

è istituito un tavolo tecnico perma-

nente con il compito di supportare

l’adeguamento degli enti locali ai ci-

tati princìpi e monitorarne lo stato

di attuazione».

433. Per l’attuazione di quanto pre-

visto al comma 422, il Ministero

dell’economia e delle finanze è au-

torizzato a conferire incarichi di

consulenza a società di provata

esperienza e capacità operativa, na-

zionali od estere, nonché a singoli

professionisti.

Per tali finalità, è autorizzata la spesa

di 150.000 euro annui per ciascuno

Commi 422-433 
(segue). ...definite 

dagli strumenti 

urbanistici generali 

e particolareggiati 

vigenti; gli interventi 

edilizi sono assenti-

bili in via diretta.

Gli enti territoriali 

destinano le somme 

ricevute alla riduzio-

ne del loro debito 

degli stessi e, se 

eccedenti, a spese di 

investimento. 

Anche alla Difesa 

verrà riconosciuta 

una parte dei pro-

venti. 

L’agenzia del Dema-

nio, a valere sugli 

stanziamenti asse-

gnati e da assegnare 

per la realizzazione 

degli investimenti 

infrastrutturali 

anticipare alla 

Difesa un contributo 

pari al 5 per cento 

del valore dei suoi 

immobili. Da ultimo, 

per la realizzazione 

del piano, il mini-

stero dell’Economia 

e delle finanze ha 

150mila euro all’an-

no dal 2019 al 

20121 per conferire 

incarichi di consu-

lenza a società «di 

provata esperienza 

e capacità operati-

va» nazionali o 

estere o a singoli 

professionisti. 
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degli anni dal 2019 al 2021.
434. All’articolo 6, comma 6, primo
periodo, della legge 12 novembre 
2011, n. 183, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «ovvero per l’au-
mento della quota di partecipazione
al capitale delle predette società».
435. La dotazione del Fondo di so-
stegno per le famiglie delle vittime di
gravi infortuni sul lavoro, di cui al-
l’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 1 milione di euro annui a
decorrere dal 2019.
436. Per il triennio 2019-2021 gli
oneri posti a carico del bilancio sta-
tale per la contrattazione collettiva
nazionale in applicazione dell’arti-
colo 48, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i
miglioramenti economici del perso-
nale statale in regime di diritto pub-
blico sono determinati in 1.100 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, in 1.425
milioni di euro per l’anno 2020 e in
1.775 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2021.
437. Gli importi di cui al comma 436,
comprensivi degli oneri contributivi
ai fini previdenziali e dell’imposta
regionale sulle attività produttive
(IRAP) di cui al decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, concorrono a
costituire l’importo complessivo
massimo di cui all’articolo 21, com-
ma 1-ter, lettera e), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.
438. Per il personale dipendente da
amministrazioni, istituzioni ed enti
pubblici diversi dall’amministrazio-
ne statale, gli oneri per i rinnovi con-
trattuali per il triennio 2019-2021,
nonché quelli derivanti dalla corre-
sponsione dei miglioramenti econo-
mici al personale di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, sono posti a cari-
co dei rispettivi bilanci ai sensi del-

l’articolo 48, comma 2, del medesi-
mo decreto legislativo. In sede di
emanazione degli atti di indirizzo
previsti dall’articolo 47, comma 1, del
citato decreto legislativo n. 165 del
2001 i comitati di settore provvedo-
no alla quantificazione delle relative
risorse, attenendosi ai criteri previsti
per il personale delle amministrazio-
ni dello Stato di cui al comma 436. A
tale fine i comitati di settore si avval-
gono dei dati disponibili presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finan-
ze, comunicati dalle rispettive am-
ministrazioni in sede di rilevazione
annuale dei dati concernenti il per-
sonale dipendente.
439. Le disposizioni del comma 438
si applicano anche al personale con-
venzionato con il Servizio sanitario
nazionale.
440. Nelle more della definizione
dei contratti collettivi nazionali di la-
voro e dei provvedimenti negoziali
riguardanti il personale in regime di
diritto pubblico relativi al triennio
2019-2021, a valere sulle risorse a co-
pertura degli oneri di cui ai commi
436 e 438, si dà luogo, in deroga alle
procedure previste dai rispettivi or-
dinamenti, all’erogazione: 
a) dell’anticipazione di cui all’artico-
lo 47-bis, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, non-
ché degli analoghi trattamenti disci-
plinati dai provvedimenti negoziali
relativi al personale in regime di di-
ritto pubblico, nella misura percen-
tuale, rispetto agli stipendi tabellari, 
dello 0,42 per cento dal 1° aprile 2019
al 30 giugno 2019 e dello 0,7 per cen-
to a decorrere dal 1° luglio 2019; 
b) al personale di cui all’articolo 2, 
comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, dell’elemento pe-
requativo una tantum ove previsto
dai relativi contratti collettivi nazio-
nali di lavoro riferiti al triennio 2016-

Comma 434. Società 
partecipate dal Mef. 
Ampliata la possibilità 

di utilizzo da parte del 

ministero delle entrate 

derivanti dalle società.

Comma 435. Infortuni 
sul lavoro. Aumentato 

di 1 milioni di euro 

all’anno il fondo per il 

sostengo alle famiglie 

di gravi infortunati.

Commi 436-441. 
Rinnovi contrattuali. Il 
costo dei rinnovi 

contrattuali per le 

amministrazioni statali

è fissato in 1,1 miliardi 

per il 2019, 1,42 per il 

2020 e 1,77 dal 2021. 

Tali risorse sono com-

prensive degli oneri 

riflessi e dell’Irap. Per 

il rinnovo contrattuale 

del personale dipen-

dente da altre Pa gli 

oneri sono posti a 

carico dei singoli enti e 

dovranno essere 

contenuti nello stesso 

valore percentuale che 

è previsto per il perso-

nale dello Stato. Tali 

oneri saranno quantifi-

cati nell’atto di indiriz-

zo che sarà emanato 

dal Governo e dal 

comitato di settore. Lo 

stesso tetto opera 

anche peri i rinnovi 

contrattuali del perso-

nale statale non con-

trattualizzato.
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2018, nelle misure, con le modalità e

i criteri ivi definiti e con decorrenza

dal 1° gennaio 2019 fino alla data di

definitiva sottoscrizione dei contrat-

ti collettivi nazionali di lavoro relati-

vi al triennio 2019- 2021, che ne di-

sciplinano il riassorbimento.

441. Fermo restando quanto previ-

sto dal comma 440, lettera a), in rela-

zione alla specificità della funzione e

del ruolo del personale di cui al de-

creto legislativo 12 maggio 1995, n.

195, e al decreto legislativo 13 ottobre

2005, n. 217, a valere sulle risorse di

cui al comma 436, l’importo di 210

milioni di euro può essere destinato,

nell’ambito dei rispettivi provvedi-

menti negoziali relativi al triennio 

2019-2021, alla disciplina degli isti-

tuti normativi nonché ai trattamenti

economici accessori, privilegiando

quelli finalizzati a valorizzare i servi-

zi di natura operativa di ciascuna

amministrazione.

Previo avvio delle rispettive proce-

dure negoziali e di concertazione, in

caso di mancato perfezionamento

dei predetti provvedimenti negoziali

alla data del 30 giugno di ciascuno

degli anni 2019, 2020 e 2021, l’im-

porto annuale di cui al primo periodo

è destinato, con decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri, su

proposta dei Ministri per la pubblica

amministrazione e dell’economia e

delle finanze, sentiti i Ministri del-

l’interno, della difesa e della giusti-

zia, all’incremento delle risorse dei

fondi per i servizi istituzionali del

personale del comparto sicurezza-

difesa e dei fondi per il trattamento

accessorio del personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, con

successivo riassorbimento nell’am-

bito dei benefìci economici relativi al 

triennio 2019-2021.

442. In relazione alla specificità delle 

funzioni e delle responsabilità diri-

genziali connesse alle esigenze in

materia di tutela dell’ordine e della

sicurezza pubblica, di immigrazione,

di tutela economico-finanziaria, di

difesa nazionale e di soccorso pub-

blico, al fine di incentivare il miglio-

ramento dell’efficienza dei correlati

servizi, a decorrere dall’anno 2019, in

deroga al limite di cui all’articolo 23,

comma 2, del decreto legislativo 25

maggio 2017, n. 75, è autorizzata la

spesa di 19.066.908 euro da destina-

re all’incremento di: 

a) 9.422.378 euro delle risorse previ-

ste dall’articolo 3 del decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri 21

marzo 2018, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio

2018, adottato ai sensi dell’articolo 1,

comma 680, della legge 27 dicembre

2017, n. 205, destinate all’attuazione

di quanto previsto dall’articolo 46, 

commi 3 e 6, del decreto legislativo

29 maggio 2017, n. 95. Le predette ri-

sorse aggiuntive incrementano quel-

le di ciascuna Forza di polizia e delle

Forze armate, di un importo corri-

spondente a quello già previsto, per

l’anno 2020, dall’articolo 3 del citato

decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri 21 marzo 2018; 

b) 7.500.000 euro del fondo di cui al-

l’articolo 45, comma 11, del decreto

legislativo 29 maggio 2017, n. 95; 

c) 300.000 euro dei fondi per la retri-

buzione di rischio e posizione e per 

la retribuzione di risultato dei diri-

genti del Corpo nazionale dei vigili

del fuoco di cui agli articoli 8 e 9 del

decreto del Presidente della Repub-

blica 15 marzo 2018, n. 42; 

d) 1.844.530 euro del fondo per la re-

tribuzione di posizione e la retribu-

zione di risultato del personale della

carriera prefettizia di cui all’articolo

22 del decreto del Presidente della

Repubblica 4 maggio 2018, n. 66.

443. All’articolo 4, comma 4, del de-

Commi 436-441 (se-
gue). Nelle more dei 

rinnovi contrattuali, con 

oneri finanziati dalle 

risorse previste per gli 

stessi, è disposta l’ero-

gazione di una indennità 

di vacanza contrattuale 

nella misura dello 

0,42% del trattamento 

tabellare a decorrere dal 

1° aprile 2019 e dello 

0,70% a decorrere dal 

30 giugno 201.

Comma 442. Forze di 
polizia e vigili del fuoco. 
In deroga al tetto delle 

risorse per il salario 

accessorio, viene previ-

sto lo stanziamento di 

oltre 19 milioni per il 

trattamento economico 

accessorio del personale 

delle forze di polizia e dei 

vigili del fuoco, con 

riferimento in particolare 

a quello dirigenziale 

appartenente ai ruoli 

civili. Tale incremento è 

giustificato dalla specifi-

cità dei compiti svolti dal 

personale dirigenziale 

sul versante della immi-

grazione, del soccorso 

pubblico, dell’ordine 

pubblico, della sicurezza.

Commi 443-444- Dia. 
Stanziate le risorse per 

l’aumento del trattamen-

to economico accessorio 

in godimento da parte del 

personale della direzione 

investigativa antimafia.
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cretolegge 29 ottobre 1991, n. 345,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 dicembre 1991, n. 410, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo:

«Ai fini dell’incremento del tratta-

mento economico accessorio di cui

al periodo precedente, è autorizzata

la spesa di euro 770.000 per l’anno

2019, di euro 1.680.000 per l’anno 

2020 e di euro 2.590.000 a decorrere 

dall’anno 2021».

444. Nell’anno 2019 sono versati al-

l’entrata del bilancio dello Stato e re-

stano acquisiti all’erario 140 milioni 

di euro iscritti sul conto dei residui ai

sensi dell’articolo 1, comma 679, del-

la legge 27 dicembre 2017, n. 205.

445. Al fine di rafforzare l’attività di

contrasto del fenomeno del lavoro

sommerso e irregolare e la tutela

della salute e della sicurezza nei

luoghi di lavoro, fermo quanto pre-

visto dai commi 300 e 344 del pre-

sente articolo: 

a) l’Ispettorato nazionale del lavoro è

autorizzato ad assumere a tempo in-

determinato, con un incremento del-

la dotazione organica, un contingen-

te di personale prevalentemente

ispettivo pari a 300 unità per l’anno

2019, a 300 unità per l’anno 2020 e a

330 unità per l’anno 2021. Conse-

guentemente, il Fondo risorse de-

centrate di cui all’articolo 76 del con-

tratto collettivo nazionale di lavoro

del comparto Funzioni centrali rela-

tivo al triennio 2016-2018 è integrato

di euro 750.000 per l’anno 2019, di

euro 1.500.000 per l’anno 2020 e di

euro 2.325.000 annui a decorrere

dall’anno 2021.

All’articolo 14, comma 1, lettera d),

numero 2), del decreto-legge 23 di-

cembre 2013, n. 145, convertito, con

modificazioni, dalla legge 21 feb-

braio 2014, n. 9, le parole: «nel limi-

te massimo di 10 milioni di euro an-

nui» sono sostituite dalle seguenti:

«nel limite massimo di 13 milioni di

euro annui». L’Ispettorato naziona-

le del lavoro comunica al Diparti-

mento della funzione pubblica della

Presidenza del Consiglio dei mini-

stri e al Dipartimento della Ragio-

neria generale dello Stato del Mini-

stero dell’economia e delle finanze

il numero delle unità da assumere e

la relativa spesa. Ai relativi oneri,

pari a euro 6.000.000 per l’anno

2019, a euro 24.000.000 per l’anno

2020 e a euro 37.000.000 annui a

decorrere dall’anno 2021, si provve-

de a valere sulle risorse del fondo di

cui all’articolo 1, comma 365, lettera

b), della legge 11 dicembre 2016, n.

232, come da ultimo rifinanziato ai

sensi del comma 298 del presente

articolo; 

b) all’articolo 6, comma 1, secondo

periodo, del decreto legislativo 14

settembre 2015, n. 149, le parole:

«due posizioni dirigenziali di livello

dirigenziale generale e 88 posizioni

dirigenziali di livello non generale»

sono sostituite dalle seguenti: «quat-

tro posizioni di livello dirigenziale

generale e 94 posizioni di livello non

generale». In attuazione di quanto

previsto dalla presente lettera, il di-

rettore dell’Ispettorato nazionale del

lavoro, con proprio decreto, provve-

de a modificare le disposizioni degli 

articoli 2 e 6 del decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 23

febbraio 2016, pubblicato nel sito in-

ternet del Ministero del lavoro e delle

politiche sociali in data 6 luglio 2016; 

c) l’Ispettorato nazionale del lavoro è 

autorizzato all’assunzione delle uni-

tà dirigenziali non generali derivanti

dalla modifica della dotazione orga-

nica prevista dalle disposizioni di cui 

alla lettera b), nonché, al fine di ga-

rantire una presenza continuativa 

dei responsabili di ciascuna struttura

territoriale, di ulteriori 12 unità diri-

Comma 445. Ispetto-
rato nazionale del 
lavoro e aumento 
sanzioni. L’Inl può 

assumere 300 persone 

nel 2019, 300 nel 2020 

e 330 nel 2021 da 

destinare prevalente-

mente all’attività di 

ispezioni. Inoltre 

possono essere assunti 

due figure di livello di 

dirigenza generale e sei 

di livello non generale, 

nonché altre 12 non 

generali da destinare 

alle strutture territoria-

li. Per le assunzioni 

valgono le disposizioni 

contenute nel comma 

330 della legge di 

bilancio 2019, cioè 

tramite indizione di 

concorsi pubblici unici 

che possono svolgersi 

anche con modalità 

semplificate da definir-

si tramite decreto del 

ministro per la Pubblica 

amministrazione. Di 

conseguenza sono 

finanziati i relativi oneri

per far fronte all’au-

mento del personale.

Viene inoltre disposto 

l’incremento delle 

sanzioni per irregolari-

tà in materia di lavoro 

e i relativi importi 

sono destinati alla 

valorizzazione dei 

dipendenti dell’Inl 

secondo criteri da 

definire tramite con-

trattazione collettiva.
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genziali di livello non generale, an-

che mediante le procedure di cui al-

l’articolo 3, comma 61, della legge 24

dicembre 2003, n. 350. Ai relativi

oneri, pari a euro 2.783.000 annui a

decorrere dall’anno 2019, si provve-

de a valere sulle risorse del fondo di

cui all’articolo 1, comma 365, lettera 

b), della legge 11 dicembre 2016, n.

232, come da ultimo rifinanziato ai 

sensi del comma 298 del presente ar-

ticolo; 

d) gli importi delle seguenti sanzioni

in materia di lavoro e legislazione

sociale sono aumentati nella misura

di seguito indicata: 

1) del 20 per cento per quanto riguar-

da gli importi dovuti per la violazio-

ne delle disposizioni di cui all’artico-

lo 3 del decreto-legge 22 febbraio

2002, n. 12, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 23 aprile 2002, n.

73, all’articolo 18 del decreto legisla-

tivo 10 settembre 2003, n. 276, all’ar-

ticolo 12 del decreto legislativo 17 lu-

glio 2016, n. 136, e all’articolo 18-bis, 

commi 3 e 4, del decreto legislativo 8

aprile 2003, n. 66; 

2) del 10 per cento per quanto ri-

guarda gli importi dovuti per la vio-

lazione delle disposizioni di cui al

decreto legislativo 9 aprile 2008, n.

81, sanzionate in via amministrativa

o penale; 

3) del 20 per cento per quanto ri-

guarda gli importi dovuti per la vio-

lazione delle altre disposizioni in

materia di lavoro e legislazione so-

ciale, individuate con decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche

sociali; 

e) le maggiorazioni sono raddoppia-

te ove, nei tre anni precedenti, il da-

tore di lavoro sia stato destinatario di

sanzioni amministrative o penali per

i medesimi illeciti. Le maggiorazioni

di cui alla presente lettera, nonché

alla lettera d), fatto salvo quanto pre-

visto dall’articolo 13, comma 6, del

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, sono versate al bilancio dello Sta-

to per essere riassegnate, con decre-

to del Ministro dell’economia e delle

finanze, allo stato di previsione del

Ministero del lavoro e delle politiche

sociali e sono destinate all’incre-

mento del Fondo risorse decentrate

dell’Ispettorato nazionale del lavoro 

per la valorizzazione del personale 

del medesimo Ispettorato secondo 

criteri da definire mediante la con-

trattazione collettiva integrativa nel 

rispetto di quanto previsto dal decre-

to legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

f) le entrate derivanti dall’applicazio-

ne dell’articolo 9, comma 2, del de-

creto legislativo 14 settembre 2015, n.

149, sono destinate, entro il limite 

annuo di euro 800.000, a incremen-

tare il Fondo risorse decentrate del-

l’Ispettorato nazionale del lavoro e a

incentivare l’attività di rappresen-

tanza in giudizio dello stesso Ispet-

torato; 

g) le risorse che affluiscono al Fondo

risorse decentrate ai sensi delle lette-

re d) ed e) non possono superare il li-

mite di euro 15 milioni annui; 

h) al fine di consentire una piena

operatività dell’Ispettorato naziona-

le del lavoro, la disposizione di cui al-

l’articolo 17, comma 14, della legge 15

maggio 1997, n. 127, si applica al per-

sonale dell’Ispettorato, sino al 31 di-

cembre 2020, limitatamente alle di-

sposizioni di cui all’articolo 14, com-

ma 2, del decreto legislativo 30 mar-

zo 2001, n. 165.

446. Nel triennio 2019-2021, le am-

ministrazioni pubbliche utilizzatri-

ci dei lavoratori socialmente utili di

cui all’articolo 2, comma 1, del de-

creto legislativo 28 febbraio 2000,

n. 81, e all’articolo 3, comma 1, del

decreto legislativo 7 agosto 1997, n.

280, nonché dei lavoratori già rien-

Comma 445 (segue). 
Gli aumenti sono del 

20% per le sanzioni in 

materia di lavoro 

nero, somministrazio-

ne, distacco dei lavo-

ratori, rispetto delle 

regole su orari, pause 

e riposi; del 10% per 

gli importi relativi a 

violazioni di disposi-

zioni contenute nel 

testo unico in materia 

di salute e sicurezza 

sul lavoro e sanziona-

te in via amministrati-

va o penale. Le mag-

giorazioni sono rad-

doppiate se nei tre 

anni precedenti il 

datore di lavoro è già 

stato sanzionato per le 

stesse irregolarità. Gli 

importi delle sanzioni 

destinati all’Inl non 

possono comunque 

superare i 15 milioni 

all’anno. Le somme 

riconosciute all’Inl in 

giudizio restano 

all’Ispettorato fino a 

800mila euro all’anno 

per incentivare la 

rappresentanza in 

giudizio dello stesso.

Commi 446-449. 
Lavoratori social-
mente utili. Nel trien-

nio 2019-2021 le 

amministrazioni 

pubbliche possono 

assumere i lavoratori 

che già stanno utiliz-

zando.
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tranti nell’abrogato articolo 7 del

decreto legislativo 1° dicembre

1997, n. 468, e dei lavoratori impe-

gnati in attività di pubblica utilità,

anche mediante contratti di lavoro

a tempo determinato o contratti di

collaborazione coordinata e conti-

nuativa nonché mediante altre ti-

pologie contrattuali, possono pro-

cedere all’assunzione a tempo inde-

terminato dei suddetti lavoratori,

anche con contratti di lavoro a tem-

po parziale, nei limiti della dotazio-

ne organica e del piano di fabbiso-

gno del personale, nel rispetto delle

seguenti condizioni: 

a) possesso da parte dei lavoratori

dei requisiti di anzianità come previ-

sti dall’articolo 4, comma 6, del de-

creto-legge 31 agosto 2013, n. 101,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 ottobre 2013, n. 125, ovvero

dall’articolo 20, commi 1 e 2, del de-

creto legislativo 25 maggio 2017, n.

75, o svolgimento delle attività so-

cialmente utili o di pubblica utilità

per il medesimo periodo di tempo; 

b) espletamento di selezioni riserva-

te, mediante prova di idoneità, dei

lavoratori da inquadrare nei profili 

professionali delle aree o categorie

per i quali non è richiesto il titolo di

studio superiore a quello della scuola

dell’obbligo che abbiano la profes-

sionalità richiesta, in relazione al-

l’esperienza effettivamente matura-

ta, e i requisiti previsti per l’accesso

al pubblico impiego.

Le assunzioni a tempo indetermina-

to di cui alla presente lettera sono

considerate, ai sensi dell’articolo 36, 

comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nella quota di ac-

cesso dall’esterno; 

c) espletamento di procedure con-

corsuali riservate, per titoli ed esami,

dei lavoratori da inquadrare nei pro-

fili professionali delle aree o catego-

rie per i quali è richiesto il titolo di

studio superiore a quello della scuola

dell’obbligo, che abbiano la profes-

sionalità richiesta, in relazione al-

l’esperienza effettivamente matura-

ta, e i requisiti previsti per l’accesso

al pubblico impiego; 

d) finanziamento, nei limiti delle ri-

sorse, a valere sul regime ordinario

delle assunzioni, nel rispetto del

principio dell’adeguato accesso dal-

l’esterno; 

e) per le assunzioni a tempo indeter-

minato, pieno utilizzo delle risorse

previste per i contratti di lavoro fles-

sibile, nei limiti di spesa di cui all’ar-

ticolo 9, comma 28, del decreto-leg-

ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,

con modificazioni, dalla legge 30 lu-

glio 2010, n. 122, calcolate in misura

corrispondente al loro ammontare

medio nel triennio 2015-2017, al net-

to dell’utilizzo dello stesso in appli-

cazione dell’articolo 20 del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a

condizione che le medesime ammi-

nistrazioni siano in grado di soste-

nere a regime la relativa spesa di per-

sonale, previa certificazione della

sussistenza delle correlate risorse fi-

nanziarie da parte dell’organo di

controllo interno di cui all’articolo 

40-bis, comma 1, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, e che pre-

vedano nei propri bilanci la conte-

stuale e definitiva riduzione di tale

valore di spesa utilizzato per le as-

sunzioni a tempo indeterminato dal

tetto di cui al predetto articolo 9,

comma 28; 

f) pieno utilizzo delle risorse perma-

nenti appositamente stanziate da

leggi regionali e dell’eventuale con-

tributo statale concesso permanen-

temente, nonché di quelle calcolate

in deroga alla vigente normativa in

materia di facoltà assunzionali, in

ogni caso nel rispetto del principio

Commi 446-449 
(segue). Si tratta di 

lavoratori impiegati 

tramite contratti a 

termine, di collabo-

razione o altre forme 

di inquadramento. 

Queste persone 

devono avere matu-

rato requisiti minimi 

di anzianità, tra cui 

per esempio, tre anni 

di contratto negli 

ultimi cinque o otto 

anni, oppure aver 

svolto per lo stesso 

periodo minimo 

attività socialmente 

utili o di pubblica 

utilità.

L’assunzione a tem-

po indeterminato 

può essere anche 

part time. 

La procedura di 

stabilizzazione 

avverrà tramite 

selezioni riservate 

per le posizioni che 

richiedono titolo di 

studio fino a quello 

della scuola dell’ob-

bligo, e procedure 

concorsuali riservate 

per le altre posizioni. 

Le assunzioni devo-

no essere effettuate 

utilizzando le risorse 

già previste per il 

turn over ordinario 

nelle pubbliche 

amministrazioni.
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del saldo positivo di bilancio e delle
disposizioni di cui all’articolo 1, com-
mi 557, 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296; 
g) calcolo della spesa di personale da
parte degli enti territoriali e degli en-
ti pubblici interessati, ai fini delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi
557, 557-quater e 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, al netto del-
l’eventuale cofinanziamento erogato
dallo Stato e dalle regioni; 
h) proroga da parte degli enti terri-
toriali e degli enti pubblici interes-
sati delle convenzioni e degli even-
tuali contratti a tempo determinato
fino al 31 ottobre 2019, nelle more
del completamento delle procedure
di assunzione a tempo indetermi-
nato a valere sulle risorse di cui al-
l’articolo 1, comma 1156, lettera g-
bis), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Le proroghe sono effettuate
in deroga alle disposizioni di cui al-
l’articolo 23 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, all’articolo 36
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, all’articolo 259 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e all’articolo
20, comma 4, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75.
447. Le procedure di cui alle lettere
b) e c) del comma 446 sono organiz-
zate, per figure professionali omoge-
nee, dal Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri per il tramite della
Commissione per l’attuazione del
Progetto di Riqualificazione delle
Pubbliche Amministrazioni (RI-
PAM), di cui al decreto interministe-
riale 25 luglio 1994, che si avvale del-
l’Associazione Formez PA.
Ai fini della predisposizione dei ban-
di relativi alle procedure di cui al
precedente periodo, il Dipartimento
della funzione pubblica della Presi-

denza del Consiglio dei ministri,
mediante il portale «mobilita.gov.it»
di cui al decreto del Ministro per la
semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione 14 settembre 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227
del 30 settembre 2015, procede alla
ricognizione dei posti che le pubbli-
che amministrazioni di cui al com-
ma 446 rendono disponibili, nel tri-
ennio 2019-2021, per le assunzioni a
tempo indeterminato. Per l’attua-
zione del presente comma è autoriz-
zata la spesa di 800.000 euro per
l’anno 2019.
448. Le graduatorie approvate al-
l’esito delle procedure di cui alle let-
tere b) e c) del comma 446 sono im-
piegate, secondo l’ordine di merito,
per le assunzioni a tempo indetermi-
nato da parte delle amministrazioni
pubbliche che già utilizzavano i lavo-
ratori inseriti nelle graduatorie me-
desime e, in subordine, nei limiti del-
le proprie facoltà assunzionali, da
parte di altre pubbliche amministra-
zioni, ubicate nella medesima pro-
vincia o in una provincia limitrofa ed
utilizzatrici dei lavoratori socialmen-
te utili di cui all’articolo 2, comma 1, 
del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 280, nonché dei lavoratori già
rientranti nell’abrogato articolo 7 del
decreto legislativo 1° dicembre 1997,
n. 468, e dei lavoratori impegnati in
attività di pubblica utilità.
449. È fatto obbligo agli enti utiliz-
zatori di registrare le fuoriuscite dal
bacino dei lavoratori socialmente
utili nell’apposito sistema di monito-
raggio gestito dall’ANPAL Servizi 
Spa. In tal caso, le pubbliche ammini-
strazioni di cui al comma 446 prov-
vedono a comunicare all’ente utiliz-
zatore l’avvenuta assunzione del la-
voratore e la relativa decorrenza.

Commi 446-449 
(segue). Le procedu-

re di selezione e i 

concorsi sono orga-

nizzate dal diparti-

mento della funzione 

pubblica tramite la 

commissione per 

l’attuazione del 

progetto di riqualifi-

cazione delle pubbli-

che amministrazioni. 

Alle graduatorie che 

si formano al termine 

delle procedure 

possono attingere le 

amministrazioni che 

già utilizzavano gli 

stessi lavoratori e, in 

subordine, altre 

amministrazioni 

della stessa provin-

cia o limitrofa che 

già utilizzano lavora-

tori socialmente utili 

o di pubblica utilità. 

In attesa del comple-

tamento di questo 

percorso, è possibile 

prorogare fino al 31 

ottobre di quest’an-

no le convenzioni e i 

contratti a tempo 

determinato, andan-

do in deroga ai vin-

coli normativi previ-

sti a titolo ordinario 

per esempio in mate-

ria di durata e nume-

ro di contratti a 

termine contenuti 

nel decreto legislati-

vo 81/2015 e nel 

decreto legislativo 

165/2001.
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450. Dopo il comma 9 dell’articolo 3
del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 219, è inserito il seguente: 
«9-bis. A decorrere dal 1° gennaio 
2019 e fino al completamento delle
procedure di mobilità di cui al pre-
sente articolo, le camere di commer-
cio non oggetto di accorpamento,
ovvero che abbiano concluso il pro-
cesso di accorpamento, possono
procedere all’assunzione di nuovo
personale, nel limite della spesa cor-
rispondente alle cessazioni dell’anno
precedente al fine di assicurare l'in-
varianza degli effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica».
451. Per le finalità di cui all’articolo
35 del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, il
fondo ivi previsto è incrementato di 
100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.
452. Il contributo in favore della Bi-
blioteca italiana per i ciechi «Regina
Margherita» di Monza di cui all’arti-
colo 1 della legge 13 novembre 2002,
n. 260, è incrementato dell’importo
di 1 milione di euro per ciascuno de-
gli anni 2019, 2020 e 2021.
All’articolo 1, comma 421, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
«e 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «, 2018, 2019, 2020 e 2021».
453. In considerazione dell’accre-
sciuta aspettativa di vita della popo-
lazione e delle conseguenti ed ingra-
vescenti patologie della retina, al fi-
ne di ridurre significativamente i
tempi delle diagnosi e i danni visivi e
sociali ed il gravame assistenziale, il
Ministero della salute affida alla se-
zione italiana dell’Agenzia interna-
zionale per la prevenzione della ce-
cità (IAPB) la gestione di un progetto
di screening straordinario mobile
che solleciti l’attenzione alle proble-
matiche delle minorazioni visive,

con particolare riferimento alle pa-
tologie retiniche.
454. Per le finalità di cui al comma
453 è attribuito un contributo straor-
dinario alla sezione italiana del-
l’IAPB pari a 250.000 euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
455. Per l’anno 2019, la dotazione del
Fondo di cui all’articolo 3, comma 1,
della legge 22 giugno 2016, n. 112, è
determinata in 56,1 milioni di euro.
456. In attuazione della risoluzione
del Parlamento europeo n. 2952 del
23 novembre 2016 sulle lingue dei
segni e gli interpreti di lingua dei
segni professionisti, al fine di pro-
muovere la piena ed effettiva inclu-
sione sociale delle persone sorde e
con ipoacusia, anche attraverso la
realizzazione di progetti sperimen-
tali per la diffusione di servizi di in-
terpretariato in lingua dei segni ita-
liana (LIS) e videointerpretariato a
distanza nonché per favorire l’uso
di tecnologie innovative finalizzate
all’abbattimento delle barriere alla
comunicazione, è istituito nello sta-
to di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze un Fondo
per l’inclusione delle persone sorde
e con ipoacusia il cui stanziamento
è trasferito al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei
ministri.
457. La dotazione finanziaria del
Fondo di cui al comma 456 è pari a 3
milioni di euro per l’anno 2019, 1 mi-
lione di euro per l’anno 2020 e 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2021.
458. Con decreto del Ministro per la 
famiglia e le disabilità, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle fi-
nanze e del lavoro e delle politiche so-
ciali, sentite le altre amministrazioni 
interessate e la Conferenza unificata 
di cui al decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’utilizzazione delle ri-

Comma 450. Camere di 
commercio. Le Cciaa 

accorpate o con processo 

di accorpamento in corso 

possono assumere nel 

2019 personale nei limiti 

delle cessazioni del 2018. 

Comma 451. Polizia e 
Forze armate. Il fondo 

per il riordino delle 

carriere è incrementato di

100 milioni all'anno dal 

2020.

Comma 452. Biblioteca 
italiana per i ciechi 
«Regina Margherita» di 
Monza. Il fondo è incre-

mentato di 1 milione 

all'anno per il triennio 

2019-2021.

Commi 453-454. Pato-
logie della vista. 
All'Agenzia internaziona-

le per la prevenzione 

della cecità è affidata la 

gestione di un progetto di 

screening per porre 

l'attenzione alle minora-

zioni visive con fondi per 

750mila euro.

Comma 455. Fondo 
Disabili. La dotazione è 

determinata in 56,1 

milioni per il 2019.

Commi 456-458. Fondo 
non udenti. Per diffonde-

re le lingue dei segni e gli 

interpreti professionisti è 

istituito un fondo con 5 

milioni il 2019-2021. 
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sorse del Fondo di cui al comma 456.
459. Il Fondo per le politiche giova-
nili di cui all’articolo 19, comma 2, del
decretolegge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, è incre-
mentato di 30 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.
460. Al fine di supportare l’attività di
promozione, indirizzo e coordina-
mento in materia di prevenzione
della diffusione dell’uso di sostanze
stupefacenti, delle tossicodipenden-
ze e delle alcoldipendenze correlate, 
in particolare tra gli adolescenti, è
istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, il Fondo per la prevenzione
della dipendenza da stupefacenti, il
cui stanziamento è trasferito al bi-
lancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri.
461. Il Fondo di cui al comma 460 è
destinato a finanziare la realizzazio-
ne di progetti sperimentali in ambito
nazionale in materia di prevenzione
delle tossicodipendenze finalizzati: 
a) all’attivazione di specifici inter-
venti nelle scuole secondarie di pri-
mo e secondo grado; 
b) all’identificazione precoce delle
condizioni di vulnerabilità e dell’uso
occasionale con la finalità di ridurre i
tempi di accesso alle cure; 
c) al supporto educativo e formativo
in favore delle famiglie e del perso-
nale scolastico.
462. All’attuazione dei progetti di
cui al comma 461 possono concor-
rere anche i servizi pubblici per le
dipendenze e gli enti del privato so-
ciale di cui agli articoli 115 e 116 del
testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309.
463. La dotazione finanziaria del
Fondo di cui al comma 460 è pari a 3
milioni di euro per l’anno 2019, 1 mi-

lione di euro per l’anno 2020 e 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2021.
464. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro per la famiglia e le disa-
bilità, di concerto con i Ministri del-
l’economia e delle finanze, della sa-
lute e dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, sono stabiliti i criteri e
le modalità per l’utilizzazione delle
risorse del Fondo.
465. Per rispondere con continuità
alla richiesta di giovani con un’alta 
specializzazione tecnica e tecnologi-
ca necessaria allo sviluppo economi-
co e alla competitività del sistema
produttivo italiano, le risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma
875, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, come incrementato dall’articolo
1, comma 67, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono ripartite tra le re-
gioni e assegnate in modo da rende-
re stabile e tempestiva, a partire dal-
l’anno formativo 2019/2020, la rea-
lizzazione dei percorsi degli istituti
tecnici superiori coerenti con i pro-
cessi di innovazione tecnologica in 
atto e inclusi nei piani territoriali re-
gionali di cui all’articolo 11 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2008, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11
aprile 2008.
466. Il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca assegna le
risorse di cui al comma 465, entro il
30 settembre di ciascun anno, diret-
tamente alle regioni, che le riversano
agli istituti tecnici superiori che nel-
l’annualità formativa precedente
hanno riportato una valutazione re-
alizzata secondo i criteri e le modali-
tà di applicazione degli indicatori di
cui all’accordo sancito in sede di 
Conferenza unificata il 5 agosto
2014, come modificato dall’accordo
sancito in sede di Conferenza unifi-

Comma 459. Fondo per 
le politiche giovanili. 
Arrivano 30 milioni annui 

in più dal 2019.

Commi 460-464. 
Prevenzione droghe. 
Nasce il Fondo per la 

prevenzione della dipen-

denza da stupefacenti, 

per finanziare progetti 

sperimentali di preven-

zione con specifici 

interventi nelle scuole 

secondarie di primo e 

secondo grado, per 

identificare le condizioni 

di vulnerabilità e dell'uso 

occasionale e per il 

supporto a famiglie e 

personale scolastico. La 

dotazione finanziaria del 

Fondo è di 7 milioni nel 

triennio 2019-2021.

Commi 465-469. Istituti 
tecnici superiori (Its). 
Ridefinite le modalità di 

ripartizione delle risorse 

del Fondo per l’istruzione 

e formazione tecnica 

superiore, da erogare agli 

Its. Per potenziare 

l’offerta formativa, gli Its 

possono comprendere 

nei piani triennali di 

attività ulteriori percorsi 

e attività finanziati da 

soggetti pubblici e 

privati. Le risorse del 

Fondo sono ripartite e 

assegnate dal Miur entro 

il 30 settembre di ogni 

anno alle Regioni, che le 

riversano agli Its 
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cata il 17 dicembre 2015.
467. Resta fermo l’obbligo di cofi-
nanziamento delle regioni ai piani
triennali di attività degli istituti tec-
nici superiori per almeno il 30 per 
cento dell’ammontare delle risorse 
statali stanziate. Gli istituti tecnici
superiori possono comprendere, nei
suddetti piani, anche ulteriori per-
corsi e attività, coerenti con l’ambito
tecnologico di riferimento, finanziati 
da soggetti pubblici e privati per po-
tenziare la propria offerta formativa, 
previa comunicazione al competente
assessorato della regione e all’ufficio
scolastico.
468. Entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con i Mini-
stri del lavoro e delle politiche so-
ciali, dello sviluppo economico e
dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, lettera b), del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
attualizzati, anche ai fini dell’istitu-
zione di nuovi istituti tecnici supe-
riori o dell’eventuale accorpamento
di quelli già istituiti, gli standard or-
ganizzativi delle strutture e dei per-
corsi degli istituti tecnici superiori,
nonché i criteri di valutazione dei
piani di attività realizzati, con parti-
colare riferimento agli esiti occupa-
zionali dei giovani specializzati e al-
la rispondenza alle esigenze di in-
novazione tecnologica e organizza-
tiva delle filiere produttive a vari
livelli territoriali.
469. Dall’attuazione dei commi da
465 a 468 non devono derivare nuovi
e maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica.
470. È istituito il Consiglio nazionale 
dei giovani, quale organo consultivo

e di rappresentanza dei giovani. Il
Consiglio svolge i compiti e le funzio-
ni indicati ai commi 473, 474 e 475.
471. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità
politica delegata possono essere at-
tribuiti al Consiglio nazionale dei
giovani ulteriori compiti e funzioni.
472. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nell’ambito del programma
«Incentivazione e sostegno alla
gioventù» della missione «Giovani
e sport», è istituito un fondo con
una dotazione di euro 200.000 per
l’anno 2019, per il finanziamento
delle attività di cui ai commi da 470
a 477. Le risorse sono successiva-
mente trasferite al bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio
dei ministri.
473. Al fine di incoraggiare la parte-
cipazione dei giovani allo sviluppo
politico, sociale, economico e cultu-
rale del Paese, il Consiglio nazionale 
dei giovani: 
a) promuove il dialogo tra le istitu-
zioni, le organizzazioni giovanili e i
giovani; 
b) promuove il superamento degli
ostacoli alla partecipazione dei gio-
vani ai meccanismi della democrazia
rappresentativa e diretta; 
c) promuove la cittadinanza attiva
dei giovani e, a tal fine, sostiene
l’attività delle associazioni giovani-
li, favorendo lo scambio di buone
pratiche e incrementando le reti tra
le stesse; 
d) agevola la formazione e lo svilup-
po di organismi consultivi dei giova-
ni a livello locale; 
e) collabora con le amministrazioni
pubbliche elaborando studi e predi-
sponendo rapporti sulla condizione
giovanile utili a definire le politiche
per i giovani; 
f) esprime pareri e formula proposte 

Commi 465-469 
(segue). che nell’annua-

lità formativa preceden-

te hanno riportato una 

valutazione effettuata 

secondo quanto definito 

dalla Conferenza unifi-

cata. Confermato l’ob-

bligo di cofinanziamen-

to da parte delle Regioni 

- e delle province auto-

nome di Trento e di 

Bolzano, non citate - per 

almeno il 30% delle 

risorse statali. Entro 180 

giorni (30 giugno 2019) 

un Dpcm deve procede-

re all’attualizzazione 

degli standard organiz-

zativi delle strutture e 

dei percorsi degli Its. 

Commi 470-477. 
Consiglio nazionale dei 
giovani. Nasce l'organo 

consultivo e di rappre-

sentanza dei giovani, 

con un fondo di 

200.000 euro per il 

2019. 

Il Consiglio (che suben-

tra al Forum nazionale 

dei giovani), tra l'altro, 

promuove il dialogo tra 

le istituzioni, le organiz-

zazioni giovanili e i 

giovani, la cittadinanza 

attiva dei giovani e 

collabora con le ammini-

strazioni pubbliche 

elaborando studi e 

predisponendo rapporti 

sulla condizione giova-

nile utili a definire le 

politiche per i giovani. 
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sugli atti normativi di iniziativa del

Governo che interessano i giovani; 

g) partecipa ai forum associativi eu-

ropei e internazionali, incoraggian-

do la comunicazione, le relazioni e

gli scambi tra le organizzazioni gio-

vanili dei diversi Paesi.

474. Il Consiglio nazionale dei gio-

vani è inoltre sentito sulle questioni

che il Presidente del Consiglio dei

ministri o l’Autorità politica delegata

ritengano opportuno sottoporre al

suo esame; il Consiglio può anche

essere sentito, su richiesta dei Mini-

stri competenti e d’intesa con il Pre-

sidente del Consiglio dei ministri o

con l’Autorità politica delegata, su

materie e politiche che abbiano im-

patto sulle giovani generazioni.

475. Il Consiglio nazionale dei gio-

vani, a decorrere dalla data di ado-

zione dello statuto di cui al comma

477, subentra al Forum nazionale dei 

giovani nella rappresentanza presso

il Forum europeo della gioventù.

476. Il Consiglio nazionale dei gio-

vani è composto dalle associazioni

giovanili maggiormente rappresen-

tative e dai soggetti indicati nel suo

statuto.

477. Alla prima assemblea generale

del Consiglio nazionale dei giovani

partecipano le associazioni aderenti, 

alla data di entrata in vigore della 

presente legge, al Forum nazionale

dei giovani costituito con atto del 29

febbraio 2004. La prima assemblea

generale, da tenersi entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, stabilisce le

modalità di funzionamento del Con-

siglio nazionale dei giovani e ne ap-

prova lo statuto e i regolamenti.

In ogni caso, tali modalità di funzio-

namento garantiscono l’effettiva

rappresentanza dei giovani e il ri-

spetto del principio di democraticità

e si conformano alle disposizioni di 

cui al paragrafo 3.1.1 dello Statuto del 

Forum europeo della gioventù, ap-

provato dall’assemblea generale del 

26 aprile 2014, e all’articolo 28 dello

Statuto del Forum nazionale dei gio-

vani adottato con delibera dell’as-

semblea del 29 novembre 2008.

478. Il Fondo per il contrasto della

povertà educativa minorile di cui al-

l’articolo 1, comma 392, della legge

28 dicembre 2015, n. 208, è proroga-

to per gli anni 2019, 2020 e 2021. Il

Fondo per interventi strutturali di

politica economica, di cui all’articolo

10, comma 5, del decreto-legge 29

novembre 2004, n. 282, convertito,

con modificazioni, dalla legge 27 di-

cembre 2004, n. 307, è ridotto di 15

milioni di euro per ciascuno degli

anni 2019 e 2020; conseguentemen-

te all’articolo 1, comma 202, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, le pa-

role: «pari a 100 milioni di euro» so-

no sostituite dalle seguenti: «pari a

60 milioni di euro».

479. All’articolo 1, comma 394, pri-

mo periodo, della legge 28 dicem-

bre 2015, n. 208, dopo la parola:

«2018» sono aggiunte le seguenti:

«e pari al 65 per cento negli anni

2019, 2020 e 2021».

480. All’articolo 1, comma 394, se-

condo periodo, della legge 28 dicem-

bre 2015, n. 208, le parole: «pari ad

euro 100 milioni per ciascun anno»

sono sostituite dalle seguenti: «pari a

100 milioni di euro annui per ciascu-

no degli anni 2016, 2017 e 2018 e a 55

milioni di euro annui per ciascuno

degli anni 2019, 2020 e 2021».

481. Al fine di garantire il sostegno e

lo sviluppo del servizio civile univer-

sale e stabilizzare il contingente

complessivo di operatori volontari

da avviare al servizio civile, al Fondo

nazionale per il servizio civile, di cui

all’articolo 19 della legge 8 luglio

1998, n. 230, sono assegnati euro 

Commi 470-477 (se-
gue) La prima assemblea 

generale, entro il 2 marzo, 

stabilisce modalità di 

funzionamento del 

Consiglio e approva lo 

statuto.

Commi 478-480. 
Povertà educativa. Il 

Fondo per contrasto alla 

povertà educativa 

minorile è prorogato sino 

al 2021. Il Fondo per 

interventi strutturali di 

politica economica è 

ridotto di 15 milioni per 

ciascuno degli anni 2019 

e 2020. Per le fondazioni 

che lo sostengono previ-

sto un credito d’imposta 

del 65% dei versamenti 

negli anni 2019, 2020 e 

2021, fino a 55 mln annui.

Comma 481. Fondazione 
nazionale servizio civile. 
Rifinanziato con 50 

milioni nel 2019 il Fondo 

nazionale per il servizio 

civile, per «sostegno e 

sviluppo» del servizio 

civile universale e per 

stabilizzare il contingen-

te complessivo di opera-

tori volontari da avviare 

al servizio civile. La 

copertura viene dalla 

corrispondente riduzione 

del Fondo per l’attuazio-

ne del Piano nazionale 

per la riqualificazione 

sociale e culturale delle 

aree urbane degradate, 

avviato nel 2017.
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50.000.000 per l’anno 2019. Conse-

guentemente l’autorizzazione di 

spesa di cui all’articolo 1, comma 434,

dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190,

relativa al Fondo per l’attuazione del

Piano nazionale per la riqualificazio-

ne sociale e culturale delle aree urba-

ne degradate, è ridotta di 50 milioni

di euro per l’anno 2019.

482. All’articolo 1 della legge 27 di-

cembre 2006, n. 296, i commi 1250, 

1251 e 1252 sono sostituiti dai seguenti:

«1250. Il Fondo per le politiche della

famiglia di cui all’articolo 19, comma

1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.

223, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è

destinato a finanziare interventi in 

materia di politiche per la famiglia e

misure di sostegno alla famiglia, alla

natalità, alla maternità e alla paterni-

tà, al fine prioritario del contrasto

della crisi demografica, nonché mi-

sure di sostegno alla componente

anziana dei nuclei familiari.

In particolare, il Fondo è utilizzato

per finanziare: 

a) l’Osservatorio nazionale sulla fa-

miglia, prevedendo la rappresentan-

za paritetica delle amministrazioni

statali da un lato e delle regioni, delle

province autonome di Trento e di

Bolzano e degli enti locali dall’altro,

nonché la partecipazione dell’asso-

ciazionismo e del terzo settore; 

b) l’Osservatorio per il contrasto del-

la pedofilia e della pornografia mi-

norile, di cui all’articolo 17 della legge 

3 agosto 1998, n. 269; 

c) l’Osservatorio nazionale per l’in-

fanzia e l’adolescenza previsto dal

regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 14 mag-

gio 2007, n. 103; 

d) l’elaborazione, realizzata d’inte-

sa con le altre amministrazioni sta-

tali competenti e con la Conferenza

unificata di cui all’articolo 8 del de-

creto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, di un Piano nazionale per la fa-

miglia che costituisca il quadro co-

noscitivo, promozionale e orienta-

tivo degli interventi relativi all’at-

tuazione dei diritti della famiglia,

nonché per acquisire proposte e in-

dicazioni utili per il medesimo Pia-

no e per verificarne successivamen-

te l’efficacia, attraverso la promo-

zione e l’organizzazione con caden-

za biennale di una Conferenza

nazionale sulla famiglia; 

e) interventi volti a valorizzare il ruo-

lo dei consultori familiari e dei centri

per la famiglia; a tal fine il Ministro

per la famiglia e le disabilità, unita-

mente al Ministro della salute, realiz-

za un’intesa in sede di Conferenza

unificata ai sensi dell’articolo 8,

comma 6, della legge 5 giugno 2003,

n. 131, avente ad oggetto i criteri e le 

modalità per la riorganizzazione dei

consultori familiari, finalizzata a po-

tenziarne gli interventi sociali in fa-

vore delle famiglie; 

f) interventi volti alla prevenzione di

ogni abuso sessuale nei confronti dei

minori e al contrasto della pedofilia e 

della pornografia minorile, nonché

progetti volti ad assicurare adeguati 

percorsi di sostegno, anche di natura

economica, ai minori orfani per cri-

mini domestici e alle loro famiglie, 

affidatarie o adottive; 

g) progetti finalizzati alla protezione 

e alla presa in carico dei minori vitti-

me di violenza assistita, nonché in-

terventi a favore delle famiglie in cui

sono presenti minori vittime di vio-

lenza assistita; 

h) interventi a tutela dell’infanzia e

dell’adolescenza, con particolare ri-

ferimento alle situazioni di vulnera-

bilità socioeconomica e al disagio

minorile, anche con riferimento al

contrasto del fenomeno del cyber-

bullismo; 

Comma 482. Fondo 
per le politiche per la 
famiglia. Questo 

comma, intervenendo 

sulla legge finanziaria 

del 2007 (la 

296/2006), ridisegna, 

ampliandolo notevol-

mente, il campo 

d’azione del Fondo per 

le politiche per la 

famiglia. D’ora in 

avanti il fondo viene 

utilizzato per finanzia-

re: l’osservatorio 

nazionale sulla fami-

glia; l’osservatorio per 

il contrasto alla pedofi-

lia e alla pornografia 

minorile; interventi 

per la prevenzione 

degli abusi sessuali nei 

confronti dei minori e il

contrasto a pedofilia e 

pornografia minorile; 

l’osservatorio naziona-

le per l’infanzia e 

l’adolescenza; l’elabo-

razione di un piano 

nazionale per la fami-

glia; interventi per la 

valorizzazione dei 

consultori famigliari e 

dei centri per la fami-

glia; progetti per la 

protezione e presa in 

carico dei minori 

vittime di violenza; in-

terventi a tutela del-

l’infanzia e adolescen-

za tra cui il contrasto al 

cyberbullismo; inter-

venti a sostegno dei 

genitori separati e 

divorziati;
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i) interventi per il sostegno dei geni-

tori separati e divorziati, anche attra-

verso lo sviluppo del sistema territo-

riale dei servizi sociali finalizzati alla

loro presa in carico; 

l) interventi per la diffusione della fi-

gura professionale dell’assistente fa-

miliare; 

m) iniziative di abbattimento dei co-

sti dei servizi per le famiglie con al-

meno tre figli minori, compresa la

carta della famiglia di cui all’articolo

1, comma 391, della legge 28 dicem-

bre 2015, n. 208; 

n) iniziative di conciliazione del

tempo di vita e di lavoro, nonché di

promozione del welfare familiare

aziendale, comprese le azioni di cui

all’articolo 9 della legge 8 marzo

2000, n. 53; 

o) interventi volti a favorire i nuclei

familiari a rischio, al fine di preveni-

re l’abbandono e di consentire al mi-

nore di crescere e di essere educato

nell’ambito della propria famiglia. A 

tale fine il Ministro per la famiglia e 

le disabilità, di concerto con i Mini-

stri del lavoro e delle politiche sociali

e della salute, promuove, ai sensi

dell’articolo 8, comma 6, della legge 

5 giugno 2003, n. 131, un’intesa in se-

de di Conferenza unificata avente ad

oggetto la definizione dei criteri e

delle modalità sulla base dei quali le

regioni, in concorso con gli enti loca-

li, definiscono e attuano un pro-

gramma sperimentale di azioni al

quale concorrono i sistemi regionali

integrati dei servizi alla persona; 

p) attività di informazione e di co-

municazione in materia di politiche

per la famiglia; 

q) interventi che diffondano e valo-

rizzino, anche attraverso opportune

sinergie, le migliori iniziative in ma-

teria di politiche familiari adottate da

enti pubblici e privati, enti locali, im-

prese e associazioni, al fine di agevo-

lare il mutuo scambio, la condivisio-

ne e il sostegno di esperienze virtuo-

se e di buone pratiche; 

r) interventi in materia di adozione e

di affidamento, volti a tutelare il su-

periore interesse del minore e a so-

stenere le famiglie adottive o affida-

tarie, anche al fine di sostenere il

percorso successivo all’adozione.

1251. Il Ministro per la famiglia e le

disabilità si avvale, altresì, del Fondo

per le politiche della famiglia per fi-

nanziare ulteriori iniziative volte a

sostenere, a realizzare e a promuo-

vere politiche a favore della famiglia.

1251-bis. Il Ministro per la famiglia e

le disabilità, entro tre mesi dalla da-

ta di entrata in vigore della presente

disposizione, con uno o più regola-

menti adottati ai sensi dell’articolo

17, comma 3, della legge 23 agosto

1988, n. 400, provvede alla raziona-

lizzazione degli Osservatori di cui

al comma 1250, lettere a), b) e c),

anche mediante il riordino dell’or-

ganizzazione e del funzionamento

degli stessi.

1252. Gli stanziamenti del Fondo per

le politiche della famiglia sono ripar-

titi dal Ministro per la famiglia e le

disabilità, con proprio decreto, ai fini

del finanziamento del funzionamen-

to degli Osservatori di cui alle lettere

a), b) e c) del comma 1250 e dell’at-

tuazione delle misure di competenza

statale definite nell’ambito dei corre-

lati Piani nazionali, nonché del fi-

nanziamento delle campagne istitu-

zionali sui temi della famiglia; per le

restanti finalità di cui ai commi 1250

e 1251, il Fondo è ripartito dal Mini-

stro per la famiglia e le disabilità, con

proprio decreto da adottare d’intesa

con la Conferenza unificata di cui al-

l’articolo 8 del decreto legislativo 28

agosto 1997, n. 281».

483. Il Fondo per il sostegno del ruo-

lo di cura e di assistenza del caregi-

Comma 482 (segue). 
interventi per la diffusio-

ne dell’assistente fami-

liare; iniziative di abbat-

timento dei costi dei 

servizi per le fami-

glie; iniziative di conci-

liazione tempi vita-lavo-

ro; sostegno ai nuclei 

familiari a rischio per 

evitare l’abbandono dei 

minori; attività di infor-

mazione in materia di 

politiche per la fami-

glia; interventi per la 

diffusione delle buone 

pratiche; interventi per 

tutelare l’interesse del 

minore nei percorsi di 

affidamento e adozione. 

Il ministro per la Famiglia 

e le Disabilità entro la fine 

di marzo, tramite regola-

menti provvede a razio-

nalizzare i tre osservatori 

citati in questo comma 

anche modificandone 

organizzazione e funzio-

namento.

Commi 483-484. 
Caregiver. Viene aumen-

tata di 5 milioni l’anno per

il 2019-2021 la dotazione 

del fondo per il sostegno 

del ruolo del caregiver 

familiare. Il fondo può 

contare già su 20 milioni 

di euro per gli anni 

2019-2020 in base alla 

legge 205/2017. Viene 

disposto che gli importi 

residui a fine di ogni anno 

siano riassegnati allo 

stesso fondo.
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ver familiare, di cui all’articolo 1, 

comma 254, della legge 27 dicembre

2017, n. 205, è incrementato di 5 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni

2019, 2020 e 2021.

484. Al termine di ciascun esercizio

finanziario, le somme residue del

Fondo di cui al comma 483 e non im-

piegate sono versate all’entrata del

bilancio dello Stato per essere riasse-

gnate al medesimo Fondo.

Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti va-

riazioni di bilancio.

485. All’articolo 16 del testo unico

delle disposizioni legislative in ma-

teria di tutela e sostegno della mater-

nità e della paternità, di cui al decreto

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, do-

po il comma 1 è inserito il seguente: 

«1.1. In alternativa a quanto dispo-

sto dal comma 1, è riconosciuta alle

lavoratrici la facoltà di astenersi dal

lavoro esclusivamente dopo l’even-

to del parto entro i cinque mesi suc-

cessivi allo stesso, a condizione che

il medico specialista del Servizio sa-

nitario nazionale o con esso con-

venzionato e il medico competente

ai fini della prevenzione e tutela

della salute nei luoghi di lavoro at-

testino che tale opzione non arrechi

pregiudizio alla salute della gestan-

te e del nascituro».

486. All’articolo 18 della legge 22

maggio 2017, n. 81, dopo il comma 3

è inserito il seguente: 

«3-bis. I datori di lavoro pubblici e

privati che stipulano accordi per

l’esecuzione della prestazione di la-

voro in modalità agile sono tenuti in

ogni caso a riconoscere priorità alle

richieste di esecuzione del rapporto

di lavoro in modalità agile formula-

te dalle lavoratrici nei tre anni suc-

cessivi alla conclusione del periodo

di congedo di maternità previsto

dall’articolo 16 del testo unico delle

disposizioni legislative in materia di

tutela e sostegno della maternità e

della paternità, di cui al decreto le-

gislativo 26 marzo 2001, n. 151, ov-

vero dai lavoratori con figli in con-

dizioni di disabilità ai sensi dell’ar-

ticolo 3, comma 3, della legge 5 feb-

braio 1992, n. 104».

487. All’articolo 1 della legge 28 di-

cembre 2015, n. 208, il comma 391 è

sostituito dal seguente: 

«391. A decorrere dall’anno 2016 è

istituita la carta della famiglia, desti-

nata alle famiglie costituite da citta-

dini italiani ovvero appartenenti a

Paesi membri dell’Unione europea

regolarmente residenti nel territorio 

italiano, con almeno tre figli convi-

venti di età non superiore a 26 anni.

La carta è rilasciata alle famiglie che

ne facciano richiesta secondo i criteri

e le modalità stabiliti con decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri

ovvero del Ministro per la famiglia e

le disabilità, di concerto con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze, da

emanare entro tre mesi dalla data di

entrata in vigore della presente di-

sposizione. La carta consente l’ac-

cesso a sconti sull’acquisto di beni o

servizi ovvero a riduzioni tariffarie

concessi dai soggetti pubblici o pri-

vati aderenti all’iniziativa. I soggetti

che partecipano all’iniziativa, i quali

concedono sconti o riduzioni mag-

giori di quelli normalmente praticati

sul mercato, possono valorizzare la

loro partecipazione all’iniziativa a

scopi promozionali e pubblicitari.

Ai fini dell’attuazione del presente

comma è autorizzata la spesa nel li-

mite massimo di 1 milione di euro

per ciascun anno del triennio 2019-

2021 a valere sulla dotazione del

Fondo per le politiche della famiglia 

di cui all’articolo 19, comma 1, del de-

creto-legge 4 luglio 2006, n. 223,

Comma 485. Materni-
tà posticipata. I cinque 

mesi di congedo obbli-

gatorio di maternità 

possono essere fruiti 

dalle mamme anche a 

partire dalla data di 

nascita del figlio se c’è 

il via libera dei medici 

competenti, come 

alternativa alle solu-

zioni finora disponibi-

li: 2+3 mesi o 1+4 mesi 

prima e dopo il parto.

Comma 486. Smart 
working. Il lavoro agile 

deve essere ricono-

sciuto in via prioritaria 

alle madri entro i 3 

anni di conclusione del 

congedo di maternità 

obbligatorio e ai di-

pendenti con figli 

disabili.

Comma 487. Carta 
famiglia. Viene rila-

sciata a cittadini 

italiani o di Paesi Ue 

(in precedenza agli 

stranieri) con figli 

conviventi fino a 26 

anni di età (in prece-

denza minorenni).

Comma 488. Buono 
asili nido. Nel triennio 

2019-2021 viene 

aumentato da 1.000 a 

1.500 euro l’importo 

annuale del buono 

riconosciuto ai genitori 

per la frequenza di un 

asilo nido del figlio.
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convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 agosto 2006, n. 248».

488. All’articolo 1, comma 355, pri-

mo periodo, della legge 11 dicembre

2016, n. 232, le parole: «a partire dal-

l’anno 2017, un buono di 1.000 euro

su base annua e parametrato a undi-

ci mensilità» sono sostituite dalle se-

guenti: «un buono di importo pari a

1.000 euro su base annua, parame-

trato a undici mensilità, per gli anni 

2017 e 2018, elevato a 1.500 euro su

base annua per ciascuno degli anni

2019, 2020 e 2021; l’importo del buo-

no spettante a decorrere dall’anno 

2022 è determinato, nel rispetto del

limite di spesa programmato e in mi-

sura comunque non inferiore a 1.000

euro su base annua, con decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri,

su proposta del Ministro per la fami-

glia e le disabilità, di concerto con il

Ministro del lavoro e delle politiche

sociali e con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da adottare entro

il 30 settembre 2021 tenuto conto

degli esiti del monitoraggio di cui al

quinto periodo del presente com-

ma». L’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 1, comma 1091, della legge

27 dicembre 2017, n. 205, è ridotta di

40 milioni di euro per l’anno 2020.

489. Al fine di garantire l’attuazione

della legge 3 marzo 2009, n. 18, e del-

l’articolo 9, paragrafo 1, lettera a), 

sull’accessibilità ai trasporti, e del-

l’articolo 20, sulla mobilità persona-

le, della Convenzione delle Nazioni

Unite sui diritti delle persone con di-

sabilità, ratificata ai sensi della citata

legge n. 18 del 2009, è istituito presso

il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti il Fondo per l’accessibilità e

la mobilità delle persone con disabi-

lità. Il Fondo è destinato alla coper-

tura finanziaria di interventi finaliz-

zati all’innovazione tecnologica delle

strutture, contrassegno e segnaletica

per la mobilità delle persone con di-

sabilità di cui all’articolo 381 del re-

golamento di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 16 dicembre

1992, n. 495.

490. La dotazione del Fondo di cui al

comma 489 è di 5 milioni di euro per

l’anno 2019. Il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze è autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le oc-

correnti variazioni di bilancio.

491. Con decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, di con-

certo con il Ministro per la famiglia e

le disabilità, il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze e il Ministro del-

l’interno, previa intesa in sede di

Conferenza unificata di cui all’arti-

colo 8 del decreto legislativo 28 ago-

sto 1997, n. 281, sentiti l’Automobile

Club d’Italia - ACI e le associazioni 

delle persone con disabilità compa-

rativamente più rappresentative a li-

vello nazionale, sono definiti an-

nualmente gli interventi finalizzati

alla prevenzione dell’uso indebito

dell’autorizzazione di cui all’articolo

381, comma 2, del regolamento di cui

al decreto del Presidente della Re-

pubblica 16 dicembre 1992, n. 495,

nonché per l’innovazione tecnologi-

ca delle strutture, del contrassegno e

della segnaletica per la mobilità delle

persone con disabilità di cui al com-

ma 489, secondo periodo.

492. Il fondo di cui all’articolo 2,

comma 6-sexies, del decreto-legge

29 dicembre 2010, n. 225, convertito,

con modificazioni, dalla legge 26

febbraio 2011, n. 10, come modificato

dall’articolo 14 della legge 7 luglio

2016, n. 122, è incrementato di 5 mi-

lioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2019.

Tale incremento è destinato alle se-

guenti finalità:

a) una quota pari a 2 milioni di euro

annui è destinata all’erogazione di

Commi 489-491. 
Mobilità disabili. Istitui-

to con 5 milioni per il 

2019, presso il ministe-

ro Infrastrutture, il 

Fondo per mobilità e 

accessibilità delle 

persone con disabilità, 

per innovazione e 

adeguamneto di struttu-

re, segnaletica e con-

trassegni. Interventi di 

adeguamento e anti-

abuso saranno decisi 

annualmente con Dm. 

Comma 492. Fondi per 
orfani vittime di violenza 
domestica e famiglie 
affidatarie. Si incremen-

ta di 5 milioni dal 2019 la 

dotazione del Fondo di 

rotazione rivolto a 

vittime di reati di tipo 

mafioso, richieste estor-

sive, usura e reati inten-

zionali violenti, nonché a 

orfani per crimini dome-

stici. La nuova dote va 

per 2 milioni a borse di 

studio a favore degli 

orfani e a finanziare 

iniziative di orientamen-

to, formazione e soste-

gno per l’inserimento al 

lavoro (almeno il 70% 

deve andare a interventi 

per i minori, la quota 

restante può andare a 

favore di maggiorenni 

economicamente non 

autosufficienti). Gli altri 3 

milioni sono destinati 

all’aiuto economico per 

le famiglie affidatarie.
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borse di studio in favore degli orfani
per crimini domestici e al finanzia-
mento di iniziative di orientamento,
di formazione e di sostegno per l’in-
serimento dei medesimi nell’attività
lavorativa secondo le disposizioni 
della presente legge. Almeno il 70 
per cento di tale somma è destinato
agli interventi in favore dei minori; la
quota restante, ove ne ricorrano i
presupposti, agli interventi in favore 
dei soggetti maggiorenni economi-
camente non autosufficienti; 
b) una quota pari a 3 milioni di euro
annui è destinata, in attuazione di
quanto disposto dall’articolo 5, com-
ma 4, della legge 4 maggio 1983, n.
184, a misure di sostegno e di aiuto 
economico in favore delle famiglie
affidatarie.
493. Per la tutela del risparmio e per 
il rispetto del dovere di disciplinare,
coordinare e controllare l’esercizio
del credito, nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito un Fondo inden-
nizzo risparmiatori (FIR), con una
dotazione iniziale di 525 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021. Il FIR eroga indennizzi a
favore dei risparmiatori come defini-
ti al comma 494 che hanno subìto un
pregiudizio ingiusto da parte di ban-
che e loro controllate aventi sede le-
gale in Italia, poste in liquidazione 
coatta amministrativa dopo il 16 no-
vembre 2015 e prima del 1° gennaio
2018, in ragione delle violazioni
massive degli obblighi di informa-
zione, diligenza, correttezza, buona 
fede oggettiva e trasparenza, ai sensi
del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58.
494. Hanno accesso alle prestazioni
del FIR i risparmiatori, persone fisi-
che, imprenditori individuali, anche

agricoli o coltivatori diretti, le orga-
nizzazioni di volontariato e le asso-
ciazioni di promozione sociale di cui,
rispettivamente, agli articoli 32 e 35 
del codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117, nonché le microimprese, come
definite dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione,
del 6 maggio 2003, che occupano
meno di dieci persone e realizzano
un fatturato annuo o un totale di bi-
lancio annuo non superiori a 2 milio-
ni di euro, in possesso delle azioni e 
delle obbligazioni subordinate delle
banche di cui al comma 493 alla data
del provvedimento di messa in liqui-
dazione, ovvero i loro successori e
aventi causa.
495. Sono in ogni caso esclusi dal-
l’accesso alle prestazioni del FIR le
controparti qualificate di cui all’arti-
colo 6, comma 2-quater, lettera d),
del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e i
clienti professionali, di cui ai commi
2-quinquies e 2-sexies del medesi-
mo articolo 6.
496. La misura dell’indennizzo per
gli azionisti di cui al comma 494 è
commisurata al 30 per cento del co-
sto di acquisto, entro il limite massi-
mo complessivo di 100.000 euro per
ciascun risparmiatore. La percentua-
le del 30 per cento, entro tale limite,
può essere incrementata qualora in
ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021 le somme complessivamente 
erogate per l’indennizzo secondo il
piano di riparto siano inferiori alla
previsione di spesa dell’esercizio fi-
nanziario, nel pieno rispetto dei li-
miti di spesa, della dotazione finan-
ziaria del FIR e fino al suo esauri-
mento, fermo restando quanto pre-
visto al comma 499.
497. La misura dell’indennizzo per
gli obbligazionisti subordinati di cui
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al comma 494 è commisurata al 95
per cento del costo di acquisto, entro
il limite massimo complessivo di
100.000 euro per ciascun risparmia-
tore. La percentuale del 95 per cento,
entro tale limite, può essere incre-
mentata qualora in ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021 le somme
complessivamente erogate per l’in-
dennizzo secondo il piano di riparto
siano inferiori alla previsione di spe-
sa dell’esercizio finanziario, nel pie-
no rispetto dei limiti di spesa, della
dotazione finanziaria del FIR e fino
al suo esaurimento, fermo restando
quanto previsto al comma 499.
498. Le somme erogate a norma del-
l’articolo 11, comma 1-bis, del decre-
to-legge 25 luglio 2018, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2018, n. 108, sono asse-
gnate a titolo di indennizzo ai sensi
del secondo periodo del comma 493.
Conseguentemente, il FIR è surroga-
to nei diritti del risparmiatore per
l’importo corrisposto.
499. L’indennizzo di cui al comma
496 è corrisposto al netto di eventua-
li rimborsi ricevuti a titolo di transa-
zione con le banche di cui al comma
493 nonché di ogni altra forma di ri-
storo, rimborso o risarcimento.
A tal fine, il Fondo interbancario di
tutela del deposito (FITD), attraverso
la collaborazione del sistema banca-
rio e delle banche in liquidazione,
documenta il costo di acquisto e l’in-
casso di somme derivanti da altre
forme di indennizzo, ristoro, rim-
borso o risarcimento.
500. L’indennizzo di cui al comma
497 è corrisposto al netto di eventua-
li rimborsi ricevuti a titolo di transa-
zione con le banche di cui al comma
493 nonché di ogni altra forma di ri-
storo, rimborso o risarcimento, non-
ché del differenziale cedole percepite
rispetto a titoli di Stato di durata

equivalente. A tal fine, il Fondo inter-
bancario di tutela del deposito (FI-
TD), attraverso la collaborazione del
sistema bancario e delle banche in li-
quidazione, documenta il costo di
acquisto e l’incasso di somme deri-
vanti da altre forme di indennizzo,
ristoro, rimborso o risarcimento,
nonché del differenziale tasso di
rendimento delle cedole percepite ri-
spetto a titoli di Stato con scadenza
equivalente.
501. Il FIR opera entro i limiti della
dotazione finanziaria e fino a con-
correnza delle risorse. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le mo-
dalità di presentazione della doman-
da di indennizzo nonché il piano di
riparto semestrale delle risorse di-
sponibili. Con il medesimo decreto è
istituita una commissione tecnica
per l’esame e l’ammissione delle do-
mande all’indennizzo del FIR, com-
posta da nove membri in possesso di
idonei requisiti di competenza, ono-
rabilità e probità.
Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è determinato il
compenso da attribuire ai compo-
nenti della commissione tecnica. Ai
relativi oneri, pari a 1,2 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021, si provvede mediante la dota-
zione del FIR. La domanda di inden-
nizzo, corredata di idonea documen-
tazione attestante i requisiti di cui al
comma 494, è inviata al Ministro del-
l’economia e delle finanze entro il
termine di centottanta giorni dalla
pubblicazione del citato decreto. La
prestazione di collaborazione nella
presentazione della domanda e le at-
tività conseguenti non rientrano nel-
l’ambito delle prestazioni forensi e
non danno luogo a compenso.
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502. I risparmiatori che documenta-
no nella domanda di indennizzo un
valore dell’indicatore della situazio-
ne economica equivalente (ISEE) in-
feriore a 35.000 euro nell’anno 2018 
sono soddisfatti con priorità a valere
sulla dotazione del FIR.
503. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1106, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è ridotta di
25 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021. Le risorse 
della contabilità speciale di cui all’ar-
ticolo 7-quinquies, comma 7, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, sono ver-
sate per l’importo di 500 milioni di
euro all’entrata del bilancio dello
Stato entro il 30 marzo 2019 e resta-
no acquisite all’erario.
Le somme non impegnate al termi-
ne di ciascun esercizio finanziario
sono conservate nel conto dei resi-
dui per essere utilizzate negli eser-
cizi successivi.
504. Il Fondo di ristoro finanziario
di cui all’articolo 1, commi da 1106 a
1108, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, è sostituito dal FIR. All’articolo
1, comma 1107, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, il primo e il secondo
periodo sono soppressi.
505. Non hanno accesso in ogni caso
alle prestazioni del FIR i soggetti che
abbiano avuto, nelle banche di cui al 
comma 493 o loro controllate, dal 1°
gennaio 2007, gli incarichi di: com-
ponente del consiglio di amministra-
zione e degli organi di controllo e di
vigilanza, inclusi gli organi che svol-
gono funzioni di gestione del rischio
e revisione interna; membro del col-
legio sindacale; consigliere delegato; 
direttore generale e vice direttore
generale, nonché i loro parenti ed af-
fini di primo e di secondo grado.
506. Al comma 3, alinea, dell’artico-

lo 9 del decreto-legge 3 maggio
2016, n. 59, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 giugno 2016,
n. 119, le parole: «L’importo dell’in-
dennizzo forfetario è pari all’80 per
cento del corrispettivo pagato per
l’acquisto degli strumenti finanzia-
ri» sono sostituite dalle seguenti:
«L’importo dell’indennizzo forfeta-
rio è pari al 95 per cento del corri-
spettivo pagato per l’acquisto degli
strumenti finanziari». Conseguen-
temente il Fondo interbancario di
tutela del deposito (FITD) integra i
rimborsi già effettuati entro il 31 di-
cembre 2019.
507. Entro il 30 settembre 2019, il
Ministro dell’economia e delle finan-
ze presenta alle Camere una relazio-
ne relativa all’attuazione dei commi
da 493 a 506 nella quale comunica il
numero dei risparmiatori indenniz-
zati, le risorse della dotazione del FIR
a tale scopo destinate, quelle accer-
tate e disponibili per l’eventuale in-
cremento dell’indennizzo a norma
del comma 496, nonché il numero
stimato dei risparmiatori che hanno
titolo ad accedere alle risorse del FIR. 
Con la medesima relazione il Mini-
stro dell’economia e delle finanze
comunica l’ammontare stimato delle
risorse destinate all’indennizzo dei
risparmiatori aventi titolo che con-
seguentemente sono iscritte nel bi-
lancio di previsione dell’anno 2020.
508. Al fine di assicurare il regola-
mento diretto di transazioni in cam-
bi e titoli delle imprese italiane ope-
ranti su mercati internazionali, al-
l’articolo 10 del decreto legislativo 12
aprile 2001, n. 210, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. La Banca d’Italia può stabilire, con 
proprio provvedimento, l’applicazio-
ne delle disposizioni del presente de-
creto agli enti italiani che partecipano 
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ai sistemi aventi a oggetto l’esecuzio-
ne di ordini di trasferimento di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera m), nu-
mero 1), di uno Stato non appartenen-
te all’Unione europea. Nel caso di si-
stemi aventi ad oggetto l’esecuzione di 
ordini di trasferimento di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera m), numero 2), 
il provvedimento è adottato d’intesa 
con la Consob, previa valutazione del-
l’opportunità di concludere apposite 
intese tra le predette autorità e le com-
petenti autorità dello Stato estero in-
teressato»; 
b) dopo il comma 5 è aggiunto il se-
guente: 
«5-bis. In deroga a quanto previsto
dal comma 5, i sistemi designati in
uno Stato membro che receda dal-
l’Unione europea senza aver conclu-
so uno specifico accordo ai sensi del-
l’articolo 50 del Trattato sull’Unione 
europea (TUE), gestiti da operatori
legittimati alla prestazione dei rile-
vanti servizi nel territorio della Re-
pubblica sulla base della disciplina
ad essi rispettivamente applicabile, 
continuano, nonostante tale recesso,
a considerarsi sistemi designati a
tutti gli effetti previsti dall’ordina-
mento, fino all’adozione del provve-
dimento previsto dal comma 5, e co-
munque per un periodo non ecce-
dente ventuno mesi dal momento in
cui i trattati cessano di essere appli-
cabili allo Stato interessato ai sensi
dell’articolo 50 del TUE».
509. Nell’ambito delle misure per la
tutela dei risparmiatori, al fine di
potenziare la funzione di vigilanza
della Commissione di vigilanza sui
fondi pensione (COVIP), anche in
conseguenza dell’attuazione dei
compiti derivanti dal recepimento
della direttiva (UE) 2016/2341 del
Parlamento europeo e del Consiglio,
del 14 dicembre 2016, è autorizzata
la spesa di 1.500.000 euro annui a

decorrere dall’anno 2019.
510. Per l’attivazione di interventi
volti a ridurre, anche in osservanza
delle indicazioni previste nel vigen-
te Piano nazionale di governo delle
liste di attesa, i tempi di attesa nel-
l’erogazione delle prestazioni sani-
tarie, secondo il principio dell’ap-
propriatezza clinica, organizzativa
e prescrittiva, mediante l’imple-
mentazione e l’ammodernamento
delle infrastrutture tecnologiche le-
gate ai sistemi di prenotazione elet-
tronica per l’accesso alle strutture
sanitarie, come previsto dall’artico-
lo 47-bis del decretolegge 9 febbra-
io 2012, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n.
35, è autorizzata la spesa di 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021.
511. Le risorse di cui al comma 510 
sono ripartite tra le regioni secondo
modalità individuate con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della pre-
sente legge.
512. Il monitoraggio degli effetti de-
rivanti dagli interventi di cui al
comma 510 del presente articolo è
effettuato, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, dal
Comitato paritetico permanente per
la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza, di cui all’ar-
ticolo 9 dell’intesa tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano del 23 marzo
2005, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficia-
le n. 105 del 7 maggio 2005.
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513. Fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 579, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, in attuazione
dell’articolo 12, comma 7, dell’intesa
tra il Governo, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano del 
10 luglio 2014, concernente il nuovo
Patto per la salute 2014-2016, l’Agen-
zia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali (AGENAS), istituita ai sensi del
decreto legislativo 30 giugno 1993, n.
266, realizza, a supporto del Ministe-
ro della salute e delle regioni e pro-
vince autonome, un sistema di analisi
e monitoraggio delle performance
delle aziende sanitarie che segnali, in
via preventiva, attraverso un apposito
meccanismo di allerta, eventuali e si-
gnificativi scostamenti relativamente
alle componenti economico-gestio-
nale, organizzativa, finanziaria e con-
tabile, clinicoassistenziale, di effica-
cia clinica e dei processi diagnostico-
terapeutici, della qualità, della sicu-
rezza e dell’esito delle cure, nonché
dell’equità e della trasparenza dei
processi.
All’AGENAS è altresì affidato il compi-
to di monitorare l'omogenea realizza-
zione di quanto previsto dall’articolo
4, comma 4, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189. Per lo svolgimento delle
attività di cui al presente comma è au-
torizzata la spesa di 100.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2019.
514. Per l’anno 2019, il livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo
Stato è determinato in 114.439 milioni
di euro. Tale livello è incrementato di
2.000 milioni di euro per l’anno 2020
e di ulteriori 1.500 milioni di euro per
l’anno 2021.
515. Per gli anni 2020 e 2021, l’accesso 
delle regioni all’incremento del livello
del finanziamento rispetto al valore

stabilito per l’anno 2019 è subordina-
to alla stipula, entro il 31 marzo 2019,
di una specifica intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano per il
Patto per la salute 2019-2021 che con-
templi misure di programmazione e
di miglioramento della qualità delle
cure e dei servizi erogati e di efficien-
tamento dei costi.
516. Le misure di cui al comma 515
devono riguardare, in particolare:
a) la revisione del sistema di compar-
tecipazione alla spesa sanitaria a ca-
rico degli assistiti al fine di promuo-
vere maggiore equità nell’accesso al-
le cure;
b) il rispetto degli obblighi di pro-
grammazione a livello nazionale e
regionale in coerenza con il processo
di riorganizzazione delle reti struttu-
rali dell’offerta ospedaliera e dell’as-
sistenza territoriale, con particolare
riferimento alla cronicità e alle liste
d’attesa;
c) la valutazione dei fabbisogni del
personale del Servizio sanitario na-
zionale e dei riflessi sulla program-
mazione della formazione di base e
specialistica e sulle necessità assun-
zionali, ivi comprendendo l’aggior-
namento del parametro di riferimen-
to relativo al personale;
d) l’implementazione di infrastruttu-
re e modelli organizzativi finalizzati
alla realizzazione del sistema di inter-
connessione dei sistemi informativi
del Servizio sanitario nazionale che
consentano di tracciare il percorso se-
guito dal paziente attraverso le strut-
ture sanitarie e i diversi livelli assi-
stenziali del territorio nazionale te-
nendo conto delle infrastrutture già
disponibili nell’ambito del Sistema
tessera sanitaria e del fascicolo sani-
tario elettronico;
e) la promozione della ricerca in am-
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incrementi è condizio-

nato a un aggiorna-

mento entro il 31 marzo 

2019 del Patto per la 

salute 2019-2021, con 

specifiche misure tra 

cui: revisione dei 

ticket; rispetto della 

programmazione per 

cronicità e liste d’atte-

sa; valutazione dei 

fabbisogni di persona-

le e formazione;
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bito sanitario;

f) il miglioramento dell’efficienza e

dell’appropriatezza nell’uso dei fat-

tori produttivi e l’ordinata program-

mazione del ricorso agli erogatori

privati accreditati che siano preven-

tivamente sottoposti a controlli di

esiti e di valutazione con sistema di

indicatori oggettivi e misurabili, an-

che aggiornando quanto previsto

dall’articolo 15, comma 14, primo pe-

riodo, del decretolegge 6 luglio 2012,

n. 95, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

g) la valutazione del fabbisogno di

interventi infrastrutturali di ammo-

dernamento tecnologico.

517. All’articolo 1, comma 594, se-

condo periodo, della legge 27 dicem-

bre 2017, n. 205, dopo le parole: «so-

cio-assistenziale, limitatamente agli

aspetti socio-educativi» sono inseri-

te le seguenti: «, nonché, al fine di

conseguire risparmi di spesa, nei ser-

vizi e nei presìdi socio-sanitari e del-

la salute limitatamente agli aspetti

socioeducativi».

518. Al fine di attivare ulteriori borse

di studio per i medici di medicina ge-

nerale che partecipano ai corsi di for-

mazione di cui al decreto legislativo 17

agosto 1999, n. 368, le disponibilità

vincolate sul Fondo sanitario nazio-

nale di cui all’articolo 3 del decreto-

legge 30 maggio 1994, n. 325, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 19

luglio 1994, n. 467, sono incrementate

di 10 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2019. Conseguentemente, il

livello del finanziamento del fabbiso-

gno sanitario nazionale standard cui

concorre lo Stato, di cui al comma 514

del presente articolo, è incrementato 

di un corrispondente importo a de-

correre dall’anno 2019.

519. In ragione di quanto già disposto

ai sensi dell’articolo 1, comma 607,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al 

medesimo comma 607, primo perio-

do, le parole: «31 dicembre 2018» so-

no sostituite dalle seguenti: «31 di-

cembre 2021».

520. La dotazione del Fondo per il di-

ritto al lavoro dei disabili di cui all’ar-

ticolo 13, comma 4, della legge 12 mar-

zo 1999, n. 68, è incrementata di 10

milioni di euro per l’anno 2019.

521. Al fine di aumentare il numero

dei contratti di formazione speciali-

stica dei medici, di cui all’articolo 37

del decreto legislativo 17 agosto 1999,

n. 368, l’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 1, comma 424, della legge

27 dicembre 2013, n. 147, e all’articolo

1, comma 252, della legge 28 dicembre

2015, n. 208, è ulteriormente incre-

mentata di 22,5 milioni di euro per

l’anno 2019, di 45 milioni di euro per

l’anno 2020, di 68,4 milioni di euro

per l’anno 2021, di 91,8 milioni di euro 

per l’anno 2022 e di 100 milioni di eu-

ro annui a decorrere dall’anno 2023.

522. Al fine di garantire l’attuazione

della legge 15 marzo 2010, n. 38, e il ri-

spetto dei livelli essenziali di assisten-

za di cui al decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 12 gennaio

2017, pubblicato nel supplemento or-

dinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale n. 

65 del 18 marzo 2017, tenuto conto dei

criteri individuati con decreto di natu-

ra non regolamentare del Ministro

della salute, previa intesa in sede di

Conferenza permanente per i rapporti

tra lo Stato, le regioni e le province au-

tonome di Trento e di Bolzano, sono

considerati idonei a operare presso le 

reti, pubbliche o private accreditate, 

dedicate alle cure palliative medici

sprovvisti dei requisiti di cui al decre-

to del Ministro della salute 28 marzo

2013, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 94 del 22 aprile 2013, e che alla 

data di entrata in vigore della presente

legge sono in servizio presso le reti 

medesime e sono in possesso di tutti i

Commi 514, 515, 516, 
518 (segue). intercon-

nessione dei sistemi 

informativi Ssn per 

tracciare il percorso 

terapeutico-assistenziale 

del paziente, promozione 

della ricerca, più efficien-

za e appropriatezza 

nell’uso dei fattori 

produttivi, ordinata 

programmazione del 

ricorso ai privati accredi-

tati con controlli preven-

tivi e valutazione del 

fabbisogno di interventi 

di ammodernamento .

Comma 517. Educatore 
professionale socio-pe-
dagogico. Operatività 

estesa ai presìdi socio-sa-

nitari e della salute, per 

avere risparmi di spesa.

Comma 519. Istituto 
Mediterraneo per 
trapianti e terapie ad alta 
specializzazione. Proro-

gata nel 2019 la deroga 

tariffaria per l’Ismett.

Comma 520. Fondo 
diritto al lavoro disabili. 
Dotazione incrementata 

di 10 milioni per il 2019

Comma 521. Formazione 
specialistica. Incremento 

graduale dei fondi per 

formazione degli specia-

lizzandi medici: da + 

18,8% (+22,5 milioni) nel 

2019 fino a + 71,4% 

(+100 milioni) nel 2023.

La guida



Documenti Norme e tributi Il Sole 24 Ore - Gennaio 2019

MANOVRA 2019

118

seguenti requisiti, certificati dalla re-
gione competente: a) esperienza al-
meno triennale, anche non continua-
tiva, nel campo delle cure palliative 
acquisita nell’ambito di strutture
ospedaliere, di strutture residenziali
appartenenti alla categoria degli ho-
spice e di unità per le cure palliative
(UCP) domiciliari accreditate per
l’erogazione delle cure palliative pres-
so il Servizio sanitario nazionale; b)
un congruo numero di ore di attività
professionale esercitata, corrispon-
dente ad almeno il 50 per cento del-
l’orario previsto per il rapporto di la-
voro a tempo determinato, e di casi
trattati; c) acquisizione di una specifi-
ca formazione in cure palliative con-
seguita nell’ambito di percorsi di edu-
cazione continua in medicina, ovvero
tramite master universitari in cure
palliative, ovvero tramite corsi orga-
nizzati dalle regioni per l’acquisizione
delle competenze di cui all’accordo
sancito in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano il 10 luglio 2014 (rep.
Atti n. 87/CSR). L’istanza per la certi-
ficazione del possesso dei requisiti di
cui al presente comma deve essere
presentata alla regione competente
entro diciotto mesi dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge.
523. Per consentire un miglioramen-
to dell’efficacia degli interventi di cu-
ra e delle relative procedure, anche al-
la luce degli sviluppi e dei progressi
della ricerca scientifica applicata con
specifico riguardo alla prevenzione e
alla terapia delle malattie tumorali e
del diabete, per l’anno 2019, è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro da
destinare agli istituti di ricovero e cu-
ra di carattere scientifico (IRCCS) del-
la Rete oncologica impegnati nello
sviluppo delle nuove tecnologie anti-
tumorali CAR-T e di 5 milioni di euro 

da destinare agli IRCCS della Rete
cardiovascolare impegnati nei pro-
grammi di prevenzione primaria car-
diovascolare.
I fondi resi disponibili ai sensi del
presente comma sono allocati nello
stato di previsione del Ministero della
salute, nel programma «Ricerca per il
settore della sanità pubblica» nel-
l’ambito della missione «Ricerca e in-
novazione».
524. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n.
288, dopo le parole: «Regione interes-
sata» sono inserite le seguenti: «e con
la disciplina europea relativa agli or-
ganismi di ricerca».
525. Le comunicazioni informative
da parte delle strutture sanitarie pri-
vate di cura e degli iscritti agli albi
degli Ordini delle professioni sanita-
rie di cui al capo II della legge 11 gen-
naio 2018, n. 3, in qualsiasi forma
giuridica svolgano la loro attività,
comprese le società di cui all’articolo
1, comma 153, della legge 4 agosto
2017, n. 124, possono contenere uni-
camente le informazioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, funzionali a garantire la
sicurezza dei trattamenti sanitari,
escluso qualsiasi elemento di carat-
tere promozionale o suggestivo, nel
rispetto della libera e consapevole
determinazione del paziente, a tutela
della salute pubblica, della dignità
della persona e del suo diritto a una
corretta informazione sanitaria.
526. Per l’attività di compilazione e tra-
smissione per via telematica, da parte 
dei medici e delle strutture sanitarie
competenti del Servizio sanitario na-
zionale, dei certificati medici di infor-
tunio e malattia professionale di cui al-
l’articolo 53 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 

Comma 522. Cure 
palliative. Abilitati ope 

legis alle cure palliative 

anche medici sprovvisti 

dei requisiti del Dm 28 

marzo 2013, purché al 1° 

gennaio 2019 siano in 

servizio presso reti, 

pubbliche o private 

accreditate, dedicate alle 

cure palliative e abbiano 

tutti i seguenti requisiti, 

certificati dalla regione 

competente (su istanza 

da presentare entro il 1° 

luglio 2020): esperienza 

triennale nel campo; 

congruo numero di ore di 

attività professionale e di 

casi trattati; formazione 

specifica mediante corsi 

Ecm, master universitari 

o corsi organizzati dalle 

Regioni. 

Comma 523. Finanzia-
mento Irccs reti oncolo-
gica e cardiovascolare. 
Per il 2019 stanziati 10 

milioni per Istituti di 

ricovero e cura a carattere 

scientifico (Irccs), metà 

per la ricerca nelle nuove 

tecnologie antitumorali 

CAR-T e metà in program-

mi di prevenzione prima-

ria cardiovascolare.

Comma 524. Irccs. Gli 

Irccs sono organismi di 

ricerca e possono riceve-

re risorse pubbliche - 

nazionali o di derivazione 

europea - relative all’atti-

vità di ricerca.
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30 giugno 1965, n. 1124, l’INAIL, a de-

correre dal 1° gennaio 2019, trasferisce

annualmente al Fondo sanitario nazio-

nale l’importo di euro 25.000.000, me-

diante versamento all’entrata del bi-

lancio dello Stato e successiva riasse-

gnazione alla spesa, da ripartire tra le 

regioni e le province autonome in sede

di predisposizione della proposta di ri-

parto della quota indistinta delle risor-

se relative al fabbisogno standard na-

zionale. Per gli anni successivi al 2019, 

tale importo è maggiorato del tasso di

inflazione programmato dal Governo.

527. Quota parte dei trasferimenti

dell’INAIL, di cui al comma 526, deter-

minata con intesa in sede di Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autono-

me di Trento e di Bolzano, in deroga a

quanto disposto dal comma 2 dell’ar-

ticolo 23 del decreto legislativo 25

maggio 2017, n. 75, implementa, per il

personale dipendente del Servizio sa-

nitario regionale, direttamente i fondi

di ciascuna azienda o ente per la con-

trattazione decentrata integrativa.

528. Quota parte dei trasferimenti

dell’INAIL, di cui al comma 526, deter-

minata con intesa in sede di Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autono-

me di Trento e di Bolzano, ha destina-

zione vincolata al fondo destinato per

i rinnovi contrattuali della medicina

convenzionata incrementando la 

quota capitaria riconosciuta per assi-

stito al medico di medicina generale.

529. L’importo di cui al comma 526

può essere rivisto ogni due anni sulla

base dell’incremento della percentua-

le del rapporto tra il numero dei certi-

ficati compilati e trasmessi telemati-

camente all’INAIL e gli infortuni e le

malattie professionali denunciati nel 

biennio di riferimento rispetto a quel-

lo precedente. Il trasferimento a cari-

co dell’INAIL per effetto degli aggior-

namenti periodici legati all’incremen-

to percentuale del rapporto tra il nu-

mero dei certificati compilati e

trasmessi telematicamente all’INAIL e

gli infortuni e le malattie professionali

denunciati non può comunque supe-

rare l’importo di cui al comma 526

maggiorato del 20 per cento al netto

della rivalutazione per il tasso pro-

grammato d’inflazione.

530. Nessun compenso può essere ri-

chiesto agli assistiti per il rilascio dei

certificati medici di infortunio o ma-

lattia professionale.

531. Per i certificati trasmessi fino al

31 dicembre 2018 si applicano gli ap-

positi accordi sottoscritti il 6 settem-

bre e il 24 dicembre 2007 tra l’INAIL e

le rappresentanze sindacali di cate-

goria. L’onere del trasferimento di

cui al comma 526 a carico del bilancio

dell’INAIL è determinato sulla base

della spesa media del triennio 2014-

2016 per l’attività di certificazione

medica come disciplinata dai predet-

ti accordi.

532. Nessun ulteriore onere, oltre alla

predisposizione dei servizi telematici,

è a carico del bilancio dell’INAIL per

l’attività di certificazione medica da

trasmettere al predetto Istituto.

533. Al comma 166 dell’articolo 1 della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo

il primo periodo sono inseriti i se-

guenti: «La retribuzione corrisposta

dal datore di lavoro alla persona con

disabilità da lavoro destinataria di un

progetto di reinserimento mirato alla

conservazione del posto di lavoro che

alla cessazione dello stato di inabilità

temporanea assoluta non possa at-

tendere al lavoro senza la realizzazio-

ne degli interventi individuati nel-

l’ambito del predetto progetto è rim-

borsata dall’INAIL al datore di lavoro

nella misura del 60 per cento di quan-

to effettivamente corrisposto.

I progetti di reinserimento possono

Commi 525 e 536. 
Pubblicità sanitaria. 
Vedi comma 536.

Comma 526-532. 
Inail/Ssn. Per i certifi-

cati di infortunio e 

malattia professionale 

trasmessi dai medici e 

dalle strutture sanita-

rie del Ssn, l’INAIL, dal 

1° gennaio 2019, 

trasferirà al Fondo 

sanitario nazionale 25 

milioni (rivalutati 

annualmente per 

l’inflazione program-

mata e rivedibili ogni 

due anni in base all’in-

cremento del rapporto 

tra certificati trasmessi 

e infortuni e malattie 

denunciati, con un 

tetto del 20% dell'im-

porto base). Parte dei 

trasferimenti sarà 

allocato direttamente 

ai fondi di ciascuna 

azienda o ente per la 

contrattazione decen-

trata integrativa. Parte 

sarà vincolata ad 

incrementare la quota 

capitaria dei medici di 

medicina generale in 

sede di rinnovo della 

convenzione. Vietato 

ogni compenso a carico

dell'assistito per i 

certificati di infortunio 

o malattia professiona-

le. Nessun ulteriore 

onere per le certifica-

zioni mediche grava 

sul bilancio dell’Inail.
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essere proposti dai datori di lavoro e

sono approvati dall’INAIL. Le retribu-

zioni rimborsabili sono quelle corri-

sposte dalla data di manifestazione

della volontà da parte del datore di la-

voro e del lavoratore di attivare il pro-

getto e fino alla realizzazione degli in-

terventi in esso individuati e, comun-

que, per un periodo non superiore ad

un anno.

Qualora gli interventi individuati nel-

l’ambito del progetto di reinserimento

lavorativo personalizzato non siano

attuati per immotivato unilaterale re-

cesso del datore di lavoro, quest’ulti-

mo è tenuto a restituire all’INAIL l’in-

tero importo del rimborso. A decor-

rere dal 1° gennaio 2019, l’INAIL con-

corre al finanziamento dell’assegno

di ricollocazione di cui all’articolo 23

del decreto legislativo 14 settembre

2015, n. 150, rilasciato alle persone

con disabilità da lavoro in cerca di

occupazione. Con decreto del Mini-

stro del lavoro e delle politiche socia-

li, da adottare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della

presente disposizione, sono definite

le modalità di finanziamento. I sog-

getti indicati all’articolo 6, comma 1,

lettere d) ed e), del decreto legislativo

10 settembre 2003, n. 276, possono

presentare all’INAIL progetti di for-

mazione e informazione rivolti a la-

voratori e datori di lavoro in materia

di reinserimento e di integrazione la-

vorativa delle persone con disabilità

da lavoro, finanziati dall’Istituto nei

limiti e con le modalità dallo stesso

stabiliti».

534. Alla legge 3 dicembre 1999, n.

493, sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) all’articolo 7, comma 3, le parole: 

«di età compresa tra i 18 e i 65 anni»

sono sostituite dalle seguenti: «di età

compresa tra 18 e 67 anni»;

b) all’articolo 7, comma 4, le parole:

«27 per cento» sono sostituite dalle

seguenti: «16 per cento»;

c) all’articolo 8, comma 1, le parole:

«in lire 25.000 annue» sono sostituite

dalle seguenti: «in euro 24 annui»; 

d) all’articolo 9, dopo il comma 2 sono

inseriti i seguenti:

«2-bis. Qualora l’inabilità permanente

sia compresa tra il 6 e il 15 per cento è

corrisposta una prestazione una tan-

tum di importo pari a euro 300 rivalu-

tabile con le stesse modalità di cui al

comma 1 previste per la rendita.

2-ter. Per gli infortuni in ambito do-

mestico è corrisposto l’assegno per

assistenza personale continuativa, di

cui all’articolo 76 del testo unico di cui

al decreto del Presidente della Repub-

blica 30 giugno 1965, n. 1124»;

e) all’articolo 10, comma 4, l’ultimo

periodo è sostituito dal seguente:

«Annualmente, su proposta del Co-

mitato amministratore del Fondo,

sono destinate delle risorse, nel ri-

spetto dell’equilibrio economico e fi-

nanziario del Fondo medesimo, per

la realizzazione, a cura dell’INAIL, di

campagne informative a livello na-

zionale finalizzate alla prevenzione

degli infortuni negli ambienti di civi-

le abitazione».

535. Con decreto del Ministro del la-

voro e delle politiche sociali, di con-

certo con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, su proposta del presi-

dente dell’INAIL, da adottare entro 

centottanta giorni dalla data di entra-

ta in vigore della presente legge, sono

stabiliti le modalità e i termini di at-

tuazione delle disposizioni di cui al

comma 534.

536. In caso di violazione delle dispo-

sizioni sulle comunicazioni informa-

tive sanitarie di cui al comma 525, gli

ordini professionali sanitari territo-

riali, anche su segnalazione delle ri-

spettive Federazioni, procedono in via

disciplinare nei confronti dei profes-

Comma 533. Retribuzio-
ni disabili. Nell’ambito 

dei progetti personalizza-

ti per la conservazione 

del posto dei soggetti 

disabili da lavoro, l’Inail – 

che li approva - rimborsa 

il 60% (col tetto di un 

anno) della retribuzione 

quando il progetto è 

necessario per consentire

la ripresa del lavoro a 

seguito di inabilità 

temporanea assoluta. Il 

datore che non attua il 

progetto deve restituire 

quanto ricevuto. Dal 

2019 l’Inail concorre al 

finanziamento dell’asse-

gno di ricollocazione a 

favore di disabili da 

lavoro e potrà finanziare 

progetti di formazione e 

informazione .

Commi 534-535. Infor-
tuni domestici. L’assicu-

razione Inail per infortuni 

domestici sale da 12,91 a 

24 euro annui ed è estesa 

fino a 67 anni (da 65) e 

copre le invalidità supe-

riori al 16% (dal 27%). 

Indennizzo una tantum di 

€ 300 per invalidità tra 

6% e 15%. Anche l’invali-

dità permanente assoluta 

da infortunio domestico 

darà diritto all’assegno 

Inail di accompagnamen-

to. L’Inail curerà campa-

gne informative di 

prevenzione infortuni 

domestici. Dm attuativo 

entro il 30 giugno.
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sionisti o delle società iscritti e segna-
lano tali violazioni all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni ai fini
dell’eventuale adozione dei provvedi-
menti sanzionatori di competenza.
Tutte le strutture sanitarie private di 
cura sono tenute a dotarsi di un diret-
tore sanitario iscritto all’albo dell’or-
dine territoriale competente per il
luogo nel quale hanno la loro sede
operativa entro centoventi giorni dal-
la data di entrata in vigore della pre-
sente legge.
537. Al fine di garantire la continuità e 
la funzionalità dei servizi sanitari
nonché di conseguire risparmi di spe-
sa, all’articolo 4 della legge 26 febbra-
io 1999, n. 42, dopo il comma 4 è ag-
giunto il seguente:
«4-bis. Ferma restando la possibilità
di avvalersi delle procedure per il rico-
noscimento dell’equivalenza dei titoli 
del pregresso ordinamento alle lauree
delle professioni sanitarie di cui alla
legge 1° febbraio 2006, n. 43, coloro
che svolgono o abbiano svolto un’atti-
vità professionale in regime di lavoro 
dipendente o autonomo, per un peri-
odo minimo di trentasei mesi, anche
non continuativi, negli ultimi dieci
anni, possono continuare a svolgere le
attività professionali previste dal pro-
filo della professione sanitaria di rife-
rimento, purché si iscrivano, entro il
31 dicembre 2019, negli elenchi spe-
ciali ad esaurimento istituiti presso gli
Ordini dei tecnici sanitari di radiolo-
gia medica e delle professioni sanita-
rie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione».
538. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro della sa-
lute sono istituiti gli elenchi speciali
di cui al comma 4-bis dell’articolo 4
della legge 26 febbraio 1999, n. 42, in-
trodotto dal comma 537 del presente
articolo.

539. Fermo restando quanto previsto
dalla legge 26 febbraio 1999, n. 42, e
dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, i
diplomi e gli attestati, indicati nella
tabella allegata al decreto del Ministro
della salute 22 giugno 2016, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 22
giugno 2016, ottenuti a seguito di cor-
si regionali o di formazione specifica
ed iniziati tra il 1997 e il 2000, o co-
munque conseguiti entro il 2005, so-
no equipollenti al diploma universita-
rio, rilasciato a seguito di completa-
mento del corso di laurea nella classe
L/SNT2, di educatore professionale
socio-sanitario ai fini dell’esercizio
professionale, dell’accesso alla forma-
zione post-base e dell’iscrizione all’al-
bo della professione sanitaria di edu-
catore professionale, istituito ai sensi
della legge 11 gennaio 2018, n. 3.
540. L’iscrizione negli elenchi spe-
ciali di cui al comma 4-bis dell’artico-
lo 4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42,
introdotto dal comma 537, e l’equi-
pollenza dei titoli indicati al comma
539, cui si provvede nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vi-
gente, e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca, non produce, per il possessore del
titolo, alcun effetto sulla posizione
funzionale rivestita e sulle mansioni
esercitate, in ragione del titolo, nei
rapporti di lavoro dipendente già in-
staurati alla data di entrata in vigore
della presente legge.
541. In relazione a quanto disposto
dall’articolo 6, comma 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
non possono essere attivati corsi di
formazione regionali per il rilascio di 
titoli ai fini dell’esercizio delle profes-
sioni sanitarie di cui alla legge 1° feb-
braio 2006, n. 43.
542. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge l’artico-

Commi 536 (e 525). 
Pubblicità sanitaria. 
Vietata ogni forma 

promozionale o suggesti-

va di pubblicità sanitaria. 

Lecito solo informare su 

titoli e specializzazioni, 

caratteristiche del 

servizio, prezzo e costi 

complessivi. Sulle 

violazioni vigilano gli 

Ordini: procedimento 

disciplinare e segnala-

zione all’Agcom per 

provvedimenti di compe-

tenza. Obbligo di direzio-

ne sanitaria per tutte le 

strutture di cura.

Commi 537-542. Pro-
fessioni sanitarie. Chi 

svolge o ha svolto un’atti-

vità professionale 

sanitaria dipendente o 

autonoma per almeno 36 

mesi anche non conti-

nuativi negli ultimi 10 

anni potrà continuare a 

svolgerla iscrivendosi 

entro il 31 dicembre 2019 

in elenchi speciali da 

istituire con Dm Salute. 

Diplomi e attestati di cui 

al Dm 22 giugno 2016, 

ottenuti in corsi avviati 

tra il ‘97 e il 2000 o 

comunque conseguiti 

entro il 2005, parificati a 

diploma universitario di 

educatore professionale 

sociosanitario ai fini di 

esercizio professionale, 

accesso alla formazione e 

iscrizione all’Albo istitui-

to con legge 3/2018. 
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lo 1 della legge 19 maggio 1971, n. 403,

è abrogato.

543. Al comma 432 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono

apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «procedura selettiva

pubblica» sono inserite le seguenti:

«ovvero titolare, alla data del 31 di-

cembre 2017, di borsa di studio eroga-

ta dagli Istituti a seguito di procedura

selettiva pubblica»;

b) dopo le parole: «un’anzianità di 

servizio» sono inserite le seguenti: 

«ovvero sia stato titolare di borsa di

studio».

544. Alla legge 19 agosto 2016, n.

167, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le pa-

role: «malattie metaboliche eredita-

rie,» sono inserite le seguenti: «delle

malattie neuromuscolari genetiche,

delle immunodeficienze congenite

severe e delle malattie da accumulo li-

sosomiale,»;

b) all’articolo 2, comma 1, dopo le pa-

role: «malattie metaboliche eredita-

rie» sono inserite le seguenti: «, per le

malattie neuromuscolari genetiche,

per le immunodeficienze congenite

severe e per le malattie da accumulo

lisosomiale»;

c) all’articolo 3, comma 4, lettera e):

1) dopo le parole: «patologie metabo-

liche ereditarie,» sono inserite le se-

guenti: «dalle patologie neuromusco-

lari su base genetica, dalle immuno-

deficienze congenite severe e dalle

malattie da accumulo lisosomiale,»; 

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti

parole: «e genetica»;

d) all’articolo 4, dopo il comma 2 è in-

serito il seguente:

«2-bis. Il Ministero della salute, avva-

lendosi della collaborazione dell’Isti-

tuto superiore di sanità, dell’Age.na.s., 

delle regioni e delle province autono-

me di Trento e di Bolzano, sentite le

società scientifiche di settore, sotto-

pone a revisione periodica almeno

biennale la lista delle patologie da ri-

cercare attraverso lo screening neo-

natale, in relazione all’evoluzione nel

tempo delle evidenze scientifiche in

campo diagnosticoterapeutico per le

malattie genetiche ereditarie»;

e) all’articolo 6:

1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le

seguenti parole: «e per la diagnosi

delle malattie neuromuscolari geneti-

che, delle immunodeficienze conge-

nite severe e delle malattie da accu-

mulo lisosomiale»;

2) al comma 2, le parole: «valutati in

25.715.000 euro annui a decorrere

dall’anno 2016» sono sostituite dalle

seguenti: «valutati in 25.715.000 euro

annui per il triennio 2016-2018 e in

29.715.000 euro annui a decorrere

dall’anno 2019» e dopo le parole:

«15.715.000 euro» sono aggiunte le

seguenti: «annui per il triennio 2016-

2018 e 19.715.000 euro annui a decor-

rere dall’anno 2019».

545. Ai fini di una maggiore valoriz-

zazione dei dirigenti medici, veteri-

nari e sanitari degli enti del Servizio

sanitario nazionale, a decorrere dal

triennio contrattuale 2019-2021, il

trattamento economico di cui all’arti-

colo 15-quater, comma 5, del decreto

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,

stabilito dalla contrattazione colletti-

va in favore dei dirigenti medici, ve-

terinari e sanitari con rapporto di la-

voro esclusivo, concorre alla determi-

nazione del monte salari utile ai fini

della determinazione degli oneri de-

rivanti dalla contrattazione collettiva

a carico del bilancio degli enti del Ser-

vizio sanitario nazionale di cui all’ar-

ticolo 48, comma 2, del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165, e con

riferimento alle anzianità contributi-

ve maturate a decorrere dalla mede-

sima data. Agli oneri derivanti dal

Commi 537-542 
(segue). Nessun 

effetto su posizione 

funzionale e mansioni 

nei rapporti di lavoro 

in corso. Vietato attiva-

re corsi regionali per le 

professioni sanitarie di 

cui alla legge 43/06. 

Abrogata la figura del 

massofisioterapista 

(articolo 1, legge 

403/71).

Comma 543.Persona-
le della ricerca sanita-
ria presso Irccs pubbli-
ci e Istituti zooprofilat-
tici sperimentali (Izs). 
Ammessi ai contratti di 

ricerca a tempo deter-

minato anche i titolari 

di borse di studio 

presso Irccs e Izs.

Comma 544. Modifi-
che alla legge 167/16 
su accertamenti 
diagnostici neonatali 
obbligatori per pre-
venzione e cura malat-
tie ereditarie. 4 milioni 

aggiuntivi per scree-

ning su malattie neuro-

muscolari genetiche, 

immunodeficienze 

congenite severe e 

malattie da accumulo 

lisosomiale.

Commi 545-549. 
Disposizioni in mate-
ria sanitaria. Spesa per 

dirigenti medici, 

veterinari e sanitari.–
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presente comma si provvede nell’am-

bito del finanziamento del fabbiso-

gno sanitario nazionale standard cui

concorre lo Stato.

546. A decorrere dall’anno 2019, fer-

mo restando il livello di finanziamen-

to del Servizio sanitario nazionale cui

concorre ordinariamente lo Stato, i

seguenti importi di quote vincolate:

a) importo destinato all’assistenza sa-

nitaria per gli stranieri non iscritti al

Servizio sanitario nazionale, di cui al-

l’articolo 35, comma 6, del testo unico

delle disposizioni concernenti la di-

sciplina dell’immigrazione e norme

sulla condizione dello straniero, di cui

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.

286, pari a 30,99 milioni di euro;

b) importo destinato alla riqualifica-

zione dell’assistenza sanitaria e del-

l’attività libero-professionale, di cui 

all’articolo 28, comma 8, della legge

23 dicembre 1999, n. 488, per un valo-

re massimo di 41,317 milioni di euro,

confluiscono nella quota indistinta 

del fabbisogno sanitario nazionale

standard, di cui all’articolo 26 del de-

creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,

e sono ripartiti tra le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e di Bolza-

no secondo i criteri e le modalità pre-

visti dalla legislazione vigente in ma-

teria di costi standard.

547. I medici in formazione speciali-

stica iscritti all’ultimo anno del relati-

vo corso sono ammessi alle procedure

concorsuali per l’accesso alla dirigen-

za del ruolo sanitario nella specifica

disciplina bandita e collocati, all’esito

positivo delle medesime procedure, in

graduatoria separata.

548. L’eventuale assunzione a tempo

indeterminato dei medici di cui al com-

ma 547, risultati idonei e utilmente col-

locati nelle relative graduatorie, è su-

bordinata al conseguimento del titolo 

di specializzazione e all’esaurimento 

della graduatoria dei medici già specia-

listi alla data di scadenza del bando.

549. All’articolo 1, comma 796, lettera

p-bis), della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) all’alinea, la parola: «alternativa-

mente» è sostituita dalle seguenti: «,

anche congiuntamente»;

b) dopo il numero 2) è aggiunto il se-

guente:

«2-bis) fermo restando il rispetto del-

l’equilibrio economico del settore sa-

nitario, adottare azioni di efficienta-

mento della spesa e promozione del-

l’appropriatezza delle prestazioni,

certificate congiuntamente dal Comi-

tato paritetico permanente per la veri-

fica dell’erogazione dei livelli essen-

ziali di assistenza e dal Tavolo tecnico 

per la verifica degli adempimenti, di

cui agli articoli 9 e 12 della citata intesa

23 marzo 2005».

550. Il Fondo per il concorso al rim-

borso alle regioni per l’acquisto dei

medicinali innovativi e il Fondo per il

concorso al rimborso alle regioni per

l’acquisto dei medicinali oncologici

innovativi, di cui all’articolo 1, commi 

400 e 401, della legge 11 dicembre

2016, n. 232, sono trasferiti nello stato

di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze mantenendo le

rispettive finalità nell’ambito del fi-

nanziamento del fabbisogno standard

del Servizio sanitario nazionale cui

concorre lo Stato.

Resta ferma in capo al Ministero della 

salute la competenza a disciplinare le

modalità operative di erogazione del-

le risorse stanziate, con decreto adot-

tato ai sensi dell’articolo 1, comma

405, della legge n. 232 del 2016.

551. All’articolo 1 della legge 23 di-

cembre 1996, n. 662, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 40:

1) all’ultimo periodo, dopo le parole:

«dell’IVA» sono inserite le seguenti:

Commi 545-549. (se-
gue). Dal 2019-2021 il 

trattamento economico 

dei dirigenti medici, 

veterinari e sanitari con 

rapporto di lavoro esclu-

sivo concorre al calcolo 

degli oneri della contrat-

tazione collettiva a carico 

del bilancio degli enti 

Ssn. Due voci di spesa 

confluiscono nella quota 

indistinta del fabbisogno 

sanitario nazionale 

standard: l’importo per 

assistenza sanitaria a 

stranieri non iscritti al 

Ssn (30,99 milioni); 

l’importo per riqualifica-

zione dell’assistenza 

sanitaria e dell’attività 

libero-professionale (art. 

28,c. 8, legge 488/99) 

per un massimo di 41,317 

milioni. I medici specia-

lizzandi dell’ultimo anno 

possono concorrere per 

la dirigenza sanitaria del 

proprio ramo: saranno 

collocati in graduatoria 

una volta ottenuta la 

specializzazione e 

esauriti i posti spettanti 

ai medici già specialisti.

Comma 550. Fondi 
medicinali innovativi e 
oncologici innovativi. 
Trasferiti allo stato di 

previsione Mise i fondi 

per acquisto medicinali 

innovativi e medicinali 

oncologici innovativi; 

invariate le finalità e 

modalità di erogazione .
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«non inferiore a euro 150.000 e»;
2) è aggiunto, in fine, il seguente peri-
odo: «Le percentuali di sconto di cui al
presente comma, nonché quelle di cui
al primo periodo del comma 2 dell’ar-
ticolo 15 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
non si applicano alle farmacie con un
fatturato annuo in regime di Servizio 
sanitario nazionale al netto dell’IVA
inferiore a euro 150.000»;
b) dopo il comma 40 è inserito il se-
guente:
«40-bis. Fatte salve le determinazioni
che le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano hanno assunto
in materia fino alla data del 31 dicem-
bre 2018, dal 1o gennaio 2019, al cal-
colo del fatturato annuo delle farma-
cie, in regime di Servizio sanitario na-
zionale, di cui al quarto, al quinto e al
sesto periodo del comma 40, concor-
rono le seguenti voci: a) il fatturato
per i farmaci ceduti in regime di Servi-
zio sanitario nazionale; b) la remune-
razione del servizio di distribuzione
reso in nome e per conto; c) il fattura-
to delle prestazioni di assistenza inte-
grativa e protesica erogate in regime
di Servizio sanitario nazionale e re-
gionale; d) le quote di partecipazione 
alla spesa a carico dell’assistito. Da ta-
le calcolo sono escluse: a) l’IVA; b) le
trattenute convenzionali e di legge; c)
gli importi che a titolo di sconto ven-
gono trattenuti sul prezzo del farma-
co nel determinare le somme da rim-
borsare alle farmacie convenzionate;
d) la quota a carico dei cittadini, ai
sensi dell’articolo 7, comma 4, del de-
creto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405; e) la
remunerazione delle ulteriori presta-
zioni per i servizi erogati dalle farma-
cie ai sensi del decreto legislativo 3 ot-
tobre 2009, n. 153».

552. Agli oneri derivanti dal comma
551, lettera a), numero 2), pari a 4 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante il
finanziamento di cui all’articolo 1,
commi 34 e 34-bis, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662.
553. Tenuto conto che il farmaco rap-
presenta uno strumento di tutela della
salute e che i medicinali sono erogati
dal Servizio sanitario nazionale in
quanto inclusi nei livelli essenziali di
assistenza, al fine di garantire criteri
aggiornati all’evoluzione della politica
farmaceutica nella fase di negoziazio-
ne del prezzo dei farmaci tra l’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA) e l’azienda
farmaceutica titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio 
(AIC), entro il 15 marzo 2019, con de-
creto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono dettati i cri-
teri e le modalità a cui l’AIFA si attiene
nel determinare, mediante negozia-
zione, i prezzi dei farmaci rimborsati
dal Servizio sanitario nazionale.
554. Dal 1° gennaio 2019, l’AIFA può
riavviare, prima della scadenza del-
l’accordo negoziale con l’azienda far-
maceutica titolare di AIC, le procedu-
re negoziali per riconsiderare le con-
dizioni dell’accordo in essere, nel ca-
so in cui intervengano medio
tempore variazioni del mercato tali
da far prevedere un incremento del
livello di utilizzo del medicinale ov-
vero da configurare un rapporto co-
sto-terapia sfavorevole rispetto alle
alternative presenti nel prontuario
farmaceutico nazionale.
555. Ai fini del programma plurienna-
le di interventi in materia di ristruttu-
razione edilizia e di ammodernamen-
to tecnologico, l’importo fissato dal-

Commi 551-552. Sconto 
per farmacie. Esenti da 

sconto Ssn le farmacie 

sotto 150mila euro di 

fatturato Ssn. Chiarito in 

via legislativa quali voci 

formano il fatturato 

rilevante: cessioni 

mutualistiche di farmaci, 

remunerazione Dpc, 

assistenza integrativa e 

protesica anche regiona-

le, ticket. Restano esclusi 

Iva, trattenute anche 

convenzionali, sconti 

Ssn, differenza di prezzo 

per chi rifiuta il generico e 

remunerazione dei 

servizi ex Dlgs 153/09. 

Recepita la giurispruden-

za maggioritaria, ma fino 

al 31 dicembre 2018 fatte 

salve le posizioni contra-

rie di alcune Regioni che 

non si erano adeguate.

Commi 553-554. Nego-
ziazione dei prezzi dei 
medicinali a carico Ssn. 
Un decreto interministe-

riale detterà all’Aifa i 

criteri per la negoziazio-

ne dei prezzi con i produt-

tori di medicinali. Dal 

2019, se si prevede che 

possa aumentare l’utiliz-

zo di un medicinale o che 

vi siano nel prontuario 

farmaceutico alternative 

con miglior rapporto 

costo/terapia, Aifa potrà 

rinegoziare gli accordi 

con l’azienda farmaceuti-

ca anche prima della 

scadenza.
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l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988,
n. 67, rideterminato in 24 miliardi di 
euro dall’articolo 2, comma 69, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, è ele-
vato a 28 miliardi di euro, fermo re-
stando, per la sottoscrizione di accor-
di di programma con le regioni e l’as-
segnazione di risorse agli altri enti del
settore sanitario interessati, il limite
annualmente definito in base alle ef-
fettive disponibilità di bilancio.
L’incremento di cui al presente com-
ma è destinato prioritariamente alle
regioni che abbiano esaurito, con la 
sottoscrizione di accordi, la propria
disponibilità a valere sui citati 24 mi-
liardi di euro.
556. Il fondo di cui al comma 122 è ri-
dotto di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022, di 300
milioni di euro per ciascuno degli an-
ni dal 2023 al 2025, di 400 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026
al 2031, di 300 milioni di euro per
l’anno 2032 e di 200 milioni di euro
per l’anno 2033.
557. Il comma 8 dell’articolo 9-ter del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, è sostituito
dal seguente:
«8. Il superamento del tetto di spesa a
livello nazionale e regionale di cui al
comma 1, lettera b), per l’acquisto di
dispositivi medici, rilevato sulla base
del fatturato di ciascuna azienda al
lordo dell’IVA è dichiarato con decre-
to del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, entro il 30 settembre di
ogni anno. La rilevazione per l’anno
2019 è effettuata entro il 31 luglio
2020 e, per gli anni successivi, entro il
30 aprile dell’anno seguente a quello
di riferimento, sulla base dei dati ri-
sultanti dalla fatturazione elettroni-
ca, relativi all’anno solare di riferi-
mento. Nell’esecuzione dei contratti,

anche in essere, è fatto obbligo di in-
dicare nella fatturazione elettronica
in modo separato il costo del bene e il
costo del servizio».
558. Il comma 11 dell’articolo 12 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, è sosti-
tuito dai seguenti:
«11. I sistemi di sorveglianza e i regi-
stri di cui al comma 10 sono istituiti
con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro della salute, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di
Bolzano e acquisito il parere del Ga-
rante per la protezione dei dati per-
sonali. Gli elenchi dei sistemi di sor-
veglianza e dei registri di mortalità,
di tumori e di altre patologie, di trat-
tamenti costituiti da trapianti di cel-
lule e tessuti e trattamenti a base di
medicinali per terapie avanzate o
prodotti di ingegneria tessutale, e di
impianti protesici nonché di disposi-
tivi medici impiantabili sono aggior-
nati periodicamente con la stessa
procedura. L’attività obbligatoria di
tenuta e aggiornamento dei registri
di cui al presente comma è svolta con
le risorse disponibili in via ordinaria
e rientra tra le attività istituzionali
delle aziende e degli enti del Servizio
sanitario nazionale. Nell’ambito del
Patto per la salute 2019-2021 sono
individuate le modalità per garantire
e verificare la corretta tenuta e ag-
giornamento dei registri di cui al pre-
sente comma.
11-bis. È fatto obbligo agli esercenti le
professioni sanitarie, in ragione delle
rispettive competenze, di alimentare
in maniera continuativa, senza ulte-
riori oneri per la finanza pubblica, i si-
stemi di sorveglianza e i registri di cui
al comma 10».

Commi 555-556. Pro-
grammi di edilizia 
sanitaria. Elevati a 28 

miliardi i fondi per il 

programma pluriennale 

di ristrutturazione 

edilizia e ammoderna-

mento tecnologico, 

destinati prioritariamen-

te alle regioni che hanno 

esaurito le precedenti 

disponibilità. Fermo il 

limite annuale in base 

alle effettive disponibilità

annuali di bilancio.

Commi 557-558. Pay-
back dispositivi medici. 
Per il calcolo del payback 

a carico dei produttori, 

con decreto interministe-

riale da adottare entro il 

30 settembre di ogni 

anno verrà accertato 

l’eventuale sforamento 

del tetto di spesa nazio-

nale e regionale per 

l’acquisto di dispositivi 

medici, rilevato in base al 

fatturato di ciascuna 

azienda al lordo dell’Iva. I 

dati saranno rilevati per 

anno solare in base alla 

fatturazione elettronica 

(che dovrà indicare 

separatamente costi del 

bene e dei servizi): entro 

il 31 luglio 2020 per il 

2019, a regime entro il 30 

aprile dell’anno seguen-

te.Sancito l’obbligo delle 

strutture sanitarie e dei 

sanitari di alimentare in 

via continuativa il fasci-

colo sanitario elettronico.
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559. Al fine di consentire la prose-
cuzione delle attività di ricerca, di
assistenza e di cura dei malati onco-
logici, mediante l’erogazione della
terapia innovativa salvavita deno-
minata «adroterapia», è autorizzato
un contributo pari a 5 milioni di eu-
ro per l’anno 2019 e a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021 a favore del Centro nazionale
di adroterapia oncologica (CNAO), a
valere sulle risorse di cui al comma
555. Ai fini della concessione del
predetto contributo, il CNAO pre-
senta al Ministero della salute, en-
tro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge,
il piano degli investimenti in conto
capitale da effettuare per il perse-
guimento degli scopi istituzionali
del Centro.
Il CNAO presenta alla fine di ogni
anno il rendiconto del processo di
avanzamento progettuale. L’eroga-
zione dei contributi di cui al presen-
te comma è effettuata in base allo
stato di avanzamento dei lavori.
560. All'articolo 1, comma 453, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: «per l’anno 2019» sono so-
stituite dalle seguenti: «a decorrere
dall’anno 2019».
561. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 70, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
incrementata di 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021.
562. All’articolo 1, comma 947, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, do-
po le parole: «di concerto con il Mi-
nistro delegato per la famiglia e le
disabilità,» sono inserite le seguen-
ti: «con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, con».
563. Al fine di agevolare l’accesso a
benefìci, supporti ed opportunità
utili alla promozione dei diritti del-

le persone con disabilità, con de-
creto del Ministro per la famiglia e
le disabilità, di concerto con i Mini-
stri del lavoro e delle politiche so-
ciali, delle infrastrutture e dei tra-
sporti e per i beni e le attività cultu-
rali, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri per il ri-
lascio della Carta europea della di-
sabilità in Italia e sono determinate
le modalità per l’individuazione
degli aventi diritto e per la realizza-
zione e la distribuzione della stessa
a cura dell’INPS. Le caratteristiche
tecniche della Carta di cui al pre-
sente comma sono conformi alle
indicazioni operative elaborate
dalla Commissione europea ai fini
del reciproco riconoscimento dello
stato di disabilità dei cittadini negli
Stati membri dell’Unione europea.
Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 1,5
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021.
564. Al fine di preservare il ciclo
biogeochimico del fosforo e di pre-
venire l’eutrofizzazione ingrave-
scente e l’importazione del fosforo
favorendone il recupero dal settore
zootecnico, da quello della depura-
zione civile e da altre fonti di so-
stanza organica, il fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 122, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è rifinan-
ziato per un importo pari a euro
200.000 per l’anno 2019.
565. In coerenza con le linee pro-
grammatiche del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e
del mare in materia di aree naturali
protette, gli Enti parco nazionali di
cui alle lettere a), b), c), d), e) e f) so-
no autorizzati, nel rispetto dei re-
quisiti e dei limiti finanziari di cui
all’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, a procedere

Comma 559. Cnao. Per 

l’erogazione di «adrote-

rapia» (terapia innovati-

va salvavita) contributi (5 

milioni nel 2019, 10 nel 

2020 e 2021) a favore del 

Cnao, Centro nazionale 

adroterapia oncologica, 

su presentazione al 

Minsalute del piano di 

investimenti e rendicon-

tazione annuale. 

Comma 560. Fondazio-
ne malattie pancreas. La 

dotazione di 500mila € 

diventa contributo annuo 

dal 2019.

Commi 561-562. Alunni 
con disabilità fisiche o 
sensoriali. 25 milioni 

annui aggiuntivi nel 

triennio 2019-2010 per 

l’integrazione scolastica 

degli alunni con disabilità

fisiche o sensoriali.

Comma 563. Ue Disabi-
lity Card. Un decreto 

interministeriale fisserà i 

criteri e requisiti di 

rilascio della Carta 

europea della disabilità, 

che verrà distribuita 

dall’Inps. Stanziati 1,5 

milioni annui dal 2019 al 

2021.

Comma 564. Fosforo. Il 
fondo istituito per realiz-

zare la «Piattaforma 

italiana del fosforo» è 

rifinanziato per 200mila 

euro per il 2019.
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alla stabilizzazione del personale di

cui al predetto articolo 20 per il me-

desimo triennio 2018-2020, anche

in posizione soprannumeraria, per i

seguenti contingenti: 

a) Alta Murgia tre unità; 

b) Appennino Lucano quattro unità; 

c) Asinara tre unità; 

d) Cinque Terre due unità; 

e) Sila una unità; 

f) Gargano una unità.

566. Entro sessanta giorni dalla da-

ta di entrata in vigore della presente

legge, il Ministero per i beni e le at-

tività culturali provvede a una rico-

gnizione in tutti i propri istituti,

luoghi della cultura e sedi, nonché

nelle sedi degli altri Ministeri vinco-

late ai sensi del codice dei beni cul-

turali e del paesaggio, di cui al de-

creto legislativo 22 gennaio 2004, n.

42, che siano soggetti al controllo di

prevenzione degli incendi.

567. Il Ministero per i beni e le atti-

vità culturali e gli altri Ministeri che

hanno in uso gli immobili di cui al

comma 566 provvedono, nei limiti

delle risorse disponibili, alla messa

a norma delle eventuali criticità ri-

levate e all’adempimento delle

eventuali prescrizioni impartite

con le modalità e i tempi stabiliti

con uno o più decreti del Ministro

dell’interno, di concerto con il Mi-

nistro per i beni e le attività cultu-

rali e con il Ministro dell’economia

e delle finanze, sentite le ammini-

strazioni interessate, da adottare

entro sessanta giorni dalla scaden-

za del termine previsto per l’ulti-

mazione della ricognizione di cui al

comma 566. Il medesimo decreto

prevede opportune misure di sicu-

rezza equivalenti, eseguibili negli

istituti, luoghi della cultura e sedi

del Ministero per i beni e le attività

culturali e negli altri immobili, ai fi-

ni dell’adeguamento alle norme di

prevenzione degli incendi ovvero

alle eventuali prescrizioni imparti-

te, da completare nel rispetto delle

scadenze previste dal decreto di cui

al periodo precedente e comunque

non oltre il 31 dicembre 2022.

568. All’attuazione delle disposi-

zioni dei commi 566 e 567 si prov-

vede a valere sulle risorse finanzia-

rie disponibili a legislazione vigen-

te, anche in conto residui, comprese

quelle rivenienti dalla riassegnazio-

ne dei fondi per l’attuazione del

Programma operativo interregio-

nale attrattori culturali, naturali e

turismo – Fondo europeo di svilup-

po regionale.

569. Al fine di rendere effettive le

norme degli enti locali che discipli-

nano l’orario di funzionamento de-

gli apparecchi previsti dall’articolo

110, comma 6, lettere a) e b), del te-

sto unico delle leggi di pubblica si-

curezza, di cui al regio decreto 18

giugno 1931, n. 773, ovvero di mo-

nitorarne il rispetto e di irrogare le

relative sanzioni: 

a) a decorrere dal 1° luglio 2019,

l’Agenzia delle dogane e dei mono-

poli, avvalendosi della SOGEI Spa,

mette a disposizione degli enti lo-

cali gli orari di funzionamento de-

gli apparecchi previsti dal citato ar-

ticolo 110, comma 6, lettera b), del

testo unico di cui al regio decreto n.

773 del 1931; le norme di attuazione

della presente lettera sono stabilite

con provvedimento del direttore

dell’Agenzia delle dogane e dei mo-

nopoli, da emanare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigo-

re della presente legge; 

b) le regole tecniche di produzione

degli apparecchi previsti dal citato

articolo 110, comma 6, lettera a),

del testo unico di cui al regio decre-

to n. 773 del 1931 che consentono il

gioco pubblico da ambiente remo-

Comma 565. Enti 
parco. Autorizzazione 

a stabilizzare il perso-

nale anche in posizione 

soprannumeraria per 

gli Enti parco Alta 

Murgia, Appennino 

Lucano, Asinara, 

CInque Terre, Sila e 

Gargano.

Commi 566-568. 
Norme antincendio e 
di sicurezza nei luoghi 
della cultura e le sedi 
dei Beni culturali. 
Entro gli inizi di marzo 

il ministero dei Beni 

culturali deve aver 

completato la ricogni-

zione di tutti i propri 

istituti, luoghi della 

cultura e sedi soggetti 

al controllo di preven-

zione degli incendi 

(all’Archivio di Stato di 

Arezzo, a settembre 

2018, sono morti a 

causa di un incendio 

due addetti). Alla 

ricognizione dovrà 

seguire, secondo le 

modalità e i tempi 

previsti da uno o più 

decreti che il ministero 

dei Beni culturali dovrà 

emanare entro maggio, 

la messa a norma delle 

eventuali criticità 

registrate.

Commi 569 e 571. 
Prevenzione ludopa-
tie. Misure a decorrere 

dal 1° luglio 2019.
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to, da emanare con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze
ai sensi dell’articolo 1, comma 943,
della legge 28 dicembre 2015, n.
208, devono prevedere la memo-
rizzazione, la conservazione e la
trasmissione al sistema remoto
dell’orario di funzionamento degli
apparecchi medesimi.
Tali dati sono messi a disposizione
degli enti locali dall’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, avvalendosi
della SOGEI Spa. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze notifica
lo schema di decreto alla Commis-
sione europea, ai sensi della diretti-
va (UE) 2015/1535 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 set-
tembre 2015, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della
presente legge.
570. All’articolo 25-octies del decre-
tolegge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2018, n. 136, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, dopo le parole: «in-
caricato di» sono inserite le seguen-
ti: «elaborare un programma di ri-
sanamento del gestore ovvero di» e
dopo le parole: «d’Italia» sono ag-
giunte le seguenti: «, in particolare
anche attraverso la proposta di co-
stituire, in deroga all’articolo 4,
commi 1 e 2, nonché all’articolo 14,
comma 6, del testo unico di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, una nuova società intera-
mente partecipata con capitale
pubblico»; 
b) al comma 2 sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «, soggetto
all’approvazione del Ministero del-
l’interno ai sensi del regio decreto-
legge 2 marzo 1933, n. 201».
571. Agli oneri previsti per la rea-
lizzazione delle funzionalità ne-
cessarie a rendere disponibili agli

enti locali gli orari di funziona-
mento degli apparecchi ai sensi del
comma 569, pari a 50.000 euro an-
nui, l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli fa fronte con le risorse
finanziarie disponibili e nell’ambi-
to della dotazione organica del-
l’amministrazione.
572. I commi 2 e 2-bis dell’articolo
16 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono sostituiti dal se-
guente: «2. Al fine di dare certezza e
attuare gli impegni in relazione agli
investimenti stranieri concernenti
l’ospedale e centro di ricerca medica
applicata “Mater Olbia” di cui al
comma 1, la regione Sardegna è au-
torizzata, per gli anni dal 2019 al
2021, a programmare l’acquisto di
prestazioni sanitarie specialistiche
ambulatoriali e ospedaliere da sog-
getti privati in misura non superio-
re al livello massimo stabilito dal-
l’articolo 15, comma 14, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, incrementato
del 20 per cento, fatti salvi i benefìci
relativi alla deroga di cui al secondo
periodo del medesimo comma 14,
introdotto dall’articolo 1, comma
574, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208. La predetta autorizzazione
triennale ha carattere sperimentale
ed è finalizzata al conseguimento di
incrementi dei tassi di mobilità sa-
nitaria attiva e alla riduzione dei
tassi di mobilità passiva. Il Ministe-
ro della salute e la regione Sardegna
assicurano il monitoraggio delle at-
tività della struttura in relazione al-
l’effettiva qualità dell’offerta clini-
ca, alla piena integrazione con la re-
te sanitaria pubblica e al conse-
guente effettivo decremento della
mobilità passiva. La copertura dei

Commi 569 e 571. 
(segue). L’Agenzia 

Dogane e Monopoli mette 

a disposizione degli enti 

locali gli orari relativi agli 

apparecchi da gioco con 

funzionamento subordi-

nato al collegamento a un 

sistema di elaborazione 

della rete. Le regole di 

produzione degli appa-

recchi che consentono 

gioco da remoto dovran-

no prevedere memorizza-

zione, conservazione e 

trasmissione al sistema 

remoto dell’orario di 

funzionamento. Onere di 

50mila € annui (c. 571).

Comma 570. Campione 
d’Italia. Il Commissario 

straordinario per la casa 

da gioco potrà elaborare 

un programma di risana-

mento e il nuovo gestore 

si potrà individuare 

anche costituendo una 

nuova società interamen-

te partecipata con capita-

le pubblico.

Comma 572. Ospedale 
Mater Olbia. La regione 

Sardegna può a titolo 

sperimentale dal 2019 al 

2021 programmare 

l’acquisto, per l’ospedale,

di prestazioni sanitarie 

specialistiche ambulato-

riali e ospedaliere da 

soggetti privati, entro le 

regole di contenimento 

spese del Dl 95/2012, 

incrementate del 20%. 
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maggiori oneri è assicurata annual-
mente all’interno del bilancio regio-
nale, ai sensi dell’articolo 1, comma
836, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296».
573. Per il finanziamento delle spe-
se di manutenzione e gestione del
sistema informativo di cui all’arti-
colo 1, comma 418, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante l’isti-
tuzione, presso il Ministero della
salute, di una banca dati destinata
alla registrazione delle disposizioni
anticipate di trattamento (DAT), è
autorizzata la spesa di euro
400.000 annui a decorrere dall’an-
no 2019.
574. A decorrere dal 1° gennaio 2019,
ai fini del monitoraggio del rispetto
del tetto della spesa farmaceutica
per acquisti diretti di cui all’articolo
1, comma 398, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, nonché al fine di as-
sicurare l’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza nel rispetto 
della compatibilità finanziaria del
Servizio sanitario nazionale, si os-
servano le disposizioni di cui ai com-
mi da 575 a 584.
575. Nell’ambito della spesa farma-
ceutica per acquisti diretti è stabili-
to un tetto pari allo 0,20 per cento
relativo alla spesa per acquisti di-
retti  di gas medicinali  (ATC
V03AN). Conseguentemente, per
gli altri acquisti diretti il tetto di
spesa è determinato nella misura
pari al 6,69 per cento.
576. L’AIFA, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, ai fini
del monitoraggio annuale della
spesa farmaceutica per acquisti di-
retti, si avvale dei dati delle fatture
elettroniche, di cui all’articolo 1,
commi 209, 210, 211, 212, 213 e 214,
della legge 24 dicembre 2007, n.
244, emesse nell’anno solare di rife-
rimento, attraverso il sistema di in-

terscambio di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze
7 marzo 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 103 del 3 mag-
gio 2008, secondo le modalità defi-
nite con il decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze 20 di-
cembre 2017, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 302 del 29
dicembre 2017, nonché con il decre-
to del Ministero dell’economia e
delle finanze 23 maggio 2018, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n.
127 del 4 giugno 2018.
577. Per l’anno solare 2019 entro il
31 luglio 2020 e, per gli anni solari
successivi, entro il 30 aprile del-
l’anno seguente a quello di riferi-
mento, l’AIFA determina, con prov-
vedimento del consiglio di ammi-
nistrazione, l’ammontare comples-
sivo della spesa farmaceutica
nell’anno di riferimento per acqui-
sti diretti, mediante la rilevazione
nell’anno solare del fatturato, al
lordo dell’IVA, delle aziende farma-
ceutiche titolari di AIC, riferito a
tutti i codici AIC dei medicinali di
fascia A e H per acquisti diretti,
esclusi i codici AIC relativi ai vacci-
ni (ATC J07) e i codici AIC relativi ai
farmaci innovativi e ai farmaci on-
cologici innovativi di cui, rispetti-
vamente, ai commi 400 e 401 del-
l’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232. Nell’ambito di tale de-
terminazione si tiene separato con-
to dell’incidenza della spesa per ac-
quisti diretti di gas medicinali (ATC
V03AN). Dall’ammontare comples-
sivo della spesa vanno detratti gli
importi di cui alle lettere b) e c) del
comma 579 del presente articolo.
578. Nel rispetto dei medesimi ter-
mini di cui al comma 577, l’AIFA ri-
leva il fatturato di ciascuna azienda
titolare di AIC, al lordo dell’IVA, sul-
la base dei dati delle fatture elettro-

Comma 573. Dat. Per 

le banche dati delle 

«disposizioni antici-

pate di trattamento» 

(Dat. il «testamento 

biologico») vengono 

stanziati 400mila 

euro all’anno dal 

2019.

Commi 574-584. 
Politica farmaceuti-
ca. Interventi di 

contenimento della 

spesa farmaceutica 

per acquisti diretti 

(comprende consumo 

ospedaliero, distribu-

zione diretta e Dpc): 

dal 2019 il tetto del 

6,89% è ripartito tra 

gas medicinali 

(0,20%) e tutti gli 

altri acquisti 

(6,69%). 

L’Aifa utilizzerà i dati 

delle e-fatture (fino al 

2010 anche i dati del 

Nuovo sistema infor-

mativo sanitario) per 

determinare ammon-

tare della spesa per 

acquisti diretti, quote 

di mercato e importi 

dovuti dalle aziende 

ai fini del payback. 

I provvedimenti 

saranno adottati dal 

Cda Aifa entro il 30 

aprile dell’anno 

seguente a quello 

solare di riferimento 

(per l’anno 2019il 

termine è fissato al 31 

luglio 2020). 
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niche emesse nell’anno solare di ri-
ferimento. L’AIFA, sulla base del
predetto fatturato, determina, con
provvedimento del consiglio di am-
ministrazione, la quota di mercato
di ciascuna azienda farmaceutica
titolare di AIC, in maniera distinta
per il mercato dei gas medicinali ri-
spetto a quello degli altri acquisti
diretti. Per quest’ultimo il fatturato
è riferito a tutti i codici AIC dei me-
dicinali di fascia A e H per acquisti
diretti, ad esclusione dei codici AIC
relativi ai vaccini (ATC J07), dei co-
dici AIC relativi ai farmaci innovati-
vi e ai farmaci oncologici innovativi
di cui, rispettivamente, ai commi
400 e 401 dell’articolo 1 della legge
11 dicembre 2016, n. 232, dei codici
AIC relativi a farmaci inseriti nel re-
gistro dei medicinali orfani per uso
umano dell’Unione europea, non-
ché dei codici AIC per acquisti di-
retti di gas medicinali (ATC
V03AN). Per il mercato dei gas me-
dicinali, il fatturato è riferito in via
esclusiva ai codici AIC per acquisti
diretti di gas medicinali (ATC
V03AN). Nell’esecuzione dei con-
tratti, anche in essere, relativi alle
forniture dei gas medicinali, è fatto
obbligo di indicare nella fattura
elettronica il costo del medicinale e
quello dell’eventuale servizio, con
evidenziazione separata.
579. Per la rilevazione di cui al com-
ma 578, il fatturato complessivo an-
nuale di ciascuna azienda farma-
ceutica titolare di AIC è calcolato
deducendo: 
a) il fatturato fino a 3 milioni di eu-
ro, esclusivamente per il computo
del fatturato rilevante per gli acqui-
sti diretti diversi dai gas medicinali; 
b) le somme versate nello stesso an-
no solare di riferimento dalle azien-
de farmaceutiche titolari di AIC per i
consumi riferiti agli acquisti diretti,

di cui all’articolo 1, comma 398, del-
la legge 11 dicembre 2016, n. 232,
che sono stati effettuati dalle strut-
ture del Servizio sanitario nazionale
ai sensi dell’articolo 1, comma 796,
lettera g), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, a fronte della sospen-
sione della riduzione del 5 per cento
dei prezzi dei farmaci, di cui alla de-
liberazione del consiglio di ammi-
nistrazione dell’AIFA n. 26 del 27
settembre 2006; 
c) le somme restituite nello stesso
anno solare di riferimento dalle
aziende farmaceutiche titolari di
AIC alle regioni e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, ai
sensi dell’articolo 48, comma 33,
del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326.
580. Le aziende farmaceutiche ti-
tolari di AIC ripianano il 50 per cen-
to dell’eventuale superamento di
ogni tetto della spesa farmaceutica
per acquisti diretti, come determi-
nato dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA. Il ripiano è effet-
tuato da ciascuna azienda farma-
ceutica, in conformità alla determi-
n a z i o n e  d e l  c o n s i g l i o  d i
amministrazione dell’AIFA, in ma-
niera distinta per gli acquisti diretti
di gas medicinali rispetto agli altri
acquisti diretti e in proporzione alla
rispettiva quota di mercato di cia-
scuna azienda farmaceutica, deter-
minata ai sensi dei commi 578 e
579. Il restante 50 per cento del su-
peramento dei predetti tetti a livel-
lo nazionale è a carico delle sole re-
gioni e province autonome nelle
quali è superato il relativo tetto di
spesa, in proporzione ai rispettivi
superamenti. L’AIFA determina la
quota del ripiano attribuita ad ogni
azienda farmaceutica titolare di

Commi 574-584 
(segue).  La spesa 

farmaceutica compren-

derà tutti i codici Aic 

dei medicinali di fascia 

A e H per acquisti 

diretti, esclusi i soli 

vaccini, nonché i 

farmaci innovativi e i 

farmaci oncologici 

innovativi definiti 

dalla legge 232/2016 

(che sono oggetto di 

separato meccanismo 

di ripiano disciplinato 

dal comma 584).Sarà 

conteggiata separata-

mente la spesa per 

acquisti diretti di gas 

medicinali. 

Dall’ammontare della 

spesa vanno detratti 

gli importi restituiti 

nell’anno a titolo di 

payback. 

Le quote di mercato 

delle aziende titolari di 

Aic saranno calcolate 

separatamente per il 

mercato dei gas medi-

cinali, riferito in via 

esclusiva ai soli codici 

Aic di questi ultimi (le 

aziende dovranno 

separare in fattura i 

costo del gas da quello 

dei servizi), rispetto al 

mercato degli altri 

acquisti, che compren-

de tutte le altre voci 

con l'esclusione, oltre a 

vaccini, farmaci inno-

vativi e oncologici 

innovativi, anche dei 

medicinali orfani.
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AIC, ripartita per ciascuna regione e

provincia autonoma secondo il cri-

terio pro capite, e la comunica sia

all’azienda sia alle regioni e provin-

ce autonome. Il ripiano è effettuato

tramite versamenti a favore delle

regioni e delle province autonome,

da eseguire entro trenta giorni dal-

la comunicazione. Entro sessanta

giorni dalla scadenza del termine di

pagamento, le regioni e le province

autonome comunicano all’AIFA

l’eventuale mancato versamento.

581. Nel caso in cui le aziende far-

maceutiche titolari di AIC non

adempiano all’obbligo del ripiano di

cui al comma 580, i debiti per acqui-

sti diretti delle regioni e delle pro-

vince autonome, anche per il trami-

te degli enti del servizio sanitario

regionale, nei confronti delle azien-

de farmaceutiche inadempienti so-

no compensati fino a concorrenza

dell’intero ammontare.

582. Al fine di garantire gli equilibri

di finanza pubblica relativi al ripia-

no della spesa farmaceutica per gli

anni dal 2013 al 2015 e per l’anno

2016, ai sensi dell’articolo 1, commi

da 389 a 392, della legge 27 dicem-

bre 2017, n. 205, nonché per l’anno

2017 per la spesa per acquisti diretti,

nel caso in cui, alla data del 15 feb-

braio 2019, il Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, mediante l’ap-

posito Fondo di cui all’articolo 21,

comma 23, del decreto-legge 24

giugno 2016, n. 113, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto

2016, n. 160, nonché le regioni e le

province autonome non siano rien-

trati delle risorse finanziarie con-

nesse alle procedure di ripiano di

cui al presente comma, ogni tetto di

spesa farmaceutica per acquisti di-

retti e il tetto della spesa per la far-

maceutica convenzionata sono pa-

rametrati al livello del fabbisogno

sanitario nazionale standard previ-

sto per l’anno 2018, fino al recupero

integrale delle predette risorse, ac-

certato con determinazione dell’AI-

FA, sentiti i Ministeri vigilanti.

583. Fino al 31 dicembre 2021, l’AI-

FA, senza nuovi o maggiori oneri

per la finanza pubblica, ai fini del

monitoraggio complessivo della

spesa farmaceutica per acquisti di-

retti si avvale dei dati presenti nel

Nuovo sistema informativo sanita-

rio, di cui al decreto del Ministro

della salute 15 luglio 2004, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del

4 gennaio 2005. L’AIFA, inoltre, fi-

no alla medesima data del 31 di-

cembre 2021, rileva il fatturato di

cui al comma 578 sulla base dei dati

di cui al citato Nuovo sistema in-

formativo sanitario, riscontrati

mensilmente e validati per via tele-

matica dalle aziende farmaceutiche

titolari di AIC.

584. L’eccedenza della spesa ri-

spetto alla dotazione di uno o di

entrambi i fondi di cui all’articolo 1,

commi 400 e 401, della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, è ripianata da

ciascuna azienda titolare di AIC, ri-

spettivamente, di farmaci innova-

tivi e di farmaci oncologici innova-

tivi, in proporzione alla rispettiva

quota di mercato. Nel caso di far-

maci innovativi che presentano an-

che una o più indicazioni non in-

novative, ai sensi dell’articolo 1,

comma 402, della legge 11 dicem-

bre 2016, n. 232, la relativa quota di

mercato è determinata attraverso

le dispensazioni rilevate mediante i

registri di monitoraggio AIFA e il

prezzo di acquisto per il Servizio

sanitario nazionale. I farmaci inse-

riti nel registro dei medicinali orfa-

ni per uso umano dell’Unione eu-

ropea, che presentano anche carat-

teristica d’innovatività, sono con-

Commi 574-584. 
(segue). Dal fattura-

to complessivo 

annuale di ciascuna 

azienda titolare di 

Aic si deducono: il 

fatturato fino a 3 

milioni (ma solo dal 

fatturato rilevante 

per acquisti diversi 

dai gas medicinali), 

nonché le somme 

versate nello stesso 

anno solare di riferi-

mento dalle aziende 

farmaceutiche titola-

ri di Aic secondo le 

varie modalità di 

payback richiamate 

dalle lettere b) e c) 

del comma 579.

Le aziende titolari di 

Aic ripianeranno il 

50% dello splafona-

mento, separata-

mente per gas medi-

cinali e altri acquisti 

diretti e in propor-

zione alla rispettiva 

quota di mercato.

Il restante 50% resta 

a carico delle Regio-

ni che hanno sfonda-

to il tetto di spesa, in 

proporzione ai ri-

spettivi sforamenti. 

Se le aziende non 

provvedono al ripia-

no l’amministrazione 

potrà compensare 

tali importi con i 

debiti per acquisti 

successivi.
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siderati come innovativi anche ai

fini dei commi 577 e 578 del pre-

sente articolo. Per l’attuazione del

presente comma si applicano, in

quanto compatibili, le disposizioni

di cui ai commi 576, 577, 578, 580,

581 e 583.

585. Per la completa realizzazione e

la gestione evolutiva dell’Anagrafe

nazionale vaccini, lo stanziamento

di cui all’articolo 4-bis, comma 3,

del decreto-legge 7 giugno 2017, n.

73, convertito, con modificazioni,

dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, è

incrementato di euro 50.000 annui

a decorrere dall’anno 2019. Al fine

di raccogliere in modo uniforme

sull’intero territorio nazionale me-

diante le anagrafi vaccinali regiona-

li i dati da inserire nell’Anagrafe na-

zionale vaccini, anche attraverso il

riuso di sistemi informatici o di par-

te di essi già realizzati da ammini-

strazioni regionali, sono stanziati 2

milioni di euro per l’anno 2019 e

500.000 euro annui a decorrere

dall’anno 2019, da ripartire tra le re-

gioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano sulla base di

criteri determinati con decreto del

Ministro della salute, da emanare

entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente leg-

ge, sentita la Conferenza perma-

nente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano.

586. Per le attività di carattere lo-

gisticoorganizzativo connesse con

la presidenza italiana del G20, di-

verse dagli interventi infrastruttu-

rali e dall’approntamento del di-

spositivo di sicurezza, è autorizza-

ta la spesa di 2 milioni di euro per

l’anno 2019, di 10 milioni di euro

per l’anno 2020, di 26 milioni di

euro per l’anno 2021 e di 1 milione

di euro per l’anno 2022. Con decre-

to del Presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto con i Ministri

degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale e dell’econo-

mia e delle finanze, è istituita pres-

so la Presidenza del Consiglio dei

ministri la Delegazione per la pre-

sidenza italiana del G20, per lo

svolgimento delle attività di cui al

primo periodo, da concludersi non

oltre il 31 dicembre 2022. Per l’ela-

borazione dei contenuti del pro-

gramma della presidenza italiana

del G20 in ambito economico-fi-

nanziario, con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze, nel-

l’ambito dell’autorizzazione di

spesa di cui al primo periodo, è isti-

tuito un gruppo di lavoro composto

anche da personale non apparte-

nente alla pubblica amministrazio-

ne. Per le finalità di cui al presente

comma, la Delegazione per la pre-

sidenza italiana del G20 e il Mini-

stero dell’economia e delle finanze

possono stipulare, nell’ambito del-

l’autorizzazione di spesa di cui al

primo periodo, contratti di consu-

lenza, di lavoro a tempo determi-

nato o di lavoro flessibile.

587. Per gli adempimenti connessi

alla partecipazione italiana all’Expo

2020 Dubai, è autorizzata, ad inte-

grazione degli stanziamenti già

previsti ai sensi dell’articolo 1, com-

ma 258, della legge 27 dicembre

2017, n. 205, la spesa di 11 milioni di

euro per l’anno 2019, di 7,5 milioni

di euro per l’anno 2020 e di 2,5 mi-

lioni di euro per l’anno 2021. Con

uno o più decreti del Presidente del

Consiglio dei ministri, di concerto

con i Ministri degli affari esteri e

della cooperazione internazionale e

dell’economia e delle finanze, sono

disciplinate la composizione e l’or-

ganizzazione del Commissariato

generale di sezione per la parteci-

Comma 585. Ana-
grafe nazionale 
vaccini. Incrementa-

te a 50mila euro 

annui le risorse per 

l’anagrafe nazionale 

vaccini. Stanziati 2 

milioni nel 2019 e 

500mila dal 2020 

per la raccolta dati 

attraverso le anagra-

fi regionali. Un Dm 

ripartirà i fondi. 

Possibile il riuso 

anche parziale di 

sistemi informatici 

di altre amministra-

zioni.

Commi 586-588. 
Presidenza italiana 
del G20. Arrivano 39 

milioni di euro per gli 

anni dal 2019 al 2022. 

Viene istituito un 

gruppo di lavoro per 

l'elaborazione dei 

contenuti del pro-

gramma della presi-

denza italiana del 

G20 in ambito econo-

mico-finanziario. 

Altri 21 milioni vengo-

no stanziati tra il 2019 

e il 2021 per gli adem-

pimenti connessi alla 

partecipazione italia-

na all'Expo 2020 a 

Dubai. Uno o più 

Dpcm definiranno 

composizione e orga-

nizzazione del Com-

missariato generale di 

sezione per la parteci-

pazione italiana
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pazione italiana all’Expo 2020 Du-
bai, prevedendo un contingente di
personale reclutato con forme con-
trattuali flessibili, nel limite massi-
mo di dieci unità, oltre al Commis-
sario generale di sezione e al perso-
nale appartenente alle pubbliche
amministrazioni, con esclusione
del personale docente, educativo e
amministrativo, tecnico e ausiliario
delle istituzioni scolastiche. Fino al-
l’adozione del decreto di cui al se-
condo periodo e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021, è prorogato
il Commissariato generale di sezio-
ne istituito con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29
marzo 2018. Gli oneri del tratta-
mento economico fondamentale e
accessorio del personale delle pub-
bliche amministrazioni collocato
fuori ruolo, in comando o in distac-
co presso il Commissariato generale
di sezione restano a carico delle
amministrazioni di appartenenza.
Al Commissario generale di sezione
è attribuito un compenso in misura
pari al doppio dell’importo indicato
all’articolo 15, comma 3, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111.
588. Dopo l’articolo 23 del decreto
del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, è inserito il se-
guente: 
«Art. 23-bis. – (Enti internazionali-
stici) – 1. Il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione interna-
zionale può erogare, a valere su un
apposito stanziamento, contributi a
enti con personalità giuridica o a
organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale, impegnati da almeno
tre anni continuativi nella forma-
zione in campo internazionalistico
o nella ricerca in materia di politica
estera. Le erogazioni sono regolate

da convenzioni, stipulate previa
procedura pubblica, nel rispetto dei
princìpi di trasparenza e di parità di
trattamento. I relativi bandi indivi-
duano modalità per incoraggiare la
partecipazione di giovani studiosi
alle attività di cui al primo periodo.
2. I contributi di cui al comma 1 so-
no attribuiti a progetti di ricerca
proposti dagli enti internazionali-
stici, nell’ambito di priorità temati-
che approvate con decreto del Mini-
stro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale entro il 31
gennaio di ciascun anno. Sullo
schema di decreto è acquisito il pre-
vio parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che è reso
entro venti giorni dall’assegnazio-
ne. Decorso tale termine, il decreto
può essere comunque adottato. Le
spese effettivamente sostenute per i
progetti sono rimborsate nella mi-
sura massima del 75 per cento. I ri-
sultati dei progetti di ricerca e i ren-
diconti relativi all’utilizzo delle
somme assegnate sono pubblicati
in apposita sezione del sito internet
istituzionale del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione in-
ternazionale.
3. La legge 28 dicembre 1982, n. 948,
è abrogata.
4. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di eu-
ro 778.000 annui a decorrere dal
2019, cui si provvede mediante uti-
lizzo dei risparmi di spesa derivanti
dall’abrogazione della legge 28 di-
cembre 1982, n. 948».
589. Al decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
dopo l’articolo 23-bis, introdotto
dal comma 588 del presente artico-
lo, è inserito il seguente: 
«Art. 23-ter. – (Partecipazione del-
l’Italia ad iniziative di pace ed uma-
nitarie in sede internazionale) – 1.

Commi 586-588 
(segue). con 10 unità 

di personale reclutate 

con forme contrattuali 

flessibili. Fino all'ado-

zione del Dpcm ma non 

oltre il 31 dicembre 

2021 è prorogato il 

Commissariato genera-

le di sezione. Il mini-

stero degli Esteri può 

erogare contributi per 

778.000 euro annui, a 

decorrere dal 2019, a 

enti con personalità 

giuridica o a Onlus. 

Questi contributi sono 

attribuiti a progetti di 

ricerca proposti dagli 

enti internazionalistici,

nell'ambito di priorità 

tematiche approvate 

con decreto degli Esteri 

entro il 31 gennaio di 

ogni anno. Sono abro-

gate le regole analoghe 

contenute nella legge 

948/82.

Commi 589-590. 
Partecipazione a 
iniziative di pace e 
umanitarie. Riformata 

la disciplina in materia 

di erogazione, da parte 

del ministero degli 

Affari esteri e della 

cooperazione interna-

zionale, di contributi a 

soggetti pubblici 

italiani, a Stati esteri, a 

organizzazioni interna-

zionali e a soggetti 

privati, italiani e 

stranieri... 
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Per consentire la partecipazione

italiana ad iniziative di pace ed

umanitarie in sede internazionale,

il Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale è au-

torizzato ad erogare contributi a

soggetti pubblici italiani, a Stati

esteri e ad organizzazioni interna-

zionali aventi finalità di manteni-

mento della pace e della sicurezza

internazionale e di attuazione di

iniziative umanitarie e di tutela dei

diritti umani. Resta ferma la facoltà

di effettuare forniture dirette di be-

ni e servizi nel rispetto delle vigenti

disposizioni in materia di contratti

pubblici.

2. Per le finalità di cui al comma 1,

possono essere altresì concessi con-

tributi ad iniziative proposte da

soggetti privati italiani e stranieri.

In tale caso, salvo casi di motivata

urgenza, la concessione avviene

previa procedura pubblica, nel ri-

spetto dei princìpi di trasparenza e

di parità di trattamento.

3. Nell’ambito della relazione di cui

all’articolo 3, comma 1, della legge

21 luglio 2016, n. 145, e con le moda-

lità ivi previste, il Ministro degli af-

fari esteri e della cooperazione in-

ternazionale riferisce annualmente

alle Camere sulle iniziative avviate

in attuazione del presente articolo.

4. La legge 6 febbraio 1992, n. 180, è

abrogata.

5. Per l’attuazione del presente arti-

colo è autorizzata la spesa di euro

700.000 annui a decorrere dal

2019, cui si provvede mediante

l’utilizzo dei risparmi di spesa deri-

vanti dall’abrogazione della legge n.

180 del 1992».

590. La dotazione del fondo di cui

all’articolo 53-bis del decreto del

Presidente della Repubblica 5 gen-

naio 1967, n. 18, è ridotta di euro

200.000 a decorrere dall’anno 2019.

591. All’articolo 1, comma 475, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, do-

po le parole: «ordinamento peni-

tenziario» sono aggiunte le seguen-

ti: «, nonché a interventi urgenti

per la funzionalità delle strutture e

dei servizi penitenziari e minorili

dell’amministrazione della giusti-

zia».

592. La dotazione del Fondo di cui

all’articolo 2, comma 6-sexies, del

decretolegge 29 dicembre 2010, n.

225, convertito, con modificazioni,

dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è

incrementata di 10 milioni di euro

annui a decorrere dall’anno 2019.

593. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122,

sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

a) all’articolo 11: 

1) il comma 2 è sostituito dal se-

guente: 

«2. L’indennizzo per i delitti di omi-

cidio, violenza sessuale o lesione

personale gravissima, ai sensi del-

l’articolo 583, secondo comma, del

codice penale, è erogato in favore

della vittima o degli aventi diritto

indicati al comma 2-bis nella misu-

ra determinata dal decreto di cui al

comma 3. Per i delitti diversi da

quelli di cui al primo periodo, l’in-

dennizzo è corrisposto per la rifu-

sione delle spese mediche e assi-

stenziali»; 

2) dopo il comma 2 sono inseriti i

seguenti: 

«2-bis. In caso di morte della vitti-

ma in conseguenza del reato, l’in-

dennizzo è corrisposto in favore del

coniuge superstite e dei figli; in

mancanza del coniuge e dei figli,

l’indennizzo spetta ai genitori e, in

mancanza dei genitori, ai fratelli e

alle sorelle conviventi e a carico al

momento della commissione del

delitto. Al coniuge è equiparata la

parte di un’unione civile tra persone

Commi 589-590. (se-
gue) ...aventi finalità di 

mantenimento della pace 

e della sicurezza interna-

zionale e di attuazione 

d’iniziative umanitarie e 

di tutela dei diritti umani. 

Prevista un’autorizzazio-

ne di spesa di 700mila 

euro, a decorrere dal 

2019, alla quale si prov-

vede mediante l’utilizzo 

dei risparmi di spesa 

derivanti dall'abrogazio-

ne della normativa 

previgente in materia 

(legge 180/92).

Comma 591. Fondo per 
l’attuazione della rifor-
ma del processo penale e 
dell’ordinamento peni-
tenziario. Ampliate le 

finalità dello stanziamen-

to che si estendono agli 

interventi urgenti per la 

funzionalità delle struttu-

re e servizi penitenziari 

anche minorili.

Commi 592-596. Vitti-
me di reati intenzionali. 
Vengono definiti i contor-

ni dei reati per cui è 

previsto l'indennizzo 

dalla legge 122/2016: 

quando si tratta di 

omicidio, violenza 

sessuale o lesione perso-

nale gravissima l'inden-

nizzo è erogato in favore 

della vittima o degli 

aventi diritto in base agli 

importi definiti dalla 

Giustizia. 

La guida



Gennaio 2019 - Il Sole 24 Ore  Norme e tributi Documenti

MANOVRA 2019

135

dello stesso sesso. In mancanza del

coniuge, allo stesso è equiparato il

convivente di fatto che ha avuto

prole dalla vittima o che ha convis-

suto con questa nei tre anni prece-

denti alla data di commissione del

delitto. Ai fini dell’accertamento

della qualità di convivente di fatto e

della durata della convivenza si ap-

plicano le disposizioni di cui all’ar-

ticolo 1, commi 36 e 37, della legge

20 maggio 2016, n. 76.

2-ter. Nel caso di concorso di aventi

diritto, l’indennizzo è ripartito se-

condo le quote previste dalle dispo-

sizioni del libro secondo, titolo II,

del codice civile»; 

b) all’articolo 12: 

1) al comma 1: 

1.1) la lettera e) è sostituita dalla se-

guente: 

«e) che la vittima non abbia percepi-

to, in tale qualità e in conseguenza

immediata e diretta del fatto di rea-

to, da soggetti pubblici o privati,

somme di denaro di importo pari o

superiore a quello dovuto in base al-

le disposizioni di cui all’articolo 11»; 

1.2) dopo la lettera e) è aggiunta la

seguente: 

«e-bis) se la vittima ha già percepi-

to, in tale qualità e in conseguenza

immediata e diretta del fatto di rea-

to, da soggetti pubblici o privati,

somme di denaro di importo infe-

riore a quello dovuto in base alle di-

sposizioni di cui all’articolo 11, l’in-

dennizzo di cui alla presente legge è

corrisposto esclusivamente per la

differenza»; 

2) dopo il comma 1 è aggiunto il se-

guente: 

«1-bis. In caso di morte della vittima

in conseguenza del reato, le condi-

zioni di cui al comma 1 devono sussi-

stere, oltre che per la vittima, anche 

con riguardo agli aventi diritto indi-

cati all’articolo 11, comma 2-bis»; 

c) all’articolo 13, comma 1, lettera c),

sono aggiunte, in fine, le seguenti

parole: «, nonché sulla qualità di

avente diritto ai sensi dell’articolo

11, comma 2-bis».

594. I termini di presentazione

della domanda previsti dall’articolo

6, comma 3, della legge 20 novem-

bre 2017, n. 167, per la concessione

dell’indennizzo da corrispondere ai

soggetti di cui al comma 2 dell’arti-

colo 6 della stessa legge, nonché i

termini di presentazione della do-

manda previsti dall’articolo 13,

comma 2, della legge 7 luglio 2016,

n. 122, per la concessione dell’in-

dennizzo da corrispondere in con-

seguenza di lesione personale gra-

vissima ai sensi dell’articolo 583,

secondo comma, del codice penale,

sono riaperti e prorogati, a pena di

decadenza, fino al 30 settembre

2019. Tuttavia, per i soggetti in re-

lazione ai quali, alla data del 1° ago-

sto 2019, non risultano ancora sus-

sistenti tutti i requisiti e le condi-

zioni di cui agli articoli 12 e 13,

comma 1, della legge n. 122 del

2016, il termine per la presentazio-

ne della domanda di accesso all’in-

dennizzo è quello di cui al comma 2

del predetto articolo 13.

595. Gli importi dell’indennizzo re-

lativo alle domande presentate ai

sensi del comma 594 del presente

articolo sono liquidati nel limite

delle risorse disponibili a legisla-

zione vigente, confluite per gli anni

2017 e 2018 sul Fondo di cui all’arti-

colo 2, comma 6-sexies, del decre-

to-legge 29 dicembre 2010, n. 225,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 26 febbraio 2011, n. 10, come

modificato ai sensi dell’articolo 14

della legge 7 luglio 2016, n. 122.

596. Gli indennizzi, già liquidati al-

la data di entrata in vigore della pre-

sente legge, sono rideterminati, nel

Commi 592-596 
(segue). Per gli altri 

delitti l'indennizzo si 

limita alla rifusione 

delle spese mediche e 

assistenziali. In caso di 

morte della vittima in 

conseguenza del reato, 

l'indennizzo è corrispo-

sto in favore del coniu-

ge (o della parte di 

un'unione civile o del 

convivente da tre anni o 

da cui ha avuto figli) 

superstite e dei figli e, 

in loro mancanza, ai 

genitori e infine, in 

mancanza dei genitori, 

ai fratelli e alle sorelle 

conviventi. Se ci sono 

più aventi diritto l'in-

dennizzo è ripartito 

secondo le quote previ-

ste dalle disposizioni 

del libro secondo, titolo 

II, del Codice civile». In 

ogni caso la vittima non 

deve aver percepito da 

soggetti pubblici o 

privati somme superiori 

all'indennizzo, e se 

inferiori l'indennizzo 

spetta solo per la diffe-

renza. IL termine per 

presentare la domanda 

di indennizzo sono 

riaperti e prorogati, a 

pena di decadenza, fino 

al 30 settembre 2019. 

Gli indennizzi già 

liquidati alla data del 1° 

gennaio 2019 sono 

rideterminati, nel limite 

delle risorse, su doman-

da dell'interessato.
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limite delle risorse di cui al comma
595, su domanda dell’interessato,
da presentare, a pena di decadenza,
nel rispetto dei termini di cui al
comma 594, sulla base degli importi
fissati con il decreto di cui all’artico-
lo 11, comma 3, della legge 7 luglio
2016, n. 122.
597. All’articolo 7-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, le pa-
role: «Ministro per la coesione terri-
toriale e il Mezzogiorno» sono so-
stituite, ovunque ricorrono, dalle
seguenti: «Ministro per il Sud».
598. All’articolo 7-bis, comma 2,
del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) al primo periodo, le parole: «30
giugno 2017» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2019», le pa-
role: «individuati annualmente con
direttiva del Presidente del Consi-
glio dei ministri ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 2, lettera a), della legge
23 agosto 1988, n. 400, di concerto
con il Ministro dell’economia e del-
le finanze e con il Ministro per la
coesione territoriale e il Mezzo-
giorno» sono sostituite dalle se-
guenti: «individuati annualmente
nel Documento di economia e fi-
nanza su indicazione del Ministro
per il Sud» e le parole: «individuato
nella medesima direttiva» sono so-
stituite dalle seguenti: «individua-
to nel Documento di economia e fi-
nanza su indicazione del Ministro
per il Sud»; 
b) al secondo periodo, le parole:
«anche in termini di spesa erogata»
sono sostituite dalle seguenti:
«nonché l’andamento della spesa
erogata».

599. All’articolo 7-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, dopo il
comma 2 sono inseriti i seguenti: 
«2-bis. Entro il 28 febbraio di ogni
anno le amministrazioni centrali
trasmettono al Ministro per il Sud e
al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con apposita comunicazio-
ne, l’elenco dei programmi di spesa
ordinaria in conto capitale di cui al
comma 2.
2-ter. I contratti di programma tra
il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e l’ANAS Spa e i con-
tratti di programma tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e
la Rete ferroviaria italiana Spa sono
predisposti in conformità all’obiet-
tivo di cui al comma 2 del presente
articolo. Il contratto di programma
2016- 2020 tra il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e l’ANAS
Spa, di cui alla delibera del Comita-
to interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) n.
65/ 2017 del 7 agosto 2017, e il con-
tratto di programma 2017-2021 tra
il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e la Rete ferroviaria
italiana Spa, di cui alla delibera del
CIPE n. 66/2017 del 7 agosto 2017,
sono soggetti alle attività di verifica
e monitoraggio di cui al comma 2
del presente articolo».
600. A seguito dell’avvio della fase
attuativa delle procedure di cui al
comma 598, il Ministro per il Sud
presenta annualmente alle Camere
una relazione sull’attuazione di
quanto previsto dai commi da 597 a
599, con l’indicazione delle idonee
misure correttive eventualmente
necessarie.
601. All’articolo 1 del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3

Commi 597-600. 
Riequilibrio territoriale. 
La norma interviene

sulle procedure di 

monitoraggio dell’appli-

cazione del principio del 

riequilibrio territoriale

che impone alle 

amministrazioni centrali 

di destinare agli interven-

ti nel Mezzogiorno un 

volume complessivo di 

stanziamenti ordinari in 

conto capitale proporzio-

nale alla popolazione di 

riferimento. Si prevede 

che le amministrazioni 

centrali entro il 28 feb-

braio trasmettano 

l’elenco dei programmi di 

propria competenza al 

ministro per il Sud. Si 

prevede, inoltre, che 

anche le risorse allocate 

nei contratti di program-

ma di Anas ed Rfi siano 

predisposti in conformità 

all’obiettivo della desti-

nazione territoriale dei 

programmi di spesa in 

conto capitale, secondo il 

criterio di proporzionali-

tà rispetto alla popolazio-

ne residente.

Comma 601. Resto al 
Sud. Innalzato il limite di 

età da 35 a 45 anni per 

accedere all’agevolazio-

ne per l’avvio di attività 

imprenditoriali nelle 

regioni del Mezzogiorno. 

Inoltre il bonus diventa 

accessibile anche per le 

attività professionali.
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agosto 2017, n. 123, sono apportate

le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, alinea, le parole: «35

anni» sono sostituite dalle seguen-

ti: «45 anni»; 

b) al comma 6, dopo il primo perio-

do è inserito il seguente: «La costi-

tuzione nelle suddette forme giuri-

diche è obbligatoria ai fini della

concessione delle agevolazioni di

cui al comma 8, ad eccezione delle

attività libero-professionali, per le

quali è richiesto esclusivamente che

i soggetti presentanti le istanze di

cui al comma 3 non risultino, nei

dodici mesi precedenti la presenta-

zione della domanda di agevolazio-

ne, titolari di partita IVA per l’eser-

cizio di un’attività analoga a quella

proposta»; 

c) al comma 6, secondo periodo, le

parole: «e le imprese e le società»

sono sostituite dalle seguenti: «e le

imprese, le società e le attività libe-

ro-professionali»; 

d) al comma 10, le parole: «libero

professionali e» sono soppresse.

602. Al fine di proseguire l’attività

di monitoraggio dei piani di risana-

mento delle fondazioni lirico-sin-

foniche, le funzioni del commissa-

rio straordinario di cui al comma 3

dell’articolo 11 del decreto-legge 8

agosto 2013, n. 91, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 ottobre

2013, n. 112, sono prorogate fino al

31 dicembre 2020; il relativo incari-

co è conferito con le modalità di cui

al medesimo articolo 11, commi 3 e

5. A supporto delle attività del com-

missario, la Direzione generale

Spettacolo del Ministero per i beni e

le attività culturali, in deroga ai li-

miti finanziari previsti dalla legi-

slazione vigente, può conferire fino

a tre incarichi di collaborazione, ai

sensi dell’articolo 7, comma 6, del

decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, a persone di comprovata

qualificazione professionale nella

gestione amministrativa e contabi-

le di enti che operano nel settore

artisticoculturale, per la durata

massima di dodici mesi, entro il li-

mite di spesa di 75.000 euro per

ciascuno degli anni 2019 e 2020.

Agli oneri derivanti dall’attuazione

del presente comma, nel limite

massimo di 175.000 euro per cia-

scuno degli anni 2019 e 2020, si

provvede mediante corrispondente

riduzione delle risorse del Fondo

unico per lo spettacolo, di cui alla

legge 30 aprile 1985, n. 163.

603. Per le finalità di cui al comma

602, restano ferme le disposizioni

dell’articolo 11 del decreto-legge 8

agosto 2013, n. 91, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 ottobre

2013, n. 112, sui contenuti indero-

gabili dei piani di risanamento del-

le fondazioni lirico-sinfoniche

nonché gli obiettivi già definiti nel-

le azioni e nelle misure pianificate

nei piani di risanamento e nelle lo-

ro integrazioni.

604. Al fine di promuovere lo svi-

luppo della cultura e la conoscenza

del patrimonio culturale, a tutti i re-

sidenti nel territorio nazionale in

possesso, ove previsto, di permesso

di soggiorno in corso di validità, i

quali compiono diciotto anni di età

nel 2019, è assegnata, nel rispetto

del limite massimo di spesa di 240

milioni di euro, una Carta elettroni-

ca, utilizzabile per acquistare bi-

glietti per rappresentazioni teatrali e

cinematografiche e spettacoli dal vi-

vo, libri, musica registrata, titoli di

accesso a musei, mostre ed eventi

culturali, monumenti, gallerie, aree

archeologiche e parchi naturali non-

ché per sostenere i costi relativi a

corsi di musica, di teatro o di lingua

straniera. Le somme assegnate con

Commi 602-603. 
Fondazioni lirico-sinfo-
niche. Per il risanamen-

to delle fondazioni 

lirico-sinfoniche, le 

funzioni del commissa-

rio straordinario sono 

prorogate fino al 31 

dicembre 2020 e i Beni 

culturali possono 

conferire fino a tre 

incarichi di collabora-

zione a persone di 

comprovata qualifica-

zione professionale per 

12 mesi al massimo ed 

entro il limite di spesa di 

75mila euro per ciascu-

no degli anni 2019 e 

2020. Restano indero-

gabili i contenuti dei 

piani di risanamento e 

gli obiettivi già definiti.

Commi 604-612 e 
614-616. Misure di 
sostegno e sviluppo nel 
settore dei beni e delle 
attività culturali.
1) Card cultura. Le 

risorse per il bonus 

riservato ai giovani che 

compiono 18 anni nel 

2019 scendono da 290 

a 240 milioni. La carta 

potrà, così come per gli 

anni scorsi, essere 

utilizzata per acquistare 

biglietti per teatri, 

cinema, spettacoli dal 

vivo, musei, mostre 

oppure libri, musica 

registrata, corsi di 

musica, teatro o lingua 

straniera. 
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la Carta non costituiscono reddito

imponibile del beneficiario e non ri-

levano ai fini del computo del valore

dell’indicatore della situazione eco-

nomica equivalente. Con decreto del

Ministro per i beni e le attività cultu-

rali, di concerto con il Ministro del-

l’economia e delle finanze, da adot-

tare entro sessanta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente

legge, sono definiti gli importi no-

minali da assegnare nell’ambito del-

le risorse disponibili, i criteri e le

modalità di attribuzione e di utilizzo

della Carta.

605. Al fine di sostenere il settore

dello spettacolo dal vivo, il Fondo

unico per lo spettacolo, di cui alla

legge 30 aprile 1985, n. 163, è incre-

mentato di 8 milioni di euro per

l’anno 2019.

606. Per l’anno 2019 è autorizzata

la spesa di 2 milioni di euro in favo-

re di attività culturali nei territori

delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-

che e Umbria, interessati dagli

eventi sismici verificatisi a far data

dal 24 agosto 2016, ripartiti secondo

le medesime modalità previste dal-

l’articolo 11, comma 3, quarto perio-

do, del decreto-legge 30 dicembre

2016, n. 244, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 27 febbraio

2017, n. 19.

607. Al fine di rafforzare il soste-

gno alle fondazioni lirico-sinfoni-

che è autorizzata la spesa di 12,5

milioni di euro per l’anno 2019. Con

decreto del Ministro per i beni e le

attività culturali, da emanare entro

novanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente legge, sono

stabiliti i criteri di ripartizione delle

risorse di cui al precedente periodo

con la finalità di sostenere le azioni

e i progetti proposti dalle fondazio-

ni lirico-sinfoniche avuto riguardo

esclusivamente alla riduzione del

debito esistente.

608. Al fine di sostenere il settore

dei festival, cori e bande è autoriz-

zata la spesa di 1 milione di euro per

l’anno 2019. Con apposito bando del

Ministero per i beni e le attività cul-

turali sono stabiliti i termini, le mo-

dalità e la procedura per l’indivi-

duazione dei soggetti e dei relativi

progetti ammessi al finanziamento

e per il riparto delle relative risorse,

nel rispetto del limite di spesa di cui

al primo periodo.

609. Al fine di sostenere la valoriz-

zazione e la promozione del patri-

monio culturale delle arti applica-

te, con particolare riferimento alla

moda, al design e alla grafica, è au-

torizzata la spesa di 3,5 milioni di

euro per l’anno 2019 per la realiz-

zazione di iniziative promosse dal

Ministero per i beni e le attività

culturali.

610. Al fine di sostenere la realiz-

zazione di interventi per la riquali-

ficazione e il recupero delle perife-

rie urbane, anche attraverso pro-

getti di arte contemporanea, con

particolare riguardo alle città me-

tropolitane e ai comuni capoluogo

di provincia, è autorizzata la spesa

di 2 milioni di euro per l’anno 2019

da parte del Ministero per i beni e le

attività culturali.

611. Al fine di proseguire l’attività

di digitalizzazione del patrimonio

culturale è autorizzata la spesa di 4

milioni di euro per l’anno 2019 da

parte del Ministero per i beni e le at-

tività culturali.

612. Per la realizzazione di iniziati-

ve culturali e di spettacolo a Matera,

designata capitale europea della

cultura per il 2019, è autorizzata la

spesa di 2 milioni di euro per l’anno

2019 da parte del Ministero per i be-

ni e le attività culturali.

613. Al fine di sostenere iniziative

Commi 604-612 e 
614-616 (segue) Un 

decreto del ministero 

dei Beni culturali, da 

adottare entro gli inizi 

di marzo prossimo, 

stabilirà l’importo da 

caricare sulla card 

(negli anni scorsi era di 

500 euro) e le modalità 

di attribuzione del 

bonus. 

2) Finanziamenti. Nel 

2019 arriveranno le 

seguenti risorse: 

8 2 milioni di euro in 

favore di attività 

culturali nei territori

di Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria 

interessati dal terre-

moto dell’agosto 

2016; 

8 12,5 milioni per 

sostenere le fondazio-

ni lirico-sinfoniche;

8 1 milione per festival,

cori e bande; 

8 3,5 milioni per inizia-

tive promosse dai 

Beni culturali;

8 2 milioni per la riqua-

lificazione e il recupe-

ro delle periferie; 

8 4 milioni per la digita-

lizzazione del patri-

monio culturale;

8 2 milioni per Matera 

capitale europea 

della cultura; 

8 1 milione per l'Aquila

3) Cinema. Nel 2019 

aumentano di 4 milioni 

le risorse per il tax 

credit
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per la valorizzazione del patrimo-
nio culturale della città di Parma,
designata Capitale italiana della
cultura 2020, è autorizzata la spesa
di 3 milioni di euro per il 2019.
614. In occasione del decimo anni-
versario degli eventi sismici del
2009, è autorizzata la spesa di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2019 per la
realizzazione di un programma
speciale di iniziative culturali al-
l’Aquila e nel territorio colpito dal
terremoto.
615. Al fine di sostenere il settore del
cinema e dell’audiovisivo, il Fondo
per lo sviluppo degli investimenti nel
cinema e nell’audiovisivo di cui al-
l’articolo 13 della legge 14 novembre
2016, n. 220, è incrementato di 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 da desti-
nare agli interventi di cui all’articolo
12, comma 2, lettera a), della medesi-
ma legge n. 220 del 2016.
616. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 979, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ri-
dotta di 40 milioni di euro per l’an-
no 2019.
617. All’articolo 215 del regolamen-
to di esecuzione dei libri I e II del
codice postale e delle comunicazio-
ni, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 maggio 1982, n.
655, dopo il quarto comma è inseri-
to il seguente: 
«Al fine di promuovere e diffonde-
re, anche nel contesto internazio-
nale, la cultura filatelica nazionale
e di valorizzare immobilizzazioni
di carte valori evitandone il rischio
di depauperamento nel tempo, nei
casi di giacenza presso il fornitore
del servizio postale universale di
una ingente quantità, non inferiore
a un miliardo di esemplari, di carte
valori postali con il valore facciale,
anche espresso in valuta non aven-
te più corso legale, non più rispon-

dente ad alcuna tariffa in vigore, il
suddetto fornitore è autorizzato a
procedere direttamente alla vendi-
ta, come francobolli da collezione,
a prezzi diversi da quelli nominali
ed anche fuori dal territorio dello
Stato, attraverso aste filateliche an-
che in più lotti non omogenei de-
corsi trenta giorni dalla comunica-
zione al Ministero dell’economia e
delle finanze e al Ministero dello
sviluppo economico».
618. Per sostenere gli investimenti
volti alla riqualificazione e alla va-
lorizzazione dei siti italiani tutelati
dall’Organizzazione delle Nazioni
Unite per l’educazione, la scienza e
la cultura (UNESCO) nonché del
patrimonio culturale immateriale,
come definito dalla Convenzione
per la salvaguardia del patrimonio
culturale immateriale, adottata a
Parigi il 17 ottobre 2003, resa ese-
cutiva dalla legge 27 settembre
2007, n. 167, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 8 marzo 2017, n. 44, è
incrementata di 1 milione di euro
per l’anno 2019.
619. Per il rafforzamento delle atti-
vità di conservazione e per la realiz-
zazione di progetti sperimentali re-
lativi ad iniziative in materia di si-
curezza del patrimonio culturale da
parte delle soprintendenze delle re-
gioni Abruzzo, Marche e Umbria e
per le province di Frosinone, Latina
e Rieti, è autorizzata la spesa di
600.000 euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020.
620. Per la promozione dell’arte
contemporanea italiana all’estero è
destinata quota parte delle risorse
di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge 23 febbraio 2001, n. 29, pari a
3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 e a 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2021.

Comma 613. Parma. Per 

Parma, Capitale italiana 

della cultura 2020, 

arrivano 3 milioni di euro 

per il 2019.

Comma 614-616. Misure 
per beni e attività cultu-
rali. Vedi comma 604 e 

seguenti.

Comma 617. Promozio-
ne della cultura filatelica 
nazionale 

Via libera per il fornitore 

delle poste alle aste 

filateliche in caso di 

giacenza di almeno un 

miliardo di carte valori 

prive di corso legale o non 

più rispondenti a tariffe in 

vigore. 

Comma 618. Siti Unesco
Un milione di euro in più, 

per il 2019, destinato alla 

valorizzazione e alla 

riqualificazione dei siti 

Unesco.

Commi 619-620 Patri-
monio culturale nelle 
aree colpite dal sisma. 
600 mila euro ogni anno 

nel 2019 e 2020 per la 

conservazione e per i 

progetti di sicurezza del 

patrimonio culturale 

nelle aree colpite dai 

terremoti del 2016. 6 

milioni nel 2019-2020 e 1 

milione l’anno dal 2021 

per la promozione 

dell’arte contemporanea 

italiana all’estero.
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621. Per le erogazioni liberali in

denaro effettuate da privati nel

corso dell’anno solare 2019 per in-

terventi di manutenzione e restau-

ro di impianti sportivi pubblici e

per la realizzazione di nuove strut-

ture sportive pubbliche spetta un

credito d’imposta in misura pari al

65 per cento delle erogazioni effet-

tuate, anche nel caso in cui le stes-

se siano destinate ai soggetti con-

cessionari o affidatari degli im-

pianti medesimi.

622. Il credito d'imposta spettante

ai sensi del comma 621 è ricono-

sciuto alle persone fisiche e agli enti

non commerciali nel limite del 20 

per cento del reddito imponibile e ai 

soggetti titolari di reddito d’impre-

sa nel limite del 10 per mille dei ri-

cavi annui ed è ripartito in tre quote

annuali di pari importo.

623. Ferma restando la ripartizione

in tre quote annuali di pari importo,

per i soggetti titolari di reddito

d’impresa il credito d’imposta è uti-

lizzabile, nel limite complessivo di

13,2 milioni di euro, tramite com-

pensazione ai sensi dell’articolo 17 

del decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241, e non rileva ai fini delle im-

poste sui redditi e dell’imposta re-

gionale sulle attività produttive.

624. Non si applicano i limiti di cui

all’articolo 1, comma 53, della legge

24 dicembre 2007, n. 244, e di cui

all’articolo 34 della legge 23 dicem-

bre 2000, n. 388.

625. I soggetti che effettuano ero-

gazioni liberali ai sensi dei commi

da 621 a 627 non possono cumulare

il credito d’imposta con altra agevo-

lazione fiscale prevista da altre di-

sposizioni di legge a fronte delle

medesime erogazioni.

626. I soggetti beneficiari delle

erogazioni liberali comunicano im-

mediatamente all’Ufficio per lo

sport presso la Presidenza del Con-

siglio dei ministri l’ammontare del-

le somme ricevute e la loro destina-

zione, provvedendo contestual-

mente a darne adeguata pubblicità

attraverso l’utilizzo di mezzi infor-

matici. Entro il 30 giugno di ogni

anno successivo a quello dell’ero-

gazione e fino all’ultimazione dei

lavori di manutenzione, restauro o

realizzazione di nuove strutture, i

soggetti beneficiari delle erogazio-

ni comunicano altresì all’Ufficio

per lo sport presso la Presidenza

del Consiglio dei ministri lo stato di

avanzamento dei lavori, anche me-

diante una rendicontazione delle

modalità di utilizzo delle somme

erogate. L’Ufficio per lo sport pres-

so la Presidenza del Consiglio dei

ministri provvede all’attuazione

del presente comma nell’ambito

delle risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili a legislazio-

ne vigente e, comunque, senza

nuovi o maggiori oneri per il bilan-

cio dello Stato.

627. Con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle

finanze, da adottare entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono indivi-

duate le disposizioni necessarie per

l’attuazione dei commi da 621 a 626.

628. L’autorizzazione di spesa di

cui all’articolo 13, comma 5, del de-

creto-legge 12 luglio 2018, n. 87,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 9 agosto 2018, n. 96, è ridotta

di 4,4 milioni di euro per l’anno

2019, di 9,8 milioni di euro per l’an-

no 2020, di 9,3 milioni di euro per

l’anno 2021 e di 4,9 milioni di euro

per l’anno 2022.

629. La società di cui all’articolo 8,

comma 2, del decreto-legge 8 luglio

2002, n. 138, convertito, con modi-

Commi 621-628. 
Bonus sport. Viene 

regolamentato il 

«bonus sport» con 

riconoscimento di un 

credito d’imposta 

pari al 65% delle 

erogazioni liberali 

effettuate da privati 

nel 2019 per inter-

venti di manutenzio-

ne e restauro di 

impianti sportivi 

pubblici e per la 

realizzazione di 

nuove strutture 

pubbliche, anche nel 

caso in cui le stesse 

siano destinate ai 

soggetti concessio-

nari o affidatari degli 

impianti.

L’agevolazione, 

ripartita in tre quote 

annuali di pari im-

porto, spetta fino al 

20% del reddito per 

le persone fisiche e 

gli enti non commer-

ciali e al 10 per mille 

dei ricavi annui per i 

soggetti titolari di 

reddito d’impresa. 

Per i soggetti titolari 

di reddito d’impresa, 

il credito d’imposta è 

utilizzabile, nel 

limite complessivo 

di 13,2 milioni di 

euro, tramite com-

pensazione e non 

rileva ai fini delle 

imposte sui redditi e 

dell’Irap.
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ficazioni, dalla legge 8 agosto 2002,
n. 178, assume la denominazione di
«Sport e salute Spa»; conseguente-
mente, ogni richiamo alla CONI
Servizi Spa contenuto in disposi-
zioni normative vigenti deve inten-
dersi riferito alla Sport e salute Spa.
630. A decorrere dall’anno 2019, il
livello di finanziamento del Comi-
tato olimpico nazionale italiano 
(CONI) e della Sport e salute Spa è 
stabilito nella misura annua del 32
per cento delle entrate effettiva-
mente incassate dal bilancio dello 
Stato, registrate nell’anno prece-
dente, e comunque in misura non
inferiore complessivamente a 410
milioni di euro annui, derivanti dal
versamento delle imposte ai fini
IRES, IVA, IRAP e IRPEF nei seguen-
ti settori di attività: gestione di im-
pianti sportivi, attività di club spor-
tivi, palestre e altre attività sportive.
Le risorse di cui al primo periodo 
sono destinate al CONI, nella misu-
ra di 40 milioni di euro annui, per il 
finanziamento delle spese relative
al proprio funzionamento e alle
proprie attività istituzionali, non-
ché per la copertura degli oneri re-
lativi alla preparazione olimpica e al 
supporto alla delegazione italiana;
per una quota non inferiore a 368
milioni di euro annui, alla Sport e
salute Spa; per 2 milioni di euro, alla
copertura degli oneri di cui ai com-
mi da 634 a 639. Al finanziamento
delle federazioni sportive nazionali,
delle discipline sportive associate,
degli enti di promozione sportiva,
dei gruppi sportivi militari e dei
corpi civili dello Stato e delle asso-
ciazioni benemerite si provvede, in
misura inizialmente non inferiore a
280 milioni di euro annui, a valere
sulla suddetta quota destinata alla 
Sport e salute Spa. Per l’anno 2019
restano confermati nel loro am-

montare gli importi comunicati dal
CONI ai soggetti di cui al terzo peri-
odo ai fini della predisposizione del
relativo bilancio di previsione.
631. In sede di prima applicazione, 
con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del-
l’Autorità di Governo competente in
materia di sport, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il CONI, possono es-
sere rimodulati gli importi di cui al
comma 630, secondo periodo.
632. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta
dell’Autorità di Governo competen-
te in materia di sport, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, possono essere rimodulati
annualmente gli importi di cui al
comma 630, primo periodo, in rela-
zione alle entrate effettivamente in-
cassate ai sensi del suddetto perio-
do e accertate in sede di assesta-
mento o di bilancio.
633. All’articolo 8 del decreto-leg-
ge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1 sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «, previa sti-
pula del contratto di servizio di cui
al comma 8»; 
b) le parole: « il Ministro per i beni e
le attività culturali », ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle se-
guenti: «l’autorità di Governo com-
petente in materia di sport»; 
c) al comma 2, le parole: «CONI
Servizi spa» sono sostituite dalle
seguenti: «Sport e salute Spa»; 
d) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti: 
«4. Le azioni sono attribuite al Mi-
nistero dell’economia e delle finan-
ze. La società è amministrata da un
consiglio di amministrazione com-

Commi 629-633. 
Fondi per lo sport. 
Nuova ripartizione 

delle competenze 

nell’ambito dell’ordi-

namento sportivo con 

la nascita della Sport 

e Salute, società del 

ministero dell’Econo-

mia che prende il 

posto della Coni 

Servizi, braccio ope-

rativo del Comitato 

olimpico.

I finanziamenti dal 

2019 saranno pari al 

32% delle entrate 

derivanti dalle impo-

ste versate per la 

gestione di impianti, 

club, palestre e attivi-

tà sportive in genere, 

con un minimo “ga-

rantito” di 410 milioni

di euro annui. Al Coni 

andranno solo 40 

milioni per auto-so-

stenersi e per la pre-

parazione olimpica. 

Una quota non infe-

riore a 368 milioni 

annui andranno alla 

Sport e Salute che, in 

pratica dal 2020, 

finanzierà federazio-

ni, discipline associa-

te, enti di promozione 

e gruppi militari (280 

milioni). Infine due 

milioni annui saranno 

destinati alla copertu-

ra degli oneri derivan-

ti dalla riforma dei 

concorsi pronostici 

sportivi.
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posto da tre membri, di cui uno con

funzioni di presidente. Il presiden-

te è nominato dall’autorità di Go-

verno competente in materia di

sport previo parere delle Commis-

sioni parlamentari competenti, ha

la rappresentanza legale della so-

cietà, presiede il consiglio di ammi-

nistrazione di cui è componente e

svolge le funzioni di amministrato-

re delegato. Gli altri componenti

sono nominati rispettivamente dal

Ministro della salute e dal Ministro

dell’istruzione, dell’università e

della ricerca di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finan-

ze, previo parere delle Commissio-

ni parlamentari competenti. Fermo

quanto previsto dall’articolo 11 del

testo unico di cui al decreto legisla-

tivo 19 agosto 2016, n. 175, con de-

creto del Presidente del Consiglio

dei ministri, su proposta dell’auto-

rità di Governo competente in ma-

teria di sport, previo parere del CO-

NI, sono stabiliti ulteriori requisiti

manageriali e sportivi necessari

per le nomine degli organi della so-

cietà. Gli organi di vertice della so-

cietà sono incompatibili con gli or-

gani di vertice del CONI, nonché

con gli organi di vertice elettivi del-

le federazioni sportive nazionali,

delle discipline sportive associate,

degli enti di promozione sportiva,

dei gruppi sportivi militari e dei

corpi civili dello Stato e delle asso-

ciazioni benemerite; l’incompati-

bilità perdura per un biennio dalla

cessazione della carica. Il presiden-

te del collegio sindacale della so-

cietà è designato dal Ministro del-

l’economia e delle finanze e gli altri

componenti del medesimo collegio

dall’autorità di Governo competen-

te in materia di sport.

4-bis. Nelle more dell’adozione

degli atti di nomina di cui al com-

ma 4 gli organi in carica possono

adottare atti di straordinaria am-

ministrazione esclusivamente

previo parere conforme dell’auto-

rità di Governo competente in ma-

teria di sport. Resta ferma la possi-

bilità di adottare gli atti di ordina-

ria amministrazione, nonché gli

atti urgenti e indifferibili con indi-

cazione specifica dei motivi di ur-

genza e indifferibilità.

4-ter. Per il finanziamento delle

federazioni sportive nazionali,

delle discipline sportive associate,

degli enti di promozione sportiva,

dei gruppi sportivi militari e dei

corpi civili dello Stato e delle asso-

ciazioni benemerite, la Sport e sa-

lute Spa istituisce un sistema se-

parato ai fini contabili ed organiz-

zativi, che provvede al riparto del-

le risorse, da qualificare quali

contributi pubblici, anche sulla

base degli indirizzi generali in ma-

teria sportiva adottati dal CONI in

armonia con i princìpi dell’ordina-

mento sportivo internazionale.

Per l’amministrazione della ge-

stione separata il consiglio di am-

ministrazione della Sport e salute

Spa è integrato da un membro de-

signato dal CONI quale consigliere

aggiunto. In caso di parità prevale

il voto del presidente.

4-quater. In caso di gravi irregolarità

nella gestione o di scorretto utilizzo 

dei fondi trasferiti, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 7, com-

ma 2, lettere e) e f), del decreto legi-

slativo 23 luglio 1999, n. 242, l’auto-

rità di Governo competente in mate-

ria di sport può procedere alla revo-

ca totale o parziale delle risorse

assegnate ai sensi del comma 4-ter»; 

e) al comma 8 è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: «Il contratto di

servizio è efficace dopo l’approva-

zione dell’autorità di Governo com-

Commi 629-633 
(segue). Sport e 

Salute sarà guidata 

da due consiglieri e 

un presidente di 

nomina governativa. 

Tuttavia, il finanzia-

mento delle federa-

zioni dovrà avvenire 

«anche sulla base 

degli indirizzi gene-

rali adottati dal Coni 

in armonia con i 

principi dell’ordina-

mento sportivo inter-

nazionale» per evita-

re problemi i principi 

di indipendenza del 

Cio. L’assegnazione 

delle risorse - qualifi-

cate come contributi 

pubblici ed esenti da 

Iva - dovrà avvenire 

attraverso un sistema

separato ai fini con-

tabili ed organizzati-

vi e con l’integrazio-

ne del consiglio di 

amministrazione di 

Sport e Salute con un 

membro designato 

dal Coni.

Commi 634-639. 
Concorsi pronostici.
Il Governo intende 

riformare i concorsi 

pronostici sportivi. 

Con un provvedimen-

to del direttore del-

l’agenzia delle Doga-

ne e dei monopoli si 

introdurranno nuovi 

criteri di ripartizione 

della posta di gioco.
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petente in materia di sport»; 

f) il comma 13 è abrogato.

634. Al fine di incentivare forme di

gioco che non comportano rischi

connessi al disturbo da gioco d’az-

zardo, con provvedimento del di-

rettore dell’Agenzia delle dogane e

dei monopoli si procede alla rifor-

ma dei concorsi pronostici sportivi,

di cui al decreto legislativo 14 aprile

1948, n. 496, ratificato dalla legge 22

aprile 1953, n. 342.

635. Il provvedimento di cui al

comma 634 definisce la tipologia

dei singoli concorsi pronostici

sportivi, le condizioni generali di 

gioco e le relative regole tecniche, la

gestione ed il controllo dei flussi fi-

nanziari, la posta unitaria di parte-

cipazione al gioco, nonché la relati-

va variazione in funzione dell’anda-

mento del gioco, la giocata minima

e la ripartizione della posta unitaria

di partecipazione al gioco di cui al-

l’articolo 1, comma 283, della legge

30 dicembre 2004, n. 311, secondo i

seguenti criteri: 

a) percentuale destinata al monte-

premi: tra il 74 per cento e il 76 per

cento; 

b) percentuale destinata al compen-

so del concessionario: 5 per cento; 

c) percentuale destinata al punto 

vendita a titolo di aggio: 8 per cento; 

d) percentuale destinata alla società 

Sport e salute Spa per le attività di cui 

al comma 639: tra l’11 e il 13 per cento.

636. Con il provvedimento di cui al

comma 634 sono, altresì, individua-

ti i concorsi pronostici sportivi pre-

visti dal regolamento di cui al de-

creto del Ministro dell’economia e 

delle finanze 19 giugno 2003, n. 179,

e le scommesse a totalizzatore 

sportive e non sportive previste dal

regolamento di cui al decreto del

Ministro delle finanze 2 agosto

1999, n. 278, per i quali viene dispo-

sta la sospensione o la chiusura de-

finitiva e le relative modalità di ge-

stione dei flussi finanziari.

637. A partire dal 1° luglio 2019 e si-

no alla data di entrata in vigore del

provvedimento di cui al comma

634, la ripartizione della posta di

gioco per i concorsi pronostici

sportivi e per le scommesse a tota-

lizzatore sportive e non sportive è

così stabilita: 

a) percentuale destinata al monte-

premi: 75 per cento; 

b) percentuale destinata al compen-

so del concessionario: 5 per cento; 

c) percentuale destinata al punto

vendita a titolo di aggio: 8 per cento; 

d) percentuale destinata alla società

Sport e salute Spa per le attività di 

cui al comma 639: 12 per cento.

638. A decorrere dal 1° luglio 2019 

l’imposta unica sui concorsi prono-

stici sportivi di cui al decreto del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze

19 giugno 2003, n. 179, e sulle scom-

messe a totalizzatore sportive e non

sportive di cui al decreto del Mini-

stro delle finanze 2 agosto 1999, n.

278, e il diritto fisso di cui ai commi

1 e 2 dell’articolo 27 della legge 30

dicembre 1991, n. 412, relativo ai

predetti concorsi pronostici sporti-

vi, sono soppressi.

639. Ferma restando la competen-

za esclusiva dell’Agenzia delle do-

gane e dei monopoli per l’organiz-

zazione del gioco e la gestione delle

relative concessioni, la Sport e salu-

te Spa, sulla base di un apposito

contratto di servizio stipulato con la

predetta Agenzia, provvede all’inte-

grazione del gioco con attività so-

ciali, sportive e culturali.

640. All’articolo 3 del decreto-legge 

12 settembre 2014, n. 133, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 11

novembre 2014, n. 164, dopo il com-

ma 6 è inserito il seguente: 

Commi 634-639 (se-
gue). Si provvederà alla 

sospensione o alla 

chiusura definitiva dei 

precedenti giochi simila-

ri, come il Totocalcio. 

Sport e salute provvede-

rà all’integrazione del 

gioco con attività sociali, 

sportive e culturali «al 

fine di incentivare forme

di gioco che non compor-

tano rischi connessi al 

disturbo da gioco d’az-

zardo». A regime al 

montepremi andrà il 74 e 

il 76% del ricavato, al 

concessionario il 5%, al 

punto vendita a titolo di 

aggio l’8% e alla Sport e 

Salute Spa per attività 

sociali, sportive, cultura-

li tra l’11 e il 13 per cento. 

La nuova ripartizione 

non prevede più la 

percentuale dell’imposta

unica e del diritto fisso.

Comma 640. Sport e 
periferie. Le risorse 

previste per le opere 

segnalate dai Comuni 

alla Presidenza del 

consiglio dal 2 al 15 

giugno 2014 (“Cantieri 

in comune”), non asse-

gnate dalla delibera del 

Cipe 38 del 10 aprile 

2015 che ha approvato 

l’elenco degli interventi, 

o non utilizzate, ora 

dovranno essere riasse-

gnate, con una nuova 

delibera al fondo “Sport 

e Periferie”. 
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«6-bis. Le risorse destinate al fi-
nanziamento delle opere segnala-
te dai comuni alla Presidenza del
Consiglio dei ministri dal 2 al 15
giugno 2014 ai sensi della lettera c)
del comma 2 non assegnate con
delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione
economica n. 38 del 10 aprile 2015,
nonché le risorse che, a seguito
della predetta assegnazione siano
state revocate in applicazione del
comma 5, siano oggetto di defi-
nanziamento o rimodulazione, to-
tale o parziale, oppure costituisca-
no economie maturate a conclu-
sione degli interventi sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate allo stato di
previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e destinate
al Fondo “Sport e Periferie” di cui
all’articolo 15 del decretolegge 25
novembre 2015, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22
gennaio 2016, n. 9. Alla suddetta
assegnazione si provvede con de-
libera del CIPE».
641. All’articolo 26 del decreto legi-
slativo 9 gennaio 2008, n. 9, sono
apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1: 
1) alla lettera b), le parole: «una quo-
ta del 30 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «una quota del 28
per cento»; 
2) alla lettera c), le parole: «una
quota del 20 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «una quota del
22 per cento»; 
b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 
«2. La quota di cui al comma 1, lette-
ra b), è determinata sulla base dei 
seguenti criteri: 
a) la classifica e i punti conseguiti
nell’ultimo campionato; 
b) i risultati conseguiti negli ultimi

cinque campionati; 
c) i risultati conseguiti a livello na-
zionale a partire dalla stagione
sportiva 1946/ 1947»; 
c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: 
«3. La quota di cui al comma 1, lette-
ra c), è determinata sulla base dei
seguenti criteri: 
a) il pubblico di riferimento di ciascu-
na squadra, calcolato tenendo in con-
siderazione il numero degli spettatori 
paganti che hanno assistito dal vivo 
alle gare casalinghe disputate negli 
ultimi tre campionati; 
b) l’audience televisiva certificata; 
c) i minuti giocati nel campionato di
serie A da giocatori di età compresa
tra quindici e ventitré anni, formati 
nei settori giovanili italiani e che sia-
no tesserati da almeno trentasei me-
si ininterrotti per la società presso la
quale prestano l’attività sportiva,
comprendendo nel computo even-
tuali periodi di cessione a titolo tem-
poraneo a favore di altre società par-
tecipanti ai campionati di serie A o di
serie B o delle seconde squadre par-
tecipanti al campionato di serie C»; 
d) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente: 
«3-bis. La quota prevista in base ai
criteri di cui alla lettera c) del com-
ma 3 non può essere inferiore al 5
per cento della quota complessiva
del 22 per cento di cui al comma 1,
lettera c). Essa spetta alle società
presso le quali il giocatore sia stato
tesserato in Italia dal compimento
del sedicesimo anno di età, in pro-
porzione alla durata del tessera-
mento presso ciascuna di esse»; 
e) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: 
«4. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri sono deter-
minati: 
a) le quote percentuali relative ai di-

Commi 641-646.Cal-
cio e diritti tv. Vengo-

no ritoccati i criteri 

della legge Melandri, 

già rivisti dal governo 

Gentiloni e dall’allora 

ministro dello sport 

Luca Lotti nel 2017, e 

che debutteranno in 

questa stagione. I 

soldi ottenuti dalla 

cessione dei diritti tv 

per il triennio 2018-

21 da destinare ai 

club di Serie A sono 

pari a 1,2 miliardi di 

euro al netto della 

mutualità interna. 

Fino al 2020-21 

perciò, il 50% degli 

introiti va ripartito in 

parti uguali, il 30% 

sulla base dei risultati 

e il 20% del radica-

mento sociale. La 

nuova legge di bilan-

cio collega alle perfor-

mance sportive il 28%

(contemplando la 

classifica e i punti 

dell’ultimo campiona-

to, i risultati degli 

ultimi cinque campio-

nati e quelli consegui-

ti a livello nazionale 

dalla stagione 

1946/47), e al radica-

mento il 22 per cento. 

In particolare, il 17% 

dipenderà dal pubbli-

co pagante nei match 

casalinghi negli 

ultimi tre campionati 

e dall’audience tv 

certificata. 
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versi criteri indicati al comma 1, let-
tere b) e c); 
b) i criteri di ponderazione delle 
quote di cui al comma 2; 
c) i criteri per la determinazione del
pubblico di riferimento di ciascuna
squadra, di cui al comma 3, lettera a),
e dei minuti giocati dai giovani cal-
ciatori, di cui al comma 3, lettera c)».
642. Le disposizioni di cui al com-
ma 641 acquistano efficacia a de-
correre dalla stagione sportiva
2021/2022. Fino a tale decorrenza,
le disposizioni dell’articolo 26 del
decreto legislativo 9 gennaio
2008, n. 9, continuano ad appli-
carsi nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della pre-
sente legge.
643. Il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previsto dal
comma 4 dell’articolo 26 del decreto
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, co-
me sostituito dalla lettera e) del
comma 641 del presente articolo, è
adottato entro il 30 giugno 2019.
644. A partire dalla stagione spor-
tiva 2019/2020, possono accedere
alla ripartizione delle risorse eco-
nomiche e finanziarie assicurate
dalla commercializzazione in for-
ma centralizzata dei diritti audiovi-
sivi sportivi relativi ai campionati
italiani di calcio di serie A e B e alle
altre competizioni organizzate, ri-
spettivamente, dalla Lega di Serie A
e dalla Lega di Serie B, dedotte le
quote destinate alla mutualità ge-
nerale, di cui all’articolo 22 del de-
creto legislativo 9 gennaio 2008, n.
9, solo le società, quotate o non
quotate, che per l’anno precedente
abbiano sottoposto i propri bilanci
alla revisione legale svolta da una
società di revisione iscritta nel regi-
stro dei revisori contabili, la quale,
limitatamente a tali incarichi, è
soggetta alla vigilanza della Com-

missione nazionale per le società e
la borsa. I suddetti incarichi hanno
la durata di tre esercizi e non pos-
sono essere rinnovati o nuovamen-
te conferiti se non siano decorsi al-
meno tre anni dalla data di cessa-
zione dei precedenti.
645. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3, comma 1, della leg-
ge 15 aprile 2003, n. 86, è incremen-
tata di 450.000 euro annui a decor-
rere dal 2019.
646. All’articolo 27-bis della tabel-
la di cui all’allegato B annesso al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 642, le
parole: «e dalle federazioni sporti-
ve ed enti di promozione sportiva
riconosciuti dal CONI» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nonché dalle
federazioni sportive, dagli enti di
promozione sportiva e dalle asso-
ciazioni e società sportive dilettan-
tistiche senza fine di lucro ricono-
sciuti dal CONI».
647. All’articolo 3, comma 1, del
decretolegge 19 agosto 2003, n.
220, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 ottobre 2003, n.
280, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: «Sono in ogni caso
riservate alla giurisdizione esclu-
siva del giudice amministrativo ed
alla competenza funzionale inde-
rogabile del tribunale amministra-
tivo regionale del Lazio, con sede
in Roma, le controversie aventi ad
oggetto i provvedimenti di am-
missione ed esclusione dalle com-
petizioni professionistiche delle
società o associazioni sportive
professionistiche, o comunque in-
cidenti sulla partecipazione a
competizioni professionistiche.
Per le stesse controversie resta
esclusa ogni competenza degli or-
gani di giustizia sportiva, fatta sal-
va la possibilità che lo statuto e i

Commi 641-646 
(segue). Il restante 

5% dai «minuti 

giocati nel campio-

nato di serie A da 

giocatori di età 

compresa tra 15 e 23 

anni, formati nei 

settori giovanili 

italiani e che siano 

tesserati da almeno 

36 mesi ininterrotti 

per la società presso 

la quale prestano 

l’attività sportiva, 

comprendendo nel 

computo eventuali 

periodi di cessione a 

titolo temporaneo a 

favore di altre socie-

tà partecipanti ai 

campionati di serie A 

o di serie B o delle 

seconde squadre in 

serie C». Il 5% andrà 

quindi alle società 

presso le quali il 

giocatore è stato 

tesserato in Italia 

dai 16 anni «in pro-

porzione alla durata 

del tesseramento 

presso ciascuna di 

esse». Viene affidato 

a un decreto del 

Presidente del Con-

siglio dei ministri 

(da emanarsi entro il 

30 giugno 2019) il 

compito di dettaglia-

re questi nuovi para-

metri. Tutte queste 

novità scatteranno 

dalla stagione 

2021/22. 
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regolamenti del CONI e conse-

guentemente delle Federazioni

sportive di cui gli articoli 15 e 16 del

decreto legislativo 23 luglio 1999,

n. 242, prevedano organi di giusti-

zia dell’ordinamento sportivo che,

ai sensi dell’articolo 2, comma 2,

del presente decreto decidono tali

questioni anche nel merito ed in

unico grado e le cui statuizioni,

impugnabili ai sensi del preceden-

te periodo, siano rese in via defini-

tiva entro il termine perentorio di

trenta giorni dalla pubblicazione

dell’atto impugnato. Con lo spirare

di tale termine il ricorso all’organo

di giustizia sportiva si ha per re-

spinto, l’eventuale decisione so-

pravvenuta di detto organo è priva

di effetto e i soggetti interessati

possono proporre, nei successivi

trenta giorni, ricorso dinanzi al

tribunale amministrativo regiona-

le del Lazio».

648. Il CONI e le Federazioni spor-

tive adeguano i propri statuti ai

princìpi stabiliti dai commi da 647 a

649. Fatto salvo quanto previsto dal

comma 647, capoverso, secondo e

terzo periodo, le controversie pen-

denti dinanzi agli organi di giustizia

sportiva aventi ad oggetto i provve-

dimenti di ammissione ed esclusio-

ne dalle competizioni professioni-

stiche delle società o associazioni

sportive, o comunque incidenti sul-

la partecipazione a competizioni

professionistiche, possono essere

riproposte dinanzi al tribunale am-

ministrativo regionale nel termine

di trenta giorni decorrente dalla da-

ta di entrata in vigore della presente

legge, con gli effetti previsti dall’ar-

ticolo 11, comma 2, del codice del

processo amministrativo, di cui al-

l’allegato 1 al decreto legislativo 2

luglio 2010, n. 104. Decorso tale ter-

mine la domanda non è più propo-

nibile. Entro lo stesso termine pos-

sono essere impugnate in sede giu-

risdizionale le decisioni degli orga-

ni di giustizia sportiva pubblicate

anteriormente alla data di entrata

in vigore della presente legge per le

quali siano pendenti i termini di

impugnazione.

649. Al codice del processo ammi-

nistrativo, di cui all’allegato 1 al de-

creto legislativo 2 luglio 2010, n.

104, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni: 

a) all’articolo 119, comma 1, lettera

a), dopo le parole: «servizi e forni-

ture» sono inserite le seguenti:

«nonché i provvedimenti di ammis-

sione ed esclusione dalle competi-

zioni professionistiche delle società

o associazioni sportive professioni-

stiche, o comunque incidenti sulla

partecipazione a competizioni pro-

fessionistiche,»; 

b) all’articolo 133, comma 1, dopo la

lettera z-sexies) è aggiunta la se-

guente: 

«z-septies) le controversie relative

ai provvedimenti di ammissione

ed esclusione dalle competizioni

professionistiche delle società o

associazioni sportive professioni-

stiche, o comunque incidenti sulla

partecipazione a competizioni

professionistiche»; 

c) all’articolo 135, comma 1, dopo la

lettera q-quinquies) è aggiunta la

seguente: 

«q-sexies) le controversie relative

ai provvedimenti di ammissione ed

esclusione dalle competizioni pro-

fessionistiche delle società o asso-

ciazioni sportive professionistiche,

o comunque incidenti sulla parte-

cipazione a competizioni profes-

sionistiche».

650. Le disposizioni di cui ai com-

mi da 647 a 649 si applicano anche

ai processi ed alle controversie in

Commi 647-650. Sport e
giustizia. Per evitare le 

incertezze di un “rimbal-

zo” tra giustizia sportiva e 

amministrativa viene 

sancita la giurisdizione 

esclusiva del Tar Lazio 

sulle «controversie, 

anche in corso, aventi ad 

oggetto i provvedimenti 

di ammissione ed esclu-

sione dalle competizio-

ni». Viene quindi dispo-

sta l’attribuzione alla 

giurisdizione esclusiva 

del Tribunale ammini-

strativo regionale del 

Lazio (sede di Roma). 

Dovranno rivolgersi al Tar 

Lazio le società sportive 

professionistiche, 

disciplinate dalla legge 

91/1981, costituite nella 

forma di società per 

azioni o di società a 

responsabilità limitata o 

le associazioni sportive 

professionistiche. Ne 

restano escluse le società 

e le associazioni sportive 

dilettantistiche (articolo 

90 della legge 

289/2002). La giustizia 

sportiva sopravvive a 

condizione che la sua 

disciplina (da parte di 

statuto e regolamenti del 

Coni e delle Federazioni) 

risponda ad alcune 

condizioni: unicità di 

grado; decisione anche 

nel merito; definitività 

entro 30 giorni (dalla 

pubblicazione dell’atto 

impugnato). 
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corso alla data di entrata in vigore

della presente legge e dalla loro at-

tuazione non devono derivare nuo-

vi o maggiori oneri a carico della fi-

nanza pubblica. Le autorità interes-

sate provvedono con le risorse

umane, strumentali e finanziarie

disponibili a legislazione vigente.

651. All’articolo 18 del decreto legi-

slativo 9 gennaio 2008, n. 9, dopo il

comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

«1-bis. I licenziatari che hanno sti-

pulato contratti di licenza con gli

organizzatori della competizione o

con gli organizzatori degli eventi

sono legittimati ad agire in giudizio

nel caso di violazione dei diritti au-

diovisivi oggetto della licenza tra-

smessi o diffusi sulle reti di comu-

nicazione e ad ottenere che sia vie-

tato il proseguimento della viola-

zione. Sussiste in ogni caso il 

litisconsorzio necessario con i sog-

getti di cui al comma 1.

1-ter. Il giudice, su istanza della par-

te legittimata ad agire ai sensi dei

commi 1 e 1-bis, dispone misure

idonee ad impedire la reiterazione

delle violazioni del diritto d’autore e

dei diritti connessi, anche per l’inte-

ra durata della competizione e per

ciascuno dei suoi eventi».

652. Dopo il comma 407 della leg-

ge 28 dicembre 2015, n. 208, è inse-

rito il seguente: 

«407-bis. Al fine di favorire la rea-

lizzazione dei progetti di integra-

zione di cui al comma 407 e lo svi-

luppo dei predetti progetti in tutto

il territorio nazionale, la quota del

contributo per l’attuazione del

programma internazionale di al-

lenamento sportivo e competizio-

ni atletiche per le persone, ragazzi

e adulti, “Special Olympics Italia”,

è incrementata di 300.000 euro

per ciascuno degli anni 2019, 2020

e 2021».

653. Le risorse del fondo di cui al-

l’articolo 5 della legge 24 dicembre

1957, n. 1295, sono incrementate,

per la concessione di contributi in

conto interessi sui mutui per finali-

tà sportive, nella misura di euro

12.829.176,71 nell’anno 2019, a vale-

re sulle disponibilità iscritte nel bi-

lancio dell’Istituto per il credito

sportivo ai sensi dell’articolo 1, 

comma 1, lettera b), del decreto del

Ministro per i beni e le attività cul-

turali 17 novembre 2004, pubblica-

to nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del

19 gennaio 2005.

654. Al fine di favorire la crescita 

demografica, una quota del 50 per

cento dei terreni di cui all’articolo 

66, comma 1, del decreto-legge 24

gennaio 2012, n. 1, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 marzo

2012, n. 27, e una quota del 50 per

cento dei terreni di cui all’articolo 3,

comma 3, del decreto-legge 20 giu-

gno 2017, n. 91, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 3 agosto 

2017, n. 123, sono concesse gratui-

tamente, per un periodo non infe-

riore a venti anni, ai nuclei familiari

con tre o più figli, almeno uno dei

quali sia nato negli anni 2019, 2020

e 2021, ovvero a società costituite

da giovani imprenditori agricoli che

riservano ai predetti nuclei familiari

una quota societaria almeno pari al

30 per cento. Per lo sviluppo azien-

dale, i predetti soggetti possono ac-

cedere prioritariamente alle agevo-

lazioni di cui al capo III del titolo I

del decreto legislativo 21 aprile

2000, n. 185.

655. Ai nuclei familiari che accedo-

no alle misure del comma 654 è

concesso, a richiesta, un mutuo di

importo fino a 200.000 euro per la

durata di venti anni, a un tasso di

interesse pari a zero, per l’acquisto

della prima casa in prossimità del

Comma 651. Pirateria 
audiovisiva. Più tutele 

per gli eventi live. Anche i 

licenziatari possono 

ottenere dal giudice la 

cessazione delle violazio-

ni, con inibitoria fino a 

tutto il campionato.

Comma 652. Special 
Olympics. Nel 2019-

2021 incrementata di 

300mila euro annui la 

dotazione per il program-

ma di allenamento di 

Special Olympics Italia.

Comma 653. Mutui 
sportivi. Aumenta di 

quasi 13 milioni per il 

2019 il fondo che agevola 

i mutui per finalità 

sportive.

Commi 654-656. Terre-
ni e terzo figlio. I terreni 

demaniali a vocazione 

agricola, nonché i terreni 

di proprietà comunale, 

per una quota del 50% 

sono dati gratuitamente 

in uso per almeno ven-

t’anni a nuclei familiari 

con almeno tre figli di cui 

uno nato nel 2019/2021. 

Il beneficio vale anche 

per società di giovani 

imprenditori agricoli che 

riservano ai nuclei una 

quota societaria di 

almeno il 30%. Alle 

famiglie va un mutuo 

ventennale fino a 

200mila euro a tasso zero

per l’acquisto della casa .
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terreno assegnato. Per l’attuazione

del presente comma, nello stato di 

previsione del Ministero delle poli-

tiche agricole alimentari, forestali e

del turismo è istituito un fondo ro-

tativo con una dotazione finanzia-

ria iniziale pari a 5 milioni di euro

per l’anno 2019 e a 15 milioni di euro

per l’anno 2020. Per la gestione del

fondo rotativo è autorizzata l’aper-

tura di un’apposita contabilità spe-

ciale presso la tesoreria dello Stato.

656. Con decreto del Ministro del-

le politiche agricole alimentari, fo-

restali e del turismo, di concerto

con il Ministro dell’economia e

delle finanze, con il Ministro per la

famiglia e le disabilità e con il Mi-

nistro per gli affari regionali e le

autonomie, sono definiti i criteri e

le modalità di attuazione dei com-

mi 654 e 655.

657. All’articolo 23-bis, comma 1-

ter, del decreto-legge 24 giugno

2016, n. 113, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.

160, sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «, o agli interventi di

cui al comma 126 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2017, n. 205».

658. Al fine di rafforzare l’operati-

vità e l’efficacia del Sistema nazio-

nale di garanzia, di cui al comma 48

dell’articolo 1 della legge 27 dicem-

bre 2013, n. 147, con particolare ri-

ferimento al Fondo di garanzia per 

la prima casa, coerentemente con

quanto previsto dall’articolo 9 del

decreto-legge 16 ottobre 2017, n.

148, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,

in merito al Fondo di garanzia per le 

piccole e medie imprese, alla lettera

c) del citato comma 48 dell’articolo 

1 della legge n. 147 del 2013 sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) al quinto periodo, dopo le parole:

«versamento di contributi da parte 

delle regioni e di altri enti e organi-

smi pubblici» sono aggiunte le se-

guenti: «ovvero con l’intervento

della Cassa depositi e prestiti Spa,

anche a valere su risorse di soggetti

terzi e anche al fine di incrementare

la misura massima della garanzia

del Fondo»; 

b) al sesto periodo, dopo le parole:

«entro novanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente

legge, sono stabilite le norme di at-

tuazione del Fondo,» sono inserite

le seguenti: «comprese le condi-

zioni alle quali è subordinato il

mantenimento dell’efficacia della

garanzia del Fondo in caso di ces-

sione del mutuo,».

659. All’articolo 5, comma 7, lettera

b), del decreto-legge 30 settembre

2003, n. 269, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 24 novembre

2003, n. 326, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) le parole: «nonché investimenti»

sono sostituite dalle seguenti: «, gli

investimenti»; 

b) le parole: «e efficientamento

energetico» sono sostituite dalle

seguenti: «, efficientamento ener-

getico e promozione dello sviluppo

sostenibile»; 

c) dopo le parole: «green eco-

nomy,» sono inserite le seguenti:

«nonché le iniziative per la crescita,

anche per aggregazione, delle im-

prese, in Italia e all’estero,».

660. Al comma 1-ter dell’articolo

23-bis del decreto-legge 24 giugno

2016, n. 113, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.

160, le parole: «è incrementato di 1

milione di euro, per ciascuna delle 

annualità 2018, 2019 e 2020» sono

sostituite dalle seguenti: «è incre-

mentato di 1 milione di euro per

l’anno 2018, di 3 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di

Commi 657, 660, 661. 
Xylella. Lo stanziamento 

di 1 milione per ciascuno 

degli anni 2018, 2019 e 

2020, previsto dalla 

legge di bilancio 2018 

per il reimpianto con 

piante tolleranti o 

resistenti al batterio 

Xylella, è destinato 

anche al rifinanziamen-

to dei contratti di di-

stretto per la realizza-

zione di un programma 

di rigenerazione del-

l’agricoltura nei territori 

colpiti, da attuarsi anche

attraverso il recupero di 

colture storiche di 

qualità. Incremento 

delle risorse per i pro-

dotti cerealicoli, olivico-

li e lattierocaseari. Le 

disposizioni relative agli 

alberi monumentali (Dm 

23 ottobre 2014) non si 

applicano agli ulivi che 

insistono nelle zone 

interessate dalla Deci-

sione (UE) n. 2018/927.

Commi 658-659 . 
Investimenti Cdp. 
Previsto il contributo 

della Cassa depositi e 

prestiti per alimentare il 

Fondo garanzia per la 

concessione di mutui 

prima casa. Tra gli 

investimenti della 

stessa Cdp venogno 

inclusi quelli per lo 

sviluppo sostenibile e le 

iniziative per aggrega-

zione delle imprese.
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2 milioni di euro per l’anno 2021».
661. Al fine di favorire la rigenera-
zione dell’agricoltura dei territori
colpiti dal batterio Xylella, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 9, commi 1
e 2, del decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e fore-
stali 23 ottobre 2014, «Istituzione
dell’elenco degli alberi monumen-
tali d’Italia e criteri direttivi per il lo-
ro censimento», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 268 del 18 no-
vembre 2014, non si applicano agli
ulivi che insistono nelle zone di cui
alla decisione di esecuzione (UE)
2018/927 della Commissione, del
27 giugno 2018.
662. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del
turismo, da adottare entro il 31 gen-
naio di ciascun anno ai sensi del-
l’articolo 34, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le percentuali 
di compensazione di cui al medesi-
mo articolo 34, comma 1, applicabili
al legno e alla legna da ardere sono
innalzate nel limite massimo di
spesa di 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.
663. Al fine di assicurare la tutela, la
valorizzazione, il monitoraggio e la
diffusione della conoscenza delle
foreste italiane, anche in applica-
zione del testo unico in materia di
foreste e filiere forestali, di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2018, n.
34, è istituito nello stato di previsio-
ne del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del
turismo il Fondo per le foreste ita-
liane, con una dotazione iniziale di
2 milioni di euro per l’anno 2019, di
2,4 milioni di euro per l’anno 2020,
di 5,3 milioni di euro per l’anno
2021 e di 5,2 milioni di euro annui a

decorrere dal 2022.
664. Entro sessanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della presente
legge, con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari, forestali e
del turismo, da adottare previa in-
tesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalità di utilizzo del 
Fondo di cui al comma 663.
665. Al fine di promuovere il ripri-
stino ambientale delle aree colpite
dagli eventi atmosferici verificatisi
nei mesi di ottobre e novembre
2018, per le quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibera-
zione del Consiglio dei ministri 8 
novembre 2018, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 no-
vembre 2018, nonché di incentivare
e sostenere la ripresa economica dei
relativi territori, a favore dei sog-
getti pubblici o privati in qualunque
forma costituiti che possiedono o
conducono fondi colpiti dai suddet-
ti eventi è riconosciuto un contribu-
to, in forma di voucher, per la rimo-
zione e il recupero di alberi o di
tronchi, caduti o abbattuti in conse-
guenza dei medesimi eventi atmo-
sferici, in misura fino al 50 per cen-
to dei costi effettivamente sostenuti 
e documentati, nel limite di spesa
massimo complessivo di 3 milioni
di euro per l’anno 2019. Con decreto
del Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo, 
di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le condizioni e le modalità
per l’accesso alle agevolazioni di cui
al presente comma e le modalità per
assicurare il rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo.

Commi 662-664. 
Filiera del legno. Un 

decreto del Mef, di 

concerto con Mipaaf, 

entro il 31 gennaio di 

ciascun anno dovrà 

innalzare le percen-

tuali di compensazio-

ne applicabili a legno 

e alla legna da ardere, 

nel limite di spesa di 1 

milione di euro annui 

a decorrere dal 2019. 

Viene istituzione un 

fondo per la gestione 

e la manutenzione 

delle foreste italiane.

Comma 665. Aiuti ai 
territori colpiti dagli 
eventi meteo del 2 
ottobre. Voucher fino 

al 50% dei costi 

sostenuti e documen-

tati a favore dei sog-

getti pubblici e priva-

ti impegnati nel 

ripristino ambientale 

dei territori delle 

Regioni Calabria, 

Emilia-Romagna, 

Friuli-Venezia Giulia, 

Lazio, Liguria, Lom-

bardia, Toscana, 

Sardegna, Sicilia, 

Veneto e delle Provin-

ce autonome di Tren-

to e Bolzano, colpiti 

dagli eccezionali 

eventi meteorologici 

verificatisi a partire 

dal giorno 2 ottobre 

2018 . Un Dm detterà 

le condizioni per 

l’accesso
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666. Al fine di contribuire alla

competitività e allo sviluppo del

settore ortofrutticolo nazionale,

mediante una efficiente gestione

delle informazioni sulle superfici e

sulle produzioni frutticole, nonché

di favorire un corretto orientamen-

to produttivo al mercato, con con-

seguente riduzione dei rischi di so-

vraproduzione e di volatilità dei

prezzi, è autorizzata la spesa di 2

milioni di euro per l’anno 2019 e di

3 milioni di euro per l’anno 2020

per l'istituzione di un catasto delle

produzioni frutticole nazionali, at-

traverso una ricognizione a livello

aziendale delle superfici frutticole,

distinte a livello delle principali

cultivar.

667. I criteri e le modalità di realiz-

zazione del catasto di cui al comma

666 sono individuati con decreto di

natura non regolamentare del Mini-

stro delle politiche agricole alimen-

tari, forestali e del turismo, da adot-

tare, previa intesa in sede di Confe-

renza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e le province au-

tonome di Trento e di Bolzano, en-

tro novanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge .

668. Il fondo di cui all’articolo 58, 

comma 1, del decreto-legge 22 giu-

gno 2012, n. 83, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 134, come rideterminato, da

ultimo, dall’articolo 11, comma 1,

della legge 19 agosto 2016, n. 166, è

rifinanziato nella misura di 1 milio-

ne di euro per ciascuno degli anni

2019, 2020 e 2021.

669. Per le inderogabili esigenze 

dell’attività di controllo a tutela della

qualità dei prodotti agroalimentari e

della reputazione del made in Italy, 

il Dipartimento dell’Ispettorato cen-

trale della tutela della qualità e della

repressione frodi dei prodotti agro-

alimentari del Ministero delle politi-

che agricole alimentari, forestali e

del turismo è autorizzato a reclutare

e ad assumere un numero massimo

di 57 unità di personale, nel limite di 

un importo massimo di 0,5 milioni

di euro per l’anno 2019 e di 2,9 mi-

lioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2020.

670. All’articolo 1, comma 213-bis,

secondo periodo, della legge 23 di-

cembre 2005, n. 266, dopo le paro-

le:«agenzie fiscali» sono inserite le

seguenti: « e dell’Ispettorato cen-

trale della tutela della qualità e della

repressione frodi dei prodotti agro-

alimentari».

671. All’articolo 26 del decreto legi-

slativo 15 dicembre 2017, n. 231, sono 

aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«3-bis. Il pagamento delle somme

dovute per le sanzioni amministra-

tive pecuniarie previste dal presente

decreto è effettuato presso le teso-

rerie dello Stato territorialmente

competenti e versato in apposito ca-

pitolo del capo XVII dello stato di

previsione dell’entrata del bilancio

dello Stato.

3-ter. I proventi derivanti dal paga-

mento delle sanzioni amministra-

tive pecuniarie affluiti sul predetto

capitolo dell’entrata del bilancio

dello Stato sono riassegnati ad ap-

posito capitolo dello stato di previ-

sione del Ministero delle politiche

agricole alimentari, forestali e del

turismo, per essere destinati alle

spese di funzionamento nonché al-

l’incremento dei fondi per la con-

trattazione integrativa dell’Ispetto-

rato centrale della tutela della qua-

lità e della repressione frodi dei

prodotti agroalimentari, anche allo

scopo di valorizzare l’apporto del

personale dirigenziale e non diri-

genziale al potenziamento dell’ef-

ficacia e dell’efficienza dell’azione

Commi 666-667. 
Catasto della frutta.
Viene istituito un catasto 

delle produzioni fruttico-

le al fine di favorire un 

corretto orientamento 

produttivo. I criteri per la 

formazione del catasto 

verranno stabiliti dal 

ministero delle Politiche 

agricole.

Comma 668. Fondo 
derrate alimentari. 
Viene rifinanziato per i 

prossimi tre anni, il 

fondo per la distribuzio-

ne delle derrate alimen-

tari a persone indigenti .

Commi 669-671. Tutela 
del made in Italy. Previ-

sta l’assunzione di 57 

unità di personale a cura 

del Dipartimento del-

l’Ispettorato centrale per 

tutela della qualità e 

repressione frodi. Queste

attività vengono finan-

ziate dalle sanzioni 

amministrative in quan-

to le entrate a questo 

titolo vengono assegnate 

all’Ispettorato medesi-

mo al fine di valorizzare il 

personale, con lo scopo 

di potenziare la repres-

sione delle frodi nel 

settore agroalimentare. 

Viene stabilita la percen-

tuale del 15% come 

limite massimo dell’in-

cremento dei fondi per la 

contrattazione integrati-

va dei dipendenti.
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dell’Ispettorato medesimo. La mi-

sura della quota annua destinata

all’incremento dei fondi per la con-

trattazione integrativa è definita

con decreto del Ministro delle poli-

tiche agricole alimentari, forestali e

del turismo, di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finan-

ze, e non può essere superiore al 15

per cento della componente varia-

bile della retribuzione accessoria

legata alla produttività in godi-

mento da parte del predetto perso-

nale, secondo criteri da definire

mediante la contrattazione colletti-

va integrativa.

3-quater. Il Ministro dell’economia e 

delle finanze è autorizzato ad ap-

portare, con propri decreti, le occor-

renti variazioni di bilancio».

672. Per la realizzazione di progetti

nel settore apistico finalizzati al so-

stegno di produzioni e allevamenti

di particolare rilievo ambientale,

economico, sociale e occupaziona-

le è autorizzata la spesa di 1 milione

di euro per ciascuno degli anni

2019 e 2020. All’attuazione della

disposizione di cui al presente

comma si provvede con decreto del

Ministro delle politiche agricole

alimentari, forestali e del turismo,

da emanare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della

presente legge.

673. Al fine di garantire un sostegno

al reddito per i lavoratori dipendenti

da imprese della pesca marittima,

compresi i soci lavoratori delle coo-

perative della piccola pesca di cui al-

la legge 13 marzo 1958, n. 250, nel

periodo di sospensione dell’attività

lavorativa derivante da misure di ar-

resto temporaneo obbligatorio è

prorogato, per l’anno 2019 e nel li-

mite di spesa di 11 milioni di euro, il

riconoscimento dell’indennità gior-

naliera onnicomprensiva fino ad un

massimo di 30 euro. Con decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche

sociali, di concerto con il Ministro

delle politiche agricole alimentari,

forestali e del turismo e con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze,

sono disciplinate le modalità relati-

ve al pagamento dell’indennità di

cui al presente comma.

674. Al fine di garantire un sostegno

al reddito per i lavoratori dipendenti

da imprese di cui al comma 673, nel

periodo di sospensione dell’attività

lavorativa derivante da misure di ar-

resto temporaneo non obbligatorio, 

le risorse di cui all’articolo 1, comma

346, quarto periodo, della legge 11

dicembre 2016, n. 232, sono incre-

mentate, per l’anno 2019, di 2,5 mi-

lioni di euro. Con decreto del Mini-

stro del lavoro e delle politiche so-

ciali, di concerto con il Ministro delle

politiche agricole alimentari, fore-

stali e del turismo e con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sono

disciplinate le modalità relative al

pagamento dell’indennità di cui al

presente comma.

675. Al fine di tutelare, valorizzare e

promuovere il bene demaniale delle

coste italiane, che rappresenta un

elemento strategico per il sistema

economico, di attrazione turistica e

di immagine del Paese, in un’ottica

di armonizzazione delle normative

europee, con decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri, da adotta-

re entro centoventi giorni dalla data

di entrata in vigore della presente

legge, su proposta del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti e del

Ministro delle politiche agricole ali-

mentari, forestali e del turismo, di

concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, sentiti il Mini-

stro dello sviluppo economico, il Mi-

nistro per gli affari europei, il Mini-

stro dell’ambiente e della tutela del 

Comma 672. Apicol-
tura. La norma prevede 

la realizzazione di 

progetti a sostegno del 

settore della produzio-

ne del miele con un 

finanziamento per gli 

anni 2019 e 2020. 

Commi 673-674. 
Fermo pesca obbliga-
torio. A tutela dei 

lavoratori del settore 

della pesca marittima 

compresi quelli delle 

cooperative della 

piccola pesca, nel 

periodo di arresto 

obbligatorio della 

attività, viene garanti-

ta una indennità gior-

naliera nella misura 

massima di 30 euro. 

Viene prevista un’altra 

indennità nelle ipotesi 

di sospensione della 

attività per arresto non 

obbligatorio. Un 

decreto ministeriale 

regolerà la materia.

Commi 675-685. 
Proroga e riordino per 
le concessioni dema-
niali marittime. Verrà 

approntato un Dpcm 

per la generale revisio-

ne del sistema delle 

concessioni demaniali 

marittime. Nel decreto 

saranno fissate le 

regole per: ricognizio-

ne e mappatura del 

litorale e del demanio 

costiero-marittimo;
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territorio e del mare, il Ministro per

gli affari regionali e la Conferenza

delle regioni e delle province auto-

nome, sono fissati i termini e le mo-

dalità per la generale revisione del

sistema delle concessioni demaniali

marittime.

676. Il decreto di cui al comma 675, 

in particolare, stabilisce le condizio-

ni e le modalità per procedere: 

a) alla ricognizione e mappatura del

litorale e del demanio costiero-ma-

rittimo; 

b) all’individuazione della reale con-

sistenza dello stato dei luoghi, della

tipologia e del numero di concessio-

ni attualmente vigenti nonché delle

aree libere e concedibili; 

c) all’individuazione della tipologia e

del numero di imprese concessiona-

rie e sub-concessionarie; 

d) alla ricognizione degli investi-

menti effettuati nell’ambito delle

concessioni stesse e delle tempisti-

che di ammortamento connesse,

nonché dei canoni attualmente ap-

plicati in relazione alle diverse con-

cessioni; 

e) all’approvazione dei metodi, degli

indirizzi generali e dei criteri per la 

programmazione, pianificazione e

gestione integrata degli interventi di

difesa delle coste e degli abitati co-

stieri di cui all’articolo 89, comma 1,

lettera h), del decreto legislativo 31

marzo 1998, n. 112.

677. Il decreto di cui al comma 675 

contiene, inoltre, i criteri per strut-

turare: 

a) un nuovo modello di gestione del-

le imprese turistico-ricreative e ri-

cettive che operano sul demanio

marittimo secondo schemi e forme

di partenariato pubblicoprivato, atto 

a valorizzare la tutela e la più profi-

cua utilizzazione del demanio ma-

rittimo, tenendo conto delle singole

specificità e caratteristiche territo-

riali secondo criteri di: sostenibilità

ambientale; qualità e professiona-

lizzazione dell’accoglienza e dei ser-

vizi; accessibilità; qualità e moder-

nizzazione delle infrastrutture; tu-

tela degli ecosistemi marittimi coin-

volti; sicurezza e vigilanza delle

spiagge; 

b) un sistema di rating delle imprese

di cui alla lettera a) e della qualità

balneare; 

c) la revisione organica delle norme 

connesse alle concessioni demaniali 

marittime, con particolare riferi-

mento alle disposizioni in materia di

demanio marittimo di cui al codice

della navigazione o a leggi speciali

in materia; 

d) il riordino delle concessioni ad

uso residenziale e abitativo, tramite

individuazione di criteri di gestione, 

modalità di rilascio e termini di du-

rata della concessione nel rispetto di

quanto previsto dall’articolo 37, pri-

mo comma, del codice della naviga-

zione e dei princìpi di imparzialità,

trasparenza, adeguata pubblicità e 

tenuto conto, in termini di premiali-

tà, dell’idonea conduzione del bene

demaniale e della durata della con-

cessione; 

e) la revisione e l’aggiornamento dei

canoni demaniali posti a carico dei

concessionari, che tenga conto delle 

peculiari attività svolte dalle impre-

se del settore, della tipologia dei be-

ni oggetto di concessione anche con

riguardo alle pertinenze, della va-

lenza turistica.

678. Le amministrazioni competen-

ti per materia, così come individuate 

nel decreto di cui al comma 675,

provvedono, entro due anni dalla

data di adozione del predetto decre-

to, all’esecuzione delle attività di cui

ai commi 676 e 677, ciascuna per gli

aspetti di rispettiva titolarità.

679. Sulla base delle risultanze dei

Commi 675-685 (se-
gue). individuazione 

della reale consistenza 

dello stato dei luoghi; 

tipologia e numero di 

imprese concessionarie 

e sub-concessionarie; 

investimenti effettuati 

ei canoni; criteri per la 

programmazione degli 

interventi di difesa 

delle coste e degli 

abitati costieri; modali-

tà per la gestione 

pubblico-privato delle 

imprese turistico-ricre-

ative e ricettive secon-

do criteri di sostenibili-

tà ambientale, qualità e 

professionalizzazione 

dell'accoglienza e dei 

servizi, accessibilità, 

sicurezza e vigilanza 

delle spiagge. Sarà 

anche varato un sistema 

di rating delle imprese e 

la revisione organica 

delle norme connesse 

alle concessioni dema-

niali marittime e il 

riordino delle conces-

sioni ad uso residenzia-

le e abitativo. I princìpi 

e i criteri dell'assegna-

zione delle concessioni 

sulle aree demaniali 

marittime sono definiti 

con Dpcm. Dopo una 

consultazione con le 

amministrazioni com-

petenti saranno asse-

gnate le aree concedibi-

li ma prive di concessio-

ni in essere al 1° genna-

io 2019.
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lavori svolti ai sensi del comma 678, 

è avviata una procedura di consulta-

zione pubblica, nel rispetto dei prin-

cìpi e delle previsioni di cui alla legge 

7 agosto 1990, n. 241, in merito alle

priorità e modalità di azione e inter-

vento per la valorizzazione turistica

delle aree insistenti sul demanio 

marittimo, che deve concludersi en-

tro il termine massimo di centottan-

ta giorni dalla data di conclusione

dei lavori da parte delle amministra-

zioni di cui al comma 678.

680. I princìpi ed i criteri tecnici ai

fini dell’assegnazione delle conces-

sioni sulle aree demaniali maritti-

me sono definiti con decreto del

Presidente del Consiglio dei mini-

stri, su proposta del Ministro dello

sviluppo economico, di concerto

con il Ministro delle politiche agri-

cole alimentari, forestali e del turi-

smo, il Ministro delle infrastrutture

e dei trasporti, il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze e il Ministro

dell’ambiente e della tutela del ter-

ritorio e del mare.

681. Al termine della consultazione 

di cui al comma 679, secondo i prin-

cìpi e i criteri tecnici stabiliti dal de-

creto del Presidente del Consiglio

dei ministri previsto dal comma

680, sono assegnate le aree concedi-

bili ma prive di concessioni in essere

alla data di entrata in vigore della

presente legge.

682. Le concessioni disciplinate dal

comma 1 dell’articolo 01 del decreto-

legge 5 ottobre 1993, n. 400, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 

dicembre 1993, n. 494, vigenti alla

data di entrata in vigore della pre-

sente legge hanno una durata, con

decorrenza dalla data di entrata in

vigore della presente legge, di anni 

quindici. Al termine del predetto pe-

riodo, le disposizioni adottate con il

decreto di cui al comma 677, rappre-

sentano lo strumento per individua-

re le migliori procedure da adottare 

per ogni singola gestione del bene 

demaniale.

683. Al fine di garantire la tutela e la 

custodia delle coste italiane affidate

in concessione, quali risorse turisti-

che fondamentali del Paese, e tute-

lare l’occupazione e il reddito delle

imprese in grave crisi per i danni su-

biti dai cambiamenti climatici e dai

conseguenti eventi calamitosi stra-

ordinari, le concessioni di cui al

comma 682, vigenti alla data di en-

trata in vigore del decreto-legge 31

dicembre 2009, n. 194, convertito,

con modificazioni, dalla legge 26

febbraio 2010, n. 25, nonché quelle

rilasciate successivamente a tale da-

ta a seguito di una procedura ammi-

nistrativa attivata anteriormente al

31 dicembre 2009 e per le quali il ri-

lascio è avvenuto nel rispetto del-

l’articolo 18 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 15 febbraio

1952, n. 328, o il rinnovo è avvenuto

nel rispetto dell’articolo 02 del de-

creto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 dicembre 1993, n. 494, hanno

una durata, con decorrenza dalla da-

ta di entrata in vigore della presente

legge, di anni quindici. Al termine

del predetto periodo, le disposizioni 

adottate con il decreto di cui al com-

ma 677 rappresentano lo strumento

per individuare le migliori procedu-

re da adottare per ogni singola ge-

stione del bene demaniale.

684. Le concessioni delle aree di de-

manio marittimo per finalità resi-

denziali e abitative, già oggetto di

proroga ai sensi del decreto-legge 19 

giugno 2015, n. 78, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto

2015, n. 125, hanno durata di quindi-

ci anni a decorrere dalla data di en-

trata in vigore della presente legge.

Commi 675-685 
(segue). Le conces-

sioni vigenti al 1° 

gennaio 2019 hanno 

una durata di quindi-

ci anni. Quelle già 

vigenti al 30 dicem-

bre 2009 o anche 

rilasciate successi-

vamente ma a segui-

to di una procedura 

amministrativa 

iniziata prima del 31 

dicembre 2009 

hanno una durata 

sempre di 15 anni dal 

1° gennaio 2019. 

Infine, le concessio-

ni delle aree di de-

manio marittimo per 

finalità residenziali e 

abitative, già ogget-

to di proroga in base 

al Dl 78/2015, hanno 

durata di 15 anni dal 

1° gennaio 2019.

Per le attività turisti-

che che hanno subito 

danni per gli eventi 

atmosferici di otto-

bre e novembre 

2018, nelle Regioni 

per le quali è stato 

dichiarato lo stato di 

emergenza, è sospe-

so il canone dema-

niale fino all’eroga-

zione del risarcimen-

to ma comunque per 

5 anni al massimo.
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685. Quale misura straordinaria di
tutela delle attività turistiche che
hanno subito danni conseguenti agli
eventi atmosferici verificatisi nei
mesi di ottobre e novembre 2018,
ubicate nelle regioni per le quali è
stato dichiarato lo stato di emergen-
za con deliberazione del Consiglio
dei ministri 8 novembre 2018, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
266 del 15 novembre 2018, è sospe-
so, quale anticipazione risarcitoria
in favore delle imprese balneari, il
canone demaniale fino all’avvenuta
erogazione del risarcimento o co-
munque nel limite massimo di cin-
que anni.
686. Al fine di promuovere e garan-
tire gli obiettivi di politica sociale
connessi alla tutela dell’occupazio-
ne, al decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) all’articolo 7, comma 1, dopo la
lettera f) è aggiunta la seguente:
«f-bis) alle attività del commercio al
dettaglio sulle aree pubbliche»; 
b) all’articolo 16, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:
«4-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano al
commercio su aree pubbliche di cui
all’articolo 27 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114»; 
c) l’articolo 70 è abrogato.
687. La dirigenza amministrativa, 
professionale e tecnica del Servizio
sanitario nazionale, in considera-
zione della mancata attuazione nei
termini previsti della delega di cui 
all’articolo 11, comma 1, lettera b),
della legge 7 agosto 2015, n. 124, ri-
mane nei ruoli del personale del Ser-
vizio sanitario nazionale. Con appo-
sito accordo, ai sensi dell’articolo 40,
comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, tra l’Agenzia per
la rappresentanza negoziale della

pubblica amministrazione (ARAN) e 
le Confederazioni sindacali si prov-
vede alla modifica del contratto col-
lettivo quadro per la definizione dei
comparti e delle aree di contratta-
zione collettiva nazionale (2016-
2018) del 13 luglio 2016, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 22
luglio 2016.
688. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 52, comma 27, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, è incre-
mentata di 259.640 euro annui a de-
correre dall’anno 2019.
689. All’articolo 1, comma 514, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole:«in euro 3,00» sono sostitui-
te dalle seguenti:«in euro 2,99».
690. All’articolo 35 del testo unico
delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzio-
ne e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti
modificazioni: 
a) il comma 3-bis è sostituito dal se-
guente:
«3-bis. Fatta salva, su motivata ri-
chiesta del depositario, l’applicabi-
lità delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2 del presente articolo, nei
birrifici di cui all’articolo 2, comma
4-bis, della legge 16 agosto 1962, n.
1354, aventi una produzione annua
non superiore a 10.000 ettolitri il
prodotto finito è accertato a conclu-
sione delle operazioni di condizio-
namento. Alla birra realizzata nei
birrifici di cui al presente comma si
applica l’aliquota di accisa di cui al-
l’allegato I annesso al presente testo
unico ridotta del 40 per cento»; 
b) dopo il comma 3-bis è inserito il
seguente:
«3-ter. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 28 febbraio 2019,

Comma 686. Bolkestein 
e ambulanti. Commercio 

al dettaglio sulle aree 

pubbliche è escluso dal 

dlgs di attuazione della 

direttiva «Bolkestein» 

2006/123/CE.

Comma 687. Dirigenza 
Ssn. La dirigenza ammi-

nistrativa, professionale 

e tecnica del Ssn rimane 

nei ruoli di quest’ultimo; 

un accordo Aran-confe-

derazioni sindacali 

modificherà il contratto 

collettivo che definisce le 

aree di contrattazione.

Comma 688.Struttura 
tecnica rapporti perso-
nale convenzionato. Dal 

2019 incrementati di 

259.640 euro annui i 

fondi alla Sisac.

Commi 689-691. Accisa 
birra. L’accisa sulla birra 

viene fissata in 2,99 euro 

in luogo di 3 euro per 

ettolitro e grado-Pla-

to.Nei birrifici artigianali 

aventi produzione annua 

non superiore a 10mila 

ettolitri il prodotto finito è 

accertato a conclusione 

delle operazioni di 

condizionamento e si 

applica l’aliquota dell’ac-

cisa ridotta del 40%. Si 

considerano artigianali i 

birrifici quando il prodot-

to non è sottoposto a 

processi di pastorizzazio-

ne e microfiltrazione. 
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sono stabilite le modalità attuative

delle disposizioni di cui al comma

3-bis, con particolare riguardo al-

l’assetto del deposito fiscale e alle

modalità semplificate di accerta-

mento e contabilizzazione della bir-

ra prodotta negli impianti di cui al

medesimo comma».

691. Le disposizioni di cui al comma

690, lettera a), del presente articolo

hanno efficacia a decorrere dal pri-

mo giorno del primo mese successi-

vo alla data di entrata in vigore del

decreto previsto dall’articolo 35,

comma 3-ter, del testo unico di cui al

decreto legislativo 26 ottobre 1995,

n. 504, introdotto dal comma 690,

lettera b), del presente articolo. A

decorrere dalla stessa data, il com-

ma 12 dell’articolo 2 del decretolegge

2 marzo 2012, n. 16, convertito, con

modificazioni, dalla legge 26 aprile

2012, n. 44, è abrogato.

692. I redditi derivati dallo svolgi-

mento, in via occasionale, delle atti-

vità di raccolta di prodotti selvatici

non legnosi di cui alla classe ATECO

02.30, a cui si aggiunge la raccolta di

piante officinali spontanee come re-

golata dall’articolo 3 del testo unico

di cui al decreto legislativo 21 mag-

gio 2018, n. 75, da parte delle perso-

ne fisiche, sono assoggettati ad 

un’imposta sostitutiva dell’imposta

sul reddito delle persone fisiche e

relative addizionali.

693. L’imposta sostitutiva di cui al

comma 692 è fissata in euro 100 ed

è versata entro il 16 febbraio del-

l’anno di riferimento da coloro che

sono in possesso del titolo di raccol-

ta per uno, o più prodotti, rilasciato

dalla regione od altri enti subordi-

nati. Sono esclusi dal versamento

dell’imposta coloro i quali effettua-

no la raccolta esclusivamente per

autoconsumo.

694. Ai fini dell’applicazione del-

l’imposta sostitutiva di cui al comma

692, l’attività di raccolta di prodotti

selvatici non legnosi si intende svol-

ta in via occasionale se i corrispettivi

percepiti dalla vendita del prodotto 

non superano il limite annuo di euro 

7.000, che non faranno cumulo con

altri redditi della persona fisica.

695. La ritenuta di cui all’articolo

25- quater del decreto del Presiden-

te della Repubblica 29 settembre

1973, n. 600, non si applica nei con-

fronti dei soggetti che hanno versa-

to l’imposta sostitutiva di cui al

comma 692 con riferimento all’an-

no in cui la cessione del prodotto è

stata effettuata.

696. Al comma 109 dell’articolo 1

della legge 30 dicembre 2004, n.

311, le parole:«La cessione di tartu-

fo» sono sostituite dalle seguen-

ti:«La cessione di prodotti selvatici

non legnosi generati dall’attività di

raccolta descritta alla classe ATECO

02.30, a cui si aggiunge la raccolta

di piante officinali spontanee come

regolata dall’articolo 3 del testo

unico di cui al decreto legislativo 21

maggio 2018, n. 75».

697. Per le operazioni di acquisto di

prodotto effettuate senza l’applica-

zione della ritenuta ai sensi del

comma 695, il soggetto acquirente

emette un documento d’acquisto

dal quale risultino la data di cessio-

ne, il nome e il cognome, il codice fi-

scale del cedente, il codice ricevuta

del versamento dell’imposta sosti-

tutiva di cui al comma 692, la natura

e la quantità del prodotto ceduto,

nonché l’ammontare del corrispet-

tivo pattuito. Lo stesso soggetto ac-

quirente include i dati relativi ai do-

cumenti di acquisto di cui al primo

periodo nella comunicazione trime-

strale di cui all’articolo 21 del decre-

to-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla

Commi 692-699. 
Tartufi. Agevolati i 

raccoglitori occasionali 

di tartufi ma anche di 

altri beni definiti 

“prodotti selvatici non 

legnosi” che assolvono 

le imposte dirette con il 

versamento di una 

sostitutiva da 100 

euro. Tale imposta è 

dovuta dalle persone 

fisiche in possesso del 

titolo di raccolta rila-

sciato dalla Regione o 

enti subordinati, che 

svolgono le attività di 

raccolta in modo occa-

sionale e non al fine 

esclusivo dell’autocon-

sumo. Si considera 

occasionale l’attività i 

cui corrispettivi annui 

non superano i 7.000 

euro. L’imposta è 

sostitutiva dell’Irpef e 

relative addizionali ed 

è versata entro il 16 

febbraio dell’anno di 

competenza. La norma 

estende l’esonero dagli 

adempimenti contabili 

Iva, previsto dalla 

legge 311/2004, artico-

lo 1, comma 109 per i 

raccoglitori di tartufo, a 

tutti i raccoglitori di 

prodotti selvatici non 

legnosi nonché di 

piante officinali spon-

tanee. Gli acquirenti di 

questi prodotti dovran-

no emettere un docu-

mento dal quale risulti-

no la data dell’acquisto,
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legge 30 luglio 2010, n. 122.
698. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 
a) dopo l’articolo 34-bis è inserito il
seguente:
«Art. 34-ter. – (Regime fiscale per
raccoglitori occasionali) – 1. I racco-
glitori occasionali di prodotti selva-
tici non legnosi di cui alla classe 
ATECO 02.30, a cui si aggiungono i
raccoglitori occasionali di piante of-
ficinali spontanee ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto legislativo 21 mag-
gio 2018, n. 75, che nell’anno solare
precedente hanno realizzato un vo-
lume d’affari non superiore ad euro 
7.000, sono esonerati dal versamen-
to dell’imposta e da tutti gli obblighi
documentali e contabili, compresa
la dichiarazione annuale»; 
b) alla Tabella A, parte I, dopo il nu-
mero 15) è inserito il seguente:
«15-bis) tartufi, nei limiti delle quan-
tità standard di produzione deter-
minate con decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, emanato di
concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze»; 
c) alla Tabella A, parte II-bis, dopo il 
numero 1-ter) è aggiunto il seguente:
«1-quater) tartufi freschi o refrigerati»; 
d) alla Tabella A, parte III, il nume-
ro 20-bis) è sostituito dal seguente:
«20-bis) tartufi congelati, essiccati
o preservati immersi in acqua sala-
ta, solforata o addizionata di altre
sostanze atte ad assicurare tempo-
raneamente la conservazione, ma
non preparati per il consumo im-
mediato».
699. I produttori agricoli che gesti-
scono la produzione dei prodotti
selvatici non legnosi, non ricompre-
si nella classe ATECO 02.30 e dal-
l’articolo 3 del testo unico di cui al

decreto legislativo 21 maggio 2018,
n. 75, e che sono diversi da quelli di
cui all’articolo 34, comma 6, del de-
creto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, possono
applicare il regime forfettario di cui
all’articolo 1, commi da 54 a 75, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Ai fi-
ni dell’imposizione sui redditi, il
reddito di tali soggetti è comunque
determinato su base catastale e non
trovano applicazione i commi 64 e 
seguenti del citato articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
700. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Fermo restando quanto pre-
visto al comma 1, anche per l’osser-
vanza delle disposizioni vigenti in
materia di igiene e sanità, i medesi-
mi soggetti di cui al comma 1 posso-
no altresì vendere direttamente al
dettaglio in tutto il territorio della
Repubblica i prodotti agricoli e ali-
mentari, appartenenti ad uno o più
comparti agronomici diversi da
quelli dei prodotti della propria
azienda, purché direttamente acqui-
stati da altri imprenditori agricoli. Il
fatturato derivante dalla vendita dei
prodotti provenienti dalle rispettive 
aziende deve essere prevalente ri-
spetto al fatturato proveniente dal 
totale dei prodotti acquistati da altri
imprenditori agricoli».
701. Per le finalità di cui al comma
700, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano promuo-
vono specifiche campagne di valo-
rizzazione del territorio attraverso 
le produzioni agroalimentari locali
nel limite di spesa di 500.000 euro
annui a decorrere dal 2019.
702. All’articolo 1-bis, comma 12,
del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,

Commi 692-699 (se-
gue). Le generalità del 

raccoglitore con codice 

fiscale e codice ricevuta 

del versamento dell’im-

posta sostitutiva, la 

quantità del prodotto 

acquistato e il corrispetti-

vo corrisposto. Questi 

dati vanno comunicati 

trimestralmente alle 

Entrate.

Commi 700-701. Vendi-
ta prodotti agricoli. I 
produttori agricoli 

possono vendere ai 

consumatori prodotti 

agricoli e alimentari 

appartenenti a categorie 

merceologiche diverse da

quelle prodotte in azien-

da, purché gli acquisti 

siano effettuati preso altri 

produttori agricoli. I 

prodotti propri devono 

essere prevalenti.

Commi 702-703. Fasci-
colo aziendale.
Semplificata la tenuta del 

fascicolo aziendale 

(fondamentale per le 

contribuzioni comunita-

rie) per i terreni prealpini 

di collina, pedemontani e 

della pianura non irrigua.

I terreni di collina svan-

taggiati con minore 

produttività e quelli non 

irrigui ovvero con una 

frammentazione della 

proprietà, verranno 

individuati con decreto 

interministeriale.
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dopo le parole:«1° dicembre 1999, n.
503» sono inserite le seguenti:«,
nonché in comuni prealpini di colli-
na, pedemontani e della pianura
non irrigua».
703. Il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turi-
smo e il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della pre-
sente legge, adottano un decreto di
natura regolamentare per provve-
dere alla determinazione delle aree
prealpine di collina, pedemontane e
della pianura non irrigua, legate a
specifici fattori di svantaggio, tra cui
segnatamente: la frammentazione
dei fondi, una minore produttività
rispetto alle zone di pianura, la con-
comitanza di zone urbanistiche a di-
versa destinazione edificatoria ov-
vero di tutela ambientale, la carenza
di opere urbanistiche e di infrastrut-
ture indispensabili per lo svolgi-
mento dell’attività primaria.
704. All’articolo 3-bis del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:
«4.1. Alla gestione commissariale del
Veneto per i danni provocati dal si-
sma del 20 e 29 maggio 2012 è rico-
nosciuto l’importo di 2 milioni di eu-
ro per l’anno 2019 per il completa-
mento della fase di ricostruzione».
705. I familiari coadiuvanti del col-
tivatore diretto, appartenenti al
medesimo nucleo familiare, che ri-
sultano iscritti nella gestione assi-
stenziale e previdenziale agricola
quali coltivatori diretti, beneficiano
della disciplina fiscale propria dei
titolari dell’impresa agricola al cui
esercizio i predetti familiari parte-
cipano attivamente.
706. Ai datori di lavoro privati che,

a decorrere dal 1° gennaio 2019 e fi-
no al 31 dicembre 2019, assumono
con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato soggetti in
possesso dei requisiti previsti dal
comma 707 è riconosciuto un in-
centivo, sotto forma di esonero dal
versamento dei contributi previ-
denziali a carico del datore di lavo-
ro, con esclusione dei premi e con-
tributi dovuti all’INAIL, per un peri-
odo massimo di dodici mesi decor-
renti dalla data di assunzione, nel
limite massimo di 8.000 euro per
ogni assunzione effettuata.
707. L’esonero di cui al comma 706 è
riconosciuto per le assunzioni a tem-
po indeterminato che riguardano: 
a) cittadini in possesso della laurea
magistrale, ottenuta nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2018 e il
30 giugno 2019 con la votazione di
110 e lode e con una media pondera-
ta di almeno 108/110, entro la durata
legale del corso di studi e prima del
compimento del trentesimo anno di
età, in università statali o non statali
legalmente riconosciute; 
b) cittadini in possesso di un dotto-
rato di ricerca, ottenuto nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2018 e il
30 giugno 2019 e prima del compi-
mento del trentaquattresimo anno
di età, in università statali o non sta-
tali legalmente riconosciute.
708. L’esonero di cui al comma 706
è riconosciuto anche per assunzioni
a tempo parziale, purché con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato. In tal caso, il limite
massimo dell’incentivo è proporzio-
nalmente ridotto.
709. L’esonero di cui al comma 706
si applica anche nel caso di trasfor-
mazione, avvenuta nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31
dicembre 2019, di un contratto di la-
voro a tempo determinato in con-

Comma 704. Terre-
moto Veneto. Asse-

gnati 2 milioni di euro 

per completare la 

ricostruzione dopo il 

terremoto del 2012 in 

Veneto.

Comma 705. Previ-
denza e fisco agricol-
tori. La disciplina 

fiscale dei titolari 

dell’impresa agricola 

si applica anche ai 

coadiuvanti familiari 

del titolare se iscritti 

alla gestione previ-

denziale dei coltivato-

ri diretti.

Commi 706-717. 
Bonus giovani eccel-
lenze. Viene introdot-

to uno sgravio contri-

butivo per chi assume 

a tempo indetermina-

to nel 2019 giovani 

che hanno ottenuto 

una laurea magistrale 

da gennaio 2018 a 

giugno 2019 con 110 e 

lode e media di alme-

no 108/110 rimanen-

do nel corso di studi 

ed entro i 30 anni di 

età, nonché chi ha 

ottenuto un dottorato 

nello stesso periodo 

entro i 34 anni di età. 

Il bonus è pari ai 

contributi Inps a 

carico del datore di 

lavoro fino a un massi-

mo di 8.000 euro e 

per 12 mesi.
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tratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, fermo restando il possesso dei
requisiti previsti dal comma 707 alla
data della trasformazione.
710. L’esonero di cui al comma 706
non si applica ai rapporti di lavoro
domestico e non è riconosciuto ai
datori di lavoro privati che, nei dodi-
ci mesi precedenti all’assunzione,
abbiano proceduto a licenziamenti
individuali per giustificato motivo
oggettivo ovvero a licenziamenti
collettivi nell’unità produttiva per la
quale intendono procedere all’as-
sunzione di personale con le carat-
teristiche di cui al comma 707.
711. Il licenziamento individuale
per giustificato motivo oggettivo
del lavoratore assunto avvalendosi
dell’esonero di cui al comma 706 o
di un lavoratore impiegato nella
medesima unità produttiva e in-
quadrato con la medesima qualifica
del lavoratore assunto avvalendosi
dell’esonero di cui al comma 706,
effettuato nei ventiquattro mesi
successivi alla predetta assunzione,
comporta la revoca dell’esonero e il
recupero delle somme corrispon-
denti al beneficio già fruito.
712. Nelle ipotesi in cui il lavorato-
re, per la cui assunzione a tempo
indeterminato è stato parzialmente
fruito l’esonero di cui al comma
706, sia nuovamente assunto a
tempo indeterminato da altri datori
di lavoro privati, nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 di-
cembre 2019, l’esonero è ricono-
sciuto agli stessi datori di lavoro per
il periodo residuo utile alla sua pie-
na fruizione.
713. L’esonero di cui al comma 706 è 
cumulabile con altri incentivi all’as-
sunzione, di natura economica o
contributiva, definiti su base nazio-
nale e regionale.
714. L’Istituto nazionale della pre-

videnza sociale provvede, con ap-
posita circolare, a stabilire le moda-
lità di fruizione dell’esonero di cui
al comma 706.
715. Al fine di ottenere l’esonero di
cui al comma 706 si applicano le
procedure, le modalità e i controlli
previsti dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 otto-
bre 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2014.
Trova altresì applicazione quanto
previsto dall’articolo 24, commi 2,
4, 5, 7, 8, 9 e 10, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134.
716. Gli incentivi di cui ai commi da
706 a 715 sono fruiti nel rispetto del-
le norme dell’Unione europea in
materia di aiuti«de minimis».
717. Gli oneri relativi agli interven-
ti di cui ai commi da 706 a 716 sono
posti a carico, nel limite di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 20
milioni di euro per l’anno 2020,
delle risorse del programma opera-
tivo nazionale«Sistemi di politiche
attive per l’occupazione». L’Agen-
zia nazionale per le politiche attive
del lavoro (ANPAL) provvede a ren-
dere tempestivamente disponibili
le predette risorse, nel rispetto del-
le procedure europee di gestione
dei fondi del programma operativo
nazionale di cui al primo periodo,
al fine di determinare la data di ef-
fettivo avvio degli interventi di cui
ai commi da 706 a 716. Nell’ambito
delle proprie competenze le regio-
ni possono integrare il finanzia-
mento degli interventi di cui ai
commi da 706 a 716 nel limite delle
disponibilità dei propri bilanci allo
scopo finalizzate.
718. All’articolo 4, comma 12, del
decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, sono aggiunti, in fine, i

Co mmi 706-717 (se-
gue). Con orario part 

time l’incentivo è ridotto 

in proporzione e viene 

riconosciuto anche a 

fronte di una stabilizza-

zione. Il bonus deve 

rispettare il “de mini-

mis”, è cumulabile con 

altri incentivi per l’assun-

zione e “segue” il lavora-

tore in caso di licenzia-

mento e riassunzione. 

Non viene riconosciuto 

se il datore di lavoro ha 

effettuato licenziamenti 

per motivi economici nei 

12 mesi precedenti e 

viene revocato se licen-

zia nei 24 mesi successivi 

il lavoratore portatore 

del bonus o uno inqua-

drato con la stessa 

qualifica. Inoltre occorre 

che si verifichi un incre-

mento occupazionale. 

Questi vincoli sono 

“mutuati” da disposizio-

ni relative alla fruizione 

del credito d’imposta per 

assunzione di addetti a 

ricerca e sviluppo. Una 

circolare Inps stabilirà le 

modalità di fruizione 

dell’agevolazione.

Commi 718-719. Anpal. 
Entro 30 giorni dall’en-

trata in vigore della 

legge di bilancio vengo-

no nominati il nuovo 

presidente e il direttore 

generale dell’Agenzia 

nazionale per le politi-

che attive.
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seguenti periodi:«Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione sono
nominati il presidente e il direttore
generale dell’ANPAL, con conte-
stuale decadenza del presidente e
del direttore generale in carica. Il
presidente decade altresì dalla cari-
ca di amministratore unico di
ANPAL Servizi Spa. La competenza
del direttore generale di formulare
proposte in materia di ristruttura-
zione operativa dell’ANPAL di cui
all’articolo 8, comma 2, è attribuita
al presidente».
719. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente
legge, gli statuti dell’ANPAL e di
ANPAL Servizi Spa sono adeguati al-
le disposizioni del comma 718.
720. Al fine di garantire maggiore
efficienza ed efficacia all’azione
amministrativa dell’Agenzia delle
entrate, in considerazione dei rile-
vanti impegni derivanti dagli obiet-
tivi di finanza pubblica e dalle mi-
sure per favorire gli adempimenti
tributari e le connesse semplifica-
zioni, le risorse certe e stabili del
fondo per le politiche di sviluppo
delle risorse umane e per la produt-
tività dell’Agenzia medesima sono
incrementate, a valere sui finanzia-
menti dell’Agenzia stessa, di 8 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2019.
Agli oneri derivanti dal precedente
periodo, valutati in termini di inde-
bitamento netto in 4,16 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante riduzione del
Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 otto-
bre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189.
721. All’articolo 1, comma 5, del te-

sto unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, le parole:«partecipate, salvo
che queste ultime siano, non per il
tramite di società quotate, control-
late o partecipate da amministra-
zioni pubbliche» sono sostituite
dalla seguente:«controllate».
722. Al comma 6 dell’articolo 4 del
testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, dopo le parole:«dell’articolo
34 del regolamento (CE) n.
1303/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 17 dicembre
2013» sono inserite le seguenti:«,
dell’articolo 42 del regolamento
(UE) n. 1305/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 di-
cembre 2013,».
723. Dopo il comma 5 dell’articolo
24 del testo unico in materia di so-
cietà a partecipazione pubblica, di
cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, è inserito il seguente:
«5-bis. A tutela del patrimonio pub-
blico e del valore delle quote socie-
tarie pubbliche, fino al 31 dicembre
2021 le disposizioni dei commi 4 e 5
non si applicano nel caso in cui le
società partecipate abbiano prodot-
to un risultato medio in utile nel tri-
ennio precedente alla ricognizione.
L’amministrazione pubblica che
detiene le partecipazioni è conse-
guentemente autorizzata a non
procedere all’alienazione».
724. All’articolo 26 del testo unico in
materia di società a partecipazione
pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, dopo il com-
ma 6 è inserito il seguente:«6-bis. Le
disposizioni dell’articolo 20 non si
applicano alle società a partecipa-
zione pubblica di cui all’articolo 4, 
comma 6».

Commi 718-719 (se-
gue). Alcune compe-

tenze vengono trasferi-

te dal direttore genera-

le al presidente, in 

particolare quelle 

relative all’organizza-

zione del personale, 

degli uffici e dei servizi.

Comma 720. Agenzia 
delle entrate. Dal 2019 

aumentato di 8 milioni 

all’anno il fondo per le 

politiche di sviluppo 

delle risorse umane e 

produttività.

Commi 721-724. 
Società partecipate. In 

base al comma 721, il 

testo unico delle socie-

tà a partecipazione 

pubblica (Dlgs 

175/2016) non si 

applica alle società 

controllate da società 

quotate in Borsa. Il 

comma 723 prevede la 

disapplicazione fino al 

2021 dell’obbligo di 

alienazione e liquida-

zione coatta se le 

partecipate hanno 

avuto un risultato 

medio in utile nel 

triennio precedente. 

Per effetto dei commi 

722 e 724 i piani di 

razionalizzazione delle 

partecipazioni societa-

rie detenute non devo-

no riguardare i gruppi 

di azione locale, inclusi 

i gruppi leader.
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725. Al fine di promuovere misure e
progetti di innovazione didattica e
digitale nelle scuole, negli anni sco-
lastici 2019/2020 e 2020/2021 può
essere esonerato dall’esercizio delle
attività didattiche un numero massi-
mo di 120 docenti, individuati dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca, che costituiscono
équipe territoriali formative, per ga-
rantire la diffusione di azioni legate
al Piano per la scuola digitale, non-
ché per promuovere azioni di forma-
zione del personale docente e di po-
tenziamento delle competenze degli
studenti sulle metodologie didatti-
che innovative.
726. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 725, pari a 1,44 milioni di
euro per l’anno 2019, a 3,6 milioni
di euro per l’anno 2020 e a 2,16 mi-
lioni di euro per l'anno 2021, si
provvede mediante corrispondente
riduzione, per gli anni 2019, 2020 e
2021, dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 62, se-
condo periodo, della legge 13 luglio
2015, n. 107.
727. All’articolo 1, comma 62, terzo
periodo, della legge 13 luglio 2015, n.
107, le parole: «ai sensi del comma
11»sono sostituite dalle seguenti:
«sulla base di procedure selettive».
728. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono stabilite le modali-
tà per incrementare il tempo pieno
nella scuola primaria.
729. Ai fini di cui al comma 728, il li-
mite di spesa di cui all’articolo 1,
comma 201, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è incrementato in misu-
ra corrispondente a 2.000 posti ag-

giuntivi nella scuola primaria.
730. A decorrere dall’anno scolastico
2019/2020, l’organico del personale
docente dei licei musicali è incre-
mentato di 400 posti. A tal fine è au-
torizzata la spesa di 4,99 milioni di
euro per l’anno 2019, di 21,76 milioni
di euro per l’anno 2020, di 19,96 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022, 2023, 2024 e 2025, di
20,49 milioni di euro per l’anno 2026
e di 21,56 milioni di euro annui a de-
correre dal 2027.
731. Il Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in-
crementato di 3,6 milioni di euro per
l’anno 2021.
732. Per l’istituzione e l’inizio del-
l’operatività della fondazione deno-
minata «Istituto di Ricerche Tecno-
polo Mediterraneo per lo Sviluppo
Sostenibile», con sede in Taranto, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, da iscrivere nello stato
di previsione del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della
ricerca.
733. La fondazione «Istituto di Ri-
cerche Tecnopolo Mediterraneo per
lo Sviluppo Sostenibile», di seguito
denominata «Tecnopolo», è istituita
per lo svolgimento delle funzioni e
dei compiti conoscitivi, di ricerca,
tecnico-scientifici, di trasferimento
tecnologico e di valorizzazione delle
innovazioni e della proprietà intel-
lettuale generata, nel campo dello
studio e dell’utilizzo delle tecnologie
pulite, delle fonti energetiche rinno-
vabili, dei nuovi materiali, dell’eco-
nomia circolare, strumentali alla
promozione della crescita sostenibi-
le del Paese e al miglioramento della

Commi 725-727. Scuola 
digitale. Equipe formati-

ve territoriali per pro-

muovere progetti di 

innovazione didattica e 

digitale nelle scuole. I 

docenti possono essere 

esonerati da attività 

didattiche. Le risorse 

vengono dal Piano 

nazionale scuola digitale 

(Pnsd, attivato con legge 

107/15 «Buona Scuola») 

e sono ripartite sulla base 

di procedure selettive. 

Commi 728-729. Tempo 
pieno nella primaria. Un 

decreto del Miur entro 60 

giorni (2 marzo) incre-

menterà il limite di spesa 

per 2mila posti aggiuntivi 

di docenza, per ampliare 

il tempo pieno nella 

scuola primaria. Risorse 

dalla «Buona Scuola».

Comma 730. Licei 
musicali. Aumento di 

400 posti, dal 2019/ 

2020, dell’organico del 

personale docente dei 

licei musicali, per favorire

l’insegnamento dello 

strumento musicale.

Comma 731. Fondo 
Fispe. Stanziati 3,6 

milioni dal 2021 al Fondo 

interventi strutturali di 

politica economica, 

istituito nel 2004 e 

alimentato dai tagli a 

spese pubbliche e dagli 

incrementi di entrate.
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competitività del sistema produttivo

nazionale. Per le finalità di cui al

presente comma, il Tecnopolo in-

staura rapporti con organismi omo-

loghi, nazionali e internazionali, e

assicura l’apporto di ricercatori ita-

liani e stranieri operanti presso isti-

tuti esteri di eccellenza.

734. Lo statuto del Tecnopolo defi-

nisce gli obiettivi della fondazione e

il modello organizzativo, individua

gli organi, stabilendone la composi-

zione, ed è approvato con decreto

del Presidente della Repubblica, su

proposta del Ministro dello sviluppo

economico, sentiti il Ministro del-

l’istruzione, dell’università e della

ricerca e il Ministro dell’economia e

delle finanze. Il Ministero dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca

svolge compiti di vigilanza sul Tec-

nopolo.

735. Per l’istituzione della «Commis-

sione speciale per la riconversione

economica della Città di Taranto», di

seguito denominata «Commissione

speciale», presso il Ministero dello

sviluppo economico, finalizzata ad

assicurare un indirizzo strategico

unitario per lo sviluppo delle aree ex-

ILVA che ricadono sotto la gestione

commissariale del Gruppo ILVA non-

ché la realizzazione di un piano per

la riconversione produttiva della cit-

tà di Taranto, anche in raccordo con

il Tavolo istituzionale permanente

per l’Area di Taranto di cui all’artico-

lo 5 del decreto-legge 5 gennaio 2015,

n. 1, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, è au-

torizzata la spesa di 100.000 euro 

per l’anno 2019, 100.000 euro per 

l’anno 2020 e 100.000 euro per l’an-

no 2021, a carico del capitolo 1091,

piano di gestione 11, dello stato di

previsione del Ministero dello svilup-

po economico.

736. La Commissione speciale è pre-

sieduta dal Ministro dello sviluppo

economico.

Con decreto da adottare entro venti

giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, il Ministro dello 

sviluppo economico ne definisce il

numero dei componenti, nomina il

segretario, ne specifica il modello or-

ganizzativo e di governo. Per esigen-

ze connesse all’espletamento delle

sue funzioni la Commissione specia-

le può coinvolgere esperti a livello

nazionale ed internazionale.

737. Al comma 2 dell’articolo 5 del

decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 marzo 2015, n. 20, al secondo 

periodo, le parole: «da un rappre-

sentante della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri e composto da un

rappresentante per ciascuno dei Mi-

nisteri dello sviluppo economico,

dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare, delle infrastrutture

e dei trasporti, della difesa, dei beni e

della attività culturali e del turismo,

nonché da tre rappresentanti della

regione Puglia e da un rappresen-

tante della camera di commercio, in-

dustria, artigianato e agricoltura di

Taranto, della Provincia di Taranto,

del Comune di Taranto e dei Comuni

ricadenti nella predetta area, del-

l’Autorità Portuale di Taranto, del

Commissario straordinario per la

bonifica, ambientalizzazione e ri-

qualificazione di Taranto e del Com-

missario straordinario del Porto di

Taranto, dell’Agenzia nazionale per

l’attrazione degli investimenti e lo

sviluppo d’impresa»sono sostituite

dalle seguenti: «dal Presidente del

Consiglio dei ministri o da un suo

delegato, da un rappresentante per

ciascuno dei Ministeri dello sviluppo

economico, dell’ambiente e della tu-

tela del territorio e del mare, delle in-

frastrutture e dei trasporti, della di-

Commi 732-734. 
Tecnopolo di Taranto. 
Un Dpr approverà lo 

statuto della Fondazio-

ne «Istituto di ricerche 

Tecnopolo Mediterra-

neo per lo Sviluppo 

Sostenibile», che avrà 

sede a Taranto, con uno 

stanziamento di 3 

milioni per ciascuno 

degli anni 2019-201. La 

Fondazione dovrà 

effettuare ricerche nei 

campi delle tecnologie 

pulite, delle fonti ener-

getiche rinnovabili, dei 

nuovi materiali e del-

l’economia circolare». 

Commi 735-737. Com-
missione Riconversione 
Taranto - aree ex Ilva. 
Con decreto del Mise, 

entro 20 giorni (20 

gennaio) sarà istituita e 

definita la «Commissio-

ne Speciale per la 

Riconversione Economi-

ca della Città di Taran-

to», che dovrà assicura-

re un indirizzo strategi-

co unitario per lo svilup-

po delle aree ex-Ilva che 

ricadono sotto la gestio-

ne commissariale del 

gruppo Ilva. La Commis-

sione dovrà inoltre 

realizzare un Piano per 

la riconversione produt-

tiva di Taranto, anche in 

raccordo con il Tavolo 

istituzionale permanen-

te per l’Area di Taranto 

istituito nel 2015. 
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fesa, per i beni e le attività culturali,
della salute, dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, delle politiche
agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo, da un rappresentante del Mi-
nistro per il Sud, dai commissari
straordinari dell’ILVA in ammini-
strazione straordinaria, da un rap-
presentante della regione Puglia,
della camera di commercio indu-
stria, artigianato e agricoltura di Ta-
ranto, della provincia di Taranto,
dell’Autorità di sistema portuale del
mare Ionio, del Commissario straor-
dinario per la bonifica, ambientaliz-
zazione e riqualificazione di Taran-
to, del comune di Taranto, da un rap-
presentante dell’insieme dei comuni
ricadenti nell’area di Taranto».
738. A decorrere dall’anno scolastico
2019/2020, è autorizzata la trasfor-
mazione da tempo parziale a tempo
pieno del rapporto di lavoro degli as-
sistenti amministrativi e tecnici as-
sunti nell’anno scolastico 2018/2019
ai sensi dell’articolo 1, commi da 619
a 621, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. La trasformazione di cui al 
primo periodo è disposta nel limite
di una spesa di personale complessi-
va, tenuto conto anche degli stipendi
già in godimento, non superiore a 
quella autorizzata ai sensi del citato
articolo 1, comma 619, della legge n.
205 del 2017, a tale scopo avvalendo-
si della quota dello stanziamento
non utilizzata per i fini ivi previsti. È
corrispondentemente incrementata
la dotazione organica del personale
assistente amministrativo e tecnico.
739. La trasformazione di cui al com-
ma 738 del presente articolo avviene
mediante scorrimento della gradua-
toria di merito della procedura di se-
lezione indetta ai sensi dell’articolo 1,
commi da 619 a 621, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205. In caso di rinun-
ce o cessazioni dal servizio, si dà luo-

go a un ulteriore scorrimento della
graduatoria.
740. La graduatoria finale di merito
della procedura di selezione indetta
ai sensi dell’articolo 1, commi da 619
a 621, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, rimane efficace sino al com-
pleto scorrimento della stessa ai
sensi del comma 739 del presente
articolo.
741. A decorrere dall’anno 2019 il
Fondo nazionale per il Sistema inte-
grato di educazione e di istruzione di
cui al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, è incrementato di 10 mi-
lioni di euro.
742. Al fine di consentire anche alle
istituzioni dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM) di
dare concreta attuazione ai servizi e 
alle iniziative in favore degli studenti
di cui all’articolo 12 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, e degli studenti
con invalidità superiore al 66 per
cento, nonché degli studenti con cer-
tificazione di disturbo specifico del-
l’apprendimento, i fondi per il fun-
zionamento amministrativo e per le 
attività didattiche delle istituzioni
AFAM sono incrementati di 500.000
euro annui a decorrere dall’anno
2019, ripartiti tra le varie istituzioni 
in rapporto al numero complessivo 
degli studenti presso di esse iscritti.
743. All’articolo 9 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole: «usi fi-
nali dell’energia» sono inserite le se-
guenti: «e di efficientamento e ri-
sparmio idrico»;
b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:
«1-bis. I finanziamenti a tasso age-
volato di cui al comma 1 possono es-
sere concessi anche a:

Commi 738-740. Ex 
co.co.co. nelle scuole. 
Autorizzata la trasforma-

zione a tempo pieno, dal 

2019/2020, del rapporto 

dei già titolari di contratti 

di collaborazione coordi-

nata e continuativa per lo 

svolgimento nelle scuole 

di funzioni assimilabili a 

quelle degli assistenti 

amministrativi e tecnici, 

immessi in ruolo a tempo 

parziale dal 2018/2019. 

Conseguentemente si 

incrementa la dotazione 

del personale ammini-

strativo e tecnico.

Comma 741. Sistema 
integrato di educazione. 
Incremento di 10 milioni 

annui dal 2019 del Fondo 

nazionale per il sistema 

integrato di educazione e 

istruzione. 

Comma 742. Alunni di 
istituzioni Afam. Incre-

mento di 500mila euro 

per servizi e iniziative a 

favore di studenti con 

handicap, invalidità o 

disturbi dell’apprendi-

mento, presso istituzioni 

Afam (Alta Formazione 

Artistica Musicale e 

Coreutica): accademie di 

belle arti, accademie 

nazionali di arte dramma-

tica e danza, istituti 

superiori per le industrie 

artistiche (Isia), conser-

vatori e istituti superiori 

di studi musicali. 
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a) soggetti pubblici per l’efficienta-

mento energetico e idrico di impian-

ti sportivi di proprietà pubblica non

compresi nel piano di cui al comma 3

dell’articolo 15 del decreto-legge 25

novembre 2015, n. 185, convertito,

con modificazioni, dalla legge 22

gennaio 2016, n. 9;

b) soggetti pubblici per l’efficienta-

mento energetico e idrico di edifici

di proprietà pubblica adibiti a

ospedali, policlinici e a servizi so-

cio-sanitari»;

c) ai commi 2 e 3, le parole: «al com-

ma 1»sono sostituite dalle seguenti:

«ai commi 1 e 1-bis»;

d) al comma 5, dopo le parole: «di

cui ai commi 1» è inserita la seguen-

te: «, 1-bis»;

e) alla rubrica, dopo la parola: «sco-

lastici»sono inserite le seguenti: «,

sanitari, sportivi».

744. Entro sessanta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente

legge, con decreto del Ministro del-

l’ambiente e della tutela del territorio

e del mare e del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, di concerto con il

Ministro dello sviluppo economico e

con il Ministro dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca, sono indi-

viduati, ai sensi del comma 8 dell’ar-

ticolo 9 del decreto-legge 24 giugno 

2014, n. 91, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.

116, i criteri e le modalità di conces-

sione dei finanziamenti a tasso age-

volato.

745. All’articolo 57 del decreto-legge

22 giugno 2012, n. 83, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 134, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: «che

operano» sono sostituite dalle se-

guenti: «e a soggetti pubblici per ef-

fettuare interventi e attività»;

b) al comma 2, il primo, il secondo e il

terzo periodo sono soppressi;

c) al comma 6, dopo le parole: «Ai

progetti di investimento presenta-

ti»sono inserite le seguenti: «dai

soggetti pubblici,»;

d) la rubrica è sostituita dalla se-

guente: «Misure per lo sviluppo della 

green economy».

746. All’articolo 6-ter del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n. 208, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 27 febbraio 2009, n. 13, dopo il

comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. Ai fini dell’attuazione del

comma 1, si applicano i criteri di ac-

cettabilità del livello di rumore di cui

alla legge 26 ottobre 1995, n. 447, e

alle relative norme di attuazione».

747. A decorrere dall’anno 2020, il

Fondo risorse decentrate di cui al-

l’articolo 76 del contratto collettivo

nazionale di lavoro del comparto

funzioni centrali 2016-2018 relativo

al Ministero per i beni e le attività

culturali è incrementato di un im-

porto complessivo pari a 10 milioni 

di euro annui, in deroga ai limiti fi-

nanziari previsti dalla legislazione

vigente.

748. Nello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze

è istituito un fondo, con una dotazio-

ne di euro 44.380.452 per l’anno

2019, di euro 16.941.452 per l’anno

2020, di euro 58.493.452 per l’anno

2021, di euro 29.962.452 per l’anno 

2022, di euro 29.885.452 per l’anno

2023, di euro 39.605.452 per l’anno

2024, di euro 39.516.452 per l’anno

2025, di euro 34.279.452 per l’anno 

2026, di euro 37.591.452 per l’anno

2027 e di euro 58.566.452 annui a de-

correre dall’anno 2028, da destinare

al finanziamento di nuove politiche

di bilancio e al rafforzamento di

quelle già esistenti perseguite dai

Ministeri.

749. In sede di aggiornamento del

Commi 743-745. Effi-
cienza energetica. Esteso 

a impianti sportivi e 

ospedali il finanziamento 

del Fondo Kyoto (fondo 

rotativo a tasso agevolato 

seguito da Cdp) creato 

per spingere amministra-

zioni pubbliche, scuole 

ed enti locali a investire in 

risparmi ed efficienza 

energetica. Il Fondo 

Kyoto si amplia al rispar-

mio di acqua.

Comma 746. Rumore. Si 

aggiunge al Dl 208/08 

(risorse idriche e prote-

zione ambiente) il riferi-

mento alla legge 447/95 

sulle soglie di immissione 

massima di rumore. La 

«normale tollerabilità» 

(art. 844 Codice civile ) va 

intesa secondo i criteri 

della legge 447/95.

Comma 747. Contratto 
di lavoro Beni culturali. 
Dal 2020 il Fondo risorse 

decentrate del contratto 

del comparto funzioni 

centrali 2016-2018 dei 

Beni culturali è incremen-

tato di 10 milioni annui.

Comma 748. Attuazione 
programma Governo. 
Istituito al Mefun fondo, 

con dotazione da 44 

milioni per il 2019 fino a 

58 dal 2028,per finanzia-

re nuove politiche di 

bilancio e rafforzare 

quelle esistenti .
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contratto di programma 2017-2021 –

parte investimenti tra il Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti e

la Rete ferroviaria italiana Spa, una

quota delle risorse da contrattualiz-

zare o che si rendano disponibili

nell’ambito delle finalità già previste

dal vigente contratto, nel limite di

100 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2019 e 2020, è destinata alla

realizzazione di connessioni ferro-

viarie in grado di attivare finanzia-

menti europei che valorizzino nodi

di mobilità di livello almeno sovra-

regionale, con priorità per quelli

connessi con il sistema portuale o

aeroportuale.

750. In favore del Museo della civiltà

istriano-fiumano-dalmata e dell’Ar-

chivio- Museo storico di Fiume, di

cui alla legge 30 marzo 2004, n. 92, è

concesso un contributo aggiuntivo 

pari a 100.000 euro per ciascuno de-

gli anni 2019, 2020 e 2021.

751. Al fine di garantire misure ido-

nee a superare la situazione di critici-

tà ambientale e sanitaria creatasi con

riferimento agli pneumatici fuori uso

presenti nel territorio nazionale, al-

l’articolo 228 del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: «Ai fini di cui al pre-

sente comma, un quantitativo di

pneumatici pari in peso a cento equi-

vale ad un quantitativo di pneumati-

ci fuori uso pari in peso a novanta-

cinque»;

b) al comma 3-bis è aggiunto, in fine,

il seguente periodo: «I produttori e 

gli importatori di pneumatici o le loro

eventuali forme associate devono

utilizzare, nei due esercizi successivi,

gli avanzi di gestione derivanti dal

contributo ambientale per la gestione 

di pneumatici fuori uso, anche qualo-

ra siano stati fatti oggetto di specifico

accordo di programma, protocollo

d’intesa o accordo comunque deno-

minato, ovvero per la riduzione del

contributo ambientale».

752. Il comma 4 dell’articolo 9 del re-

golamento di cui al decreto del Mini-

stro dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare 11 aprile 2011, n.

82, è abrogato.

753. Al fine di assicurare il funziona-

mento delle strutture centrali e peri-

feriche del Ministero dell’interno e la

continuità nell’erogazione dei servizi,

a decorrere dall’anno 2019 il fondo di 

cui all’articolo 23, comma 1, della leg-

ge 27 dicembre 2002, n. 289, è incre-

mentato di 15 milioni di euro annui.

754. A decorrere dall’anno 2019, il

fondo di cui all’articolo 3, comma 151,

della legge 24 dicembre 2003, n. 350,

confluisce nel fondo di cui all’articolo

23, comma 1, della legge 27 dicembre

2002, n. 289.

755. Per l’attuazione del comma 753 è

autorizzata la spesa di 15 milioni di eu-

ro annui a decorrere dall’anno 2019.

756. Per le finalità previste dalla leg-

ge 14 agosto 1991, n. 281, è autorizza-

ta la spesa di 1 milione di euro per

l’anno 2019.

757. All’articolo 64, comma 4, del de-

creto- legge 24 aprile 2017, n. 50,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole:

«e di 96 milioni di euro per l’esercizio

finanziario 2019»sono sostituite dal-

le seguenti: «e di 190 milioni di euro

per l’esercizio finanziario 2019».

758. Il Fondo per la mobilità al servi-

zio delle fiere di cui alla legge 27 feb-

braio 2006, n. 105, è incrementato di

euro 2.600.000 per ciascuno degli

anni 2019 e 2020.

759. All’articolo 46 del decreto-legge

24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96, sono apportate le seguenti

modificazioni:

Comma 749. Ferrovie. 
Revisione contratto di 

programma Infrastruttu-

re- Rfi per realizzare 

connessioni per la mobi-

lità sovraregionale.

Comma 750. Musei. 
100mila € annui in più al 

Museo della civiltà 

istriano- fiumano- dalma-

ta di Trieste e all’Archi-

vio-Museo storico di 

Fiume a Roma.

Commi 751-752. Pfu. 
Contrasto al commercio 

in nero delle gomme per 

veicoli, che determina 

eccedenza di pneumatici 

fuori uso (Pfu) da smaltire 

rispetto alle quantità che 

risultano vendute e in 

base alle quali si incassa-

no i contributi di smalti-

mento.

Commi 753-755. Fondi 
Interno. Incremento di 15 

milioni annui dal 2019 al 

fondo spese dell’Interno.

Comma 756. Animali di 
affezione. Incremento di 

1 milione dello stanzia-

mento previsto per le 

finalità della legge 

quadro in materia.

Comma 757. Scuole. 
Incrementato il limite di 

spesa per proseguire 

l’acquisto di servizi 

esternalizzati di pulizia 

fino al 30 giugno 2019.
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a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Le esenzioni di cui al comma 2 
spettano, altresì, alle imprese che in-
traprendono una nuova iniziativa 
economica all’interno della zona fran-
ca entro il 31 dicembre 2019, ad ecce-
zione delle imprese che svolgono atti-
vità appartenenti alla categoria F della
codifica ATECO 2007 che alla data del
24 agosto 2016 non avevano la sede le-
gale o operativa nei comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229»;
b) al comma 4, le parole: «e per quello 
successivo»sono sostituite dalle se-
guenti: «e per i tre anni successivi»;
c) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:
«4-bis. L’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale disciplina con propri 
provvedimenti, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, le modalità di
restituzione dei contributi non dovuti 
dai soggetti beneficiari delle agevola-
zioni di cui al presente articolo che 
sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato»;
d) al comma 6 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Per i periodi d’impo-
sta dal 2019 al 2020, le agevolazioni 
sono concesse a valere sulle risorse di 
cui al periodo precedente non fruite 
dalle imprese beneficiarie».
760. All’articolo 58 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) al comma 5, dopo le parole: «A de-
correre dall’anno scolastico
2013/2014» sono inserite le seguen-
ti: «, e sino al 31 dicembre 2019,»;
b) dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti:
«5-bis. A decorrere dal 1° gennaio

2020, le istituzioni scolastiche ed
educative statali svolgono i servizi di
pulizia e ausiliari unicamente me-
diante ricorso a personale dipenden-
te appartenente al profilo dei colla-
boratori scolastici e i corrispondenti 
posti accantonati ai sensi dell’artico-
lo 4 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22
giugno 2009, n. 119, sono resi nuova-
mente disponibili, in misura corri-
spondente al limite di spesa di cui al
comma 5. Il predetto limite di spesa è 
integrato, per l’acquisto dei materiali
di pulizia, di 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.
5-ter. Il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è auto-
rizzato ad avviare un’apposita proce-
dura selettiva, per titoli e colloquio,
finalizzata ad assumere alle dipen-
denze dello Stato, a decorrere dal 1°
gennaio 2020, il personale impegna-
to per almeno 10 anni, anche non
continuativi, purché includano il
2018 e il 2019, presso le istituzioni
scolastiche ed educative statali, per
lo svolgimento di servizi di pulizia e
ausiliari, in qualità di dipendente a
tempo indeterminato di imprese ti-
tolari di contratti per lo svolgimento
dei predetti servizi. Alla procedura
selettiva non può partecipare il per-
sonale di cui all’articolo 1, comma
622, della legge 27 dicembre 2017, n.
205. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con i Ministri del
lavoro e delle politiche sociali, per la
pubblica amministrazione e dell’eco-
nomia e delle finanze, sono determi-
nati i requisiti per la partecipazione
alla procedura selettiva, nonché le
relative modalità di svolgimento e i
termini per la presentazione delle
domande.
5-quater. Nel limite di spesa di cui al
comma 5-bis, primo periodo, sono

Comma 758. Fiere. 
Rifinanziato Fondo 

mobilità a servizio delle 

fiere. 

Comma 759. Zona 
franca aree terremotate. 
Modifiche alla disciplina 

«Zona Franca Urbana 

Sisma Centro Italia», per 

estendere le agevolazioni

alle imprese, con sede nei 

Comuni di Lazio, Umbria, 

Marche e Abruzzo colpiti 

dagli eventi sismici 

susseguiti dal 24 agosto 

2016, che intraprendono 

una nuova iniziativa 

economica all’interno 

della stessa zona franca 

entro il 31 dicembre 

2019.

Commi 760-761. Scuole. 
Dal 1° gennaio 2020 i 

servizi di pulizia e di 

mantenimento del 

decoro nelle istituzioni 

scolastiche ed educative 

statali sono svolti esclu-

sivamente da personale 

dipendente con profilo di 

collaboratore scolastico. 

A tal fine, i commi preve-

dono la stabilizzazione 

nel profilo di collaborato-

re scolastico, previo 

superamento di una 

procedura selettiva, del 

personale delle imprese 

di pulizia assunto a 

tempo indeterminato, già 

impegnato nell’erogazio-

ne dei medesimi servizi a 

decorrere dal 1999.
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autorizzate assunzioni per la coper-
tura dei posti resi nuovamente di-
sponibili ai sensi del medesimo com-
ma. Le assunzioni, da effettuare se-
condo la procedura di cui al comma
5-ter, sono autorizzate anche a tem-
po parziale.
I rapporti instaurati a tempo parziale
non possono essere trasformati in
rapporti a tempo pieno, né può es-
serne incrementato il numero di ore
lavorative, se non in presenza di ri-
sorse certe e stabili».
761. All’articolo 64 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «sino alla
data di effettiva attivazione della
convenzione- quadro di cui al com-
ma 3 e comunque non oltre il 30 giu-
gno 2019» sono sostituite dalle se-
guenti: «sino al 31 dicembre 2019»; 
b) il comma 3 è abrogato.
762. All’articolo 57-bis, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, l’ultimo 
periodo è sostituito dal seguente:
«Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti “de minimis”, del re-
golamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti
“de minimis” nel settore agricolo, e
del regolamento (UE) n. 717/ 2014
della Commissione, del 27 giugno
2014, relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea agli
aiuti “de minimis” nel settore della
pesca e dell’acquacoltura».
763. Il Fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche, di cui al-
l’articolo 1, comma 601, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, è incremen-
tato di 174,31 milioni di euro per l’an-
no 2020 e di 79,81 milioni di euro per
l’anno 2021.
764. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno è istituito un fon-
do, con una dotazione iniziale pari a
20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021 e a 7 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 
2022 e 2023, al fine di fare fronte agli
oneri derivanti da contenziosi relati-
vi all’attribuzione di pregressi con-
tributi erariali conseguenti alla sop-
pressione o alla rimodulazione di
imposte locali.
La dotazione del fondo può essere
incrementata con le risorse che si
rendono disponibili nel corso del-
l’anno relative alle assegnazioni a
qualunque titolo spettanti agli enti
locali, corrisposte annualmente dal
Ministero dell’interno. Il Ministro
dell’economia e delle finanze, su
proposta del Ministro dell’interno, è
autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni com-
pensative di bilancio.
765. Nell’ambito della dotazione del
fondo di cui al comma 764, in attua-
zione della sentenza della seconda
sezione del TAR del Lazio n. 4878
del 18 maggio 2014 e della sentenza
della quarta sezione del Consiglio di
Stato n. 5013 del 3 novembre 2015, è
finalizzata la spesa di 7 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni
dal 2019 al 2023. Le risorse sono
erogate dal Ministero dell’interno
subordinatamente alla rinuncia a
ogni ricorso pendente nei confronti
dello Stato.

Commi 760-761 (se-
gue). Il ministero del-

l’Istruzione è autorizzato 

ad avviare una procedura 

selettiva finalizzata ad 

assumere alle dipenden-

ze dello Stato, a decorrere 

dal 1° gennaio 2020 il 

personale.

Comma 762. Incentivi 
all’editoria. Regola le 

agevolazioni fiscali per 

l’editoria e l’emittenza 

locale.

Comma 763. Scuole. 
Incremento di 174,31 

milioni nel 2020 (in luogo 

di 184 milioni) e di 79,81 

milioni nel 2021 (anziché 

d 90 milioni di euro) del 

Fondo per il unzionamen-

to delle istituzioni scola-

stiche

Comma 764. Ici. Istituito 

un fondo per la gestione 

dei contenziosi derivanti 

dalla base di calcolo 

dell’Ici sugli opifici.

Comma 765. Torino. 
Stanziati 35 milioni a 

favore del Comune a 

seguito di un contenzioso 

con il governo. 

Comma 766. Pressione 
fiscale. Abrogato l’incre-

mento del fondo per la 

riduzione della pressione 

fiscale e quello per la 

compensazione degli 

effetti finanziari.
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766. I commi 1 e 2 dell’articolo 26 del

decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono

abrogati.

767. Il Ministero dell’interno pone in

essere processi di revisione e razio-

nalizzazione della spesa per la ge-

stione dei centri per l’immigrazione 

in conseguenza della contrazione del 

fenomeno migratorio, nonché inter-

venti per la riduzione del costo gior-

naliero per l’accoglienza dei migran-

ti, dai quali, previa estinzione dei de-

biti pregressi, devono derivare ri-

sparmi connessi all’attivazione,

locazione e gestione dei centri di

trattenimento e di accoglienza per

stranieri irregolari per un ammonta-

re almeno pari a 400 milioni di euro

per l’anno 2019, a 550 milioni di euro

per l’anno 2020 e a 650 milioni di eu-

ro annui a decorrere dal 2021. Even-

tuali ulteriori risparmi rispetto a

quanto previsto dal precedente peri-

odo, da accertare annualmente con 

decreto del Ministro dell’interno, di

concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da adottare entro

il 30 settembre di ciascun anno, con-

fluiscono in un apposito fondo, da

istituire nel programma «Servizi e

affari generali per le amministrazio-

ni di competenza»della missione

«Servizi istituzionali e generali delle

amministrazioni pubbliche»del Mi-

nistero dell’interno, da destinare alle

esigenze di funzionamento del me-

desimo Ministero. Il Ministro del-

l’economia e delle finanze è autoriz-

zato ad apportare, con propri decreti,

le occorrenti variazioni di bilancio.

768. Il Ministro dell’interno è auto-

rizzato a ripartire, con propri decre-

ti, previo assenso del Ministero del-

l’economia e delle finanze – Diparti-

mento della Ragioneria generale

dello Stato – Ispettorato generale

del bilancio, le somme accertate ai

sensi del comma 767 tra i pertinenti

capitoli di bilancio del Ministero

dell’interno.

769. All’articolo 12, comma 2, del de-

creto- legge 4 ottobre 2018, n. 113,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 1° dicembre 2018, n. 132, la let-

tera h-bis) è abrogata.

770. All’articolo 1, comma 514-bis, 

della legge 28 dicembre 2015, n. 208,

le parole: «e a euro 7.000.000 a de-

correre dal 2018»sono sostituite dal-

le seguenti: «, a euro 7.000.000 per

l’anno 2018 e a euro 4.300.000 annui

a decorrere dal 2019».

771. La Consip Spa si avvale del pa-

trocinio dell’Avvocatura dello Stato

ai sensi dell’articolo 43 del testo uni-

co delle leggi e delle norme giuridi-

che sulla rappresentanza e difesa in

giudizio dello Stato e sull’ordina-

mento dell’Avvocatura dello Stato, di

cui al regio decreto 30 ottobre 1933,

n. 1611, per la rappresentanza e difesa 

nei giudizi in cui sia attrice e conve-

nuta, relativi alle attività svolte nel-

l’ambito del Programma di raziona-

lizzazione degli acquisti della pubbli-

ca amministrazione.

772. A decorrere dal 1° gennaio 2020

sono soppresse le riduzioni tariffarie 

di cui all’articolo 28, commi primo,

secondo e terzo, della legge 5 agosto

1981, n. 416, all’articolo 11 della legge

25 febbraio 1987, n. 67, all’articolo 8

della legge 7 agosto 1990, n. 250, e al-

l’articolo 23, comma 3, della legge 6

agosto 1990, n. 223.

773. A decorrere dal 1° gennaio 2020,

i commi primo, secondo, terzo e

quarto dell’articolo 28 della legge 5

agosto 1981, n. 416, sono abrogati.

774. A decorrere dal 1° gennaio 2020:

a) la lettera a) del comma 1 dell’artico-

lo 11 della legge 25 febbraio 1987, n.

67, è abrogata;

b) la lettera a) del comma 1 dell’artico-

Commi 767-768. Immi-
grazione. L’Interno 

appronterà processi di 

revisione della spesa per 

la gestione dei centri per 

l’immigrazione e riduzio-

ne del costo giornaliero 

per l’accoglienza dei 

migranti, con riduzioni di 

almeno 400 milioni nel 

2019, 550 nel 2020 e 

650 dal 2021.

Comma 769. Minori 
stranieri non accompa-
gnati. Correzione al Dl 

sicurezza (Dl 113/18):  

i Comuni potranno essere

chiamati a farsi carico 

delle spese per i minori 

non accompagnati.

Commi 770-771. Consip. 
Riduzione, dal 2019, a 4 

milioni 300mila € (da 7 

milioni)degli stanzia-

menti per la razionalizza-

zione degli acquisti 

gestiti da Consip Spa. 

Consip può avvalersi 

dell’Avvocatura dello 

Stato.

Commi 772- 775. Contri-
buti editoria. Eiminate 

dal 2020 le riduzioni 

tariffarie (elefoni, con-

nessioni, trasporto rese 

ecc.) per società editrici e 

radiotelevisive. Abrogate 

le norme del 2016 (legge 

198) sul regolamento del 

«Fondo per il pluralismo 

e l’innovazione dell'infor-

mazione».
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lo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250,

è abrogata;

c) all’articolo 23, comma 3, della legge

6 agosto 1990, n. 223, le parole: «agli

articoli 28, 29 e 30» sono sostituite

dalle seguenti: «agli articoli 29 e 30».

775. Il comma 5 dell’articolo 1 della

legge 26 ottobre 2016, n. 198, è

abrogato.

776. All’articolo 1, comma 330, della

legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo

il secondo periodo è inserito il se-

guente: «Il corrispettivo riconosciuto

dal Ministero dell’economia e delle 

finanze alla società Consip Spa in

forza della convenzione di cui al pre-

cedente periodo non può essere su-

periore a 1 milione di euro, al netto

dell’imposta sul valore aggiunto, ed è

destinato esclusivamente alla coper-

tura degli oneri connessi alla retri-

buzione lorda delle risorse umane

allocate dalla Consip Spa sulle linee

di attività disciplinate dal rapporto

convenzionale con il Ministero del-

l’economia e delle finanze». Le di-

sposizioni del terzo periodo del

comma 330 dell’articolo 1 della legge

n. 147 del 2013, introdotto dal pre-

sente comma, si applicano a decor-

rere dal primo rinnovo della conven-

zione stipulata ai sensi del citato

comma 330, effettuato successiva-

mente alla data di entrata in vigore

della presente legge.

777. All’articolo 6, primo comma, 

della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, 

è aggiunto, in fine, il seguente perio-

do: «A decorrere dal 1° gennaio 2019,

gli oneri sostenuti dalla Banca d’Ita-

lia per la gestione accentrata presso

la società Monte Titoli Spa degli stru-

menti finanziari di proprietà del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze

sono posti a carico delle società emit-

tenti tali strumenti».

778. All’articolo 1, comma 30, della

legge 27 dicembre 2013, n. 147, le

parole: «per la parte eccedente

l’importo di 5 milioni di euro»sono

sostituite dalle seguenti: «per la

parte eccedente l’importo di 8 mi-

lioni di euro».

779. All’articolo 5, comma 2, del de-

cretolegge 21 giugno 2013, n. 69,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 9 agosto 2013, n. 98, sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole:

«fino al 31 dicembre 2018 e a decor-

rere dal 1° gennaio 2019 sono acqui-

site all’erario».

780. All’articolo 21-quater del decre-

tolegge 27 giugno 2015, n. 83, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 6 agosto 2015, n. 132, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole: «a decorrere

dall’anno 2016» sono sostituite dalle

seguenti: «per gli anni 2016, 2017 e

2018 e nel limite di euro 19.952.226

per l’anno 2019, di euro 19.898.345

per l’anno 2020, di euro 19.610.388

per l’anno 2021, di euro 19.589.491

per l’anno 2022 e di euro 24.993.169 a

decorrere dall’anno 2023»;

b) dopo il comma 5 è aggiunto il se-

guente:

«5-bis. Il Ministero della giustizia co-

munica alla Presidenza del Consiglio

dei ministri – Dipartimento della

funzione pubblica e al Ministero del-

l’economia e delle finanze, entro 

trenta giorni dall’assunzione, le uni-

tà di personale effettivamente reclu-

tate ai sensi del comma 1 e la relativa

spesa a regime».

781. Il contributo alle spese dell’Or-

ganizzazione delle Nazioni Unite, di

cui alla legge 17 agosto 1957, n. 848, si

intende ridotto di 35.354.607 euro

per l’anno 2019 e di 32.354.607 euro

annui a decorrere dal 2020. Il Mini-

stero degli affari esteri e della coope-

razione internazionale provvede agli

adempimenti necessari, anche sul

piano internazionale, per rinegozia-

Comma 776. Convenzio-
ne Consip-Mef. Tetto a 1 

milione per il corrispetti-

vo dovuto dal Mef alla 

Consip.

Comma 777. Oneri 
emissione strumenti. Dal 

2019 gli oneri per la 

gestione presso Monte 

Titoli degli strumenti 

finanziari di proprietà 

Mef sono a carico delle 

società emittenti.

Comma 778. Robin 
Hood tax. Le entrate 

derivanti dall’estensione 

dell’addizionale Ires 

sono destinate all’Erario 

(non a ridurre le bollette 

elettriche). L’estensione 

però è incostituzionale 

dal 2015.

Comma 779. Cassa 
servizi energetici e 
ambientali. Destinate 

all’Erario le maggiori 

entrate dai settori ener-

getico e idrico.

Comma 780. Fondo per 
la riqualificazione del 
personale giustizia. 
Determinate le somme a 

disposizione per i 

prossimi anni, in misura 

variabile e poi fissa dal 

2023 (circa 25 milioni) e 

la procedura di comuni-

cazione dal ministero 

della Giustizia a quello 

dell’Economia per il 

passaggio di qualifica 

da cancelliere a funzio-

nario, contribuendo 

anche a sanare conten-

ziosi in corso. 
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re i termini dell’accordo internazio-
nale concernente la determinazione
dei contributi alle organizzazioni in-
ternazionali di cui l’Italia è parte.
782. All’articolo 4, comma 5, del de-
cretolegge 24 giugno 1994, n. 408,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1994, n. 483, le parole:
«a 1.600»sono sostituite dalle se-
guenti: «a 5.000».
783. All’articolo 1-bis del decreto-
legge 25 settembre 2009, n. 134, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2009, n. 167, dopo il
comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1-bis. Per l’anno 2019, il versamento 
di cui al comma 1 è effettuato entro il
30 aprile 2019. Le somme giacenti,
comprese quelle derivanti dai trasfe-
rimenti per le spese di pulizia, sono
versate solo ove non sussistano con-
testazioni in atto. Entro il medesimo
termine il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca provve-
de al versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato delle somme non
utilizzate, per le quali non vi siano
contestazioni in atto, giacenti nel
conto corrente n. 53823530 presso la
società Poste italiane Spa. Quota
parte delle somme versate all’entrata
del bilancio dello Stato, pari com-
plessivamente a 22,5 milioni di euro,
rimane acquisita all’erario. Il manca-
to versamento delle somme di cui ai 
periodi precedenti entro il predetto
termine comporta l’insorgere di re-
sponsabilità dirigenziale e obbligo di
segnalazione alla Corte dei conti.
1-ter. Nelle more del versamento del-
le somme di cui al comma 1-bis al-
l’entrata del bilancio dello Stato, il
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad accantonare e 
a rendere indisponibili per l’anno 
2019, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca, a valere sulle dispo-

nibilità del Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche di
cui all’articolo 1, comma 601, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’im-
porto di 22,5 milioni di euro».
784. I percorsi in alternanza scuola-
lavoro di cui al decreto legislativo 15
aprile 2005, n. 77, sono ridenominati
«percorsi per le competenze trasver-
sali e per l’orientamento» e, a decor-
rere dall’anno scolastico 2018/2019,
con effetti dall’esercizio finanziario
2019, sono attuati per una durata 
complessiva:
a) non inferiore a 210 ore nel triennio 
terminale del percorso di studi degli
istituti professionali;
b) non inferiore a 150 ore nel secondo 
biennio e nell’ultimo anno del per-
corso di studi degli istituti tecnici;
c) non inferiore a 90 ore nel secondo
biennio e nel quinto anno dei licei.
785. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, fermi restando i
contingenti orari di cui al comma
784, sono definite linee guida in me-
rito ai percorsi per le competenze
trasversali e per l’orientamento.
786. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 39, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, sono assegnate alle scuole
nei limiti necessari allo svolgimento
del numero minimo di ore di cui al
comma 784.
787. Per l’anno scolastico 2018/2019,
in relazione ai progetti già attivati
dalle istituzioni scolastiche, si deter-
mina automaticamente, anche nei 
confronti di eventuali soggetti terzi
coinvolti, una rimodulazione delle
attività sulla base delle risorse finan-
ziarie occorrenti e disponibili sui
pertinenti capitoli di bilancio in at-
tuazione delle disposizioni di cui ai
commi da 784 a 786.

Comma 781. Contributo 
Onu. Ridutto di oltre 35 

mln nel 2019 e di oltre 32 

dal 2020 il contributo 

italiano alle spese Onu. 

Comma 782. Riduzione 
seggi esteri elezioni 
europee. Ogni sezione 

avrà 5mila elettori e non 

più 1600.

Comma 783. Somme 
giacenti istituzioni 
scolastiche. Fra le risorse 

trasferite alle istituzioni 

scolastiche statali da 

versare allo Stato, in caso 

di mancato utilizzo sono 

incluse anche quelle per 

spese di pulizia. Si 

prevede il versamento di 

somme non utilizzate dal 

Miur. Per il 2019, parte 

delle stesse risorse 

rimane all’Erario. 

Commi 784-787. Alter-
nanza scuola lavoro. I 
percorsi diventano 

«Percorsi per le compe-

tenze trasversali e per 

l’orientamento» e dal-

l’anno scolastico già in 

corso cala il numero di 

ore. I nuovi percorsi sono 

svolti per durata com-

plessiva minima di: 210 

ore nel triennio terminale 

dei percorsi di istruzione 

professionale;150 nel 

secondo biennio e nel 

quinto anno degli istituti 

tecnici; 90 nel secondo 

biennio e nel quinto anno 

dei percorsi liceali. Entro 

il 2marzo un decreto Miur 

definirà le linee guida.
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788. I commi da 207 a 212 dell’artico-

lo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.

208, sono abrogati. All’articolo 1,

comma 9, della legge 4 novembre

2005, n. 230, al primo periodo, le pa-

role: «ovvero di studiosi di elevato e 

riconosciuto merito scientifico, pre-

viamente selezionati mediante pro-

cedure nazionali, e nel rispetto di cri-

teri volti ad accertare l’eccellenza dei 

percorsi individuali di ricerca scienti-

fica» e, al quarto periodo, le parole:

«o che siano studiosi di elevato e rico-

nosciuto merito scientifico previa-

mente selezionati come indicato nel

primo periodo» sono soppresse.

789. L’autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 19 della legge 30 settem-

bre 1993, n. 388, è ridotta di 824.607

euro annui a decorrere dal 2019.

790. L’articolo 1, comma 619, e l’alle-

gato 6 della legge 28 dicembre 2015,

n. 208, sono abrogati.

791. Ai fini della compensazione de-

gli effetti dei commi 789 e 790 in ter-

mini di indebitamento e di fabbiso-

gno, il Fondo per la compensazione

degli effetti finanziari non previsti a

legislazione vigente conseguenti al-

l’attualizzazione di contributi plu-

riennali, di cui all’articolo 6, comma

2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,

n. 154, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è

ridotto di 201.000 euro annui a de-

correre dal 2019.

792. Al fine di razionalizzare la spe-

sa per il reclutamento del personale

docente delle scuole secondarie di

primo e di secondo grado e di conse-

guire i risparmi di cui al comma 794

del presente articolo, al decreto legi-

slativo 13 aprile 2017, n. 59, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «percorso FIT», ovun-

que ricorrono, sono sostituite dalle

seguenti: «percorso annuale di for-

mazione iniziale e prova»;

b) all’articolo 1, comma 2, le parole:

«percorso formativo triennale» so-

no sostituite dalle seguenti: «per-

corso annuale di formazione iniziale

e prova»;

c) all’articolo 2:

1) al comma 1, la lettera b) è sostituita

dalla seguente:

«b) un percorso annuale di forma-

zione iniziale e prova»;

2) al comma 1, lettera c), le parole: 

«previo superamento delle valutazio-

ni intermedie e finali del percorso for-

mativo di cui alla lettera b)» sono so-

stituite dalle seguenti: «previa positi-

va valutazione del percorso annuale di

formazione iniziale e prova»;

3) il comma 2 è sostituito dal se-

guente:

«2. Il percorso annuale di formazio-

ne iniziale e prova è disciplinato ai

sensi del Capo III»;

4) i commi 3 e 5 sono abrogati;

d) all’articolo 3:

1) al comma 1, le parole: «all’accesso

al percorso FIT su» sono sostituite

dalla seguente: «ai»;

2) al comma 2, le parole: «nel terzo e

quarto» sono sostituite dalle se-

guenti: «nel primo e nel secondo»;

3) al comma 3, le parole: «ammessi al

percorso FIT» sono sostituite dalle

seguenti: «immessi in ruolo», le pa-

role: «nel terzo e nel quarto» sono

sostituite dalle seguenti: «nel primo

e nel secondo» ed è aggiunto, in fine,

il seguente periodo: «Rimane fermo

il diritto dei vincitori all’immissione

in ruolo, ove occorra anche negli an-

ni successivi»;

4) al comma 4, lettera a), le parole: «,

anche raggruppate in ambiti disci-

plinari» sono soppresse;

5) al comma 5, le parole: «per le tipo-

logie di posto messe a concorso nella

stessa» sono sostituite dalle seguen-

ti: «per una sola classe di concorso,

distintamente per la scuola seconda-

Comma 788. Abroga-
zione delle cattedre 
Natta. Abrogate le 

disposizioni istitutive 

- varate a fine 2015, 

con la legge finanzia-

ria per il 2016, n. 

208/15 - del «Fondo 

per le cattedre univer-

sitarie del merito 

Giulio Natta», destina-

to al reclutamento per 

chiamata diretta di 

professori universita-

ri, selezionati tra 

studiosi di elevato e 

riconosciuto merito 

scientifico.

Commi 789-791. 
Schengen. Riduzione 

di oltre 800mila euro 

annui degli stanzia-

menti per il sistema 

Schengen e abrogazio-

ne degli adempimenti 

e delle risorse destina-

te agli Esteri per i 

contributi volontari e 

obbligatori alle orga-

nizzazioni internazio-

nali di cui l’Italia fa 

parte.

Commi 792-796. 
Scuola secondaria, 
titolarità di tutti i 
docenti sulla singola 
scuola. Ridefinito il 

percorso per l’accesso 

nei ruoli di docente 

nella scuola seconda-

ria, sia per i posti 

comuni che per quelli 

di sostegno.
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ria di primo e di secondo grado, non-
ché per il sostegno»;
6) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:
«6. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono individuati i criteri di
composizione delle commissioni
giudicatrici e i requisiti che devono
essere posseduti dai relativi compo-
nenti; i programmi, le prove concor-
suali, i punteggi ad esse attribuiti e i
relativi criteri di valutazione; la ta-
bella dei titoli accademici, scientifici
e professionali valutabili, comunque
in misura non superiore al 20 per
cento del punteggio complessivo, tra
i quali sono particolarmente valoriz-
zati il titolo di dottore di ricerca, il
possesso di abilitazione specifica
conseguita attraverso percorsi selet-
tivi di accesso, il superamento delle
prove di un precedente concorso or-
dinario per titoli ed esami nelle spe-
cifiche classi di concorso, il possesso
di titoli accademici nell’ambito della
pedagogia speciale e didattica del-
l’inclusione; le modalità di gestione
delle procedure concorsuali a cura
degli uffici scolastici regionali. Con il
medesimo decreto è costituita una
commissione nazionale di esperti
per la definizione delle tracce delle
prove d’esame e delle relative griglie
di valutazione»; 
7) i commi 7 e 8 sono abrogati;
e) all’articolo 4:
1) al comma 2 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 3, com-
ma 5, del decreto legislativo 30 giu-
gno 1999, n. 233»;
2) il comma 3 è abrogato;
f) all’articolo 5:
1) al comma 1, alinea, dopo le parole:
«lettera a),» sono inserite le seguenti: 
«il possesso dell’abilitazione specifica
sulla classe di concorso oppure»;

2) al comma 2, alinea, dopo le parole:
«tecnico-pratico,» sono inserite le
seguenti: «il possesso dell’abilitazio-
ne specifica sulla classe di concorso
oppure»;
3) al comma 3, le parole: «, in relazio-
ne alla classe di concorso su cui il
candidato presenta domanda di par-
tecipazione» sono sostituite dalle
seguenti: «del presente articolo, uni-
tamente al superamento dei percorsi
di specializzazione per le attività di
sostegno didattico agli alunni con
disabilità di cui al regolamento adot-
tato in attuazione dell’articolo 2,
comma 416, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.
Sono titoli di accesso ai percorsi di 
specializzazione i requisiti di cui al
comma 1 o al comma 2 del presente
articolo con riferimento alle procedu-
re distinte per la scuola secondaria di
primo o secondo grado»;
4) al comma 4, le parole: «Con il de-
creto di cui all’articolo 9, comma 2»
sono sostituite dalle seguenti: «Con
decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca»;
5) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:
«4-bis. I soggetti in possesso di abili-
tazione per altra classe di concorso o
per altro grado di istruzione sono
esentati dal conseguimento dei
CFU/CFA di cui ai commi 1 e 2 quale
titolo di accesso, fermo restando il
possesso del titolo di accesso alla
classe di concorso ai sensi della nor-
mativa vigente.
4-ter. Il superamento di tutte le prove
concorsuali, attraverso il consegui-
mento dei punteggi minimi di cui al-
l’articolo 6, costituisce abilitazione
all’insegnamento per le medesime
classi di concorso»;
g) all’articolo 6:
1) al comma 1, dopo le parole: «Il con-
corso» sono inserite le seguenti: «per

Commi 792-796 (se-
gue).  Si sostituisce il 

percorso triennale di 

formazione iniziale, 

tirocinio e inserimento 

nella funzione docente 

(Fit) con un percorso 

annuale di formazione 

iniziale e prova, cui si 

continua ad accedere 

previo concorso, all’esito 

del quale, però, si conse-

gue già l’abilitazione 

all’insegnamento per la 

classe di concorso per cui 

si è partecipato e si è 

immessi in ruolo. 

Il docente, concluso 

positivamente l’anno di 

formazione iniziale e 

prova, deve rimanere 

nella stessa scuola, negli 

stessi tipo di posto e 

classe di concorso, per 

almeno altri quattro anni.

Dall'’nno scolastico 

2019/2020, ai docenti 

non è più attribuita la 

titolarità su ambito 

territoriale. Si torna, 

dunque, alla titolarità di 

tutti i docenti in una 

singola scuola.

Per il percorso per l’ac-

cesso nei ruoli di docente 

della scuola secondaria, 

si introduce il sistema 

unitario e coordinato di 

formazione iniziale e 

accesso ai ruoli nella 

scuola secondaria, sia su 

posti comuni che su posti 

di sostegno,c on graduale 

inserimento nella funzio-

ne docente. 
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i posti comuni» e il secondo periodo è

sostituito dal seguente: «Il concorso

per i posti di sostegno prevede una

prova scritta a carattere nazionale e

una orale»;

2) al comma 2, dopo le parole: «La

prima prova scritta» sono inserite le

seguenti: «per i candidati a posti co-

muni», le parole: «su una specifica

disciplina, scelta dall’interessato tra

quelle» sono sostituite dalle seguen-

ti: «sulle discipline» e il terzo periodo

è sostituito dai seguenti: «La prima

prova scritta è superata dai candidati

che conseguono il punteggio minimo

di sette decimi o equivalente. Il supe-

ramento della prova è condizione ne-

cessaria perché sia valutata la prova

successiva»;

3) al comma 3, dopo le parole: «La se-

conda prova scritta» sono inserite le 

seguenti: «per i candidati a posti co-

muni» e il secondo periodo è sostituito

dai seguenti: «La seconda prova scritta 

è superata dai candidati che conseguo-

no il punteggio minimo di sette decimi 

o equivalente. Il superamento della

prova è condizione necessaria per ac-

cedere alla prova orale»;

4) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. La prova orale consiste in un col-

loquio che ha l’obiettivo di valutare il

grado delle conoscenze e competen-

ze del candidato nelle discipline fa-

centi parte della classe di concorso e

di verificare la conoscenza di una lin-

gua straniera europea almeno al li-

vello B2 del quadro comune europeo

nonché il possesso di adeguate com-

petenze didattiche nelle tecnologie

dell’informazione e della comunica-

zione. La prova orale comprende an-

che quella pratica, ove gli insegna-

menti lo richiedano, ed è superata

dai candidati che conseguono il pun-

teggio minimo di sette decimi o

equivalente»;

5) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. La prova scritta per i candidati a

posti di sostegno ha l’obiettivo di va-

lutare il grado delle conoscenze e

competenze del candidato sulla pe-

dagogia speciale, sulla didattica per

l’inclusione scolastica e sulle relative 

metodologie. La prova è superata dai

candidati che conseguono un pun-

teggio minimo di sette decimi o equi-

valente. Il superamento della prova è

condizione necessaria per accedere

alla prova orale, relativamente ai po-

sti di sostegno»;

h) all’articolo 7:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. In ciascuna sede concorsuale, la

graduatoria dei vincitori per ogni

classe di concorso e per il sostegno è

compilata sulla base della somma dei

punteggi riportati nelle prove di cui

all’articolo 6 e nella valutazione dei

titoli, effettuata per i soli candidati

che abbiano superato tutte le prove

previste. La predetta graduatoria è

composta da un numero di soggetti

pari, al massimo, ai posti messi a

concorso. Le graduatorie hanno vali-

dità biennale a decorrere dall’anno

scolastico successivo a quello di ap-

provazione delle stesse e perdono ef-

ficacia con la pubblicazione delle

graduatorie del concorso successivo

e comunque alla scadenza del pre-

detto biennio, fermo restando il dirit-

to di cui all’articolo 3, comma 3, se-

condo periodo»;

2) i commi 2, 3 e 4 sono abrogati;

3) al comma 5, le parole: «l’ambito

territoriale» sono sostituite dalle se-

guenti: «l’istituzione scolastica», le 

parole: «quelli indicati nel bando»

sono sostituite dalle seguenti: «quel-

le che presentano posti vacanti e di-

sponibili» ed è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: «I vincitori del con-

corso che, all’atto dello scorrimento

delle graduatorie, risultino presenti

in posizione utile sia nella graduato-

Commi 792-796 (se-
gue). Nel primo anno di 

contratto, il titolare deve 

frequentare il corso di 

specializzazione e, dopo 

il superamento dell’esa-

me finale, consegue il 

diploma di specializza-

zione.Nel secondo anno, 

sulla base di incarichi, e 

fermi restando gli altri 

impegni formativi, deve 

effettuare supplenze 

brevi e saltuarie non 

superiori a 15 giorni. Nel 

terzo anno deve effettua-

re supplenze su posti 

vacanti e disponibili.

Il tirocinio, diretto e 

indiretto, è parte inte-

grante e obbligatoria del 

percorso Fit. La frequenza

è obbligatoria. Il terzo 

anno si conclude con una 

valutazione finale.

Iil percorso di formazione 

iniziale e accesso ai ruoli 

si articola in un concorso 

pubblico nazionale, 

indetto su base regionale 

o interregionale, all’esito 

del quale si consegue 

l’abilitazione all’insegna-

mento; un percorso 

annuale di formazione 

iniziale e prova, cui 

accedono i vincitori del 

concorso; l'accesso ai 

ruoli per i vincitori del 

concorso e l'assunzione a 

tempo indeterminato 

degli stessi, previa 

positiva valutazione del 

percorso annuale di 

formazione e prova.
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ria relativa a una classe di concorso

sia nella graduatoria relativa al soste-

gno, sono tenuti a optare per una sola

di esse e ad accettare la relativa im-

missione in ruolo»;

i) la rubrica del capo III è sostituita

dalla seguente: «Percorso annuale di

formazione iniziale e prova»;

l) gli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 sono abro-

gati, ferma restando la loro applica-

zione alle procedure concorsuali av-

viate alla data di entrata in vigore

della presente legge;

m) all’articolo 13:

1) al comma 1, primo e terzo periodo,

le parole: «Il terzo anno del percorso

FIT» sono sostituite dalle seguenti:

«Il percorso annuale di formazione

iniziale e prova» e le parole: «non è

ripetibile e» sono soppresse;

2) il comma 2 è abrogato;

3) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. L’accesso al ruolo è precluso a co-

loro che non siano valutati positiva-

mente al termine del percorso an-

nuale di formazione iniziale e prova.

In caso di valutazione finale positiva,

il docente è cancellato da ogni altra

graduatoria, di merito, di istituto o a

esaurimento, nella quale sia iscritto

ed è confermato in ruolo presso l’isti-

tuzione scolastica ove ha svolto il pe-

riodo di prova. Il docente è tenuto a

rimanere nella predetta istituzione

scolastica, nel medesimo tipo di po-

sto e classe di concorso, per almeno

altri quattro anni, salvo che in caso di

sovrannumero o esubero o di appli-

cazione dell’articolo 33, commi 5 o 6,

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, li-

mitatamente a fatti sopravvenuti

successivamente al termine di pre-

sentazione delle istanze per il relati-

vo concorso»;

4) il comma 4 è abrogato;

n) gli articoli 14, 15 e 16 sono abrogati;

o) all’articolo 17:

1) al comma 2, la lettera c) è abrogata; 

2) al comma 2, lettera d), le parole:

«di cui alle lettere a), b) e c)» sono so-

stituite dalle seguenti: «di cui alle let-

tere a) e b)» e sono aggiunti, in fine, i

seguenti periodi: «In prima applica-

zione, ai soggetti che hanno svolto,

nel corso degli otto anni scolastici

precedenti, entro il termine di pre-

sentazione delle istanze di partecipa-

zione, almeno tre annualità di servi-

zio, anche non successive, valutabili

come tali ai sensi dell’articolo 11, 

comma 14, della legge 3 maggio 1999,

n. 124, su posto comune o di soste-

gno, presso le istituzioni del sistema

educativo di istruzione e formazione,

è riservato il 10 per cento dei posti.

In prima applicazione, i predetti sog-

getti possono partecipare, altresì, alle

procedure concorsuali senza il pos-

sesso del requisito di cui all’articolo

5, comma 1, lettera b), o di cui all’arti-

colo 5, comma 2, lettera b), per una

tra le classi di concorso per le quali 

abbiano maturato un servizio di al-

meno un anno»;

3) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Lo scorrimento di ciascuna gra-

duatoria di merito regionale avviene 

annualmente, nel limite dei posti di

cui al comma 2, lettera b), e comporta

l’ammissione diretta al percorso an-

nuale di formazione iniziale e prova. I

soggetti ammessi a tale percorso so-

no valutati e immessi in ruolo ai sensi

dell’articolo 13. Ciascuna graduatoria

di merito regionale è soppressa al suo 

esaurimento»;

4) i commi 7, 8, 9 e 10 sono abrogati; 

p) all’articolo 19:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Per la copertura degli oneri di cui

al presente decreto legislativo è auto-

rizzata la spesa di 7.009.000 euro per

l’anno 2018 e di 13.426.000 euro an-

nui a decorrere dal 2019, che costitui-

scono limite di spesa complessiva per

gli oneri di organizzazione dei con-

Commi 792-796 
(segue). Come nella 

normativa vigente, il 

concorso si articola per 

esami e titoli e ha 

cadenza biennale. 

Tuttavia – come conse-

guenza della riduzione 

temporale del percorso 

– il concorso è bandito 

per la copertura dei 

posti della scuola 

secondaria che si 

prevede si rendano 

vacanti e disponibili nel 

primo e nel secondo 

anno scolastico succes-

sivi a quello in cui è 

previsto l’espletamento 

delle prove concorsuali.

Inoltre, rimanendo 

fermo che ogni candi-

dato può concorrere in 

una sola regione, si 

stabilisce ora che ciò è 

possibile per una sola 

classe di concorso per 

ciascun ordine di 

scuola (scuola seconda-

ria di primo grado e 

scuola secondaria di 

secondo grado), non-

ché per i posti di soste-

gno (anche in questo 

caso, sia per la scuola 

secondaria di primo 

grado sia per la scuola 

secondaria di secondo 

grado).

Per i posti comuni, 

rimane fermo che il 

concorso prevede due 

prove scritte, a caratte-

re nazionale, e una 

prova orale.
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corsi, compresi i compensi ai compo-
nenti e ai segretari delle commissioni
giudicatrici e gli eventuali oneri deri-
vanti dal funzionamento della com-
missione nazionale di esperti di cui 
all’articolo 3, comma 6»;
2) il comma 2 è abrogato;
q) all’articolo 20, comma 1, il secondo 
periodo è soppresso;
r) all’articolo 21, comma 1:
1) all’alinea, le parole da: «, fermo re-
stando» sino a: «percorso FIT,» sono
soppresse;
2) alla lettera a), le parole: «109, 110,
115, 117, 118 e 119» sono sostituite dal-
le seguenti: «109 e 110»; le disposizio-
ni dell’articolo 1, commi 115, 117, 118 e
119, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
trovano nuovamente applicazione ai
concorsi per il reclutamento del per-
sonale docente, compresi gli inse-
gnanti tecnico-pratici, della scuola
secondaria di primo e secondo grado;
3) alla lettera b), le parole: «, 436 com-
ma 1, 437, 438, 439, 440» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e 436, comma
1,»; le disposizioni degli articoli 437,
438, 439 e 440 del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione, relative alle scuole
di ogni ordine e grado, di cui al decre-
to legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
trovano nuovamente applicazione ai
concorsi per il reclutamento del per-
sonale docente, compresi gli inse-
gnanti tecnicopratici, della scuola se-
condaria di primo e secondo grado;
s) all’articolo 22, comma 2, le parole:
«dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 febbraio 2016, n. 19» sono
sostituite dalle seguenti: «dalla nor-
mativa vigente in materia di classi di
concorso».
793. Il Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 202, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è incrementato di
26.120.448 euro per l’anno 2021, di
9.399.448 euro per l’anno 2022, di

36.947.448 euro per l’anno 2023, di 
38.231.448 euro per l’anno 2024, di
52.253.448 euro per l’anno 2025, di
54.665.448 euro per l’anno 2026, di
88.478.448 euro per l’anno 2027 e di
85.478.448 euro annui a decorrere
dal 2028.
794. Agli oneri derivanti dal comma
793 si provvede a valere su quota par-
te dei risparmi di spesa derivanti dal-
le disposizioni di cui al comma 792.
La quota rimanente dei predetti ri-
sparmi di spesa, pari a 12 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno
2019, concorre al miglioramento dei
saldi di finanza pubblica.
795. Ai soggetti di cui all’articolo 17,
comma 2, lettera b), del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, avviati al
percorso triennale di formazione ini-
ziale, tirocinio e inserimento nella
funzione docente (FIT) nell’anno sco-
lastico 2018/2019, continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni dell’articolo
17, commi 5 e 6, del predetto decreto
legislativo n. 59 del 2017, nel testo in
vigore alla data del 31 dicembre 2018,
salva la possibilità di reiterare per
una sola volta il percorso annuale ivi
disciplinato. Ai predetti soggetti che
non siano ancora stati avviati al per-
corso FIT si applicano le disposizioni
del decreto legislativo n. 59 del 2017,
come modificato dal comma 792 del
presente articolo.
796. A decorrere dall’anno scolastico
2019/2020, le procedure di recluta-
mento del personale docente e quel-
le di mobilità territoriale e professio-
nale del medesimo personale non
possono comportare che ai docenti
sia attribuita la titolarità su ambito
territoriale.
797. Le spese militari sono ridotte di
60 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019 e di ulteriori 531 milio-
ni di euro nel periodo dal 2019 al 2031
relativi alle spese di cui all’articolo 1, 

Commi 792-796 
(segue). Per i posti di 

sostegno, si passa da 

tre prove scritte a 

carattere nazionale e 

una prova orale, a una 

prova scritta a caratte-

re nazionale e una 

prova orale.

Una novità comune a 

tutte le prove – sia per i 

posti comuni che per i 

posti di sostegno – è 

costituita dalla previ-

sione che le stesse si 

superano con il conse-

guimento di un punteg-

gio minimo di 7/10 (o 

equivalente). Per le 

graduatorie di merito e 

accesso al ruolo la 

principale novità è 

costituita dalla previ-

sione che le graduato-

rie – compilate, in ogni 

sede concorsuale, per 

ogni classe di concorso 

e per il sostegno, sulla 

base della somma dei 

punteggi riportati nelle 

prove e nella valutazio-

ne dei titoli, effettuata 

per i soli candidati che 

hanno superato tutte le 

prove – includono solo 

i vincitori, pari al 

numero dei posti messi 

a concorso.

Comma 797. Spese 
militari. Riduzione di 

60 milioni annui dal 

2019. Rideterminazio-

ne programmi di spesa 

entro il 30 gennaio.
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comma 140, della legge 11 dicembre

2016, n. 232. Con apposito decreto, il

Ministro della difesa, di concerto con

il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, entro il 30 gennaio 2019, ride-

termina i programmi di spesa dei set-

tori interessati e le relative consegne.

Il decreto è adottato previo parere

delle competenti Commissioni parla-

mentari, fermo restando quanto pre-

visto dal comma 2 dell’articolo 536-

bis del codice dell’ordinamento mili-

tare, di cui al decreto legislativo 15

marzo 2010, n. 66.

798. Le spese e le relative consegne 

per investimento iscritte nello stato di

previsione del Ministero dello svilup-

po economico sono riprogrammate:

a) per 38 milioni di euro nell’anno

2019, per 90 milioni di euro nell’anno

2020 e per 40 milioni di euro nell’an-

no 2021, in relazione agli interventi di

cui all’articolo 4, comma 3, della legge

8 luglio 1997, n. 266;

b) per 40 milioni di euro nell’anno

2019, per 5 milioni di euro nell’anno

2020 e per 5 milioni di euro nell’anno 

2021, in relazione agli interventi di

cui all’articolo 1, comma 95, della leg-

ge 23 dicembre 2005, n. 266, come ri-

finanziata dall’articolo 1, comma 140, 

lettera f), della legge 11 dicembre 

2016, n. 232.

799. All’articolo 7, comma 6, del de-

cretolegge 30 dicembre 2009, n. 195,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 26 febbraio 2010, n. 26, il terzo

periodo è soppresso.

All’articolo 12 del decreto-legge 2

marzo 2012, n. 16, convertito, con

modificazioni, dalla legge 26 aprile

2012, n. 44, il comma 9 è abrogato.

800. Il fondo di cui all’articolo 1,

comma 476, della legge 28 dicembre

2015, n. 208, è incrementato di

20.227.042 euro per ciascuno degli

anni dal 2019 al 2024. Dette somme

sono finalizzate alla realizzazione de-

gli interventi ambientali individuati

dal Comitato interministeriale di cui

all’articolo 2 del decreto-legge 10 di-

cembre 2013, n. 136, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 febbraio

2014, n. 6, nonché al finanziamento

di un programma nazionale di bonifi-

ca e ripristino ambientale dei siti og-

getto di bonifica ai sensi degli articoli

250 e 252, comma 5, del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, dei siti

per i quali non sia stato avviato il

procedimento di individuazione del

responsabile della contaminazione

ai sensi dell’articolo 244 del medesi-

mo decreto legislativo, nonché, in

ogni caso, per interventi urgenti di

messa in sicurezza e bonifica di siti

contaminati. Il Ministero dell’am-

biente e della tutela del territorio e

del mare adotta, d’intesa con la Con-

ferenza permanente per i rapporti

tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, en-

tro centoventi giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge,

previo parere delle competenti Com-

missioni parlamentari, un program-

ma nazionale di bonifica e ripristino

ambientale dei siti di cui al periodo

precedente.

All’articolo 1, comma 476, della legge

28 dicembre 2015, n. 208, dopo le pa-

role: «interventi urgenti di messa in

sicurezza e bonifica» sono inserite le

seguenti: «dei siti contaminati» e le 

parole: «dei siti di interesse naziona-

le» sono soppresse.

801. Il fondo di cui al comma 800 è

ulteriormente incrementato nell’an-

no 2019 con le risorse disponibili,

iscritte nell’esercizio finanziario 2018

nello stato di previsione del Ministero

dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare ai sensi dell’articolo

7, comma 6, del decreto-legge 30 di-

cembre 2009, n. 195, convertito, con

modificazioni, dalla legge 26 febbraio

Comma 798. Spese 
militari. Riprogram-

mazione delle spese 

del Mise per i pro-

grammi aeronautici 

di elevato contenuto 

tecnologico, (con-

nessi alle esigenze 

della difesa aerea 

nazionale e realizza-

ti nel contesto Ue) e 

per il programma di 

sviluppo e di acqui-

sizione delle unità 

navali della classe 

Fremm (fregata 

europea multimis-

sione).

Commi 799-801. 
Terra dei fuochi. 
Soppressa l’autoriz-

zazione di spesa per 

l’affitto del termova-

lorizzatore di Acerra 

e destinazione delle 

risorse (20,2 milioni 

per ogni anno dal 

2019 al 2024) all’in-

cremento del «Fondo 

bonifiche» istituito 

dalla legge di stabili-

tà per il 2016. Le 

somme aggiuntive 

sono finalizzate a 

interventi ambientali 

nel territorio della 

regione Campania e 

al finanziamento di 

un programma nazio-

nale di bonifica e 

ripristino ambientale 

adottato dal ministe-

ro dell’Ambiente 

entro 120 giorni.
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2010, n. 26, che sono impegnate per il
versamento all’entrata del bilancio
dello Stato e la successiva riassegna-
zione al fondo. Il presente comma en-
tra in vigore il giorno stesso della
pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale.
802. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, dopo l’articolo 226-ter è
inserito il seguente:
«Art. 226-quater. – (Plastiche mo-
nouso) – 1. Ai fini di prevenire la pro-
duzione di rifiuti da prodotti di pla-
stica monouso e di quella dei mate-
riali di origine fossile, nonché di pre-
venire l’abbandono e di favorire la
loro raccolta differenziata e il relativo
riciclaggio di materia, nonché di faci-
litare e promuovere l’utilizzo di beni
di consumo ecocompatibili coerente-
mente con gli obiettivi indicati nella
comunicazione della Commissione
europea “Strategia europea per la
plastica nell’economia circolare”,
COM (2018) 28 definitivo, i produtto-
ri, su base volontaria e in via speri-
mentale dal 1° gennaio 2019 fino al 31
dicembre 2023:
a) adottano modelli di raccolta diffe-
renziata e di riciclo di stoviglie in
plastica da fonte fossile con percen-
tuali crescenti di reintroduzione del-
le materie prime seconde nel ciclo
produttivo;
b) producono, impiegano e avviano a
compostaggio stoviglie fabbricate
con biopolimeri di origine vegetale; 
c) utilizzano entro il 31 dicembre
2023 biopolimeri, con particolare at-
tenzione alle fonti di approvvigiona-
mento nazionale, in modo massivo e
in alternativa alle plastiche di fonte
fossile per la produzione di stoviglie
monouso.
2. Per le finalità e gli obiettivi di cui al
comma 1 i produttori promuovono: 
a) la raccolta delle informazioni ne-
cessarie alla messa a punto di materie

prime, processi e prodotti ecocompa-
tibili e la raccolta dei dati per la co-
struzione di Life Cycle Assessment
certificabili;
b) l’elaborazione di standard qualita-
tivi per la:
1) determinazione delle caratteristi-
che qualitative delle materie prime e 
degli additivi impiegabili in fase di
produzione;
2) determinazione delle prestazioni
minime del prodotto durante le fasi
di impiego, compreso il trasporto, lo
stoccaggio e l’utilizzo;
c) lo sviluppo di tecnologie innovati-
ve per il riciclo dei prodotti in plastica
monouso;
d) l’informazione sui sistemi di re-
stituzione dei prodotti in plastica
monouso usati da parte del consu-
matore.
3. Le informazioni di cui alla lettera d) 
del comma 2 riguardano in particolare:
a) i sistemi di restituzione, di raccolta 
e di recupero disponibili;
b) il ruolo degli utenti di prodotti di
plastica monouso e dei consumatori
nel processo di riutilizzazione, di re-
cupero e di riciclaggio dei prodotti di
plastica monouso e dei rifiuti di im-
ballaggio;
c) il significato dei marchi apposti sui
prodotti di plastica monouso.
4. Al fine di realizzare attività di stu-
dio e verifica tecnica e monitoraggio
da parte dei competenti istituti di ri-
cerca, è istituito un apposito Fondo
presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare
con una dotazione di euro 100.000 a
decorrere dall’anno 2019. Con suc-
cessivo decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 
mare, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono in-
dividuate le specifiche modalità di
utilizzazione del Fondo».

Comma 802. Alter-
native alle plastiche 
monouso. Disposizio-

ni inserite nel nuovo 

articolo 226-quater 

del Codice dell’am-

biente, finalizzate alla 

prevenzione della 

produzione di rifiuti 

derivanti da prodotti 

di plastica monouso e 

a favorirne raccolta e 

riciclaggio, in base 

agli obiettivi indicati 

nella «Strategia 

europea per la plasti-

ca nell’economia 

circolare» - 

COM(2018) 28 def.

I produttori, su base 

volontaria e in via 

sperimentale dal 2019 

al 2023, sono invitati 

ad adottare iniziative 

per elaborare modelli 

di raccolta e riciclo, 

utilizzo di biopolimeri, 

elaborazione di stan-

dard qualitativi dei 

prodotti, sviluppo di 

tecnologie innovative, 

attività di informazio-

ne e altro. Con lo 

stesso comma è previ-

sta l’istituzione, pres-

so il ministero del-

l’Ambiente, di un 

fondo con una dotazio-

ne di 100mila euro a 

decorrere dal 2019, 

destinato a finanziare 

attività di studio e 

verifica tecnica e 

monitoraggio da parte 

di istituti di ricerca.
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803. All’articolo 1, comma 346, quar-
to periodo, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, le parole: «A decorrere
dall’anno 2018 e nel limite di spesa
di 5 milioni di euro annui» sono so-
stituite dalle seguenti: «Per l’anno
2018, nel limite di spesa di 5 milioni
di euro annui, e a decorrere dall’an-
no 2019, nel limite di spesa di 4,5 mi-
lioni di euro annui». Gli stanziamen-
ti iscritti in bilancio ai sensi della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le
finalità di cui all’articolo 1, comma
979, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, per l’anno 2019, pari a 290 mi-
lioni di euro, sono ridotti di 20 mi-
lioni di euro.
804. Gli istituti e i musei dotati di
autonomia speciale del Ministero per
i beni e le attività culturali di cui al-
l’articolo 30, commi 2 e 3, del regola-
mento di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 29 ago-
sto 2014, n. 171, pongono in essere
processi per assicurare una più effi-
cace realizzazione degli obiettivi isti-
tuzionali perseguiti, volti a garantire
maggiori entrate proprie a decorrere
dall’anno 2019; a tal fine agli stessi
non si applicano le norme di conteni-
mento delle spese previste a legisla-
zione vigente. Sono conseguente-
mente ridotti di 2.350.000 euro, a
decorrere dal medesimo anno, gli
stanziamenti per spese di funziona-
mento dei pertinenti centri di re-
sponsabilità da destinare ai suddetti
istituti e musei.
805. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro per i beni e le at-
tività culturali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per cia-
scuno dei crediti d’imposta di cui al-
l’elenco n. 1 allegato alla presente
legge sono stabilite le quote percen-
tuali di fruizione dei crediti d’impo-

sta in maniera tale da assicurare ef-
fetti positivi sui saldi di finanza pub-
blica non inferiori a 5.590.250 euro
annui a decorrere dal 2020.
806. Per gli anni 2019 e 2020, agli
esercenti attività commerciali che
operano esclusivamente nel settore
della vendita al dettaglio di giornali,
riviste e periodici è riconosciuto, nel
limite di spesa di 13 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 17 milioni di euro
per l’anno 2020, un credito d’imposta 
parametrato agli importi pagati a ti-
tolo di IMU, TASI, Cosap e TARI con
riferimento ai locali dove si svolge la
medesima attività di vendita di gior-
nali, riviste e periodici al dettaglio,
nonché ad altre eventuali spese di lo-
cazione o ad altre spese individuate 
con il decreto di cui al comma 808,
anche in relazione all’assenza di pun-
ti vendita della stampa nel territorio
comunale. Il credito d’imposta di cui
al presente comma è stabilito nella
misura massima di 2.000 euro.
L’agevolazione si estende anche agli
esercenti attività commerciali non
esclusivi, come individuati dall’arti-
colo 2, comma 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2001, n. 170, a condizione
che la predetta attività commerciale
rappresenti l’unico punto vendita al
dettaglio di giornali, riviste e periodi-
ci nel comune di riferimento.
807. Gli esercizi di cui al comma 806
possono accedere al credito d’impo-
sta nel rispetto dei limiti di cui al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti
«de minimis». Il credito d’imposta è
utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, mediante modello F24.
808. Con decreto della Presidenza

Comma 803. Indenni-
tà pesca. Ridotta da 5 a 

4,5 milioni l’anno la 

spesa per l’indennità 

giornaliera di fermo 

pesca marittima non 

obbligatorio.

Comma 804. Istituti e 
musei con autonomia 
speciale.
Ad essi non si applica-

no le norme di conte-

nimento delle spese a 

legislazione vigente. 

Dal 2019 ridotti di 

2.350.000 euro gli 

stanziamenti per le 

spese di funziona-

mento.

Comma 805. Tagli 
crediti d’imposta. 
Ridotti, per garantire 

risparmi di 5,59 milio-

ni annui dal 2020, i 

crediti d’imposta per 

cinema, librerie, 

imprese che realizzano 

prodotti editoriali e 

che effettuano investi-

menti in editoria e 

programmi di ristruttu-

razione economica.

Commi 806-809. 
Credito d’imposta 
edicole. Credito d’im-

posta nel 2019 e 2020 

per attività commer-

ciali che esercitano 

esclusivamente la 

vendita al dettaglio di 

giornali, riviste e 

periodici.
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del Consiglio dei ministri, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle

finanze, da adottare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono stabilite le 

disposizioni applicative dei commi

806 e 807 anche con riferimento al

monitoraggio ed al rispetto dei limiti

di spesa ivi previsti.

809. Agli oneri derivanti dai commi

da 806 a 808 si provvede:

a) quanto a 13 milioni di euro nell’an-

no 2019 e a 4 milioni di euro nell’anno

2020, mediante corrispondente ridu-

zione della quota del Fondo per il plu-

ralismo e l’innovazione dell’informa-

zione spettante alla Presidenza del

Consiglio dei ministri ai sensi dall’ar-

ticolo 1, comma 4, della legge 26 otto-

bre 2016, n. 198;

b) quanto a 13 milioni di euro nell’an-

no 2020, a valere sulle risorse dispo-

nibili già destinate al credito d’impo-

sta di cui all’articolo 4 del decreto-

legge 18 maggio 2012, n. 63, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 16 

luglio 2012, n. 103. Il Fondo per la

compensazione degli effetti finanzia-

ri non previsti a legislazione vigente

conseguenti all’attualizzazione di

contributi pluriennali, di cui all’arti-

colo 6, comma 2, del decreto-legge 7

ottobre 2008, n. 154, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 dicembre

2008, n. 189, è ridotto di 13 milioni di

euro per l’anno 2020.

810. Nelle more di una revisione or-

ganica della normativa di settore, che

tenga conto anche delle nuove moda-

lità di fruizione dell’informazione da

parte dei cittadini, i contributi diretti

alle imprese editrici di quotidiani e

periodici di cui al decreto legislativo

15 maggio 2017, n. 70, sono progres-

sivamente ridotti fino alla loro aboli-

zione, secondo le seguenti previsioni:

a) a decorrere dal 1° gennaio 2020:

1) la legge 7 agosto 1990, n. 230, è

abrogata;

2) all’articolo 1, comma 1247, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, le pa-

role: «, nonché alle imprese radiofo-

niche private che abbiano svolto atti-

vità di informazione di interesse ge-

nerale ai sensi della legge 7 agosto

1990, n. 250» sono soppresse;

b) il contributo diretto erogato a cia-

scuna impresa editrice di cui all’arti-

colo 2, comma 1, lettere a), b) e c), del 

decreto legislativo 15 maggio 2017, n.

70, in deroga a quanto stabilito all’ar-

ticolo 8 del medesimo decreto legi-

slativo 15 maggio 2017, n. 70, è ridot-

to progressivamente con le seguenti

modalità:

1) per l’annualità 2019, l’importo

complessivamente erogabile a cia-

scuna impresa editoriale è ridotto del

20 per cento della differenza tra l’im-

porto spettante e 500.000 euro;

2) per l’annualità 2020, l’importo

complessivamente erogabile a cia-

scuna impresa editoriale è ridotto del

50 per cento della differenza tra l’im-

porto spettante e 500.000 euro;

3) per l’annualità 2021, l’importo

complessivamente erogabile a cia-

scuna impresa editoriale è ridotto del

75 per cento della differenza tra l’im-

porto spettante e 500.000 euro;

c) a decorrere dal 1° gennaio 2022 non

possono accedere al contributo le im-

prese editrici di cui all’articolo 2,

comma 1, lettere a), b) e c), del decreto

legislativo 15 maggio 2017, n. 70; 

d) al fine di perseguire obiettivi di va-

lorizzazione e diffusione della cultura

e del pluralismo dell’informazione,

dell’innovazione tecnologica e digita-

le e della libertà di stampa, con uno o

più decreti della Presidenza del Con-

siglio dei ministri sono individuate le

modalità per il sostegno e la valoriz-

zazione di progetti, da parte di sog-

getti sia pubblici che privati, finaliz-

zati a diffondere la cultura della libera

Commi 806-809, 
(segue). L’agevolazio-

ne è parametrata sugli 

importi pagati a titolo 

di Imu, Tasi, Cosap e 

Tari, nonché su altre 

eventuali spese di 

locazione o a altre 

spese individuate con 

successivo decreto. Il 

credito d’imposta potrà 

essere usato in com-

pensazionein F24. 

Entro il 2 marzo un 

Dpcm detterà le norme 

applicative.

Comma 810. Taglio 
contributi editoria. 
Abolizione o progressi-

va riduzione fino al-

l’abolizione dei contri-

buti diretti a favore di 

determinate categorie 

di imprese radiofoni-

che e di imprese editrici

di quotidiani e periodi-

ci. Previsto il sostegno, 

a valere sul Fondo per il 

pluralismo e l’innova-

zione dell’informazio-

ne, di progetti finalizza-

ti, tra l’altro, a diffonde-

re la cultura della libera 

informazione plurale, 

della comunicazione 

partecipata e dal basso, 

dell’innovazione 

digitale e sociale, 

dell’uso dei media, 

nonché progetti volti a 

sostenere il settore 

della distribuzione 

editoriale. (cfr. commi 

772-775).
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informazione plurale, della comuni-

cazione partecipata e dal basso, del-

l’innovazione digitale e sociale, del-

l’uso dei media, nonché progetti volti

a sostenere il settore della distribu-

zione editoriale anche avviando pro-

cessi di innovazione digitale, a valere

sul Fondo per il pluralismo di cui al-

l’articolo 1 della legge 26 ottobre

2016, n. 198.

811. Al comma 2-bis dell’articolo 7-

vicies ter del decreto-legge 31 gen-

naio 2005, n. 7, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 31 marzo

2005, n. 43, sono aggiunti, in fine, i

seguenti periodi: «Ai fini della ridu-

zione degli oneri amministrativi e di

semplificazione delle modalità di ri-

chiesta, gestione e rilascio della carta

d’identità elettronica, il Ministero

dell’interno può stipulare conven-

zioni, nel limite di spesa di 750.000

euro annui a decorrere dall’anno

2019, con soggetti, dotati di una rete

di sportelli diffusa in tutto il territo-

rio nazionale, che siano identity pro-

vider e che abbiano la qualifica di

certification authority accreditata

dall’Agenzia per l’Italia digitale.

Per le finalità di cui al periodo prece-

dente, gli addetti alle procedure defi-

nite dalla convenzione sono incarica-

ti di un pubblico servizio e sono auto-

rizzati a procedere all’identificazione

degli interessati, con l’osservanza

delle disposizioni di legge o di regola-

mento in vigore per gli addetti alla ri-

cezione di domande, dichiarazioni o 

atti destinati alle pubbliche ammini-

strazioni. Il richiedente la carta

d’identità elettronica corrisponde al-

l’incaricato l’importo del corrispetti-

vo previsto dal decreto predisposto ai

sensi dell’articolo 7-vicies quater,

comma 1, comprensivo dei diritti fissi

e di segreteria, che restano di spet-

tanza del soggetto convenzionato, il 

quale riversa, con le modalità stabilite

dalla convenzione con il Ministero

dell’interno, i soli corrispettivi, com-

prensivi dell’imposta sul valore ag-

giunto, delle carte d’identità elettro-

niche rilasciate».

812. Al comma 1 dell’articolo 66 del

codice dell’amministrazione digitale,

di cui al decreto legislativo 7 marzo

2005, n. 82, le parole da: «con decreto 

del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri» fino a: «decreto legislativo 28

agosto 1997, n. 281» sono sostituite

dalle seguenti: «dal comma 2-bis del-

l’articolo 7-vicies ter del decreto-leg-

ge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito,

con modificazioni, dalla legge 31

marzo 2005, n. 43».

813. Alla legge 20 novembre 1982, n.

890, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al primo comma, le parole: «muni-

to del bollo dell’ufficio postale» sono

soppresse;

2) al quarto comma, le parole: «dal-

l’ufficio postale» sono sostituite dalle

seguenti: «dal punto di accettazione

dell’operatore postale»;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo

periodo, le parole: «supporto analo-

gico» sono sostituite dalle seguenti:

«supporto digitale» e le parole: «tre

giorni» sono sostituite dalle seguen-

ti: «cinque giorni»;

c) all’articolo 7, comma 3, sono ag-

giunti, in fine, i seguenti periodi: «Se

il piego non viene consegnato perso-

nalmente al destinatario dell’atto,

l’operatore postale dà notizia al de-

stinatario medesimo dell’avvenuta

notificazione dell’atto a mezzo di let-

tera raccomandata. Il costo della rac-

comandata è a carico del mittente»; 

d) all’articolo 8, comma 1, le parole:

«lo stesso giorno» sono sostituite

dalle seguenti: «entro due giorni la-

vorativi dal giorno del tentativo di

notifica».

Commi 811-812. Carta 
d’identità elettronica. 
Per accelerare le proce-

dure e di ridurre i costi 

amministrativi, si 

introduce la possibilità 

per il ministero dell’In-

terno di firmare conven-

zioni con identity provi-

der dotati di sportelli su 

tutto il territorio nazio-

nale. Per effetto della 

convenzione i dipen-

denti del provider sono 

considerati incaricati di 

pubblico servizio, con la 

conseguente possibilità 

di procedere all’identifi-

cazione delle persone 

interessate che hanno 

fatto richiesta di ottene-

re il documento. I 

corrispettivi, compresa 

l’Iva, versati da chi 

richiede la carta d'iden-

tità elettronica sono poi 

riversati dai provider al 

ministero.

Commi 813-814. Notifi-
che di atti giudiziari.Si 

introduce un pacchetto 

di misure per semplifica-

re i meccanismi di 

notifica postale degli atti

giudiziari. In particola-

re: si cancella la necessi-

tà dell’obbligo di bollo 

dell'ufficio postale per 

l’avviso di ricevimento; 

si allunga il tempo a 

disposizione per ovviare 

in via digitale allo 

smarrimento dell’avviso 

di ricevimento.
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814. Al fine di consentire il completa-

mento della disciplina regolatoria e la 

conclusione dei tempi di realizzazio-

ne da parte degli operatori postali, il

termine di cui all’articolo 1, comma

97-quinquies, secondo periodo, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, in ma-

teria di avviso di ricevimento digitale 

del piego raccomandato è differito al

1° giugno 2019. Sono fatti salvi i com-

portamenti tenuti dagli operatori po-

stali sino alla data di entrata in vigore 

della presente legge.

815. Le somme relative al contributo

straordinario di cui all’articolo 4 del-

la legge 29 dicembre 2017, n. 226,

iscritte in bilancio nell’anno 2018 e

non impegnate al termine del mede-

simo esercizio, possono esserlo in

quello successivo. Ai relativi effetti in

termini di fabbisogno e di indebita-

mento netto, pari a 700.000 euro

per l’anno 2019, si provvede median-

te corrispondente riduzione dell'au-

torizzazione di spesa di cui all’arti-

colo 1, comma 349, della legge 28 di-

cembre 2015, n. 208.

816. All’articolo 3 della legge 29 di-

cembre 2017, n. 226, sono apportate

le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: «31 dicem-

bre 2018» sono sostituite dalle se-

guenti: «31 dicembre 2019»;

b) al comma 5, le parole: «31 dicem-

bre 2018» sono sostituite dalle se-

guenti: «31 dicembre 2019».

817. All’articolo 2, comma 1, alinea,

della legge 29 dicembre 2017, n.

226, le parole: «2017 e 2018» sono

sostituite dalle seguenti: «2017,

2018 e 2019».

818. All’articolo 27, comma 3, lettera

d), della legge 14 novembre 2016, n.

220, le parole: «e della Fondazione

Cineteca di Bologna» sono sostituite

dalle seguenti: «, della Fondazione

Cineteca di Bologna, della Fonda-

zione Cineteca italiana di Milano e

della Cineteca del Friuli di Gemona

del Friuli».

819. Ai fini della tutela economica

della Repubblica, le regioni a statuto 

speciale, le province autonome di

Trento e di Bolzano, le città metro-

politane, le province e i comuni con-

corrono alla realizzazione degli

obiettivi di finanza pubblica nel ri-

spetto delle disposizioni di cui ai

commi da 820 a 826 del presente ar-

ticolo, che costituiscono princìpi 

fondamentali di coordinamento del-

la finanza pubblica, ai sensi degli ar-

ticoli 117, terzo comma, e 119, secon-

do comma, della Costituzione.

820. A decorrere dall’anno 2019, in

attuazione delle sentenze della Corte

costituzionale n. 247 del 29 novem-

bre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, 

le regioni a statuto speciale, le pro-

vince autonome di Trento e di Bolza-

no, le città metropolitane, le provin-

ce e i comuni utilizzano il risultato di

amministrazione e il fondo plurien-

nale vincolato di entrata e di spesa

nel rispetto delle disposizioni previ-

ste dal decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118.

821. Gli enti di cui al comma 819 si

considerano in equilibrio in presen-

za di un risultato di competenza del-

l’esercizio non negativo. L’informa-

zione di cui al periodo precedente è

desunta, in ciascun anno, dal pro-

spetto della verifica degli equilibri

allegato al rendiconto della gestione

previsto dall’allegato 10 del decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

822. Qualora risultino, nel corso di

ciascun anno, andamenti di spesa

degli enti di cui al comma 819 non

coerenti con gli impegni finanziari

assunti con l’Unione europea, si ap-

plica il comma 13 dell’articolo 17 del-

la legge 31 dicembre 2009, n. 196.

823. A decorrere dall’anno 2019, ces-

sano di avere applicazione i commi 

Commi 813-814. 
(segue). Tra le misure 
di semplificazione per i 
meccanismi di notifica 
postale degli atti 
giudiziari si dispone 
inoltre: l’avviso a 
mezzo di raccomandata 
in caso di mancata 
consegna al destinata-
rio; più tempo per il 
deposito dell’atto in 
caso di impossibilità 
della consegna; un 
maggiore periodo di 
tempo per adeguarsi 
agli obblighi in materia 
di avviso di ricevimen-
to digitale dell’atto 
giudiziario.

Commi 815-817. Cele-
brazioni ovidiane. 
Proroga a fine 2019 per 
l’utilizzo dei fondi e 
l’operatività del comitato.

Comma 818. Sostegno 
al cinema. Estensione 
dei contributi del Fondo 
per il cinema e l’audiovi-
sivo alla Cineteca italia-
na di Milano e alla 
Cineteca del Friuli di 
Gemona.

Commi 819-826. Finan-
za pubblica. È previsto il 
concorso degli enti 
locali e delle regioni al 
raggiungimento degli 
obiettivi della finanza 
pubblica: queste scelte 
sono principi fondamen-
tali di coordinamento.
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465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493,

502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 del-

la legge 11 dicembre 2016, n. 232, i 

commi da 787 a 790 dell’articolo 1

della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

e l’articolo 6-bis del decretolegge 20 

giugno 2017, n. 91, convertito, con

modificazioni, dalla legge 3 agosto

2017, n. 123. Con riferimento al saldo

non negativo dell’anno 2018 restano

fermi, per gli enti locali, gli obblighi

di monitoraggio e di certificazione di

cui ai commi da 469 a 474 del citato

articolo 1 della legge n. 232 del 2016.

Resta ferma l’applicazione delle san-

zioni in caso di mancato consegui-

mento del saldo non negativo del-

l’anno 2017, accertato ai sensi dei

commi 477 e 478 del medesimo arti-

colo 1 della legge n. 232 del 2016.

824. Le disposizioni dei commi da

819 a 823 si applicano anche alle re-

gioni a statuto ordinario a decorrere

dall’anno 2021.

L’efficacia del presente comma è su-

bordinata al raggiungimento, entro

il 31 gennaio 2019, dell’intesa in sede

di Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e di Bol-

zano sulle risorse aggiuntive per il

finanziamento degli investimenti e

lo sviluppo infrastrutturale del Pae-

se nelle materie di competenza con-

corrente di cui ai decreti del Presi-

dente del Consiglio dei ministri pre-

visti dai commi 98 e 126. Decorso il

predetto termine, in assenza della

proposta di riparto delle risorse di

cui al periodo precedente alla Con-

ferenza permanente per i rapporti

tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano

entro il 15 febbraio 2019, le disposi-

zioni del presente comma acquista-

no comunque efficacia.

825. L’articolo 43-bis del decreto-

legge 24 aprile 2017, n. 50, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 21

giugno 2017, n. 96, è abrogato. Con 

riferimento al saldo non negativo

degli anni 2017 e 2018, restano fer-

mi, per gli enti locali, gli obblighi di 

certificazione di cui al comma 2 del 

medesimo articolo 43-bis.

826. Ai fini della copertura degli

oneri di cui ai commi da 819 a 825 del

presente articolo, il fondo di cui al

comma 122 è ridotto di 404 milioni

di euro per l’anno 2020, di 711 milio-

ni di euro per l’anno 2021, di 1.334

milioni di euro per l’anno 2022, di 

1.528 milioni di euro per l’anno 2023,

di 1.931 milioni di euro per l’anno

2024, di 2.050 milioni di euro per

l’anno 2025, di 1.891 milioni di euro

per l’anno 2026, di 1.678 milioni di

euro per l’anno 2027 e di 1.500 mi-

lioni di euro a decorrere dal 2028.

827. Le sanzioni previste dall’artico-

lo 1, comma 475, lettera e), della leg-

ge 11 dicembre 2016, n. 232, non si

applicano per le amministrazioni co-

munali che hanno rinnovato i propri

organismi nella tornata elettorale

del giugno 2018.

828. Le limitazioni amministrative

previste dall’articolo 31, comma 26,

della legge 12 novembre 2011, n. 183,

e dall’articolo 1, comma 723, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, rela-

tive, rispettivamente, al mancato ri-

spetto del patto di stabilità interno e

al mancato conseguimento del saldo

non negativo di cui all’articolo 1,

comma 710, della legge n. 208 del

2015, non trovano applicazione nei

confronti degli enti locali per i quali

la violazione è stata accertata dalla

Corte dei conti e che, alla data del

predetto accertamento, si trovano in

dissesto finanziario o in piano di rie-

quilibrio pluriennale, ai sensi, ri-

spettivamente, dell’articolo 244 e de-

gli articoli 243-bis e seguenti del te-

sto unico delle leggi sull’ordinamen-

Commi 819-826 (se-
gue).Possibilità di 

utilizzare il risultato di 

amministrazione e il 

fondo pluriennale vinco-

lato. Equilibrio finanzia-

rio dato dal risultato di 

competenza dell’eserci-

zio non negativo sulla 

base del prospetto della 

verifica degli equilibri 

allegato al rendiconto 

della gestione. Se ina-

dempienti non si applica-

no le sanzioni della 

riduzione del fondo di 

riequilibrio e di quello di 

solidarietà, del versa-

mento di un importo pari 

a 1/3 dello scostamento, 

della riduzione delle 

spese correnti, del divieto

di indebitamento per 

investimenti, del divieto 

di assunzione e del taglio 

delle indennità degli 

amministratori. Gli 

obblighi di monitoraggio 

continuano ad essere 

applicabili al risultato del 

2018 e le sanzioni per il 

saldo negativo del 2017. 

Applicazione anche alle 

Regioni se con intesa 

entro gennaio. 

Commi 827-830. Disap-
plicazione sanzioni enti 
locali. Non applicazione 

del divieto di effettuare 

assunzioni alle ammini-

strazioni che hanno 

votato nel 2018 e che non 

hanno rispettato i vincoli 

del pareggio di bilancio. 

La guida



Documenti Norme e tributi Il Sole 24 Ore - Gennaio 2019

MANOVRA 2019

182

to degli enti locali, di cui al decreto

legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

829. Per gli enti locali che hanno

adottato la procedura semplificata di

cui all’articolo 258 del testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli

enti locali, di cui al decreto legislati-

vo 18 agosto 2000, n. 267, non si ap-

plicano le sanzioni previste dall’arti-

colo 1, comma 475, della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, nel caso in cui il

mancato raggiungimento del saldo

ivi indicato è diretta conseguenza

del pagamento dei debiti residui me-

diante utilizzo di quota dell’avanzo

accantonato.

830. Le limitazioni amministrative 

di cui all’articolo 1, comma 723, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, rela-

tive al mancato conseguimento per

l’anno 2016 del saldo non negativo di

cui al comma 710 del medesimo arti-

colo 1, non trovano applicazione nei

confronti degli enti locali per i quali

la violazione è stata accertata dalla

Corte dei conti e che, alla data del

predetto accertamento, si trovano in

dissesto finanziario o in piano di rie-

quilibrio pluriennale, ai sensi, ri-

spettivamente, dell’articolo 244 e de-

gli articoli 243-bis e seguenti del te-

sto unico delle leggi sull’ordinamen-

to degli enti locali, di cui al decreto

legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

831. All’articolo 233-bis, comma 3,

del testo unico delle leggi sull’ordi-

namento degli enti locali, di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000, n.

267, le parole: «fino all’esercizio

2017» sono soppresse.

832. In attuazione della sentenza

della Corte costituzionale n. 103 del

23 maggio 2018, il contributo alla fi-

nanza pubblica delle regioni a statu-

to ordinario di cui all’articolo 46,

comma 6, del decreto-legge 24 aprile

2014, n. 66, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 23 giugno 2014,

n. 89, è ridotto di 750 milioni di euro

per l’anno 2020.

833. Al fine di rilanciare e accelerare

gli investimenti pubblici, alle regioni

a statuto ordinario è attribuito un

contributo pari a 2.496,2 milioni di

euro per l’anno 2019. Gli importi

spettanti a ciascuna regione a valere

sul contributo di cui al periodo pre-

cedente sono indicati nella tabella 4

allegata alla presente legge e posso-

no essere modificati, a invarianza 

del contributo complessivo, median-

te accordo da sancire, entro il 31 gen-

naio 2019, in sede di Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano.

834. Il contributo di cui al comma

833 è destinato dalle regioni a statu-

to ordinario al finanziamento di

nuovi investimenti diretti e indiretti,

per un importo almeno pari a 800

milioni di euro per l’anno 2019 e a

565,4 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2020, 2021 e 2022.

835. Al fine di rilanciare e accelerare

gli investimenti pubblici, alle regioni

a statuto ordinario è attribuito un

contributo pari a 1.746,2 milioni di

euro per l’anno 2020. Gli importi

spettanti a ciascuna regione a valere

sul contributo di cui al periodo pre-

cedente sono indicati nella tabella 5 

allegata alla presente legge e posso-

no essere modificati, a invarianza 

del contributo complessivo, median-

te accordo da sancire, entro il 31 gen-

naio 2019, in sede di Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano.

836. Il contributo di cui al comma 

835 è destinato dalle regioni a statu-

to ordinario al finanziamento di

nuovi investimenti diretti e indiretti,

per un importo almeno pari a 343

milioni di euro per l’anno 2020, a

Commi 827-830 (se-
gue). Non applicazione 

delle limitazioni ammi-

nistrative agli enti il cui 

mancato rispetto del 

patto di stabilità o dei 

vincoli di bilancio è stato 

accertato dalla Corte dei 

Conti in una data in cui è 

stato dichiarato il disse-

sto o avviato il piano di 

riequilibrio pluriennale. 

Non applicazione delle 

sanzioni agli enti in 

dissesto con procedura 

semplificata in cui la 

violazione dei vincoli di 

bilancio dipende dal 

pagamento dei debiti. 

Comma 831. Piccoli 
comuni. Non devono 

approvare il bilancio 

consolidato

Commi 832-843. 
Rilancio investimenti.
Sulla scorta della sen-

tenza della Corte costitu-

zionale 103/2018 viene 

ridotto di 750 milioni il 

contributo delle Regioni 

alla finanza pubblica. 

Alle Regioni sono asse-

gnati contributi per 2,5 

miliardi nel 2019 e per 

1,7 miliardi per il rilancio 

degli investimenti; la 

ripartizione è contenuta 

nella stessa legge di 

bilancio, ma può essere 

modificata da una intesa 

nella Conferenza Stato 

-Regioni entro il mese di 

gennaio.
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467,8 milioni di euro per l’anno 2021 

e a 467,7 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2022 e 2023.

837. Gli investimenti diretti e indi-

retti di cui ai commi 834 e 836 sono

considerati nuovi se:

a) gli stanziamenti riguardanti le

spese di investimento, iscritti nel bi-

lancio di previsione 2019-2021 relati-

vamente all’esercizio 2019, risultano

incrementati rispetto alle previsioni

definitive del bilancio di previsione 

2018-2020 riguardanti il medesimo

esercizio 2019 in misura almeno cor-

rispondente agli importi indicati nel-

la tabella 4 allegata alla presente leg-

ge relativamente all’anno 2019;

b) gli stanziamenti riguardanti le 

spese di investimento, iscritti nel bi-

lancio di previsione 2019-2021 relati-

vamente all’esercizio 2020, risultano

incrementati rispetto alle previsioni

definitive del bilancio di previsione 

2018-2020 riguardanti il medesimo

esercizio 2020 in misura almeno

corrispondente alla somma degli im-

porti indicati nelle tabelle 4 e 5 alle-

gate alla presente legge relativamen-

te all’anno 2020;

c) per ciascuno degli esercizi 2021,

2022 e 2023 gli stanziamenti riguar-

danti le spese di investimento iscritti

a decorrere dal bilancio di previsione 

2019-2021 devono registrare un in-

cremento rispetto alle previsioni de-

finitive del bilancio di previsione

2018-2020 relativamente all’eserci-

zio 2020, in misura almeno corri-

spondente alla somma degli importi 

indicati nelle tabelle 4 e 5 allegate alla

presente legge relativamente a cia-

scuno degli anni 2021 e 2022 e in mi-

sura almeno corrispondente agli im-

porti indicati nella tabella 5 relativa-

mente all’anno 2023;

d) sono verificati attraverso il siste-

ma di monitoraggio sullo stato di at-

tuazione delle opere pubbliche, ai 

sensi del decreto legislativo 29 di-

cembre 2011, n. 229.

838. Le regioni a statuto ordinario ef-

fettuano gli investimenti di cui ai

commi 834 e 836 nei seguenti ambiti:

a) opere pubbliche di messa in sicu-

rezza degli edifici del territorio, ivi

compresi l’adeguamento e il miglio-

ramento sismico degli immobili;

b) prevenzione del rischio idrogeo-

logico e tutela ambientale;

c) interventi nel settore della viabili-

tà e dei trasporti;

d) interventi di edilizia sanitaria e di

edilizia pubblica residenziale;

e) interventi in favore delle imprese, 

ivi comprese la ricerca e l’innovazione.

839. Entro il 31 luglio di ciascuno

degli anni dal 2019 al 2023, le regio-

ni a statuto ordinario adottano gli

impegni finalizzati alla realizzazio-

ne di nuovi investimenti diretti e in-

diretti previsti nelle tabelle 4 e 5 al-

legate alla presente legge, sulla base

di obbligazioni giuridicamente per-

fezionate, ed entro il 31 marzo del-

l’anno successivo a quello di riferi-

mento certificano l’avvenuto impe-

gno di tali investimenti mediante

comunicazione al Ministero del-

l’economia e delle finanze – Diparti-

mento della Ragioneria generale

dello Stato. Con decreto del Ministe-

ro dell’economia e delle finanze so-

no definite le modalità del monito-

raggio e della certificazione.

840. In caso di mancato o parziale

impegno degli investimenti previsti

nelle tabelle 4 e 5 allegate alla pre-

sente legge in ciascun esercizio, la

regione è tenuta a effettuare all’en-

trata del bilancio dello Stato, entro il

31 maggio dell’anno successivo, un

versamento di importo corrispon-

dente al mancato impegno degli in-

vestimenti di cui alle tabelle 4 e 5. In

caso di mancato versamento si pro-

cede al recupero di detto scostamen-

Commi 832-843 
(segue). Le risorse 

assegnate alle Regio-

ni nel 2019 vanno 

destinate a nuovi 

investimenti diretti e 

indiretti per almeno 

800 milioni nel 2019 

e 565,4 per ogni anno 

dal 2020 al 2022 e 

quelle assegnate alle 

stesse nel 2020 per 

467,8 nel 2021 e per 

467,7 milioni sia nel 

2022 che nel 2023. 

Gli investimenti 

diretti e indiretti 

sono nuovi nel caso 

di incrementi delle 

somme stanziate nei 

bilanci del triennio 

2018-2020 sia per il 

2019 che per il 2020 

che per il 2021 per la 

quota prevista dalla 

legge di bilancio. Il 

rispetto di questi 

vincoli è verificato 

attraverso il sistema 

di monitoraggio delle 

opere pubbliche. I 

settori sono i seguen-

ti: messa in sicurezza 

degli edifici (compre-

si gli interventi si-

smici); prevenzione 

del rischio idrogeolo-

gico e tutela ambien-

tale; viabilità e tra-

sporti; edilizia sani-

taria e pubblica 

residenziale; inter-

venti per le imprese, 

compresi ricerca ed 

innovazione.
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to a valere sulle giacenze depositate 

a qualsiasi titolo nei conti aperti

presso la tesoreria dello Stato.

841. Fermo restando l’obbligo delle

regioni a statuto ordinario di effet-

tuare gli investimenti di cui ai com-

mi 834 e 836, il concorso alla finanza

pubblica delle regioni a statuto ordi-

nario, per il settore non sanitario, di

cui all’articolo 46, comma 6, del de-

creto-legge 24 aprile 2014, n. 66,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 23 giugno 2014, n. 89, e all’arti-

colo 1, comma 680, della legge 28 di-

cembre 2015, n. 208, per un importo

complessivamente pari a 2.496,2 mi-

lioni di euro per l’anno 2019 e a

1.746,2 milioni di euro per l’anno

2020, è realizzato:

a) nell’esercizio 2019 attraverso il

mancato trasferimento da parte del-

lo Stato del contributo di cui al com-

ma 833, con effetti positivi in termi-

ni di saldo netto da finanziare per un

importo pari a 2.496,2 milioni di eu-

ro e in termini di indebitamento

netto per un importo pari a 800 mi-

lioni di euro e per il restante impor-

to, pari a 1.696,2 milioni di euro, me-

diante il conseguimento di un valore

positivo del saldo di cui al comma

466 dell’articolo 1 della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, secondo gli im-

porti indicati nella tabella 6 allegata

alla presente legge;

b) nell’esercizio 2020 attraverso il

mancato trasferimento da parte del-

lo Stato del contributo di cui ai com-

mi 833 e 835, con effetti positivi in

termini di saldo netto da finanziare

per un importo pari a 1.746,2 milioni

di euro e in termini di indebitamento

netto per un importo pari a 908,4 

milioni di euro e per il restante im-

porto, pari a 837,8 milioni di euro,

mediante il conseguimento di un va-

lore positivo del saldo di cui al com-

ma 466 dell’articolo 1 della legge 11

dicembre 2016, n. 232, secondo gli

importi indicati nella tabella 6 alle-

gata alla presente legge.

842. L’efficacia delle disposizioni

dei commi da 833 a 841 del presente

articolo è subordinata al raggiungi-

mento, entro il 31 gennaio 2019,

dell’intesa in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province auto-

nome di Trento e di Bolzano sulle

risorse aggiuntive per il finanzia-

mento degli investimenti e lo svi-

luppo infrastrutturale del Paese

nelle materie di competenza con-

corrente di cui ai decreti del Presi-

dente del Consiglio dei ministri pre-

visti dai commi 98 e 126. Decorso il

predetto termine, in assenza della

proposta di riparto delle risorse di

cui al periodo precedente alla Con-

ferenza permanente per i rapporti

tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano

entro il 15 febbraio 2019, le disposi-

zioni dei commi da 833 a 841 acqui-

stano comunque efficacia.

843. Ai fini della copertura degli

oneri di cui ai commi da 832 a 842, il

fondo di cui al comma 122 è ridotto

di 2.496,2 milioni di euro per gli anni

2019 e 2020.

844. Al fine di favorire l’incremento

degli investimenti sul territorio, al-

l’articolo 6, comma 20, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122, è aggiunto, in

fine, il seguente periodo: «In ag-

giunta alle risorse accantonate ai

sensi del secondo periodo, a decor-

rere dall’anno 2021 e fino all’anno

2033 è stanziato un importo di 50

milioni di euro annui finalizzato a

spese di investimento, da attribuire

alle regioni a statuto ordinario che

hanno rispettato il parametro di vir-

tuosità di cui al terzo periodo secon-

Commi 832-843 (se-
gue). Entro il 31 luglio le 

Regioni devono adottare 

gli impegni con obbliga-

zioni perfezionate in 

termini giuridici ed entro 

il 31 marzo devono 

certificare l’avvenuto 

impegno di tali investi-

menti con comunicazioni 

alla Ragioneria generale 

dello Stato. In caso di 

mancato rispetto, le 

Regioni dovranno versa-

re entro il 31 maggio un 

importo pari alle somme 

per le quali si è registrato 

il mancato impegno. 

Sono dettate le misure 

per il concorso delle 

Regioni a statuto ordina-

rio alla finanza pubblica 

negli anni 2019 e 2020. 

L’efficacia del finanzia-

mento degli investimenti 

aggiuntivi è subordinata 

al raggiungimento di una 

specifica intesa in sede di 

Conferenza Stato-Regio-

ni entro il 31 gennaio 

2019, nel caso in cui tale 

intesa non sia raggiunta a 

partire dal 15 febbraio le 

disposizioni diventano 

comunque efficaci. 

Comma 844. Premio. 
Le Regioni a statuto 

ordinario che rispettano

i parametri di virtuosità 

sono premiate con 50 

milioni all’anno per 

investimenti per 

ognuno degli anni dal 

2021 al 2033.
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do i criteri definiti con il decreto di

cui al quarto periodo».

845. Il Ministero dell’economia e

delle finanze – Dipartimento della

Ragioneria generale dello Stato è

autorizzato a effettuare, per ciascun

anno dall’esercizio 2020 all’eserci-

zio 2034 compreso, le compensazio-

ni degli importi a credito e a debito

di ciascuna regione e provincia au-

tonoma, connesse alle modalità di

riscossione della tassa automobili-

stica nel territorio nazionale, a cari-

co di somme a qualsiasi titolo corri-

sposte, con l’esclusione di quelle de-

stinate al finanziamento della sani-

tà, secondo la tabella 7 allegata alla

presente legge.

846. Le compensazioni relative alle

autonomie speciali sono effettuate

nel rispetto delle norme statutarie e

dei relativi ordinamenti finanziari.

847. In conseguenza di quanto di-

sposto dai commi 845 e 846, le com-

pensazioni in materia di tassa auto-

mobilistica si intendono concluse in

via completa e definitiva per gli eser-

cizi successivi al 2008.

848. L’articolo 22-bis del decreto-

legge 1° luglio 2009, n. 78, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2009, n. 102, è abrogato.

849. Al fine di garantire il rispetto

dei tempi di pagamento di cui all’ar-

ticolo 4 del decreto legislativo 9 otto-

bre 2002, n. 231, le banche, gli inter-

mediari finanziari, la Cassa depositi

e prestiti Spa e le istituzioni finan-

ziarie dell’Unione europea possono

concedere ai comuni, alle province,

alle città metropolitane, alle regioni

e alle province autonome, anche per

conto dei rispettivi enti del Servizio

sanitario nazionale, anticipazioni di

liquidità da destinare al pagamento

di debiti, certi, liquidi ed esigibili,

maturati alla data del 31 dicembre

2018, relativi a somministrazioni,

forniture, appalti e a obbligazioni

per prestazioni professionali.

L’anticipazione di liquidità per il

pagamento di debiti fuori bilancio è

subordinata al relativo riconosci-

mento.

850. Le anticipazioni di cui al com-

ma 849 sono concesse, per gli enti

locali, entro il limite massimo di tre

dodicesimi delle entrate accertate

nell’anno 2017 afferenti ai primi tre

titoli di entrata del bilancio e, per le

regioni e le province autonome, en-

tro il limite massimo del 5 per cento

delle entrate accertate nell’anno

2017 afferenti al primo titolo di en-

trata del bilancio.

851. Alle anticipazioni, che non co-

stituiscono indebitamento ai sensi

dell’articolo 3, comma 17, della legge

24 dicembre 2003, n. 350, non si ap-

plicano gli articoli 203, comma 1,

lettera b), e 204 del testo unico di cui

al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, nonché l’articolo 62

del decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118, fermo restando l’obbli-

go per gli enti richiedenti di adegua-

re, successivamente al perfeziona-

mento delle suddette anticipazioni,

le relative iscrizioni nel bilancio di

previsione.

852. Le anticipazioni agli enti locali 

sono assistite dalla delegazione di

pagamento di cui all’articolo 206 del

testo unico di cui al decreto legislati-

vo 18 agosto 2000, n. 267.

Ad esse si applicano le disposizioni

di cui all’articolo 159, comma 2, e al-

l’articolo 255, comma 10, del predet-

to decreto legislativo n. 267 del

2000. Le anticipazioni alle regioni e

alle province autonome sono assisti-

te da garanzia sulle relative entrate

di bilancio a norma della specifica

disciplina applicabile a ciascuna re-

gione e provincia autonoma.

853. La richiesta di anticipazione di

Commi 845-848. 
Gettito bollo auto. Fine 

delle compensazioni dei 

proventi del bollo auto 

tra le Regioni: dal 2019 

ognuna incasserà 

“direttamente” dai 

contribuenti residenti 

sul proprio territorio. 

Chi si trova fuori potrà 

pagare solo agli sportelli 

collegati col sistema 

PagoPa.

Commi 849-872. 
Anticipi di liquidità.
A favore di Regioni, enti 

locali ed enti del servizio 

sanitario viene prevista 

l’erogazione di anticipa-

zioni per favorire il 

pagamento dei debiti 

commerciali entro i 

termini previsti dalla 

normativa comunitaria, 

per come recepita nel 

nostro ordinamento, e 

sono disposte sanzioni 

per le amministrazioni 

inadempienti: queste 

disposizioni costituisco-

no norme di coordina-

mento della finanza 

pubblica, quindi vinco-

lanti per le amministra-

zioni non statali. Le 

banche e gli altri istituti 

finanziari, anche se non 

sono tesorieri del singo-

lo ente richiedente, sono 

autorizzate a concedere 

anticipazioni di cassa 

per il pagamento dei 

debiti maturati alla data 

del 31 dicembre 2018.
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liquidità è presentata agli istituti fi-

nanziari di cui al comma 849 entro il

termine del 28 febbraio 2019 ed è

corredata di un’apposita dichiara-

zione sottoscritta dal rappresentante

legale dell’ente richiedente, conte-

nente l’elenco dei debiti da pagare

con l’anticipazione, come qualificati 

al medesimo comma 849, redatta

utilizzando il modello generato dalla

piattaforma elettronica per la gestio-

ne telematica del rilascio delle certi-

ficazioni di cui all’articolo 7, comma

1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.

35, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

854. Gli enti debitori effettuano il

pagamento dei debiti per i quali han-

no ottenuto l’anticipazione di liqui-

dità entro quindici giorni dalla data

di effettiva erogazione da parte del-

l’istituto finanziatore. Per il paga-

mento dei debiti degli enti del Servi-

zio sanitario nazionale il termine è di

trenta giorni dalla data di effettiva 

erogazione da parte dell’istituto fi-

nanziatore.

855. Le anticipazioni di liquidità so-

no rimborsate entro il termine del 15

dicembre 2019, o anticipatamente in

conseguenza del ripristino della nor-

male gestione della liquidità, alle

condizioni pattuite contrattualmen-

te con gli istituti finanziatori.

856. Gli istituti finanziatori verifica-

no, attraverso la piattaforma elettro-

nica di cui al comma 853, l’avvenuto 

pagamento dei debiti di cui allo stes-

so comma 853 entro il termine di cui

al comma 854. In caso di mancato

pagamento, gli istituti finanziatori

possono chiedere, per il corrispon-

dente importo, la restituzione del-

l’anticipazione, anche attivando le

garanzie di cui al comma 852.

857. Nell’anno 2020, le misure di cui

ai commi 862, 864 e 865 sono rad-

doppiate nei confronti degli enti di 

cui al comma 849 che non hanno ri-

chiesto l’anticipazione di liquidità

entro il termine di cui al comma 853

e che non hanno effettuato il paga-

mento dei debiti entro il termine di

cui al comma 854.

858. Ai fini della tutela economica

della Repubblica, le disposizioni di

cui ai commi da 859 a 872 costitui-

scono princìpi fondamentali di coor-

dinamento della finanza pubblica, ai

sensi degli articoli 117, terzo comma, 

e 119, secondo comma, della Costitu-

zione.

859. A partire dall’anno 2020, le am-

ministrazioni pubbliche, diverse 

dalle amministrazioni dello Stato e

dagli enti del Servizio sanitario na-

zionale, di cui all’articolo 1, comma 2,

della legge 31 dicembre 2009, n. 196,

applicano:

a) le misure di cui alla lettera a) dei 

commi 862 o 864, se il debito com-

merciale residuo, di cui all’articolo

33 del decreto legislativo 14 marzo

2013, n. 33, rilevato alla fine del-

l’esercizio precedente non si sia ri-

dotto almeno del 10 per cento rispet-

to a quello del secondo esercizio pre-

cedente;

b) le misure di cui ai commi 862 o

864 se rispettano la condizione di

cui alla lettera a), ma presentano un

indicatore di ritardo annuale dei

pagamenti, calcolato sulle fatture

ricevute e scadute nell’anno prece-

dente, non rispettoso dei termini di

pagamento delle transazioni com-

merciali, come fissati dall’articolo 4

del decreto legislativo 9 ottobre

2002, n. 231.

860. Gli enti del Servizio sanitario

nazionale applicano le misure di cui

al comma 865. Per l’applicazione

delle predette misure, si fa riferi-

mento ai tempi di pagamento e ritar-

do calcolati sulle fatture ricevute e 

scadute nell’anno precedente e al 

Commi 849-872 (se-
gue). Il loro tetto massi-

mo per gli enti locali è 

fissato nei 3/12 delle 

entrate 2017. Queste 

anticipazioni non costi-

tuiscono indebitamento 

e gli enti devono comun-

que iscriverle nel proprio

bilancio di previsione. 

Esse sono assistite, per 

garantirne il rimborso, 

da una delegazione di 

pagamento a valere sulle 

entrate. Queste richieste 

devono essere presenta-

te dalle singole ammini-

strazioni agli istituti 

finanziari entro il prossi-

mo 28 febbraio con 

l’elencazione dei debiti 

che l’ente deve pagare. 

Entro i 15 giorni succes-

sivi all’erogazione 

dell’anticipazione i 

debiti devono essere 

pagati. L’ente dovrà 

rimborsare queste 

anticipazioni all’istituto 

finanziario nel momento 

in cui avrà ripristinato la 

normale liquidità e 

comunque entro il 15 

dicembre 2019, decorsa 

questa scadenza le 

istituzioni finanziarie 

potranno chiedere la 

restituzione dell’antici-

pazione e attivare le 

garanzie. Agli enti che 

non rispettano i termini 

di richiesta o di rimborso 

sono irrogate sanzioni 

che incidono negativa-

mente sul loro bilancio.
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debito commerciale residuo, di cui
all’articolo 33 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33.
861. I tempi di pagamento e ritardo 
di cui ai commi 859 e 860 sono ela-
borati mediante la piattaforma elet-
tronica per la gestione telematica del
rilascio delle certificazioni di cui al-
l’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64. I tempi di ritardo so-
no calcolati tenendo conto anche
delle fatture scadute che le ammini-
strazioni non hanno ancora provve-
duto a pagare.
862. Entro il 31 gennaio dell’eserci-
zio in cui sono state rilevate le condi-
zioni di cui al comma 859 riferite al-
l’esercizio precedente, le ammini-
strazioni diverse dalle amministra-
zioni dello Stato che adottano la
contabilità finanziaria, con delibera
di giunta o del consiglio di ammini-
strazione, stanziano nella parte cor-
rente del proprio bilancio un accan-
tonamento denominato Fondo di
garanzia debiti commerciali, sul
quale non è possibile disporre impe-
gni e pagamenti, che a fine esercizio
confluisce nella quota libera del ri-
sultato di amministrazione, per un
importo pari: 
a) al 5 per cento degli stanziamenti
riguardanti nell’esercizio in corso la
spesa per acquisto di beni e servizi,
in caso di mancata riduzione del 10
per cento del debito commerciale re-
siduo oppure per ritardi superiori a
sessanta giorni, registrati nell’eser-
cizio precedente;
b) al 3 per cento degli stanziamenti
riguardanti nell’esercizio in corso la
spesa per acquisto di beni e servizi,
per ritardi compresi tra trentuno e
sessanta giorni, registrati nell’eser-
cizio precedente;
c) al 2 per cento degli stanziamenti

riguardanti nell’esercizio in corso la
spesa per acquisto di beni e servizi,
per ritardi compresi tra undici e
trenta giorni, registrati nell’esercizio
precedente;
d) all’1 per cento degli stanziamenti
riguardanti nell’esercizio in corso la
spesa per acquisto di beni e servizi,
per ritardi compresi tra uno e dieci
giorni, registrati nell’esercizio pre-
cedente.
863. Nel corso dell’esercizio l’accan-
tonamento al Fondo di garanzia de-
biti commerciali di cui al comma 862
è adeguato alle variazioni di bilancio
relative agli stanziamenti della spesa 
per acquisto di beni e servizi e non
riguarda gli stanziamenti di spesa
che utilizzano risorse con specifico
vincolo di destinazione.
864. Nell’esercizio in cui sono state
rilevate le condizioni di cui al comma
859, relative all’esercizio precedente,
gli enti che adottano solo la contabi-
lità economicopatrimoniale, ad ec-
cezione degli enti del Servizio sani-
tario nazionale:
a) riducono del 3 per cento i costi di
competenza per consumi intermedi
dell’anno in corso (anno T) rispetto a 
quelli registrati nell’anno precedente
(anno T – 1), qualora registrino ritar-
di superiori a sessanta giorni, oppu-
re in caso di mancata riduzione di al-
meno il 10 per cento del debito com-
merciale residuo;
b) riducono del 2 per cento i costi di
competenza per consumi intermedi
dell’anno in corso (anno T) rispetto a 
quelli registrati nell’anno precedente
(anno T – 1), qualora registrino ritar-
di compresi tra trentuno e sessanta
giorni;
c) riducono dell’1,50 per cento i costi
di competenza per consumi inter-
medi dell’anno in corso (anno T) ri-
spetto a quelli registrati nell’anno
precedente (anno T – 1), qualora re-

Commi 849-872 
(segue). Sono dettate 

le condizioni in base 

alle quali le ammini-

strazioni possono 

attivare queste forme di

anticipazione. Il ritardo 

nei tempi di pagamen-

to, sia da parte degli 

enti del servizio sanita-

rio sia da parte delle 

altre Pa, vanno calcolati

con riferimento all’an-

no precedente. Entro il 

31 gennaio le ammini-

strazioni che hanno 

rilevato la presenza 

delle condizioni che 

legittimano la richiesta 

di anticipazioni preve-

dono nel proprio bilan-

cio l’istituzione di un 

Fondo di garanzia 

debiti commerciali, che 

nel corso dell’esercizio 

deve essere adeguato 

sulla base delle varia-

zioni di bilancio per 

l’acquisto di beni e 

servizi. Gli enti che si 

trovano nelle condizio-

ni di doversi avvalere di 

questo istituto devono 

ridurre i costi dei 

consumi intermedi. 

Una quota dell’indenni-

tà di risultato del 

direttore generale e di 

quello amministrativo 

degli enti del servizio 

sanitario, in misura non 

inferiore al 30%, è 

legata al rispetto dei 

termini di pagamento 

dei debiti.
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gistrino ritardi compresi tra undici e
trenta giorni;
d) riducono dell’1 per cento i costi di 
competenza per consumi intermedi
dell’anno in corso (anno T) rispetto a 
quelli registrati nell’anno precedente
(anno T – 1), qualora registrino ritar-
di compresi tra uno e dieci giorni.
865. Per gli enti del Servizio sanita-
rio nazionale che non rispettano i
tempi di pagamento previsti dalla le-
gislazione vigente, le regioni e le
province autonome provvedono ad
integrare i contratti dei relativi diret-
tori generali e dei direttori ammini-
strativi inserendo uno specifico
obiettivo volto al rispetto dei tempi
di pagamento ai fini del riconosci-
mento dell’indennità di risultato. La
quota dell’indennità di risultato con-
dizionata al predetto obiettivo non
può essere inferiore al 30 per cento.
La predetta quota dell’indennità di
risultato:
a) non è riconosciuta qualora l’ente
sanitario registri ritardi superiori a
sessanta giorni oppure in caso di
mancata riduzione di almeno il 10
per cento del debito commerciale
residuo;
b) è riconosciuta per la metà qualora
l’ente sanitario registri ritardi com-
presi fra trentuno e sessanta giorni; 
c) è riconosciuta per il 75 per cento
qualora l’ente sanitario registri ri-
tardi compresi fra undici e trenta
giorni;
d) è riconosciuta per il 90 per cento
qualora l’ente sanitario registri ritar-
di compresi fra uno e dieci giorni.
866. Le regioni trasmettono al Ta-
volo di verifica degli adempimenti
regionali di cui all’articolo 12 dell’in-
tesa tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolza-
no, del 23 marzo 2005, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio

2005, una relazione in merito all’ap-
plicazione e agli esiti del comma 865. 
La trasmissione della relazione co-
stituisce adempimento anche ai fini
e per gli effetti dell’articolo 2, comma 
68, lettera c), della legge 23 dicembre
2009, n. 191, le cui disposizioni con-
tinuano ad applicarsi a decorrere
dall’esercizio 2013 ai sensi dell’arti-
colo 15, comma 24, del decretolegge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano relazionano al
citato Tavolo sullo stato di applica-
zione del comma 865.
867. A decorrere dal 2020, entro il
31 gennaio di ogni anno le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’artico-
lo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, comunicano, me-
diante la piattaforma elettronica di
cui al comma 861, l’ammontare
complessivo dello stock di debiti
commerciali residui scaduti e non
pagati alla fine dell’esercizio prece-
dente. Per l’anno 2019 la comunica-
zione è effettuata dal 1° al 30 aprile
2019. Per le amministrazioni che
ordinano gli incassi e i pagamenti al
proprio tesoriere o cassiere attra-
verso ordinativi informatici emessi
secondo lo standard Ordinativo In-
formatico, di cui al comma 8-bis
dell’articolo 14 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, l’obbligo del pre-
sente adempimento permane fino
alla chiusura dell’esercizio nel cor-
so del quale il predetto standard
viene adottato.
868. A decorrere dal 2020, le misure
di cui al comma 862, lettera a), al 
comma 864, lettera a), e al comma 
865, lettera a), si applicano anche alle
amministrazioni pubbliche di cui ai
commi 859 e 860 che non hanno
pubblicato l’ammontare complessi-

Commi 849-872 (se-
gue). Viene disposto che 

il rispetto di questo 

vincolo deve essere 

attestato dalle Regioni 

con una specifica relazio-

ne nell’ambito del tavolo 

di verifica degli adempi-

menti regionali. Tutte le 

Pa, a partire dal 2020, 

comunicano con la 

piattaforma telematica, 

entro il 31 gennaio, 

l’ammontare dei debiti 

non pagati: nel 2019 tale 

comunicazione deve 

essere effettuata nel 

mese di aprile. Le sanzio-

ni previste per gli enti che 

non ricorrono all’antici-

pazione si applicheranno 

a partire dal 2020 anche 

agli enti che non comuni-

cheranno l’ammontare 

dei propri debiti e/o non 

trasmetteranno le infor-

mazioni sui pagamenti 

effettuati. Dal 1° gennaio 

2019 il sito della Presi-

denza del Consiglio deve 

contenere, con aggiorna-

mento trimestrale, le 

informazioni sui paga-

menti e sui relativi tempi 

e con aggiornamento 

mensile i dati sulle fatture

ricevute e su quelle che 

non sono state pagate 

entro i 12 mesi successivi, 

nonché l’ammontare dei 

debiti scaduti e non 

pagati nell’anno prece-

dente da parte di ogni 

singola amministrazione 

pubblica.
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vo dei debiti, di cui all’articolo 33 del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33, e che non hanno trasmesso alla 
piattaforma elettronica le comunica-
zioni di cui al comma 867 e le infor-
mazioni relative all’avvenuto paga-
mento delle fatture.
869. A decorrere dal 1° gennaio 2019,
per le singole amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
nel sito web istituzionale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri so-
no pubblicati e aggiornati:
a) con cadenza trimestrale, i dati ri-
guardanti gli importi complessivi
delle fatture ricevute dall’inizio
dell’anno, i pagamenti effettuati e i
relativi tempi medi ponderati di
pagamento e di ritardo, come de-
sunti dal sistema informativo della
piattaforma elettronica di cui al
comma 861;
b) con cadenza mensile i dati riguar-
danti le fatture ricevute nell’anno
precedente, scadute e non ancora
pagate da oltre dodici mesi, come 
desunti dal sistema informativo del-
la piattaforma elettronica di cui al 
comma 861.
870. A decorrere dall’anno 2019, per
le singole amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
entro il 30 aprile dell’anno successi-
vo a quello di riferimento, è pubbli-
cato, nel sito web istituzionale della
Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, l’ammontare dello stock di de-
biti commerciali residui scaduti e
non pagati alla fine dell’esercizio 
precedente.
871. Le informazioni di cui al com-
ma 869, lettera b), costituiscono in-
dicatori rilevanti ai fini della defini-
zione del programma delle verifiche
di cui all’articolo 14, comma 1, lettera
d), della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, da parte dei servizi ispettivi di
finanza pubblica del Ministero del-
l’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale
dello Stato.
872. Il competente organo di con-
trollo di regolarità amministrativa e
contabile verifica la corretta attua-
zione delle predette misure.
873. Alle regioni colpite dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 17, com-
mi 3 e 3-bis, del decretolegge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con riferimento alle assunzioni ef-
fettuate a tempo determinato per far
fronte all’emergenza sisma.
874. Al fine di sostenere la traspa-
renza e le spese di investimento,
entro l’esercizio finanziario 2020 le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono ripia-
nare in trenta esercizi, a quote co-
stanti, l’eventuale disavanzo deri-
vante dalla cancellazione, effettua-
ta nel 2017 in sede di riaccertamen-
to ordinario per carenza dei
presupposti giuridici dei crediti e
dei debiti relativi alla Programma-
zione 2007/2013, derivanti da asse-
gnazioni dello Stato e dell’Unione
europea e dei crediti tributari con-
tabilizzati come «accertati e riscos-
si» entro l’esercizio 2002 a seguito
di comunicazione dei competenti
uffici dello Stato, non effettivamen-
te versati.
875. Al fine di assicurare il necessa-
rio concorso delle regioni Friuli Ve-
nezia Giulia e Sardegna al raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pub-
blica, entro il 31 gennaio 2019 sono
ridefiniti i complessivi rapporti fi-
nanziari fra lo Stato e ciascuno dei
predetti enti, mediante la conclusio-
ne di appositi accordi bilaterali, che

Commi 849-872 
(segue). Della trasmis-

sione di queste infor-

mazioni si tiene conto 

ai fini della definizione 

dei programmi di 

ispezione sulle ammi-

nistrazioni da parte 

della Ragioneria 

generale dello Stato. 

Gli organi di controllo 

devono verificare il 

rispetto di questi 

vincoli.

Comma 873. Assun-
zioni Asl. Gli oneri per 

le assunzioni nelle Asl 

interessate dal sisma 

del 2016 non entrano 

nel calcolo del conteg-

gio del contenimento 

delle spese.

Comma 874. Disavan-
zo. Le Regioni e le 

Province autonome 

sono abilitate a ripia-

nare in 30 esercizi il 

disavanzo conseguen-

te alla cancellazione di 

propri crediti per il 

venire meno del titolo 

giuridico.

Comma 875. Regioni 
autonome. Entro il 

prossimo 31 gennaio le 

Regioni Friuli Venezia 

Giulia e Sardegna 

dovranno ridefinire i 

rapporti finanziari con 

lo Stato garantendo il 

proprio concorso alla 

finanza pubblica. 
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tengano conto anche delle sentenze
della Corte costituzionale n. 77 del 13
maggio 2015, n. 154 del 4 luglio 2017
e n. 103 del 23 maggio 2018 e che ga-
rantiscano, in ogni caso, il concorso
complessivo alla finanza pubblica di
cui al secondo periodo. In caso di
mancata conclusione degli accordi
entro il termine previsto dal primo
periodo, in applicazione dei princìpi
fondamentali di coordinamento del-
la finanza pubblica previsti dagli ar-
ticoli 117, terzo comma, e 119, primo
comma, della Costituzione, il contri-
buto complessivo alla finanza pub-
blica per gli anni dal 2019 al 2021 è
determinato in via provvisoria negli 
importi indicati nella tabella 8 alle-
gata alla presente legge, quale con-
corso al pagamento degli oneri del 
debito pubblico, salva diversa intesa
con ciascuno dei predetti enti entro
l’esercizio finanziario di riferimento.
Gli importi della predetta tabella 8
possono essere modificati, a inva-
rianza di concorso complessivo alla
finanza pubblica, mediante accordi
stipulati tra le regioni interessate en-
tro il 30 aprile di ciascun anno, da
comunicare al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze entro il 31 maggio
del medesimo anno. L’importo del
concorso previsto dai periodi prece-
denti è versato al bilancio dello Stato
da ciascuna autonomia speciale en-
tro il 30 giugno di ciascun anno; in
mancanza di tale versamento, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze
è autorizzato a recuperare gli impor-
ti a valere sulle quote di comparteci-
pazione ai tributi erariali. Per la re-
gione Friuli Venezia Giulia resta fer-
ma la disposizione dell’articolo 1,
comma 151, lettera a), della legge 13
dicembre 2010, n. 220.
876. Le disposizioni recate dai com-
mi da 877 a 879, di attuazione del-
l’Accordo sottoscritto il 16 novembre

2018 tra il Ministro dell’economia e
delle finanze ed il Presidente della
Regione autonoma Valle d’Aosta,
entrano in vigore dal giorno della
pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale.
877. Il contributo alla finanza pub-
blica della regione autonoma Valle
d’Aosta è stabilito nell’ammontare
complessivo di 194,726 milioni di eu-
ro per l’anno 2018, 112,807 milioni di 
euro per l’anno 2019 e 102,807 milio-
ni di euro annui a decorrere dal
2020. Con i predetti contributi sono
attuate le sentenze della Corte costi-
tuzionale n. 77 del 2015, n. 154 del
2017 e n. 103 del 2018.
878. È fatta salva la facoltà da parte
dello Stato di modificare per un peri-
odo di tempo definito il contributo
posto a carico della regione Valle
d’Aosta, per far fronte ad eventuali
eccezionali esigenze di finanza pub-
blica nella misura massima del 10
per cento del contributo stesso; con-
tributi di importi superiori sono con-
cordati con la regione. Nel caso in cui
siano necessarie manovre straordi-
narie volte ad assicurare il rispetto
delle norme europee in materia di 
riequilibrio del bilancio pubblico, il
predetto contributo può essere in-
crementato per un periodo limitato
di una percentuale ulteriore, rispetto
a quella indicata al periodo prece-
dente, non superiore al 10 per cento.
879. In applicazione del punto 7 del-
l’Accordo firmato il 16 novembre
2018 tra il Ministro dell’economia e
delle finanze ed il Presidente della
Regione autonoma Valle d’Aosta è
attribuito alla regione l’importo
complessivo di euro 120 milioni fi-
nalizzati alle spese di investimento,
dirette e indirette, della regione per 
lo sviluppo economico e la tutela del
territorio, da erogare in quote di eu-
ro 10 milioni per ciascuno degli anni

Comma 875 (segue). 
In caso di mancata 

sottoscrizione di 

queste intese si appli-

cano in via provviso-

ria per il triennio 

2019-2021 le cifre 

definite dalla legge di 

bilancio. Tali cifre 

possono essere modi-

ficate tramite intese 

da definire entro il 30 

aprile e le relative 

somme devono essere 

versate entro il 30 

giugno di ogni anno.

Commi 876-879. 
Valle d’Aosta. Dal 1° 

gennaio 2019 entra in 

vigore l’accordo tra lo 

Stato e la Regione 

Valle d'Aosta dello 

scorso 16 novembre. 

Esso definisce l’am-

montare complessivo 

del contributo di 

questa amministra-

zione alla finanza 

pubblica. Tale contri-

buto può, in presenza 

di circostanze ecce-

zionali, essere modifi-

cato da parte dello 

Stato entro il tetto del 

10% e, d’intesa con la 

Regione, anche per un 

importo maggiore. A 

questa amministra-

zione sono concessi 

finanziamenti per 

investimenti di am-

montare pari a 120 

milioni.
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2019 e 2020 e di euro 20 milioni per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025.
880. Le disposizioni recate dai com-
mi da 881 a 886, di attuazione dell’Ac-
cordo sottoscritto il 19 dicembre 2018 
tra il Ministro dell’economia e delle
finanze ed il Presidente della Regione
siciliana, entrano in vigore dal giorno 
della pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.
881. Il contributo alla finanza pub-
blica della Regione siciliana è stabi-
lito nell’ammontare complessivo di
1.304,945 milioni di euro per l’anno
2018 e 1.001 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019. Con i pre-
detti contributi sono attuate le sen-
tenze della Corte costituzionale n.
77 del 2015, n. 154 del 2017 e n. 103
del 2018.
882. È fatta salva la facoltà da parte
dello Stato di modificare per un peri-
odo di tempo definito il contributo
posto a carico della Regione sicilia-
na, per far fronte ad eventuali ecce-
zionali esigenze di finanza pubblica
nella misura massima del 10 per cen-
to del contributo stesso; contributi di
importi superiori sono concordati
con la regione. Nel caso in cui siano
necessarie manovre straordinarie
volte ad assicurare il rispetto delle
norme europee in materia di riequi-
librio del bilancio pubblico, il predet-
to contributo può essere incremen-
tato per un periodo limitato di una 
percentuale ulteriore, rispetto a
quella indicata al periodo preceden-
te, non superiore al 10 per cento.
883. In applicazione del punto 9 del-
l’Accordo firmato il 19 dicembre 2018
tra il Ministro dell’economia e delle
finanze ed il Presidente della Regio-
ne siciliana è attribuito alla regione
l’importo complessivo di euro 540
milioni da destinare ai liberi consor-
zi e alle città metropolitane per le
spese di manutenzione straordinaria

di strade e scuole, da erogare in quo-
te di euro 20 milioni per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 e di euro 100
milioni per ciascuno degli anni dal
2021 al 2025.
884. La Regione siciliana provvede
a riqualificare la propria spesa dal
2019 al 2025 attraverso il progres-
sivo aumento della spesa per inve-
stimenti incrementando i relativi
impegni verso l’economia in misu-
ra non inferiore al 2 per cento per
ciascun anno rispetto all’anno pre-
cedente.
885. Sono abrogati i commi 510, 511
e 512 dell’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e il comma 829
dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205. Il primo periodo del
comma 830 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, trova ap-
plicazione solo per il 2018. Resta fer-
mo l’obbligo a carico della Regione
siciliana di destinare ai liberi consor-
zi del proprio territorio 70 milioni di 
euro annui aggiuntivi rispetto al
consuntivo 2016, di cui al punto 4
dell’Accordo tra il Governo e la Re-
gione siciliana sottoscritto in data 12
luglio 2017.
886. La Regione siciliana può appli-
care i commi da 779 a 781 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, a condizione che nel 2018
abbia incrementato gli impegni del-
le spese per investimento dell’eser-
cizio 2018 in misura non inferiore al
2 per cento rispetto al corrispon-
dente valore del 2017. Nelle more
dell’approvazione del rendiconto
2018, la condizione è verificata
provvisoriamente rispetto ai dati ri-
sultanti dal rendiconto per l’eserci-
zio 2018 approvato dalla Giunta re-
gionale per la preventiva approva-
zione per consentirne la parifica e
riconfermata con i dati del rendi-
conto parificato.

Commi 880-886. 
Sicilia. Viene data 
applicazione, con 
decorrenza dal 1° 
gennaio 2019 all’in-
tesa intervenuta con 
la regione Sicilia il 19 
dicembre 2018, 
intesa basata sui 
principi dettati dalla 
Corte costituzionale. 
Il contributo alla 
finanza pubblica per 
la Sicilia è fissato in 
euro 1,03 miliardi 
per il 2018 e 1 miliar-
do a partire dal 2019. 
Lo Stato può incre-
mentarlo per ragioni 
eccezionali entro il 
tetto del 10% in 
modo unilaterale e, 
d’intesa con la Regio-
ne, anche in misura 
superiore. Alla stessa 
vengono trasferiti, 
fino al 2025, 520 
milioni per la manu-
tenzione di strade ed 
edifici scolastici da 
parte dei liberi con-
sorzi (cioè delle 
Province) e delle 
città metropolitane. 
La Regione deve 
aumentare del 2% 
per ognuno degli 
anni compreso tra il 
2019 e il 2025 la 
propria spesa per 
investimenti. È abro-
gato il vincolo fissato 
da precedenti intese 
di riduzione della 
spesa corrente.
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887. Il finanziamento previsto nei

protocolli di intesa stipulati dalle

province autonome di Trento e di

Bolzano con i rispettivi Commissa-

riati del Governo per l’affidamento

della gestione e il sostenimento delle

spese per l’accoglienza straordinaria

delle persone richiedenti protezione

internazionale e dei minori stranieri 

non accompagnati costituisce entra-

ta nei bilanci delle stesse province

autonome a titolo di trasferimento

statale vincolato a detto scopo. Even-

tuali somme non utilizzate sono og-

getto di riversamento al bilancio del-

lo Stato. Questa disposizione ha ef-

fetto a partire dall’esercizio finanzia-

rio 2014.

888. Per la prosecuzione degli inter-

venti di cui alla legge 21 marzo 2001,

n. 73, è autorizzata la spesa di 1 milio-

ne di euro per l'anno 2019.

889. Alle province delle regioni a sta-

tuto ordinario è attribuito un contri-

buto di 250 milioni di euro annui per

gli anni dal 2019 al 2033 da destinare

al finanziamento di piani di sicurezza

a valenza pluriennale per la manu-

tenzione di strade e di scuole. Il con-

tributo di cui al primo periodo è ri-

partito, con decreto del Ministro del-

l’interno, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze e del

Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, previa intesa in sede di Confe-

renza Stato-città ed autonomie locali,

da emanare entro il 20 gennaio 2019,

per il 50 per cento, tra le province che

presentano una diminuzione della

spesa per la manutenzione di strade e

di scuole nell’anno 2017 rispetto alla

spesa media con riferimento agli an-

ni 2010, 2011 e 2012 e in proporzione

a tale diminuzione e, per il restante

50 per cento, in proporzione all’inci-

denza determinata al 31 dicembre

2018 dalla manovra di finanza pub-

blica di cui all’articolo 1, comma 418, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e 

dall’articolo 47 del decreto-legge 24

aprile 2014, n. 66, convertito, con

modificazioni, dalla legge 23 giugno

2014, n. 89, tenuto conto di quanto

previsto dall’articolo 1, commi 838 e

839, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, rispetto al gettito dell’anno 2017

dell’imposta sull’assicurazione obbli-

gatoria per la responsabilità civile dei

veicoli, dell’imposta provinciale di

trascrizione, nonché del Fondo speri-

mentale di riequilibrio. Le spese fi-

nanziate dalle risorse assegnate per

ogni annualità devono essere liqui-

date o liquidabili per le finalità indi-

cate, ai sensi del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118, entro il 31 dicem-

bre di ogni anno. Al fine di assicurare

l’elaborazione e l’attuazione dei piani

di sicurezza di cui al primo periodo,

all’articolo 1, comma 845, della legge

27 dicembre 2017, n. 205, dopo le pa-

role: «edilizia scolastica» sono inseri-

te le seguenti: «relativamente alle fi-

gure ad alto contenuto tecnico-pro-

fessionale di ingegneri, architetti, ge-

ometri, tecnici della sicurezza ed

esperti in contrattualistica pubblica e

in appalti pubblici».

890. Ai fini della copertura degli

oneri di cui al comma 889, il fondo di

cui al comma 122 è ridotto di 250 mi-

lioni di euro annui per gli anni dal

2019 al 2033.

891. Per la messa in sicurezza dei

ponti esistenti e la realizzazione di

nuovi ponti in sostituzione di quelli

esistenti con problemi strutturali di

sicurezza nel bacino del Po, è istituito 

nello stato di previsione del Ministe-

ro delle infrastrutture e dei trasporti

un fondo da ripartire, con una dota-

zione di 50 milioni di euro per ciascu-

no degli anni dal 2019 al 2023. Con

decreto del Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finan-

Comma 887. Acco-
glienza stranieri a 
Trento e Bolzano. Con 

effetto dall’esercizio 

2014, il finanziamento 

statale alle due Provin-

ce autonome per l’affi-

damento della gestione 

dell’accoglienza dei 

richiedenti asilo e dei 

minori non accompa-

gnati entrano nei loro 

bilanci come trasferi-

mento vincolato. 

Comma 888. Minoran-
za italiana in Croazia e 
Slovenia ed esuli. Per il 

2019 autorizzato un 

milione di spesa.

Commi 889-890. Fondi
alle province per strade 
e scuole.Stanziati 250 

milioni annui dal 2019 

al 2033 per le province 

delle regioni a statuto 

ordinario destinati a 

piani di sicurezza 

pluriennali per strade e 

scuole. Il 50% dei fondi 

sarà ripartito tra le 

province con spesa di 

manutenzione nel 2017 

ridotta spetto alla 

media 2010-2012, il 

restante 50% in base 

all’incidenza determi-

nata al 31 dicembre 

2018 dalla manovra di 

finanza pubblica rispet-

to al gettito 2017 del-

l’imposta Rc auto, di 

trascrizione e del fondo 

di riequilibrio.
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ze, previa intesa in sede di Conferen-

za unificata di cui all’articolo 8 del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, è disposta l’assegnazione delle

risorse a favore delle città metropoli-

tane e delle province territorialmente

competenti e dell’ANAS Spa, in rela-

zione alla rispettiva competenza qua-

li soggetti attuatori, sulla base di un

piano che classifichi i progetti pre-

sentati secondo criteri di priorità le-

gati al miglioramento della sicurezza,

al traffico interessato e alla popola-

zione servita. I soggetti attuatori cer-

tificano l’avvenuta realizzazione de-

gli investimenti di cui al presente 

comma entro l’anno successivo a

quello di utilizzazione dei fondi, me-

diante presentazione di apposito

rendiconto al Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti sulla base

delle risultanze del monitoraggio

sullo stato di attuazione delle opere

pubbliche di cui al decreto legislativo

29 dicembre 2011, n. 229.

892. Per ciascuno degli anni dal 2019

al 2033, a titolo di ristoro del gettito

non più acquisibile dai comuni a se-

guito dell’introduzione della TASI di

cui al comma 639 dell’articolo 1 della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, è at-

tribuito ai comuni interessati un con-

tributo complessivo di 190 milioni di

euro annui da destinare al finanzia-

mento di piani di sicurezza a valenza

pluriennale finalizzati alla manuten-

zione di strade, scuole ed altre strut-

ture di proprietà comunale.

893. Il contributo di cui al comma

892 è ripartito, con decreto del Mini-

stero dell’interno, di concerto con il

Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, previa intesa in sede di Confe-

renza Stato-città ed autonomie locali,

da emanare entro il 20 gennaio 2019,

in proporzione al peso del contributo

di ciascun ente di cui alla tabella B al-

legata al decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 10 marzo 2017,

pubblicato nel supplemento ordina-

rio alla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 

maggio 2017.

894. Le spese finanziate con le risor-

se assegnate con il decreto di cui al

comma 893 devono essere liquidate o 

liquidabili per le finalità indicate, ai

sensi del decreto legislativo 23 giu-

gno 2011, n. 118, entro il 31 dicembre

di ogni anno.

895. Il monitoraggio delle opere 

pubbliche di cui ai commi da 892 a

893 è effettuato dai comuni benefi-

ciari attraverso il sistema previsto dal

decreto legislativo 29 dicembre 2011,

n. 229, classificando le opere sotto la

voce «Contributo investimenti Legge

di bilancio 2019».

896. All’articolo 4, comma 6-bis, pri-

mo e terzo periodo, del decreto-legge

30 dicembre 2015, n. 210, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 25 feb-

braio 2016, n. 21, le parole: «Per gli

anni 2016, 2017 e 2018» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «Dall’anno 2016».

897. Ferma restando la necessità di

reperire le risorse necessarie a soste-

nere le spese alle quali erano origi-

nariamente finalizzate le entrate

vincolate e accantonate, l’applicazio-

ne al bilancio di previsione della

quota vincolata, accantonata e desti-

nata del risultato di amministrazio-

ne è comunque consentita, agli enti

soggetti al decreto legislativo 23 giu-

gno 2011, n. 118, per un importo non

superiore a quello di cui alla lettera

A) del prospetto riguardante il risul-

tato di amministrazione al 31 dicem-

bre dell’esercizio precedente, al net-

to della quota minima obbligatoria

accantonata nel risultato di ammini-

strazione per il fondo crediti di dub-

bia esigibilità e del fondo anticipa-

zione di liquidità, incrementato del-

l’importo del disavanzo da recupera-

re iscritto nel primo esercizio del

Comma 891. Infra-
strutture bacino del 
Po. Istituito presso il 

Ministero dello 

Sviluppo economico 

un fondo con 50 

milioni di euro per 

ogni anno dal 2019 

fino al 2023 per la 

messa in sicurezza di 

ponti esistenti e per 

la realizzazione di 

nuovi.

Commi 892-895. 
Compensazione 
Imu-Tasi. Sono 

stanziati 190 milioni 

di euro all’anno pe ril 

periodo 2019-2033 a 

beneficio dei Comuni 

e da utilizzare per 

manutenzione di 

strade, scuole e altre 

strutture. Questo 

importo serve a 

compensare il minor 

gettito derivante 

dalla cancellazione 

dell’Imu sulla prima 

casa quando non 

sostituito integral-

mente dal gettito 

Tasi. La compensa-

zione del gettito 

esiste dal 2014.

Comma 896. Fondo 
riequilibrio. Le 

regole per la riparti-

zione del fondo 

sperimentale di 

riequilibrio delle 

Province sono per-

manenti dal 2016.
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bilancio di previsione.
A tal fine, nelle more dell’approvazio-
ne del rendiconto dell’esercizio pre-
cedente, si fa riferimento al prospetto
riguardante il risultato di ammini-
strazione presunto allegato al bilan-
cio di previsione. In caso di esercizio
provvisorio, si fa riferimento al pro-
spetto di verifica del risultato di am-
ministrazione effettuata sulla base
dei dati di preconsuntivo di cui all’ar-
ticolo 42, comma 9, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, per le
regioni e di cui all’articolo 187, com-
ma 3-quater, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per gli enti locali.
Gli enti in ritardo nell’approvazione 
dei propri rendiconti non possono 
applicare al bilancio di previsione le
quote vincolate, accantonate e desti-
nate del risultato di amministrazione
fino all’avvenuta approvazione.
898. Nel caso in cui l’importo della
lettera A) del prospetto di cui al com-
ma 897 risulti negativo o inferiore
alla quota minima obbligatoria ac-
cantonata nel risultato di ammini-
strazione per il fondo crediti di dub-
bia esigibilità e al fondo anticipazio-
ne di liquidità, gli enti possono ap-
plicare al bilancio di previsione la
quota vincolata, accantonata e desti-
nata del risultato di amministrazio-
ne per un importo non superiore a
quello del disavanzo da recuperare
iscritto nel primo esercizio del bilan-
cio di previsione.
899. Per gli anni 2019 e 2020 le re-
gioni a statuto ordinario utilizzano le
quote accantonate e vincolate del ri-
sultato di amministrazione secondo
le modalità di cui ai commi 897 e 898
senza operare la nettizzazione del
fondo anticipazione di liquidità.
900. Per le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano la di-

sposizione del quarto periodo del
comma 897 si applica in caso di ritar-
do nell’approvazione del rendiconto 
da parte della Giunta per consentire
la parifica delle sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti; resta
ferma l’applicazione al bilancio della
quota accantonata del risultato di
amministrazione prevista dall’artico-
lo 1, commi 692 e seguenti, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208.
901. All’articolo 191, comma 3, primo
periodo, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole: «qualora i
fondi specificamente previsti in bi-
lancio si dimostrino insufficienti,»
sono soppresse.
902. A decorrere dal bilancio di pre-
visione 2019, l’invio dei bilanci di pre-
visione e dei rendiconti alla banca da-
ti delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 13 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, sostituisce la
trasmissione delle certificazioni sui
principali dati del bilancio di previ-
sione e del rendiconto della gestione
al Ministero dell’interno da parte dei
comuni, delle province, delle città
metropolitane, delle unioni di comu-
ni e delle comunità montane.
903. A decorrere dal 1° novembre
2019, l’articolo 161 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è sostituito dal se-
guente:
«Art. 161. – (Certificazioni finanziarie
e invio di dati contabili) –
1. Il Ministero dell’interno può richie-
dere ai comuni, alle province, alle cit-
tà metropolitane, alle unioni di co-
muni e alle comunità montane speci-
fiche certificazioni su particolari dati 
finanziari, non presenti nella banca
dati delle amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 13 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.

Commi 897-900. Enti in 
disavanzo. Viene consen-

tito, anche agli enti in 

disavanzo (comprese le 

Regioni), di utilizzare il 

risultato di amministra-

zione entro il tetto di 

quello complessivo a 

condizione che abbiano 

approvato entro i termini 

il conto consuntivo. Esso 

viene applicato al netto 

delle quote destinate al 

fondo crediti di dubbia 

esigibilità e del fondo 

anticipazione di liquidità.

Gli enti in difficoltà 

possono applicarlo entro 

il tetto del disavanzo da 

recuperare iscritto nel 

primo bilancio.

Comma 901. Lavori 
urgenti. Le risorse per 

lavori pubblici urgenti 

non richiedono l’inca-

pienza del bilancio

Commi 902 -905. Invio 
certificazione. A partire 

dal bilancio 2019 l’obbli-

go di trasmissione al 

ministero dell’Interno 

della certificazione dei 

dati di bilancio e di 

rendiconto è assolto con 

l’invio delle informazioni 

alla banca dati delle 

amministrazioni pubbli-

che. Il Ministero può 

chiedere, previa intesa 

con l’Anci e con l’Upi, dati 

ulteriori che saranno 

pubblicati sul sito del 

ministero. 
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Le certificazioni sono firmate dal re-

sponsabile del servizio finanziario.

2. Le modalità per la struttura e per la

redazione delle certificazioni nonché

i termini per la loro trasmissione so-

no stabiliti con decreto del Ministero

dell’interno, adottato previo parere

dell’ANCI e dell’UPI e pubblicato nel-

la Gazzetta Ufficiale.

3. I dati delle certificazioni sono resi

noti mediante pubblicazione nel sito

internet istituzionale del Diparti-

mento per gli affari interni e territo-

riali del Ministero dell’interno e ven-

gono resi disponibili per l’inserimen-

to nella banca dati delle amministra-

zioni pubbliche di cui all’articolo 13

della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

4. Decorsi trenta giorni dal termine 

previsto per l’approvazione dei bilan-

ci di previsione, dei rendiconti e del

bilancio consolidato, in caso di man-

cato invio, da parte dei comuni, delle

province e delle città metropolitane,

dei relativi dati alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche di cui al-

l’articolo 13 della legge 31 dicembre

2009, n. 196, compresi i dati aggrega-

ti per voce del piano dei conti inte-

grato, sono sospesi i pagamenti delle

risorse finanziarie a qualsiasi titolo

dovute dal Ministero dell’interno – 

Dipartimento per gli affari interni e

territoriali, ivi comprese quelle a tito-

lo di fondo di solidarietà comunale. 

In sede di prima applicazione, con ri-

ferimento al bilancio di previsione

2019, la sanzione di cui al periodo

precedente si applica a decorrere dal

1° novembre 2019».

904. All’articolo 9, comma 1-quin-

quies, del decreto-legge 24 giugno 

2016, n. 113, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.

160, le parole: «e del termine di trenta

giorni dalla loro approvazione per 

l’invio» sono sostituite dalle seguen-

ti: «, nonché di mancato invio, entro

trenta giorni dal termine previsto per

l’approvazione,».

905. A decorrere dall’esercizio 2019,

ai comuni e alle loro forme associati-

ve che approvano il bilancio consun-

tivo entro il 30 aprile e il bilancio pre-

ventivo dell’esercizio di riferimento

entro il 31 dicembre dell’anno prece-

dente non trovano applicazione le se-

guenti disposizioni:

a) l’articolo 5, commi 4 e 5, della legge

25 febbraio 1987, n. 67;

b) l’articolo 2, comma 594, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244;

c) l’articolo 6, commi 12 e 14, del de-

creto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122;

d) l’articolo 12, comma 1-ter, del de-

creto- legge 6 luglio 2011, n. 98, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge

15 luglio 2011, n. 111;

e) l’articolo 5, comma 2, del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 ago-

sto 2012, n. 135;

f) l’articolo 24 del decreto-legge 24

aprile 2014, n. 66, convertito, con

modificazioni, dalla legge 23 giugno

2014, n. 89.

906. Al fine di agevolare il rispetto

dei tempi di pagamento di cui al de-

creto legislativo 9 ottobre 2002, n.

231, il limite massimo di ricorso da

parte degli enti locali ad anticipazio-

ni di tesoreria, di cui al comma 1 del-

l’articolo 222 del testo unico di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, è elevato da tre a quattro do-

dicesimi sino alla data del 31 dicem-

bre 2019.

907. Al fine di favorire il ripristino

dell’ordinata gestione di cassa del bi-

lancio corrente, i comuni che, nel se-

condo semestre del 2016, abbiano di-

chiarato lo stato di dissesto finanzia-

rio di cui all’articolo 244 del testo uni-

co di cui al decreto legislativo 18

Commi 902-905 (se-
gue). I ritardi oltre 30 

giorni sono sanzionati 

con la sospensione dei 

trasferimenti dal 1° 

novembre. Le sanzioni 

per ritardo nell’approva-

zione dei bilanci e dei 

consuntivi sono estese 

alla mancata trasmissio-

ne entro i 30 giorni. Gli 

enti che approvano i 

documenti finanziari 

entro i termini non 

devono inviare le comu-

nicazioni sulle spese 

pubblicitarie, adottare 

piani di razionalizzazione 

informatici, delle auto-

vetture e degli immobili e 

non hanno vincoli nè alla 

spesa per missioni e per 

autovetture, né all’acqui-

sto e manutenzione di 

immobili.

Comma 906. Tetto 
anticipazioni. Il tetto 

massimo delle anticipa-

zioni di tesoreria nel 

2019 è elevato a 5/12 

delle entrate correnti per 

facilitare i pagamenti.

Comma 907. Dissesto. I 
Comuni che hanno 

dichiarato il dissesto nel 

secondo semestre del 

2016 possono chiedere 

al ministero dell’Interno 

un anticipo fino a 20 

milioni e 300 euro per 

abitante sulle somme per 

pagamenti di debiti in 

sofferenza.
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agosto 2000, n. 267, possono motiva-
tamente chiedere al Ministero dell’in-
terno, entro il 31 gennaio 2019, l’anti-
cipazione di somme da destinare ai 
pagamenti in sofferenza.
L’assegnazione di cui al periodo pre-
cedente, nella misura massima com-
plessiva di 20 milioni di euro e di 300
euro per abitante, è restituita, in par-
ti uguali, nei tre esercizi successivi,
entro il 30 settembre di ciascun an-
no. In caso di mancato versamento
entro il termine previsto, è disposto
da parte dell’Agenzia delle entrate il
recupero delle somme nei confronti
del comune inadempiente, all’atto
del pagamento allo stesso dell’impo-
sta municipale propria di cui all’arti-
colo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. Alla copertura degli oneri de-
rivanti dalle disposizioni di cui al
presente comma, si provvede a vale-
re sulla dotazione del Fondo di rota-
zione di cui all’articolo 243- ter del
testo unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. Gli enti in
disavanzo possono applicare al bi-
lancio la quota del risultato di ammi-
nistrazione accantonato nel fondo
anticipazioni per il rimborso trien-
nale dell’anticipazione.
908. All’articolo 9 della legge 6 otto-
bre 2017, n. 158, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:
«3-bis. Le amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, operanti nei piccoli comuni pos-
sono anch’esse affidare in via diretta,
ai sensi dell’articolo 40, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
la gestione dei servizi di tesoreria e di 
cassa alla società Poste italiane Spa».
909. All’articolo 56, comma 4, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, le parole: «Le economie riguar-

danti le spese di investimento per la-
vori pubblici di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, recante codice dei con-
tratti pubblici, esigibili negli esercizi
successivi, effettuate sulla base della
gara per l’affidamento dei lavori, for-
malmente indetta ai sensi dell’artico-
lo 53, comma 2, del citato decreto le-
gislativo n. 163 del 2006 concorrono
alla determinazione del fondo plu-
riennale vincolato. In assenza di ag-
giudicazione definitiva, entro l’anno
successivo le economie di bilancio 
confluiscono nell’avanzo di ammini-
strazione vincolato per la riprogram-
mazione dell’intervento in c/capitale
ed il fondo pluriennale è ridotto di
pari importo» sono sostituite dalle
seguenti: «Le economie riguardanti
le spese di investimento per lavori
pubblici concorrono alla determina-
zione del fondo pluriennale secondo
le modalità definite, entro il 30 aprile
2019, con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale del-
lo Stato, di concerto con il Ministero
dell’interno – Dipartimento per gli
affari interni e territoriali e con la
Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie, su proposta del-
la Commissione per l’armonizzazio-
ne degli enti territoriali di cui all’arti-
colo 3-bis, al fine di adeguare il prin-
cipio  contabi le  appl icato
concernente la contabilità finanzia-
ria previsto dall’allegato n. 4/2 del
presente decreto».
910. All’articolo 183, comma 3, del te-
sto unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, le parole: «Le
spese di investimento per lavori pub-
blici prenotate negli esercizi succes-
sivi, la cui gara è stata formalmente
indetta, concorrono alla determina-
zione del fondo pluriennale vincolato

Comma 907 (segue). La 

richiesta deve essere 

avanzata entro il 31 

gennaio e le somme 

devono essere restituite, 

a pena di recupero 

sull’Imu, entro il 30 

settembre di ognuno dei 

3 anni successivi.

Comma 908. Tesoreria. 
Tutte le Pa con sede nei 

Comuni con popolazione 

inferiore a 5.000 abitan-

ti possono convenzio-

narsi con Poste Italiane 

per la gestione della 

tesoreria.

Commi 909-911. Fondo 
lavori pubblici. Le econo-

mie riguardanti le spese 

di investimento per 

lavori pubblici concorro-

no alla determinazione 

del fondo pluriennale 

vincolato, secondo 

modalità definite con 

decreto del ministero 

dell’Economia e del 

ministero dell’Interno da 

adottare entro il 30 

aprile 2019, su proposta 

della Commissione per 

l’armonizzazione conta-

bile degli enti territoriali. 

L’aggiornamento di 

questa disciplina, 

secondo quanto spiega 

la relazione illustrativa, 

determina «il supera-

mento degli ostacoli di 

natura contabile alla 

realizzazione degli 

investimenti pubblici».
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e non del risultato di amministrazio-
ne. In assenza di aggiudicazione defi-
nitiva della gara entro l’anno succes-
sivo le economie di bilancio conflui-
scono nell’avanzo di amministrazio-
ne vincolato per la riprogrammazione
dell’intervento in c/capitale e il fondo
pluriennale è ridotto di pari importo»
sono sostituite dalle seguenti: «Le
economie riguardanti le spese di in-
vestimento per lavori pubblici con-
corrono alla determinazione del fon-
do pluriennale secondo le modalità 
definite, entro il 30 aprile 2019, con
decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, di
concerto con il Ministero dell’interno
– Dipartimento per gli affari interni e
territoriali e con la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimen-
to per gli affari regionali e le autono-
mie, su proposta della Commissione
per l’armonizzazione degli enti terri-
toriali di cui all’articolo 3-bis del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, al fine di adeguare il principio
contabile applicato concernente la
contabilità finanziaria previsto dal-
l’allegato n. 4/2 del medesimo decre-
to legislativo».
911. All’articolo 200, comma 1-ter, 
del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, le pa-
role: «del piano delle opere pubbliche
di cui all’articolo 128 del decreto legi-
slativo n. 163 del 2006» sono sostitui-
te dalle seguenti: «del programma
triennale dei lavori pubblici previsto 
dall’articolo 21 del codice dei contrat-
ti pubblici, di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50».
912. Nelle more di una complessiva
revisione del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicem-
bre 2019, le stazioni appaltanti, in de-
roga all’articolo 36, comma 2, del me-

desimo codice, possono procedere
all’affidamento di lavori di importo
pari o superiore a 40.000 euro e infe-
riore a 150.000 euro mediante affida-
mento diretto previa consultazione,
ove esistenti, di tre operatori econo-
mici e mediante le procedure di cui al
comma 2, lettera b), del medesimo
articolo 36 per i lavori di importo pari
o superiore a 150.000 euro e inferiore 
a 350.000 euro.
913. Le risorse finanziarie derivanti
dalle eventuali economie di gestione
o comunque realizzate in fase di ap-
palto, o in corso d’opera, nonché
quelle costituite dagli eventuali ulte-
riori residui relativi ai finanziamenti
assegnati per la realizzazione dei
progetti inseriti nel Programma stra-
ordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia,
di cui all’articolo 1, commi da 974 a
978, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, sono revocate e rimangono ac-
quisite al fondo a tale scopo istituito
nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri o, se
finanziate ai sensi dell’articolo 1,
commi 140 e 141, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, per essere desti-
nate, nel rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica, al finanziamento di spe-
se di investimento dei comuni e delle
città metropolitane.
914. Le convenzioni stipulate nel-
l’ambito del Programma di cui al
comma 913 e concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giu-
gno 2017, nonché delle delibere del
CIPE n. 2/ 2017 del 3 marzo 2017 e n.
72/2017 del 7 agosto 2017, adottate ai
sensi dell’articolo 1, comma 141, della 

Comma 912. Affida-
menti appalti. Viene 

introdotta fino al 31 

dicembre 2019 una 

deroga al Codice 

appalti per elevare la 

soglia prevista per 

l’affidamento di lavori 

con procedura diretta 

fino a 15omila euro e 

applicare la procedura 

negoziata, previa 

consultazione, ove 

esistenti, di almeno 

dieci operatori econo-

mici, per lavori 

da 150mila euro fino a 

350mila euro. Aumen-

tano, quindi, gli ap-

palti che sarà possibi-

le fare senza una gara 

formale.

Commi 913-916. 
Periferie. Si intervie-

ne sulle risorse desti-

nate al programma 

straordinario per le 

periferi

e urbane, prevedendo 

che le convenzioni in 

essere producano 

effetti finanziari dal 

2019. Viene quindi 

superato quanto 

stabilito, da ultimo, 

dal Dl 91/2018, che 

aveva previsto il 

congelamento delle 

risorse per il 2019. 

Questi effetti sono 

limitati unicamente al 

rimborso delle spese 

effettivamente soste-

nute e documentate.
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legge 11 dicembre 2016, n. 232, pro-

ducono effetti nel corso dell’anno

2019, ai sensi del comma 916 del pre-

sente articolo, con riguardo al rim-

borso delle spese sostenute e certifi-

cate dagli enti beneficiari in base al

cronoprogramma.

915. Al rimborso delle spese di cui al

comma 914 si provvede mediante uti-

lizzo dei residui iscritti nel Fondo per

lo sviluppo e la coesione per le mede-

sime finalità del Programma straor-

dinario di cui al comma 913.

916. Entro un mese dalla data di en-

trata in vigore della presente legge la

Presidenza del Consiglio dei ministri

e gli enti beneficiari provvedono al-

l’adeguamento delle convenzioni già

sottoscritte alle disposizioni del

comma 913.

917. In deroga alle norme vigenti e

alle disposizioni regolamentari deli-

berate da ciascun comune a norma

dell’articolo 52 del decreto legislativo

15 dicembre 1997, n. 446, i rimborsi

delle somme acquisite dai comuni a

titolo di maggiorazione dell’imposta

comunale sulla pubblicità e del diritto

sulle pubbliche affissioni per gli anni

dal 2013 al 2018 possono essere effet-

tuati in forma rateale entro cinque

anni dalla data in cui la richiesta del 

contribuente è diventata definitiva.

918. Con riguardo alla realizzazione

delle opere svolte per consentire il ra-

pido ripristino del Ponte San Michele

tra Calusco e Paderno d’Adda, non-

ché alla necessità di un sostegno ai 

servizi di trasporto pubblico locale

nelle more della riapertura della sud-

detta infrastruttura, sono stanziati

1,5 milioni di euro per l’anno 2019 in

favore della regione Lombardia.

919. A decorrere dal 1° gennaio 2019,

le tariffe e i diritti di cui al capo I del

decreto legislativo 15 novembre 1993, 

n. 507, possono essere aumentati da-

gli enti locali fino al 50 per cento per

le superfici superiori al metro qua-

drato e le frazioni di esso si arroton-

dano a mezzo metro quadrato.

920. Il fondo di cui all’articolo 35-

quater del decreto-legge 4 ottobre

2018, n. 113, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 1° dicembre 2018,

n. 132, è incrementato di 25 milioni di

euro per l’anno 2019, di 15 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2020 e

2021 e di 25 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2022.

921. Il Fondo di solidarietà comunale

di cui all’articolo 1, comma 380, lette-

ra b), della legge 24 dicembre 2012, n.

228, in deroga all’articolo 1, comma

449, lettere da a) a d), della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, è confermato

per l’anno 2019 sulla base degli im-

porti indicati per ciascun ente negli

allegati al decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 7 marzo 2018,

pubblicato nel supplemento ordina-

rio n. 17 alla Gazzetta Ufficiale n. 83

del 10 aprile 2018, recante «Fondo di

solidarietà comunale.

Definizione e ripartizione delle risor-

se spettanti per l’anno 2018», salve le 

operazioni aritmetiche relative ai

nuovi comuni risultanti da procedure

di fusione. Rimangono confermate le

modalità di erogazione degli importi 

da parte del Ministero dell’interno e

le modalità di recupero da parte del-

l’Agenzia delle entrate degli importi

dovuti a titolo di alimentazione del

Fondo. Rimane inoltre confermato

l’accantonamento di 15 milioni di eu-

ro di cui all’articolo 7 del predetto de-

creto del Presidente del Consiglio dei

ministri 7 marzo 2018 e il prioritario

utilizzo dello stesso per le medesime

finalità dell’anno 2018. Il riparto del

predetto accantonamento è effettua-

to con uno o più decreti del Ministro

dell’interno, adottati di concerto con

il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, sentita la Conferenza Stato-

Commi 913-916 (segue). 
Le risorse relative alle 

economie di spesa 

prodotte rimangono nel 

Fondo di provenienza, 

per essere destinate a 

spese di investimento dei 

Comuni e delle città 

metropolitane.

Commi 917 e 919. Pub-
blicità. Permette ai 

Comuni, in deroga alle 

norme vigenti, di dilazio-

nare il rimborso ai contri-

buenti delle maggiora-

zioni dell’imposta sulla 

pubblicità degli anni 

2013-2018. 

Comma 918. Ponte San 
Michele. Stanziamento di

1,5 milioni di euro per il 

2019, in favore della 

Regione Lombardia.

Comma 920. Sicurezza. 
Incrementa di 25 milioni 

per l’anno 2019, di 15 

milioni per ciascuno degli 

anni 2020 e 2021 e di 25 

milioni di euro dal 2022 il 

Fondo per la sicurezza 

urbana.

Comma 921. Fondo 
solidarietà comunale. 
Conferma, per l’anno 

2019, la ripartizione del 

Fondo di solidarietà 

comunale, sulla base 

degli importi indicati nel 

Dpcm di riparto delle 

risorse spettanti per 

l’anno 2018.
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città ed autonomie locali.

922. I debiti derivanti dall’utilizzo,

avvenuto in tutto o in parte in data

successiva al 28 aprile 2008, di con-

tratti quadro di aperture di credito

stipulati prima di tale data e dalla 

conversione totale o parziale, avve-

nuta in data successiva al 28 aprile

2008, di prestiti flessibili stipulati

prima di tale data, inseriti nel docu-

mento predisposto dal Commissario 

straordinario del Governo per la ge-

stione del piano di rientro del debito

pregresso del comune di Roma, ai

sensi dell’articolo 14, comma 13-bis,

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, so-

no quelli relativi al finanziamento di

spese di investimento sulla base del

quadro economico progettuale, o di

analogo documento consentito per

l’accesso al credito, approvato alla

data del 28 aprile 2008.

923. I debiti di cui al comma 922 so-

no quelli relativi agli impegni assun-

ti alla data del 28 aprile 2008 sulla

base di obbligazioni giuridicamente

perfezionate ancorché relativi ad al-

cune delle voci del quadro economi-

co progettuale, o di analogo docu-

mento consentito per l’accesso al

credito, oggetto del finanziamento,

ivi comprese le spese tecniche e di

progettazione.

924. Sono compresi tra i debiti di cui

al comma 922 quelli derivanti dai 

prestiti flessibili, inseriti nel piano di 

rientro del debito pregresso del co-

mune di Roma, stipulati in data ante-

cedente al 28 aprile 2008 e finalizzati

al rifinanziamento di debito già in

ammortamento. Ai medesimi debiti

non si applica il comma 923.

925. Fermo restando quanto previsto

dall’articolo 14 del decreto-legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122, il Commissario straordi-

nario del Governo per la gestione del

piano di rientro del debito pregresso

del comune di Roma è autorizzato ad

assumere nel piano di rientro, con i

limiti di cui al comma 926 del presen-

te articolo, gli oneri derivanti dal-

l’emanazione da parte di Roma Capi-

tale di provvedimenti ai sensi dell’ar-

ticolo 42-bis del testo unico delle di-

sposizioni legislative e regolamentari

in materia di espropriazione per pub-

blica utilità, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 8 giugno

2001, n. 327, anche adottati in pen-

denza di giudizio, qualora l’indebita

utilizzazione di beni immobili per

scopi di interesse pubblico abbia

comportato la loro modificazione,

anteriormente alla data del 28 aprile

2008, in assenza di un valido ed effi-

cace provvedimento di esproprio o

dichiarativo della pubblica utilità ov-

vero qualora sia stato annullato l’atto

da cui sia sorto il vincolo preordinato

all’esproprio o l’atto che abbia dichia-

rato la pubblica utilità di un’opera ov-

vero il decreto di esproprio.

926. Ai fini di cui al comma 925, il

Commissario straordinario del Go-

verno per la gestione del piano di

rientro del debito pregresso del co-

mune di Roma procede ad autorizza-

re il pagamento, sul bilancio separato

del piano di rientro del debito pre-

gresso del comune di Roma, dell’in-

dennizzo per il pregiudizio patrimo-

niale e non patrimoniale previsto dai

commi 1 e 3 dell’articolo 42-bis del te-

sto unico di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 8 giugno

2001, n. 327, entrambi devalutati in

applicazione dell’articolo 248, com-

ma 4, del testo unico di cui al decreto

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, co-

sì come richiamato dal decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri

4 luglio 2008, determinato da Roma

Commi 922-930. 
Debito Roma Capita-
le. I commi circoscri-

vono la gestione e il 

piano di rientro per il 

debito pregresso del 

Comune di Roma, 

fissando una data 

iniziale di rilevazione 

(il 28 aprile 2008) e 

affidando a un decreto 

del Presidente del 

Consiglio l’approva-

zione della definitiva 

rilevazione della 

massa passiva (comma

930). Con questo 

Dpcm - chiarisce il 

comma 932 - verrà 

anche stabilito il 

termine finale per 

l’estinzione dei debiti 

che sono oggetto di 

ricognizione da parte 

del Commissario 

straordinario. Lo 

stesso Dpcm dovrà 

segnare la conclusione 

delle attività straordi-

narie della gestione 

commissariale.

Nella rilevazione - 

disciplinata dai commi 

da 922 a 929 - si speci-

ficano quali sono i 

debiti che il Commis-

sario straordinario 

dovrà considerare 

nella gestione del 

piano di rientro, com-

prendo gli oneri deri-

vanti da provvedimen-

ti per l’espropriazione 

di immobili di pubbli-

ca utilità (comma 925).
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Capitale, e al ristoro del pregiudizio

derivante da occupazione senza tito-

lo di cui al comma 3 del medesimo ar-

ticolo 42-bis limitatamente agli im-

porti maturati sino alla data del 28

aprile 2008.

927. Fermo restando quanto previsto

dall’articolo 14, comma 13-bis, del de-

cretolegge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, e fatti sal-

vi gli effetti del periodico aggiorna-

mento del piano di rientro del debito

pregresso del comune di Roma, con

le modalità di cui all’articolo 1, commi 

751 e seguenti, della legge 28 dicem-

bre 2015, n. 208, ai fini della definiti-

va rilevazione della massa passiva del

piano di rientro, Roma Capitale, tra-

mite i responsabili dei servizi compe-

tenti per materia, entro il termine pe-

rentorio di trentasei mesi dalla data

di entrata in vigore della presente

legge, presenta specifiche istanze di

liquidazione di crediti derivanti da

obbligazioni contratte a qualsiasi ti-

tolo dal comune di Roma in data an-

teriore al 28 aprile 2008.

928. Le istanze presentate ai sensi 

del comma 927 sono accompagnate

da specifica attestazione che le obbli-

gazioni si riferiscono a prestazioni

effettivamente rese alla data del 28

aprile 2008 e che le stesse rientrano

nell’ambito dell’espletamento di

pubbliche funzioni e servizi di com-

petenza dell’ente locale. I responsa-

bili dei servizi attestano altresì che

non è avvenuto, nemmeno parzial-

mente, il pagamento del corrispettivo 

e che il debito non è caduto in pre-

scrizione. Le istanze che si riferisco-

no a posizioni debitorie configuranti

debiti fuori bilancio riconoscibili ai

sensi dell’articolo 194 del testo unico 

di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, devono altresì riferirsi a

provvedimenti di riconoscimento del 

debito fuori bilancio assunti in con-

formità a quanto previsto dall’artico-

lo 78, comma 4, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133.

929. Per le eventuali obbligazioni per

le quali non sia stata presentata

un’idonea istanza ai sensi dei commi

927 e 928, l’attestazione si intende re-

sa in senso negativo circa la sussi-

stenza del debito.

930. La definitiva rilevazione della 

massa passiva è approvata con decre-

to del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su specifica proposta del

Commissario straordinario del Go-

verno per la gestione del piano di

rientro del debito pregresso del co-

mune di Roma. Nelle more del defini-

tivo accertamento della massa passi-

va del piano di rientro del debito pre-

gresso del comune di Roma, il Com-

missario straordinario procede, con

le modalità stabilite dai periodici ag-

giornamenti del piano di rientro di

cui all’articolo 1, commi 751 e seguen-

ti, della legge 28 dicembre 2015, n.

208, o a seguito della presentazione

di specifiche istanze avanzate da Ro-

ma Capitale, corredate di idonea atte-

stazione circa la sussistenza, la cer-

tezza e la liquidità del credito, al-

l’estinzione delle posizioni debitorie

derivanti da obbligazioni contratte in

data anteriore al 28 aprile 2008.

931. Per la revisione progettuale del

completamento della linea C della

metropolitana di Roma e per l’acqui-

sto di materiale rotabile relativo alla

linea medesima, nonché per inter-

venti di manutenzione straordinaria 

per le linee A e B della metropolitana 

di Roma è autorizzata la spesa di 55

milioni di euro per l’anno 2019, di 65

milioni di euro per l’anno 2020 e di 25

milioni di euro per l’anno 2021.

932. Il decreto del Presidente del

Commi 922-930 
(segue). Al comma 927 

si fissa a 36 mesi il 

termine ultimo per la 

presentazione delle 

istanze di liquidazione 

di crediti derivante da 

impegni contratti in 

data anteriore al 28 

aprile 2008.

Comma 931. Metropo-
litana Roma. Autoriz-

zata la spesa di 55 

milioni per il 2019, 65 

per il 2020 e 25 per il 

2021 per interventi 

sulle linee A e B della 

metropolitana di Roma 

e per la revisione e i l 

completamento della 

linea C.

Comma 932. Debiti 
pregressi Roma. Vedi 

comma 922.
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Consiglio dei ministri di approvazio-
ne dell’accertamento definitivo del
debito pregresso del comune di Ro-
ma, di cui al comma 930 del presente
articolo, stabilisce il termine finale
per l’estinzione dei debiti oggetto di
ricognizione, determinando conte-
stualmente, ai sensi e per gli effetti
del comma 13-ter dell’articolo 14 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, la conclu-
sione delle attività straordinarie della
gestione commissariale.
933. È assegnata a Roma Capitale
una dotazione finanziaria pari a 40
milioni di euro per l’anno 2019 e a 20
milioni di euro per l’anno 2020 per
interventi di ripristino straordinario
della piattaforma stradale della
grande viabilità da eseguire anche,
nei casi emergenziali, con il Ministe-
ro della difesa.
934. Ai fini di cui al comma 933 è au-
torizzata la spesa di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021, per l’acquisto di mezzi stru-
mentali al ripristino delle piattafor-
me stradali.
935. Gli oneri sostenuti per il concor-
so del Ministero della difesa alle atti-
vità di cui ai commi 933 e 934 del pre-
sente articolo sono ristorati da Roma
Capitale secondo le modalità previste
dall’articolo 44-ter, comma 1, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel-
l’ambito delle risorse stanziate al
comma 933 del presente articolo.
936. Il Fondo derivante dal riaccer-
tamento dei residui passivi ai sensi
dell’articolo 49, comma 2, lettera a),
del decretolegge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è ridotto di 40 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 20 milioni di eu-

ro per l’anno 2020.
937. Al fine di favorire gli investi-
menti, all’articolo 40 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma: 
«2-bis. Fermo restando quanto previ-
sto dal comma 2, a decorrere dal-
l’esercizio 2018, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolza-
no che nell’ultimo anno hanno regi-
strato valori degli indicatori annuali
di tempestività dei pagamenti, calco-
lati e pubblicati secondo le modalità
stabilite dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 22 settem-
bre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, 
rispettosi dei termini di pagamento
di cui all’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 9 ottobre 2002, n. 231, possono 
autorizzare spese di investimento la
cui copertura sia costituita da debito
da contrarre solo per far fronte a esi-
genze effettive di cassa. L’eventuale
disavanzo di amministrazione per la
mancata contrazione del debito può
essere coperto nell’esercizio succes-
sivo con il ricorso al debito, da con-
trarre solo per far fronte a effettive
esigenze di cassa».
938. Al fine di garantire la correlazio-
ne tra gli investimenti e il debito au-
torizzato e non contratto, dopo la let-
tera d) del comma 6 dell’articolo 11
del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, sono inserite le seguenti: 
«d-bis) solo con riferimento alle re-
gioni, l’elenco degli impegni per spe-
se di investimento di competenza
dell’esercizio finanziati con il ricorso 
al debito non contratto;
d-ter) solo con riferimento alle re-
gioni, l’elenco degli impegni per spe-
se di investimento che hanno deter-
minato il disavanzo da debito auto-
rizzato e non contratto alla fine del-
l’anno, distintamente per esercizio
di formazione».

Commi 933-936. 
Buche Roma. Trovate 

risorse straordinarie 

per consentire al-

l’amministrazione 

comunale di Roma di 

risanare in profondi-

tà le buche nell’asfal-

to sui principali assi 

viari cittadini. Previ-

sto anche l’interven-

to dell’Esercito (Ge-

nio militare) per i 

ripristini in caso di 

emergenza, i cui 

costi dovranno però 

essere rimborsati da 

Roma Capitale al 

ministero della 

Difesa.

Commi 937-938. 
Debiti per esigenze 
di cassa. Le Regioni 

possono contrarre 

debiti solamente per 

il finanziamento di 

investimenti per fare 

fronte a esigenze di 

cassa. Le stesse 

possono utilizzare 

questa possibilità 

solamente se nell’an-

no precedente hanno 

rispettato i vincoli 

legislativi di tempe-

stività nei pagamen-

ti. Esse devono inse-

rire nella relazione 

sulla gestione, che è 

allegata al rendicon-

to, le notizie sui 

debiti che sono stati 

autorizzati e che non 

sono stati contratti.
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939. L’articolo 6-bis del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, è sostituito dal
seguente: 
«Art. 6-bis. – (Disposizioni per age-
volare la riduzione del debito delle
regioni) – 1. Al fine di favorire la ri-
duzione del debito, per le regioni che
effettuano operazioni di estinzione
anticipata, per gli anni 2019 e 2020, è
autorizzato lo svincolo di destina-
zione delle somme alle stesse spet-
tanti dallo Stato, nel limite delle stes-
se operazioni di estinzione anticipa-
ta, purché non esistano obbligazioni 
sottostanti già contratte ovvero pur-
ché le suddette somme non siano re-
lative ai livelli essenziali delle pre-
stazioni, per le quali rimane l’obbli-
go a carico della regione di farvi
fronte. Le risorse svincolate sono de-
stinate dalle regioni alla riduzione
del debito e agli investimenti».
940. I soggetti indicati nell’articolo
73, comma 1, lettere a) e b), del testo
unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, che non adottano i princìpi
contabili internazionali nella reda-
zione del bilancio, possono, anche
in deroga all’articolo 2426 del codi-
ce civile e ad ogni altra disposizione
di legge vigente in materia, rivaluta-
re i beni di impresa e le partecipa-
zioni di cui alla sezione II del capo I
della legge 21 novembre 2000, n.
342, ad esclusione degli immobili
alla cui produzione o al cui scambio
è diretta l’attività di impresa, risul-
tanti dal bilancio dell'esercizio in
corso al 31 dicembre 2017 .
941. La rivalutazione deve essere
eseguita nel bilancio o rendiconto
dell’esercizio successivo a quello di
cui al comma 940, per il quale il ter-
mine di approvazione scade succes-

sivamente alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, deve ri-
guardare tutti i beni appartenenti al-
la stessa categoria omogenea e deve
essere annotata nel relativo inventa-
rio e nella nota integrativa.
942. Il saldo attivo della rivalutazio-
ne può essere affrancato, in tutto o
in parte, con l’applicazione in capo
alla società di un’imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi, dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive
e di eventuali addizionali nella misu-
ra del 10 per cento, da versare con le
modalità indicate al comma 945.
943. Il maggior valore attribuito ai
beni in sede di rivalutazione si consi-
dera riconosciuto ai fini delle impo-
ste sui redditi e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive a decor-
rere dal terzo esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la ri-
valutazione è stata eseguita, me-
diante il versamento di un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività
produttive e di eventuali addizionali
nella misura del 16 per cento per i be-
ni ammortizzabili e del 12 per cento
per i beni non ammortizzabili.
944. Nel caso di cessione a titolo
oneroso, di assegnazione ai soci o di
destinazione a finalità estranee al-
l’esercizio dell’impresa ovvero al
consumo personale o familiare del-
l’imprenditore dei beni rivalutati in
data anteriore a quella di inizio del
quarto esercizio successivo a quello
nel cui bilancio la rivalutazione è
stata eseguita, ai fini della determi-
nazione delle plusvalenze o minu-
svalenze si ha riguardo al costo del
bene prima della rivalutazione.
945. Le imposte sostitutive di cui ai
commi 942 e 943 sono versate in
un’unica rata entro il termine di
versamento del saldo delle imposte
sui redditi dovute per il periodo

Comma 939. Somme 
svincolabili. Le Regioni 

che stanno estinguendo 

debiti possono svincolare

risorse prive di obbliga-

zioni e non destinate alla 

erogazione di prestazioni 

relative a servizi essen-

ziali. Tali somme sono 

destinate a riduzione del 

debito o a investimento. 

Commi 940-950. 
Rivalutazione beni 
d’impresa. Per le aziende 

che redigono il bilancio in 

base al codice civile e ai 

principi contabili nazio-

nali, è riproposta la 

rivalutazione dei beni 

d’impresa e delle parteci-

pazioni. La possibilità è in 

deroga all’articolo 2426 

del codice civile. Sono 

rivalutabili i beni, com-

prese le partecipazioni, 

iscritti nel bilancio al 31 

dicembre 2017, esclusi 

gli immobili che costitui-

scono rimanenze. La 

rivalutazione va eseguita 

nel bilancio per il quale il 

termine di approvazione 

scade successivamente 

al 1° gennaio 2019, 

ovvero il bilancio 2018. 

La legge ripropone le 

regole precedenti: in 

particolare, la rivaluta-

zione deve riguardare 

tutti i beni appartenenti 

alla stessa categoria 

omogenea e deve essere 

annotata nell’inventario 

e nella nota integrativa.
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d’imposta con riferimento al quale
la rivalutazione è eseguita. Gli im-
porti da versare possono essere
compensati ai sensi della sezione I
del capo III del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.
946. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni degli articoli
11, 13, 14 e 15 della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342, quelle del regola-
mento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 13 aprile 2001, n. 162,
nonché quelle del regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 19 aprile
2002, n. 86, e dei commi 475, 477 e
478 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311.
947. Limitatamente ai beni immobi-
li, i maggiori valori iscritti in bilancio
ai sensi dell’articolo 14 della legge 21
novembre 2000, n. 342, si conside-
rano riconosciuti con effetto dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data del
1° dicembre 2020.
948. Le previsioni di cui all’articolo
14, comma 1, della legge 21 novembre
2000, n. 342, si applicano anche ai
soggetti che redigono il bilancio in
base ai princìpi contabili internazio-
nali di cui al regolamento (CE) n.
1606/2002 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 19 luglio 2002,
anche con riferimento alle parteci-
pazioni, in società ed enti, costituen-
ti immobilizzazioni finanziarie ai
sensi dell’articolo 85, comma 3-bis,
del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Per tali soggetti, per l’importo
corrispondente ai maggiori valori
oggetto di riallineamento, al netto
dell’imposta sostitutiva di cui al
comma 943, è vincolata una riserva
in sospensione d’imposta ai fini fi-
scali che può essere affrancata ai
sensi del comma 942.

949. Il Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in-
crementato di 49,5 milioni di euro
per l’anno 2019.
950. Agli oneri derivanti dai commi
da 940 a 949, pari a 49,5 milioni di
euro per l’anno 2019, a 2,5 milioni di
euro per l’anno 2021, a 8,4 milioni di
euro per l’anno 2022, a 5,7 milioni di
euro per l’anno 2023, a 5,8 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 6 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2029, si provvede, per l’anno
2019, mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate derivan-
ti dai commi da 940 a 948 e, per gli
anni successivi, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economi-
ca, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decretolegge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
951. All’articolo 12 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, dopo il comma 4 è
inserito il seguente: 
«4-bis. In caso di inerzia realizzativa, 
sentito il comune interessato, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con proprio decreto, può no-
minare, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica, un com-
missario per attuare o completare gli
interventi già finanziati. I commis-
sari sono individuati tra i dirigenti di 
livello dirigenziale generale del Di-
partimento per le infrastrutture, i si-
stemi informativi e statistici del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Nel caso di accertata impossi-
bilità dei predetti dirigenti, la
nomina di commissario può avveni-

Commi 940-950 
(segue). Il maggior 

valore attribuito ai beni, 

con pagamento dell’im-

posta sostitutiva del 

16% (beni ammortizza-

bili) e 12% (non ammor-

tizzabili), è riconosciuto 

ai fini Ires e Irap a 

decorrere dal terzo 

esercizio successivo al 

2018 (immobili dal 

2020). Le imposte 

sostitutive (compensa-

bili) sono versate in 

unica rata entro il 

termine del saldo delle 

imposte relative al 

2018, così il 10% 

relativo alla riserva di 

rivalutazione. Se i beni 

sono ceduti in data 

anteriore a quella 

d’inizio del quarto 

esercizio successivo al 

2018, plus/minusvalen-

ze sono calcolate sui 

valori ante rivalutazione.

Comma 951. Piano per 
le città. Viene prevista 

la possibilità di nomina-

re, da parte del Gover-

no, commissari per il 

completamento del 

Piano nazionale per le 

città in caso di inerzia. 

Tali commissari sono 

nominati tra i dirigenti 

generali del dipartimen-

to per le infrastrutture, 

sentito il sindaco del 

Comune interessato. Gli 

oneri sono a carico del 

piano stesso.
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re tra soggetti qualificati con com-

provata esperienza nel settore del fi-

nanziamento di opere infrastruttu-

rali. Gli oneri per i compensi dei

commissari, determinati con decre-

to del Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti, sentito il Ministro del-

l’economia e delle finanze, sono po-

sti a carico delle risorse destinate al

comune per gli interventi finanziati

nel contratto di valorizzazione ur-

bana per i quali è stato nominato il

commissario ».

952. All’articolo 51 del decreto legi-

slativo 23 giugno 2011, n. 118, sono

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2 è aggiunta, in fine, la 

seguente lettera: 

«g-bis) le variazioni che, al fine di ri-

durre il ricorso a nuovo debito, desti-

nano alla copertura degli investi-

menti già stanziati in bilancio e fi-

nanziati da debito i maggiori accer-

tamenti di entrate del titolo 1 e del

titolo 3 rispetto agli stanziamenti di 

bilancio. Tali variazioni sono con-

sentite solo alle regioni che nell’anno 

precedente hanno registrato un va-

lore dell’indicatore annuale di tem-

pestività dei pagamenti, calcolato e

pubblicato secondo le modalità sta-

bilite dal decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 22 settembre

2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 265 del 14 novembre 2014, te-

nendo conto di quanto disposto dal-

l’articolo 41, comma 2, terzo periodo,

del decreto-legge 24 aprile 2014, n.

66, convertito, con modificazioni,

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ri-

spettoso dei termini di pagamento di

cui all’articolo 4 del decreto legislati-

vo 9 ottobre 2002, n. 231»; 

b) al comma 4 è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: «Il responsabile

finanziario della regione può altresì

variare l’elenco di cui all’articolo 11,

comma 5, lettera d), al solo fine di

modificare la distribuzione delle

coperture finanziarie tra gli inter-

venti già programmati per spese di

investimento».

953. Ferma restando la natura giuri-

dica di libera attività d’impresa del-

l’attività di produzione, importazio-

ne, esportazione, acquisto e vendita 

di energia elettrica, i proventi econo-

mici liberamente pattuiti dagli ope-

ratori del settore con gli enti locali,

nel cui territorio insistono impianti

alimentati da fonti rinnovabili, sulla

base di accordi bilaterali sottoscritti

prima del 3 ottobre 2010, data di en-

trata in vigore delle linee guida na-

zionali in materia, restano acquisiti

nei bilanci degli enti locali, mante-

nendo detti accordi piena efficacia. 

Dalla data di entrata in vigore della

presente legge, fatta salva la libertà

negoziale delle parti, gli accordi me-

desimi sono rivisti alla luce del de-

creto del Ministro dello sviluppo

economico 10 settembre 2010, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219

del 18 settembre 2010, e segnata-

mente dei criteri contenuti nell’alle-

gato 2 al medesimo decreto. Gli im-

porti già erogati e da erogare in favo-

re degli enti locali concorrono alla

formazione del reddito d’impresa

del titolare dell’impianto alimentato

da fonti rinnovabili.

954. Fino alla data di pubblicazione

del decreto di incentivazione, attua-

tivo dell’articolo 24, comma 5, del

decreto legislativo 3 marzo 2011, n.

28, riferito all’anno 2019 e successive

annualità, gli impianti di produzione

di energia elettrica alimentati a bio-

gas, con potenza elettrica non supe-

riore a 300 kW e facenti parte del ci-

clo produttivo di una impresa agri-

cola, di allevamento, realizzati da

imprenditori agricoli anche in forma

consortile e la cui alimentazione de-

riva per almeno l’80 per cento da re-

Comma 952. Varia-
zione di bilancio. Le 

Regioni che sono in 

regola con i paga-

menti possono varia-

re il proprio bilancio 

se registrano più 

entrate che destina-

no a investimenti, 

senza contrarre 

debiti. Il responsabi-

le finanziario viene 

autorizzato a modifi-

care nella nota inte-

grativa del bilancio 

l’elenco delle coper-

ture degli investi-

menti, operando 

delle modifiche per 

compensazione.

Commi 953-957. 
Energie rinnovabili. 
Il comma 953 prolun-

ga la validità degli 

accordi di compensa-

zione fra i produttori 

di energia rinnovabi-

le e i Comuni sui 

quali ci sono gli 

impianti. Il comma 

954 limita molto gli 

incentivi all’elettrici-

tà prodotta con il 

biogas agricolo: 

finché non sarà 

pubblicato un decre-

to specifico, gli 

incentivi saranno 

riservati al solo 

autoconsumo delle 

aziende agricole per i 

soli impianti di di-

mensioni fino ai 300 

chilowatt elettrici,...
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flui e materie derivanti dalle aziende

agricole realizzatrici e per il restante

20 per cento da loro colture di secon-

do raccolto, continuano ad accedere

agli incentivi secondo le procedure,

le modalità e le tariffe di cui al decre-

to del Ministro dello sviluppo econo-

mico 23 giugno 2016, pubblicato nel-

la Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29

giugno 2016. L’accesso agli incentivi

di cui ai commi dal presente a 957 è

condizionato all’autoconsumo in si-

to dell’energia termica prodotta, a

servizio dei processi aziendali.

955. Ferma restando la modalità di

accesso diretto, l’ammissione agli

incentivi di cui al comma 954 è rico-

nosciuta agli impianti tenuti all’iscri-

zione a registro ai sensi del decreto

del Ministro dello sviluppo economi-

co 23 giugno 2016 nel limite di un co-

sto annuo di 25 milioni di euro calco-

lato secondo le modalità di cui all’ar-

ticolo 27, comma 2, del decreto del

Ministro dello sviluppo economico

23 giugno 2016. Il primo bando è

pubblicato entro il 31 marzo 2019.

956. Il Gestore dei servizi energetici-

GSE Spa forma e pubblica la gradua-

toria delle domande iscritte a regi-

stro nel suo sito internet, secondo i

seguenti criteri di priorità, da appli-

care in ordine gerarchico fino a

eventuale saturazione del contin-

gente di potenza messo a bando: 

a) impianti localizzati, in tutto o in

parte, in aree agricole classificate

vulnerabili ai nitrati ai sensi del de-

creto legislativo n. 152 del 1999; 

b) impianti che richiedono una tarif-

fa pari al 90 per cento di quella di cui 

al comma 954; 

c) anteriorità della data ultima di

completamento della domanda di

partecipazione alla procedura.

957. Le disposizioni di cui ai commi

da 954 a 956 cessano di applicarsi al-

la data di pubblicazione del decreto

di incentivazione di cui al comma

954, salvo che nelle seguenti ipotesi: 

a) agli impianti ad accesso diretto

che entrano in esercizio entro qua-

rantacinque giorni dalla data di

pubblicazione del decreto di cui al

comma 954; 

b) agli impianti iscritti in graduatoria

in posizione utile; 

c) agli impianti che partecipano alle

procedure indette ai sensi dei com-

mi da 954 a 956 prima della data di

pubblicazione del decreto di cui al

comma 954.

958. Al fine di consentire la piena at-

tuazione dei princìpi in materia di

autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario, stabiliti dal decre-

to legislativo 6 maggio 2011, n. 68, 

con particolare riferimento alla defi-

nizione delle procedure e delle mo-

dalità di applicazione delle norme in

materia di fiscalizzazione dei trasfe-

rimenti di cui agli articoli 2 e 7 del ci-

tato decreto legislativo n. 68 del 2011

e di attribuzione alle regioni a statu-

to ordinario di una quota del gettito

riferibile al concorso di ciascuna re-

gione nell’attività di recupero fiscale

in materia di imposta sul valore ag-

giunto ai sensi dell’articolo 9 del me-

desimo decreto legislativo n. 68 del

2011, nonché al fine di valutare even-

tuali adeguamenti della normativa

vigente, con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze è isti-

tuito un tavolo tecnico composto da

rappresentanti del Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato

e del Dipartimento delle finanze del

Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, del Dipartimento per gli affari

regionali e le autonomie della Presi-

denza del Consiglio dei ministri e

delle regioni.

959. Per la partecipazione alle riu-

nioni del tavolo di lavoro di cui al

comma 958 non spettano ai compo-

Commi 953-957. 
(segue). ...che pro-

ducano biogas per 

almeno l’80% da 

scarti e dove fino al 

20% rimanente 

provenga da colture 

di secondo raccolto.

I commi successivi 

dettagliano altri 

vincoli all’erogazio-

ne di questi incentivi 

per la corrente elet-

trica prodotta dalle 

aziende agricole 

tramite biogas, come 

le graduatorie di 

assegnazione a cura 

del Gestore dei 

servizi energetici e 

come la durata dei 

meccanismi di incen-

tivazione.

Commi 958-959. 
Tavolo autonomia 
Regioni. Istituzione 

di un tavolo tecnico, 

senza oneri aggiunti-

vi per la partecipa-

zione alle riunioni, 

tra il Governo e le 

Regioni per consen-

tire l’effettiva appli-

cazione dei principi 

di autonomia delle 

Regioni a statuto 

ordinario nelle en-

trate, di fiscalizza-

zione dei trasferi-

menti e di attribuzio-

ne alle stesse di una 

quota dei recuperi di 

gettito dell’imposta 

sul valore aggiunto.
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nenti indennità o gettoni di presenza.

960. In considerazione dei tempi

necessari per la conclusione dell’iter

di accoglimento o diniego da parte

della Corte dei conti del piano di rie-

quilibrio finanziario pluriennale

previsto dall’articolo 243-bis del te-

sto unico di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267, gli enti che

chiedono di accedere alla procedura

di riequilibrio finanziario possono

richiedere al Ministro dell’interno

un’anticipazione a valere sul Fondo

di rotazione previsto dall’articolo

243-ter del citato testo unico di cui

al decreto legislativo n. 267 del

2000, nella misura massima del 50

per cento dell’anticipazione massi-

ma concedibile, da riassorbire in se-

de di concessione dell’anticipazione

stessa a seguito dell’approvazione

del piano di riequilibrio finanziario

da parte della sezione regionale di

controllo della Corte dei conti. Le

somme anticipate devono essere

destinate al pagamento dei debiti

fuori bilancio nei confronti delle

imprese per beni, servizi e fornitu-

re, previo formale riconoscimento

degli stessi, nonché a effettuare

transazioni e accordi con i creditori.

In caso di diniego del piano di rie-

quilibrio finanziario da parte della

sezione regionale di controllo della

Corte dei conti, ovvero di mancata

previsione nel predetto piano delle

prescrizioni per l’accesso al Fondo

di rotazione di cui al primo periodo,

le somme anticipate sono recupera-

te dal Ministero dell’interno secon-

do le modalità di cui ai commi 128 e

129 dell’articolo 1 della legge 24 di-

cembre 2012, n. 228. Le somme re-

cuperate sono versate alla contabili-

tà speciale relativa al citato Fondo di

rotazione.

961. I mutui concessi dalla Cassa de-

positi e prestiti Spa a comuni, pro-

vince e città metropolitane, trasferiti 

al Ministero dell’economia e delle fi-

nanze in attuazione dell’articolo 5,

commi 1 e 3, del decretolegge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, aventi le carat-

teristiche di cui al comma 962 del

presente articolo, possono essere

oggetto di operazioni di rinegozia-

zione che determinino una riduzio-

ne totale del valore finanziario delle

passività totali a carico degli enti

stessi, ferma restando la data di sca-

denza prevista nei vigenti piani di

ammortamento.

962. Possono essere oggetto di rine-

goziazione ai sensi del comma 961 i

mutui che, alla data del 1° gennaio

2019, presentino le seguenti caratte-

ristiche: 

a) interessi calcolati sulla base di un

tasso fisso; 

b) oneri di rimborso a diretto carico 

dell’ente locale beneficiario dei mutui; 

c) scadenza dei prestiti successiva al

31 dicembre 2022; 

d) debito residuo da ammortizzare

superiore a 10.000 euro; 

e) mancanza di rinegoziazione ai

sensi del decreto del Ministro del-

l’economia e delle finanze 20 giugno 

2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 144 del 24 giugno 2003; 

f) senza diritto di estinzione parziale

anticipata alla pari; 

g) non oggetto di differimenti di pa-

gamento delle rate di ammortamen-

to autorizzati dalla normativa appli-

cabile agli enti locali i cui territori so-

no stati colpiti da eventi sismici.

963. Con decreto di natura non re-

golamentare del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, da emanare

entro il 28 febbraio 2019, si provve-

de, in base alle caratteristiche di cui

al comma 962, a individuare i mutui 

che possono essere oggetto delle

Comma 960. Piano di 
riequilibrio.Possibilità 

per gli enti che adottano il 

piano di riequilibrio, 

nelle more della approva-

zione da parte delle 

sezioni della Corte dei 

conti, di chiedere al 

ministero dell’Interno 

un’anticipazione sul 

fondo di rotazione per 

massimo il 50%, con 

eventuale recupero in 

caso di rigetto del piano. 

Queste somme sono 

destinate al pagamento 

dei debiti fuori bilancio 

e/o a transazioni con i 

creditori. 

Commi 961-964. Mutui. 
Le amministrazioni locali 

e regionali possono 

rinegoziare i mutui con la 

Cassa depositi e prestiti. 

La rinegoziazione deve 

essere finalizzata alla 

riduzione dell’importo 

complessivo delle passi-

vità dell’ente e deve 

comunque rimanere 

ferma la data di scadenza 

indicata nel piano di 

ammortamento. Possono 

essere rinegoziati i mutui 

che rispondono alle 

caratteristiche richieste 

dalla norma e che devono 

essere individuati con 

uno specifico decreto del 

ministro dell’Economia 

da emanare entro febbra-

io e che detterà anche le 

regole procedurali da 

applicare. 
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operazioni di rinegoziazione, non-

ché a definire i criteri e le modalità di

perfezionamento di tali operazioni,

fermo restando che le condizioni dei 

mutui a seguito delle operazioni di

rinegoziazione sono determinate

sulla base della curva dei rendimenti

di mercato dei titoli di Stato, secon-

do un piano di ammortamento a tas-

so fisso e a rate costanti, comprensi-

ve di quota capitale e quota interessi.

964. La gestione delle attività stru-

mentali al perfezionamento delle

operazioni di rinegoziazione è effet-

tuata dalla Cassa depositi e prestiti

Spa in base alla convenzione stipula-

ta con il Ministero dell’economia e

delle finanze ai sensi dell’articolo 4,

comma 4, del decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze 5 di-

cembre 2003, pubblicato nel supple-

mento ordinario alla Gazzetta Uffi-

ciale n. 288 del 12 dicembre 2003.

965. Ai fini del coordinamento della

finanza pubblica e del contenimento

della spesa pubblica, a decorrere dal-

l’anno 2019, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano,

con le modalità previste dal proprio

ordinamento, entro quattro mesi

dalla data di entrata in vigore della

presente legge, ovvero entro sei mesi

dalla medesima data qualora occorra

procedere a modifiche statutarie,

provvedono a rideterminare, ai sensi

del comma 966, la disciplina dei trat-

tamenti previdenziali e dei vitalizi

già in essere in favore di coloro che

abbiano ricoperto la carica di presi-

dente della regione, di consigliere

regionale o di assessore regionale.

Qualora gli enti di cui al primo perio-

do non vi provvedano entro i termini

previsti, ad essi non è erogata una

quota pari al 20 per cento dei trasfe-

rimenti erariali a loro favore diversi

da quelli destinati al finanziamento

del Servizio sanitario nazionale, del-

le politiche sociali e per le non auto-

sufficienze e del trasporto pubblico

locale. Le disposizioni di cui al pre-

sente comma si applicano anche alle

regioni nelle quali, alla data di entra-

ta in vigore della presente legge, si

debbano svolgere le consultazioni

elettorali entro centottanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della

presente legge. Le regioni di cui al

terzo periodo adottano le disposi-

zioni di cui al primo periodo entro

tre mesi dalla data della prima riu-

nione del nuovo consiglio regionale

ovvero, qualora occorra procedere a

modifiche statutarie, entro sei mesi

dalla medesima data.

966. I criteri e i parametri per la ri-

determinazione dei trattamenti pre-

videnziali e dei vitalizi di cui al com-

ma 965 sono deliberati in sede di

Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e di Bolza-

no entro il 31 marzo 2019, con intesa

ai sensi dell’articolo 8, comma 6, del-

la legge 5 giugno 2003, n. 131, al fine

di favorire l’armonizzazione delle ri-

spettive normative. In caso di man-

cato raggiungimento dell’intesa en-

tro il 31 marzo 2019 le regioni e le

province autonome provvedono in

ogni caso a rideterminare i tratta-

menti previdenziali e i vitalizi di cui

al comma 965 entro i termini previsti

dal medesimo comma, secondo il

metodo di calcolo contributivo.

967. Gli enti interessati documenta-

no il rispetto delle condizioni di cui

al comma 965, secondo i criteri di cui

al comma 966, mediante comunica-

zione da inviare alla Presidenza del

Consiglio dei ministri – Dipartimen-

to per gli affari regionali e le autono-

mie, entro il quindicesimo giorno

successivo all’adempimento. Il Di-

partimento per gli affari regionali e

le autonomie, entro il quindicesimo

Commi 961-964 (se-
gue). Queste attività 

sono svolte dalla Cassa 

nell’ambito della conven-

zione con il ministero 

dell’economia.

Commi 965-967. Pen-
sioni e vitalizi. Tutte le 

Regioni, comprese quelle 

a statuto speciale e quelle 

che votano in primavera, 

devono rideterminare 

entro aprile (scadenza 

che diventa giugno se 

occorre apportare delle 

modifiche allo statuto) i 

trattamenti previdenziali 

e i vitalizi dei propri ex 

amministratori. La 

sanzione è il taglio del 

20% dei trasferimenti 

statali. Sulla base di una 

specifica intesa da 

definire in Conferenza 

Stato-Regioni dovranno 

essere individuati i criteri 

da rispettare per la 

rideterminazione, così da 

garantire una applicazio-

ne omogenea a livello 

nazionale. Qualora tale 

intesa non sia sottoscritta 

entro il 31 marzo le 

Regioni devono applicare 

il metodo di calcolo 

contributivo. Entro i 15 

giorni successivi all’ade-

guamento, le Regioni 

attestano il rispetto del 

vincolo con una comuni-

cazione al dipartimento 

per gli affari regionali che 

informa la Ragioneria 

generale dello Stato.
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giorno successivo al ricevimento
della comunicazione, trasmette al
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze l’attestazione relativa al ri-
spetto degli adempimenti. Entro il
quindicesimo giorno successivo alla
scadenza dei termini stabiliti dal
comma 965, il Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie tra-
smette al Ministero dell’economia e
delle finanze l’elenco delle regioni e
delle province autonome che non
hanno inviato la comunicazione pre-
scritta dal presente comma, ai fini
dell’esecuzione della riduzione line-
are dei trasferimenti prevista dal
comma 965. I trasferimenti sono ri-
conosciuti per intero a partire dal-
l’esercizio in cui la regione abbia
adempiuto.
968. Al fine di ridurre gli oneri con-
nessi allo svolgimento delle con-
sultazioni elettorali, dopo il com-
ma 3 dell’articolo 21-ter del testo
unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repub-
blica, di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, è inserito il
seguente: 
«3-bis. Qualora entro il termine di
centottanta giorni dalla dichiarazio-
ne della vacanza si svolgano altre
consultazioni elettorali nel medesi-
mo territorio o in una parte di esso, il
Governo può disporre la proroga del
termine di cui al comma 3 fino alla
data necessaria per permettere lo
svolgimento contestuale con tali
consultazioni».
969. All’articolo 1, comma 1159, ali-
nea, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: «di 5 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 10 milioni di eu-
ro per l’anno 2020» sono sostituite
dalle seguenti: «di 15 milioni di euro
per l’anno 2019, di 16 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 20 milioni di eu-
ro per l’anno 2021». Al citato comma

1159, l’ultimo periodo dell’alinea è
soppresso e le lettere a) e b) sono
abrogate.
970. Il Fondo nazionale per la mon-
tagna di cui all’articolo 2 della legge 31
gennaio 1994, n. 97, è finanziato per
un importo di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
971. Le università statali concorrono 
alla realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica, per il periodo 2019-
2025, garantendo che il fabbisogno
finanziario da esse complessiva-
mente generato in ciascun anno non
sia superiore al fabbisogno realizza-
to nell’anno precedente, incremen-
tato del tasso di crescita del prodotto
interno lordo (PIL) reale stabilito
dall’ultima Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finan-
za, di cui all’articolo 10-bis della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196. Al fine
di favorire il rilancio degli investi-
menti e le attività di ricerca e innova-
zione nel territorio nazionale, le ri-
scossioni e i pagamenti sostenuti per
tali finalità non concorrono al calco-
lo del fabbisogno finanziario.
972. Per il solo anno 2019, nelle mo-
re della piena attuazione del sistema
SIOPE +, di cui al decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze
30 maggio 2018, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giu-
gno 2018, non concorrono al calcolo
del fabbisogno finanziario esclusi-
vamente i pagamenti per investi-
menti. Il fabbisogno programmato
per l’anno 2019 del sistema universi-
tario è determinato sulla base del 
fabbisogno programmato per l’anno
2018, al netto della media dei paga-
menti per investimenti dell’ultimo
triennio, incrementato del tasso di
crescita del PIL reale stabilito dall’ul-
tima Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza, di
cui all’articolo 10-bis della legge 31

Comma 968. Election 
day Senato. Se resta 

vacante il seggio nei 

collegi uninominali della 

Valle d’Aosta o del 

Trentino-Alto Adige e se 

nei 180 giorni successivi 

sono già previste altre 

consultazioni elettorali, il 

Governo può disporre 

una proroga per lo 

svolgimento contestuale.

Comma 969. Fondo aree 
confinanti. Incrementato 

il Fondo per valorizzazio-

ne e promozione delle 

aree territoriali svantag-

giate confinanti con 

Regioni a statuto speciale 

e province autonome di 

Trento e Bolzano. Abro-

gate le norme sulla 

destinazione delle risorse

ai Comuni di province 

confinanti con Regioni a 

statuto speciale. 

Comma 970. Fondo 
montagna. 10 milioni 

annui dal 2019 al 2021 al 

Fondo nazionale per la 

montagna.

Commi 971-977. Fabbi-
sogno finanziario uni-
versità. Si ridefiniscono, 

per il periodo 2019-2025, 

i criteri per determinare 

annualmente il fabbiso-

gno finanziario program-

mato delle università 

statali, ai fini del concor-

so di tali enti agli obiettivi 

di finanza pubblica. 
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dicembre 2009, n. 196.
973. Il fabbisogno programmato
per l’anno 2020 del sistema univer-
sitario è determinato sulla base del
fabbisogno realizzato per l’anno
2019, al netto della differenza tra la
media delle riscossioni e dei paga-
menti per ricerca dell’ultimo trien-
nio, incrementato del tasso di cre-
scita del PIL reale stabilito dall’ulti-
ma Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza, di
cui all’articolo 10-bis della legge 31
dicembre 2009, n. 196.
974. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono 
definite le modalità tecniche di at-
tuazione dei commi da 971 a 973.
975. Il Ministero dell’economia e
delle finanze, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, comunica al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della
ricerca l’assegnazione del fabbiso-
gno finanziario del sistema universi-
tario statale. Entro il 15 marzo di cia-
scun anno il Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca pro-
cede alla determinazione del
fabbisogno finanziario programma-
to per ciascuna università, sentita la
Conferenza dei rettori delle univer-
sità italiane (CRUI), tenendo conto
degli obiettivi di riequilibrio nella di-
stribuzione delle risorse e di even-
tuali esigenze straordinarie degli
atenei, assicurando, comunque,
l’equilibrata distribuzione del fabbi-
sogno, al fine di garantire la necessa-
ria programmazione delle attività di
didattica e della gestione ordinaria.
976. Al fine di consentire agli enti di
cui al comma 971 un costante moni-
toraggio del fabbisogno finanziario
realizzato nel corso di ciascun eser-
cizio, il Ministero dell’economia e
delle finanze provvede, entro il gior-

no 10 del mese successivo a quello di
riferimento, alla pubblicazione della
scheda riepilogativa del fabbisogno
finanziario, riferita ai singoli enti, al-
l’interno dell’area riservata della
banca dati delle amministrazioni
pubbliche, di cui all’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.
977. A decorrere dall’anno 2021, per
gli enti di cui al comma 971 che non
hanno rispettato il fabbisogno fi-
nanziario programmato nell’eser-
cizio precedente, il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della
ricerca prevede, tra i criteri di ripar-
tizione delle risorse ordinarie, pe-
nalizzazioni economiche commi-
surate allo scostamento registrato,
nel rispetto del principio di propor-
zionalità.
978. Nell’ambito del livello com-
plessivo del Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università, di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a),
della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
come definito dalla presente legge
sono autorizzate, negli anni 2019 e
2020, maggiori facoltà assunzionali,
in aggiunta a quelle previste dall’ar-
ticolo 66, comma 13- bis, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, nel limite di
spesa di 25 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2019 e di ulteriori 25
milioni di euro a decorrere dall’anno
2020 per le università statali che
nell’anno precedente a quello di ri-
ferimento presentano un indicatore
delle spese di personale, come pre-
visto dall’articolo 5 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2012, n. 49, inferio-
re al 75 per cento e un indicatore di
sostenibilità economico-finanziaria
che tiene conto delle spese di perso-
nale, degli oneri di ammortamento e
delle spese per fitti passivi, come de-
finito agli effetti dell’applicazione

Commi 971- 977 (se-
gue). Il sistema universi-

tario statale concorre alla 

realizzazione degli 

obiettivi di finanza 

pubblica, per il periodo 

dal 2019 al 2025, garan-

tendo che il fabbisogno 

finanziario complessiva-

mente generato dal 

comparto in ciascun anno 

non sia superiore al 

fabbisogno realizzato 

nell’anno precedente, 

incrementato del tasso di 

crescita del Pil reale 

stabilito dall’ultima nota 

di aggiornamento del 

Def. Per il 2019, non 

concorrono al calcolo del 

fabbisogno le riscossioni 

e i pagamenti per investi-

menti e per attività di 

ricerca e innovazione sul 

territorio nazionale. 

Comma 978. Turn over 
università statali “vir-
tuose”. Consentita 

facoltà di assunzione 

superiori al 100% del 

turn over, per il 2019 e 

2020, nel limite della 

spesa fissato, alle univer-

sità “virtuose”. Le univer-

sità, in relazione alle 

ordinarie facoltà di 

assunzione riferite al 

2019, non possono 

effettuare assunzioni di 

personale a tempo 

indeterminato con 

decorrenza giuridica ed 

economica anteriore al 15 

novembre 2019.
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dell’articolo 7 del decreto legislativo
n. 49 del 2012, maggiore di 1,10. Le
maggiori facoltà assunzionali sono
ripartite, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, tra gli atenei che rispetta-
no le condizioni di cui al periodo
precedente, previa specifica richie-
sta da parte degli stessi, corredata
del parere del collegio dei revisori
dei conti, dalla quale risulti la soste-
nibilità economico-finanziaria dei
conseguenti maggiori oneri struttu-
rali a carico dei rispettivi bilanci.
979. La dotazione del Fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle univer-
sità, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre
1993, n. 537, è incrementata di 40
milioni di euro per l’anno 2019.
980. La dotazione del Fondo ordina-
rio per il finanziamento degli enti e
degli istituti di ricerca, di cui all’arti-
colo 7 del decreto legislativo 5 giu-
gno 1998, n. 204, è incrementata di
10 milioni di euro per l’anno 2019.
981. Al fine di ampliare i livelli di in-
tervento per il diritto allo studio uni-
versitario a favore degli studenti ca-
paci, meritevoli e privi di mezzi, il
fondo integrativo statale per la con-
cessione di borse di studio di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n.
68, è incrementato di 10 milioni di
euro per l’anno 2019.
982. Al fine di completare l’estensio-
ne dell’operatività del numero unico
europeo 112, di cui all’articolo 8,
comma 3, della legge 7 agosto 2015,
n. 124, a tutte le regioni del territorio
nazionale, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’interno
un apposito fondo, denominato
«Fondo unico a sostegno dell’opera-
tività del numero unico europeo
112», con una dotazione di 5,8 milio-
ni di euro per l’anno 2019, di 14,7 mi-

lioni di euro per l’anno 2020 e di 20,6
milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.
983. Le risorse del fondo di cui al 
comma 982 sono destinate a contri-
buire al pagamento degli oneri con-
nessi alla retribuzione del personale
delle regioni impiegato per il funzio-
namento del servizio relativo al nu-
mero unico europeo 112, sulla base di
specifici accordi tra il Ministero del-
l’interno, il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Ministero della sa-
lute e le regioni.
984. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 982 del presente
articolo, pari a 5,8 milioni di euro
per l’anno 2019, a 14,7 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 20,6 milio-
ni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021 per la realizzazione de-
gli interventi connessi con l’attua-
zione del numero di emergenza
unico europeo di cui all’articolo 26
della direttiva 2002/22/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio,
del 7 marzo 2002, si provvede me-
diante corrispondente riduzione
del Fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’arti-
colo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.
985. Per i comuni individuati dal-
l’articolo 2-bis, comma 43, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 dicembre 2017, n. 172, l’esenzio-
ne dall’applicazione dell’imposta
municipale propria prevista dal se-
condo periodo del comma 3 dell’arti-
colo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.
122, è prorogata fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbrica-
ti interessati e comunque non oltre il
31 dicembre 2019.
986. Per l’anno 2019, nel limite di

Comma 979. Fondo 
finanziamento universi-
tà. Incremento del Ffo di 

40 milioni per il 2019.

Comma 980.Fondo enti 
di ricerca vigilati Miur. 
Aumenta la dotazione del 

Fondo ordinario per il 

finanziamento di enti e 

istituti di ricerca vigilati 

dal Miur (Foe): 10 milioni 

per il 2019.

Comma 981. Borse di 
studio universitarie. 
Cresce di 10 milioni per il 

2019 il Fondo integrativo 

statale per borse di studio 

a favore di studenti 

capaci, meritevoli e privi 

di mezzi.

Commi 982-984. Nu-
mero unico emergenze. 
Istituito un «Fondo 

unico» per estendere 

l’operatività del «112» 

come numero unico 

europeo per le emergen-

ze (5,8 milioni per il 

2019, 14,7 per il 2020, 

20,6 dal 2021). Il Fondo 

contribuisce al pagamen-

to delle retribuzioni del 

personale delle Regioni.

Comma 985. Proroga 
esenzione Imu. Proroga 

fino a ricostruzione 

avvenuta, ma non oltre il 

31 dicembre 2019, 

dell’esenzione Imu per 

le zone colpite dal sisma 

del 2016.
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spesa di 2 milioni di euro, ai fini del-

l’accertamento dell’indicatore della

situazione patrimoniale, ai sensi di

quanto disposto dall’articolo 5 del

regolamento di cui al decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri

5 dicembre 2013, n. 159, nel calcolo

del patrimonio immobiliare di cui al

comma 2 del medesimo articolo so-

no esclusi gli immobili e i fabbricati

di proprietà distrutti o non agibili in

seguito a calamità naturali.

987. Il termine di cui all’articolo 3,

comma 2-bis, primo periodo, del de-

cretolegge 28 gennaio 2014, n. 4,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 marzo 2014, n. 50, è proro-

gato al 31 dicembre 2019. Ai relativi

oneri si provvede, nel limite di

200.000 euro per l’anno 2019, con le

risorse delle contabilità speciali di

cui all’articolo 2, comma 6, del de-

creto-legge 6 giugno 2012, n. 74,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 1° agosto 2012, n. 122.

988. All’articolo 1 del decreto-legge

17 ottobre 2016, n. 189, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 di-

cembre 2016, n. 229, sono apportate

le seguenti modificazioni: 

a) al comma 4-bis, il secondo perio-

do è soppresso; 

b) dopo il comma 4-bis è inserito il

seguente: 

«4-ter. Lo stato di emergenza di cui

al comma 4-bis è prorogato fino al 31

dicembre 2019; a tale fine il Fondo

per le emergenze nazionali previsto

dall’articolo 44 del codice della pro-

tezione civile, di cui al decreto legi-

slativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incre-

mentato di 360 milioni di euro per

l’anno 2019».

989. L’importo di 85 milioni di eu-

ro, versato dalla Camera dei depu-

tati e affluito al bilancio dello Stato

in data 2 ottobre 2018 sul capitolo

2368, articolo 8, dello stato di pre-

visione dell’entrata, è destinato,

nell’esercizio 2018, al Fondo per la

ricostruzione delle aree terremota-

te, di cui all’articolo 4 del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-

vertito, con modificazioni, dalla

legge 15 dicembre 2016, n. 229, per

essere trasferito alla contabilità

speciale intestata al Commissario

straordinario del Governo per la ri-

costruzione nei territori interessati

dagli eventi sismici verificatisi a far

data dal 24 agosto 2016, nominato

con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 5 ottobre 2018. Il

presente comma entra in vigore il

giorno stesso della pubblicazione

della presente legge nella Gazzetta

Ufficiale.

990. Allo scopo di assicurare il pro-

seguimento e l’accelerazione del

processo di ricostruzione e di con-

sentire la progressiva cessazione

delle funzioni commissariali, con

riassunzione delle medesime da

parte degli enti ordinariamente

competenti, il termine della gestio-

ne straordinaria di cui all’articolo 1,

comma 4, del decreto-legge 17 ot-

tobre 2016, n. 189, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 di-

cembre 2016, n. 229, è prorogato fi-

no al 31 dicembre 2020, ivi incluse

le previsioni di cui agli articoli 3, 50

e 50-bis del citato decreto-legge n.

189 del 2016, nei medesimi limiti di

spesa annui previsti per l’anno

2018. Dalla data di pubblicazione

della presente legge nella Gazzetta

Ufficiale, il personale in comando,

distacco, fuori ruolo o altro analo-

go istituto di cui agli articoli 3,

comma 1, e 50, comma 3, lettera a),

del citato decreto-legge n. 189 del

2016 è automaticamente prorogato

fino alla data di cui al periodo pre-

cedente, salva espressa rinunzia

degli interessati.

Comma 986. Esclusione 
Isee per gli immobili 
inagibili. Per l’anno 2019,

ai fini Isee, nel calcolo del 

patrimonio immobiliare 

sono esclusi gli immobili 

e i fabbricati di proprietà 

distrutti o non agibili in 

seguito a calamità 

naturali.

Comma 987. Sospensio-
ne rate mutui. Sospese le 

rate dei mutui in essere 

con banche o intermedia-

ri finanziari nei Comuni 

dell’Emilia Romagna 

colpiti dal sisma del 20 e 

29 maggio 2012. 

Commi 988-990. 
Territori del Centro Italia 
colpiti dal sisma 2016. 
Proroga al 31 dicembre 

2019 dello stato di 

emergenza e incremento 

di 360 milioni alla 

dotazione per il 2019 del 

Fondo per le emergenze 

nazionali. Previsto un 

contributo di 85 milioni 

di euro versato dalla 

Camera dei deputati al 

Fondo per la ricostruzio-

ne delle aree terremota-

te, per l’esercizio 2018. 

Prorogata al 31 dicembre 

2020 la gestione straor-

dinaria finalizzata alla 

ricostruzione post sisma 

del centro Italia, inclusa 

la proroga, nei limiti di 

spesa previsti per il 

2018, degli uffici speciali 

per la ricostruzione.
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991. All’articolo 48 del decreto-legge

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 11, le parole: «16 gennaio 

2019», ovunque ricorrono, sono sosti-

tuite dalle seguenti: « 1° giugno 2019 »

e le parole: «fino a un massimo di 60

rate» sono sostituite dalle seguenti:

«fino a un massimo di 120 rate»; 

b) al comma 13, le parole: «allegati 1 e

2,» sono sostituite dalle seguenti: «al-

legati 1, 2 e 2-bis», le parole: «31 gen-

naio 2019», ovunque ricorrono, sono 

sostituite dalle seguenti: «1° giugno

2019» e le parole: «fino a un massimo

di sessanta rate» sono sostituite dalle

seguenti: «fino a un massimo di cen-

toventi rate» .

992. Qualora nell’esercizio dei poteri

sostitutivi comunali di cui all’articolo

3, comma 6, del decreto-legge 30

gennaio 1998, n. 6, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 marzo

1998, n. 61, insorga, per inadempi-

menti non imputabili al beneficiario

del contributo di cui all’articolo 4 del 

citato decreto-legge n. 6 del 1998, un

contenzioso relativo alla progettazio-

ne, direzione o realizzazione dei la-

vori di ricostruzione, resta comunque

fermo l’obbligo del beneficiario di re-

stituire al comune le somme ecce-

denti il contributo dovuto, relative al-

le spese sostenute dal medesimo co-

mune per l'intervento sostitutivo, ad

eccezione dei maggiori costi conse-

guenti agli inadempimenti oggetto di

contenzioso. Tali maggiori costi sono

recuperati dal comune nei confronti

dei soggetti responsabili degli stessi,

sulla base degli esiti del contenzioso.

993. All’articolo 48 del decreto-legge

17 ottobre 2016, n. 189, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 di-

cembre 2016, n. 229, al comma 16,

primo periodo, le parole: «fino al-

l’anno di imposta 2018» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «fino all’anno

d’imposta 2020».

994. All’articolo 11, comma 2, del de-

creto- legge 9 febbraio 2017, n. 8,

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole:

«dal 1° gennaio 2019» sono sostituite

dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2020».

995. All’onere di cui al comma 994,

pari a 10 milioni di euro per il 2019, si

provvede mediante utilizzo del fon-

do di parte corrente iscritto nello

stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze ai sensi

dell’articolo 49, comma 2, del decre-

tolegge 24 aprile 2014, n. 66, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge

23 giugno 2014, n. 89.

996. All’articolo 3, comma 2, del de-

cretolegge 24 giugno 2016, n. 113,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo il

periodo: «Per l’anno 2018 è destina-

to un contributo pari a 2 milioni di

euro.», è inserito il seguente: «Per

l’anno 2019 è destinato un contribu-

to pari a 2 milioni di euro».

997. L’imposta per le insegne di

esercizio di attività commerciali e di

produzione di beni o servizi e la tas-

sa di occupazione per gli spazi ed

aree pubbliche ai sensi del decreto

legislativo 15 novembre 1993, n. 507,

non è dovuta per le attività con sede

legale od operativa nei territori delle

regioni Abruzzo, Lazio, Marche e

Umbria, interessati dagli eventi si-

smici verificatisi a far data dal 24

agosto 2016, ricompresi nei comuni

indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 dicembre 2016, n. 229.

998. Con regolamento del Ministro

dell’economia e delle finanze, di

concerto con il Ministro dello svilup-

po economico, da emanare, d’intesa

Commi 991 e 993. Proro- 
ga e sospensione termi-
ni. Nuovi termini di 

pagamento imposte 

sospese per gli eventi 

sismici dell’agosto 2016 

nei territori di Abruzzo, 

Lazio, Marche e Umbria.

Comma 992. Contenzio-
so sisma Umbria 1997. 
Obbligo del beneficiario 

di restituire al Comune le 

somme eccedenti il 

contributo dovuto, 

relative alle spese soste-

nute dal Comune per 

l’intervento sostitutivo, a 

eccezione dei maggiori 

costi conseguenti a 

inadempimenti oggetto 

di contenzioso.

Comma 994-996. 
Riscossione somme 
Comuni terremotati. 
Nuovi termini di paga-

mento somme dovute dai 

contribuenti colpiti dagli 

eventi sismici del 2016 e 

del 2017. L’onere (10 

milioni per il 2019) è 

coperto dal fondo di parte 

corrente del Mef.

Commi 997 - 998. 
Esenzione imposte. 
Imposta per le insegne e 

Tosap non sono dovute 

per attività con sede 

legale o operativa nei 

territori di Abruzzo, 

Lazio, Marche e Umbria, 

interessati da eventi 

sismici dall’agosto 2016.
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con la Conferenza Statocittà e auto-

nomie locali, entro tre mesi dalla da-

ta di entrata in vigore della presente

legge, sono definite le modalità di at-

tuazione del comma 997.

999. Al comma 14-bis dell’articolo 10

del decreto-legge 22 giugno 2012, n.

83, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 7 agosto 2012, n. 134, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «negli

anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019» so-

no sostituite dalle seguenti: «negli an-

ni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020»; 

b) al secondo periodo, le parole: «per

ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017,

2018 e 2019» sono sostituite dalle se-

guenti: «per ciascuna annualità».

1000. All’onere di cui al comma 999,

nel limite di 2 milioni di euro per l’an-

no 2020, si provvede mediante utiliz-

zo del fondo di parte corrente iscritto

nello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze ai sensi 

dell’articolo 49, comma 2, del decre-

to-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 23

giugno 2014, n. 89.

1001. Al comma 2 dell’articolo 3-bis

del decreto-legge 24 giugno 2016, n.

113, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, le

parole: «2017, 2018 e 2019» sono so-

stituite dalle seguenti: «2017, 2018,

2019 e 2020».

1002. Al comma 9 dell’articolo 14 del 

decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 

244, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «al 31

dicembre 2019» sono sostituite dalle

seguenti: «al 31 dicembre 2020»; 

b) al secondo periodo, le parole: «nel

limite di 500.000 euro per l’anno

2019» sono sostituite dalle seguenti:

«nel limite di 500.000 euro per cia-

scuno degli anni 2019 e 2020».

1003. All’onere di cui al comma 1002,

nel limite di 500.000 euro per l’anno

2020, si provvede mediante utilizzo

del fondo di parte corrente iscritto 

nello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze ai sensi 

dell’articolo 49, comma 2, del decre-

to-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 23

giugno 2014, n. 89.

1004. Per far fronte alle accresciute

esigenze di rafforzare il dispositivo

di soccorso tecnico urgente e di im-

plementazione dei servizi resi nella

città di Genova, il Corpo nazionale

dei vigili del fuoco è autorizzato alla

spesa di euro 1.600.000 per l’anno

2019 per l’adeguamento delle sedi di

servizio nella città di Genova e per

l’incremento della dotazione di mez-

zi idonei al soccorso tecnico urgente

in quell’ambito urbano.

1005. Al fine di potenziare la rispo-

sta operativa del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, è autorizzata la spesa

di 5 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni dal 2019 al 2023, per l’acqui-

sto e l’adeguamento strutturale delle

sedi di servizio territoriali del mede-

simo Corpo.

1006. Per gli enti locali colpiti dal si-

sma del 20 e 29 maggio 2012, indivi-

duati dall’articolo 2-bis del decreto-

legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4

dicembre 2017, n. 172, è prorogata al-

l’anno 2020 la sospensione, prevista

dall’articolo 14, comma 5-bis, del de-

cretolegge 30 dicembre 2016, n. 244,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 febbraio 2017, n. 19, degli

oneri relativi al pagamento delle rate

dei mutui concessi dalla Cassa depo-

siti e prestiti Spa, trasferiti al Mini-

stero dell’economia e delle finanze

in attuazione dell’articolo 5, commi 1

e 3, del decreto-legge 30 settembre

2003, n. 269, convertito, con modifi-

Commi 999-1000. 
Fintecna e sisma 2012. 
Nuovi termini e oneri per 

convenzione con Fintec-

na o società interamente 

controllata, per supporto 

a Emilia-Romagna, 

Lombardia e Veneto nelle 

attività tecnico-ingegne-

ristiche per le popolazio-

ni colpite dal sisma del 20 

e 29 maggio 2012.

Comma 1001. Assunzio-
ni in deroga per i Comuni 
del sisma 2012. Proroga 

a tutto il 2020 della 

possibilità di assumere in 

deroga personale con 

contratto flessibile.

Commi 1002-1003. 
Eventi sismici maggio 
2012. Nuovi termini e più 

risorse per pagare il 

lavoro straordinario della 

ricostruzione dei territori 

di Emilia Romagna, 

Lombardia e Veneto 

colpiti dal sisma 2012.

Comma 1004. Vigili del 
fuoco di Genova. Corpo 

nazionale dei Vigili del 

fuoco autorizzato a spesa 

di 1,6 milioni per il 2019, 

per adeguare le sedi in 

Genova e incrementare i 

mezzi per soccorso 

tecnico urgente.

Comma 1005. Vigili del 
fuoco. 5 milioni per ogni 

anno dal 2019 al 2023 per

potenziare il Corpo .
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cazioni, dalla legge 24 novembre

2003, n. 326, da corrispondere nel-

l’anno 2019, comprese quelle il cui

pagamento è stato differito ai sensi

dell’articolo 1, comma 426, della leg-

ge 24 dicembre 2012, n. 228, dell’ar-

ticolo 1, comma 356, della legge 27

dicembre 2013, n. 147, e dell’articolo

1, comma 503, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190.

1007. Gli oneri di cui al comma 1006

sono pagati, senza applicazione di

sanzioni e interessi, a decorrere dal-

l’anno 2020, in rate di pari importo

per dieci anni, sulla base della perio-

dicità di pagamento prevista nei

provvedimenti e nei contratti rego-

lanti i mutui stessi.

1008. Agli oneri derivanti dai commi

1006 e 1007, quantificati in 1,253 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni

2019 e 2020, si provvede mediante

corrispondente riduzione dell’auto-

rizzazione di spesa di cui all’articolo

3-bis, comma 6, del decretolegge 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 135. Ai fini della compensa-

zione degli effetti in termini di inde-

bitamento e di fabbisogno, il Fondo

per la compensazione degli effetti fi-

nanziari non previsti a legislazione

vigente conseguenti all’attualizza-

zione di contributi pluriennali, di cui

all’articolo 6, comma 2, del decreto-

legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4

dicembre 2008, n. 189, è ridotto di

1,253 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2019 e 2020.

1009. Le disposizioni dei commi 

1006 e 1007 entrano in vigore il giorno

stesso della pubblicazione della pre-

sente legge nella Gazzetta Ufficiale.

1010. L’articolo 1-septies, comma 1,

del decreto-legge 29 maggio 2018, n.

55, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, è so-

stituito dal seguente: 

«1. Tenuto conto delle oggettive dif-

ficoltà, anche sul piano probatorio,

della ricostruzione delle realtà eco-

nomiche a distanza di anni dal-

l’evento sismico, sotto il profilo sia

del danno emergente che del lucro

cessante, i dati relativi all’ammontare

dei danni subiti per effetto degli

eventi sismici verificatisi nella regio-

ne Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009

e le eventuali osservazioni relative al-

le somme effettivamente percepite 

devono essere presentati, a pena di

decadenza, entro quattrocentottanta

giorni dalla comunicazione di avvio

del procedimento di recupero ai sensi

del decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 14 novembre 2017,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.

57 del 9 marzo 2018».

1011. Il comma 758 dell’articolo 1

della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

è sostituito dal seguente: 

«758. Al fine di permettere lo svolgi-

mento delle procedure connesse alle

attività di ricostruzione, il fondo per

la ricostruzione di cui all’articolo 2

del decretolegge 6 giugno 2012, n.

74, convertito, con modificazioni,

dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è

incrementato di 35 milioni di euro

per l’anno 2019 e di 35 milioni di eu-

ro per l’anno 2020. Agli oneri deri-

vanti dal presente comma si provve-

de mediante corrispondente ridu-

zione dell’autorizzazione di spesa di

cui all’articolo 3-bis, comma 6, del

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 agosto 2012, n. 135».

1012. Ai fini della compensazione

degli effetti in termini di indebita-

mento e di fabbisogno della disposi-

zione di cui al comma 1011, il Fondo

per la compensazione degli effetti fi-

nanziari non previsti a legislazione

vigente conseguenti all’attualizza-

Commi 1006-1009. 
Territori colpiti dagli 
eventi sismici del 
maggio 2012. Per gli 

enti locali colpiti dal 

terremoto del 20 e 29 

maggio 2012 (vedi 

commi 1002-1003) , è 

prorogata al 2020 la 

sospensione degli 

oneri relativi al paga-

mento delle rate dei 

mutui concessi dalla 

Cassa depositi e pre-

stiti, trasferiti al Mef, 

da corrispondere 

nell’anno 2019, com-

prese quelle il cui 

pagamento è stato 

differito.

Comma 1010. Danni 
eventi sismici 2009. I 
dati relativi all’am-

montare dei danni 

subìti per eventi sismi-

ci che si sono verificati 

nella regione Abruzzo 

a partire dal 6 aprile 

2009 devono essere 

presentati, a pena di 

decadenza, entro 480 

giorni dalla comunica-

zione di avvio del 

procedimento di 

recupero.

Commi 1011-1012. 
Territori dell’Emilia-
Romagna, della 
Lombardia e del 
Veneto colpiti dagli 
eventi sismici del 
maggio 2012. Incre-

mento dei fondi. 

La guida



Gennaio 2019 - Il Sole 24 Ore  Norme e tributi Documenti

MANOVRA 2019

215

zione di contributi pluriennali, di cui

all’articolo 6, comma 2, del decreto-

legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4

dicembre 2008, n. 189, è ridotto di

17,5 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2019 e 2020.

1013. All’articolo 1, comma 771, del-

la legge 27 dicembre 2017, n. 205,

dopo le parole: «è assegnato un

contributo» sono inserite le seguen-

ti: «di importo non superiore al li-

mite previsto dai regolamenti della

Commissione europea relativi al-

l’applicazione degli articoli 107 e

108 del Trattato sul funzionamento

dell’Unione europea per gli aiuti de

minimis».

1014. All’articolo 1, comma 774, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, le pa-

role: «novanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente leg-

ge» sono sostituite dalle seguenti: «il

31 marzo 2019».

1015. Nel corso del 2019 gli enti lo-

cali possono variare il bilancio di

previsione 2019-2021 per ridurre il

fondo crediti di dubbia esigibilità

stanziato per l’esercizio 2019 nella

missione «Fondi e Accantonamenti»

ad un valore pari all’80 per cento

dell’accantonamento quantificato

nell’allegato al bilancio riguardante

il fondo crediti di dubbia esigibilità,

se sono verificate entrambe le se-

guenti condizioni: 

a) con riferimento all’esercizio 2018

l’indicatore annuale di tempestività

dei pagamenti calcolato e pubblicato

secondo le modalità stabilite dal de-

creto del Presidente del Consiglio dei

ministri 22 settembre 2014, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 265

del 14 novembre 2014, è rispettoso

dei termini di pagamento delle tran-

sazioni commerciali, di cui all’artico-

lo 4 del decreto legislativo 9 ottobre

2002, n. 231, e le fatture ricevute e

scadute nell’esercizio 2018 sono sta-

te pagate per un importo complessi-

vo superiore al 75 per cento del totale

ricevuto; 

b) se il debito commerciale residuo,

di cui all’articolo 33 del decreto legi-

slativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato

alla fine del 2018 si è ridotto del 10

per cento rispetto a quello del 2017, o

è nullo o costituito solo da debiti og-

getto di contenzioso o contestazione.

1016. La facoltà di cui al comma 1015 

può essere esercitata anche dagli enti

locali che, pur non soddisfacendo i

criteri di cui al medesimo 1015, rispet-

tano entrambe le seguenti condizioni: 

a) l’indicatore di tempestività dei pa-

gamenti, al 30 giugno 2019, calcolato

e pubblicato secondo le modalità

stabilite dal decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 22 settem-

bre 2014, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 265 del 14 novembre

2014, è rispettoso dei termini di pa-

gamento delle transazioni commer-

ciali, di cui all’articolo 4 del decreto

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e le

fatture ricevute e scadute nel seme-

stre sono state pagate per un impor-

to complessivo superiore al 75 per

cento del totale ricevuto; 

b) se il debito commerciale residuo,

di cui all’articolo 33 del decreto legi-

slativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato

al 30 giugno 2019 si è ridotto del 5

per cento rispetto a quello al 31 di-

cembre 2018, o è nullo o costituito

solo da debiti oggetto di contenzioso

o contestazione.

1017. I commi 1015 e 1016 non si ap-

plicano agli enti che, con riferimento

agli esercizi 2017 e 2018, non hanno

pubblicato nel proprio sito internet,

entro i termini previsti dalla legge,

gli indicatori concernenti i tempi di

pagamento ed il debito commerciale

residuo di cui all’articolo 33 del de-

creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,

Commi 1011-1012 
(segue). Per le procedure 

connesse alle attività di 

ricostruzione è incremen-

tata la dotazione del 

fondo per la ricostruzione 

delle aree colpite dagli 

eventi sismici del maggio 

2012 (35 milioni per il 

2019 e il 2020).

Commi 1013-1014. 
Imprese Piemonte e 
alluvione novembre 
1994. Alle imprese 

colpite dagli eventi 

alluvionali del novembre 

1994 che hanno versato 

contributi previdenziali e 

premi assicurativi relativi 

al triennio 1995-1997 per 

importo superiore a 

quello previsto, è asse-

gnato un contributo di 

importo non superiore al 

limite per gli aiuti de 

minimis. Un decreto Mef 

definirà entro il 31 marzo 

2019 criteri e modalità 

per l’accesso al contribu-

to, nonché le modalità per

il riparto delle risorse. 

Sarà richiesta istanza 

all’agenzia delle Entrate.

Commi 1015-1018. 
Fondo crediti inesigibili 
degli enti locali. Nel 2019 

gli enti locali possono 

variare il bilancio di 

previsione 2019 - 2021 

per ridurre il fondo 

crediti di dubbia esigibi-

lità stanziato per l’eserci-

zio 2019. 
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e che, con riferimento ai mesi prece-

denti all’avvio di SIOPE+ di cui all’ar-

ticolo 14, commi 8-bis e 8-ter, della

legge 31 dicembre 2009, n. 196, non

hanno trasmesso alla piattaforma

elettronica dei crediti commerciali le

comunicazioni relative al pagamen-

to delle fatture.

1018. Gli oneri recati dai commi da

1015 a 1017 sono pari a 30 milioni di

euro per l’anno 2019 in termini di in-

debitamento netto.

1019. Al fine di consentire il ristoro

delle maggiori spese affrontate dagli

autotrasportatori in conseguenza

del crollo di un tratto del viadotto

Polcevera dell’autostrada A10, nel

comune di Genova, noto come ponte

Morandi, avvenuto il 14 agosto 2018,

derivanti dalla necessità di percorre-

re tratti autostradali aggiuntivi ri-

spetto ai normali percorsi e dalle dif-

ficoltà logistiche relative all’ingresso

e all’uscita dalle aree urbane e por-

tuali, è autorizzata la spesa di 80 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni

2019 e 2020.

1020. All’articolo 8 del decreto-leg-

ge 28 settembre 2018, n. 109, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 16 novembre 2018, n. 130, sono

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 3 sono aggiunte, in fine,

le seguenti parole: «e per quello suc-

cessivo»; 

b) al comma 4, le parole: «31 dicem-

bre 2018», sono sostituite dalle se-

guenti: «31 dicembre 2019, limitata-

mente al primo anno di attività»; 

c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 4

sono concesse fino a un massimo di

10 milioni di euro per l’anno 2018 e

di 50 milioni di euro annui per cia-

scuno degli anni 2019 e 2020. Al-

l’onere di 10 milioni di euro per l’an-

no 2018 si provvede ai sensi dell’ar-

ticolo 45».

1021. Al fine di garantire la continui-

tà dei servizi di interesse generale a

seguito di eventi emergenziali di cui

all’articolo 7 del codice di cui al de-

creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,

i sindaci dei comuni interessati dai

suddetti eventi indicano tempestiva-

mente ai concessionari di servizi

pubblici, che ne abbiano fatto richie-

sta mediante apposita istanza di au-

torizzazione, le aree pubbliche nella

loro disponibilità da destinare agli

insediamenti di container, immedia-

tamente rimuovibili al venir meno

dell’esigenza, al fine di consentire il

regolare svolgimento dei servizi, pri-

ma resi negli immobili, per i quali sia

intervenuta dichiarazione d’inagibi-

lità. L’assegnazione è effettuata a ti-

tolo gratuito e per un periodo di

tempo predeterminato, eventual-

mente rinnovabile, mentre le spese

per l’installazione e le utenze sono a

carico dei concessionari. Sono fatti

salvi i comportamenti tenuti dai

concessionari di servizi pubblici per

garantire la continuità del servizio in

occasione di eventi emergenziali ve-

rificatisi prima della data di entrata

in vigore della presente legge.

1022. All’articolo 148, comma 3, del

testo unico delle imposte sui redditi,

di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

le parole: «Per le associazioni politi-

che, sindacali e di categoria, religio-

se, sportive dilettantistiche non si

considerano commerciali» sono so-

stituite dalle seguenti: «Per le asso-

ciazioni politiche, sindacali e di cate-

goria, religiose, sportive dilettanti-

stiche, nonché per le strutture perife-

riche di natura privatistica necessarie

agli enti pubblici non economici per

attuare la funzione di preposto a ser-

vizi di pubblico interesse, non si con-

siderano commerciali». Le minori

entrate di cui al precedente periodo

Commi 1015-1018 
(segue). La variazione è 

consentita se nel 2018 

l’indicatore annuale di 

tempestività dei paga-

menti rispetta i termini 

delle transazioni com-

merciali, e le fatture 

ricevute e scadute nel 

2018 sono state pagate 

per oltre il 75%. Il debito 

commerciale residuo 

rilevato a fine 2018 

dev’essere ridotto del 

10% sul 2017, o nullo o 

costituito solo da debiti 

oggetto di contenzioso o 

contestazione.

Comma 1019. Autotra-
sporto Genova. Rifinan-

ziati gli aiuti alle impre-

se dell’autotrasporto 

per i maggiori costi 

dovuti al crollo del 

Ponte Morandi.

Comma 1020. Zfu 
Genova. Esenzioni 

anche nel 2019 per 

imprese con riduzione 

di fatturato all’interno 

della zona franca urbana 

della Città metropolita-

na di Genova. Estensio-

ne a chi avvia nuove 

attività nella Zfu.

Comma 1021. Emer-
genze. In caso di emer-

genze i concessionari di 

servizi pubblici potran-

no utilizzare le aree 

pubbliche per insediare 

container. 
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sono valutate in euro 300.000 annui
a decorrere dal 2019.
1023. Al fine di contrastare gli effetti
negativi, diretti e indiretti, derivanti
dal crollo del ponte Morandi, attra-
verso la realizzazione di piani di svi-
luppo portuali, dell’intermodalità e
dell’integrazione tra la città e il porto
di Genova, è riconosciuto all’Autorità
di sistema portuale del Mare Ligure
occidentale un finanziamento pari a
50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020, 2021 e 2022.
1024. I finanziamenti di cui al com-
ma 1023 sono finalizzati anche alla
realizzazione di interventi di com-
pletamento di opere in corso, di at-
tuazione di accordi di programma e
di attuazione di piani di recupero di
beni demaniali dismessi.
1025. Le attività di ottimizzazione
dei flussi veicolari logistici nel Porto
di Genova di cui all’articolo 6 del de-
creto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
sono affidate, per l’anno 2019, al
Commissario straordinario per la ri-
costruzione di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.
1026. Fra le attività di cui al comma
1025 è, in particolare, ricompresa la
progettazione del nuovo centro mer-
ci di Alessandria Smistamento, a cui
sono assegnate per l’anno 2019 risor-
se per il valore di 2 milioni di euro.
1027. Agli oneri derivanti dai commi
1025 e 1026 si provvede a valere sulle
somme previste dall’articolo 6, com-
ma 1, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130.
1028. È autorizzata la spesa di 800
milioni di euro per l’anno 2019 e di
900 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2020 e 2021, al fine di per-
mettere l’immediato avvio e la rea-
lizzazione nell’arco del medesimo
triennio degli investimenti struttu-
rali e infrastrutturali urgenti di cui
all’articolo 25, comma 2, lettere d) ed
e), del codice di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, finalizzati
esclusivamente alla mitigazione del
rischio idraulico e idrogeologico
nonché all’aumento del livello di re-
silienza delle strutture e infrastrut-
ture individuate dai rispettivi Com-
missari delegati, nominati a seguito
delle deliberazioni del Consiglio dei
ministri di dichiarazione dello stato
di emergenza ancora in corso alla
data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ovvero nei casi in cui alla
stessa data lo stato di emergenza sia
terminato da non oltre sei mesi, ai
sensi e nei limiti dell’articolo 26,
comma 1, secondo periodo, del citato
decreto legislativo. Detti investi-
menti sono realizzati secondo le mo-
dalità previste dall’ordinanza del Ca-
po del Dipartimento della protezione
civile n. 558 del 15 novembre 2018.
Per gli investimenti di valore supe-
riore alla soglia di cui all’articolo 35,
comma 2, lettera a), del codice di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, può essere finanziata anche la
sola progettazione da realizzare nel-
l’anno 2019.
1029. Per le finalità di cui al comma
1028, è istituto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e
delle finanze un fondo con una dota-
zione di 800 milioni di euro per l’an-
no 2019 e di 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021. Le
risorse di cui al periodo precedente
sono trasferite al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei
ministri in apposito fondo del Dipar-
timento della protezione civile. Con
decreto del Presidente del Consiglio

Comma 1022. Enti 
non commerciali. 
Esentate da imposte 

sui redditi le attività 

delle strutture periferi-

che di natura privati-

stica necessarie agli 

enti pubblici non 

economici per fornire 

servizi di pubblico 

interesse.

Commi 1023-1027. 
Aiuti per Genova.
Fondi per l’Autorità di 

sistema portuale (50 

milioni ogni anno dal 

2019 al 2022) e poteri 

al Commissario stra-

ordinario per la rico-

struzione in materia di 

ottimizzazione dei 

flussi veicolari e per il 

nuovo centro merci di 

Alessandria Smista-

mento.

Commi 1028-1030. 
Dissesto idrogeologi-
co. Autorizzata la 

spesa di 2,6 miliardi 

per la realizzazione di 

investimenti finalizza-

ti alla mitigazione del 

rischio idraulico e 

idrogeologico nonché 

all’aumento del livello 

di resilienza di struttu-

re e infrastrutture, nei 

territori in cui è stato 

dichiarato lo stato di 

emergenza e lo stesso 

risulta ancora in corso 

oppure è terminato da 

non oltre 6 mesi. 
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dei ministri, su proposta del Capo del
Dipartimento della protezione civile,
dette risorse sono assegnate ai Com-
missari delegati ovvero ai soggetti
responsabili di cui all’articolo 26,
comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Gli
interventi sono monitorati ai sensi
del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229, e i relativi dati sono rile-
vati dai Commissari delegati che li
trasmettono con la classificazione
«Mitigazione dissesto idrogeologico
— piani dei commissari» ai sensi del
medesimo decreto legislativo n. 229
del 2011.
1030. Per far fronte alle esigenze di
contrasto al dissesto idrogeologico
ed ai rischi ambientali, le regioni uti-
lizzano prioritariamente le risorse
allo scopo disponibili nell’ambito dei
programmi cofinanziati dai fondi
europei della programmazione
2014/2020 e dei programmi comple-
mentari di azione e coesione, nel ri-
spetto delle procedure previste dalla
vigente normativa europea e nazio-
nale, fino a complessivi 700 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.
1031. In via sperimentale, a chi ac-
quista, anche in locazione finanzia-
ria, e immatricola in Italia, dal 1° mar-
zo 2019 al 31 dicembre 2021, un vei-
colo di categoria M1 nuovo di fabbri-
ca, con prezzo risultante dal listino
prezzi ufficiale della casa automobili-
stica produttrice inferiore a 50.000
euro IVA esclusa, è riconosciuto: 
a) a condizione che si consegni con-
testualmente per la rottamazione un
veicolo della medesima categoria
omologato alle classi Euro 1, 2, 3 e 4,
un contributo parametrato al nume-
ro dei grammi di biossido di carbo-
nio emessi per chilometro (CO2 g/
km), secondo gli importi di cui alla
seguente tabella: 

CO2 g/km Contributo (euro)
0-20 6.000
21-70 2.500 

b) in assenza della rottamazione di
un veicolo della medesima categoria
omologato alle classi Euro 1, 2, 3 e 4,
un contributo di entità inferiore pa-
rametrato al numero dei grammi di
biossido di carbonio emessi per chi-
lometro secondo gli importi di cui al-
la seguente tabella: 

CO2 g/km Contributo (euro)
0-20 4.000
21-70 1.500

1032. Il veicolo consegnato per la rot-
tamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso sog-
getto intestatario del nuovo veicolo o
ad uno dei familiari conviventi alla
data di acquisto del medesimo veico-
lo, ovvero, in caso di locazione finan-
ziaria del veicolo nuovo, deve essere
intestato, da almeno dodici mesi, al
soggetto utilizzatore del suddetto ve-
icolo o a uno dei predetti familiari.
1033. Nell’atto di acquisto deve es-
sere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla
rottamazione e sono indicate le mi-
sure dello sconto praticato e del con-
tributo statale di cui al comma 1031.
1034. Entro quindici giorni dalla da-
ta di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l’obbligo, pena il non ri-
conoscimento del contributo, di av-
viare il veicolo usato per la demoli-
zione e di provvedere direttamente
alla richiesta di cancellazione per de-
molizione allo sportello telematico
dell’automobilista, di cui al regola-
mento di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 19 settembre
2000, n. 358.
1035. Ai fini di quanto disposto dal
comma 1034, il venditore consegna i

Commi 1028-1030 
(segue).Per la realiz-

zazione di interventi 

nel settore della 

prevenzione dei 

rischi ambientali, le 

Regioni utilizzano in 

via prioritaria le 

risorse disponibili 

nell’ambito dei 

programmi cofinan-

ziati dai fondi della 

programmazione 

europea 2014/2020.

Commi 1031-1047. 
Incentivi all’acqui-
sto di auto elettriche 
o ibride ed ecotas-
sa.Dal 1° marzo2019 

e fino al 31 dicembre 

2021 scatteranno gli 

incentivi all’acquisto 

di autovetture (cate-

goria internazionale 

M1, quindi con nove 

posti a sedere, com-

preso quello del 

conducente) con 

emissioni di CO2 

contenute entro i 70 

grammi/chilometro e 

con prezzo di listino 

non superiore a 

50milaeuro (Iva 

esclusa).
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veicoli usati ai centri di raccolta ap-
positamente autorizzati, anche per il
tramite delle case costruttrici al fine
della messa in sicurezza, della de-
molizione, del recupero di materiali
e della rottamazione. I veicoli sud-
detti non possono essere rimessi in
circolazione.
1036. Il contributo di cui al comma
1031 è corrisposto all’acquirente dal
venditore mediante compensazione
con il prezzo di acquisto e non è cu-
mulabile con altri incentivi di carat-
tere nazionale.
1037. Le imprese costruttrici o im-
portatrici del veicolo nuovo rimborsa-
no al venditore l’importo del contri-
buto e recuperano tale importo quale 
credito d’imposta, utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, senza applicazio-
ne dei limiti di cui all’articolo 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e al-
l’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, presentando il
modello F24 esclusivamente tramite i
servizi telematici messi a disposizio-
ne dall’Agenzia delle entrate.
1038. Fino al 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui è sta-
ta emessa la fattura di vendita, le im-
prese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita
e dell’atto di acquisto, che deve esse-
re ad esse trasmessa dal venditore.
1039. Dopo l’articolo 16-bis del de-
cretolegge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2013, n. 90, è inserito il
seguente: 
«Art. 16-ter. – (Detrazioni fiscali per
l’acquisto e la posa in opera di infra-
strutture di ricarica dei veicoli ali-
mentati ad energia elettrica) – 1. Ai
contribuenti è riconosciuta una de-
trazione dall’imposta lorda, fino a
concorrenza del suo ammontare, per

le spese documentate sostenute dal
1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021 re-
lative all’acquisto e alla posa in opera
di infrastrutture di ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia elettrica, ivi in-
clusi i costi iniziali per la richiesta di
potenza addizionale fino ad un mas-
simo di 7 kW. La detrazione di cui al
presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali
di pari importo, spetta nella misura
del 50 per cento delle spese sostenute
ed è calcolata su un ammontare com-
plessivo non superiore a 3.000 euro.
2. Le infrastrutture di ricarica di cui
al comma 1 devono essere dotate di
uno o più punti di ricarica di potenza
standard non accessibili al pubblico
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, let-
tere d) e h), del decreto legislativo 16
dicembre 2016, n. 257.
3. La detrazione si applica anche alle 
spese documentate rimaste a carico 
del contribuente, per l’acquisto e la po-
sa in opera di infrastrutture di ricarica 
di cui al comma 1 sulle parti comuni
degli edifici condominiali di cui agli ar-
ticoli 1117 e 1117-bis del codice civile».
1040. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è dettata
la disciplina applicativa delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1031 e seguen-
ti, con particolare riferimento alle
procedure di concessione del contri-
buto di cui al comma 1031 e della de-
trazione di cui al comma 1039.
1041. Per provvedere all’erogazione
dei contributi statali di cui al comma
1031 è istituito, nello stato di previsio-
ne del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, un fondo con una dotazione
di 60 milioni di euro per il 2019 e di 70
milioni per ciascuno degli anni 2020

Commi 1031-1047 
(segue). Gli incentivi 

introdotti si rivolgono, 

di fatto, ad auto elettri-

che e ad alcune auto 

ibride. 

In caso di rottamazione 

di un mezzo di pari 

categoria e di classe 

ambientale fino a Euro 

4, il bonus è:

8 di 6.000 euro nella 
fascia 0-20 g/km; 

8 di 2.500 euro nella 
fascia 21-70 g/km.

L’acquisto e l’immatri-

colazione devono 

avvenire tra il 1° marzo 

2019 (quindi non è 

possibile firmare il 

contratto di acquisto 

ora e farsi targare il 

veicolo a marzo) e il 31 

dicembre 2021 (quindi 

occorrerà essere sicuri 

che anche l’immatrico-

lazione avvenga entro 

quella data. Senza 

rottamazione queste 

cifre scendono rispetti-

vamente a 4.000 e 

1.500 euro.
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e 2021, che costituisce limite di spesa 
per la concessione del beneficio.
1042. A decorrere dal 1° marzo 2019
e fino al 31 dicembre 2021, chiunque
acquista, anche in locazione finan-
ziaria, e immatricola in Italia un vei-
colo di categoria M1 nuovo di fabbri-
ca è tenuto al pagamento di un’im-
posta parametrata al numero di
grammi di biossido di carbonio
emessi per chilometro eccedenti la
soglia di 160 CO2 g/km, secondo gli
importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Imposta (euro)
161-175 1.100 
176-200 1.600
201-250 2.000
Superiore a 250 2.500

1043. L’imposta di cui al comma 1042
è altresì dovuta da chi immatricola in
Italia un veicolo di categoria M1 già
immatricolato in un altro Stato.
1044. L’imposta di cui al comma
1042 non si applica ai veicoli per uso
speciale di cui all’allegato II, parte A,
punto 5, della direttiva 2007/46/CE
del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 settembre 2007.
1045. L’imposta di cui al comma 1042
è versata, dall’acquirente o da chi ri-
chiede l’immatricolazione, con le mo-
dalità di cui agli articoli 17 e seguenti
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni in materia di ac-
certamento, riscossione e contenzio-
so in materia di imposte sui redditi.
1046. Fino al 31 dicembre 2020 il
numero dei grammi di biossido di
carbonio emessi per chilometro del
veicolo per la determinazione del
contributo di cui al comma 1031 e
dell’imposta di cui al comma 1042 è
relativo al ciclo di prova NEDC, come
riportato nel secondo riquadro al
punto V.7 della carta di circolazione

del medesimo veicolo.
1047. Al fine di monitorare lo stato di
attuazione delle misure di cui ai com-
mi 1031 e seguenti è istituito presso il
Ministero dello sviluppo economico
un sistema permanente di monito-
raggio, che si avvale anche delle in-
formazioni fornite dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.
1048. All’articolo 63 della legge 21
novembre 2000, n. 342, dopo il com-
ma 1 sono inseriti i seguenti: 
«1-bis. Gli autoveicoli e motoveicoli
di interesse storico e collezionistico
con anzianità di immatricolazione
compresa tra i venti e i ventinove an-
ni, se in possesso del certificato di ri-
levanza storica di cui all’articolo 4
del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 17 dicembre
2009, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65
del 19 marzo 2010, rilasciato dagli
enti di cui al comma 4 dell’articolo 60
del codice della strada, di cui al decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
qualora tale riconoscimento di stori-
cità sia riportato sulla carta di circola-
zione, sono assoggettati al pagamen-
to della tassa automobilistica con una
riduzione pari al 50 per cento.
1-ter. L’onere derivante dal comma
1-bis è valutato in 2,05 milioni di eu-
ro annui a decorrere dall’anno 2019».
1049. All’articolo 80, comma 8, del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le
parole: «ovvero con massa comples-
siva a pieno carico fino a 3,5 t» sono
sostituite dalle seguenti: «o con
massa complessiva a pieno carico fi-
no a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se
destinati al trasporto di merci non
pericolose o non deperibili in regime
di temperatura controllata (ATP)».
1050. Entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente
legge, il Ministero delle infrastruttu-

Commi 1031-1047 
(segue). L’attuazione 

arriverà con Dm. I bonus 

dovrebbero valere anche 

per acquisti di aziende e 

sicuramente per i leasing. 

Le soglie CO2 si riferisco-

no al ciclo «Nedc correla-

to» (stima del valore 

misurato con il vecchio 

ciclo di omologazione).

I bonus sono finanziati 

dalla nuova ecotassa, 

istituita dal 1° marzo 

2019 al 31 dicembre 

2021, su acquisti di 

veicoli M1 con emissioni 

di CO2 superiori a 160 

grammi/km. Sono 

soprattutto auto a benzi-

na (le diesel arrivano di 

rado a tale soglia anche 

con motori potenti e peso 

elevato). Incentivi anche 

per ampliare le reti 

ricarica di veicoli elettrici.

Comma 1048. Auto 
ultraventennali. Dimez-

zato il bollo a vetture e 

moto immatricolate da 

oltre 20 anni e non più di 

30, se con rilevanza 

storica attestata da 

certificato Asi, Fmi o 

registri Storico Lancia, 

Italiani Fiat o Italiano Alfa 

Romeo.

Commi 1049-1050. 
Revisioni mezzi pesanti. 
I centri revisione privati 

potranno effettuare 

anche i controlli obbliga-

tori sui camion.

La guida



Gennaio 2019 - Il Sole 24 Ore  Norme e tributi Documenti

MANOVRA 2019

221

re e dei trasporti, con proprio decre-
to, dà attuazione alle modifiche ap-
portate dal comma 1049 nel rispetto
di quanto previsto dall’articolo 80 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
1051. Le misure del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’arti-
colo 110, comma 6, lettere a) e b), del
testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, previste dall’arti-
colo 9, comma 6, del decreto- legge
12 luglio 2018, n. 87, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 96, sono incrementate, ri-
spettivamente, di 1,35 per gli appa-
recchi di cui alla lettera a) e di 1,25
per gli apparecchi di cui alla lettera b)
a decorrere dal 1° gennaio 2019. La
percentuale delle somme giocate de-
stinata alle vincite (pay-out) è fissata
in misura non inferiore al 68 per
cento e all’84 per cento, rispettiva-
mente, per gli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a) e
lettera b), del testo unico di cui al re-
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773. Le
operazioni tecniche per l’adegua-
mento della percentuale di restitu-
zione in vincite sono concluse entro
diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
1052. A decorrere dal 1° gennaio
2019, l’imposta unica di cui al decre-
to legislativo 23 dicembre 1998, n.
504, è stabilita: 
a) per i giochi di abilità a distanza
con vincita in denaro e al gioco del
bingo a distanza, nella misura del 25
per cento delle somme che, in base al
regolamento di gioco, non risultano
restituite al giocatore; 
b) per le scommesse a quota fissa,
escluse le scommesse ippiche, nelle 
misure del 20 per cento, se la raccolta
avviene su rete fisica, e del 24 per cen-
to, se la raccolta avviene a distanza, 

applicata sulla differenza tra le somme
giocate e le vincite corrisposte; 
c) per le scommesse a quota fissa su
eventi simulati di cui all’articolo 1,
comma 88, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, nella misura del 22 per
cento della raccolta al netto delle
somme che, in base al regolamento
di gioco, sono restituite in vincite al
giocatore.
1053. All’articolo 2, comma 2, del de-
creto- legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 
a) al primo periodo, le parole: «1°
gennaio 2018» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2019»; 
b) al secondo periodo, le parole: «30
giugno 2018» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2019»; 
c) al terzo periodo, le parole: «30
giugno 2018» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2019».
1054. Sui valori di acquisto delle par-
tecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili
e con destinazione agricola rideter-
minati con le modalità e nei termini
indicati dal comma 2 dell’articolo 2
del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,
come da ultimo modificato dal com-
ma 1053 del presente articolo, le ali-
quote delle imposte sostitutive di cui
all’articolo 5, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, sono pari al-
l’11 per cento per le partecipazioni
che risultano qualificate, ai sensi del-
l’articolo 67, comma 1, lettera c), del
testo unico delle imposte sui redditi,
alla data del 1° gennaio 2019, e al 10
per cento per le partecipazioni che,
alla medesima data, non risultano
qualificate e l’aliquota di cui all’arti-
colo 7, comma 2, della medesima leg-
ge è aumentata al 10 per cento.

Commi 1049-1050. 
(segue). L’estensione 

non vale per camion 

adibiti a trasporto di 

merci pericolose o con 

frigoriferi per merci 

deperibili. Le imprese 

continueranno a sotto-

porre questi mezzi ai 

controlli Motorizzazione.

Comma 1051. Preu. 
Aumento dell’1,35% per 

apparecchi «amusement 

with prizes» (new slot)e 

dell’1,25% per videolot-

tery. Percentuale minima 

destinata a vincite: 68% 

per Awp, 84% per Vlt.

Comma 1052. Imposta 
unica giochi. Dal 2019 

diventa: giochi di abilità 

e bingo a distanza, il 25% 

delle somme non restitu-

ite al giocatore; scom-

messe a quota fissa 

(ippiche escluse) 20% se 

rete fisica e 24% a 

distanza; scommesse a 

quota fissa 22%.

Commi 1053-1054. 
Terreni e partecipazioni. 
Per rideterminare il 

valore d’acquisto di 

partecipazioni non 

negoziate e di terreni 

edificabili e agricoli, la 

data di possesso slitta al 

1° gennaio 2019. Imposte

sostitutive rateizzabili in 

3 rate annuali dal 30 

giugno 2019. Aumentano 

le aliquote.
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1055. In deroga all’articolo 3 della

legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-

correre dal periodo d’imposta suc-

cessivo a quello in corso al 31 di-

cembre 2017: 

a) al testo unico delle imposte sui

redditi, di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

1) all’articolo 23, comma 1, lettera g),

le parole: «, nonché quelli di cui al-

l’articolo 55-bis, comma 1, secondo

periodo » sono soppresse; 

2) l’articolo 55-bis è abrogato; 

3) all'articolo 116: 

3.1) il comma 2-bis è abrogato; 

3.2) la rubrica è sostituita dalla se-

guente: «Opzione per la trasparen-

za fiscale delle società a ristretta ba-

se proprietaria»; 

b) il comma 548 dell’articolo 1 della

legge 11 dicembre 2016, n. 232, è

abrogato.

1056. La deduzione della quota del

10 per cento dell’ammontare dei

componenti negativi, prevista, ai fi-

ni dell’imposta sul reddito delle so-

cietà e dell’imposta regionale sulle

attività produttive, rispettivamente

dai commi 4 e 9 dell’articolo 16 del

decreto-legge 27 giugno 2015, n.

83, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, per

il periodo d’imposta in corso al 31

dicembre 2018, è differita al perio-

do d’imposta in corso al 31 dicem-

bre 2026.

1057. A coloro che, nell’anno 2019,

acquistano in Italia, anche in loca-

zione finanziaria, un veicolo elettri-

co o ibrido nuovo di fabbrica, di po-

tenza inferiore o uguale a 11 kW, del-

le categorie L1 e L3 e che consegnano

per la rottamazione un veicolo delle

medesime categorie di cui siano

proprietari o utilizzatori, in caso di

locazione finanziaria, da almeno do-

dici mesi, è riconosciuto un contri-

buto pari al 30 per cento del prezzo

di acquisto fino ad un massimo di

3.000 euro nel caso in cui il veicolo

consegnato per la rottamazione sia

della categoria euro 0, 1 e 2.

1058. Entro quindici giorni dalla

data di consegna del veicolo nuovo,

il venditore ha l’obbligo, pena il non

riconoscimento del contributo, di

consegnare il veicolo usato a un de-

molitore e di provvedere diretta-

mente alla richiesta di cancellazione

per demolizione allo sportello tele-

matico dell’automobilista, di cui al

regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 19 set-

tembre 2000, n. 358.

1059. I veicoli usati di cui al comma

1058 non possono essere rimessi in

circolazione e devono essere avviati

o alle case costruttrici o ai centri ap-

positamente autorizzati, anche

convenzionati con le stesse, al fine

della messa in sicurezza, della de-

molizione, del recupero di materiali

e della rottamazione.

1060. Il contributo di cui al comma

1057 è corrisposto dal venditore

mediante compensazione con il

prezzo di acquisto.

1061. Le imprese costruttrici o im-

portatrici del veicolo nuovo rimbor-

sano al venditore l’importo del con-

tributo e recuperano tale importo

quale credito di imposta per il ver-

samento delle ritenute dell’imposta

sul reddito delle persone fisiche

operate in qualità di sostituto d’im-

posta sui redditi da lavoro dipen-

dente, dell’imposta sul reddito delle

persone fisiche, dell’imposta sul

reddito delle società e dell’imposta

sul valore aggiunto, dovute, anche

in acconto, per l’esercizio in cui vie-

ne richiesto al pubblico registro au-

tomobilistico l’originale del certifi-

cato di proprietà e per i successivi.

Comma 1055. Iri. Abro-

gata l’imposta sul reddito 

di impresa, che risulta 

così mai entrata in vigore.

Commi 1056 e 1065. Ires 
e Irap. Maggior carico 

fiscale 2018 per banche, 

finanziarie e assicurazio-

ni. Slitta di otto anni (al 

2026), la deducibilità sia 

Ires sia Irap del 10% delle 

svalutazioni e delle 

perdite su crediti iscritte 

a tale titolo in bilancio 

fino al periodo d’imposta 

2014 e non ancora 

dedotte in base alla 

previgente disciplina né 

rientranti nel limite del 

75% già dedotte. Per cui 

per il 2018 la deducibilità 

si limita a perdite e 

svalutazioni di periodo, 

senza la quota delle 

perdite pregresse in 

corso di “smaltimento”. 

Per gli acconti 2018 (già 

versati) non si tiene conto 

di questa disposizione.

Commi 1057-1064. 
Incentivi moto e motorini 
elettrici o ibridi. Chi 

acquista o prende in 

leasing nuovi nel 2019 un 

motorino (categoria 

internazionale L1) o una 

moto (L3) con motore 

elettrico o con proplusio-

ne ibrida potrà ricevere 

un bonus statale pari al 

30% del prezzo di acqui-

sto effettivo, con un 

massimo di 3.000 euro. 
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1062. Fino al 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le
imprese costruttrici o importatrici
conservano la seguente documen-
tazione, che deve essere ad esse tra-
smessa dal venditore: 
a) copia della fattura di vendita e
dell’atto di acquisto; 
b) copia del libretto e della carta di
circolazione e del foglio comple-
mentare o del certificato di proprie-
tà del veicolo usato o, in caso di loro
mancanza, copia dell’estratto cro-
nologico; 
c) originale del certificato di pro-
prietà relativo alla cancellazione per
demolizione, rilasciato dallo spor-
tello telematico dell’automobilista
di cui al comma 1058.
1063. Per la concessione del contri-
buto di cui al comma 1057 è autoriz-
zata la spesa di euro 10 milioni per
l’anno 2019. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze effettua il moni-
toraggio dell’applicazione del credi-
to d’imposta ai fini di quanto previ-
sto dall’articolo 17, comma 13, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Agli
oneri di cui al primo periodo del
presente comma si provvede, nel li-
mite di 10 milioni di euro per l’anno
2019, mediante utilizzo del fondo di
conto capitale iscritto nello stato di
previsione del Ministero dello svi-
luppo economico ai sensi dell’arti-
colo 49, comma 2, lettera d), del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89.
1064. Con decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente
legge, è dettata la disciplina applica-

tiva delle disposizioni di cui ai com-
mi 1057 e seguenti.
1065. Ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddi-
to delle società e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuto
per il periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2018 non si tiene conto
delle disposizioni del comma 1056.
1066. La percentuale della somma
da versare nei termini e con le mo-
dalità previsti dall’articolo 9, com-
ma 1-bis, della legge 29 ottobre 1961,
n. 1216, è elevata all’85 per cento per
l’anno 2019, al 90 per cento per l’an-
no 2020 e al 100 per cento a decor-
rere dall’anno 2021.
1067. Per i soggetti che applicano le
disposizioni di cui all’articolo 106,
comma 3, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, i componenti
reddituali derivanti esclusivamente
dall’adozione del modello di rileva-
zione del fondo a copertura delle
perdite per perdite attese su crediti
di cui al paragrafo 5.5 dell’Interna-
tional financial reporting standard
(IFRS) 9, iscritti in bilancio in sede di
prima adozione del medesimo IFRS
9, nei confronti della clientela, sono
deducibili dalla base imponibile
dell’imposta sul reddito delle socie-
tà per il 10 per cento del loro am-
montare nel periodo d’imposta di
prima adozione dell’IFRS 9 e per il
restante 90 per cento in quote co-
stanti nei nove periodi d’imposta
successivi.
1068. Per i soggetti di cui agli arti-
coli 6 e 7 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, i componenti
di cui al comma 1067 del presente
articolo relativi ai crediti verso la
clientela sono deducibili dalla base
imponibile ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive per

Commi 1057-1064 
(segue). Le due più 

importanti sono che la 

moto acquistata abbia 

una potenza non superio-

re a 11 kiloWatt (pari alla 

soglia per i neopatentati) 

e che l’interessato conse-

gni al venditore un 

vecchio veicolo della 

stessa categoria di quello 

nuovo e di classe ambien-

tale Euro tra zero e 2. Il 

veicolo vecchio dovrà poi 

essere consegnato entro 

15 giorni a un demolitore 

autorizzato.

Comma 1066. Acconto 
imposta assicurazioni. 
Aumenti graduali dal 

2019 al 2021, quando 

l’acconto dovrà essere 

sempre pari al totale 

dell’imposta (che va alle 

Province).

Commi 1067-1069. 
Deducibilità perdite. Enti 

creditizi e finanziari (e 

imprese di assicurazio-

ne) devono applicare dai 

bilanci 2018 l’Ifrs 9 

“Strumenti finanziari” 

che prevede stringenti 

regole per la svalutazione 

dei crediti nei confronti 

della clientela che devo-

no tenere conto anche 

delle “perdite attese”. I 

maggiori accantonamen-

ti effettuati sono deduci-

bili ai fini Ires e Irap in 

dieci rate annuali, a 

partire dal bilancio 2018.
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il 10 per cento del loro ammontare
nel periodo d’imposta di prima ado-
zione dell’IFRS 9 e per il restante 90
per cento in quote costanti nei nove
periodi d’imposta successivi.
1069. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi 1067 e
1068 si applicano in sede di prima
adozione dell’IFRS 9 anche se effet-
tuata in periodi d’imposta prece-
denti a quello di entrata in vigore
della presente legge.
1070. Dopo l’articolo 2 del decreto
legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, è
inserito il seguente: 
«Art. 2-bis. – (Facoltà di applicazio-
ne) – 1. I soggetti di cui all’articolo 2
i cui titoli non siano ammessi alla
negoziazione in un mercato regola-
mentato hanno facoltà di applicare i
princìpi contabili di cui al presente
decreto».
1071. I soggetti di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 28 febbraio
2005, n. 38, i cui titoli non siano
ammessi alla negoziazione in un
mercato regolamentato possono
avvalersi della facoltà di applicazio-
ne dei princìpi contabili internazio-
nali ai sensi dell’articolo 2-bis del
medesimo decreto legislativo n. 38
del 2005, introdotto dal comma
1070 del presente articolo, a decor-
rere dall’esercizio precedente al-
l’entrata in vigore della presente
legge.
1072. All’articolo 38 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni: 
a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Obblighi di redazione (ar-
ticoli 2 e 42 della direttiva 86/635/
CEE e articolo 2, paragrafo 10, della
direttiva 2013/34/UE)»; 
b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente: 
«2-bis. Nel caso di gruppi bancari

cooperativi di cui all’articolo 37-bis
del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, la società capogruppo e
le banche di credito cooperativo ad
essa affiliate in virtù del contratto di
coesione costituiscono un’unica en-
tità consolidante».
1073. Al fine di rafforzare la comu-
nicazione di informazioni di carat-
tere non finanziario e di informa-
zioni sulla diversità da parte di talu-
ne imprese e di taluni gruppi di
grandi dimensioni di cui alla diretti-
va 2014/95/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 22 ottobre
2014, all’articolo 3, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 2016, n. 254, dopo le parole:
«principali rischi,» sono inserite le
seguenti: «ivi incluse le modalità di
gestione degli stessi».
1074. All’articolo 39-octies del testo
unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui
al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) al comma 3, lettera a), le parole:
«10,5 per cento» sono sostituite dal-
le seguenti: «11 per cento»; 
b) al comma 5: 
1) alla lettera a), le parole: «euro 25»
sono sostituite dalle seguenti: «eu-
ro 30»; 
2) alla lettera b), le parole: «euro
30» sono sostituite dalle seguenti:
«euro 32»; 
3) alla lettera c), le parole: «euro
120» sono sostituite dalle seguenti:
«euro 125»; 
c) al comma 6: 
1) le parole: «euro 175,54» sono so-
stituite dalle seguenti: «euro
180,14»; 
2) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «A decorrere dalla data di ap-

Commi 1070-1071. 
Scelta principi contabi-
li. Le imprese i cui titoli 

non sono ammessi alla 

negoziazione in un 

mercato regolamenta-

to, che redigono il 

bilancio in base ai 

principi contabili 

internazionali, posso-

no tornare a redigerlo 

applicando le norme 

nazionali.

Comma 1072. Banche 
cooperative. Le banche 

del gruppo bancario 

cooperativo costitui-

scono un’unica entità 

consolidante.

Comma 1073. Grandi 
aziende. L’informativa 

sui principali rischi che 

derivano dalle attività 

dell’impresa in temi 

ambientali, sociali, del 

personale, dei diritti 

umani, della corruzione

deve riguardare anche 

le modalità di gestione 

dei medesimi rischi.

Commi 1074-1078. 
Tabacchi. La tassazio-

ne delle sigarette si 

struttura in una compo-

nente specifica e in una 

componente ad valo-

rem ed è previsto un 

onere fiscale minimo. 

Per gli altri tabacchi 

sono previste imposte 

ad valorem e un’accisa 

minima. 
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plicazione delle tabelle di ripartizio-
ne dei prezzi di vendita al pubblico
rideterminate, per l’anno 2019, ai
sensi all’articolo 39- quinquies, il
predetto onere fiscale minimo è pari
al 95,22 per cento della somma del-
l’accisa globale e dell’imposta sul
valore aggiunto calcolate con riferi-
mento al “PMPsigarette”».
1075. Nell’allegato I al testo unico di
cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, alla voce «Tabacchi la-
vorati», le aliquote indicate alle let-
tere b) e c) sono stabilite, rispettiva-
mente, nella misura del 23,5 per
cento e del 59,5 per cento.
1076. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge,
la tabella A «sigarette» allegata alla
determinazione direttoriale del 25
gennaio 2018, prot. n. 11047/R.U., la
tabella B «sigari» allegata alla deter-
minazione direttoriale del 7 genna-
io 2015, prot. n. 30/R.U., e le tabelle
C «sigaretti» e D «tabacco trinciato a
taglio fino da usarsi per arrotolare le
sigarette», allegate al decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 13 giugno 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19
giugno 2017, sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle tabelle A, B, C e D
allegate alla presente legge.
1077. All’articolo 1 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 2014, n. 188, sono
apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 2, la lettera a) è sostitui-
ta dalla seguente: 
«a) le aliquote di base di cui al com-
ma 1 dell’articolo 39-octies del de-
creto legislativo n. 504 del 1995
nonché le misure percentuali pre-
viste dal comma 3, lettera a), e dal
comma 6, e gli importi di cui al
comma 5 del medesimo articolo fi-
no, rispettivamente, a 0,5 punti
percentuali, a 2 punti percentuali e
a euro 5»; 

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente: 
«2-bis. L’onere fiscale minimo di cui
all’articolo 7, paragrafo 4, della di-
rettiva 2011/64/UE del Consiglio,
del 21 giugno 2011, non può supera-
re la somma dell’accisa globale e
dell’imposta sul valore aggiunto
calcolate con riferimento al “PMPsi-
garette” di cui all’articolo 39-quin-
quies del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504»; 
c) al comma 3, secondo periodo, le
parole: «alla misura percentuale»
sono sostituite dalle seguenti: «alle
misure percentuali».
1078. Le disposizioni del comma
1077 si applicano a decorrere dalla
data di applicazione delle tabelle di
ripartizione dei prezzi di vendita al
pubblico rideterminate, per l’anno
2019, ai sensi dell’articolo 39- quin-
quies del testo unico di cui al decre-
to legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.
1079. Le quote di ammortamento
relative al valore dell’avviamento e
delle altre attività immateriali che
hanno dato luogo all’iscrizione di
attività per imposte anticipate cui
si applicano i commi 55, 56-bis, 56-
bis.1 e 56-ter dell’articolo 2 del de-
cretolegge 29 dicembre 2010, n.
225, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,
non ancora dedotte fino al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre
2017, sono deducibili per il 5 per
cento del loro ammontare com-
plessivo nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2019, per il 3
per cento nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2020, per il 10
per cento del loro ammontare
complessivo nel periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2021, per il
12 per cento del loro ammontare
complessivo nel periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2022 e fino

Commi 1074-1078 
(segue). Viene aumenta-

ta la componente specifi-

ca dal 10,5 % della 

fiscalità complessiva 

(accisa più Iva), gravante 

sul prezzo medio ponde-

rato delle sigarette, 

all’11%. Le ulteriori 

modifiche aumentano:

8 l’accisa minima da 25 a
30 euro per kg, con 
riferimento ai sigari;

8 l’accisa minima da 30 a
32 euro per kg, per i 
sigaretti;

8 l’accisa minima da 120 a
125 euro per kg, per 
tabacco trinciato a 
taglio fino;

8 l’onere fiscale minimo 
delle sigarette da 175,54
a 180,14 euro per kg.

L’aliquota base per il 

calcolo dell’accisa passa 

dal 59,1 al 59,5% per le 

sigarette e dal 23 al 

23,5% per i sigaretti.

Comma 1079. Deducibi-
lità. Rimodulata la 

deduzione nel tempo 

delle quote di ammorta-

mento relative agli 

avviamenti e alle altre 

attività immateriali il cui 

riconoscimento fiscale ha 

generato l’iscrizione in 

bilancio di Dta: quote che 

sarebbero da dedurre dal 

2018 sono deducibili a 

partire dal 2019 e sino al 

2029 in base alle percen-

tuali stabilite dalla norma 

stessa. 
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al periodo d’imposta in corso al 31

dicembre 2027, per il 5 per cento

del loro ammontare complessivo

nei periodi d’imposta in corso al 31

dicembre 2028 e al 31 dicembre

2029. Restano ferme le quote di

ammortamento previste preceden-

temente alla data di entrata in vi-

gore della presente legge, se di mi-

nore ammontare rispetto a quelle

rideterminate in base alla disposi-

zione del primo periodo; in tal ca-

so, la differenza è deducibile nel

periodo d’imposta in corso al 31 di-

cembre 2029.

1080. L’articolo 1 del decreto-legge

6 dicembre 2011, n. 201, convertito,

con modificazioni, dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 214, e i commi da

549 a 553 dell’articolo 1 della legge 11

dicembre 2016, n. 232, sono abroga-

ti; tuttavia, continuano ad applicar-

si le disposizioni di cui al comma 2

dell’articolo 3 del decreto del Mini-

stro dell’economia e delle finanze 3

agosto 2017, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 187 dell’11 agosto

2017, emanato in attuazione del ci-

tato articolo 1 del decreto-legge n.

201 del 2011, relativamente all’im-

porto del rendimento nozionale ec-

cedente il reddito complessivo netto

del periodo d’imposta in corso al 31

dicembre 2018.

1081. Al fine di garantire il pieno

funzionamento del sistema sanzio-

natorio previsto dal decreto legisla-

tivo 22 febbraio 2006, n. 128, e,

conseguentemente, contrastare i

fenomeni di elusione ed evasione di

imposte nel settore della distribu-

zione di GPL, al decreto legislativo

22 febbraio 2006, n. 128, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) agli articoli 8 e 13, al comma 2,

lettera a), dopo le parole: «ai sensi

dell’articolo 2359» sono inserite le

seguenti: «, primo comma, numeri

1) e 2),»; 

b) agli articoli 8 e 13, al comma 2,

lettera b), sono aggiunte, in fine, le

seguenti parole: «e proprietario

dell’impianto di cui all’articolo 2,

comma 1, lettera a)»; 

c) all’articolo 18, comma 12, le paro-

le: «Nel caso previsto dal comma 7»

sono sostituite dalle seguenti: «Nei

casi previsti dai commi 1, 2, 3 e 7»; 

d) all’articolo 18, dopo il comma 14

è inserito il seguente: 

«14-bis. Fatto salvo quanto previsto

al comma 1, chiunque non risulti in

possesso dei requisiti di cui agli arti-

coli 8, 9, 13 e 14 non può esercitare

l’attività di distribuzione e vendita di

GPL; le amministrazioni periferiche

competenti adottano i relativi prov-

vedimenti inibitori dell’attività».

1082. Le imprese che alla data di

entrata in vigore della presente leg-

ge controllano o sono controllate da

società titolari dell’autorizzazione

di cui alle lettere a) e b) del comma 1

degli articoli 8 e 13 del decreto legi-

slativo 22 febbraio 2006, n. 128, ai

sensi dell’articolo 2359, primo com-

ma, numero 3), del codice civile si

adeguano alle disposizioni di cui al

comma 1081, lettera a), entro dodici

mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, dandone co-

municazione al Ministero dello svi-

luppo economico e all’ente compe-

tente di cui all’articolo 2, comma 1,

lettera b), del decreto legislativo 22

febbraio 2006, n. 128.

1083. I consorzi costituiti ai sensi e

per gli effetti di cui agli articoli 8 e

13, comma 2, lettera b), del decreto

legislativo 22 febbraio 2006, n. 128,

si adeguano alle disposizioni di cui

al comma 1081, lettera b), entro do-

dici mesi dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, dandone

comunicazione al Ministero dello

sviluppo economico e all’ente com-

Comma 1080. Ace. 
Viene abrogata la 

normativa relativa 

all’aiuto alla crescita 

economica ma si 

possono utilizzare le 

eccedenze pregresse 

per il periodo di impo-

sta 2018.

Commi 1081-1083. 
Misure antifrode Gpl. 
Per contrastare le 

frodi fiscali nella 

distribuzione e vendi-

ta del Gpl (gas di 

petrolio liquefatto), 

introdotta una serie di 

misure per garantire 

che tali attività venga-

no svolte solo da 

soggetti effettivamen-

te autorizzati e con-

trollati. L’autorizza-

zione vale anche per le 

società controllate 

intese solo nel senso 

in cui si ha la maggio-

ranza dei voti in as-

semblea ordinaria o 

ha voti sufficienti per 

esercitare un’influen-

za dominante nell’as-

semblea ordinaria. Tra 

i requisiti per esercita-

re l’attività si aggiun-

ge la proprietà di un 

impianto anche per i 

membri di consorzi. 

Ampliato l’ambito di 

applicazione della 

sospensione dell’au-

torizzazione 

e, in caso di recidiva, 

della revoca definitiva.
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petente di cui all’articolo 2, comma

1, lettera b), del decreto legislativo

22 febbraio 2006, n. 128.

1084. L’articolo 1, comma 87, lette-

ra a), della legge 27 dicembre 2017,

n. 205, costituisce interpretazione

autentica dell’articolo 20, comma 1,

del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 26 apri-

le 1986, n. 131.

1085. All’articolo 11 del decreto le-

gislativo 15 dicembre 1997, n. 446,

sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

a) il numero 3) della lettera a) del

comma 1 è abrogato; 

b) al comma 4-bis.2, le parole: «nu-

meri 2) e 3)» sono sostituite dalle

seguenti: «numero 2)».

1086. Il comma 21 dell’articolo 1

della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

è abrogato.

1087. Il Fondo per interventi strut-

turali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decre-

to-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 dicembre 2004, n. 307, è

incrementato di 50 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

1088. All’articolo 7 della legge 30

aprile 1999, n. 130, sono apportate le

seguenti modificazioni: 

a) al comma 1: 

1) alla lettera a), dopo le parole:

«emittente i titoli» sono aggiunte le

seguenti: «, avente per effetto il tra-

sferimento del rischio inerente ai

crediti nella misura e alle condizioni

concordate»; 

2) dopo la lettera b) è aggiunta la se-

guente: 

«b-bis) alle operazioni di cartola-

rizzazione dei proventi derivanti

dalla titolarità di beni immobili, be-

ni mobili registrati e diritti reali o

personali aventi ad oggetto i mede-

simi beni»; 

b) dopo il comma 2-septies sono ag-

giunti i seguenti: 

«2-octies. Il soggetto finanziato ti-

tolare dei crediti oggetto di opera-

zioni di cartolarizzazione di cui al

comma 1, lettera a), può destinare i

crediti stessi, nonché i diritti e i beni

che in qualunque modo costituisca-

no la garanzia del rimborso di tali

crediti, al soddisfacimento dei dirit-

ti della società di cartolarizzazione

o ad altre finalità, anche effettuando

la segregazione dei medesimi credi-

ti, diritti e beni, con facoltà di costi-

tuire un pegno sui beni e sui diritti

predetti a garanzia dei crediti deri-

vanti dal finanziamento concesso

dalla società di cartolarizzazione.

2-novies. Il contratto relativo al-

l’operazione suddetta può prevede-

re l’obbligo del soggetto finanziato

di corrispondere alla società di car-

tolarizzazione tutte le somme deri-

vanti dai crediti cartolarizzati, ana-

logamente ad una cessione».

1089. Con uno o più decreti del Mi-

nistero dell’economia e delle finan-

ze, da adottare entro novanta giorni

dalla data di entrata in vigore della

presente legge, sono definiti i beni e

i diritti che sono destinati al soddi-

sfacimento dei diritti dei portatori

dei titoli e delle controparti dei con-

tratti derivati con finalità di coper-

tura dei rischi insiti nei crediti e nei

titoli ceduti nelle operazioni di cui

al comma 1, lettera a), dell’articolo 7

della legge 30 aprile 1999, n. 130, co-

me modificata dal comma 1088, let-

tera a), numero 1), del presente arti-

colo, nonché le modalità con cui tali

beni e diritti possono costituire pa-

trimonio separato e gli effetti di tale

separazione. Con i decreti di cui al

periodo precedente sono altresì de-

finiti le modalità e le finalità con le

quali il soggetto di cui al comma 2-

octies dell’articolo 7 della legge n.

Comma 1084. Imposta 
di registro. È interpreta-
zione autentica, con 
effetto retroattivo, 
l’articolo 1, comma 87, 
lettera a, della legge 
205/2017.

Commi 1085-1087. 
Produzione netta. 
Abrogate agevolazioni 
Irap per dipendenti a 
tempo indeterminato 
nelle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna, Sicilia.

Commi 1088-1090. 
Ampliamenti operazioni 
di cartolarizzazione 
(leggi 130/99 e 96/17). 
La norma si applica anche 
a operazioni in cui la Spv 
finanzia la società che 
cartolarizza i crediti e 
questa trasferisce il 
rischio inerente. Idem 
per operazioni aventi a 
oggetto proventi (es. 
affitti ) derivanti dalla 
titolarità di beni immobi-
li, beni mobili registrati, 
diritti reali. Il soggetto 
finanziato dalla Spv può 
destinare i crediti/diritti 
cartolarizzati al soddisfa-
cimento dei diritti della 
Spv anche segregando gli 
stessi nel proprio bilan-
cio. È ammesso il ricono-
scimento alla Spv delle 
somme derivanti dai 
crediti al pari della 
cessione dei medesimi. 
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130 del 1999, introdotto dal comma
1088, lettera b), del presente artico-
lo, effettua la destinazione dei cre-
diti cartolarizzati, gli effetti del-
l’eventuale segregazione, le modali-
tà di costituzione delle garanzie sui
beni, sui diritti e sui crediti segrega-
ti, anche nel caso in cui il soggetto
finanziato sia soggetto a procedura
concorsuale, e l’eventuale conferi-
mento alla società di cartolarizza-
zione per l’amministrazione e la ge-
stione dei crediti cartolarizzati.
1090. All’articolo 1 della legge 30
aprile 1999, n. 130, sono apportate le
seguenti modificazioni: 
a) al comma 1-bis: 
1) al primo periodo, le parole: «emit-
tente i titoli» sono sostituite dalle
seguenti: «di cartolarizzazione»; 
2) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Nel caso in cui i titoli emessi
dalla società di cartolarizzazione si-
ano destinati a investitori qualificati
ai sensi dell’articolo 100 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, i titoli di debito
destinati ad essere sottoscritti da
una società di cartolarizzazione
possono essere emessi anche in de-
roga all’articolo 2483, secondo com-
ma, del codice civile e il requisito
della quotazione previsto dall’arti-
colo 2412 del medesimo codice si
considera soddisfatto rispetto alle
obbligazioni anche in caso di quota-
zione dei soli titoli emessi dalla so-
cietà di cartolarizzazione»; 
b) al comma 1-ter, alinea, dopo le
parole: «all’articolo 3 possono» so-
no inserite le seguenti: «, anche
contestualmente e in aggiunta alle
operazioni realizzate con le modali-
tà di cui ai commi 1 e 1-bis del pre-
sente articolo,» e le parole: «dalle
persone fisiche e dalle microimpre-
se, come definite dall’articolo 2, pa-
ragrafo 1, dell’allegato alla racco-

mandazione 2003/361/CE della
Commissione europea, del 6 maggio
2003» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dalle persone fisiche e dalle im-
prese che presentino un totale di bi-
lancio inferiore a 2 milioni di euro».
1091. Ferme restando le facoltà di
regolamentazione del tributo di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, i comuni
che hanno approvato il bilancio di
previsione ed il rendiconto entro i
termini stabiliti dal testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, possono, con proprio
regolamento, prevedere che il mag-
giore gettito accertato e riscosso,
relativo agli accertamenti dell’im-
posta municipale propria e della
TARI, nell’esercizio fiscale prece-
dente a quello di riferimento risul-
tante dal conto consuntivo appro-
vato, nella misura massima del 5 per
cento, sia destinato, limitatamente
all’anno di riferimento, al potenzia-
mento delle risorse strumentali de-
gli uffici comunali preposti alla ge-
stione delle entrate e al trattamento
accessorio del personale dipenden-
te, anche di qualifica dirigenziale, in
deroga al limite di cui all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75. La quota desti-
nata al trattamento economico ac-
cessorio, al lordo degli oneri riflessi
e dell’IRAP a carico dell’ammini-
strazione, è attribuita, mediante
contrattazione integrativa, al perso-
nale impiegato nel raggiungimento
degli obiettivi del settore entrate,
anche con riferimento alle attività
connesse alla partecipazione del co-
mune all’accertamento dei tributi
erariali e dei contributi sociali non
corrisposti, in applicazione dell’ar-
ticolo 1 del decretolegge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicem-

Commi 1088-1090 
(segue). I titoli emessi 

da Srl, sottoscritti da 

Spv e destinati a inve-

stitori qualificati , 

possono essere emessi 

anche in deroga all’art. 

2482 c.2. Codice civile. 

Per le obligazioni, il 

limite (art. 2412 Cc) 

vale anche per Spv. Per 

favorire finanziamenti a 

Pmi, è ridotto il limite 

dimensionale inferiore 

delle imprese - ora 2 Ml 

totale bilancio - finan-

ziabili da Spv.

Comma 1091. Enti 
locali virtuosi. I Comuni 

con bilancio di previsio-

ne approvato nei termi-

ni possono deliberare 

che il maggior gettito 

accertato e riscosso 

nell’anno precedente, 

relativo a Imu e Tari, sia 

destinato fino al 5% a 

potenziare uffici comu-

nali e trattamento 

accessorio del persona-

le, anche dirigenziale. Il 

beneficio - basato su 

contrattazione integra-

tiva - non può eccedere 

il 15% del trattamento 

tabellare annuo lordo.

Comma 1092. Imu. 
L’agevolazione Imu per 

il comodato è estesa al 

coniuge del comodata-

rio, in caso di morte di 

quest’ultimo e di figli 

minori.
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bre 2005, n. 248. Il beneficio attri-

buito non può superare il 15 per

cento del trattamento tabellare an-

nuo lordo individuale. La presente

disposizione non si applica qualora

il servizio di accertamento sia affi-

dato in concessione.

1092. All’articolo 13, comma 3, let-

tera 0a), del decreto-legge 6 dicem-

bre 2011, n. 201, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 22 dicembre

2011, n. 214, sono aggiunte, in fine,

le seguenti parole: «; il beneficio di

cui alla presente lettera si estende,

in caso di morte del comodatario, al

coniuge di quest’ultimo in presenza

di figli minori».

1093. All’articolo 1, comma 652,

terzo periodo, della legge 27 dicem-

bre 2013, n. 147, le parole: «e 2018»

sono sostituite dalle seguenti: «,

2018 e 2019».

1094. I maggiori introiti derivanti

dalla gara per la procedura di asse-

gnazione di diritti d’uso delle fre-

quenze nelle bande 694-790 MHz,

3600-3800 MHz e 26.5-27.5 GHz, di

cui all’articolo 1, comma 1026, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, ri-

spetto a quanto considerato nelle

previsioni tendenziali di finanza

pubblica a legislazione vigente indi-

cate nella Nota di aggiornamento

del Documento di economia e fi-

nanza 2018, concorrono al conse-

guimento degli obiettivi program-

matici di finanza pubblica, in coe-

renza con i criteri di contabilizza-

zione previsti per i saldi di finanza

pubblica.

1095. Al fine di consentire l’espleta-

mento della procedura di selezione

per l’attribuzione della nuova con-

cessione per l’esercizio dei giochi

numerici a totalizzatore nazionale,

di cui all’articolo 1, comma 576, del-

la legge 11 dicembre 2016, n. 232, la

gestione del gioco continua ad esse-

re assicurata dall’attuale concessio-

nario fino all’aggiudicazione della

nuova concessione e, comunque,

non oltre il 30 settembre 2019.

1096. All’articolo 1, comma 636,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147,

le parole: «anni dal 2013 al 2018»

sono sostituite dalle seguenti: «anni

dal 2013 al 2019».

1097. All’articolo 1, comma 1048,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

le parole: «sono prorogate al 31 di-

cembre 2018» sono sostituite dalle

seguenti: «sono prorogate fino al-

l’aggiudicazione delle nuove con-

cessioni e, comunque, non oltre il 31

dicembre 2019».

1098. Ferma restando la riduzione

del numero dei nulla osta di eserci-

zio relativi agli apparecchi di cui al-

l’articolo 110, comma 6, lettera a),

del testo unico delle leggi di pubbli-

ca sicurezza, di cui al regio decreto

18 giugno 1931, n. 773, prevista dal-

l’articolo 6-bis, comma 1, del decre-

to-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo

1, comma 943, della legge 28 dicem-

bre 2015, n. 208, le parole: «dopo il

31 dicembre 2018» sono sostituite

dalle seguenti: «dopo il 31 dicembre

2019» e le parole: «tali apparecchi

devono essere dismessi entro il 31

dicembre 2019» sono sostituite dal-

le seguenti: «tali apparecchi devono

essere dismessi entro il 31 dicembre

2020». Gli apparecchi che consen-

tono il gioco pubblico da ambiente

remoto non possono presentare pa-

rametri di funzionamento superiori

ai limiti previsti per gli apparecchi

attualmente in esercizio.

1099. Al comma 545 dell’articolo 1

della legge 11 dicembre 2016, n.

232, sono apportate le seguenti

modificazioni: 

a) al secondo periodo, le parole: «e

Comma 1093. Tari. 
Estesa al 2019 la 

facoltà di variare fino 

al 50% i coefficienti 

minimi e massimi.

Comma 1094. Introi-
ti asta 5G. Destina-

zione dei maggiori 

introiti derivanti 

dalla gara, che ha 

incassato 6,44 mi-

liardi contro una 

previsione di 2,5: sa-

ranno destinati agli 

obiettivi di finanza 

pubblica.

Commi 1095- 1098. 
Giochi. Vengono 

previste proroghe in 

materia di concessio-

ni per l’esercizio dei 

giochi. Viene estesa 

alle concessioni in 

scadenza nel 2019 la 

previsione dell’indi-

zione di una gara per 

l’attribuzione di 210 

concessioni di gioco 

per la raccolta del 

Bingo. Si prevede poi 

che, ferma restando 

la riduzione già 

disposta degli appa-

recchi idonei per il 

gioco lecito (cosid-

dette new slot), il 

termine entro cui non 

potranno più essere 

rilasciati nulla osta 

per tali apparecchi è 

spostato al 31 dicem-

bre 2019.
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le altre autorità competenti effet-

tuano» sono sostituite dalle se-

guenti: «, di concerto con l’Autorità

garante della concorrenza e del

mercato, effettua»; 

b) al secondo periodo, dopo le pa-

role: «agendo d’ufficio ovvero su

segnalazione degli interessati» so-

no inserite le seguenti: «e commi-

nando, se del caso, le sanzioni am-

ministrative pecuniarie previste

dal presente comma»; 

c) al terzo periodo, le parole: «o

qualsiasi altra forma di colloca-

mento» sono sostituite dalle se-

guenti: «ad un prezzo uguale o in-

feriore a quello nominale».

1100. Dopo il comma 545 dell’arti-

colo 1 della legge 11 dicembre 2016,

n. 232, sono inseriti i seguenti: 

«545-bis. A decorrere dal 1° luglio

2019, ferme restando le specifiche

disposizioni in materia di manife-

stazioni sportive, per le quali conti-

nua ad applicarsi la specifica disci-

plina di settore, i titoli di accesso ad

attività di spettacolo in impianti con

capienza superiore a 5.000 spetta-

tori sono nominativi, previa efficace

verifica dell’identità, e riportano la

chiara indicazione del nome e del

cognome del soggetto che fruisce

del titolo di accesso, nel rispetto

delle disposizioni del codice in ma-

teria di protezione dei dati persona-

li, di cui al decreto legislativo 30

giugno 2003, n. 196. L’accesso al-

l’area dello spettacolo è subordinato

al riconoscimento personale, attra-

verso controlli e meccanismi effica-

ci di verifica dell’identità dei parte-

cipanti all’evento, compresi i mino-

renni. Sono esclusi da tale prescri-

zione gli spettacoli di attività lirica,

sinfonica e cameristica, prosa, jazz,

balletto, danza e circo contempora-

neo. Con provvedimento del diret-

tore dell’Agenzia delle entrate,

adottato previa intesa con il Mini-

stero per i beni e le attività culturali

e sentita l’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni, entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore

della presente disposizione, sono

stabilite le regole tecniche attraver-

so cui i siti internet di rivendita pri-

mari, i box office autorizzati o i siti

internet ufficiali dell’evento assicu-

rano la rimessa in vendita dei titoli

di ingresso nominativi o il cambio

di nominativo.

545-ter. Gli organizzatori delle atti-

vità di spettacolo possono valersi

della collaborazione dei propri di-

pendenti o dei soggetti iscritti nel-

l’elenco di cui all’articolo 1 del de-

creto del Ministro dell’interno 6 ot-

tobre 2009, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre

2009, per la vigilanza e per il con-

trollo all’accesso, nonché per la ve-

rifica del possesso dei titoli di in-

gresso in conformità a quanto pre-

visto dall’articolo 5 del citato decre-

to del Ministro dell’interno 6

ottobre 2009.

545-quater. I siti internet di rivendi-

ta primari, i box office autorizzati o i

siti internet ufficiali dell’evento as-

sicurano la possibilità di rimettere

in vendita i titoli di ingresso nomi-

nativi e garantiscono adeguata visi-

bilità e pubblicità alla rivendita,

agendo da intermediari e provve-

dendo alla modifica dei dati richie-

sti dal comma 545- bis. Il biglietto

così rivenduto a persone fisiche de-

ve essere ceduto al prezzo nominale

e senza rincari, ferma restando la

possibilità per i siti internet di ri-

vendita primari, per i box office au-

torizzati o per i siti internet ufficiali

dell’evento di addebitare congrui

costi relativi unicamente alla ge-

stione della pratica di intermedia-

zione e di modifica dell’intestazione

1099-1100. Secondary 
ticketing. Misure per 

contrastare il bagarinag-

gio online che rende 

difficilmente reperibili i 

biglietti dei concerti più 

attesi per poi farli riappa-

rire, a prezzo maggiorato, 

sui portali di rivendita 

secondaria. Si prevede, 

dal 1° luglio 2019, l’ado-

zione di biglietti nominali 

per spettacoli con almeno 

5mila spettatori, fatta 

eccezione per «attività 

lirica, sinfonica, cameri-

stica, prosa, jazz, ballet-

to, danza e circo contem-

poraneo», nonché per le 

manifestazioni sportive. 

L’accesso all’area del 

concerto è «subordinato 

al riconoscimento perso-

nale» che sarà a carico 

degli organizzatori, 

mediante personale 

interno o esterno. La 

rivendita secondaria o il 

cambio nome da parte di 

utenti che non possono 

prendere parte a un 

evento è comunque 

ammessa, mediante siti 

di vendita primaria o i box 

office autorizzati. Nel 

primo caso il biglietto 

dovrà «essere ceduto al 

prezzo nominale e senza 

rincari», ferma restando 

la possibilità degli 

intermediari «di addebi-

tare congrui costi relativi 

unicamente alla gestione 

della pratica di interme-

diazione».
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nominale. I siti internet di rivendita

primari, i box office autorizzati e i

siti internetufficiali dell’evento con-

sentono inoltre la variazione a titolo

non oneroso dell’intestazione no-

minativa del titolo attraverso la mo-

difica delle generalità del fruitore

addebitando unicamente congrui

costi relativi alla gestione della pra-

tica di modifica dell’intestazione

nominale. La presente disposizione

non si applica in materia di manife-

stazioni sportive.

545-quinquies. Salva l’ipotesi di

cessione autorizzata del titolo di in-

gresso nominativo secondo le mo-

dalità previste dai commi da 545-bis

a 545-quater, nel caso di diversità

tra il nominativo dell’acquirente e

quello del soggetto che ne fruisce, i

titoli di ingresso sono annullati,

senza alcun rimborso».

1101. All’articolo 8, comma 2, del

testo unico dei servizi di media au-

diovisivi e radiofonici, di cui al de-

creto legislativo 31 luglio 2005, n.

177, le parole da: «e riserva, comun-

que,» fino alla fine del comma sono

sostituite dalle seguenti: «riservan-

do alla diffusione di contenuti in

ambito locale una quota della capa-

cità trasmissiva determinata con

l’adozione del piano di assegnazio-

ne delle frequenze per la diffusione

televisiva su frequenze terrestri».

1102. All’articolo 8 del decreto legi-

slativo 31 luglio 2005, n. 177, è ag-

giunto, in fine, il seguente comma: 

«2-bis. L’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni adotta il Piano

nazionale di assegnazione delle fre-

quenze da destinare al servizio tele-

visivo digitale terrestre, individuan-

do in ciascuna area tecnica di cui al

comma 1030 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, più

frequenze in banda UHF per la rea-

lizzazione di reti, di cui almeno una

con copertura non inferiore al 90

per cento della popolazione del-

l’area, finalizzate alla messa a di-

sposizione di capacità trasmissiva ai

fornitori di servizi di media audio-

visivi in ambito locale».

1103. All’articolo 1, comma 1030,

della legge 27 dicembre 2017, n.

205, sono apportate le seguenti

modificazioni: 

a) le parole: «PNAF 2018» sono so-

stituite dalla seguente: «PNAF»; 

b) dopo il primo periodo è inserito il

seguente: «Entro il 31 gennaio 2019

l’Autorità per le garanzie nelle co-

municazioni aggiorna il PNAF di

cui al periodo precedente»; 

c) il terzo periodo è sostituito dai

seguenti: «Le frequenze in banda III

VHF sono pianificate sulla base del-

l’Accordo di Ginevra 2006 e di suc-

cessivi accordi internazionali sotto-

scritti dal Ministero dello sviluppo

economico, per la radiofonia digi-

tale e, ove necessario, per il servizio

televisivo digitale terrestre. L’Auto-

rità per le garanzie nelle comunica-

zioni pianifica per la realizzazione

di un multiplex contenente l’infor-

mazione regionale da parte del con-

cessionario del servizio pubblico

radiofonico, televisivo e multime-

diale una rete con decomponibilità

per macroaree con frequenze in

banda UHF».

1104. All’articolo 1, comma 1031,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

a) al secondo periodo, le parole: «30

settembre 2018» sono sostituite

dalle seguenti: «31 marzo 2019»; 

b) al terzo periodo, le parole: «30

settembre 2018» sono sostituite

dalle seguenti: «31 marzo 2019» e le

parole: «in banda 470-694 MHz

UHF» sono soppresse; 

c) al quarto periodo, le parole: «En-

Commi 1101-1111. 
Frequenze tv. I commi 

compresi fra il 1101 e il 

1111 contemplano 

interventi volti a favori-

re un ordinato svolgi-

mento della riorganiz-

zazione delle frequen-

ze radiotelevisive a 

seguito dell’assegna-

zione delle frequenze 

in banda 700 Mhz per 

lo sviluppo della rete 

5G che entro il 2022 

dovranno essere libe-

rate dai broadcaster a 

favore delle telco che 

se le sono aggiudicate 

nell’asta dello scorso 

autunno, valsa per le 

casse dello Stato, 6,55 

miliardi. 

Viene innanzitutto 

eliminata la riserva di 

un terzo della capacità 

trasmissiva a favore 

delle emittenti locali. 

L’entità di tale capacità 

– la norma mantiene 

l’obbligo di una riserva 

– sarà definita nel 

Piano che dovrà essere 

adottato dall’Agcom 

aggiornando entro il 31 

gennaio 2019 il Piano 

nazionale delle fre-

quenze già adottato 

con la delibera 290/18/

CONS. Con il comma 

1104 viene intanto 

previsto il differimento 

al 31 marzo 2019 del 

termine fissato origina-

riamente al 30 settem-

bre 2018.
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tro il 28 febbraio 2019» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «Entro il 30

giugno 2019» e le parole da: «, e as-

segna» fino alla fine del comma so-

no sostituite dalle seguenti: «L’Au-

torità per le garanzie nelle comuni-

cazioni dispone le modalità e le

condizioni economiche, orientate al

costo, secondo cui il concessionario

del servizio pubblico nel multiplex

contenente l’informazione regiona-

le ha l’obbligo di cedere una quota

della capacità trasmissiva assegna-

ta, comunque non inferiore a un

programma, nel periodo transito-

rio, a favore di ognuno dei soggetti

legittimamente operanti in ambito

locale assegnatari dei diritti d’uso

dei canali CH 51 e 53 alla data di en-

trata in vigore della presente dispo-

sizione che rilascino i rispettivi di-

ritti d’uso nel periodo transitorio ai

sensi del comma 1032».

1105. All’articolo 1 della legge 27

dicembre 2017, n. 205, dopo il com-

ma 1031 sono inseriti i seguenti: 

«1031-bis. L’assegnazione dell’ulte-

riore capacità trasmissiva disponi-

bile in ambito nazionale e delle fre-

quenze terrestri, aggiuntive rispet-

to a quelle destinate alla conversio-

ne dei diritti d’uso di cui al comma

1031 e pianificate dall’Autorità per

le garanzie nelle comunicazioni nel

PNAF, da destinare al servizio tele-

visivo digitale terrestre per gli ope-

ratori di rete nazionali e la conces-

sionaria del servizio pubblico ra-

diotelevisivo e multimediale, av-

viene mediante procedura onerosa

senza rilanci competitivi, indetta

entro il 30 novembre 2019 dal Mini-

stero dello sviluppo economico, in

attuazione delle procedure stabilite

entro il 30 settembre 2019 dall’Au-

torità per le garanzie nelle comuni-

cazioni ai sensi dell’articolo 29 del

codice delle comunicazioni elettro-

niche, di cui al decreto legislativo 1°

agosto 2003, n. 259, sulla base dei

seguenti princìpi e criteri: a) asse-

gnare la capacità trasmissiva e le

frequenze sulla base di lotti con di-

mensione pari alla metà di un mul-

tiplex; b) determinare un valore

minimo delle offerte sulla base dei

valori di mercato individuati dal-

l’Autorità per le garanzie nelle co-

municazioni; c) considerare il valo-

re delle offerte economiche presen-

tate; d) garantire la continuità del

servizio, la celerità della transizio-

ne tecnologica nonché la qualità

delle infrastrutture tecnologiche

messe a disposizione dagli opera-

tori di rete nazionali operanti nel

settore, ivi inclusa la concessiona-

ria del servizio pubblico radiotele-

visivo e multimediale; e) valorizza-

re le esperienze maturate dagli

operatori di rete nazionali nel set-

tore, con particolare riferimento al-

la realizzazione di reti di radiodif-

fusione digitale; f) valorizzare la

capacità strutturale di assicurare

l’efficienza spettrale, le professio-

nalità e le competenze maturate nel

settore, l’innovazione tecnologica e

l’ottimale, effettivo e tempestivo

sfruttamento della capacità tra-

smissiva e delle frequenze aggiun-

tive; g) assicurare la miglior valo-

rizzazione dello spettro, tenendo

conto dell’attuale diffusione di

contenuti di buona qualità in tec-

nologia televisiva digitale terrestre

alla più vasta maggioranza della

popolazione italiana.

Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato a provvedere,

con propri decreti, alla riassegna-

zione degli introiti, versati su appo-

sito capitolo di entrata del bilancio

dello Stato, ad appositi capitoli di

spesa dello stato di previsione del

Ministero dello sviluppo economi-

Commi 1101-1111 (se-
gue). Il differimento al 31 

marzo è disposto affinché 

l’Agcom proceda a 

individuare i criteri per la 

conversione dei diritti 

d’uso delle frequenze di 

cui sono titolari gli 

operatori di rete naziona-

li in diritti d’uso di capaci-

tà trasmissiva in multi-

plex nazionali di nuova 

realizzazione in tecnolo-

gia DVB-T2. Previsto 

anche il differimento al 31 

marzo del termine per 

l’assegnazione in ambito 

nazionale dei diritti d’uso 

delle frequenze. 

Il rilascio dei diritti d’uso 

delle frequenze dovrà 

avvenire entro il 30 

giugno 2019, anziché il 

28 febbraio come previ-

sto.Va considerato che 

con il refarming per la 

banda 700 all’Italia 

spetta un numero di 

multiplex inferiore 

rispetto a quello attuale. 

Dai 20 multiplex naziona-

li, a seguito del Coordina-

mento internazionale 

all’Italia sono state 

assegnate 14 frequenze 

Uhf. Di queste – la deci-

sione finale spetterà ad 

Agcom, ma le previsioni 

della vigilia vanno in 

questa direzione – 10 

andranno alle tv naziona-

li, 2 a quelle locali e 2 

saranno messe a disposi-

zione con una procedura 

competitiva. 
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co per interventi finalizzati a incen-

tivare l’acquisto di apparecchiature

di ricezione televisiva di cui alla let-

tera c) del comma 1039, nel rispetto

del principio di neutralità tecnolo-

gica, e a favorire la sperimentazio-

ne di nuove tecnologie televisive,

secondo modalità operative e pro-

cedure di erogazione stabilite con

decreto del Ministro dello sviluppo

economico, di concerto con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze.

1031-ter. La durata dei diritti d’uso

delle frequenze derivanti dalla con-

versione di cui al comma 1031 non-

ché di quelle derivanti dall’asse-

gnazione mediante la procedura di

cui al comma 1031-bis è stabilita se-

condo quanto previsto dal codice

delle comunicazioni elettroniche,

di cui al decreto legislativo 1° ago-

sto 2003, n. 259.

1031-quater. Ai fini dell’attuazione

delle disposizioni di cui ai commi

1031 e 1031- bis, nel caso in cui il

medesimo diritto d’uso della fre-

quenza sia assegnato a più di un

operatore di rete nazionale, qualo-

ra sorga una controversia inerente

alla gestione e all’utilizzo della

stessa, l’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni, su istanza di

una delle parti, adotta una decisio-

ne vincolante che risolve la contro-

versia. La decisione dell’Autorità

deve essere motivata, nonché pub-

blicata nel sito internetdell’Autori-

tà stessa nel rispetto delle norme in

materia di riservatezza, ha efficacia

dalla data di notifica alle parti inte-

ressate ed è ricorribile in via giuri-

sdizionale. Laddove l’Autorità ac-

certi l’inottemperanza a tale deci-

sione, il Ministero dello sviluppo

economico può revocare il diritto

d’uso sulla frequenza interessata.

La procedura di cui al presente

comma non preclude alle parti la

possibilità di adire un organo giuri-

sdizionale».

1106. All’articolo 1, comma 1032,

della legge 27 dicembre 2017, n.

205, sono apportate le seguenti

modificazioni: 

a) alla lettera b) e alla lettera e), le

parole: «PNAF 2018» sono sostitui-

te dalla seguente: «PNAF»; 

b) la lettera c) è sostituita dalla se-

guente: 

«c) rilascio, alla scadenza di cui alla

lettera f), da parte del concessiona-

rio del servizio pubblico radiofoni-

co, televisivo e multimediale, delle

frequenze utilizzate alla data di en-

trata in vigore della presente dispo-

sizione dal multiplex del servizio

pubblico contenente l’informazio-

ne regionale e contestuale attiva-

zione delle frequenze destinate dal

PNAF per la realizzazione del nuo-

vo multiplex con decomponibilità

per macroaree»; 

c) alla lettera d), le parole: «nonché

delle frequenze che risultino piani-

ficate dal PNAF 2018 per i soggetti

di cui alle lettere b) e c),» sono sop-

presse; 

d) alla lettera d), dopo le parole:

«d’impresa» sono aggiunte le se-

guenti: «nonché rilascio, alla sca-

denza di cui alla lettera f), da parte

degli operatori di rete titolari dei

diritti d’uso in ambito locale delle

frequenze corrispondenti ai canali

CH 51 e 53 per successive aree geo-

grafiche come individuate alla let-

tera a), comunque nel periodo tran-

sitorio dal 1° gennaio 2020 al 31 di-

cembre 2021»; 

e) la lettera f) è sostituita dalla se-

guente: 

«f) individuazione delle scadenze,

comunque nel periodo transitorio

dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre

2021, della sequenza di rilasci e

contestuali attivazioni di frequenze

Commi 1101-1111 (se-
gue) La gara sarà indetta 

entro novembre 2019 dal

ministero dello Sviluppo 

secondo alcuni criteri 

come: assegnazione 

della capacità trasmissi-

va in lotti di dimensione 

pari alla metà di un 

multiplex; fissazione di 

un valore minimo delle 

offerte sulla base di 

quanto indicato dal-

l’Agcom considerando il 

valore delle offerte 

economiche presentate; 

garanzia della continuità 

del servizio e valorizza-

zione sia delle esperien-

ze degli operatori nazio-

nali di rete, sia dell’otti-

male utilizzo dello 

spettro. Altre importanti 

previsioni: la liberazione 

anticipata dei canali 51 e 

53 per evitare interferen-

ze con la Francia; multi-

plex Rai destinato a 

ospitare i canali locali in 

Uhf e non in Vhf (cosa che 

avrebbe comportato 

esborsi per la tv pubblica 

per evitare “oscuramen-

ti” in zone del Paese); 

previsione di frequenze 

per lo sviluppo della 

radio digitale (Dab); 

aumento di 51 milioni 

(per un totale di 150 

milioni) della dote 

destinata a incentivare 

l’acquisto di decoder e 

smart tv in vista del 

passaggio al digitale 

terrestre Dvb-T2.
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secondo i criteri e per gli operatori

nazionali titolari dei diritti d’uso

dei canali CH 50 e 52 di cui alla let-

tera d), da realizzare per successive

aree geografiche come individuate

alla lettera a), della sequenza di ri-

lasci di frequenze secondo i criteri e

per gli operatori in ambito locale ti-

tolari dei diritti d’uso dei canali CH

51 e 53 di cui alla lettera d), da rea-

lizzare per successive aree geogra-

fiche come individuate alla lettera

a), comunque nel periodo transito-

rio dal 1° gennaio 2020 al 31 dicem-

bre 2021, nonché delle scadenze per

il rilascio delle restanti frequenze e

attivazione delle frequenze previ-

ste dal PNAF e oggetto dei rima-

nenti diritti d’uso di cui alle lettere

b), c) ed e)»; 

f) dopo il primo periodo è aggiunto

il seguente: «Il Ministro dello svi-

luppo economico, entro il 15 aprile

2019, aggiorna il decreto di cui al

periodo precedente».

1107. All’articolo 1, comma 1033,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

a) le parole: «30 settembre 2018»

sono sostituite dalle seguenti: «30

marzo 2019»; 

b) le parole: «30 giugno 2019» sono

sostituite dalle seguenti: «30 otto-

bre 2019».

1108. All’articolo 1, comma 1034,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

a) le parole: «31 dicembre 2018» so-

no sostituite dalle seguenti: «30

marzo 2019»; 

b) le parole: «30 giugno 2019» sono

sostituite dalle seguenti: «30 otto-

bre 2019».

1109. All’articolo 1, comma 1035,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

le parole: «31 maggio 2019» sono

sostituite dalle seguenti: «31 dicem-

bre 2019».

1110. All’articolo 1, comma 1039,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

a) nell’alinea, le parole: «293,4 mi-

lioni» sono sostitute dalle seguenti:

«344,4 milioni»; 

b) alla lettera c), le parole da: «25

milioni» fino a: «2019-2022» sono

sostituite dalle seguenti: «25 milio-

ni di euro per l’esercizio finanziario

2019, 76 milioni di euro per l’eserci-

zio finanziario 2020 e 25 milioni di

euro per ciascuno degli esercizi fi-

nanziari 2021 e 2022».

1111. Lo stanziamento di spesa di

conto capitale di cui all’articolo 34-

ter, comma 5, della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196, iscritto nello stato

di previsione del Ministero dello

sviluppo economico è ridotto di 51

milioni di euro per l’anno 2020.

1112. Una quota pari a 29 milioni di

euro delle disponibilità finanziarie

intestate all’Agenzia per lo svolgi-

mento dei Giochi olimpici «Torino

2006» è versata all’entrata del bi-

lancio dello Stato entro il mese di

settembre 2019 e resta acquisita al-

l’erario.

1113. All’articolo 2, comma 5-octies,

del decreto-legge 29 dicembre 2010,

n. 225, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 26 febbraio 2011, n.

10, le parole: «31 dicembre 2018»

sono sostituite dalle seguenti: «31

dicembre 2020».

1114. Al fine di consentire lo svolgi-

mento delle celebrazioni della figu-

ra di Nilde Iotti, in occasione del

ventesimo anno dalla sua scompar-

sa e del centesimo anno dalla sua

nascita, è autorizzata la spesa di

100.000 euro per ciascuno degli an-

ni 2019 e 2020.

1115. Gli importi da iscrivere nei

Commi 1112-1113. 
Giochi di Torino 2006. 
Destinazione all’Erario 

di 29 milioni dalla 

liquidazione dell’Agen-

zia per lo svolgimento 

dei giochi olimpici, 

ulteriore proroga 

a fine 2020 per le 

attività del commissa-

rio liquidatore.

Comma 1114. Celebra-
zioni Nilde Iotti. Stan-

ziati 100mila euro 

annui, per il 2019 e il 

2020, in occasione del 

ventesimo anno dalla 

scomparsa.

Comma 1115. Fondi 
speciali 2019-2021. 
Importi per i «fondi 

speciali destinati alla 

copertura finanziaria di 

provvedimenti legisla-

tivi che si prevede siano 

approvati nel corso 

degli esercizi finanziari 

compresi nel bilancio 

pluriennale ed in parti-

colare di quelli correlati 

al perseguimento degli 

obiettivi indicati nel 

Def» (legge 196/09)

Comma 1116. Fondo 
esigenze indifferibili. 
Stanziamenti da 13,63 

miioni (nel 2019) fino a 

249,93 milioni (dal 

2035) per il Fondo «per 

far fronte ad esigenze 

indifferibili» costituito 

presso il Mef.
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fondi speciali di cui all’articolo 21,

comma 1-ter, lettera d), della legge

31 dicembre 2009, n. 196, per il fi-

nanziamento dei provvedimenti le-

gislativi che si prevede possano es-

sere approvati nel triennio 2019-

2021, sono determinati, per ciascu-

no degli anni 2019, 2020 e 2021,

nelle misure indicate dalle tabelle A

e B allegate alla presente legge.

1116. Il Fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, è incrementato di

13,630 milioni di euro per l’anno

2019, di 11,470 milioni di euro per

l’anno 2020, di 102,410 milioni di

euro per l’anno 2021, di 150,900

milioni di euro per l’anno 2022, di

111,060 milioni di euro per l’anno

2023, di 226,190 milioni di euro per

l’anno 2024, di 239,910 milioni di

euro per l’anno 2025, di 271,450

milioni di euro per l’anno 2026, di

277,830 milioni di euro per l’anno

2027, di 275,350 milioni di euro per

l’anno 2028, di 261,770 milioni di

euro per l’anno 2029 e di 252,160

milioni di euro per l’anno 2030, di

251,460 milioni di euro per l’anno

2031, di 250,940 milioni di euro per

l’anno 2032, di 250,420 milioni di

euro per l’anno 2033, di 249,910

milioni di euro per l’anno 2034 e di

249,390 milioni di euro annui a de-

correre dall’anno 2035.

1117. Al fine di garantire il rispetto

degli obiettivi programmatici di fi-

nanza pubblica, in attuazione del-

l’articolo 7 della legge 24 dicembre

2012, n. 243, è assicurato il monito-

raggio continuo dell’andamento dei

conti pubblici.

1118. Per l’anno 2019, le dotazioni

del bilancio dello Stato, in termini

di competenza e cassa, sono accan-

tonate e rese indisponibili per la

gestione, per un importo comples-

sivo pari a 2 miliardi di euro, se-

condo quanto indicato nell’allegato

3 annesso alla presente legge. Con

decreti del Ministro dell’economia

e delle finanze, da comunicare alle

Camere, gli accantonamenti di spe-

sa, su richiesta dei Ministri interes-

sati, possono essere rimodulati

nell’ambito degli stati di previsione

della spesa, ferma restando la neu-

tralità degli effetti sui saldi di fi-

nanza pubblica.

1119. Il monitoraggio degli anda-

menti tendenziali di finanza pub-

blica effettuato con il Documento

di economia e finanza e con la re-

lativa Nota di aggiornamento è ag-

giornato entro il mese di luglio. Il

Ministro dell’economia e delle fi-

nanze informa il Consiglio dei mi-

nistri degli andamenti tendenziali

di finanza pubblica entro i dieci

giorni successivi. Qualora dal mo-

nitoraggio di luglio gli andamenti

tendenziali dei conti pubblici ri-

sultino coerenti con il raggiungi-

mento degli obiettivi programma-

tici per l’esercizio 2019, valutati al

netto delle maggiori entrate deri-

vanti dalle operazioni di dismis-

sione degli immobili pubblici, gli

accantonamenti di cui al comma

1118, con delibera del Consiglio dei

ministri, su proposta del Ministro

dell’economia e delle finanze, sono

resi disponibili.

1120. Qualora dal monitoraggio di

luglio dovessero evidenziarsi sco-

stamenti o rischi di scostamenti ri-

levanti per l’esercizio finanziario

2019 rispetto agli obiettivi pro-

grammatici di finanza pubblica,

sulla base delle risultanze della No-

ta di aggiornamento del Documen-

to di economia e finanza, con la

medesima procedura di cui al com-

ma 1119, gli accantonamenti sono

confermati per l’esercizio in corso

o sono resi disponibili.

Commi 1117-1120. 
Monitoraggio dei conti 
pubblici. Per l’anno 2019, 

le dotazioni del bilancio 

dello Stato, in termini di 

competenza e di cassa, 

sono accantonate e rese 

indisponibili, per un 

importo complessivo pari 

a 2 miliardi. Entro il mese 

di luglio il ministro 

dell’Economia deve 

verificare gli andamenti 

tendenziali di finanza 

pubblica e comunicare 

l’esito al Consiglio dei 

ministri entro il 10 

agosto(comma 1119). Il 

monitoraggio di luglio 

può rilevare che:

8 gli andamenti tenden-

ziali dei conti pubblici,

al netto delle maggiori

entrate derivanti da 

operazioni di dismis-

sione di immobili 

pubblici, risultano 

coerenti con il raggiun-

gimento degli obiettivi

di finanza pubblica per

il 2019 e quindi gli 

accantonamenti sono 

resi disponibili;

8 vi sono scostamenti o 

rischi di scostamenti 

rilevanti per il 2019 

rispetto agli obiettivi 

programmatici di 

finanza pubblica: in tal

caso, sulla base delle 

risultanze della Nota di

aggiornamento al Def,

gli accantonamenti 

sono confermati per il 

2019 o resi disponibili.
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1121. Ai fini della revisione delle

tariffe, con effetto dal 1° gennaio

2019 e fino al 31 dicembre 2021,

dei premi e contributi INAIL per

l’assicurazione contro gli infortu-

ni sul lavoro e le malattie profes-

sionali, ai sensi dell’articolo 3 del

decreto legislativo 23 febbraio

2000, n. 38, e dell’articolo 1, com-

ma 128, della legge 27 dicembre

2013, n. 147, considerate le risul-

tanze economico-finanziarie e at-

tuariali e tenuto conto degli an-

damenti prospettici del predetto

Istituto, in aggiunta alle risorse

indicate nel citato articolo 1, com-

ma 128, della legge n. 147 del

2013, si tiene conto delle seguenti

minori entrate, pari a euro 410

milioni per l’anno 2019, a euro

525 milioni per l’anno 2020 e a

euro 600 milioni per l'anno 2021.

1122. Alle minori entrate deri-

vanti dal comma 1121 si provvede

mediante: 

a) riduzione per ciascuno degli

anni 2019, 2020 e 2021 delle ri-

sorse strutturali destinate dal-

l’INAIL per il finanziamento dei

progetti di investimento e forma-

zione in materia di salute e sicu-

rezza sul lavoro, ai sensi dell’arti-

colo 11, comma 5, del decreto legi-

slativo 9 aprile 2008, n. 81, per i

seguenti importi: 

1) euro 110 milioni per il 2019; 

2) euro 100 milioni per il 2020; 

3) euro 100 milioni per il 2021; 

b) riduzione per ciascuno degli

anni 2020 e 2021 delle risorse de-

stinate allo sconto per prevenzio-

ne secondo quanto previsto dal-

l’articolo 3 del decreto legislativo

23 febbraio 2000, n. 38, e relative

modalità di applicazione, per i se-

guenti importi: 

1) euro 50 milioni per il 2020; 

2) euro 50 milioni per il 2021; 

c) ulteriore riduzione delle risorse

strutturali di cui alle lettere a) e b)

per l’anno 2021 fino a un importo

complessivo massimo di euro 50

milioni qualora, previa verifica

dell’INAIL unitamente al Ministe-

ro dell’economia e delle finanze,

non si riscontrassero delle ecce-

denze, rispetto al livello delle en-

trate per premi e contributi ovve-

ro in termini di minori spese ri-

spetto a quanto previsto nei saldi

di finanza pubblica, per la predet-

ta annualità. La riduzione, opera-

ta fino a concorrenza del suddet-

to importo di 50 milioni di euro, è

così ripartita: 

1) fino a un importo di euro 25

milioni, con riferimento ai finan-

ziamenti alle imprese, di cui alla

lettera a); 

2) fino a un importo di euro 25

milioni, con riferimento allo

sconto per prevenzione, di cui al-

la lettera b); 

d) utilizzo delle maggiori entrate

ai fini IRES per euro 173,8 milioni

per l’anno 2020 ed euro 147,2 mi-

lioni per l’anno 2021; 

e) per l’anno 2021, mediante uti-

lizzo delle maggiori entrate deri-

vanti dai commi 1127 e 1128, pari a

176,1 milioni di euro.

1123. Ai fini dell’applicazione del

comma 1122 si provvede: 

a) a fornire apposita evidenza

contabile, in sede di predisposi-

zione del progetto di bilancio

per gli anni interessati, della ri-

duzione delle risorse destinate

dall’INAIL per il finanziamento

dei progetti di investimento e

formazione in materia di salute

e sicurezza sul lavoro, ai sensi

dell’articolo 11, comma 5, del

decreto legislativo 9 aprile

2008, n. 81; 

b) a rimodulare con decreto del

Commi 1121-1126. 
Revisioni tariffe Inail. 
Dal 1° gennaio 2019 e fino 

al 31 dicembre 2021 , in 

aggiunta alle risorse della 

legge 147/2013, per 

ridurre premi e contributi 

per l’assicurazione 

obbligatoria previste 

ulteriori minori entrate 

per 410 milioni nel 2019, 

525 milioni nel 2020 e 

600 milioni nel 2021.

Come compensazione, 

ridotte di 110 milioni per 

il 2019, 100 milioni per il 

2020 e 100 milioni per il 

2021 le risorse strutturali 

destinate dall’Inail a 

progetti d’investimento e 

formazione in materia di 

salute e sicurezza sul 

lavoro. Taglio di 50 

milioni sia per il 2020, sia 

per il 2012 anche delle 

risorse destinate allo 

sconto per prevenzione. 

In caso di necessità, 

prevista un’ulteriore 

riduzione delle risorse 

strutturali precedenti, 

fino a un massimo di 50 

milioni ripartiti fino alla 

metà per le due tipologie 

di risorse. Utilizzabili 

anche le maggiori entrate 

Ires per 173,8 milioni nel 

2020 e 147,2 milioni nel 

2021, nonché le maggiori 

entrate derivanti dai 

commi 1127 (acconto 

cedolare affitti) e 1120 

(acconto bollo banche) 

della legge di Bilancio 

2019.
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Ministro del lavoro e delle politi-

che sociali, di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle fi-

nanze, le percentuali di riduzione

dello sconto per prevenzione sul-

la base di quanto stabilito dall’ar-

ticolo 3 del decreto legislativo n.

38 del 2000 e delle disposizioni di

applicazione delle nuove tariffe,

entro il 31 dicembre dell’anno

precedente all’applicazione della

riduzione.

1124. L’INAIL, per garantire la

sostenibilità delle nuove tariffe di

cui al comma 1121, comunque

sottoposte a revisione al termine

del primo triennio di applicazio-

ne, ne assicura il costante moni-

toraggio degli effetti e, in caso di

accertato significativo scosta-

mento negativo dell’andamento

delle entrate, tale da compromet-

tere l’equilibrio economico-fi-

nanziario e attuariale della ge-

stione assicurativa, propone tem-

pestivamente al Ministero del la-

voro e delle politiche sociali e al

Ministero dell’economia e delle

finanze l’adozione delle conse-

guenti misure correttive.

1125. Per consentire l’applicazio-

ne delle nuove tariffe di cui al

comma 1121 a decorrere dal 1°

gennaio 2019, il termine del 31 di-

cembre previsto dall’articolo 28,

terzo comma, del testo unico di

cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 giugno 1965, n.

1124, è differito, per il 2019, al 31

marzo dello stesso anno. Per il

medesimo anno sono altresì dif-

feriti al 16 maggio 2019 i termini

di cui all’articolo 28, quarto com-

ma, primo periodo, e sesto com-

ma, e di cui all’articolo 44, secon-

do comma, del citato decreto del

Presidente della Repubblica 30

giugno 1965, n. 1124. In caso di

pagamento del premio in quattro

rate ai sensi del citato articolo 44

del testo unico, come integrato

dall’articolo 55, comma 5, della

legge 17 maggio 1999, n. 144, i ter-

mini di scadenza della prima e

della seconda rata per il 2019 so-

no unificati al 16 maggio del me-

desimo anno.

1126. In relazione alla revisione

delle tariffe operata ai sensi del-

l’articolo 1, comma 128, della

legge 23 dicembre 2013, n. 147,

con decorrenza dal 1° gennaio

2019 e dei criteri di calcolo per

l’elaborazione dei relativi tassi

medi, sono apportate a decorrere

da tale data le seguenti modifi-

cazioni: 

a) all’articolo 10, sesto comma,

del testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica

30 giugno 1965, n. 1124, dopo le

parole: «Non si fa luogo a risarci-

mento qualora il giudice ricono-

sca che questo,» sono inserite le

seguenti: «complessivamente

calcolato per i pregiudizi oggetto

di indennizzo,» e dopo le parole:

«a somma maggiore dell’inden-

nità che» sono inserite le se-

guenti: «a qualsiasi titolo ed in-

distintamente»; 

b) all’articolo 10, settimo comma,

del testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica

30 giugno 1965, n. 1124, dopo le

parole: «a norma degli articoli 66

e seguenti» sono aggiunte le se-

guenti: «e per le somme liquida-

te complessivamente ed a qua-

lunque titolo a norma dell’arti-

colo 13, comma 2, lettere a) e b),

del decreto legislativo 23 febbra-

io 2000, n. 38»; 

c) all’articolo 10, ottavo comma,

del testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica

Commi 1121-1126 (se-
gue). La percentuale 

dello sconto per preven-

zione, così come le 

disposizioni di applica-

zione delle nuove tariffe, 

saranno rimodulate con 

decreto del Lavoro in 

concerto con il Mef, entro 

il 31 dicembre dell’anno 

(2018)che precede 

l’applicazione della 

riduzione.

L’Inail monitora gli effetti 

delle nuove tariffe e in 

caso di scostamenti 

propone a Lavoro e Mef 

misure correttive.

Per consentire l’applica-

zione delle nuove tariffe 

nel 2019 i termini per 

l’autoliquidazione e il 

pagamento dei premi 

vengono modificati.

Dal 2019 nel caso di 

responsabilità civile del 

datore andrà tenuta in 

considerazione ogni altra 

indennità percepita dal 

beneficiario a qualsiasi 

titolo per lo stesso even-

to, comprese quelle 

relative al danno biologi-

co, per determinare 

l’importo eccedente a suo 

carico. Parimenti andrà 

tenuto conto di ogni 

indennità per determina-

re l’importo che, nell’am-

bito dell’assicurazione 

obbligatoria per i veicoli a

motore e natanti, l’impre-

sa assicurativa dovrà 

accantonare prima di 

liquidare il danno. 
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30 giugno 1965, n. 1124, dopo la

parola: «rendita» è inserita la se-

guente: «complessivamente» e

dopo le parole: «calcolato in base

alle tabelle di cui all’articolo 39»

sono aggiunte le seguenti: «non-

ché da ogni altra indennità eroga-

ta a qualsiasi titolo»; 

d) all’articolo 11, primo comma,

primo periodo, del testo unico di

cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 giugno 1965, n.

1124, dopo le parole: «per le

somme» sono inserite le seguen-

ti: «a qualsiasi titolo» e dopo le

parole: «e per le spese accesso-

rie» sono inserite le seguenti:

«nei limiti del complessivo dan-

no risarcibile»; 

e) all’articolo 11, primo comma,

secondo periodo, del testo unico

di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 30 giugno 1965,

n. 1124, dopo le parole: «dell’ulte-

riore rendita» sono inserite le se-

guenti: «a qualsiasi titolo» e dopo

le parole: «calcolato in base alle

tabelle di cui all’articolo 39» sono

aggiunte le seguenti: «nonché ad

ogni altra indennità erogata a

qualsiasi titolo»; 

f) all’articolo 142, comma 2, del

codice di cui al decreto legislativo

7 settembre 2005, n. 209, dopo le

parole: «solo previo accantona-

mento di una somma» sono inse-

rite le seguenti: «a valere sul

complessivo risarcimento dovu-

to» e dopo le parole: «erogate o

da erogare» sono aggiunte le se-

guenti: «a qualsiasi titolo»; 

g) all’articolo 11 del testo unico di

cui al decreto del Presidente del-

la Repubblica 30 giugno 1965, n.

1124, dopo il secondo comma è

inserito il seguente: 

«Nella liquidazione dell’importo

dovuto ai sensi dei commi prece-

denti, il giudice può procedere al-

la riduzione della somma tenen-

do conto della condotta prece-

dente e successiva al verificarsi

dell’evento lesivo e dell’adozione

di efficaci misure per il migliora-

mento dei livelli di salute e sicu-

rezza sul lavoro. Le modalità di

esecuzione dell’obbligazione

possono essere definite tenendo

conto del rapporto tra la somma

dovuta e le risorse economiche

del responsabile»;

h) all’articolo 106, primo comma,

del testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica

30 giugno 1965, n. 1124, le parole:

«risulti che gli ascendenti si trovi-

no senza mezzi di sussistenza au-

tonomi e sufficienti e al manteni-

mento di essi concorreva in modo

efficiente il defunto» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «il reddito

pro capite dell’ascendente e del

collaterale, ricavato dal reddito

netto del nucleo familiare super-

stite, calcolato col criterio del

reddito equivalente, risulti infe-

riore alla soglia definita dal red-

dito pro capite, calcolato con il

medesimo criterio del reddito

equivalente, in base al reddito

medio netto delle famiglie italia-

ne pubblicato periodicamente

dall’ISTAT e abbattuto del 15 per

cento di una famiglia tipo compo-

sta di due persone adulte». I rela-

tivi oneri sono considerati nel-

l’ambito del nuovo sistema tarif-

fario, di cui all’alinea del presente

comma; 

i) all’articolo 85, terzo comma, del

testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30

giugno 1965, n. 1124, le parole: «di

lire un milione» sono sostituite

dalle seguenti: «di euro 10.000» e

le parole: «aventi rispettivamente

Commi 1121-1126 (se-
gue). Nel fissare l’impor-

to dovuto dal datore il 

giudice può ridurlo 

tenendo conto della sua 

condotta precedente e 

seguente l’evento lesivo 

e dell’eventuale adozio-

ne di efficaci misure per il 

miglioramento dei livelli 

di salute e sicurezza, 

nonché delle condizioni 

economiche del respon-

sabile. In caso di infortu-

nio mortale, per ascen-

denti, fratelli e sorelle 

viene posto un requisito 

reddituale come prova 

della vivenza a carico del 

defunto. Elevato da 

516,46 a 10mila euro 

l’assegno una tantum, 

con soppressione della 

sussistenza dei requisiti 

per la rendita Inail ai fini 

del suo riconoscimento a 

figli, ascendenti, fratelli e 

sorelle. Soppresso il 

premio supplementare 

per operai esposti a 

inalazione di silice libera 

o amianto. Esclusi i 

premi Inail dalle riduzio-

ni contributive per il 

settore edile e ridotto dal 

130 al 110 per mille il 

tasso per le lavorazioni 

più pericolose.

Comma 1127. Acconto 
cedolare affitti. Passa dal 

75% al 95% per il 2019 e 

2020 e al 100% dal 2021 

l’acconto sulla cedolare 

secca sulle locazioni.
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i requisiti di cui ai precedenti nu-

meri 2), 3), e 4)» sono soppresse. I

relativi oneri sono considerati

nell’ambito del nuovo sistema ta-

riffario, di cui all’alinea del pre-

sente comma; 

l) il premio supplementare pre-

visto dagli articoli 153 e 154 del

testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30

giugno 1965, n. 1124, non è più

dovuto; 

m) all’articolo 29, comma 2, del

decreto- legge 23 giugno 1995, n.

244, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 8 agosto 1995, n.

341, le parole: «e all’INAIL» sono

soppresse; 

n) all’articolo 3, comma 6, del de-

creto legislativo 23 febbraio

2000, n. 38, le parole: «130 per

mille» sono sostituite dalle se-

guenti: «110 per mille».

1127. All’articolo 3, comma 4,

quarto periodo, del decreto legi-

slativo 14 marzo 2011, n. 23, le pa-

role: «e del 95 per cento dal 2012»

sono sostituite dalle seguenti: «,

del 95 per cento dal 2012 al 2020 e

del 100 per cento dal 2021».

1128. All’articolo 82, comma 9,

del decreto- legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «e al 95

per cento per gli anni successivi»

sono sostituite dalle seguenti: «,

al 95 per cento per gli anni dal

2010 al 2020 e al 100 per cento

per gli anni successivi».

1129. Il comune di Venezia è au-

torizzato ad applicare, per l’ac-

cesso, con qualsiasi vettore, alla

Città antica e alle altre isole mi-

nori della laguna, il contributo di

cui all’articolo 4, comma 3-bis,

del decreto legislativo 14 marzo

2011, n. 23, alternativamente al-

l’imposta di soggiorno di cui al

comma 1 del medesimo articolo,

entrambi fino all’importo massi-

mo di cui all’articolo 14, comma

16, lettera e), del decreto-legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito,

con modificazioni, dalla legge 30

luglio 2010, n. 122.

1130. Le disposizioni della pre-

sente legge sono applicabili nelle

regioni a statuto speciale e nelle

province autonome di Trento e di

Bolzano compatibilmente con i

rispettivi statuti e le relative nor-

me di attuazione, anche con rife-

rimento alla legge costituzionale

18 ottobre 2001, n. 3.

1131. Nelle materie di interesse

delle strutture della Presidenza

del Consiglio dei ministri sono di-

sposte le seguenti proroghe di

termini: 

a) all’articolo 1 del decreto-legge

29 dicembre 2011, n. 216, converti-

to, con modificazioni, dalla legge

24 febbraio 2012, n. 14, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 2, le parole: «31 di-

cembre 2018», ovunque ricorro-

no, sono sostituite dalle seguenti:

«31 dicembre 2019»; 

2) al comma 6-quater, le parole:

«31 dicembre 2018» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «31 dicem-

bre 2019»; 

b) all’articolo 1, comma 5, del de-

cretolegge 30 dicembre 2013, n.

150, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 27 febbraio

2014, n. 15, le parole: «31 dicem-

bre 2018» sono sostituite dalle

seguenti: «31 dicembre 2019»; 

c) all’articolo 1 del decreto-legge

31 dicembre 2014, n. 192, converti-

to, con modificazioni, dalla legge

27 febbraio 2015, n. 11, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 2, le parole: «negli

Comma 1128. Acconto 
del bollo per le banche. 

Passa dal 75% al 95% 

per il 2019 e 2020 e al 

100% per gli anni 

successivi l’acconto 

sull’imposta di bollo 

per Poste, banche e 

assicurazioni .

Comma 1129. Venezia. 
Il Comune in alternati-

va alla tassa di soggior-

no può applicare un 

contributo di sbarco di 

importo fino a 10 euro 

a persona.

Comma 1130. Statuti 
speciali. Le norme 

contenute in questa 

legge sono applicate in 

quanto compatibili con 

gli statuti di Regioni e 

Province autonome.

Comma 1131. Lettere 
a), b), c), d). Proro-
ghe. Sono prorogati al 

31 dicembre 2019 i 

termini per assunzioni 

a tempo indetermina-

to di personale da 

parte di amministra-

zioni dello Stato, di 

enti pubblici non 

economici ed agenzie 

fiscali, nonché di 

personale per i com-

parti della sicurezza e 

dei vigili del fuoco e 

per la utilizzazione di 

segretari da parte 

della Presidenza del 

Consiglio.
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anni 2013, 2014, 2015 e 2016» so-

no sostituite dalle seguenti: «ne-

gli anni 2013, 2014, 2015, 2016 e

2017» e le parole: «31 dicembre

2018», ovunque ricorrono, sono

sostituite dalle seguenti: «31 di-

cembre 2019»; 

2) al comma 4, le parole: «31 di-

cembre 2018» sono sostituite dal-

le seguenti: «31 dicembre 2019»; 

d) all’articolo 1, comma 1148, let-

tera e), della legge 27 dicembre

2017, n. 205, le parole: «31 dicem-

bre 2018» sono sostituite dalle se-

guenti: «31 dicembre 2019»; 

e) il termine per procedere alle

assunzioni autorizzate dall’arti-

colo 1, commi 673 e 811, della leg-

ge 27 dicembre 2017, n. 205, è

prorogato al 31 dicembre 2019; 

f) all’articolo 22, comma 8, del de-

creto legislativo 25 maggio 2017,

n. 75, le parole: «1° gennaio 2019»

sono sostituite dalle seguenti: «1°

luglio 2019»; 

g) all’articolo 4, comma 2-bis,

del decreto- legge 27 luglio

2005, n. 144, convertito, con

modificazioni, dalla legge 31 lu-

glio 2005, n. 155, le parole: «Fi-

no al 31 gennaio 2019» sono so-

stituite dalle seguenti: «Fino al

31 gennaio 2020»; 

h) all’articolo 28, comma 7, del

decretolegge 17 ottobre 2016, n.

189, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, le parole: «31 dicembre

2018», ovunque ricorrono, sono

sostituite dalle seguenti: «31 di-

cembre 2019».

1132. Nelle materie di interesse

del Ministero dell’interno sono

disposte le seguenti proroghe di

termini: 

a) all’articolo 17, comma 4-quater,

del decreto-legge 9 febbraio 2012,

n. 5, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,

le parole: «31 dicembre 2018» so-

no sostituite dalle seguenti: «31

dicembre 2019»; 

b) all’articolo 5, comma 5, secon-

do periodo, del decreto-legge 12

luglio 2011, n. 107, convertito, con

modificazioni, dalla legge 2 ago-

sto 2011, n. 130, le parole: «31 di-

cembre 2018» sono sostituite dal-

le seguenti: «31 dicembre 2019»; 

c) all’articolo 1, comma 1-bis, del

decreto- legge 30 dicembre 2004,

n. 314, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 1° marzo 2005,

n. 26, le parole: «, per l’anno

2018,» sono soppresse.

1133. Nelle materie di interesse

del Ministero dell’economia e

delle finanze sono disposte le se-

guenti proroghe di termini: 

a) all’articolo 2, comma 2, del de-

creto legislativo 16 marzo 2018, n.

29, le parole: «30 giugno 2018»

sono sostituite dalle seguenti: «30

giugno 2019» e le parole: «31 di-

cembre 2018» sono sostituite dal-

le seguenti: «31 dicembre 2019»; 

b) all’articolo 1, comma 28, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, è

aggiunto, in fine, il seguente peri-

odo: «Per l’anno 2019 i comuni

che hanno deliberato ai sensi del

periodo precedente possono con-

tinuare a mantenere con espressa

deliberazione del consiglio comu-

nale la stessa aliquota confermata

per gli anni 2016, 2017 e 2018»; 

c) all’articolo 3, comma 1, del de-

cretolegge 6 luglio 2012, n. 95,

convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,

le parole: «e 2018» sono sostituite

dalle seguenti: «, 2018 e 2019»; 

d) all ’articolo 6, comma 21-

sexies, del decreto-legge 31 mag-

gio 2010, n. 78, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 lu-

Comma 1131 (segue) . 
Lettera e) . Il personale 

Crea e Inapp può essere 

assunto sino al 31 dicem-

bre 2019. Lettera f). Il 

divieto alle Pa di contratti 

di collaborazione esclusi-

vamente personali scatta 

dal 30 giugno 2019. 

Lettera g) Colloqui 

investigativi per preveni-

re il terrorismo interna-

zionale sino al 31 gennaio 

2020. Lettera h). A fine 

2019 il trasporto del 

materiale da crolli per il 

sisma del 2016.

Comma 1132. Lettere a) 
e b). Proroghe. Al 31 

dicembre 2019 l’uso

di dichiarazioni sostituti-

ve da parte di stranieri e 

l’impiego di guardie 

private. Lettera c) A 

regime il potere deipre-

fetti sulla nomina 

del commissario ad acta

per bilanci di enti locali.

Comma 1133. Proroghe. 
Lettera a) Rendiconta-

zione dettagliata degli 

ordini collettivi di paga-

mento, proroga di 1 anno. 

Lettera b) La maggiora-

zione Tasi si conferma per 

il 2019 con delibera del 

consiglio comunale. 

Lettera c) Bloccato 

l’aggiornamento Istat 

delle Pa in affitto . Lettera 
d) Sino al 2023 l’obbligo 

per le agenzie fiscali di 

riversare al bilancio l’1%.
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glio 2010, n. 122, le parole: «al
2020» sono sostituite dalle se-
guenti: «al 2023».
1134. Nelle materie di interesse
del Ministero dello sviluppo eco-
nomico sono disposte le seguenti
proroghe di termini: 
a) all’articolo 43, comma 12, del
testo unico di cui al decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, le
parole: «, prima del 31 dicembre
2018,» sono soppresse; 
b) i termini per l’iscrizione e l’ag-
giornamento della propria posi-
zione nel registro delle imprese e
nel repertorio delle notizie eco-
nomiche e amministrative (REA)
dei soggetti iscritti negli elenchi e
ruoli di cui agli articoli 73, 74, 75 e
76 del decreto legislativo 26 mar-
zo 2010, n. 59, ai sensi dei decreti
del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 26 ottobre 2011, pubblica-
ti nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del
13 gennaio 2012, sono riaperti a
decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e sino
alla data del 31 dicembre 2019.
1135. Nelle materie di interesse
del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti sono disposte le
seguenti proroghe di termini: 
a) all’articolo 4, comma 1, del de-
cretolegge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
le parole: «31 dicembre 2017» so-
no sostituite dalle seguenti: «31
maggio 2019»; 
b) al decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 98, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
1) all’articolo 1, comma 1, le parole:
«1° gennaio 2019» sono sostituite
dalle seguenti: «1° gennaio 2020»; 
2) all’articolo 7, comma 1, le parole:
«1° gennaio 2019» sono sostituite
dalle seguenti: «1° gennaio 2020»; 

c) all’articolo 43, comma 5-bis,
del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, le parole: «la vita tecnica
degli impianti di risalita in sca-
denza nel 2017, limitatamente
agli skilift siti nel territorio della
regione Abruzzo, è prorogata di
un anno» sono sostituite dalle
seguenti: «la vita tecnica degli
impianti di risalita in scadenza
nel 2018, limitatamente agli ski-
lift siti nel territorio delle regio-
ni Abruzzo e Marche, è proroga-
ta di un anno».
1136. Nelle materie di interesse
del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali sono disposte le
seguenti proroghe di termini: 
a) all’articolo 25, comma 2, del de-
creto legislativo 15 settembre
2017, n. 147, dopo le parole: «per
l’anno 2018» sono inserite le se-
guenti: «e per l’anno 2019»; 
b) all’articolo 8, comma 2, della
legge 29 ottobre 2016, n. 199, le pa-
role: «gennaio 2019» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «gennaio 2020»; 
c) all’articolo 1, comma 139, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: «anno 2018» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «anno 2019».
1137. Nelle materie di interesse
del Ministero della salute sono di-
sposte le seguenti proroghe di
termini: all’articolo 9-duodecies
del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2015, n.
125, sono apportate le seguenti
modificazioni: 
a) al comma 2, primo periodo, le
parole: «Nel triennio 2016-2018»
sono sostituite dalle seguenti:
«Nel quadriennio 2016-2019»; 
b) al comma 2, secondo periodo,
le parole: «negli anni 2016, 2017 e

Comma 1134. Proro-
ghe. Lettera a) Definito 

il divieto di incroci 

proprietari tra televisio-

ne, comunicazione, 

editoria. Lettera b) 

Riaperti i termini per 

l’iscrizione al Rea di 

mediatori, agenti e 

rappresentanti di 

commercio, spedizio-

nieri. 

Comma 1135. Proroghe. 
Lettera a). Prorogata al 

31 maggio la gestione 

commissariale della 

galleria Pavoncelli. 

Lettera b). Parte dal 1° 

gennaio 2020 il docu-

mento unico di circola-

zione dei veicoli.

Lettera c): proroga di un 

anno per gli skilift di 

Marche e Abruzzo. 

Comma 1136. Proro-
ghe. Lettera a). Il 
reddito di inclusione 

viene concesso anche 

senza progetto persona-

lizzato. Lettera b). 
Posticipata a gennaio 

2020 l’adozione del-

l’Uniemens in agricoltu-

ra. Lettera c). Utilizza-

bili anche nel 2019 i 

fondi disponibili per 

Cigs e mobilità in 

deroga nelle aree di 

crisi complessa.

Comma 1137. Proroghe. 
Assunzioni all’Aifa 

possibili anche nel 2019.
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2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «negli anni 2016, 2017,
2018 e 2019».
1138. Nelle materie di interesse
del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sono
disposte le seguenti proroghe di
termini: 
a) all’articolo 18, comma 8-quin-
quies, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, le parole: «31 di-
cembre 2018» sono sostituite dal-
le seguenti: «31 dicembre 2019».
Restano fermi i termini di conser-
vazione dei residui previsti a legi-
slazione vigente; 
b) al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
1) all’articolo 18, comma 1, alinea,
le parole: «1° gennaio 2019» sono
sostituite dalle seguenti: «1° set-
tembre 2019»; 
2) all’articolo 19, ovunque ricor-
rono, le parole: «1° gennaio
2019» sono sostituite dalle se-
guenti: «1° settembre 2019»; 
3) all’articolo 20, comma 4, le pa-
role: «pari ad euro 15,11 milioni
annui a decorrere dall’anno 2019»
sono sostituite dalle seguenti:
«pari a euro 5,04 milioni nell’an-
no 2019 e a euro 15,11 milioni an-
nui a decorrere dall’anno 2020».
È autorizzata la spesa di 5,03 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 in fa-
vore delle istituzioni scolastiche
al fine di realizzare misure di ac-
compagnamento all’attuazione
del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 66. Al relativo onere si
provvede mediante utilizzo inte-
grale dei risparmi di spesa recati
dal presente numero.
1139. Nelle materie di interesse
del Ministero della giustizia sono

disposte le seguenti proroghe di
termini: 
a) all’articolo 9 del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2017, n. 216,
sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 
1) al comma 1, le parole: «dopo il 31
marzo 2019» sono sostituite dalle
seguenti: «dopo il 31 luglio 2019»; 
2) al comma 2, le parole: «decorsi
dodici mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto»
sono sostituite dalle seguenti: «a
decorrere dal 1° agosto 2019»; 
b) all’articolo 3, comma 1-bis, del
decreto- legge 23 dicembre 2013,
n. 146, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 10, le parole: «fino al 31
dicembre 2018» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 dicem-
bre 2019»; 
c) all’articolo 21-quinquies del
decretolegge 27 giugno 2015, n.
83, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2015, n.
132, sono apportate le seguenti
modificazioni: 
1) al comma 1, le parole: «31 di-
cembre 2018» sono sostituite dal-
le seguenti: «31 dicembre 2019»; 
2) al comma 3, le parole: «per
l’anno 2018» sono sostituite dalle
seguenti: «per ciascuno degli an-
ni 2018 e 2019»; 
d) all’articolo 11, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, le parole:
«decorsi tre anni dalla data di en-
trata in vigore del presente de-
creto» sono sostituite dalle se-
guenti: «a decorrere dal 14 set-
tembre 2021»; 
e) all’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, la
parola: «sei» è sostituita dalla se-
guente: «sette».
1140. Nelle materie di interesse

Comma 1138. Proroghe. 
Lettera a). Proroga al 31 

dicembre 2019 del 

termine di pagamenti in 

materia di edilizia scola-

stica. Lettera b). Differita 

al 1° settembre 2019 

l’entrata in vigore di 

alcune disposizioni per 

l’inclusione scolastica 

degli studenti disabili.

Comma 1139. Proroghe. 
Lettera a). Slitta ad 

agosto la riforma della 

disciplina delle intercet-

tazioni. Lettera b). Fino a 

tutto il 2019 la funzione 

di dirigente dell'esecu-

zione penale esterna 

potrà essere svolta da 

dirigenti di istituto 

penitenziario. Lettera c). 
Anche per il 2019 il 

personale comunale 

potrà essere adibito a 

servizi di manutenzione 

dei tribunali. Lettera d). 
Proroga al 14 dicembre 

2021 delle modifiche alle 

circoscrizioni giudiziarie 

delle sedi terremotate 

(L’Aquila e Chieti) Lettera
e). Proroga di un anno del 

regime transitorio per il 

patrocinio legale. 

Comma 1140. Coopera-
zione anti-criminalità. 
Lettera a). Rinvio al 31 

dicembre 2019 del 

trasferimento dalle Forze 

di Polizia alla banca dati 

nazionale del Dna dei 

profili del Dna.

La guida



Gennaio 2019 - Il Sole 24 Ore  Norme e tributi Documenti

MANOVRA 2019

243

del Ministero della difesa sono di-

sposte le seguenti proroghe di

termini: 

a) al comma 1 dell’articolo 17 della

legge 30 giugno 2009, n. 85, la

parola: «2018» è sostituita dalla

seguente: «2019»; 

b) all’articolo 2188-bis del codice

dell’ordinamento militare, di cui

al decreto legislativo 15 marzo

2010, n. 66, le parole: «31 dicem-

bre 2018», ovunque ricorrono, so-

no sostituite dalle seguenti: «31

dicembre 2019».

1141. Nelle materie di interesse

del Ministero delle politiche agri-

cole alimentari, forestali e del tu-

rismo è disposta la seguente pro-

roga di termini: all’articolo 1,

comma 1122, lettera i), della legge

27 dicembre 2017, n. 205, è ag-

giunto, in fine, il seguente perio-

do: «Per le strutture ricettive turi-

stico-alberghiere localizzate nei

territori colpiti dagli eccezionali

eventi meteorologici che si sono

verificati a partire dal 2 ottobre

2018, così come individuati dalla

delibera dello stato di emergenza

del Consiglio dei ministri 8 no-

vembre 2018, pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15

novembre 2018, il termine per il

completamento dell’adeguamen-

to alle disposizioni di prevenzio-

ne incendi, di cui al primo perio-

do, è prorogato al 31 dicembre

2019, previa presentazione al Co-

mando provinciale dei Vigili del

fuoco entro il 30 giugno 2019 del-

la SCIA parziale».

1142. Nelle materie di interesse

del Ministero per i beni e le attivi-

tà culturali sono disposte le se-

guenti proroghe di termini: 

a) agli articoli 44-bis, comma 1,

lettera a), e 44-ter, commi 1, lette-

ra a), 2, lettera a), 3, lettera a), e 4,

lettera a), del testo unico di cui al

decreto legislativo 31 luglio 2005,

n. 177, le parole: «per l’anno

2019» sono sostituite dalle se-

guenti: «per il periodo dal 1° lu-

glio 2019 al 31 dicembre 2019»; 

b) agli articoli 44-bis, comma 2,

e 44-quater, commi 2 e 6, del te-

sto unico di cui al decreto legi-

slativo 31 luglio 2005, n. 177, le

parole: «dal 1° gennaio 2019» so-

no sostituite dalle seguenti: «dal

1° luglio 2019».

1143. Nelle materie di interesse

del Ministero dell’ambiente e del-

la tutela del territorio e del mare è

disposta la seguente proroga di

termini: all’articolo 21, comma 5,

del decreto legislativo 17 febbraio

2017, n. 42, le parole: «entro 12

mesi» sono sostituite dalle se-

guenti: «entro 30 mesi» 

Comma 1140, lettera b. 
Proroghe riordino 
Esercito. Rinvio al 31 

dicembre 2019 (dal 31 

dicembre 2018) di 

alcune riconfigurazione 

di comandi, enti e altre 

strutture ordinative 

dell’Esercito italiano, 

così come disposto dal 

Codice dell’ordinamento 

militare (Dlgs 66/10).

Coma 1141. Proroga 
antincendio alberghi. 
Slitta al 31 dicembre 

2019 (con presentazione 

ai VvFf entro il 30 giugno 

2019 di una Scia parzia-

le) l’obbligo di adegua-

mento alle norme di 

prevenzione incendi per 

le strutture ricettive 

turistico-alberghiere 

delle zone colpite dagli 

eccezionali eventi 

meteorologici dal 2 

ottobre 2018.

Comma 1142. Proroghe 
radio e tv. Decorrono dal 

1° luglio 2019 gli obbli-

ghi di investimento e di 

programmaizone di 

opere italiane ed euro-

pee stabiliti dal Testo 

unico dei servizi di media

audiovisivi e radiofonici 

(Dlgs 177/05).

Comma 1143. Tecnici 
acustici. Chi ha ottenuto 

la qualifica regionale di 

tecnico competente in 

acustica può iscriversi 

all'elenco presso l’Am-

biente entro il 19 ottobre 

2019. 
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PARTE II 
SEZIONE II: APPROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVISIONE

ARTICOLO 2 

(Stato di previsione dell'entrata)

1. L’ammontare delle entrate previste per l’an-
no finanziario 2019, relative a imposte, tasse,
contributi di ogni specie e ogni altro provento,
accertate, riscosse e versate nelle casse dello
Stato, in virtù di leggi, decreti, regolamenti e di
ogni altro titolo, risulta dall’annesso stato di
previsione dell’entrata (Tabella n. 1).

ARTICOLO 3

(Stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento
delle spese del Ministero dell’economia e
delle finanze, per l’anno finanziario 2019, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 2).
2. L’importo massimo di emissione di titoli
pubblici, in Italia e all’estero, al netto di quelli
da rimborsare e di quelli per regolazioni debi-
torie, è stabilito, per l’anno 2019, in 62.000 mi-
lioni di euro.
3. I limiti di cui all’articolo 6, comma 9, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, concernente gli impegni
assumibili dalla SACE Spa – Servizi assicurati-
vi del commercio estero, sono fissati per l’an-
no finanziario 2019, rispettivamente, in 3.000
milioni di euro per le garanzie di durata sino a
ventiquattro mesi e in 22.000 milioni di euro
per le garanzie di durata superiore a venti-
quattro mesi.
4. La SACE Spa è altresì autorizzata, per l’anno 
finanziario 2019, a rilasciare garanzie e coper-
ture assicurative relativamente alle attività di
cui all’articolo 11- quinquies, comma 4, del de-
creto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, entro una quota massima del 30 per cen-
to di ciascuno dei limiti indicati al comma 3 del
presente articolo.
5. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 26,
27, 28 e 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,

inseriti nel programma «Fondi di riserva e spe-
ciali», nell’ambito della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti,
per l’anno finanziario 2019, rispettivamente, in
900 milioni di euro, 1.500 milioni di euro,
2.000 milioni di euro, 398,5 milioni di euro e
6.500 milioni di euro.
6. Per gli effetti di cui all’articolo 26 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono consi-
derate spese obbligatorie, per l’anno finan-
ziario 2019, quelle descritte nell’elenco n. 1,
allegato allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.
7. Le spese per le quali può esercitarsi la facoltà
prevista dall’articolo 28 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, sono indicate, per l’anno finan-
ziario 2019, nell’elenco n. 2, allegato allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.
8. Ai fini della compensazione sui fondi ero-
gati per la mobilità sanitaria in attuazione
dell’articolo 12, comma 3, lettera b), del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla
riassegnazione al programma «Concorso del-
lo Stato al finanziamento della spesa sanita-
ria», nell’ambito della missione «Relazioni fi-
nanziarie con le autonomie territoriali» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario
2019, delle somme versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato dalle regioni e dalle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano.
9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione al programma «Famiglia,
pari opportunità e situazioni di disagio»,
azione «Promozione e garanzia delle pari op-
portunità», nell’ambito della missione «Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario
2019, delle somme affluite all’entrata del bi-
lancio dello Stato, derivanti dai contributi
destinati dall’Unione europea alle attività po-
ste in essere dalla Commissione per le pari
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opportunità fra uomo e donna.
10. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato a provvedere, con propri decre-
ti, al trasferimento delle somme occorrenti
per l’effettuazione delle elezioni politiche,
amministrative e dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia e per l’attuazione
dei referendum dal programma «Fondi da
assegnare», nell’ambito della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2019, ai competenti
programmi degli stati di previsione del me-
desimo Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e dei Ministeri della giustizia, degli af-
fari esteri e della cooperazione internaziona-
le, dell’interno e della difesa per lo stesso an-
no finanziario, per l’effettuazione di spese
relative a competenze spettanti ai compo-
nenti i seggi elettorali, a nomine e notifiche
dei presidenti di seggio, a compensi per lavo-
ro straordinario, a compensi agli estranei al-
l’amministrazione, a missioni, a premi, a in-
dennità e competenze varie spettanti alle
Forze di polizia, a trasferte e trasporto delle
Forze di polizia, a rimborsi per facilitazioni
di viaggio agli elettori, a spese di ufficio, a
spese telegrafiche e telefoniche, a fornitura
di carta e stampa di schede, a manutenzione
e acquisto di materiale elettorale, a servizio
automobilistico e ad altre esigenze derivanti
dall’effettuazione delle predette consultazio-
ni elettorali.
11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a trasferire, con propri decreti,
per l’anno 2019, ai capitoli del titolo III (Rim-
borso di passività finanziarie) degli stati di
previsione delle amministrazioni interessate
le somme iscritte, per competenza e per cas-
sa, nel programma «Rimborsi del debito sta-
tale», nell’ambito della missione «Debito
pubblico» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in rela-
zione agli oneri connessi alle operazioni di
rimborso anticipato o di rinegoziazione dei
mutui con onere a totale o parziale carico
dello Stato.
12. Nell’elenco n. 5, allegato allo stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sono indicate le spese per le quali si
possono effettuare, per l’anno finanziario
2019, prelevamenti dal fondo a disposizione,
di cui all’articolo 9, comma 4, della legge 1° di-
cembre 1986, n. 831, iscritto nel programma
«Prevenzione e repressione delle frodi e delle
violazioni agli obblighi fiscali», nell’ambito
della missione «Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio e tutela della finanza pub-
blica», nonché nel programma «Concorso del-
la Guardia di Finanza alla sicurezza pubblica»,
nell’ambito della missione «Ordine pubblico e
sicurezza» del medesimo stato di previsione.
13. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari
del Corpo della guardia di finanza di cui alla
lettera c) del comma 1 dell’articolo 937 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decre-
to legislativo 15 marzo 2010, n. 66, da mante-
nere in servizio nell’anno 2019, ai sensi del-
l’articolo 803 del medesimo codice, è stabilito
in 70 unità.
14. Le somme iscritte nel bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
assegnate dal CIPE con propria delibera alle
amministrazioni interessate ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n.
144, per l’anno finanziario 2019, destinate alla
costituzione di unità tecniche di supporto alla
programmazione, alla valutazione e al moni-
toraggio degli investimenti pubblici, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate, con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, negli stati di
previsione delle amministrazioni medesime.
15. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
per l’anno finanziario 2019, alla riassegnazio-
ne ad apposito capitolo di spesa dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, nella misura stabilita con proprio de-
creto, delle somme versate, nell’ambito della
voce «Entrate derivanti dal controllo e repres-
sione delle irregolarità e degli illeciti» dello
stato di previsione dell’entrata, dalla società
Equitalia Giustizia Spa a titolo di utili relativi
alla gestione finanziaria del fondo di cui al-
l’articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25



Documenti Norme e tributi Il Sole 24 Ore - Gennaio 2019

MANOVRA 2019

246

giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
16. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con propri decreti, provvede, nell’anno fi-
nanziario 2019, all’adeguamento degli stan-
ziamenti dei capitoli destinati al pagamento
dei premi e delle vincite dei giochi pronosti-
ci, delle scommesse e delle lotterie, in corri-
spondenza con l’effettivo andamento delle
relative riscossioni.
17. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione al programma «Analisi,
monitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio», nell’ambito del-
la missione «Politiche economico-finanzia-
rie e di bilancio e tutela della finanza pubbli-
ca» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2019, delle somme versate all’en-
trata del bilancio dello Stato relative alla ge-
stione liquidatoria del Fondo gestione istitu-
ti contrattuali lavoratori portuali ed alla ge-
stione liquidatoria denominata «Particolari e
straordinarie esigenze, anche di ordine pub-
blico, della città di Palermo».
18. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad effettuare, con propri decre-
ti, variazioni compensative, in termini di
competenza e di cassa, tra gli stanziamenti
dei capitoli 2214 e 2223 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno finanziario 2019, iscritti nel
programma «Oneri per il servizio del debito
statale», e tra gli stanziamenti dei capitoli
9502 e 9503 del medesimo stato di previsio-
ne, iscritti nel programma «Rimborsi del de-
bito statale», al fine di provvedere alla coper-
tura del fabbisogno di tesoreria derivante
dalla contrazione di mutui ovvero da analo-
ghe operazioni finanziarie, qualora tale mo-
dalità di finanziamento risulti più conve-
niente per la finanza pubblica rispetto al-
l’emissione di titoli del debito pubblico.
19. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione ai pertinenti programmi
dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze, per l’anno finan-
ziario 2019, delle somme versate all’entrata
del bilancio dello Stato dal CONI, dal Comitato
italiano paralimpico (CIP), dalle singole Fede-
razioni sportive nazionali, dalle regioni, dalle
province, dai comuni e da altri enti pubblici e
privati, destinate alle attività dei gruppi spor-
tivi del Corpo della guardia di finanza.

ARTICOLO 4

(Stato di previsione del Ministero dello sviluppo

economico e disposizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, per l’anno finanziario 2019, in con-
formità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 3).
2. Le somme impegnate in relazione alle di-
sposizioni di cui all’articolo 1 del decretoleg-
ge 9 ottobre 1993, n. 410, convertito dalla leg-
ge 10 dicembre 1993, n. 513, recante interventi
urgenti a sostegno dell’occupazione nelle
aree di crisi siderurgica, resesi disponibili a
seguito di provvedimenti di revoca, sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate, nell’anno finanziario 2019,
con decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, allo stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, ai fini di cui al me-
desimo articolo 1 del decreto-legge n. 410 del
1993, convertito dalla legge n. 513 del 1993.

ARTICOLO 5

(Stato di previsione del Ministero del lavoro

e delle politiche sociali e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, per l’anno finanziario 2019, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 4).
2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2019,
variazioni compensative in termini di residui,
di competenza e di cassa tra i capitoli dello
stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, anche tra missioni e
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programmi diversi, connesse con l’attuazione
dei decreti legislativi 14 settembre 2015, n.
149 e n. 150.

ARTICOLO 6

(Stato di previsione del Ministero

della giustizia e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero della giustizia, per
l’anno finanziario 2019, in conformità all’an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 5).
2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione, in termini di competenza e
di cassa, delle somme versate dal CONI, dalle
regioni, dalle province, dai comuni e da altri
enti pubblici e privati all’entrata del bilancio
dello Stato, relativamente alle spese per il man-
tenimento, per l’assistenza e per la rieducazio-
ne dei detenuti e internati, per gli interventi e
gli investimenti finalizzati al miglioramento 
delle condizioni detentive e delle attività trat-
tamentali, nonché per le attività sportive del
personale del Corpo di polizia penitenziaria e
dei detenuti e internati, nel programma «Am-
ministrazione penitenziaria» e nel programma
«Giustizia minorile e di comunità», nell’ambito
della missione «Giustizia» dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia per l’anno fi-
nanziario 2019.

ARTICOLO 7

(Stato di previsione del Ministero degli affari esteri

e della cooperazione internazionale e disposizioni

relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, per l’anno 
finanziario 2019, in conformità all’annesso sta-
to di previsione (Tabella n. 6).
2. Il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale è autorizzato ad effet-
tuare, previe intese con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, operazioni in valuta estera
non convertibile pari alle disponibilità esistenti
nei conti correnti valuta Tesoro costituiti pres-
so le rappresentanze diplomatiche e gli uffici
consolari, ai sensi dell’articolo 5 della legge 6

febbraio 1985, n. 15, e che risultino intrasferibili
per effetto di norme o disposizioni locali. Il re-
lativo controvalore in euro è acquisito all’en-
trata del bilancio dello Stato ed è contestual-
mente iscritto, con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sulla base delle in-
dicazioni del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, nei pertinenti
programmi dello stato di previsione del mede-
simo Ministero per l’anno finanziario 2019, per
l’effettuazione di spese connesse alle esigenze
di funzionamento, mantenimento ed acquisto
delle sedi diplomatiche e consolari, degli istitu-
ti di cultura e delle scuole italiane all’estero. Il
Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale è altresì autorizzato ad effet-
tuare, con le medesime modalità, operazioni in
valuta estera pari alle disponibilità esistenti nei
conti correnti valuta Tesoro in valute inconver-
tibili o intrasferibili individuate, ai fini delle
operazioni di cui al presente comma, dal Di-
partimento del tesoro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze su richiesta della compe-
tente Direzione generale del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale.

ARTICOLO 8

(Stato di previsione del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, per l’anno finanzia-
rio 2019, in conformità all’annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 7).

ARTICOLO 9

(Stato di previsione del Ministero dell’interno

e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero dell’interno, per l’an-
no finanziario 2019, in conformità all’annesso
stato di previsione (Tabella n. 8).
2. Le somme versate dal CONI nell’ambito della
voce «Entrate derivanti da servizi resi dalle
Amministrazioni statali» dello stato di previ-
sione dell’entrata sono riassegnate, con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze, al
programma «Prevenzione dal rischio e soccor-
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so pubblico», nell’ambito della missione «Soc-

corso civile» dello stato di previsione del Mini-

stero dell’interno per l’anno finanziario 2019,

per essere destinate alle spese relative all’edu-

cazione fisica, all’attività sportiva e alla costru-

zione, al completamento e all’adattamento di

infrastrutture sportive concernenti il Corpo

nazionale dei vigili del fuoco.

3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di previ-

sione del Ministero dell’interno, sono indicate

le spese per le quali si possono effettuare, per

l’anno finanziario 2019, prelevamenti dal fon-

do a disposizione per la Pubblica sicurezza, di

cui all’articolo 1 della legge 12 dicembre 1969, n.

1001, iscritto nel programma «Contrasto al cri-

mine, tutela dell’ordine e della sicurezza pub-

blica», nell’ambito della missione «Ordine

pubblico e sicurezza».

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato a trasferire, con propri decreti, su

proposta del Ministro dell’interno, agli stati di

previsione dei Ministeri interessati, per l’anno

finanziario 2019, le risorse iscritte nel capitolo

2313, istituito nel programma «Flussi migrato-

ri, interventi per lo sviluppo della coesione so-

ciale, garanzia dei diritti, rapporti con le con-

fessioni religiose», nell’ambito della missione

«Immigrazione, accoglienza e garanzia dei di-

ritti» dello stato di previsione del Ministero

dell’interno, e nel capitolo 2872, istituito nel

programma «Pianificazione e coordinamento

Forze di polizia», nell’ambito della missione

«Ordine pubblico e sicurezza» del medesimo

stato di previsione, in attuazione dell’articolo 1,

comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n.

266, dell’articolo 34 del decreto-legge 1° otto-

bre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,

dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e delle

disposizioni di cui all’articolo 2, comma 106,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato a riassegnare, con propri decreti,

nello stato di previsione del Ministero dell’in-

terno, per l’anno finanziario 2019, i contributi

relativi al rilascio e al rinnovo dei permessi di

soggiorno, di cui all’articolo 5, comma 2-ter,

del testo unico di cui al decreto legislativo 25

luglio 1998, n. 286, versati all’entrata del bilan-

cio dello Stato e destinati, ai sensi dell’articolo

14- bis del medesimo testo unico, al Fondo

rimpatri, finalizzato a finanziare le spese per il

rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di origine

ovvero di provenienza.

6. Al fine di reperire le risorse occorrenti per il

finanziamento dei programmi di rimpatrio vo-

lontario ed assistito di cittadini di Paesi terzi

verso il Paese di origine o di provenienza, ai

sensi dell’articolo 14- ter del testo unico di cui

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il

Ministro dell’economia e delle finanze è auto-

rizzato ad apportare, con propri decreti, su

proposta del Ministro dell’interno, per l’anno

finanziario 2019, le occorrenti variazioni com-

pensative di bilancio, nello stato di previsione

del Ministero dell’interno, anche tra missioni e

programmi diversi.

7. Ferma restando l’adozione dello specifico si-

stema di erogazione unificata di competenze

fisse e accessorie al personale da parte delle

amministrazioni dello Stato, al fine di consen-

tire l’erogazione nell’anno successivo delle

somme rimaste da pagare alla fine di ciascun

esercizio finanziario a titolo di competenze ac-

cessorie, per tutti gli appartenenti alle Forze di

polizia si applicano le disposizioni di cui al

comma 3 dell’articolo 2 del decreto del Mini-

stro dell’economia e delle finanze 1° dicembre

2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 293

del 16 dicembre 2010.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

per l’anno finanziario 2019, le variazioni com-

pensative di bilancio tra i programmi di spesa

dello stato di previsione del Ministero dell’in-

terno «Elaborazione, quantificazione e asse-

gnazione delle risorse finanziarie da attribui-

re agli enti locali» e «Gestione dell’albo dei se-

gretari comunali e provinciali», in relazione

alle minori o maggiori occorrenze connesse

alla gestione dell’albo dei segretari provinciali

e comunali necessarie ai sensi dell’articolo 7,

comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dell’artico-

lo 10 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 di-
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cembre 2012, n. 213.
9. Al fine di consentire la corresponsione nel-
l’ambito del sistema di erogazione unificata
delle competenze accessorie dovute al perso-
nale della Polizia di Stato, per i servizi resi
nell’ambito delle convenzioni stipulate con le
società di trasporto ferroviario, con la società
Poste Italiane Spa, con l’ANAS Spa e con l’As-
sociazione italiana società concessionarie
autostrade e trafori, il Ministro dell’interno è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
previo assenso del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, le occorrenti variazioni
compensative di bilancio delle risorse iscritte
sul capitolo 2502, istituito nel programma
«Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica» della missione «Or-
dine pubblico e sicurezza» sui pertinenti ca-
pitoli dello stato di previsione del Ministero
dell’interno.

ARTICOLO 10

(Stato di previsione del Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, per l’anno fi-
nanziario 2019, in conformità all’annesso stato
di previsione (Tabella n. 9).

ARTICOLO 11

(Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, per l’anno finanziario 2019, in
conformità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 10).
2. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari
del Corpo delle capitanerie di porto da man-
tenere in servizio come forza media nell’anno
2019, ai sensi dell’articolo 803 del codice di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
è stabilito come segue: 251 ufficiali in ferma
prefissata o in rafferma, di cui alla lettera c)
del comma 1 dell’articolo 937 del codice di cui
al decreto legislativo n. 66 del 2010; 35 uffi-

ciali piloti di complemento, di cui alla lettera
b) del comma 1 dell’articolo 937 del codice di
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010.
3. Il numero massimo degli allievi del Corpo
delle capitanerie di porto da mantenere alla
frequenza dei corsi presso l’Accademia navale 
e le Scuole sottufficiali della Marina militare,
per l’anno 2019, è fissato in 136 unità.
4. Nell’elenco n. 1 annesso allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, riguardante il Corpo delle capitane-
rie di porto, sono descritte le spese per le quali
possono effettuarsi, per l’anno finanziario
2019, i prelevamenti dal fondo a disposizione
iscritto nel programma «Sicurezza e controllo
nei mari, nei porti e sulle coste», nell’ambito
della missione «Ordine pubblico e sicurezza»
del medesimo stato di previsione.
5. Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento per i
servizi di cassa e contabilità delle Capitanerie
di porto, di cui al regio decreto 6 febbraio 1933,
n. 391, i fondi di qualsiasi provenienza possono
essere versati in conto corrente postale dai
funzionari delegati.
6. Le disposizioni legislative e regolamentari
in vigore presso il Ministero della difesa si ap-
plicano, in quanto compatibili, alla gestione
dei fondi di pertinenza delle Capitanerie di
porto. Alle spese per la manutenzione e
l’esercizio dei mezzi nautici, terrestri e aerei e
per attrezzature tecniche, materiali e infra-
strutture occorrenti per i servizi tecnici e di
sicurezza dei porti e delle caserme delle Capi-
tanerie di porto, di cui al programma «Sicu-
rezza e controllo nei mari, nei porti e sulle co-
ste», nell’ambito della missione «Ordine pub-
blico e sicurezza» dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
si applicano, per l’anno finanziario 2019, le
disposizioni del nono periodo del comma 2-
bis dell’articolo 34 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a riassegnare allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti quota parte delle entrate versate al
bilancio dello Stato derivanti dai corrispettivi
di concessione offerti in sede di gara per il
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riaffidamento delle concessioni autostradali
nella misura necessaria alla definizione delle
eventuali pendenze con i concessionari
uscenti.

ARTICOLO 12

(Stato di previsione del Ministero

della difesa e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero della difesa, per l’an-
no finanziario 2019, in conformità all’annesso
stato di previsione (Tabella n. 11).
2. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari da
mantenere in servizio come forza media nel-
l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 803 del codice
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, è stabilito come segue: 
a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere a) e c) del
comma 1 dell’articolo 937 del codice di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010: 
1) Esercito n. 63; 
2) Marina n. 47; 
3) Aeronautica n. 64; 
4) Carabinieri n. 0; 
b) ufficiali ausiliari piloti di complemento, di
cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 937
del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010: 
1) Esercito n. 0; 
2) Marina n. 27; 
3) Aeronautica n. 9; 
c) ufficiali ausiliari delle forze di completamen-
to, di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo
937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010: 
1) Esercito n. 103; 
2) Marina n. 30; 
3) Aeronautica n. 40; 
4) Carabinieri n. 80.
3. La consistenza organica degli allievi ufficiali
delle accademie delle Forze armate, compresa
l’Arma dei carabinieri, di cui alla lettera b) del
comma 1 dell’articolo 803 del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è fissa-
ta, per l’anno 2019, come segue: 
1) Esercito n. 289; 
2) Marina n. 295; 
3) Aeronautica n. 245; 

4) Carabinieri n. 110.
4. La consistenza organica degli allievi delle
scuole sottufficiali delle Forze armate, esclusa
l’Arma dei carabinieri, di cui alla lettera b-bis)
del comma 1 dell’articolo 803 del codice di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è
stabilita, per l’anno 2019, come segue: 
1) Esercito n. 406; 
2) Marina n. 374; 
3) Aeronautica n. 281.
5. La consistenza organica degli allievi delle
scuole militari, di cui alla lettera b-ter) del
comma 1 dell’articolo 803 del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è sta-
bilita, per l’anno 2019, come segue: 
1) Esercito n. 500; 
2) Marina n. 207; 
3) Aeronautica n. 135.
6. Alle spese per le infrastrutture multinazio-
nali della NATO, sostenute a carico dei pro-
grammi «Servizi e affari generali per le ammi-
nistrazioni di competenza», nell’ambito della
missione «Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche», «Approntamento
e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurez-
za» e «Pianificazione generale delle Forze Ar-
mate e approvvigionamenti militari», nell’am-
bito della missione «Difesa e sicurezza del ter-
ritorio» dello stato di previsione del Ministero
della difesa, per l’anno finanziario 2019, si ap-
plicano le direttive che definiscono le procedu-
re di negoziazione ammesse dalla NATO in
materia di affidamento dei lavori.
7. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo stato di
previsione del Ministero della difesa sono de-
scritte le spese per le quali si possono effettua-
re, per l’anno finanziario 2019, i prelevamenti
dai fondi a disposizione relativi alle tre Forze
armate e all’Arma dei carabinieri, ai sensi del-
l’articolo 613 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66.
8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione ai pertinenti programmi
dello stato di previsione del Ministero della
difesa, per l’anno finanziario 2019, delle som-
me versate all’entrata del bilancio dello Stato
dal CONI, dal CIP, dalle singole Federazioni
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sportive nazionali, dalle regioni, dalle provin-
ce, dai comuni e da altri enti pubblici e privati,
destinate alle attività dei gruppi sportivi delle
Forze armate.
9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione ai pertinenti capitoli del
programma «Approntamento e impiego Cara-
binieri per la difesa e la sicurezza», nell’ambito
della missione «Difesa e sicurezza del territo-
rio» dello stato di previsione del Ministero del-
la difesa, per l’anno finanziario 2019, delle
somme versate all’entrata del bilancio dello
Stato dalla Banca d’Italia per i servizi di vigilan-
za e custodia resi presso le proprie sedi dal per-
sonale dell’Arma dei carabinieri.

ARTICOLO 13

(Stato di previsione del Ministero delle politiche

agricole alimentari, forestali e del turismo

e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari, forestali e del turismo, per l’anno
finanziario 2019, in conformità all’annesso sta-
to di previsione (Tabella n. 12).
2. Per l’attuazione del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154, e del decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 100, il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, nell’ambito della parte corrente
e nell’ambito del conto capitale dello stato di
previsione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari, forestali e del turismo, per l’anno
finanziario 2019, le variazioni compensative di
bilancio, in termini di competenza e di cassa,
occorrenti per la modifica della ripartizione
delle risorse tra i vari settori d’intervento del
Programma nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura.
3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri decreti, al
trasferimento delle somme iscritte nel capitolo
2827 del programma «Politiche europee ed in-
ternazionali e dello sviluppo rurale», nell’am-
bito della missione «Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca» dello stato di previsio-
ne del Ministero delle politiche agricole ali-

mentari, forestali e del turismo per l’anno fi-
nanziario 2019, ai competenti capitoli dello
stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo per
il medesimo anno, secondo la ripartizione per-
centuale indicata all’articolo 24, comma 2, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157.
4. Per l’anno finanziario 2019 il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, le variazioni
compensative di bilancio, in termini di compe-
tenza e di cassa, occorrenti per l’attuazione di 
quanto stabilito dagli articoli 12 e 23-quater del
decreto- legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, in ordine alla soppressione e riorganizza-
zione di enti vigilati dal medesimo Ministero.
5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a ripartire, con propri decreti, per
l’anno finanziario 2019, tra i pertinenti pro-
grammi dello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, le somme iscritte, in termini di re-
sidui, di competenza e di cassa, nel capitolo
7810 «Somme da ripartire per assicurare la
continuità degli interventi pubblici nel settore
agricolo e forestale» istituito nel programma
«Politiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca, dell’ippica e mezzi tecnici
di produzione», nell’ambito della missione
«Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca»
del medesimo stato di previsione, destinato al-
le finalità di cui alla legge 23 dicembre 1999, n.
499, recante razionalizzazione degli interventi
nel settore agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale.
6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione ai pertinenti programmi
dello stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo, per l’anno finanziario 2019, delle somme
versate all’entrata del bilancio dello Stato da
amministrazioni ed enti pubblici in virtù di ac-
cordi di programma, convenzioni e intese per
il raggiungimento di finalità comuni in mate-
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ria di telelavoro, ai sensi dell’articolo 4 della
legge 16 giugno 1998, n. 191, dell’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e dell’ar-
ticolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

ARTICOLO 14

(Stato di previsione del Ministero per i beni

e le attività culturali e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali, per l’anno finanziario 2019, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 13).
2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
su proposta del Ministro per i beni e le attività
culturali, per l’anno finanziario 2019, le varia-
zioni compensative di bilancio, in termini di
residui, di competenza e di cassa, tra i capitoli
iscritti nel programma «Sostegno, valorizza-
zione e tutela del settore dello spettacolo dal
vivo», nell’ambito della missione «Tutela e
valorizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici» dello stato di previsione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali relativi
al Fondo unico per lo spettacolo.
3. Ai fini di una razionale utilizzazione delle
risorse di bilancio, per l’anno finanziario
2019, il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, adottati su proposta del Ministro per i beni
e le attività culturali, comunicati alle compe-
tenti Commissioni parlamentari e trasmessi
alla Corte dei conti per la registrazione, le oc-
correnti variazioni compensative di bilancio,
in termini di competenza e di cassa, tra i capi-
toli iscritti nei pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero per i beni e
le attività culturali, relativi agli acquisti ed al-
le espropriazioni per pubblica utilità, nonché
per l’esercizio del diritto di prelazione da par-
te dello Stato su immobili di interesse ar-
cheologico e monumentale e su cose di arte
antica, medievale, moderna e contemporanea
e di interesse artistico e storico, nonché su
materiale archivistico pregevole e materiale
bibliografico, raccolte bibliografiche, libri,

documenti, manoscritti e pubblicazioni pe-
riodiche, ivi comprese le spese derivanti dal-
l’esercizio del diritto di prelazione, del diritto
di acquisto delle cose denunciate per l’espor-
tazione e dell’espropriazione, a norma di leg-
ge, di materiale bibliografico prezioso e raro.
4. Al pagamento delle retribuzioni delle ope-
razioni e dei servizi svolti in attuazione del
piano nazionale straordinario di valorizza-
zione degli istituti e dei luoghi della cultura
dal relativo personale si provvede mediante
ordini collettivi di pagamento con il sistema
denominato «cedolino unico», ai sensi del-
l’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191. A tal fine il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta del
Ministro per i beni e le attività culturali, le
variazioni compensative di bilancio in termi-
ni di competenza e di cassa su appositi piani
gestionali dei capitoli relativi alle competen-
ze accessorie del personale.

ARTICOLO 15

(Stato di previsione del Ministero

della salute e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero della salute, per l’an-
no finanziario 2019, in conformità all’annesso
stato di previsione (Tabella n. 14).
2. Per l’anno finanziario 2019, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta del
Ministero della salute, variazioni compensati-
ve, in termini di competenza e di cassa, tra gli
stanziamenti alimentati dal riparto della quo-
ta di cui all’articolo 12, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, iscritti in
bilancio nell’ambito della missione «Ricerca e
innovazione» dello stato di previsione del Mi-
nistero della salute, restando precluso l’utiliz-
zo degli stanziamenti di conto capitale per fi-
nanziare spese correnti.

ARTICOLO 16

(Totale generale della spesa)

1. Sono approvati, rispettivamente, in euro
869.498.990.905, in euro 876.920.606.557 e
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in euro 889.908.278.333 in termini di com-
petenza, nonché in euro 904.314.459.689, in
e u r o  8 8 9 . 0 3 7 . 1 7 5 . 7 0 0  e  i n  e u r o
898.896.915.917 in termini di cassa, i totali
generali della spesa dello Stato per il triennio
2019-2021.

ARTICOLO 17

(Quadro generale riassuntivo)

1. È approvato, in termini di competenza e di
cassa, per il triennio 2019-2021, il quadro gene-
rale riassuntivo del bilancio dello Stato, con le
tabelle allegate.

ARTICOLO 18

(Disposizioni diverse)

1. In relazione all’accertamento dei residui di
entrata e di spesa per i quali non esistono nel
bilancio di previsione i corrispondenti capitoli
nell’ambito dei programmi interessati, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad istituire gli occorrenti capitoli nei pertinenti
programmi con propri decreti da comunicare
alla Corte dei conti.
2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a trasferire, in termini di compe-
tenza e di cassa, con propri decreti, su propo-
sta dei Ministri interessati, per l’anno finan-
ziario 2019, le disponibilità esistenti su altri
programmi degli stati di previsione delle am-
ministrazioni competenti a favore di appositi
programmi destinati all’attuazione di inter-
venti cofinanziati dall’Unione europea.
3. In relazione ai provvedimenti di riordino
delle amministrazioni pubbliche, il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta dei
Ministri competenti, è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti da comunicare alle
Commissioni parlamentari competenti, per
l’esercizio finanziario 2019, le variazioni com-
pensative di bilancio in termini di residui, di
competenza e di cassa, ivi comprese l’istitu-
zione, la modifica e la soppressione di pro-
grammi, che si rendano necessarie in relazio-
ne all’accorpamento di funzioni o al trasferi-
mento di competenze.
4. Su proposta del Ministro competente, con
decreti del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, da comunicare alle Commissioni par-
lamentari competenti, negli stati di previsione
della spesa che nell’esercizio finanziario 2018
e in quello in corso siano stati interessati dai
processi di ristrutturazione di cui al comma 3,
nonché da quelli previsti da altre normative
vigenti, possono essere effettuate variazioni
compensative, in termini di residui, di compe-
tenza e di cassa, limitatamente alle autorizza-
zioni di spesa aventi natura di fabbisogno,
nonché tra capitoli di programmi dello stesso
stato di previsione limitatamente alle spese di
funzionamento per oneri relativi a movimenti
di personale e per quelli strettamente connes-
si con l’operatività delle amministrazioni.
5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
per l’anno finanziario 2019, le variazioni di bi-
lancio connesse con l’attuazione dei contratti
collettivi nazionali di lavoro del personale di-
pendente dalle amministrazioni dello Stato,
stipulati ai sensi dell’articolo 40 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché de-
gli accordi sindacali e dei provvedimenti di
concertazione, adottati ai sensi dell’articolo 2
del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195,
per quanto concerne il trattamento economi-
co fondamentale e accessorio del personale
interessato. Per l’attuazione di quanto previ-
sto dal presente comma, le somme iscritte nel
conto dei residui sul capitolo 3027 «Fondo da
ripartire per l’attuazione dei contratti del per-
sonale delle amministrazioni statali, ivi com-
preso il personale militare e quello dei corpi di
polizia» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze possono essere
versate all’entrata del bilancio dello Stato.
6. Le risorse finanziarie relative ai fondi desti-
nati all’incentivazione del personale civile del-
lo Stato, delle Forze armate, del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco e dei Corpi di polizia, 
nonché quelle per la corresponsione del tratta-
mento economico accessorio del personale di-
rigenziale, non utilizzate alla chiusura del-
l’esercizio, sono conservate nel conto dei resi-
dui per essere utilizzate nell’esercizio successi-
vo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
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per l’anno finanziario 2019, le variazioni di bi-

lancio occorrenti per l’utilizzazione dei predet-

ti fondi conservati.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione, negli stati di previsione

delle amministrazioni statali interessate, per

l’anno finanziario 2019, delle somme rimbor-

sate dalla Commissione europea per spese so-

stenute dalle amministrazioni medesime a ca-

rico dei pertinenti programmi dei rispettivi

stati di previsione, affluite al fondo di rotazio-

ne di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,

n. 183, e successivamente versate all’entrata 

del bilancio dello Stato.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

per l’anno finanziario 2019, le variazioni di bi-

lancio negli stati di previsione delle ammini-

strazioni interessate, occorrenti per l’attuazio-

ne dei decreti del Presidente del Consiglio dei

ministri emanati ai sensi dell’articolo 7 della

legge 15 marzo 1997, n. 59, e dei decreti legisla-

tivi concernenti il conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle regioni

e agli enti locali, in attuazione del capo I della 

medesima legge n. 59 del 1997.

9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

nei pertinenti programmi degli stati di previ-

sione delle amministrazioni interessate, per

l’anno finanziario 2019, le variazioni di bi-

lancio occorrenti per l’applicazione del de-

creto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, con-

cernente disposizioni in materia di federali-

smo fiscale.

10. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato a provvedere, con propri de-

creti, alla riassegnazione negli stati di previ-

sione delle amministrazioni interessate, per

l’anno finanziario 2019, delle somme versate

all’entrata a titolo di contribuzione alle spese

di gestione degli asili nido istituiti presso le

amministrazioni statali ai sensi dell’articolo

70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001,

n. 448, nonché di quelle versate a titolo di

contribuzione alle spese di gestione di servi-

zi ed iniziative finalizzati al benessere del

personale.

11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

nell’ambito degli stati di previsione di cia-

scun Ministero, per l’anno finanziario 2019,

le variazioni compensative di bilancio tra i

capitoli interessati al pagamento delle com-

petenze fisse e accessorie mediante ordini

collettivi di pagamento con il sistema deno-

minato «cedolino unico», ai sensi dell’artico-

lo 2, comma 197, della legge 23 dicembre

2009, n. 191.

12. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

negli stati di previsione delle amministrazioni

interessate, per l’anno finanziario 2019, le va-

riazioni di bilancio compensative occorrenti

per l’attuazione dell’articolo 14, comma 2, del

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122.

13. In attuazione dell’articolo 30, comma 4,

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mini-

stro dell’economia e delle finanze è autorizza-

to ad apportare, con propri decreti, per l’anno

finanziario 2019, le variazioni compensative,

in termini di competenza e di cassa, tra gli

stanziamenti dei capitoli degli stati di previ-

sione dei Ministeri, delle spese per interessi

passivi e per rimborso di passività finanziarie

relative ad operazioni di mutui il cui onere di

ammortamento è posto a carico dello Stato.

14. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

negli stati di previsione delle amministrazioni

interessate, per l’anno finanziario 2019, le va-

riazioni di bilancio compensative occorrenti in

relazione alle riduzioni dei trasferimenti agli

enti territoriali, disposte ai sensi dell’articolo

16, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 135.

15. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato a riassegnare, per l’anno finanzia-

rio 2019, con propri decreti, negli stati di pre-

visione delle amministrazioni competenti per

materia, che subentrano, ai sensi della nor-

mativa vigente, nella gestione delle residue
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attività liquidatorie degli organismi ed enti vi-

gilati dallo Stato, sottoposti a liquidazione co-

atta amministrativa in base all’articolo 12,

comma 40, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.

95, convertito, con modificazioni, dalla legge

7 agosto 2012, n. 135, le somme, residuali al 31

dicembre 2018, versate all’entrata del bilancio

dello Stato dai commissari liquidatori cessati

dall’incarico.

16. Le somme stanziate sul capitolo 1896 dello

stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, destinate al CONI per il fi-

nanziamento dello sport, e sul capitolo 2295

dello stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari, forestali e del

turismo, destinate agli interventi già di com-

petenza della soppressa Agenzia per lo svilup-

po del settore ippico, per il finanziamento del

monte premi delle corse, in caso di mancata

adozione del decreto previsto dall’articolo 1,

comma 281, della legge 30 dicembre 2004, n.

311, o, comunque, nelle more dell’emanazione

dello stesso, costituiscono determinazione

della quota parte delle entrate erariali ed ex-

traerariali derivanti da giochi pubblici con

vincita in denaro affidati in concessione allo

Stato ai sensi del comma 282 del medesimo

articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004.

17. Le risorse, pari ad euro 5 milioni, relative a

iniziative di promozione integrata all’estero

volte alla valorizzazione dell’immagine del-

l’Italia anche ai fini dell’incentivazione dei

flussi turistici, a valere sul bilancio autonomo

della Presidenza del Consiglio dei ministri,

sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-

to nell’anno finanziario 2019.

18. Le risorse finanziarie iscritte nei fondi

connessi alla sistemazione di partite contabi-

lizzate in conto sospeso nonché da destinare

alle regioni, alle province autonome e agli altri

enti territoriali, istituiti negli stati di previsio-

ne dei Ministeri interessati, in relazione al-

l’eliminazione dei residui passivi di bilancio e

alla cancellazione dei residui passivi perenti, a

seguito dell’attività di ricognizione svolta in

attuazione dell’articolo 49, comma 2, lettere c)

e d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23

giugno 2014, n. 89, sono ripartite con decreti

del Ministro competente.

19. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alle variazioni compensative per il triennio

2019-2021 tra i programmi degli stati di previ-

sione dei Ministeri interessati ed il capitolo

3465, articolo 2, dello stato di previsione del-

l’entrata, in relazione al contributo alla finan-

za pubblica previsto dal comma 6 dell’articolo

46 del decretolegge 24 aprile 2014, n. 66, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-

gno 2014, n. 89, da attribuire con decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri a carico

delle regioni a statuto ordinario.

20. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

per l’anno finanziario 2019, le variazioni di bi-

lancio occorrenti per la ripartizione, tra le di-

verse finalità di spesa, delle risorse finanziarie

iscritte negli stati di previsione del Ministero

dello sviluppo economico e del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del

mare in attuazione dell’articolo 19, commi 2 e

3, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30.

21. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

negli stati di previsione delle amministrazioni

interessate, per l’anno finanziario 2019, le va-

riazioni di bilancio occorrenti per la riduzione

degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spe-

se correnti per l’acquisto di beni e servizi in ap-

plicazione di quanto disposto dall’articolo 2,

comma 222-quater, della legge 23 dicembre 

2009, n. 191.

22. Per corrispondere alle eccezionali indila-

zionabili esigenze di servizio, il Ministro del-

l’economia e delle finanze è autorizzato a ri-

partire tra le amministrazioni interessate, per

l’anno finanziario 2019, le risorse iscritte sul

fondo istituito ai sensi dell’articolo 3 della

legge 22 luglio 1978, n. 385, nello stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, nell’ambito della missione «Fondi da

ripartire», programma «Fondi da assegnare»,

capitolo 3026, sulla base delle assegnazioni

disposte con l’apposito decreto del Presiden-

te del Consiglio dei ministri. Tali assegnazio-
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ni tengono conto anche delle risorse finan-
ziarie già iscritte sui pertinenti capitoli degli
stati di previsione dei Ministeri interessati al
fine di assicurare la tempestiva corresponsio-
ne delle somme dovute al personale e am-
montanti al 50 per cento delle risorse com-
plessivamente autorizzate per le medesime
finalità nell’anno 2018. È autorizzata l’eroga-
zione dei predetti compensi nelle more del
perfezionamento del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e nei limiti ivi
stabiliti per l’anno 2018.
23. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
su proposta dei Ministri competenti, per l’an-
no finanziario 2019, le variazioni compensati-
ve, anche tra programmi diversi del medesi-
mo stato di previsione, in termini di residui, di
competenza e di cassa, che si rendano neces-
sarie nel caso di sentenze definitive anche re-
lative ad esecuzione forzata nei confronti del-
le amministrazioni dello Stato.
24. In relazione al pagamento delle compe-
tenze accessorie mediante ordini collettivi di
pagamento con il sistema denominato «cedo-
lino unico», ai sensi dell’articolo 2, comma
197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato a ripartire, con propri decreti, su propo-
sta del Ministro dell’interno, fra gli stati di
previsione delle amministrazioni interessate,
per l’anno finanziario 2019, i fondi iscritti nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’inter-
no, nell’ambito della missione «Ordine pub-
blico e sicurezza», programma «Servizio per-
manente dell’Arma dei Carabinieri per la tute-
la dell’ordine e la sicurezza pubblica» e
programma «Pianificazione e coordinamento
Forze di polizia», concernenti il trattamento
accessorio del personale delle Forze di polizia
e del personale alle dipendenze della Direzio-
ne investigativa antimafia. Nelle more del
perfezionamento del decreto del Ministro del-
l’interno, di cui all’articolo 43, tredicesimo
comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, al fine
di consentire il tempestivo pagamento dei
compensi per lavoro straordinario ai corpi di
polizia, è autorizzata l’erogazione dei predetti

compensi nei limiti stabiliti dal decreto adot-
tato ai sensi del medesimo articolo 43, tredi-
cesimo comma, per l’anno 2018.
25. In relazione al pagamento delle compe-
tenze fisse e accessorie mediante ordini col-
lettivi di pagamento con il sistema denomi-
nato «cedolino unico», ai sensi dell’articolo
2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, il Ministro dell’economia e delle finan-
ze è autorizzato a riassegnare nello stato di
previsione del Ministero della difesa, per
l’anno finanziario 2019, le somme versate in
entrata concernenti le competenze fisse ed
accessorie del personale dell’Arma dei cara-
binieri in forza extraorganica presso le altre
amministrazioni.
26. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
su proposta del Ministro dell’interno, per l’an-
no finanziario 2019, variazioni compensative
negli stati di previsione delle amministrazioni
interessate tra le spese per la manutenzione
dei beni acquistati nell’ambito delle dotazioni
tecniche e logistiche per le esigenze delle se-
zioni di polizia giudiziaria, iscritte nell’ambito
della missione «Ordine pubblico e sicurezza»,
programma «Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica».
27. Ai fini dell’attuazione del programma di
interventi previsto dall’articolo 5, comma 2,
del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, fi-
nanziato ai sensi del comma 12 del medesimo
articolo, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, su proposta del Ministro dello svilup-
po economico, per l’anno finanziario 2019,
variazioni compensative, in termini di residui,
di competenza e di cassa, tra i capitoli dello
stato di previsione del Ministero dello svilup-
po economico relativi all’attuazione del citato
programma di interventi e i correlati capitoli
degli stati di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.
28. Con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Ministro com-
petente da trasmettere entro il 31 gennaio
2019, possono essere disposte variazioni
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compensative di bilancio, in termini di resi-

dui, di competenza e di cassa, delle risorse as-

segnate con il decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri recante ripartizione del

Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infra-

strutturale del Paese di cui all’articolo 1, com-

ma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

nell’ambito degli stanziamenti annuali com-

plessivamente assegnati ai Corpi di polizia. I

decreti di cui al periodo precedente sono co-

municati al Parlamento e alla Corte dei conti.

29. In relazione alla razionalizzazione delle

funzioni di polizia e all’assorbimento del Cor-

po forestale dello Stato nell’Arma dei carabi-

nieri di cui al decreto legislativo 19 agosto

2016, n. 177, il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con pro-

pri decreti, per l’anno finanziario 2019, le op-

portune variazioni compensative di bilancio

tra gli stati di previsione delle amministra-

zioni interessate.

30. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione negli stati di previsione

delle amministrazioni interessate, per l’anno

finanziario 2019, delle somme versate all’en-

trata del bilancio dello Stato dall’Unione euro-

pea, dalle pubbliche amministrazioni e da enti

pubblici e privati, a titolo di contribuzione alle

spese di promozione della conciliazione dei

tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni

pubbliche di cui all’articolo 14 della legge 7

agosto 2015, n. 124.

31. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato a ripartire, tra gli stati di previsio-

ne dei Ministeri interessati, le risorse del capi-

tolo «Fondo da assegnare per la sistemazione

contabile delle partite iscritte al conto sospe-

so», iscritto nello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze, per l’anno

finanziario 2019. Le risorse del suddetto Fon-

do non utilizzate nel corso dello stesso eserci-

zio sono conservate in bilancio al termine del-

l’anno 2019 per essere utilizzate nell’esercizio

successivo.

32. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

le occorrenti variazioni compensative di bi-

lancio, anche in termini di residui, relativa-

mente alle sole competenze fisse, tra i capitoli

delle amministrazioni interessate al riordino

delle Forze armate e delle Forze di polizia pre-

visto dai decreti legislativi 29 maggio 2017, n.

94 e n. 95.

33. Le somme affluite all’entrata del bilancio

dello Stato per effetto di donazioni effettuate

da soggetti privati in favore di amministrazioni

centrali e periferiche dello Stato puntualmente

individuate possono essere riassegnate ad ap-

positi capitoli di spesa degli stati di previsione

dei Ministeri interessati.

34. In relazione al riordino delle attribuzioni,

ai sensi del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86,

convertito, con modificazioni, dalla legge 9

agosto 2018, n. 97, il Ministro dell’economia e

delle finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-

cio, in termini di residui, di competenza e di

cassa, tra gli stati di previsione interessati, ivi

comprese l’istituzione, la modifica e la sop-

pressione di programmi che si rendano neces-

sarie in relazione all’accorpamento di funzioni

o al trasferimento di competenze.

35. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti,

per l’anno finanziario 2019, variazioni com-

pensative, in termini di competenza e di cas-

sa, tra le spese per la partecipazione italiana a

banche, fondi ed organismi internazionali

iscritte nell’ambito della missione «L’Italia in

Europa e nel Mondo», programma «Politica

economica e finanziaria in ambito internazio-

nale» e le spese connesse con l’intervento di-

retto di società partecipate dal Ministero del-

l’economia e delle finanze all’interno del si-

stema economico, anche attraverso la loro ca-

pitalizzazione, iscritte nell’ambito della

missione «Politiche economico-finanziarie e

di bilancio e tutela della finanza pubblica»,

programma «Regolamentazione e vigilanza

sul settore finanziario».

ARTICOLO 19

(Entrata in vigore)

1. La presente legge, salvo quanto diversamen-

te previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2019.




